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Premessa 

Il presente dossier intende ripercorrere, attraverso l’esame dell’attività 
parlamentare della Camera dei deputati tra il 1918 e il 1920, la storia della 
“Grande influenza” o epidemia di “spagnola”.  

Se già a partire da maggio 1918 alcune circolari del Ministero della guerra avevano 
segnalato il diffondersi in corpi d’armata italiani di una “forma morbosa” – presto 
identificata come “epidemia di influenza” - alla Camera dei deputati se ne fa 
menzione per la prima volta il 3 ottobre 1918: il male colpisce la penisola con 
“speciale intensificazione e gravezza” e i deputati Rispoli e Saraceni interrogano 
il Governo sui focolai di Castellamare e Castrovillari. È evidente che 
“agglomerazioni”  e “addensamenti” accelerano il contagio.  

Il 17 ottobre 1918 il direttore generale della Sanità pubblica, Alberto Lutrario, 
presenta al Consiglio superiore di sanità la prima relazione ufficiale 
sull’epidemia, I provvedimenti del governo nell’epidemia di influenza. 

Dall’inverno del 1918 alla primavera del 1919 i deputati presentano numerose 
interrogazioni e interpellanze sull’epidemia in corso. Si sollecitano in primo luogo 
provvedimenti governativi per garantire provvidenze e una più efficace assistenza 
sanitaria e farmaceutica specie in comuni rurali e isolati, maggiori 
approvvigionamenti alimentari, prolungamento di licenze, collaborazione di 
truppe territoriali ai servizi pubblici di igiene e assistenza, regolari disinfezioni di 
treni e stazioni, chiusura di luoghi di pubblico ritrovo, sospensione di riunioni e 
limitazioni di orario nei pubblici esercizi nonché benefici per categorie colpite dal 
morbo o ad esso particolarmente esposte. In altri casi si richiedono al Governo 
chiarimenti sulla gestione della pandemia, sull’adozione di specifici 
provvedimenti e sui criteri di assegnazione dei sussidi ovvero si segnalano 
disfunzioni quali carenza di chinino e mancate disinfezioni di treni e stazioni. 

L’esame del dibattito parlamentare rivela che all’inizio di marzo 1919 l’influenza 
è ancora in corso mentre a giugno, per quanto “incombente”, appare ormai in via 
di risoluzione.  

Nel corso della XXV legislatura si fa riferimento alla “spagnola” in soli tre casi: il 
3 febbraio 1920 il Ministro degli affari esteri, interrogato sulle spese per l’affitto 
dell’hotel Edoardo VII, sede della delegazione italiana a Parigi durante la 
Conferenza di Pace, dichiara che 5500 franchi sono stati spesi in considerazione 
della “grippe spagnola” per la disinfezione iniziale; il 30 luglio 1920 il deputato 
Bignami dichiara che la “terribile epidemia […] presso a poco ha mietuto tante 
vittime quanto la guerra” mentre nella tornata del 31 luglio 1920 il deputato 



Ciccotti Scozzese fa cenno alle speculazioni scatenate dalla “spagnola”, in 
particolare agli indebiti guadagni dei farmacisti. Gli risponde l’onorevole Bianchi 
che “del resto la spagnola non è un fatto di guerra, e poi tutti sanno che dopo le 
epidemie viene un periodo di buona salute, quindi i due fenomeni si 
compensano”.  

In allegato, a corredo della documentazione parlamentare, le relazioni ufficiali 
sulla pandemia del 1918 e 1922  - I provvedimenti del governo nell’epidemia di 
influenza e La tutela  dell'igiene  e  della  sanità  pubblica durante  la  guerra e 
dopo la vittoria (1915-1920): L’influenza pandemica – e le statistiche ufficiali di 
mortalità nel biennio 1918-1919. Le menzionate circolari del ministero della 
guerra sull’influenza sono consultabili attraverso l’emeroteca digitale della 
Biblioteca nazionale di Roma a partire dal seguente link, nel Giornale di medicina 
militare, 1918, p. 571 (539) ss.  
http://digitale.bnc.roma.sbn.it/tecadigitale/giornale/RML0017740/1918/unico 
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XXIV LEGISLATURA



Atti di sindacato ispettivo 



Atti Par(amentcirt - 17071 �. 
.. • i 

LEGIBUTUB.l XXIV - 1• BR.SSIQKB - DISOUBSIONI - TO.BNA.TA DEL ·3 O'l'TOBJ«Jìl 1918 

CCCXXIII. 
. � 

·110RNAT,A DI GIOVEDI 3 O't1110BRE 1918

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M AR002A, 

INDICE. 

<JongedL ..... • ...... Pag. 17011 
-Plauso· all'Eaerollo e 11ll'.Armllla . . .. 17071 

PRIDSlDIDNTII. . . . . , • : . . . . . . 170'71 
-Comunicazioni \fel Gove1·.no . • • . , • 1707,i 

Onu.tmo V, E., pr,sidento Hel Can11iglia 17073 
Pr.:>posh dl p1'01-op dei· lavori pal'lam.entarl 17077

ORLANDO V. E., pruidonlo del Conaigl,o. 17071-79,
BllNTllU , . . • , • • • • • • . • • 1707:f
Oumaom. . . . . . . . . . . 110:s
PflRS(DENTJil. • • • • • • • • . • 17077-79 

L11 Came� proivp la ftlle sed!ile, 
.Azione navale vittoriosa a Dunm:o. . . 17ù7& 

ORLA.KDO V. E., presitlenle tùl Co/1819./io . · 17079 
.A.pprovazlcne della proroga del lavol'l par-

lamentari. . . . . . . . . . . , , 17080 
PRBSIDENTID, • • • • ·• • • • • '• •. J7fi80 

Disegni di legge (Prasenluio11e) : 
Ml::!OA, n1inhJ/ra . . . : • . . . . . . 170EO 

PetWone (Letlara) . . . • . . • . . 17030 
.Ringraziamenti del Comandante Luigi Rizzo 17081 
.Saluto della Camera dei deputaU del Brasile 

alla Nazione Ualfa� ......... ti081 
Aun un.zio di rilpoate scritte ad lnterrogazlonl• o Indice l'elativo. . . . • . . . 17081, 17110
-Osservazioni e p�•Qposte : 

Differimento delle commemorazioni . • . . 17081 
BauNo . • . . • • • • . • . • • • . . 17081 

�oma.nde � procedere aorrtro l deputati Cen• 
turione, Toacano, Ca&illegno, Gro1111o•Oam· 
pana, Casollnl (Ann111Jaio} , • , 17082 

:Mozione (LBtl�ra): 
DuooN1 ed al&rl : Università agimie 17170 

La seduta. oominoia alle,14.5. 

LOEBO, 11grett1rio, legge il prooesso·ver­
..ba.le della tornata, dèl 16 _giugno 1918.

(È a,>.proocilo). 
1288 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 
per motivi di fa.miglia, gli onorevoli: Ba.i­
nerì, di giorn"i 6; Giordano,· di 10 ; B.a.rna­
b ei, di 10; Teodori, di 3; Oa.p.uti, di 8; Fra.o­
ca creta, di 3: Manzoni, di 15; Pa.paro, di 10; 
Jo ele, di 10; per motivi di salute, gli ono­
revoli: Astengo, di giorni 10; Cappa, di 10; 
G iulia.ni, di 13; Soleri, di 10; Bonino Lorenzo, 
di 8; Porcella, di 15 ; �ossi Luigi, di 15 ; 
Oaron, di 5; Drago, di 5; Bnonvino, di 15; · 
Oiocotti, di 8; Pezzullo, di 8; Oioffreae, di 8; 

· Oirmeni, di 10; Oioarelli, di 6; Negrotto, di 8;
Fumarola, di 8; Basile, di 15; Giovanelli
E do ardo, di 15 ; Galli, di 10; e per uftloio
·pubblico, gli onorevoli Vinaj, di giorni 4 e
Pennisi, di 5.

(B{>no aonaeduti). 

Discor so del Presidente. 
Ptau·so all'Esercito ed· ,n• Armata • .. 

PRESIDENTE. (·Sorga in pistli - I mi_. 
11'istri 8 i tlsputati si al::iino - Segni di vivis­
dma aUenzìono); Onorevoli colleghi! ;s·icordo 
ohe ifllorque.ndo; nello scorso giugno. inizia­
ste {vostri lavori, e J,ncora. nol momento di­
prorogarli, a.coogliendo l' invito con vi­
brante pa.rola. rivoltovi dal collega Alessio 
ohe allora presiedeva. l'Assemblea., e dal­
l'onore'\"ole. presidente del Oouaiglio, man­
daste unanimi, oon esemplare concordia, 
il vostro aa.luto reverente e grato ai nostri 
aolda.ti' e marina.i ed· agli eserciti _alleati, 
ohe valorosa.mente sosteneva.no l'urto del-
1' offensiva, wppena iniziata. dal comune ne­
mico sulla linea del Pia.ve e- nelle invase 
terre fra.noesi. .. 

Sono trascorsi, da quel giorno, tre mesi 
soltanto; e, frutto di quella resistenza. ohe, 
non invano, ora stata q� invocata. in una 
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Atti Parlamentari 17104: Camera dei Dep.utatt 
LEGISL.�TURA XXIV - ia SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA Dfil 3 OTTOBRE 1918 

di fronte alle prove di operosità e capa­
cità date dal personale lavorante nei Regi 
Arsenali, non creda giusto procedere alla. 
stabile sistemazione degli operai provvisorì 
e g�ornalieri. 

·<< Rispoli >>.

<< Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, · ministro dell'in­
terno: 

1° sullo stato sanitario del Pàese, af-
. finchè la verità, detta dal Capo del Go­

verno dinanzi al Parlamento, valga a presto 
calmare preoccupazioni e smentire esage­
razioni, che turbano la magnifica resistenza 
morale e la disciplina del multiforme la­
voro della Nazione in guerra ; 

2° sulle misure ordinate e da enèrgi­
·camente ordinarsi, con ogni larghezza di
mezzi ed eccezionalità di provvidenze, per
migliorare e garentire le condizioni igieni­
che generali degli abitati, e specialmente
di .taluni grandi e medì centri urbani; per
vietare inutili riunioni od affollamenti, e
limitare le abitazioni collettive civili e mi­
litari; per proteggere con ogni rigore la
trasandata salubrità della pubblica alimen­
taziòne;. per ripristinii,re ed assicurare ogni
servizio sanitario, quello medico-chirurgico
specialmente, così gravemente compromesso
da incessanti sottrazioni di sanitari aU'as­
sistènza della popolazione civile, per or­
dini dell'autorità militare.

<< Pietra valle >>. 

<< Il sottoscritto chiede d'interr9gare il 
ministro di agricoltura, sulle questioni di­
pendenti dallo scioglimento della Univer­
sità agraria di Corneto Tarquinia. 

<< Calisse >>. · 

<< Il sottoscritto chiede �'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se possa in-

·. dicare le tagioni per le quali fu internato
· a Forenza (Potenza) il sindaco di Rodigo
(Mantova)per ordine deU'autorità militare,
e se non sia il caso· di riparare alla perse­
cuzione· che colpisce un galantuomo ingiu­
stamente colpito da basse vendette locali.

<< Dugoni >>. 

· << Il sottoscritto cÌ}iede d'interrogare i
ministri dell'interno, di grazia e giustizia e 
d_ei culti e della guerra, per sapere quali· 
provvedimenti . intendano adott�re perchè 
non si ripeta il fatto per cui si traducono 
in giudizio e sono condannati onesti citta-

I 
I 

dini, quali il sindaco di Rodigo (Mantova} 
Grandi Ferdinando, accusato di disfattismo­
da carabinieri travestiti da soldati del genio. 

<< Dugoni >>. 

« Ii sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere quali 
misure d'urgenza creda di prenderè onde im­
pe<li're che le linee delle ferrovie Reali Sarde 
arrivino al punto di non più funzionare, 
come tra breve si verificherà_ se subito non 
si provvede. 

<< Congiu >>. 

<< H sottoscritto chiede d'interrogare it­
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa­
pere quali provvedimenti di sicura e sol­
lecita attuazione intenda adottare perchè­
siano ristabilite le comunicazioni telegrafi­
che_ tra la Sardegna e il Continente le quali, 
per incuria del Governo, malgrado_ le solle­
citazioni della deputazione politica sarda, 
vennero a mancare completamente, dopo 
che non furono a tempo riparati i cavi sot­
tomarini guasti e si ridussero ad un unico 
cavo che la più elem·entare previsione do­
vea far ritenere che fra non molto tempo­
avrebbe. avuto la sorte degli altri cavL 

<< Congiu >>. 

<< Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell;interno, per sapere quali prov­
vedimenti abbia adottato per supplire alla 
grave deficienza di .medici, medicine, ap­
provvigionamenti, nettezza pubblica, servi­
zio di trasporto di cadaveri e d'inumazioni 
nella provincia di Bari colpita ia febhre 
spagnuola. 

<< Cotugno >>. 

<< Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli approvvigion,1menti e dei 
consumi, per sapere se sia a cognizione del 
funzionamento illegale e partigiano de 1 Con­
sorzio provinciale degli approvvigionamenti 
di Eavenna. 

<< Dugoni >>. 

<< II sottoscritto chiede d'interrogare i[ 
ministro della guerro, sulla necessità di pro­
porzionalmente diminuire i carichi della re­
quisizione .bovini in relazione al numero 
dei ca:pi di bestiame deceduti per malattie, 
infettive nelle stalle ed �llevamenti colpiti 
e sull'urgenza di ulteriormente diminuire i 
parchi bes�iame bovino. 

<< Cottafavi >>. 
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namento alla propria. residenza, con asao­
luta preferenza au quelll eoapoli o di claaae 
meno anziana, in conaidere.zione delle du. 
risafmo privazioni che impone loro, e alle 
rispettive famiglia, uno. diverso., duplico re• 
aidenza, dato 11 ca.ro viveri attuale e lo 
stipendio ad eaal o.aaegnato. {L1inl111n-og111&C� 
al&i111de la risposto. aaritte&). 

e De Felice•Gl ufirlda • .  

• Il eottoacritto chiede d'lnterrog&re 1 1
ministro della guerra, pèr conoscere so non 
creda. procedere alla promozfone a oo.pltauo 
dei tenenti dl fanteria, eiiettiTamente com• 
battenti, aventi glà il comando di compa• 
gnie e 11.naianità. di grado da 18 mesi a 
oltre · due anni. (L"ineerrogante chi•da la Ti-
1poat11 10,-itta). 

. 
• Il aottoacritto chiede d'interrogare il

ministro della marina., per conoscere se e 
quali responsabilità alano accertate per la 
istallazione a Oaatollammare della Semola. 
meccanici, circa il dilfot1,dorei1 fra gli allievi 
di eaaa, della gra'9'e epidemia inJloenzale, e 
circa. gli inadeguati mezzi adottati per 
combatterla.. (L'i•terrog11nte oAiecle la riapoata 
1aritt11). 

4 Riapoli • ·  

, · 11 sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra o del tesoro, ao non 
credano che la. polizza d'e.aai!)ura.zione ai 
combattenti dobba., per evidenti ragioni di 
giustizi&, coli.cedersi anche ai mutilati, o.gli 
invalidi per ferite e ai caduti, prima della 
emana21lone del relativo de�roto. (L'interro­
gante ohi,dd la rillpollo ,criC,11). 

cr Boleri • ·  

• I l  sottoscritto chiede d'interrogare il
ministro d'agricoltnra., per sapere se, in re­
lazione alla situazione del proprietari e dei 
lavoratori agricoli in dipendenza della. 
guerra, non ritenga, giusto siu. estesa al con• 
tratti di colonla parziaria e mezzadria. la. 
equa. disposizione a�ncita dall'articolo 2 del 
decreto hiogotenenzi&'le 30 giugno 1918, 
n. 880, per i contratti di locazione agraria
con corriapqata. di canone flaso in denaro,
colla qua.le ai sta.billece che e quando le
condizioni dei contratti relative alla rioon•
segna delle scòite vive e morte riescano
per l'una o per l'iltra parte contra.ente ec­
oeBBivamente onerose, in dipendenza della
guerra, potranno eBBcre consentite modiil­
co.zioni, al fine di distribuire equamente il

maggior carico fm le parti e di aaalourare 
il regolare svolgimento dell'a.ziendo. agraria, .  
(L'i,a.terrogania ohiad• la ri,poda. .torltla). 

1 Artom • •  

• I l  aottoacri t�o chiede d 'interrogare il
ministro della guorra, per sapere ae, - In 
relazione ai motivi che determinarono an­
cora nel 19lli In. corrosponaione di una. spe­
ciale inclonnità, di residenza agli ufflcia.U. 
richiamati in servizio fuori dalla. loro 11,bi­
tualo residenza. - non ra vvfsi doveroso, per 
le piotoae condizioni fatte agli ufflciall delle 
terre lnvo.a.e trovantisi in licenza di oonve.­
leacenzn, - far corrisponder.a a costoro una 
consimile indennità, reclamali& da evidenti 
ragioni e noceBBità. morali e materia.Il. (L•in• 
larrogant, . chiede la ri,po,ta aaritla). 

• Olrlani � •

a Il sottoscritto chiede d'interrogàre U 
1 ministro dell' istruzione pubblica per cor 

noacere se - non ritengà doveroso . fare ob­
bligo ai comuni che banno oonaerva!o l'au,.. 
tonomia per la scuola primaria di corri- . 
apondero agli insegnanti e direttori didat­
tici n 30. par cento d's.umento sullo sti­
pendio coal come viene già praticato in 
favore dl quelli cbe dipendono da.lit\ a.mmi• 
nistra.zioni scolaatlche provinciali. (L'in­
t.rToganta chiede lei riaposla scritta). 

e Ciria.ni • ·· 

e Il sottoscritto chiede d' Interrogare il 
ministro del tesoro, per sapere, - in rela.-

. zione a precedente risposta. in tema di di­
rttto alla polizza . di aaaicurazione, - se non 
al ravviai esaero di evidente giustizia rico­
noscere chiara.mento il diritto alla polizza. 
medesima da  p11rte di tutti coloro che ab­
biano compiuto piò. di un anno di fronte 
eeq;sa distinguere aa il servizio al fronte sia 
etalio fatto in · tutto od in pa.rto prima o 
dopo del decreto col qua.le si intese di dare 
queatò attestato tangibile di riconoscenza. 
ai combattenti e cio per evitare la poasi• 
bile ingiustizia che il diritto alla polizza di 
aBBicurazione aia por eaeere negato Il coloro 
che al momento dall'emanazione del decreto 
avevo.no al loro attivo ben più di un anno 
di frontet dal quale furono a.llonta.natl o 
per ferite, o per a.vvicendamento o per al­
tre ragioni, senza a.ver compiuto l ' anno di 
servizio al fronte dopo l'emanazione del aul• 
l odato decreto. (.L'iaterrogsnte ohiode lei 1i­
spo1C11 scritta),

e Oiriani • .. 

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 5



.trti Parlamentari - 11160 - Camera àei Deputatf 
LEOIBL.lroa.:A mv - 1• BE88JONE - DISOOSSIONI - TOR."'UT.A DEL 3 OT't0BS.lt 1918

mente incredibile che imperversa :µell'ufll­
oio della consegna. dei bagagli in arrivo 
nella stazione di Roma-Termini. (L'interro­
gante oh,iede la risposta aoriUa). 

• Rota • ·
,. . '• 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro per i trasporti marittimi e ferro- ' 
viari, per sapere se egli non creda che sia 
ormai ora di togliere la disposizione ingiu­
sta. e vessatoria per la quale il furto ferro­
viàrio nella zona di -guerra non viene risa.r­
�ito dalle ferrovie costituendo ciò una. vera. 
òffesa. alla giustizia. ed un incentivo alle 
manomissioni ed a.i furti ohe orma.i sono 
divenuti intollerabili per la loro frequenza. 
( Gl' interroganti chiedono la. risposta scritta,). 

« Rota, Scalori, Di Oampola.ttaro, Mfari, 
Fed�rzoili " ·  

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell' interno , e degli approvvigio­
namenti e consumi, per sa.pere se - stante 
il dtlagare della influenza nella provincia 
cosentina, dove ha assunto speciale inten­
sificazione e gravezza ; e, tenuto conto che 
la &carao. e inadatta alimentazione crea un 
terreno propizio al diffondersi della epedi­
mia. deb ilitando gli organismi, che devono 
essere invece con una sana e su11iciente n u­
trizione messi in condizione di valida resi­
stenza. contro il male - non creda.no dove­
roso ed urgente di elevare per detta pro­
vincia la misura degli ap-provvigionamenti 
di grano, pasta, riso, zucchero e latte con• 

· densato ;
e se ·non pensino di disporre assegna­

zioni stra.ordina.rie particolarmente per la.
città di Oaetrovillari , dove i consumi sono
più rilevanti e 1� epidemia maggiormente
infierisce . per la presenza di alcune migliaia.
di soldati ivi raccolti da più mesi pel cam•
po d'istruzione. (L'interrogante chiede lei ri­
sposta scritta) .

e Saraceni • ·  

e Il sottoscritto chiede d 'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici; per sapere il 
percbè si ritarda tanto deplorevolmente la 
sistemazione del fiume Biferno in provincia 
di Oampobasso ,  con danno enorme ed evi­
dente di quelle popolazioni le cui proprietà 
per le terribili piene di detto fiume, specie 
in agro di Guglionesi, vengono giornalmente 
divorate : eicchè - i piccoli poasident� sono 
impos.sibilitati a pagare la. grave fondiaria. 

imposta sui fodni - la. normale irrigazione 
è avvertita per le continue deviazioni del. 
fiume - è urgente a.rginare le mefitiche e 
mortali infiltrazioni di q nelle · pozze e pa­
ludi, pur conoscendosi ohe l'agro di Gu­
glionesi è classificato tra quelli di a.ria  mia­
smatica ed infetta - a centinaia di reduci 
dalla. Americhe, non idonei al servizio mi­
litar,;, si agitano per mancanza di lavoro 
e di pane compromettendo anche l' ordine 
pubblico. (L'interrogante chiede la ria.posta 
scritta). 

« Leone • ·  

• Il sottoscritto chiede d'interrogare fl·
ministro della guerra., per conoscere le ra­
gioni per le quali il soldato Antonio Im­
betti, della classe· del 1880, vedovo e padre 
di quattro figli in tenera età. fu negata la. 
licenza. illimitata. in conformità &Il.Il- circo­
lare 12300 R. · S. del Oomando Supremo del 
maggio 1918. (L'interroganto ohùile la rispo• 
ata so1'itta) .  

· •  Loero " ·

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il -
ministro d�lla ·guerra, sui criteri ohe hanno 
determinata la riduzione del personale di 
as sistenza ospeda.liera, e l'autorizzazione di 
adibire per i servizi interni i militari con­
valescenti, in contraddizione delle norme 
ordinarie per le dimissioni: 

E se no'n creda. di reintegra.re il nu­
mero normale, 'evitando cos\ il prolungarsi 
della degenza dei guaritit che mentre spesso 
è giustificata. dalla delìcienza del personale, 
può qualche volta. crea.re il pretesto d'im• 
boscamento. (L'inte-rrogante cMedo la rispo­
sta scritta). 

e Pezzullo � .  

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro •degli approvvigionamenti e dei con� 
sumi, perchè veda se non sia giusto ed op­
portuno aumentare l 'a.asegnazione di grano 
ai contadini del Mezzoggiorno d'Italia, con­
siderando: 

a) che questi contadini, a , differenza.
di quelli di altre regioni, vivono quasi esclu-
siva.mente di pane ; 

b) che presso di loro la requisizione
dei cereali è stata fatta con criteri rigoro- , 
siseimi ; 

o) che è per- i medesimi assolutamente
imposaibile, a meno che non vogliano la­
sciare incolti i campi con gravissimo dsnno 
della produzione, liberarsi di inveterati e 
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cccxxv. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 21 NOVEMBRE 1918 

PRESIDEN�A DEL PRESIDENTE MAROORA. 
l:fDI 

DEL ,-10EPRESIDENTE RAVA 

INDICE. 
l'ng. 

Oomunicazloni <lei Pl•eeldonto : 
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mnglln, gene111lo SptngardJ, Chh-onl, To­
dAro, Dlnl, gonemlo imjnonl d'InUguano, 
genel-alo Alfiori 

Gt;GLIELlll 
SA.'i DRL'i I 
BORROllEO 
BAF3L1NI •• 
ZluaRETTJ, 
lrtIRli\LDI. 
Dom;: . .. 
8AXA.llEILLl • • 
S\)(A.Ct',\,(\IARl►lS \ 
Qt:EtROLO. • . • , 
'\"1i1i.1�0 •.•.•• . 
YJNAJ , , ••• , • 
MzuA, 111i11islro • • • . • • • • 

DU?erimento dollo lnltJrrogazioni • . . 
. 1300 

17256 
1725-1 
17254 
1725:i 
1725-'> 

17257 
17257 
17258 
17258 
172.'iS 
17250 
17259 
17200 
17260 
17260 
17261 
17262 
17262 

• 17203
172<>8

A.punzio dl li.sposta scrUte ad Interrogazioni 
e Indice 1-etalivo. • . . . . . Png. l '7248-330 

Oomunioazioni del Governo (Seg11ito dalla 
rliacussio110) 

T�aATl ..• , .•. 
Vl!\A.J • • • . • . . . ' . . .
°FERRI ENRICO, •• ••• • , 

Disegni dl legge tPrc,°'c11l«Eio11c): 

17263 
17263 
1127' 
172'tl; 

lIEoA, 111inlRlro • • . . • . . •. 17263 
Mozioni (Lr.ll11ra) : 

SouLIA ed alul: Ponsionnti deUo pubbliche 
ammlnlsu-azionl �. . . . . . • . . . • . 17335 

Cocco-ORTU !!d altri: Comnnlcmsionl con !a 
·s.rdegna • • . . . • . . . . . . . • . 17336 

MootoLIANl c,l nUrl: SmobllilM1qnc rullltl\1•0; 17386 
FEDERZ0Nl ed altri : Palaw.o Cafftuolll ln. Cam• 

pidogllo .... . ' . 17S36 .. 
-- --·- - . -...,_ -- � ........ -- _.._._ -- -

La seduta. comincia. alle U.5. 
MIARI, Begretario, legge il proceà.so ver­

bale della. seduta. precedente. 
(È approvato), 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi 
per motivi di salute gli onorevoli Agnetu . 
di giorni sette e Luigi Rosdi di giorni quin• 
dici. 

(Sono con.ceduti). 

Nomina del Presidente e di due Vicepresidenti 
del Senato del Regno. 

PRESIDENTE. Oomunioo alla. Camera 
la. seguente lettera. dell'onorevole presi­
dente del Oonsiglio dei ministri: 

e Ho l'onore di partecipa.re 11,lla, E. V. ohe 
Sua. Mn.està il Ite, con odierno decreto, si 
è compiaciuto nominai·e pre�idente del Se-
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È sta.ta pure pr�_sentata dall 'onorevole 
Vigna una mozione. 

Ta.nto le. propos te di legge cbo la mo­
zione saranno trasmess e agli Uffici. 

Annuniio di interrogazioni 
e di lnterpellanzc · e di. mozioni. 

PRE&IDE NTE. Considerato il numero 
gra.ndissimo delle inferrogazioni ed inter• 
pellanze, propongo di ometterne ·lo, lettura.. 
Sa.ranno inserite, come è prescri tto ,  nel -re­
soconto stenografico e in quello sommario. 

Se nessuno farà. obb iez ione,. s i  intenderà. 
così stabil i to .  

( Così ri11&a·ne stab ilito) .  

« Il- sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro degli approvvigionamenti e dei con• 
sumi alimentari, per. conoscere oome spieghi 
che nella- città. e provincia di Genova sono 
conse1·va.ti l' obbligo ·di vendere il pane raf­
fermo e le dispos_izioni conseguenziali, tra. 
cui la limitazione dell'orario per la. fabbri­
cazione del pa,ne, mentre tutte queste dispo­
s izioni sono ora inuti l i ,  ed anzi dannose 
per la. catt :va confezione del pane ch·c ne 
deriva. 

4 Rissetti , . 

-i Il sottoscritto chieùe d ' interrogare il 
minist ro ùella guena, per sapere se sia a. 
conoscenza del trattamento inflitto ai de• 
tenuti nel castello dei Principi d' Acafa di 
Fossano, ora adibito a carcere milita.re, e 
quali provvedimenti abbia preso o intenda 
prendere al riguardo, al fine di elim inare 
la triste impressione, che, attraverso le pro­
teste degli stessi detenuti, è da tempo dif­
fusa i.n paese.

« De Giovanni • ·  

« Il sottoscritto chiede d' inte1·rogare il 
ministro dell' istruzione pubblica e il co'm­
miesa:r:i_o alle • armi e . munizioni, per sa­
pere come - dopo le formali assicurazioni 
offerte alla. Oa.mera. - abbia.no p.otuto per­
mettere da parte dell'a. utorità militare la 
deturpazione del Bosco della 1\-Iesola nel­
l 'artis tica e pittoresca zona del Taglio della 
Falce. 

� Marangoni • .  

« Il so ttoscritto chiede d' interrogare i 
ministri .d'agricoltura e della. guerra, per 
çono11ol!re chiaramente le loro intenzioni in 
materia. di esoneri di classi anziane per · 
l 'a.gricoltura, e per sa.pere se ·saranno te-

nuti presenti i sempre crescenti bisogni 
di mano d'opera valida nelle nostre cam-
pagne. ,. 

• Montemartini • .

• I l  sottoscritto chiede d' interrogare il
ministro dell 'interno 1 �r· conoscere, se, di 
fronte al gra.nd,ssìmo numero dei comuni, 
specialmente montani, colpiti dalla nota e­
pidemia d'influenza in provincia di Oatan­
zaro, non creda di adottare energici prov­
vedimenti, perch è le autorità preposte ali& 
pubblica.· sanità abbiano a loro dispqsizione 
mezzi rapidi e pronti, per potere accorrere · 
ove il bisogno è più urgente, n.nch-e per 
e.alma.re le giuste apprensioni dei centri 
abitati ,  lontani dal capoluogo . della. pro-
vincia. · 

• Oaso lini Aptonio • .

(I I l  sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consigliò dei ministrt, m ini­
stro dell' interno , per sapere quando intenda 
sciogliere lu. promossa fatta di m igliorare la. 
più presto l' insopportabile posiz ione eco­
nomica dei pensionati d"ello Stato. · 

• Ma.razzi • ·  .

<1 Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro degli 
affari esteri, per sapere qual i  misure ab­
biano prese per tutelare gli in ternssi ìta• 
liani nell'Oriente mediterraneo, in n.rmonia. 

_ con l'az ione esplicata da.gli .Alleati me­
diante la conquista. inglese di Damasco e _ l'occupazione del porto di Bey.ruth da parta 
della flotta -francese. 

t Federz·on i  I) ,

<.1 I l  sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno,  per sap·ere come m11,i 
ai sia. potuto travisare il significato e la 
portata della do manq.a di armistiz io da 
parte ùegli Imperi OeJJ,tra.li tentll,ndo cosl 
di fare ritenere poss ibile alla popolazione 
immediate conseguenze di pace che non pos· 
sono essere se non il risultato di azioni  mi· 
l itari e diplomatiche q ua.li la Intesa certa.• 
mente saprà esplica.re. 

• De Oapitani d' Arzago t .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell�iatruzione pubblica, per co.QO· 
scere se a seguito delle malattie che i� 
molte parti d'Italia impediscono a molti 
studenti delle scuole secondarie di presen· 
tarsi a.gli C!la-mi nella sessione ordinaria.! 
non· intende fin d 'ora nell'interesse degh 
etude_nti e delle famigUe disporre. una seB• 

·"�-
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un periodo di più intenso e triplicato la­
vorot determinato dalle condizioni generali, 
dalla costruzione di bacini idroelettrici e 
da.Uo sba.roamento ohe ha.nno aumente.to
di un terzo la ·popolazione ordinaria, ai è
soppresso · un portalettere rura.le nell'ufllcio 
posta.le di Pa.la.llza.no. 

• 4 l\fioheli • ·
• Il sottosoritto ohiede d'interrogare il

presidente del Consiglio dei ministri in­
torno alle responsabilità non solo dei pio­
ooU, ma anche degli alti 0oma.ndi e del 
0ommissariato per l 'avia.1.ione, in occasione 
del raid aereo nemico che imperversò inav­
vertito ed indisturbato su Napoli. 

� Lucci • ·  
• Il sottoscritto obiede d'interrogare il

ministi:o della. guerra, per sapere se non 
treda. ormai giunto il momento di rinvio.re 
in congedo i richiamati delle ola.sai 1874 e 
1875 e di emanare disposizioni ohe facili­
tino le dispense, gli esoneri e le mobilita­
zioni industriali delle classi anziane almeno 
lilino al 1884, e di riool)oca.re nella. zona non 
mobilitata tutti i militari territoriali delle 
classi anteriori al 1890. 

4 Vina.j • ·  
e Il sottoscritto chiede d'interroga.re i 

ministri delle. guerra e dell'interno ,  per  
sa.pere : 

quanti tracomatosi s i  trovino attual­
mente in servizi<, milita.re ; 

quale- sia. la. loro posiz ione per rispetto 
all'elenco delle infermità ; 

quale utilizza.zione se ne sia fatta nel­
l ' esoroito ; 

quale tra.ttamento curativo e profilat­
tico si s ia adottato a loro riguardo ; con 
quale risu ltato ; 

se eia giunto al Governo il coro di alti 
lamenti che da ogni parte si leva su l trat­
tam�;nto -· nel senso largo della. parola -
uee.to a. questi ammalati trattenuti in ser� 
vizio militare ; 

se ed in qua.! modo intenda il Governo 
provvedere. 

• Maf.fl � .
«1 Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

m inistro dell' interno, per sa.pere quali prov­
vedimenti- di portata sociale intend a ema­
na.re all' intento di sminuire la. dUiusion'e e 
la gravità dell'àttuale endemia, e special- · 
mente per s11rpère se - considerata la oppor­
tunltà. di salvaguardar.e la. resistenza. de- · 
gl 'individoi, resis tenza minata. · dal lavoro 
eccessivo ed in genere dal lavoro antigi� 

,_ 

nico, e parimenti considerata la necessità- • 
di porre riparo alla. antigiene domestica,.. 
precipuamente connessa coli' abba.ndono­
della. famiglia povera da parte della donna,. 
elemento direttivo della vita famigliar.e -
non oredà . opportuno ed indispensabile so­
spendere ogni speoie di lavoro notturno od 
ecceBBivamente protratto, sino a miglior&• 
mento delle oo�dizioni eanita.rie, ed alle• 
via.re in tutti i. modi il peso della mobilita­
zione femminile, rendendo possibile il ritorno 
della. . donna a.li& normale funzione dome• 
atioa.. 

e Ma.fil • ·  
, Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

,ministro dei la.vori pubblici, per sapere se, 
de.te, l' indiscutibile importanza. naziona.le 
del l 'approdo di Otranto, il MinistP.ro· dei 
lavori pubblici d 'accordo con quello della 
marina., voglia provvedere alle. immedia.ta 
attuazione dei lavori del detto porto, pro­
muovendo l'autorizzazione degli ulteriori 
fondi occorrenti e sostituendosi per le ·opere 
di carattere commerciale anche agli enti lo· 
ca.li dei quali non si può pretendere alcun con­
tribupo, nelle at tuali ristrettezze finanzia.rie. 

· « Tamborino 1> ,

G I l  sot-toscritto chiede d' interrogare il 
ministro de lla gue1·ra e il ministro �uarda­
s igilli ,  per conoscere in forza di quale legge 
dello Stn.to n.bbiono potuto da.re a.ttua.zione 
al decreto luogotenenziale 18 aprile 1918, 
n. 457, sulla giust izia. militare, destinato ad
essere convertito in legge, ledendo in tal
modo , senza. possibi lità di discussione a•
va.nti al Parlamento, i diritti e gl' interessi
di funzional'i l' i s·pettatissimi e meritevoli
della mngg-iore stima, nonchè le stesse 1·a•
gioni della ftnanzn.

• .Alessio , .
o: I l  so ttoscritto chiede d'interrogare il 

ministro della guerra , pe1· sa.pere con quali 
cri teri vengano scelti i componenti delle 
Commiss ioni di requisiz ione e se detti fun• 
zionari ,  civili o militari ,  sia.no inamovi­
b ili . 

« 0eoh. 
o: li sottoscritto chiede d'interrogare i 

ministri dell' interno e della. guerra., per sa­
pere se non creda. necessario disporre con 
sollecitudine acchè, nel caso di militari in 
licenza colpiti da manifestazioni inftuen• 
za.li, la licenza stessa poes11, venire spedi­
ta.mente prolungata., sia. per non esporre iL 
oonvalescente a. privazioni e disagi ohe po-

• trebbero · riuscire - fatali, sia per nQn riporre

•
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· in circolazione nè restituire alle o.gglom.e­
razioni ' mOitari elementi di diffusione del

. male�
· « Ma.fii • ·

« i l  sottoscritto chiede d'interroga.re il 
ministro di grazia e giustizia., per conoscere 
se non ·ritenga necessario provvedere d'ur­
genza. perohè a.i testimoni cita.ti e, oompa.­
Hr.e in ca.usa penale fuori della pro_prie. 
abituo.le residenza., durante l'attuale pe­
riodo di caro-vivere, venga. corrispoetn. un'in­
depnità adeguata. alle spese · di viaggio e di 
vitto ed alloggio. 

• Storont • ·
• Il sottoscritto chiede d' interrogare il

ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
cdme e quando intenda sistemare il servizio 
di navigazione sul Lago Maggiore nelfinte­
reese p�esente e -futuro del pubblico e del 
personale. 

e Beltrami • ·  
• Il sottoscritto chiede d' interroga.re il

ministro della guerra, per conoscere se non 
creda giusto congedare le cl&esi nnziane 
dei 1874-75. 

• Lucci • ·
• Il sottoscritto chiede d 'interroga.re il

ministro dell 'industria. e del comme1•oio 1 per 
•a.pere a. qua.I punto eia.no le asserte tratta.­
tive di vendita del fabbricone di Terni e
di Prato di proprietà austriaca, e per quali
ragioni non siasi operato ancol'a il . seque­
stro di detta. proprietà nemiòa.

• Monti-Guarnieri 1> .

u I sottoscritti chiedono d-' interrogare il
ministro della. guerra, per sapere se -non 
creda opportuno e doveroso concedere con­
grue lie�nze a coloro cbe affrontarono i 
diso.gi del ritorno in patria, dai pa.esi trans­
oceanici,  per compiero il  loro dovere mi� 

, lita.re, specie quando sono alle armi dal 
principio della guerra senza mai aver usu­
fruito della. necessaria licenza. 

_• La Pegna., Albanese • .
t I sottosorit�i chiedono d ' interrogo.re i 

ministri dei lavori .Pubblici, delle armi e 
munizioni e dei tra.sporti, per conoscere se 
P?sean:o com unica.re i risultati degli studi 
disposti per la. decisione sulla esecuzione 
della. Transba.lcanica. Italiana, riconosciuta 
?r.mai la grande importanza per gli interessi 
1t11.1ia.ni della. linea Va.lona.-Mona.stir con ser­
v�zio d� ferry-boots Otranto-Valona, la. linea. 
P1ù rapida, più diretta e più conveniente 
per l'Oriente. 

« Tamborin.o, Code.ocirPisa.nelli � -

, I l  sottoscritto chiede d' interrogare i 
IDinistri dell'ngricoltura e della guerra, per 
sapere quale importanza eesi diano ,alla 
speciale questJone degli esoneri(per i mili­
ta.ri anziani, fino e,Ua classe '81, i qua.li sono 
richiesti, come operai speoia.lizze.ti .n.ei fran­
toi e stabilimenti oleari, durante la. già 
incominoia.ta. campagna olearia, nella. qua.le 
è urgente la rapida tra.lforma.zione del pro­
dotto, tanto neoesearia alla economia •na­
zionale ed ai ftni stessi della guerra; e . ee 
non creda.no indispensabile impartire, alle 
Oommissioni competenti e cmi la maseima· 
reclamata sollecitudine, disposizioni infor­
mate a. più - opportuni ed equi criteri ed 

· atte ad evitare dise.strose·conseguenze.
e Capi-tanio ·• .

o I l  sottoscritto chiede d' interrogare i
ministri della pubblica istruzione, • dell'in­
terno e del tesoro, por conot1cere le ragioni 
che banno indotto il . Governo a dichiarare 

I . cessato ogni impegno finanziario verso i
comuni, i qua.li istituirono la refezione 1100_. 
la.etica dietro suo invito e col suo contri­
buto; 

·• Chiede inoltre di sapere come_ inten­
derà il Gove1·no di soddisfa.re� nel c�mpo 
dell'assistenza. scolastica, le esigenze del-. •  
l' inverno prossimo, che non sa.ranno certa­
mente meno- gràvi, àè meno urgenti di 
quelle dell'inverno passato; 

• Soglia • ·

o Il sot�oecritto chiede . d' intiirrogare i
miuistri di agricoltura e dell� : guerra, sui 
criteri adottati- per fissare il nqmero globa.le 
dei posti per esoneri agricoli nel Molise, 
ove grave e · dannosa più che i.n ogni altra 
regione à la. rarefaz_ione fino ana. completa 
mancanza di lavora.tori della terra , mentre 
in ogni tempo notevole à stato ed è i l  con-

. tributo di cerea.li dato da quella provinçia, 
patriottica alla produzione_ agraria ed alla 
rE;isistenza. civile del paese . .

• Pietra.va,Ue • ,

• Il sottoscritto chiede d!interrogare. il
ministro dell'interno, per sa.pere se e quando 
intenda. provvedere a.1 miglioramentQ ma­
teriale. degli inservienti .  della Amminlstra.­
zione ca.rceraria. retribµiti ·oggi con un irri­
sorio et:ipendio che va da. lire 700 annue a 
lire 1826 assolutamente inauflicienti ai bi­
sogni della. vita. 

, Monti -Guarnieri • ·  

• Il sottoscritto chiede .d' interroga.re il
ministro della guerra, per sa.pere se, ·di 
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fronte Jl.lle .facili, frequenti ricadute nel 
decorso della attua.le pandemia influenza.le, 
ricadute co lle quali di solito com;ncia.no le 
pericolose complicazioni ·pleuro ·e bronco­
pneumoniche, egli intenda prendere dieposi­
z ioni a.fllD;chè le convalescenze per iD;fluenza, 
anche mite, durino almeno trenta. giorni, 
oasin. il tempo atrottamcnto nooeaaa.rio a 
prevenire le ricadute e ad impedire cbe i 
conva lescenti, come portatori di mioroor­
gauismi pe,togeni virulenti, diventino centri 
·di infezione:

t Bonardi • ·  

• • Il eotto ecl'itto chiede di interrogare i
ministri delle armi e trasporti o d i  agricol­
tura, per conoscet e ·se e .quali pr6vvedi­
menti intendo.no a.dotta.re per. la. provincia
di Modena affinchè il contingente deUe eso­
nerazioni e. licenze agricole sia. oon solleci­
tudine aumentato o almeno propo rzionato
a quello delle provincie limitrofe e éiò per
corrispondere alle giuste richieste. del Oom­
missariR.tcr agricolo della. provincia di Mo-

. dena e soprntutto per rendere possibile Ja
ritardata. la.vornzione delle terre e solleci­
tata. la semina del frumento rion a.ncora.
iniziata,, a c·a.usa. del maltempo che ba.
impedito la esecuzione- di qualsiasi opera
agri cola.

" Ba.eaglia • ·  
4 Il so tto11critto chiede d' inte1·roga.re il 

minist1·0 dei trasporti marittimi e feno­
via.ri , 1>er conoscere i mot iv i  che banno 
i:µipedito e tuttora impe.discono, dopo due 
aoni dall'apbrtura dell'es�rcizio, l' attua­
zione del serv izio cumulativo fra la; 1i'errovi!l. 
Modcna-Deeima.-Creva.lco t·e e te Ferrovie 
di Stato, ca.usando un i nconveniente. de­
p lo revole e• dannoso contro il quale invano 
gli en�i pubblici, la •camera di commercio 
di Modena e i cittadini tutti hanµo più 
volte protestato senza. -che gli organi com­
pétenti adottassero alcun p,rovvedim�nto .. · 

4 Basa.gli11 , . 

• Il sottoscritto chiede d' interrogare il
presidente del  Consiglio dei ministri, per . 
sapere se sia. vero elle è ritenuta pericolosa 
pe1· l 'attua.le momento la riptoduzione sem­
plice e senza commento dell'articolo 5 dello 
Statuto ·del Regno sull ' Avanti del 23: otto­
bre, riproduzione vietata dalla Ce�aura di 
Roma. 

4 Lucci , .  

4 Il sottoscritto chiede "d ' interrogare il 
. presidente del Oonsiglio dei minìstri e , i l  

ministro della guerra, per sapere : 

se in nome della. più elementare 
umanità e nello interesse delle. difesa in­
terna ed esterna. non intendano m_anda.re 
in congedo illimitato i soldati ohe hanno 
perduto la. moglie durante il servizio mili­
ta.re lasciando figli a.l disotto dei quinll.ici 
anni e senza. congiunti ed istituti, cui po-
terli affida.re ; 

se essendovi . congiunti in condizioni 
fisiche e morn.li, da poter sostituire i ge­
nitori, non creda.no necesse.rio co�tringerli 
ad accettare fa oura e la . tutela degli or­
fanelli ; 

e se in questo 08,80 non reputino eq110 . 
e conveniente nBBegnare un coBgruo com­
penso a.i congiunti, cui verrebbero a,ffldati • 
tali orfanelli. 

« Oola.janni • ·  

« Il eottosorittQ chiede d 'interrogare. il 
ministro degli a.pprovvigions.mentt e con­
sumi, per- sa.pere se eia informato d

0
èl modo

come fuu :dona. il Consorzio degli ·approv• 
vigionamenti d i  1\-Iesaina., che trova. modo, 
pur avendo i generi, di la.scia.re le popol•• 
zioni per settima.ne senza vi veri. 

t Colonna. di Cesarò •· 

o. Il sottoscl'itto cbi�de d'interrogare il
presiden_te del Oonsiglio, min istro dell' in­
terno , per sn.pere .se rispondano , a.d 'istru­
zioni del Go.verno, i provvedimenti ed il 
contegno delle Autorità politiche e militari 
& Milano , do ve in modo particolare è lecita 
tutta una. aiione - ora, intensifica,ta - di 
provocazione al p 1·oleta.ria.to, per le sne 
a spi razioni e convenzion i ,  da. parte di per­
sone e gruppi, .oosl detti interventisti, men· 
tre con assidua minaccio. e repressione è al 
proletarin,to impedito di opporre anche 
solta.nto la sua. voce di protesta, a, difesa 
del suo pensiero 13 delle sue organizzazioni. 

e Musat5i • ·  

• I l  sottoscritto chiede. d ' interroga.re i
ministri di- agricoltura; delle finanze e delle 

_armi e trasporti, · per sapere se intenda.no · 
una. buona volta. tag·lia.re il complicatissirno 
e inconcepibile groviglio � formalità, �I 
pratiche burocratiche, di assurdi impedi­
menti di ogni sorta ohe intralcia.no l ' impor· 
tazione e la distribuzione .del metallo ne­
cessario alla produzione del solfato di rame, 
e li . invita. a provvedere immediata.mente 
perchè fa.bbriche e Consorzi agra.ri possa.no · 
essere messi . in condizione di fo rnire per 
la prossima primavera. il so lfato di ra�e 
indispensabile e.Ha nostrp, agricoltura.- • Molina >, .
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conveniente disporre subito ohe nella pro­
vincia di Porto Maurizio alano verifloa.te le 
grandi partito d'olio d'oliva, provenie11tl 
dall�annata aooraa o ohe ancora rimangono 
preeao i negozianti incetto.tori, i qoali le 
ha.uno r&duna.te o per incarico dello Stato 
o per conto proprio, togliendole al produt;,
tori con la, req ulaizlone o con la n_llnacciu.
della requisizione ; e oonseguentemeatc so
non credano doveroao diaporre ohe il mag.
gior valore · di tutto queat' ollo, dovuto
esclusivamente al recente aumento del cal•
miere in lire cento al quintale, ri levante

• in oompleeau a. parecchi milioni di lire, •
aia clal negoziantl ver11a.to a. ravore del
Patronato della provlnolo. dl Purtomo.urido
per ,rii orlo.al dei conta.dini morti in gnerra..

• .Agneai • ·. 
• li aottoanritto ch iedé di Interrogare i l

ministro degli a.pprovvlgiono.mentl e con• 
aumi  a l irnentarl , per sapere : 

Be ala vero· ohe l' a.ttuale requiaizlone 
dei bovini da macello in  provincia di l[ea­
sina.1 tendente a forn ire di carne altre pro• 
vincie, ala l'effetto cli 01·d tni diretti del po­
tere centrale ;· 

ae ai renda. · conto dello conae·guenzc 
e.Ile qua.Il lo. requisizi one di ·u.nimali imma­
turi conduce, alla distruzione toto. le eloll
deJl'ind1t.Stria, e quindi a, lasèiare non eolo
questa, ma. n.ncbe le altre provincie prive
di car.ne, e ciò 11 breviaaima 1cadonz11 ;

se aia in[ormato che della 1·e,1uisi­
zione cosi raziona.lmente opero.ta bo.uno pro• 
flttato, in parte non piccola, onesti specn­
la.torl che, impoaseasatiai degli animo.li J> i il  
immaturi e dJatrlbu lti in certe c11.mpagne1 • 

ne hanno tratto dopo �ue o tre mesi un 
guadagno persino del 100 per cento ; 

ae ala. disposto a ri11 1mne, pdr t1uaoto 
à possibi'le. n.l disa.stro economico ed ngri­
colo della provincia di Me111in1L, autorizzando 
la. requfaizione di vitelli da ingraaao, Cra aei
e dod ici mesi circa., uolle provincie vicine,
ed a prezzi che siano· in relazione con qnelll
atabHltl per la. 011,rne m&colla.ta.

, Scia c.ca.-G lnrdina. • ·  

• Il ao ttoacrltto chiede di intenorn.ro il
mfniatro dell"lnterno, per ampere ae lo. fun• 
zione ispettivn. cd integrRtrice dei medici 
provinciali non ·ala in gran pa.rte frustrata 
da.lle incomben10 del tutto burocraticbè a.d 
eaal ora. a.1!1.do.te ; e s� non credo. che, o. ren• 
derc plò sollecita ed emca.cc' lo. loro opera 
aopro.ttutto durante l'epidemia, non aio. ne­
ceaso.rio fornire permo.nen�e,uente di mezzi 

rapidi di oomunioaaloni (automobili) tutte­
le prefetture, specialmente quelle dell'ltalla. 
meridionale di zona montana e malarica e­
mancanti di strade ferra.te interne. 

• Lombardi • ·

• Il sottoscritto ohledo d • interroga.re f
miniatrl dell'interno e della, guerra, per co­
noscere qua.li pro"vedimenti sono atatl a. 
dottatl da.Ile Dfrezfoui generali di aa.nltl 
pubblica o militare, per fronteggiare i bi­
sogni pronnientl dalla. grave ondemla che 
specialmente a'll abbattuta sul comuni ru• 
ralf, dove per Je mancate previdenze e le 
pe111lme cnndizfoni iglenlche1 b11 mietuto 
maggior numero di vittime. 

, Caaolinl Antonlo , .  

• Il aottoacdtto ollicdo d'interrogare il.
mtn,atro dell'interno, pc.. conoscere qua.li 
criteri 11ì aono tenuti presenti, nell"iiasegna­
zione nlle -va.rie provincie dei an111ldl per In­
tegrare te a11eae 11tra.ordin11rle aoatenute· dal 
comuni, Jn ocoa.slone delltepidemia jnflucn­
zale e provvedere alla p 1·0'1huat suggerita. 
dnUa Direzione genero.le di aanUA. 

• Oasolini .�ntonlo • ·

• Il aottoaoritto chiedo d1 interrogare Il
ntinistro dt,lle flna.nze, per ,ra.pere se è- a sua 
conoscenza che nei comuni rnro.U detln pro• 
vinci& dl Catanzaro, da quo.ai un mese aono 
mancati il s1Lle, i nanm1lferi, i tabacchi. 

, CHolinl Antonio • .  

• Il sottoaorltto chiede d'interrognrc il
miniatro degli" 11pprovvigionamenti e con­
sumi o.limeotn.ri, per conosce1·e qualo azione 
nbbia spiegl\to ln. occasione deU& grave epl­
demiat che ha invaso, cosl apa.ventoan.mcnte, 
tutti i comuni della. provincia. di 011.ta1;1zo.ro, 
dove ò mo.ncnto lo zucchero etl ogni conforto 
per gli amma.laU e per l' f nfl\nzia. Se sin vi a tata. 
pari tà di trattnmeuto fra provincia e pro• 
vlncia. Se, quando e qua.li provvccllmentl 
sa.ranno adottati por 11.umenta.re i contfn• 
gentamenti e migUorAr0 l tiilimentnzione. 

9 OaaoUni Antonio • ·  

e I l  aott.01crltto cbledc d'interrog1u·e ir 
presidente del Oonaiglio dei miniat1·f, mi­
niatro dcll' inte1·no, a 1 mlnl.at1•f della. guet'ra, 
cli grazia e gibstizln o dei culU, 1,er aapfre
ae non credo.no op�ortuno 1•rcpnra.re cd  11r:
:Crett1uc il 1•ftorno allo. vita. civile, eol1' 11.ho• 
1 l re tutte lo dlRposizioni elle lt infierl re tleJ1a 
guerra aveva. reee oocessatie_ contro le po-
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genze della. produzione nazionale, ostaco­
la.te dalle specie.li condizioni che quasi do­
vunque hanno sinora. impedito la, semina­
gione, inviare subito in licenza ilUmitata. 
almeno un uomo ·valido per ogni fondo a 
11ua.lunque classe appartenga. , o quanto 
meno inviare in esonero tutti quei lavora.­
tori la cui Istanza. per esonero a conduzione 
famigliare venne già a.pprovata dalle Oom­
miseioni provinciali di mobilitazione a,graria.· · • Micheli • ·  

« ·Il sottoscritto chiede d'interroga.re il 
presidente del Consiglio déi ministri, per 
sapere ae egli creda. conveniente di pro­
trarre per qualche tempo. a fe.vore dei sol­
dati in licenza illimitata. il sussidio già cor­
risposto alle loro fs.m.iglie afftnchè ·possano 
provvedere al primo assestamento deJle 
loro occupazioni: 

• Rosa.di • .

. « Il sottoscritto chiede d'interrog�re il
ministro della guerra e dell'istruzione pub­
blica, per s1_1,pe re se non creda. doveroso, 
ora. che la nostra. epica. lotta contro il co­
mune nemico è cessata., congedare subito 
dalle armi gli studenti, ohe han servito ol­
tre il periodo regola.mentare r quelli che do­
vrebbero la.u.rearsi negli anni scolastici, 17-
18 e 18-19, e tutti gli a-Itri chit, a causa. del­
la. guerra., r ono stati costretti a. interrom­
pere gli studl se:t;iza. potersi•mettere in r.on­
dizioni di godere della facoltà del rimando 
dal servizio al 20n anno ; e ciò perchè non 
venga maggior danno ai giovani che hanno 
compiuto eroicamente il loro dovere, a.lle 
famiglie che ne- hanno nobilmonto soppor­
tato i sa.orifizi , al Paese che dove ritem­
prarsi nel lavo.ro e nella scienza.· · « Lombardi , . ·

• Il 110ttoscritto chiede d'interrogare i mi­
nistri dell!L guerra, d.elle armi e trasporti e 
dell'agricoltura, per sapere oorhe intendano 
utilizza-re l'immenso ma.ceb inario automo­
bil istico . · dell' �sercito, dopo guerra ; e se 
non credono utile per la Nazione, istituire 
ocin i numerosi autocarr i ,  dei servizi pub­
blici per ti·aeporto di vinggiatori o merci 
nei comuni sprovvisti di ferrovie - e se 
non sia il caso di utìlizzare le trattrici a 
favore dell 'agri!)oltura.. 

« Faustini t ,  

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non creda, opportuno concedere 

I
il diritto di fregiarsi del nostro distinti'vo 
di guerra. anche alle migliaia. di croati, slo­
veni e bosniaci che con feroce accanimento· 
ha.uno partecipato all'invasione del Veneto 
e combattuto sul Pin.ve, considerandoli · 
j ugoslavi alleati ·combattenti euJ nostro 
fronte. 

, Colonna di Ceea.rò ,. 

• Il so ttoscritto chiedè d' interrogare il
presidente del Ooneiglio dei ministri, per 
sapere se eia col consenso di tutto il Go­
verno, che uno dei mini_etri comunica a.i 
rappresentanti jugoslavi le discussioni ri­
servate che si svolgono in Oonsiglio dei mi­
nistri relativamente- alla politica ita.lfana 
nei riguardi dei ju.gosla. vi. 

« Oolonna di Cesarò • .  

• I l  sottoscritto chiede d'interrogare · i
ministri dell' istruzione pubblica e della 
guerra sulla, convenienza di man.dare su­
bito in licenza illimitata gli studenti e spe­
cialmente i lattrea.ndi. 

• L'esaurirei dei corsi ai qua.Ii sono iscrit­
ti, finanche da quattro anni, . senza potere 
frequental'li a cauaa dei più rigorosi e be­
nemeriti doveri della guèrra, if sopravan­
zare dei condiscepoli inab ili o· comunque . 
destinati' a ser vizi territoriali rendono giu• 
ate e urgente· i l  provvedimento, il quale 
rimedierà alla serietà, dei -titol i  scolastici e 
alle gnarentigil?'. delle loro a.ppUcaiioni .  

« Rosa-d i • ·  

,1 Il sottoscriUo chiede d' interrogare il 
ministro de lla. guerra, sulle provvidenze a­
dottate por •Ì medici" milita.ri poeti. con ra­
pidi ordini a disi,osizione dell' autorllà 11a­
nitaria. civile, per essere inviati ad llrffron­
ta re, spesso in difficili e sempre in pericolose 
condizioni di v itn. e di missione, la lotta 
contro la grave opidemio. ohe ha aggre�to 
la. pubblica. salute e minacciato la resistenza 
fisica e mora.le del paese. 

• Pietra valle , .

� I L  sottoscritto chiede d '  interrogare i l  ' 
ministro .della guerra, per sapere -.10 1 in vi­
eta delle deplorevoli condizioni scolastiche • 
di Napoli,. intenda. lasciare liberi gli edifici 
comunali usa.ti, finora, per c.a.serme ed ospe­
dali militari. 

é Cuoca • ·  

� Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, por sapere se in­
tenda ottenere la licenza. agricola ai fran� 
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e 11er sa 11ere se non dtenga - anche iu 11re­
senzn del fa tto che le elette donne-i.et·itturnli 
prestano l' op l'rn. vropri1.1 da  oltl'e d iciasset te  
mesi r sono pl'iv_ate d i  1rnrt,• della tenue me1·­
celle anche se ammalu tl•, imno tra ttate iilla 
stregua di giol'naliere e <la. qua lche tempo 
è l!tu. ta  aunwntata loro u n'ora ll i lavoro -
e e sere elementa re dovet·e il i provved,•re e 
subito a quei compensi maggiori che le ne­
Ct'&sità ed il costo lle lht Y i ta- i: ichietlono per  
evhlente senso d i  eq uit ù . ( /., ' inlen·ogante 
chiede la •·isJ)mtl(( 8t:ritta ) . 

� C i l· i an i  ,,. . 

.. Il sot to.scritto ch i e1le d 'inte rl'ogu re i l  
ministro ùello ll l' l ll i  e tr 11 s 1w1· t i 1 per saper� 
se non intenda nei nuovi pl'ov vediment i 
J>er ev i tare -qn sov-et·cbio atfo l l umcnto d i
viuggiatol' i  ne i  treni pnsse�gil!ri ,  st a h ilit-e
norrne le q nu li consentà.no uua JJropol'zio­
nale possibili t ÌI,  di via ggiare anche a. co I01 10 
che non pil l'tono dal l e  dttà cap i  l inea . . ( .l)in­
terrog((nte chiede In rJspost11 ttcrit t ll ) .  

• l\Hcheli t .

• I l  sottosc l'ittu chiede ll' inteuog111·e i l
m inistro dalla guerra ! per i::1 q,ere se non in­
ten tl n , oggi che l'epidemia intlncnznle è dif­
fusa 11 nasi  in ogni parte ù' Italia ec1 ha l)l'eso 
_d ovunq ut> un pii1 ben igno avolg imento ,  to­
gl iere i l  <l iYicto eman11to alla ,·ennta  d i  
mil itari i n  licenza Il Pa rma e d  a Cu lest 1rno .
(L' intrrrng,mt ,: d,iedJ lit rispn,t(( 11critla). 

" )Jicheli • ·  

� ll sottoscritto ch ie1l e  d'interrogare i l  
min is t t·o della gnel'ra, per conoscere se no:p 
ereùa <l i dare ord in i, come già in a ltl'i anni ,  
pet· . lu ·con�easione l1ell e l icenze ai milìtarì 
Dl!cessari pe1· la seminn , èon pal' t icolare ri­
guardo pei fondi rimasti e·enza. uomini abili ; 
e se non possa genern liz :tare i l  }Jrovvedi­
meuto a ttuato saYìa,mente da.I Co ri>o d 'ar ­
mata tl i Ancona d i  concetlere una i!l>eoiale 
licenza c1i q-uindi ci gi o 1·ni pef tutti quei mi­
l i tari che, pure trovandosi nelle condizion i 
stabil ite, non hanno potuto usurruil'e d i  
alcun turno di Hcenzu- ngt·icoln . (L'inter,-o­
gnnte ch iede l,i riBpostn aéritta). 

" l-Iicbeli " ·  

, Il sot toscritto ch iede d 'intenogare il 
m in!strn delle �uerra , per oonoscere se non 
Cl'eùa Op l,)Ortuno promuovere modittcazioni . 
all ' u ltima 01·dina nzu relativa. aJ la caccia 
vagantil'o. nelle ret ro\' ic, uel senso che il 
nu mero dei comun i  esclusi debba essei-e in-

dh�ato lla.ll' a t�tol'ità mi l i t:1rt• ,  e if pe1· I 1 1t>i1SO 
il i cacc ia re nei rimanenti sia demo.oli ato  
esclusivamente all '  antol'ità poli tica pro,in­
ciu.Ie. (L'i,ifel'rngante c/H'.ede i,, tispo11t-a Btirifta) .  

e Micheli , .  

" l i  sottoseritto ch ie 1 l l• d ' in te 1 -r 1 1gare il 
m inistro della guerra , 11er tlOnoscere se o.on 
creda !!insto ed opportuno istituire un di0 

st intivo del la preRente -gue1·re. tl11, concedersi 
i;olameute u coloro che siano stati cfl'etti­
•.

♦amente a.I fuoco, 1>er evitnre ohe alcuni,
essendo et11t i in p a· ima li ne11 , non possa no
fregiarsi ,l i a lcun distintivo,  men tre molti
che non , i  sono ma.i stat i ,  pure a vendo sof-

. ferto de i  disagi della. guena,, posso no in­
vece fregia.rsent'. (L'interrogante clt iede ltt �­
spostcr 11e1· ittn )

• Rod inò • ·

� I l  sot to scritto ch iede d ' interrogare i l  
111 ini�tro dell ' interno, per sa11ere se non in­
tenda provvedere a. 1·en ll ere in q ualche 
111odo possibile la v i t a, a.n<'he agli impiegati .e sala 1·iati dei comuni e d  O1Jt're pie che non 
pl'o vvedono . (L'interrogante 1•/t iede lir fispostti 
scritt u ) .  

• Montema.rt ini  � -

• Il sottoscritto chiede d ' interrogare i. mi ­
nistri de i  iavori puùblic i ,  del le arm i  e tl'a­
Rportj e ll e l  tcìioro t per o-onoscere le ragioni  
per le qual i  non si agevola. con ogni maggior 
sol lecitudine una delle p iù importanti  e re­
clamate opere i n  matea·ia. di t ra.spo1·ti fer­
ro viari che fa, parte del grande progr11 mma. 
di lavoro e d i  ·svi luppo pel dopo guerra, 
<1 uella cioè della elettrotra.zìone delle l inee 
:unauo-Sa.ronno ,  Yarese-La.veno, Saronno­

. Como, Como• V 1uese, l\Iila.no -Incino, Cunzo-
Asso. contra riando a.Ila benemerita Soc:ietà 
ànonima delle ferrovie N. M. che del l 'ele� 
t 1·otra.zione s tessa ne n 'è  fat.tu iniziatrice, 
•� proroga, trentennalè del riscatto deha. in­
tera. rete e pretendendo persino maggiori gra­
vami 1>e1· l ' uso delle .stuzìoni comuni e pel'
i l  servizio cmuulu.tivo. ·( L'inte1·rogante chiede
la ti11po11ta 8CJ'iUa. ,.

« Lucohiui , .  

• I sottoscritti ch iedono ù 'interrogn re  i l
presidente ,lei Consiglio ed il m inistro deile 
armi e tra-spotti se non credono necessario da­
re opportune  disposizioni affinchè, <lurnnte 
il periodo  �Ile sedute del Parlamento , sie. 
reso possibile ai memori ùel f:$enato e del la 
Ca.in era di trovare post o ,. nt:'i t-reni diretti -�
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alla cap itale à.ffi.nchè -essi nhhi:t no m odo  d i  
re-cu 1·s i  :ul adempiere i l  ·loro m lln cla to .  (G{i 
foterrng,mt i  cl1 iedonr/ la rispo8ltt• sc·ritta) . 

<t Oo.vll.Zza, Faccb inetti , lt obel!ti ,  Sioli­
Lcgnani, Belotti , Stoppato, Federzoni, 
.B llSSi , Sa l vagnini, Faelli ,. '

? a l  nlSSOl' Ì ·  
Peroni, Basa.glia, Dugoni, Beltrami, 
Sn ud ino t Va rzi, Bl'Uno.  Salterio, )fon­
tresor, Toscanell i ,  .!Jbertel l i ,  Boc.rop i, 
Ro i  » .  

« I l  so ttoscl'ittò chiede d' intel'l'ogare i l  
- minist_ro della guel'l'a e delle poste e de tete­
gra.fl, per s11pere se no,n ritengnno nccessarin. 
l a  concessione cli esonero a,i procaccia dei 
c:umuni ru1·ali , qualora siano riconosciuti 
insoatitnibi l i , e ciò perchè poi:lsano conti­
nuare regolarmente i servizi pos_tn.ti e ù i  
trnSJJOl'to di pe 1·soue t indispensabili n l la, 
vita normale del pa- eSI!. (L "intei'rog,mte dderle 
la rispo8ta sorittfl), 

� ('u nuza » .  

4 I l  sot.toscl'itto chiede d ' interrogal'e i l  
minist ro della guena� pe r  sapere se non 
1·1n-visi indis1>ensahile la cqncessione cli spe• 
ciali esonernzioni in favo 1·e dell' o l i vicoltm·a. 
n,el LtlCCese e l'i nyio de lle maestranze m i­
litari df fatica che in molte local ità man­
ca.no nsaolutamente o non corrispondono 
alla gl'ande importa..nzu. dell' in<luBtr ia olea l'ia 
loca lé. (L '  foten•og,rnte ch iede la risposta
scritta * .  • 

(1 Tam borino � .  

11 I l  so ttoserittQ chiede d' inh�,· rogare i 
ministri di agricolt m·a. e di grazia. e giu­
stizia., per conoscere se non cr.edano ne­
cessal'io in ordinl alle �isposiz ion i  sancite 
dal decreto luogotenenziale 30 giugno 1918, 
n. 880, rendere noto come essi intendano
che si possa. ·p1·aticamente appli cure :

l 'arti colo .3 circo l 'accertamento del 
maggio1· · reddito supel'iore del d oppio · a 
quello conseguito nel- biennio 1912-13 nelle 
provincie nelle qun,li l'accertamento degli 
agenti delle imposte non giunge sinora che 
al 1916 ; 

1 111-rticolo 3 stesso tli fronte a l le cl ifli-. ., 
coltà. di accertamento non del va lore ma 
flella entità del prodotto in un biennio nel 
quale mancano i dati att uali tlellt' requi si­
zi oni ; 

e se · i due aurì1enti di cui al l ' al'ticolo 3 
e 4 pos·sa.no essere accumulati nel  cnso del 
prescritto aurttento di l'eclditi  in contratt i 
p rorogati pei decret i antecedenti.  (L'fotn­
rogcmte rMede :ztt 1·i1postft scrlttt1 ) . 

" :.\Iichel i  » ,
,,. 

« Il sottoscritto ch iede d'inte rrognre ì 
· minist ri cleU'interno e clelln. guerra , pel' sa­
pere se - cousid�rnndo la defi�iPnzn dei
p ubb lici sei:Yizi 11e1• effetto del la mobi lita­
zione, che ha. tolto ai comuni le p i ù  _ope­
rose attività. di opera manuale - non ,·o­
gliano in qut'sto eccez !ou!l!e periodo ll i epi­
demia �ftuenzale orclin�re che le truppe
territoria l i  concorrano n servizi ct t igiene e_
di pubùlica iusistenzn a di sposizione dei
s indaci .  (L ' ·i 11 terr()ga nt� chiede lrr t·iilposta
Ile.ritta ).

(il Saraceni t> :  

• Il sotto�cr i t to  ehietle cl ' intel'l'ogarc i l
m inist ro dell ' interno. 11u lla cleflcit.-nza. de l  
chinino tl i  Stato nelle rivendi te e nel le fn,r­
macic clelln- prol"inciR. rosentina , dove in-

- vec.e oc:eorre  provYederne urgentemente
una quantità. maggiore che in tem pi - nor­
ma.l i pe r  i t• resciuti  b isogni di fronte al
diffonders i  della ·infez ione. influenzo.le e a l la
inten.sifica.zionf' clella nrnlnrin.. (L' f oltrrn­
ga nte cilt if-de 'za l' isJ1ost,1 .'tC'l'lttri) . 

� Sara cen i  • ·

• I l  sottose ritto ch ie:-de d ' interroga,re il
m inistro clel l ' ì nterno.  snUn censurn <li noma ,
che sop 1n•ime da lle rolonnè del l 'A rnnri  ! i
comunicat i  clell n s�z iont> romana tl el Par­
tito social ista. a nche q unnclo  st ret to.mente
l im itnti a<l inv i ta.re i soci a J le r iunioni o r­
cl inal'ie ; soppressione i rrn.gionevolc pl!rchè
l 'associaz ipne in  parola, non essendo soiolta t 
ha diritto cl i  r in ni1·s i cd  è un a buso il coA 

stringerla a diraman gli inviti co l  mezzo
della posta anzichè con quello meno co­
stoso e 1>iù 1·a p ido cl i un n vv iso n mezzo
llella stampa .  ( L'interrvga >il e chiede lit 1·is110-
sta scritta) .  . .

'-' l\[org:1.J•j � .  

e Il sottos�rili to chiede d 1intcrroga 1·c i l  
mmistro dell' i strnzìone pubblica r 

per-.cono• 
scere se o.on  creda equo erl opportuno , por 
i l  rego lare funzionamento d1?lle scuole , di 
cui è prossima.  la 1·iapel'tura-, ed  anche nel• 
l ' interesse della .Amministraz ione dello Sta­
to , d i  rich iamare. in  servizio i professori 
delle scuole mentre che si t rovano alle ar­
mi, nati antel'io nnente a.11 '83 ed inabili alle 
fatiche cl i guerra.1 senza odiose d istinzioni 
di scuole e di mate1-ia. d 'insegniunentot e 
con- provvedimento genera.l i, e tassat ivo per 
evitare soprusi ecl arbiUL' Ì  delle a utorità. sco­
lo.stiche loca.li , purt roppo la-mentati ,  e che 
hanno to l to alle scuo l e  p t·o.l"a- t e  energie, i!O.• 
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mente in Torino, affollamenti p1·esso le Jat­
terie, 1>ericolos i  n nche iler la pubh lÌca salute. 
(L'·i1iterrogante ch iede la 1'isposta acrilta). 

,. Daneo e .  

o I l  sottoscri tto chiede d'interrogare il
ministro per gli approvvigion11menti e i con­
sumi, per sapere se non sia. poBSibile aumen­
ta1·e la. 1·azione dell'olio assegnata alle fami­
glié nella provincia e s  pecia.lmente nella oittà 
di Torino, dov� la. quantità di ùurro aese­
gnata è assolutamente insuf:flciente al bi_so­
p;no e si palesa. a.nche deficiente pl!r q·ualità. 
(L'intei-rrJgante cliiede la l'is1u>sta ac1· itta) .  

· "' Daneo • ·

.- Il sottoscritto chie de d' inteMogare i 
ministri dell'interno e della. guet·ra, per sa­
pere se non 1·itengano opportuno e giusto 
applieare i criteri del decreto luogotenen­
ziale 31 agosto 1915 e della circola1·e del 
Ministero dell' interno 30 maggio 1916 ( che 
assicu 1·ano a.gli inwiogi:.ti degli enti locali 
richiamati �Ue armi lo et-ipendi9 co41plc11-
eivo che percepivano 1>rima. del richiamo) 
a.nelle agli ufficinli medici  congedati per 
avvicenda mento e_ ma ndati u. 1>restare ser­
vizio in condotte metliche con sti11enllio 
inferiore a q nello delle condotte di cui "sono 
titolari, sl da trovn.1·si nel do11p io disagio 
di essere fuori di casa e di a vere lo sti­
pendio ridotto. (L'itiltll"togm�te chieda �(, ri­
BJJOBta scritta ). 

• llontem1utini • .

(I Il sottoscri tto ch iede d'interrogare il 
ministro della guerra, pe1· sa.pere se non ere-

- ùa opportµno - ( data la r.ettiftca di anzianità
sta.bilita de ll'articolo 35 del decreto luogote­
nenziale 17 gennaio 1918, n. 62, Giornale .ll ili­
tara del 9,febbraio 1918) procc<lere .d'ufficio ai
rèlativi provvedimenti specifi.ci,·senza richie­
dere le domande e le: esposizioni dimostra­
tive da. parte degli in te1·cssati, i quali p�r

. la loro condizione di ufficia.li combattenti,
non solo non 1>o ssietlono gli elementi · da
indica1·e neUe domande,.. ma. preaumibil�
mente ignol'ano a.nohe In. nuova disposi­
zione; ciò .elle li costituisce in condiz ion"
d'inferiorità. di fronte a.i colleghi applicati
in ufftci territoriali, condizione aggra.va.t.a. 
dal fatto che, 1,er le suddette domande gc­
rnrcbica.mente presenta.te, non è nemmeno
fatto obbligo ai superiori di ùo rvi corso
senza. eccezione. (L' foten·oga11tts ohieclti la
risposta acrittu.). 

il Carboni � .  '

« Il sottoscl'itto e ldede cl' interroga.re fI 
ministro per i t ra s1>0rti 11111 1·itt imi  e ft> 1·1·0• 
viari, per sn 1u1 1·e se non credR oppo1·tuno 
di seguire l'esempio degli a.ltl'i 11aer;i civili 

· colpiti dall'epidemia infl. ueÌlHle do,·e si
si  fanno ese.guf re continue e rigorose disin­
fezioni nei treni e nelle saJe d'aspetto e ne­
gli altri locnli delle stnzioni ferroviarie dove
maggiormente si affolla. il  pubblico. (L' in•
terrogo.nta ckiecle la 1· ispo11ta so1·itttc) .

e Rota. •· 

• Il sottoscritto chiede d'intert'ogare i l
ministro ùell'in terno t pe1· .  su-pere se non 
cl'eda opportuno e tloveroso, per combat• 
tere efficacemente la. estensione e l'inten- · 
siftcazione dell 'epidemi11 influenzale, di pren� 
dere dei provvedimenti uniformi in tutte­
le città e provincie colpite, pt•ovvedimenti 
rignardanti la. temporanea obiusurn ùei tea­
tt;i e dei cinematografi,  la. sospensione delle 
riunioni e _ la.• limitezione degli orari nel pub­
blici esercizi . (L'intstroganto chiede la rispo• 
,ta scritta).· 

4 Rota • ·  

• I l  so ttoscri tto chiede d'interroga1·e il
ministt·o dell 'industria, commercio e la rnro, 
pe1· sape1·e se, in attesa dell'IJ.pprovazione 
della legge sull' impiego 11rivatp cl1e sta da­
va.nti nl Parlamento, non creda. equo ed 
opportuno dare per decreto rèale sodisfazio• 
-ne a i  . più u 1·genti e giusti reclami della
clnsse de,;!li impie(a.ti priva.ti. (L' inte1·1·0•
gante cllieclB la r-isposta scritta).

(I �runem •.· 

« Il sottoscritto chiede ù' interrog1ne il 
minis tro del tesoro, pe1• conosce�e se non 
ritenga di applicare agli impiegati delle 
delegazioni del tesoro per le ore straordi­
narie la. misura di corresponsione consen­
tita. o.gli n Itri fuDziona.ri dello Stato. (L' in·
teJ"foga·nte chùdtJ la tisposta scritta). 

(j Degli Occhi • .  

1-1 « Il sottoscritto chiede d'intel'rogs,re 
minist-1•0 della, guerrn., per conoscere se a1>· 
prova. la cont1·addizione esistente fra la. no· 
t izia•, 1ul-l'tecipa-ta a ll'interrogante, çhe l 'u· 
spfrante u fficiale Fulvio 0asonato del 2-1° 

artiglieria da cani1Ja.gne. (Na.poli), indicato 
quale .sottotenente, BIH"ebbe stato promosso 
tenente appena. ne venisse la propostn-, col 
fatto che egli è ancora. n epirante ufficiale 
(dal 24- ottobre 1916), 1rnr aven do  lasciato 
,ml campo di battaglia buona ps,rte del suo
sangue, brnn(lelli di cam� e scheggia di ossa,
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che non xn lsero n fu rio l' ice \'t-1•� d11 un uf. 
licio <lei l\Iiniste ro clel l1t gnen·a 1 n cn i  ,e,. 
lent cbietlere sch ln 1·i ment l .  ( L' i ,�f.errogontr 
()h ierlr ln ,. ;,t iwsl_tt 11r.ritÙt) ,

� f-;ehiavon � -

• I l  ;; 1 1ttoscrit to  - 11remeB$ C1 <'ht' è cosu
notol'in elte il rosi eletto jo1"11r nggfo mnlle o 
.frMlit.fo. di lll'o-venienza sa rclu , l- t a le per  la 
sn ii int imn. cost ituzione e pel suo gust o , clJe 
non t ron1 poRBihilità d·i consttmo. nè in Bna·­
degn'll,  nè in cont.inente-, e 11e 1·ci ò  i cli-vieti 
di espo rtrt zione- ncllA vicina Corsicn , on• 
h·o,·n ftlll\ lche c.on11umo, non giovuno in 
mullo u lL· uno nl mnntenimento· i n  paee;e clel lo 
�lrirk di forma g-gio, 1,el qun le è v ietuta o 
cautelAt 11 l' eilporta zionL• - chielle d ' inteno• 
gure il 111ini1:1t1·u degl i  ll })p1• rff\"igionamenti, 
per :1R pere in- non credn oppo •·t uuo consen• 
Hn.-, 1wi m u1li JHH,sill il i ,  lo 11mercio cl i dettH 
p rodotto1 il cui  tlh·ieto i nl lo st11to delle cuse. 
nnn 1t ion1 n lla i n t egrità dt-llu Htork 1 e clan­
nt'g-1,!i ll pnrt�ment l• i 1mulu H11 r i  ili fo r-ma.ggio .  
c·h l• non possono cosi , nè  es it n l'Io  in piH•s�, 
né . ut i l izzu l'lo i n  ultro modo.  (L ' i1�lti'm­
ga,itr. l!TI it•tl,• /11 r i11 1101tl(e Horit ffl } . 

« ' Pa lu r., ,

4 I l  so t toaeri t to  cl l iede tl' interrogn re il 
mini!ltt·o tlella guena, per sai1e1·e $e non c1·etln 
01111ortuno ehe nl!li ufficia.li delle armi l!Ol l l ·  
b11 t.t l•n t i  Li i  t u tfe !Q c11 t1 igo l'ie i n  ·('ongedo, eb(l 
l\bh iano 1n·estu to se 1Tizio cont inua t. ivo pe'l· 
q uattro me11i lJn•sso 1·epart i  <l i t rup 11e•nt1llu 
rirco:3c1• i z ione dclln hl' igu t-11 sch i e ruta  · in
ltth1 1 n  li n<'a , l'um presi i battnglioni di m iliz in 
tnritorin le, ·e r. h t!  ei t rnv i n_u nt-lle 1n·esc i·itte­
t1in 1Uzioni di anr,innità di g1·n ,to, non sia da 
con(el'Ìl'L' d i  clh- it to  la pi-o mozione a l  grn do 
s.upl'rhJ t•e. (L ' in tur11gt111le rl dt'tlr 1 ,� 1·b,pm,tu
vrrilt11) .

« On.l' lrnui 1> ,

• 1 l  11o t t0Hc1· it to chiecle d ' in tenpgnre il
·in ln h! tt·o del teso1·0 ,  pe1• conoscere se e pe1·11un!i mgioni le · 11ro,·v ide tl hi110.sizi oni in
forzn tlelle tiuali f1 1 rono a.u.m�ntati gli i;tn­
P�ncl i  e i 1mlari , concesse Il• suceeasive in•
dennità eal'o-viveri a tutt i  gli im1liega ti eJin-ot•a to ri nvventizi dello Stato, non cle lJ.­
hn nsi ancht' 1q 1plicare a.gl' insegnn nti au{•·
Plent i ,  <l i i;cnole med it> in · t1 un li1iasi e 1,oche
r9., i � it•no stati nominu ti.

u S�, come rit iene l' interroga nt e, l' uno•
l'ev-oJe ministi-o sia d 'avviso ell e l 'eletta nn·
me:1·osa ca tegol'ia di funz i •JDn d a bb ia , n unlltE-no cht- gli a ltri, dil'itto :f l l.t nta , n l  l'i­
.ipet to dl' l la lH'0 p1· ia  il ignìh\ ed n congr 1111-

ricom11cn�a clel 1n·n prio la T"ll l'O. [lt'l' C'.hè non 
si pro vTedP. in,iando gli op pori uni schint i­
menti  n i  collega tlella pnbhlic:-o ii-t ruzione, 
p rnaso il cui ùka s t ero tnle clirit to  non l" iene · 
n neor:t ril'ono�c iuto  A i  snpJ>l�nt i  nomina ti 
do110 il 1° genna io 1918 t "( l,'i11 ter1•r,g,1 11 te C'l decl" 
1<I 1·i111108tt1 srl' ittn ) . 

t G io nrnni Amici to ,  

t Il soHoscri tto clliede d ' intenogare i l  
m inistro <letrinterno. per conoscet·e r.he eosn 
abbln fn t to o intenlla f1ue per provvedere 
i p ic·cu l i  · comuni di medico e medicine, 
mt'ntl'e nelln mag:giot· parte di essi della. 
pro ,incil\ umbrn mn ncn no farmn cie, che se 
esistessel·O 1,ot rnbbt-ru fn r risentire meno 
1:n·1v,i le  conseguenze (lelln a t tuale epiilemia, 
.llu i come or&l si n-vYel'te- e 1· iseutc la man­
eanza cH conùotte farmaceutiche o di fili'·  
maèie, eliel'citate anc-be da semplic i  a ssistent i  
o COlll UH!Sòi _pra tici , nei }I Ì C�oli cenfri da.
tempo inYano t'ecla nuitE' .  (L' i 1t t111Tognn t11

. t>l,iccle lti ri11 1w1tt,, S<"l'ittn) .
• 

4 O io-v11nni  Amici ; .  

• I l  sot toscri t to ullicde <l ' interrogare i l
m inistro della guerra, per sapere se  sin. ve1·0 
che llill prossimo l'0f80 a c·celeruto pe1· ,gli 
s tudent i di tnecl ic- ina milit a l'i verrebbel'O 
esclusi •quelli ohe hRnno giìt frequentato 
il 6° <:orso. nr n c. l r n  non hanno In la- 11 1·ea do­
ven,lo sost ene1·e ancorn qun lche ei;nme .e che 
verrebhl:'1·0, coi�l, costrett i  a rimunet•e eterni 
n sp iranti nìeòici . ( L ' inttrrogante cMeile la ri­
BJW8tll 8t.'l'iltt( ) . 

• Rch in \·on • .

" I l sr, t ti>ecl' i t t o  ch iede d ' i nterroga re i 
minist ri dell' istruziQnc pnbblicu e del te­
so 1·0, - }Jer sapere se 1 d'a ccordo con l' Alto  
Commissa1·iato tlel  profughi non  1·a.vvisiao 

. la. conve11ienzn per un dovere di equità d i  
concedere a t ut ti i ma.estri t' direttori di­
dattici dei comuni" aut(mo mi  p1•ofughi la 
in.rlennità caro viveri, d i sn gin-tn residen• 
zn , ecé: (il 30 per cent,o ;  100 lfre · mensili ; 
due mesi d i  stipendio pe 1· indennità. indu� 
menti ;  C"alzatnre nazionali gratuite od Il prez­
zo rido tto) . o lt-re n l  sussid io pl'o fllghi, che ,. 
flnorn. ,  nou 1•ic�vono. (L'i-11 ftU'l'oga n le cl dedo 
la 1·i.1 posi1t scritt11 ) ,  · • 

q tìchia von •. 

« Il sottc. scl'itto- chieclc ù'int el'l'ogare il 
minìst t·o ,folle ll rmi  e <lei t-1·aspurti ,  per co.no­
seere ln 1'agione per la. qua le fra le  dichia-
1•a.z ìoni da lui  fa.tte recentemente a Pai-igi , 
con '!\le un i  memll l'i : dé l l 'll silocin z i one itn.lo-: 
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risult ino semplicemente clispersi u stare in 
gi ndizio senza l 'au torizzazione maritale. 
(L' in fe1Tog,rnte ell in1e le, rispost11 �c,·it tll). 

• �aracen i � -

c I l  r;ottoscr itto chie de  d' interrogare · i 
m inistro di gra :,:ia e ginst izia e (le i  culti, 
per sapere se e come intenda. pro vveclere 
per fi:Lr cessare il dep lo revole d i s servi zio 
che si '\"8ri fica nelle dieci pretu 1·e del vasto 
c ircondario cli C11.s tro"illnri .  che conta 42 
comuni ,  e dove è tenuto ·in hmzione ap­
pt-lla. un solo p t·eture. (L 'i-llterr,,ymile chiedo 
ltl rlspuaa ,writtn ) .  

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
111 i nistri dell ' interno e del tesoro,· per sa­
per.e se e quando  ven�nno corrisposte le 
clue mensi lità p 1·omesse e dccretnte a fa. · 
vor·e degli imp iegat i  profugh i s. t i tolo di 
ainto stra.ordina.rio e se non ai ravvisi di 
u rgente necess i tà fn r avere a l oro o. Imeno
q uestm attestazione di assistenz:a; con quella
11ol lecitmliue che i b isogni Im pel lenti ri­
ch iedono. ( L' iUttJrrn(JnnttJ (l/, itc1t! lu rispm�t,1
scr itta). ·

<- C i l' in ni • ·  

<i 11 sotto 1u.1ri tto chiede d ' i ntl't rogare il 
ministro di g1•a z ia.  e giustizia e (lei . culti ,  
per sapere se non ritenga di Hl Ji ità e '1i 
dovere corri Rponliere in sostituzione degli
a rchiv i  notari l i  di U dine, Bell uno e Treviso
ai notai pro(ngh i richiama-ti alle armi gli 
emolument.i loro attribuiti dal dec1·eto luo­
gotenenziale � apri le 1917 e non percepit i  
dal mese d i  ottobre 1017. ( l,'-interroga.nte 
cl, iede la r-i,posta sc1·ittu ). 

• OiritL-ni • ·

« Il eottoi;c1'i tto c-hiede d' interrol!aro l i  
ministro de l la· gnetra, per  sapere sa non 
sii:• doveroso sospendere imme<lia.tn-mente 
la. requlaizioòe ùelle cinqnectlntomila. pel li 
di agnello inizio.tas.i in questi  giorni nulla . 
zona elci C L, rpo d'armata di Mlle.rio per 
confez ione di pelliccie e sa celli a pelo per 
i floldatì, rì s ultantlo che le operazioni cli 
requisizione. e la. concia esige t·nnno almeno 
quattl'o mesi e la 'i ngente spesa. verrebbe 
incoutru.ta. a tutto beneficio di speculatori e 
m ediatori e· senza- utilità pe1· i e o 11 1 bnttenti· 
rlurante · l ' imminente stagion� invenmle.­
(L ' interroganlf! . "h ieàe l<r. ritiJlottffl 8C l' itfa) ,  

� Cf ri ani • ·  

� · I l  Ho tto sc·ri t tn  ch iede cl' intt>rrognu i 
• m i n istri <lelle 11- 1·mi e munizioni _t! ùell'e gri­
coltura, sé, d i  frontt.' alla ch iara  clhnQ•
atrnzione chr, con rapporto 18 ott.obr&
corrt•nte, il s ignor Commissn ri o  pfov incio.le
a,?r-icolo di )Iodena hs. fatto delle assegnn­
z ion i degl i e soneri a que lla provinrin-1 iu­
surtlcienti ai pi i 1  essenziali bisogni dell'ngri-

. coltnrn ed i ngiustincatn.mente inferiori o.Ile
assegnazioni conseguite tlalle altre ri 1·0 ,· in­
cie d ipentl en ti dalla Comm issione esoneri
d i  Bologna , non <.'l'eda di emanare o pro•
muovere ur�enti pMY \'etHmenti che  con-
11cnta.no di sottd isfarl! a l l e  legi t ti 111 e rich ieste 
delle azienlll' agrirole e di ov,in 1·e ai da.nnì ,  
altrimen t i  irrPpnrJ1 b i l i ,  rlelln 1, roduziuné. 
(L 'hiterrugmite · ck ietlo ln risposta scwitta ) .  

� Otto l'ino KRYn �-

« I l  sot to!lrr i t to chiede d '  intrt' o{?a re i 
miDiR t ri dell' interno e ctol tesoro, per t1R· 
pere se non cre<lan o si a necessa 1·io e , nr· 
gente es tenclere ohbJige toriamt'nte anche 
llgl i  impiegati, S!l lari at i ,  e a genti delle p ro• 
v incio e ile i  ('omuqi i m iglioramenti !!cono· 
'mioi concess i  ai funz ionari <l ello S tato roi 
derr.et i htogotencnzin_ l i  10 febbraio n. 107 e 

• H aet temhre n .  rnu . <lei corrente anno, e
c iò  _pel' evidenti. e inopr,nguab ili 1·a.gio.ni di 
µi us�i t iu e d{ 01111 ortunità po litica ; 1n·ovve­
dend o in  1mr i  tempo con mezz i UnanziBri
straordinari 1 pro 11or,z ionat i ed e fficaci, al 
conl!olid nmcnto e .[UHeggio l'ffet tivo dei bi• 
lanc i  degli .lfoti Jocn l l 1 assicumndo cosl nd
essi  le c�ndizioni perentorin mente fntlispen·
sal.J i l i  a.I regola.re funziona.mento delle lo ro
rispettive :unminì&t razioni e n U& con ve•
niente sodd isfazione di tut-t i i loro. bisogni
impost.i specia lmente dnl p1;esente ecce�io� 
nalc stato di ·gm•rra . (L'in.ten·ogante clned�
la ,· isposta scritt(( ) ,

t Porcelln. • ·  

" I l  sottollcri tto ch iede · d'interr�gare i l  
m io ish'o del l ' istruzio'ne pnhblica, per sa.pere 
se non creda equo prom uovere senta esa.m�� 
11 /rettori d itlattici i p iil  n.nzia.ni e l>enemerttl 
maestri elementari, rrn tto détermina.te con· 
diz ioni  mora l i  e intellettuali che possano 
garant ire 1 11,  seriet� e l' opp�rtuuità dellt1, 
scelta. (L' rnturogtrnle rhiede lei risvosla 
8Cl'itta). 

, Larizza " ·  

o I l  sot toscri tto rhiede d ' interroga re il
G overno per("bè - in l"ista dei. 1> ressan t i  biso� 
uni clelli:' pfJpo la z ion i ·del ln provincill <ll 
R eggio Cala.hrin � depresse (fa vecchie , e re· 
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-oent i  &venture, e pur Rempre salde e pronte 
al eaorifi.zio e allo. l'inuncia. pe1· gl i al t i  ideali 
di gi ustizia. ; e di fronte all'epidemia, che, 
,ron a.lterna,tive poco ra.ssicuro.nti, sparge il 
lu tto in tutti i paesi, senn accenno B 
fin i re  - voglia spiegare opera decisamente 
energica. ed efficace, sia per l 'igiene, sia per 
gli approvvigiona.menti ,  elim inarndo defi­
cienze ed oscitante nena. dota.zionc e nella 
distribuzione dei generi di pr-ima necessità. 

• Nella patriottica. pro-yincia di Reggio
Oala.briu non ai  fa.une, confronti con o.ltro 
regioni,  nè si chiede trattamento di fa.vorei 
ma, essendo evidentemente più diffloUi che 
altrove le condizioni  di vita e più sensibili 
gli effetti della gucrro., o.Ila q no.le nessun 
vantaggio o arricchimento si è ch iesto in 
compenso del sangue profuso con alto sen­
timento spontaneo, si rende pi\\ che ma.i 
ncoceea.ria la provvida. azione del Governo 
d iretta a. solleva.re lo generose popo lazioni 
dal crescente disagio. (L'interrogante oliiede 
la t'i,posta .rcritla). 

<1 Lari zza � -

« I l  sottoscritto ch iede d.'inte·rrogare i l  
ministro del tesoro ,  per conoscere i cti­
tori, pei qua.li, contra.riamcnte · o.I ,·eoente 
decreto ché 11tn.bi lisce lR. t'<'tribuzione ad 
orn. del lavoro straordinal'io a.gl i�impiegu.ti 
del lo S tato ; agli i m}) iegati delle dehiga­
zioni del tesoro ,  le quali sono 0 1·a gru.va.te 
d i  un lavoro più elle triplicato, viene con• 
tinu u.Lo il s istema di concedere gratifica­
z ioni  irl'isnrie,  a. lu. voro ultimato, e soltanto 
a 11 11elli che più si  d ist inguono .  (L' iuterro­
ganlr. chiede la 1' iaposlit se-ritta ). 

� Paeetti • ·  

<1 I l  sotto scritto chiede d ' interrognre il 
rnin istro della guerra, per conusoel'e per 
quali ragioni  di diritto e d i  opportunità 
e ieno esoluei  dai col legi dei t1·i buno.li di 
guerro. e territorfali mi! itarfgli u fflcfo, J i  sn­
periol'i di mili zia tol'l'itor ia.le per la. mag­
gior parto forniti d i  titoli <l i studio più 
a.1latti per le funzioni giutlizin-rie. (L'int-erro• 
gante chitJde· fo. riap oda soritta) .  

11. Vinaj • ·

· � ·Il  sottoscritto chiede d'interro.gare i 
ministri delle armi e munizioni ,  della guerra, 
(l dell'agricoltura, per sapere se, tenuto con­
to della. insufficiente a.esegnazione di esone­
razioni agricole alla prov incia. di Modena, 
documentata,. da. memoriale inviato a co­
desti Ministeri dal commissario agrloolo pro­
•vincia.Je, non ritenga. urgente e gìuato ele-

1 304 
i, 

va.re, a cifra ri spondente a.Jle rea.li condi­
zioni  dc1l 'agricoltura modenese, il mode­
stissimo uumero di 1170 a.ssegna.to con cir­
colare 552 del 25 agosto 1917 ad nna pro­
vjncia. che n.vevu più d i  un migl i a.io d i  di­
rèttori di o.zienda, che ba.  mo'Jtiasimc in­
dustrie att inenti aU'agrico ltura, 600 casei­
fici con allevamento dei suìni ,  30,000 eta.Be 
con 1501000 r.a.pi di bestiame bovino ed una. 
produzione di 9001000 ettol itr i  di vino, in­
dustrie tutte richiedenti operai specio.liz­
zati ; ad una. provincia !razionata. in 30,000 
1r nderi, nui qua1i non · 110.rà possibile com­
pleta-re le semine, ese.enao  stati concessi el!O· 
neri e re la.ti vi  rjnvii u sol{ 2028 militari col­
tivatori diretti a culturo. famiglin.re, in tale 
eaiguo numero compresi i militari delle 
cl assi 1874-75 e le sosti tuzioni per mancati 
riia.sc'i di militari delle ola.asi a.nteriol'i a.I 1882 
e degli · inabili Jino n.l 1802. (L'interroganla 

• ohie,le ia ri8posta, scritta).
o Vicini l'- .

• Il eottoeci-itto ch iedo d' intel'rogare il
m inis tro il i g1·az ia e gi usthi i a, per sa.­
pere quale concetto a.bbia  de i  diritti e 
della missione degli ufilcia.li giudiziari , e 
se non creda doveroso e ni·gente definire 
senza, u ltoriore indugio 1u. loro posizione 
giul' idica, finum mantenuta in uno strano 
ibridismo che ba. consentito al G overno di 
segregar l i  da. tutti i funzionari dello Stato 
nei vantaggi a. q ucst i concessi. (L'interro­
gante chiede la risposta scritta). • 

4 La rizza » .  

<1 Il eottoecrit.to chiede d'interrogare i l  
m in ist1·0 della ma.l'ina, p�•· R1Lperc per g unle 
ragiona i secondi capi il ella Regia marina. 
non fru iscono dell 'acceuna.tn paga, nella mi­
sura de) 20 per cento corris1>0sto a tutti i 
sottufficiali di terra e d i  mare con decreto 
luogotenenziale n. 681, riel 9 maggio 1918. 
(L'interrogante chiede la ris7,osta scritta) .  

· ., Mandello » .

• I J  sottoscr itto chiede d'in terrogfLre 1 1
presidente <lei Consiglio,  ministro dell ' in­
terno , per sapere se intenda por  fine u.l si­
stema., ora acuito d allo. censura, In. quale, 
mentre tollera che la stampa offtciosa cri• 
tichi le note ufficia.li che esprimono aspira­
zioni verso la paco e ne costituiscono ele­
menti di fatto prE>paratorl, sopprime ineeo­
rabilmouto in ogni giorno.Il' indipendente, 
qualsia.sì commento che tenda ad aecredi­
to.1·e queJle note ufftoio.li .  {L'inttJt·rogant, 
cMecle la rispolta scritta). 

., Musatti • ·  
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milaari riapetto a q uelll di arm& combat• 
tente. 

e Infatti nell'ultimo qu&dro d'•vanza­
mento pub)>Ucato solo 11 10 oUohre 1918 U li­
mite minimo di anzianità per J tenenti del­
t•arma di fanteria li stabilito alla data 21 
ottobre 1916, mentre quello per i tenenti 
oommlaaarl ain dal 16 mar10 corrente anno 
à alla data. 18 marzo ,1017. 

e Tale differente criterio riesco dannoao 
a tanti aubalter.nl d'atrna. combattente ohe 
valoroaamente ai 110110 battuti e al battono 
per la Patria. (L'inCerrogGnte ohi1dt1 la ri-
1polla 1or-iUC1),• • Beativo • ·

11 ll aottoacritt.o ohlede d'interroga.re i l  ml­
.nl1tro dt>Ue poste e dei telerrafl t per aapore: 
1° ae non creda di dover adottare energici od 
offlcacl provvedinientl por in(renare l'enor• 
me abuao dei teJegrammi lai franchigia da. 
parte di tutti I nuovi e vecchi u(ftciall dello 
Stato, dJsponendo anche cbe quando non 
rlaulti in 11,lcuo. m odo accertata la urgenn 
delta comunica.zlono, i funzionari rcsponaa,. 
bil i  sii.no tenuti a.. P•to.re le tnase ps,esoritte; 
2° ae non ·g:11 sembri oneato e doveroao di• 
apurre elle, quando non aia · po11sibllé tra-. 
smettere l telegrammi privati con i nor• 
mali o.ppareecbi di tel�gra0a e ,gli uffici di 
rioezione ai.nno coatrettJ 11d lnoltrllrli con l 
m�u( po,stn.li o.rdlnari (cosa cbo in alcune 
provincie à di'veouta deaoln.nte abitudine) 
aia.no .reatitulte almeno lo taaao gra-voae per� 
C?epite, i:J11unzi&ndoai coal da. · parte dello 
Stato ad o.n lucro odf 010 qua.nto illecito. 
(L'intarrog1111te t:Aitda la ri,po11to. ao,ilta).• • Spetrlno ,.

c li ,ottoacritto chiede d'Interrogare 11 
mi.nfatro degli o.pprovvlgionomentl o con­
nmt aUmenta.ri, sulla nece11ità di a.umen­
ta.re Il contingenta.meato dello zucchero, 
facendolo arriva.re puntualmente nella pro• 
Yincia di Oato.nnro, ir.llo acopo di evitare 
R grAve aconcto, verlflca.to1i nel wue di ot­
tabre 1918, mentre, per roa.ggior danno, im- , 
perversa dolorosa.mente 1 1

• epidemia delttin-· 
fluenza, di Jaaeia.re lung&mento senzir. zue­
ahero le popolazioni. a causa. del ritardo 
nelle spedizioni. (L'interrogante ohiodo I& 
li1po1ta 1orite11). 

c_neoda. •· 

• 11 aottosoritto chiede d'interrogare l
D\InJstri dei traaporil marittimi e ferroviari 
8 della. marina., per sapere ae, non credano 
_di dover modificare il decreto loogotenen­
tiale n. 1399 In confronto degU uffl.ciaU tem-

por1nel di complemento1 provènfenti dalla 
madna. mercantile imbaro11,ti au Begte navl 
aualJiarie, i quali dall'accennato decreto 
sono atati economicamente danneggia.ti. 
(L'lnldrrogant, ahioda ,ltJ riapo,ta ioritea). 

• Safaloja • ·
, 11 sottoacritto ohiede d'interrogare I 

ministri della guerra e dell'agr\ooltura, per 
oonoaoere il loro avvlao aulla opportunità. 
dl ooncodtrc una pr�rogir. alle Jlcenze agri· 
cole {quarto turno), in conalderazlone deUa 
sopravvenuta epidomla e della. avversa sta­
gione cho ostacola.rono lo ae1nine ed i la­
vori dei am.Ìnpi. (L'int,rrogant, ahiedo la 11-
1po1t4 1ariUa). 

• Soma.ini •·

• Il sot.tosoritto cblode di interrogare Il
nl loistro clegli approvvlgiona.mentl e con• 
auml 11,llment,ui, per snpol'.e ae non ai creda 
giusto cd equo indennizzare, in oerto modo, 
quel molti proprietari, ohe !urono obbliga.ti 
a conaegtia.ro, negJI ultimi giorni dl settem­
bre, � - diverse Ditte. autorizzate dal. Go• 
verno, not.evoll qua.ntità di olio. già- requi­
eUe sin dal inese dl gennaio, e non ancor• 
pa.ga.te, al prezzo maealmo di calmiere fn 
Jire 3.00, o che l proprieta.ri a.vevano .ion­
aervuto a. loro rischio e perlculo nei loro • 
magHzinl, aenzn iodenuità di sortat sia. · 
per la. custodi.a, sin per Il calo snblto, men­
tre gi� a i  sapevo, ed infatti ai è verlfloato, 
ohe, in.tempo brevissimo, ai aa.rebbe elevato 
U ca.lmfere, con enorme vantaggio delle 
Ditte oompratrioi, che, per giunta., ai arro­
gano Il diritto di ritenere, sul prezso pa­
gato, lire 10 a quintale per il trasporto alle 
9ta.zioni ferrovia.rie. (.L•itall!lrraganto ohiode 14 
riapo,ttJ aaritto.). 

t Salomone • ·  
• Il aottoàcritto chiede d i  interroga.re il

ministro del trasporti marittimi e ferro­
viari, per sapere se il Governo e aegnata­
mente I' AmmlniatrHione ferrovia.ria reputi, 
In masainla merito o colpa, di un funzio­
nario delle ferrovie dello Stato, dl prove• 
nienza degU umcl mlnisteriall, l'aver oon 
lunghi, perseveranti · e vittoriosi stadi pro• 
posta. é dlf eaa lo radicale riforma della di­
sorganica. azienda. ferroviaria italiana, ed 
ove 11011 ritenga la colpa, non oreda. del caao 
diaporre una severa inchieata per fare giu­
stizia. di un notorio 1h1tematioo trattamento 
dl persecuzione a cui venne BBBoggettato il 
funzionario ate110. (L' inlnrogG,de ohiedo Ja 
ri1po1e4 1oritle1). 

. • Vinaj • ·  
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• Il �ttosoritto chiede di interrogp,re i
ministri della guerra e del iesoro, se non 
credano cosa equa · èd umanitaria conti­
nua.re il pagamento delPinde�nità. ·di guerra, 
invece ohe ai soli inutilati propria.mente 
detti, anche a .tutti q11egli · ufficiali ohe in 
ooneAguenza di canee strettamente dipen­
denti dal loro servizio . (feriti <> mala ti) ces­
sarono di goderne per l'inter� periodo di
degenza. nei luoghi di cura. e dur11nte la
convalescenza. fino alla ria.mmieeione in ser­
vizio .  {L'inh11roganta ohieàa la rispos&a .scritta).

e Vina.j • ·  

e Il sottoscritto . chiede di interrogare i 
ministri per gli approvvigionamenti e con­
sumi alimentari e dell'agricoltura, per sa­
pere se intenda.no prov vedere e come per­
ohè sia.no tolti gli inconvenien�i lamentati 
da.gli agrico ltori della prov incia di Gir­
genti, i qua.li , pur a.vendo oonsegna.to alle 
Oommissi�ni militari di requisizione 'da di" 
versi mesi il grano p1·odotto, . non . abbia.no 
ricevuto nncora l'equivalente paga.mento, 
con loro· grave danno e dell'agricoltura. Sé 
intendano inoltre richiama.re. le sopra.dette 
Oommissioni perchè nella. liquidazione ed 
emissione dei buoni di paga.mento non -dia.no 
precedenza, alle partite di coloro che sono 
uostenuti da. una data fazione politica. della.
provincia., trascur&ndo invece quelle altre
ohe a, tale fazione  non vogliono ricorrere e
sottomettersi; (L'intarrÒg!Jnte chiede la ri-.
sposta scritta),

« Parla.piano • ·  
· e I l  sottoscritto chiede d' interroga.re il 

presidente del Oonaiglio dei ministri, mini­
stro dell'interno, per sa.pere q uali gravi ra­
gioni indussero il Consiglio dei ministri ad 
emettere improvvisamente il decreto di tra­
sferimento del · p refetto di Girgentì e per 
quali motivi il ministro dell'in terno ne ab­
bia aospeso l ' esegùzione per diversi mesi. 
(L'int11 1·rogani� chieda la risposta scriUa}. · 

« Parla pia.no
« Il sottoscritto chiede d i  interroga.re il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini• 
et,o dell 'interno, per-· sapere come intenda 
il Governo ripnra.-re a.Re gravi e persistenti 
ma.tichevolezze della. aseistenza. igienico-11a.­
nita.ria. per le popolazioni specia.lmente di 
campagna; e se non creda venire i� aiuto 
dei piccoli comuni ohe si son trovati più 
fortemente .oberati di_ spese per ovviare alle 
conseguenze della epidemia di infiuenza. 
(L'intdroga-ntB chiede la risposta scritta). 

• Bertini • ·

e Il  so ttoscritto chiede di i nterrogare U 
ministro della guerra, per saper.e se non sia 
equo estenae1·e la faodltà di fregia.rei del 
nastrino per le fatiche d i  guerra. anche agli 
ufficiali della. riserva, in posiziòne·a.usiliaria
richia.mati dal congedo ed a quegli ufficiali
e sottufficiali deil'eseroito permanente, che,
pure inoltrati negli anni, nei dfsliret_ti, nei
depositi e - negli altri Ooma.ndi territoriali,
do.I principio della gu-erra, sottoposti u,d un
lavoro paziente, continuo e proficuo, hanno
dato prove molto apprezzabili nelle oper_a•
zioni di mobilitazione, recluta.mento, ad­
destramento nei campi d ' iatrniione, forma­
zione dei reparti, e nelle moltepl ici funzioni
amministra.t ive, avviando ed aBsietendo
nel suo <!a.mmino la. grande macchina bel•
lica., e tutto ciò sotto ìl peso di non lie:vi
responsabilità. (L'inte,·1'ogante chiode la ri- ·
sposta· ao,·itta),

4 Joele • ·  

. « Il sott oscritto chiede d i  interrogare il 
mini atro .delle armi e dei tra sporti e il 
co mmissario genen1,le delle armi e muni­
zioni, per sapere se non credn.no neces­
sario prendere provvedimenti per un più 
sollecito disbrigo delle pratiche relative alle 
domande di militari-opera.i, i q a ali chie­
d&no che venga con.éeseo il sussidio alle 
loro famigliP. che non ritengono di potere
mant:enere con il loro modesto 1mla.ri o ;  e 11a
non credano pure necesse.rio prendere 1>rov­
vedimenti afllnchè alle famiglie d i  milite.ri­
operai, che non percepiscono sussidio, que•
sto si� accordato durante il perin.do in cui
eventualmente il - mi l ita.ra-operaio capo fa­
miglia sia malato e non pe: cepieca salario.
(L'i-nt,rroga1ate chiedi la risposta scritta) .

• Oavazza • ·

« I l  sottoscritto · chiede di interrogare il 
ministro di grazia e giustizi&, . per sapere 
perchè mai, dopo la pubblicazione del nuovo 
regola.mento economa.le 23. maggio 1918,. 
n. 978, non sia stato nominato e convocato
il Ooneiglio d i  amministrazione an.  esso iati• 
tui to per provvedere alle promozioni ne! 
personale ohe le attende ormai da 4 ann! · 
circa eliminando coal lo sconcio ohe i poohl 
funzionari rimasti negli uffici a sostituire 
i co lleghi riohiamati alle armi venga.no an· 
oora priva.ti in tempi cosi difficili «I:all'a.u­
mento di stipendio che ad essi deriverebbe
dalle promozioni necessarie per coprire i nu­
merosi poeti in a tto vacanti. (L'intsrroganla

- ol&iede le1 rispo,ta scritta).
o Di StQfano • • 
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g li ind umcnti personali adatti alla immi ­
nente stagione in vernale. (L '.-interroganto 
ohiede la. rispoala soritla) . 

« Oìria.ni • ·  

• I l  sottoscritto chiede nterroga.re 
ministri <le-I la  guerra e dcll' istruzione pub -
blica; il primo per sop.ere se non crsda op -
portuno concedere subito l 'esonero da.I aer • 
viz io militare o. tutti gli studenti , aio. uni -
versitari ohe secondari, che si trovino sotto 
le  armi, e ohe ne fa.coio,no domanda, a CO • 
mincie.re du. quelli che vi si trovano du. p iù  
lungo tempo, e ciò p rima ohe si  riapra.no 
i Tispettivi corsi, onde non .aggravn,re la. 
loro condiz ione con un  maggior r itardo nella 
ripresa degli stud i ;  il secondo per sapere 
come nell' intet·esse della. studentesca (che 
tanto tributo di sangue e di energie ha: dato 
&Ila causa. nazionale) intenda provvedere 
p&r ripa.rare, nella misura. dol possibile, 
con corsi accelerati e prolungn,ti, e più fre­
quenti sessH>n i di ese.mi, allo. prcpo.1•1u ione 
aoientifi.ca, quasi interamente mancata da.I 
1914-15 in po i ,  in modo che i l  consegui­
mento . dei - diplo �1i, mentre sin. circondata, 
dalle debite garanzie di studi fa.t t i ,  ricsoa 
più sollecito. (L' interrogant� chiede' la ri­
spo11la scritta). 

o Pìcc i l' illi � .

q Il eottoscri r to  ehiede d' interrogiu i I 
ministro· del la guerra, per sapere se non 
cl'eda opportuno ed utile ohe si  affretti 
anzitutto il congedo -o l 'esonero dei . mi­
litari-studenti ,  pcrchè non perdanò il  n'uovo 
anno scolastico inizìa.to. (L' ·ì11tcrrogan t e  
ahic�o la r-iapoeta scritta). 

• Gio\la.oni .Amici, Bonomco • .

t Il sottoscritto chiede d' interrogo.r� i 
m inistri dell'interno e degli approvvigiona­
ment i e consumi alimentari , sulle cause che 
banno determinato le dimissio-tti llel p1· csi� 
dente del Consorz io di approvvigionamento 

. di Ca.ta.nza.ro, e -sulle insufficienze e trascu­
ratezze adopera.te nell 'u,:pprovv igiona.re que­
sta pi-ovincia-, senz!,}, tener conto nemmeno 
della epidemia. de. cui è travagliata. (L'in- I 
terrogan-tc chiede la- risposta scritta ) .  

I 
<t Renda » .  

« Il sottoscritto chiede d ' intenoga.re i l  I 
ministro dei ia.vori pubblici, per conoscere · 
se - conaidero.to che, con la. oeasazione dello· 
opere militari di terra., di ma.re e di cielo, 
è venuto a. cessa.re il consumo eccessivo 
della benzina. e, nel tempo istesso,  ò reso 

possibile i l  regolare appro vvigionamento di 

I dotto co,rburante ; considerato che, per 
_ ca.usa · del la guerra, si e 1·11, sospesa ogni con� 

cessione di linee automobilistiche in servizio 
pubblico - non ere.in- di dover procedere 
e.Jla, concessione, sia pure provvisoria, dcl­
l 'eserpizio delle l inee a.utoroobilistiche, di 
cui è oomplet1L l ' istrutto ria e d i  u.ft'retto.ré 
gl i 1Lccert1�'tuenti per q a e l le in corso d'ist,1·u­
zionc. (L' fotorroganto chiedo la rispoata 
scritta). 

• Petl'illo t .

« Il sottoscritto ch ielle d' interrogare il 
ministro dell' interno ,  1>e1· sapere f!C è con 
fondi del Governo che una Commi ssione sia 
partita per l'estero in veste di rappresen­
tante le classi lavoratrici italia.ne. (L'inter­
rogante cliiede la rispost" scritta). 

• Lucci • ·

• Il sottoscritto chiede d ' interrogare i l
min i 11tro tlelln- guerra.,  pe:r sapere se in vista. 
delle urgenti necessità delln produzione 
agricola non c 1·eda di restituire n.l più presto, 
e senza limitazione di classi, la mano d 'o­
pcrq occor!'cntc nlle famigl ie coltivatrici  ri­
ina.ste "p r ive d 'ogni uomo vulido; com-i,n­
cianùo col do.re imrnediatamentfl sfogo alle 
numerose dimo.n<le d i  csone1·0 agricolo già 
accolte od ammesse in graduatoria presso 
le Oom ruiseioni looo.li. (L'inltJrtogantc clliedo 
la tispo8tti 11?ritta) . 

� Bertini � .  

- I l  sottoscritto chi�dc cl ' .interrogarn il
m inistro <lolla. itUert'a , per sapere se non 1· i­
tengo. oppo1·tuno esteudc1·c il tecentc prov­
ved imento dì invio  in l i cenza i 1 1 imito.tu sta­
bil i to  in favore dei mi l itnri. d i · trupp� e 
sottufficiali delle classi 187-l , 1875, 1876 an­
c hc a.gli ufiicinJi delle stesse classi eù in 
particolare a quelli del le categorie in con· 
gcdo  1n-ovenienti dagli cx-1·ifo rmati o non 
aventi precedenti obblighi  m i l itari ; tenuto 
conto che il  provvedimento sembra consi­
gl iato oltre che dalle a.tto al i  condizi oni 
della gacri-� :i-nèhe : 

d o. con11idcrarzioni d i  g iu ati :da cd e­
quità, appartenendo detti ufficiali  qua.si 
tutti a q nel le categorie di professionisti 
padri di famiglia_ cl.Je dov1ittcro con enorme 
danno interl'om11ere l 'eserc iz io delle loro 
pro fessioni e percepiro.no e percepiscono 
assegni inadeguati a.Ile più impellenti no: 
ceesitl\ della vita, sicchè per essi ò ogni 
gi orno  più urgente il 1· itorno 11,lle preco­
denti l(?rO occupazioni civ i l i ; 
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OommiS11u-rh1to ,ce.ne1·11le pel' le a.1·111 i e mu­
niz ioni mettll a disposizione del Ministero 
•delln guenn gli ufficia.li ingegneri atldettl
ai diYe1·e i  eervi-z i cli collaudo eia. nelle Oom•
ri1issioni di collaudo di artiglie1· la, si11, negli
uffici contl'o l lo  o oolln-udo accia.i nei diversi
1tabi limenti siderurgici, acchè a, sua volta
o li congedi pet· dar lol'o agio di torna.re
a lle industl'ie .nell'interesRe dell'economia
nuion1le, oppure conosciute le lol'o varie
BJ)ecinu tà li possa adibire alla Direzione
di rinttnmento di ponti, sh·a.de, ecc, e u.lla
1· icostruzlone di pn61!i 1 di impiunti indu­
Rtrinli, rli impianti idro-elettrici, ecc . ,  de-

. va,i;tati dalla gu�rrn.. ( l,' inferMganttJ chiede 
In ri.v 11011ta sm·i tla). 

• Carboni • ·

« I l  sot to11critto chiecle <l ' info1·rogai�e il  
miniKtrn ùella guerra, 11er .:i.pere se non 
cteda opportuno 1 nenùcre prov,ediment i 
nel J) i ìt ht·eve tempo 1>011s lh i le a favore deg l i  
ufficial i  <l i complemento che, Inabili t\l ser­
\· izio mobilit1tto e · territo1·iale. 1>oesa:no ft1 re •
domo ndn pel' casere 1.1osti i n  conj?edo. ( L'i>1 -

I tm•og« nttJ chiede lt1- ,· i.� JJnRtn- scl' ittti) .
� Cucca, i) , j 

e Il llottosoritto chiede •l ' interrng1\ l'e i l  
m ìniA t ru del le  finanze, per sape r(' se non 1

1 credi\ op1,ort uno ial' com1n·.endcrf! nel l 'an ­
nunz ia.tu dcc�eto d i  amnistia, po r  l R- celo- 1brazionu della gmndc vi ttoria. its,lhmn il 
totale condono delle cont1·a ,·venzioo i a. co.­
rico dei riven<litori dei generi di monopo-

. li,,. (L' i1ite1·rogante ch iede la rispo11ta RcriUn)\ 
• Cucca. • ·

• I l  1:1ot t oscri t. to chit>de d' interrogare il
Pre-aidente del Oonsiglio . dei m in istri , per 
sa pere se, dopo. la. conata.tazion.e delle de­
vastazioni barbariche elle ritarderanno il 
rhnpata-io dei profughi nelle terre liberate, 
·e mentre perdura. l'eccezionale costo della.
vi ta. ohe li a- .esaurit-o de. tempo ogni prece•
donte r i sparmio dei profughi e indebolito
· 1� loro resistenza. fisica, non ai ravvisi in­
dispenaa.bile e urgente di' concedere ad essi
una • Q indennità -di caroviveri • che li  a,iuti
a �-U}}el'n.re q�est'ultimo periodo di e.risi.

· (L mte1·1·,,gnnte ch iede la 1·ist>o1ta 1critta).
4 G ortani ,/. 

. •. Il soLtoaoritto ch iede d'interrogare il
nun,�trn�. dell'interno, per conoscere se e
q_uah provvedimenti di immediata o.pplica-
210ne nbbin. del iberato a llo scopo di a.sai­
• ctira.re ve stj e calza.ture ai tanti p1:ofugh i

1305. 

bi11ognosi ohe all'inizio del secondo inverno 
d'esilio ai trovano ancora coi soU residui 
degli hulumenti che li ricoprivano nel mo­
mento dell 'esodo. (L'hittJr,-og(mte chiedtJ la 
ris 1wt1ta 11c1· it ta ) ,  

e Gorta.ni • ·  

• Il sotto11critto chiede d'interroga.re i l
minis tro della gueri·a, per sapere se non 
creda opportuno licenziare, con anticipa• 
zione, i a l.ndaoi, in ispecie dei piccoli oo• 
muni, cl1e (Ul'Ono chiamati sotto le armi 
con \e rispettive loro· classi, e ciò nell'inte­
resse delle loca.li amministrazioni. (L'in• 
terrogan.te rhiede fo riRpostH ,orilta ). 

, Di Snnt 'Onofrio 1> ,

· • I l  1wtto.!lcl'itto cll iede d' intetrognl'e i l
min i11tl'o delle. guerra, per  sapere per  quali 
ragioni non si è d11.to seguito n,lla 11 1•omeasa 
che avrebbe fatta. H com1>in nto ministl'o 
.A lfieri, di riserva.re ei oè ai colonnel l i  del 
Genio posti di maggior genera re 111nss i 111e 
ad ufficia.li supel'i ori che luinno servito lo­
devolmente le. Pa.tl'ia per quasi 35 anni.  
L ' interrn�M&fe ch ieds la •risposta 11oritta) ,  

� D i  Sant'9"n1 1frio D ,

• Il sottoscritto chiede d'intenogare i
m inist ri del l11. gtterra e d'a,gricoltu ra., pe r 
conoRcere se, i n  segu ito alle mutate oon,l i• 
z ion• helliche, non ala opportuno adottare 
provv<'dimenti di urgenza, per dà.re mag­
giore incremento lloi lavori agrlcot l  e spe-

· cia.lmente ai ricolti di montagna. in atto ,
che, per ma.nce.nza di braccia., . in seguito
al la g1·0.ve epidernia, aono seria.mente com­
promesaJ, con il danno evidente dell'eco­
nomia nazionale. (.L'interrogante aliiodo la
rispostt1 1oritta).

• O'aeolfnt Antonio • ·

• I l  sottoscritto chiede d ' interl'oga.re i l
minis tro dAl tesoro, per sapere, se, a ·1·en­
dere eguale la condizione dei ' combattenti 
cad"uti per la. Patria, il cui sub lime ea.orifi­
cio non ammette ingi u11te ed inopportune 
distinzioni, non etimi di dare effetto ret1·oat­
tivo e r.:iportare fino all'inizio della guerra 
il decreto luogotenenziale n. 19701 in data. 
10 dicemb1·e 1917, che autorizza l'Istituto 
Na,zionale delle aasicu1·azioni· ad accettare 
speciali polizze a favore dei m ili tari e gra­
duati -di h'uppe combattenti. (L'inlorrogantfJ 
oltiede lct risposta scrittu). 

• Rubilli ""·
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doe compn.gnie _autonome cli ftnonziel'i e· 
sulle azioni memorande -.ne quali parteoi­
parono e per l'eapugna.zione di Ala., Pa.l 

. Piccolo; Podgora, alla controffensivo. nel 
Tl'entino, specie nel tentativo della. riprese. 
di Monte Oimone, brillante per · vermiglie 
ges.ta. ùi 39 militi invitti ; alle vitto1·ioae te­
naci operazioni del Carso ed a.noora, sulla 
annienta.ta. sorpresa subdola. contro .An­
cona, nel\a quale, due oaoure vedette giallo . 
fiammeggia.nti', profusero .sangue e ,virt'ù e 
di a.ltl'i eroi che la storia. oons11tcrerà, e sul 
1>erchè, ezia.ndio, il ministro per le finanze -
per quanto .avesse proclamato il coma.n• 
dante del 16° Corpo d'armata in .Albania, 

, il concorso eCftcace dato in quelle balze con 
altri scarsi speciali reparti, dalle forti guar­
die di finanza., nella conquista. dei paurosi 
baluardi del Tom·or - non abbia stimato 
preciso, indispensabi le dover sùo di riven­
dicare il persistente, in.esplicabile o't)lio. . • « Vina.j t ·, 

, Il sottoscritto chiede d'interp�llare il 
presidente dei Oonsigllo dei ministri e i mini· 
stri _della guerra., d'e.grfooltura. e degli a.p• 
provvigionamenti e consumi n.lhnentn.ri, per 
sa.pere se, in vista del gro.ve danno, che cle­
l'iva al paese, dal disordinato funzionamentp 
delle tante Oonimiseioni militari di requisi­
zione, che sono , spesse volte, causa. princi­
pale del maggiore sperpero dei generi tli pri­
ma necessità ; e che, ovunque� col:itituiscono 
il più serio osta.colo per nne. politica organica 
ed effl.oace di produzione e di approvvigio­
na.menti, non si creda. opportuno procede1·e 1 
cl ' urgenza, alla loro soppressione, ed affi.­
ùa.rne le complesse funzioni o.i signori pre­
fetti. L'altà: funzione politica, che i prefetti 
esercita.no, in ogni provincia., sottoposta. a 
continuo controllo, il senso di responsabi­
lità, che accompagn a l'eeplicamento delle 
loro funzioni, la. piena. conoscenza di quello , 

· che si produce · e di quello che occorre nelle
diverse regioni, l' influenza. , che possono
spiegare presso · gli enti , le autorità. locali
ed anche presso i privo.ti ,  farebbe et che
l'opera loro fosse sempre organica, e!llcnce
e di pronta. attuazione, 11enza bisogno di
tante elemento milita.re, ohe può a.vere una
migliore destinazione nell'intereB!i� del paese.

e Salomone • ·  
4 Il sot:tos·critto chiede d ,  inte"rpella.re il 

ministro l}ell'interno , sulle condizioni , sani­
ta.rie . "della provincie. di Oa.tanza.ro e i prov­
vedimenti adottati nell ' epidemia influen­
zale. 

• Casolini .Antonio 1> .

(I Il sottoscritto ch iede d'intel' pellare i 
ministri dell'induiitria, commercio e lavoro 
e del tesoro, per conosce1·e se - riferendosi, 
alla intet·peUanza. già presento.la. il li ot- · 
tobre 191_8 - prima. d i  autorizza.re la nuo- · 
va emissione dj altre 125,000 az ioni n.lla pari 
ed a disposizione del Oontdglio d'ammini­
stra.done della. Fiat deliberata nella assem­
blea, sociale del 28 ottobre 1918, non vogliano. 
considera.re che le ragioni app8 l'enti di tale 
deliberazione - espoete ·verbalmente dal pre­
sidente del Consiglio nel senso delle, neces­
sità di trovare fondi per fronteggiare la. 
situazione finanziaria. ca.usata. dai mancati 
ps.gamenti da par�e dello Stato per le for­
niture ad esso fa.tte - sono evidentemente 

· pr,etestuose percllè i fondi si sa-rebbero po­
tuti procu.rare altl'imenti e non con emis•
sione a. lire 200 di a.zioni quotate in borsa
ben 500 lire, che, invece, la. ragione vera
ed anche ostentata- era sempre questo. sola,
di assicurare sempl'e più al Oonsiglio d'am­
mini strazione con tali nuove azioni a suo
disposizione una maggioranza. atta a fro�­
teggiare:oted n, i,1a ralfazare la eventuale e già
imponente opposizione al suo indirizzo am­
ministrativo ,  e se, ciò essendo ed avend.o­
s�ne avuta. la pr(!Vllr dall' intervento delle 
altre 125,000 azioni.d i  favore a. sostenere ed
u. salvare nell'a.ttoale voto la s ituazione di
detto COD!liglio , non paia. ta.le sistema., cbe 
accenna. ad a.vere altri imita.tori, scorretto
e conùannevole come quello che, con danno
finanziario dell 'azienda  e dei veri a-z ionieti
e con aperta viQlazione dell 'al'ti oolo 16-1
codice commerciale, non à ùiretto ad altl'o
ohe a oostitnil'e mon9p_oH affaristici ed in­
conttollabili con evidente danno ànche
della, morale, delle fiDanze dello Stato e .
dell 'economia nazional e., « B ovetti • ·  

(I Il sottoscritto (:biede 41 'interpella-re i� 
presidente del Oonsiglio dei ministri aui 
provvedimenti neéessarl ed urg�nti in �n.­
vore delle popolazioni libera.te alle qua._h è 
dovere attestare in modo efficace la gratitu­
dine delle, Patrio. per la. serenità dn esse · 
tenuta nella vita. di sacrificio fatta. di to1:· 
menti e di dolori inauditi; e sugli intendi·
menti del ·Governo diretti a, toglie1·e sub•ito
ogni dubbio circa l' obbligo della. nazione 1' 
risarcire i da.nni enormi recati alle persone 
'ed alle cose deile tel're che furono invased 81 . t ·  e .sono ora. lib.erate per le . ealù� . v1r u . t i 
combattenti e sulla. necessità d1 1mmed1& 
soccorsi "  alimentari . 

• Oil'iani � -
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'i!OSt l' ll z ione di o a se· opere,ie, perohè oon la. 
g11errn Yi è affluita. unn, gra.nde quantità di 
opera-i .  c ui si è a ggiunta una numerosa. po­
polazione· fluttuante, anche di nazionalità 
eetern . 

• "lnei;te condizioni non si l'iscontrano
in egnrr le mie uro. a Castellammare di Stabia., 
11op1· :1 tnttto pe rr.hè ivi l 'e lemento operaio è 
quasi (• ompletamente del .luogo, e pecciò, 
meno che alti-ove, esso può · trovare diftì­
colti\ a procmar@ i a lloggio' o ·  nell'abitato 
tl�Uo- dttà stessa o in qÙcl l o  delle città e 
dei v il la ggi prossimi, ab bastanza numerosi 
e .suìficientq_mente ben serviti dn mezzi di 
com uuicaz ione tra.mvitlri e ferroviari. 

.. Ad ogni modo il Ministero, seoonda.ndo 
•i de11id�1·ì d ella benemerita. maeei- ra.nza. del
ea.nt iN·e lli Oastel lammare, hu., da tempo,
da.to incarico alla sezione staccata del ge•
nio milita.re 11e1· · la marina. di N a.poli di
pren<l,e re in esame la questione preparando
un progetto di massima delle costruzioni ed
acct- rra.ndo quali  agevola.zioni sarebbero
nsn.te 1lall' Amministrazioue com una.le.

� Il sottosegretario d,i Stato 
� TE!ìlO !) ,

Rispoli. - A f ·ministro della ·,na-rina, -
t Pe-i· r-onoscere se ha notizia dello soon• 
tenw !;Usoitato fra le maestranze del can­
tiere <li Ca.etellammare dalla recente pro ­
mozione 1° luglio e i!e non creda. provvedere 
in proposito , . 

RI$ POSTA. - « Il Ministero fu a suo tempo 
informa to dalle uutorità locali sulla agita­
zione sorta fra. le maestranze del Regio 
cantiere <li Oastellammare in occasione delle 
promozioni a scelta. degli opera.i avvenute 

.il 111 luglio eco1·eo. 
·• Le informazioni delle autorità. preposte

·al cantiere e del Comando- in capo . del di­
pa1·t.hnento di Napoli indussero il Ministero
a disporre una. sommaria. inchiesta., che fu
affi�ata a.I segretario genera.le del Mini­
stero.

� Queste indugipi condussero.a, sta.bilire 
la 1·ealt-à dei fatti, che si possono cosi rias-
11ume 1·e • 

.. In seguito al le promozioni a. scelta av­
v.enute il 1° lugli o fra. gli operai del . can­
tiere, qua,lohe candidato non promosso cre­
dette di reclamare per non essere stato
corn_preao nel quadro di avanza.mento.

" Pe�·ò, dopo le spiegazioni tornite nel 
m_odo lliù ampio ed esauriente aia dal sotto­
d.irettor!! delle costruzioni navali del ca,n­
'tierei sia dal direttore delle oostruziÒn f  di 

Napoli, i recto.manti si dichiararono e si 
mostrarono in effetto sodd isfatt i .  

« Dall'inchiesta fatta da-I segretario ge­
nerale de l Ministero risultò infatti che nes­
suno degli operai e14clu.si dalla promozione 
a.dclusse ai suoi superiori n.lcun fatto spe­
cifico o menzi onò nomi o esp ose circostanze 
ohe, singola'rmente o nel complesso, si po­
tessero neanche lontana.mente pl'endere 
come ·punto di partenza per fn.r procedere 
ad indagini su presunti favoritismi. 

!I Ciascuno invece si liinitò q. proclama1·e 
la, au11 qua.lità. di ottimo operaio anzichè di 
buo1io, come era stato classi:ficato dalle au­
torità competenti, affermazione questa elle 
involgeva una q uestione di apprezza.mento 
e d·i vu.lutazione, ohe non poteva cel'to es­
sere risoluta esclusivamente .ieecondo i . cri­
teri dei reclamanti. Tutti infine si mostra­
rono convinti delle ragioni che aveva.no 
provocato la loro esclusione .:talle p 1·omo­
zioni� 1.1,nzi molti chiesero ed ·ottennero di 
essere destinati a lavori nei quali potessero 
dare prova. di operosità e zelo. 

e Si può quindi affermare che le promo• 
zioni, invece di lasciare tracce di perturba­
mento r .. ei la V(lrl, hanno recato giovan.�nto 
al loro corso norma.le poichè lo. maestranze. 
dimostra. anche maggiore a.lacrità. del pe.B• 
sa.to. 

e E da. ritenere piuttosto che il preteso 
malcontento ohe fu in effetto trascurabile e 
momenta.neo , sia. da attribui-re, più che ad 
altro, all'azione. di pochi e non buoni ope: 
rai di quel cantiere, i quali, facendo ingiu- · 
ria a.Ile buone tradizioni di quella operosa 
e disoiplinata. maestranza:, notoriamente ser­
ba.no condotta e atteggiamento poco sodi-

. sfacenti e tali da in.durre i superiol'i, qua­
lora non mutino sistema, a ricorrere aù  
energici provv.;dirnenti. 

« Questi pochi agitatori sono, è da, rite• 
nerlo, gli autori delle anonime che spesso 
pervongono alle autorità. superiori e gli ispi­
ratori di comunicati che 'si leggono talvolta. 
su giornali di • Napoli e . di Roma.. 

• Il aott(}segretario di Stato
t TESO • •  

Rispoli. - .Al  -niiniatro della marina. 
q Per conoscere se e quali responsabilità. 
sian·o state accerta.te per la in stallazi one a. 
Oaatella.mma.re della BCllola. meccanici, circa 
il diffondersi, fra gli allievi di essa, della 
grave epidemia influenzale ·e circa. gli ina­
deguati mezzi adottati per combatterla , . 

RISPOSTA, - 4 La installazione della. 
scuola meccanici, che prima. ri'siedeva a Ve-
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nezia., nella. caserma del Corpo· Ree.le eqni­
paçgi di Castellammare fu disposta perohè, 
per la suo.. ubica.zioI!,e o..cca.nto a, quell' im­
portante cantiere; la caserma mol�o ai pre­
stava. alla istruzione pra.tioa. degli allievi. 

«. Non risulta. ohe il loca.le si dovesse ri­
tenere insalubre, e la atatistloa. della. infer­
meria della. scuola. dimostra che · 1a morbo­
sità degli allievi, durante la loro permanenza 
a, Venezia nel per1od.o de,{ gl•nnaio n tutto 
ottobr.e 1917, · fu quasi eguale a- queUa degli 
allievi stessi a Oa.atellu.mma.re nel periodo 
da ottobre 1911 a fine luglio 1918. 

« Invece nell'agosto 1918 tutto · ad un 
tratto inoorr.lnoiarono a.d aunientare le for­
me febbrili , ritenute di no.tura. reuma.tic& e 
si ebbe1·0 due oasi di influenza benigna, che · 
furono curati . u.lla infermerie, della scuola. 
con tluruta media. �i quattro giorni cli cura. 

« Non può dir�\ insalubre lo, caserma, del . 
O(?rpo Reale equipaggi di Ca.stell&mmare se 
la- morbosità che essa. lrn potuto determi­
na.re dal novcmlJre 1017 all 'agosto 1918 è 
stata. sempre limit.a.ta. avendo osoil�ato fra 
1.1 e . 3.8 per cento. 

• Non sembra quindi il caso di ricercare
responsabilità pe1· Iu.. inetallazlòne della 
scuola mecolmioi a.. Oastellamme.re. 

.r Per q uanto poi riguarda. la diffus ione 
fra gli allievi de lla scuola. meccanici della 
epidemia influE'nza.le, e i mezzi a.dott�ti pel' 
combatterla., ar ftr. nota 1·e quanto segue.

� L'll settembre :ultimo scorso il coman­
dante del dipartimento di Napoli i·icbia.­
mava . l'a.ttenzione del Ministerq sulla. ma­
nifestazione della influenza comunemente 
chia-mata o febbre spagnola, ,. sviluppatasi 
sulla mn·e asi lo Ca-rac"folu. 

« Ii li.i dello 11teeso mese la malattia 
colpl numerosi alli evi anche della scuola 
meccanici di Oaat('illa,mma� a. 

<1 Il Min istero della. marina inviò un mag• 
giore generale medioo a Napoli ed & . Qa,. 
stellamma.ro allo scopo di investigare intorno 
alle condizioni sa nitarie degli stabilimenti 
milita-d della Regia marinar ed in partico­
lare delle, s.cuola. meccanici, che era. L, m11,g­
gior1.uente colpita, e rifarire sui provvedi• 
menti che ai an.rebbero dovuti prendere per 
com ba.tte1·e la uni.lattfa. 

" Dalla relazione del detto genera.le me­
dico .si l'ilevò che la malattia. q uà.si con­
temporaneamente era soo11pia-ta in forma. 
acuta ed epidemica sulla nave.i as,ilo (nei • 
l 'ai-sena.le di: Napoli) e nella scuola di Oa,,­
stellami;nal·e, fra le quali n.on esistevano 
punti di contatto o mezzi di trasmit 1ione. 
)fa la malattia non si è p1·esenta.ta soltanto 

in quelle comunità, perchè essi� esiste;a, 
nella. ci�tà,· e nei pa.esa 7i cini , dove /l,.nzi in• 
tlerivDr con maggior forza e grav it.à . 

« Oonaidera.ndo cbl' l 'epidemia di influon-
za è malattia rapidamente diff�s ibile, è im­
possibile, quando il morbo si manifesta in 
qualche collettività, di riconoscere chi lo 
abbia trasporta.to e chi, esseni.l()  oggi in 
piena salute, potrà .essere domani colto dal 
male. 

• PerciQ hon vi sono norme igieniche 11i•
. cure e capaci di impedire il diffontlersi della 

malattia, quando questa. abbia colpito qual­
cuno degli a.ppart.enenti a una comunità. 

• Ad ogni modo furono pronte.me�te a11•
Jl tiCa.te le norme igieniche e p1·ofl.lattiobe 
che si ritengono più effl.caei, cioè: il dira­
damento degli allievi, il ce,mbio .di ambiente, 
l ' isolamento degli ammalati da-i  sa.ni, l ' in­
tensifloe.zione della pià aoonrutn pu l izia, e 
della. disinfezione deglÌ a. rnbienti .  

" Si può quindi affermare ohe non si è 
' rjsoontra.ta. alcuna r1;1eponsabilitù neppure ' 
pel fatto del diffon,dor�i .lolla e1>idem ia i11-
fl.uenzale fra gli allievi meccanici. 

• Quanto· a.Ile, a.ffermo.zione che :1iaJ10
sta.ti inadeg11a.ti i mezzi adottati per com­
battere 1:infiuenza. nella ncuola, convie»e 
notare ohe fino �al pr inoipio, nel rl ipa1·ti· 
mento di Napoli, per ·c.mra. .rli qu,clla. Dire• 
zione e di quel Oomando fui· ono em:i.nate . 
tutte le dispo11izioni tli 1,roft lussi genera.le e 
speciale ohe doveva.ho servire a- rc:itringere; 
nl'i limi � i  del possib ile, il ll iffon<ler�i della. 
rualatUa. 
0 • Esse furono sub ito dovunquto e diligen­
temente a.pplic11,te. E ciq fu conata li&to e,1 
espressamente riferito dal - genera le medico 
al ritorno dalla sua. missione. 

« Per consiglio del detto gi>neni.le, ohe 
sveva. trovato gli a.mbienti delle. scuoi� 
troppo ristretti per contene 1·vi · gli a.llievi 
durante l 'epidemia in corso, ru clliest& od .
ottenuta. telegro.fl.�a.mente dal Regio eaeroit,o 
lo. cessione temporanea dell ' os pedale QUl· 
sisn.na.1 tlove· st iJ!. viarono tutti gli aUievi e_ 
i marina.i convalescenti dal l ' ìnflucuza fino 
al l oro risana.mento, riservando l'inferrneril) 
della scuola. per i casi più leggeri e l'ospe­
dale di Pozza.no per i casi più 'g1•a v'i. . 

t Questo · diradamento degli all ievi rese 
possibile una. più intensa. disinfezione e la 
ridipintura dogli ambienti princ ipe.li della 

· scuola stesRa.
• Inoltre, a.vendo il generale medico fa.tto

presente elle, col sopraggiungere de�l� eta:
gione invernale, ritiJneva le camera.te insuI 
flcienti di Juoe e di cuba.turn, per la. scuola,

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 26



:,. 

Atti Parlamentari - 1'1431 - Camera dei Deputati 
LEGIBLA.TUBA. J:::[[V - 1• SESSIONE - DISCUSSIONI - TORN.lTA DEL 21 NOVEMBRE 1918 

qua.odo fosse st!lta completa di allievi, si è · 1
ottenuta la coesione alla ma.rina dell'intero 
ospedale Quisisana con l'attiguo pu.diglione 
di isolamento per tra-sportarvi alcuni co1 si 
della scuola . 

« Circa i danni di guerra veri e propri, 
dei quali con decrnto luogotenenziu-le 8 giu­
gno 1'118, n. 780, è stato riconosdu to in  
massima pl'r  le provinde invase i l  d i ritto 
a risarC'imento nei limiti e con le moda liti, d1.1.  

. stabilirsi con le�ge· specfale, è da osb�n·are " Yon è .quindi esatto q u-,.nto venne ri­
ferito all ' onorevole interrogante, che siano 

, stati inadeguati i mezzi adottati per com­
battere il mo·rbo nella scuola meccanici .  

4 ll .�ottosegrtJtario di St&to 
« TESO » .  

Rispoli.- . - ..:i l  ministro della guerra. -
e Pe1· . conoscere. se non creda- procedere alla 
promozione a capitano dei tenenti ùi fan­
teria eàettiv a.mente· combattenti, aventi 

I ohe, non essC'udo aucor:ii promulgata aif•
fatta legge, non è pt!t' o ra arumessa una re­
golare procedura di accertamento i> tli l i ­
q11i<lazionl', mn. soltanto è data fa<'olt� al 
Governo di ricevere e cli esamina re 1� de­
nuncie dei dann i  di gue rra anc l1e pn l ' e• 
ventun.le conservazione delle provo : denun­
cie della cui racco lta. e còordinaz ionE' è 

' . . 
già il coma,ndo d i  com111Lf:1ic e anzianità di 
grado da diciott o mt•si a oltre due anni » .  

R-ISPOSTA. - « Come 1 1 0 n vu t,o n itre volte 
l 'onol'e di far p t·escnte nul t' idl)Ontlere ad 
altri- onorevoli i.qterroganti, le IH'Oroozioni 
degli ufficiali nelle val' ic u.m1 i e nei vari 
gradi vengono. cff�tt1,1.a.te man mnno che si 
veri fica la.  neces11ità cli pl'Ovve rlere a rol­
mare le deficienze di organico in relazione 
ai bisogni dell 'eserc it o mobilitato,  e non 
per accordare il grndo superiore agli uffi­
ciali che u.bbiano compiuto una ,letermina.ta 
permanenza in un certo grallo .  

« Ciò premes110 signi fi co ohe 11 1 eutte è in 
corso la promozione al grndo Ili capita.no 
di alcune centinaia di LPnc•nti ili fanteria., 
secondo che se ne è riconosciut o il b isogno 
per - far fronte alle esigenze llell 'csercitQ, 
nessun :Lffidamento genel'ico è pos.-:ib(le da-1·e 
di promo.zi�uc per tutti i tenent i che si t rn­
vino nelle condizioni iLcce�nnte 1 lnll' onore­
vole interrogante. 

<i l i m i n i 11 t r o
« ZUPl•: LLI • •  

Roi. - A. l co 1,1 missat'io generale per le armi e 
niunizioni. - « Per conoscere come in tenda 
di provved�re più so llecitamente a lle li­
quidazioni dei danni pe1· requisizioni, occu­
pi,.zioni; lavori od altro effettuati dall'eser­
cito nella, zona di guerra della provincia. di 
Vicenza , dove i reclami e gli accertamenti 
non l iquidati si vanno accumulando ine-

· va.ai in modo i rupression11,nte, procurando
la.menti gravissimi da parte dei  danneggiati
Che a.11pettano nnche da oltre tre anni il
Pa.ga.mento ùel loro avere l) .

RISPOSTA. - « In ordine alle liq uitla-
. zioni, o ccupazioni, lavori ed altro effettuati

dall'es�rcito in provincia di Vicenza, come
in genere in tutta la zona di guerra, oc­
corre distingnore fra danno d i  guerra, r�
quisizioni regoln.ri e requisizioni irregolari. 

.. incn ri<'ato l 'Al to Comm issariato ùei profu�hi
di  gm•rra. ., 

.. R.igu·ardo alle requis izio n i  regola rL ef­
fettua.te cioè con l 1011scrvanza delle nt1 1· 1 1rn 
rego latr ici  della ma.teria,'in zona di gu�i-rn, 
non constano al Ministero nè 11,l Comando 
Su11rP-mo inconvenienti nel Bt:rvizio d i  l iqui­
daz iom• dcUc corrispondenti indenni tà e: pnò  
ass icurn,r11i che gli. cventmtli recln mi  degli 
inte reKsat i \-cn�ono c>samini�t i sollec i tfl -
mente. 

« l fohttivamente, in li ne, "a.lle requ is izioni 
irrego la ri - 11 q uelle, cioè, esegu i t e  :.enza 
rego lari• o i- cl ine o prcct•tto di rt1q u isiz ione, 
u sen1.a regolare presa di possesso ,  o ve1·�.o ·
rifascio t i  i hnoni direttosi  .... s i  deve f:n 11 r�­
sente <'Ile  1>er disciplinare quosta, impor­
tante m:i,teri n. è i,tata i l i reC't•ntc eur n_ll <' ' H� 
dal Comando Supremo (Segre taria to  ge ne• 
rale ll"r g l i  affari civi li) a.ppo'l ita circo lal'e, 
portante la data del 22 agosto proi,s imn pa.s­
sa to t' i l  n umero 228624, co n l it qnala Yi.-n� . 
demandato ad ap1l0sitè Oommissi9ni  giù 
esistenti presso le lutenden·ze d'armata.- e 
che sono vennt<.' :td a s 1mm<1re la dei1 0mi na­
zione di « Oommissioni revi11ione affi t ti e 
requisizioni , , il còmpito, ira l 'altt·o, di rì­
solvere e l iquida.re le occupazioni irrego lari, 
continuative e transitorie, nonçbè i danni 
ai terreni e a.i fabbricati causn.ti da o<:cu-
1>azioni irregolat· i ,  s i11, nel territol'io invaso
dal nemico, si:i, entro la zo�n, attualmente
dicb in.ra ta in 1dtato di guerra. In conse­
guenz11, alle liq uida.zioni . delle indennità tlo­
vute per requisizion i irregolari si ha- oi-a n f­
fidamento che se.rà proceduto con l� ur n r:?­
giorl• sollecitudine .

. . Qnalorn, tuttav ia., fossero segna lnt i 
ca s i  s p ec� G ,-• 1 d i  ritardata liquidazione , uon 
si mauchert: u, ." •li prendere tli volta. in Yolta 
gl i o ppo1·tun1 11 rovvcdimenti. 

" Il 00 111 miH8ario genem lr 
11 NAV.\. » .  
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t:id ini. �emhr:,;, quincli contrai·io all ' indole 
sper. in le 11i questo eontra.tto ·10 s tn  bHire che 
l'a rcl'el!ci mento cli valore ve 1· i fi c- a.tosi nel 
be�th\llHl pe1· effet to  eccezionale tlt>llo sta to  
di .!!llerru va.tla intera.mente a benettcio del 
lo�uto1·e. sullu l'ons idernzi one anche c· he i l  
r-ourlnt t o re l)el' nutr i re e custod ire i l  bc­
� tfa 1ile. ilen!, nelle presenti contlizioni ·del 
·me1· 1 : ato 1 11ostene1,e una ma.ggfol'e spesa 1>e 1·
il m:l�giore pl'ez zo  dei  Iornggi e pel rincaro
' della m11 110 d 'opera ossia r,er I n  maggiou 
rim tuH: ra zione del persona.le ll i custodia . 

• Tn l i  con� idt>ra_i i oni sconsigl iano d i  a t ­
tdl,n il·e a. I  proprietario tut t i· i  vantaggi cl�l­
a eHt' �Cim<'nto strn o rcli na.rio � mentre l 'onere
normali delle eventua-li penlite resterebbe 
ìmm11tnto }H'r i contn.c\ini1 ront rn riamentt­
u. t1ltf o l ' in lliri:t.zo sC1ciH le seguir o. ne l ln le-
� i�J . 1 z: i l1 ne di guerra. . • 

u ll 11otl os1Jgretru-fo di  ,';lta fo 
pe>· ftt gl'n�fo, g i  11:,tizia e cult i. 

(1 PASQUALI�O-Y .ASS.:\LLO D .  

Sar11cen:. - A i -ministri della guerra tJ d·i gN1 -
zi,, e y i 1t1Jtif!Jill e da i c1,lti. - « Per sa.pere se  -
assi:con<lando lo e.lancio del cuor.e naziona le,
1·ico11oscente verso coloro che a-1 fronte �i
l' Ì�ta t tnuo d1.1. t 1·isti precedenti penali ,et· •
�a iufo il sangue pel' la patria - non· c1·e•
claur, ll i adottart' pe1· essi un eccez iona le 
dirìrto i1tabilendo con un progetto di legge 
<:he le i·ecidive _dell ' ero iamo cancellano quelle
ll�l d(:l it to "' ·  

R l);POS'r . .\. , - o Fin da i primi teu1 pi <lellri 
� uei't-a . i l  H ove 1·no si è da-to carico [li eso -
1 1 1 ina re la poss ibilità. di dar m odo  a-i miH­
t n ri che nhb iano p1,ecedenti 1>ena.li, cli J>Ur•
gars j d�l loro passato con atti ll i ·ya.fo i·e. A
tn ll' ftn11 l ità venne ispirato il de'creto luo­
g,,ti:nenzinle 11 luglio Ull51 n. 20i4, p1·opo­
J1t ,J 1lnll 'a t tuale presidente del Consiglio, a l­
lot·a ministro gun rdasigilli onoreYole Or•
lantlo, con cui fu istituita una. speciale ria-
1,��it11 zione pe1· merito di guel'l'a anche agli
e�etti <lelln cel!sn-zione della vigilanza 11pe-
1:ia le clel l 'autol'ità n i  pubblica- �icurezza e
<lel le conseguenze ohe 11ossoqo del'ivare dalle
deci�ioni di proscioglim�nto. È noto poi
Cllllt(- 11el' un decreto luogo'tenenziale (10 giu­
l!no Hll5, n. S11, articolo 5} e per bandi  de l
l'onian ,lo S npremn (tra.sf.usi in quello l 'e•
�:Dt(:, •le! �5 maggio 1918) si� stato. disposte.
. s,,�l)l'ns1one della. · esecuzione delle sen:­
t�nz:e di condanna. a pene restrittive che 
tmaiign.no entro determinati l imit i ,  quando 
1 e:on<lannati si trovino .sotto le armi.  Essi
ianno coel modo di continua1·e :i pl'estn 1·e- �en• · · IZ IO militue. 
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" )fa, 1".unoreYole· inter1•c1gn �te Hemhrn 
1u·opugni unn· rifonua di clir itto liostanzin.l� 
per �ffetto llelln quale la recidiva perdo­
ogni effl.cucia quan ùo, éoti att i  cl i ,·alol'e, sh� 
}, tu·e ripetuti ,  il c:onùu nnnto si i-io. dist into 
uel Sel' vizio 111ili tn. 1·e. 

� Ol'a. nn 11 t·o,·vedinwnto  sirn iltl scon,·ol ­
gercl.lbe i l· sistema pe11ale vig:ente1 e nou 
se:ml.,ra· quincli i l  caso di a.ùo ttt.u·lo .  

" La pi:oposta del l 'ono i•cyole ihtenogat:itf: · 
può però etii;ere pl'elja in con:1 iclernziont' nei 
riguardi cfolln r iabi l itaz ione : d:ippo ichè au-
l' lw qnell:l cli cui al decl'et o l u oi:cotencnzia-ll· 
11 luglio l!H5, n. 2074, è suhordinnta a l l a  
condizione ne/!l\tiva che  i l  1·iu bi l ì tund<1 non  
Rin- 1·ecidh·<1. Ed  info.t-ti il lliuir.te1·0 vn  at11-
rliando in quant o  "sfa }JOSl!ibilc con un lltlO'\" ù 
I H'O \'l"ed i 1 1 1 ento legisla t ivo  oliminaro s itfa tt il 
condizione rest l'ittiva. � favore cli quelli che  

. l'ipetutnmeJJ,tc in g�crrn i.!i sh\D9 11i st in r i  
pel' atti clf ,·a 1 ore. 

; Il !fotto1regretm·io ti i Sfofc, h .

. per '" g1•11ziu ,i g i  I IAl iZiff. f ('Il if i 
- P..l. :'iQ U.\LD·o-,�.\S� AJ,LO • • .

Saraceni. - ..:! i  111 i 1i i11 tri tle1l' i n te1·n1 1 ,. d!•gli 
app 1·0Higion ,i 11H'n t i  ,. r11n 11 11 m i. - ,, Per sa • 
pe1·e se, sta nte il d i lagare de l l ' i nfl uenifl. 
nella provincia cor1eut ,n(I ,  cloTe ho.  ns1mnto 
speciale iutensitlcazioue e grn ,· czzu;  e, t�­
nuto ' conto �he la scarsa. e inndatta a l i­
mentazione crea u11 terreno 1 1 1·0 1, izio al cl i r­
fondel'si de l la epidemia clebilirn.nclo gli or• 
ganismi ,  che de,•on11 essere iuTece con u nn 
sa nn e sufficiente nutriz ione  meg�i i n  CQn­
dizione d i  va 1 icla.  resis ten i:a  t• ontro il nrn le, 
�ou �reduno tldYeroso ed tugeu te  Ili e ll',:ar� · 
pel' detta provincia la. misu 1:a degli appl'0'\"• 
Yigionamenti  di grano, pasta ,  r i so ,  r.ttcchl"r1 1 
e l a.tte. condensato;  e se non peusi no a. cl i •  
si,one assegna zion i  strnordinn r ie  p n 1· t i ('o­
l am1entei per l a,  città di Oast 1·0Y i l lo. 1· i ,  <l on:1 
i co nsumi ROD O più elevo.ti  e l a.  epidemia 
m.iggiormentc i ·; ftel'isce per· la p 1·esenzn  d i  
alcune migl iaia. d i  soldu t i  h• i racco lti cl a  
p iil mesi ne l cli.mpo d 'ist1· u zì oa c  n ,  

Jt ÌsPO:i'l'A. - • I l  )Iinistero degli ap111·oy­
vigionn.rnénti. in piena intes_a con quellu 
clell'inten10 ( Divisione genera.Il' snnitn) ,  noD 
a ppena. .cominciata l 'at tuale pa n demia d ' in­
tiuenzt\ ,  ebbe onra. di intensifi rnr1J i l'i f or• 
niment i di generi destinati R lr 11 limentnzionE: 
infant ile pre�so le n egie Intenùenze  delle:-
1uovincie maggio l'mente co l 1) i t  e e fal'e a f­
tl uire u cl esse con  i mezzi ll iil l'o.-pidi gl i 
altri aliment i necessn ri agli ammo lnti e con• 
,·n lescenti . 
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• La. provincia di Oosenza pertanto, oltre
a. giovarsi •di tutti i provvedimenti adot.
tati per la. generalità delle provincie ita.•
liane (vendita di semolino in luogo di pa­
sta., pane per ammalati, sospensione even•
tuale per a.mmala.ti, sospensione eventuale
dell� prqduiione del formaggio, · aum�nto
del contingente di carne, ecc.) ebbe una.
speciale dotazione, .su richiest1L della. Dire­
zione genera.le di sanità., eµ farine alimen­
tari, cereali e leguminose, semolino di riso
e latte condensato per la popolazione po­
vem, <oltre a.d un congruo quantitativo di
latte da mett�rsi in vendita per gli ab-
bien�i. , 

• Detti generi vennero posti 'a•.-disposi- .
zione ·del prefetto, cioè, dell'autorità locale 
p iù indicate. a. farne equa distribuzione fra 
i comuni colpiti ; e la città, di Oastrovillari 
deve pel'ta.nto averne immediatamente be­
neficiato. 

•- Qnallto · poi e.d aumentare la misw·a ·
degli �pprovvigiana;menti dt cereali in ge­
nere, si osserva. che il contingente attuale, 
superiore a. quello del - decorso a.nll'O gra­
na.rio, è ritenuto ba.stevole a.i bisogni della 
provincia. 

• Sè qua lch·e manchevolezza. è da lamen­
tare, essa. dipende non già dli.Ha. dl:ficienza. 
di assegnazione, nia dalla. diffl,coltà degli 
scarichi alla stazione ferroviaria. di Cosenza., 
congestionata. per l'affluire dei numerosi 
v�goni di derrate. 

« Il grave inconveniente potrà. essere eli­
minato solo quando quel Consorzio provin­
ciale di approvvigiona.mento, aderendo a.i 
suggerimenti r.fpetuta.mente espressigli da. 
questo :Ministero, desisterà dal concentrare 

' i rifornimenti della provincia. nellà. città. di 
Cosenza., provvedendo invece ad un oppor­
tuno smistamento. 

« Il sottosogretario di ,Stato
per gli approvvigionamenti 

e i consumi alim Bntari 
11 NUNZIANTE • •  

Saraceni. - Al  ministro · deW istruzione
pubblica. � « Per sa.pere se e come intenda 
provvedere p.el dopo guerra. alla sistema.-· 
zione dei moltissimi insegnanti elementari, 
ohe, a guerra finita, troveranno le scuoie 
occupt1te da. innumerevoli colleghe, le quali ­
esse sole - hanno diritto di potervi concor­
rere .t .

RISPOSTA. - • Alle ma.estre inca.l'ice.te 
dell 'insegnamenifo elementare durante l 'at­
tua.le periodo di · sospensione. dei concorsi 
magistrali ,  non furono conferiti speciali di-

• ritti a. conservare definitivamente i posti
ora occupati, oppure a presentarsi ai futuri
concJrsi con esclusione degli inaegna.nti ma­
schi. La sospensione anzi dei concorsi ma- ·. 
gistra.li ebb.e tra i suoi moventi princip,all

· la considerazione dei riguardi dovuti agli
insegnanti maschi, .  ai quali il servizio mi­
lita.re rendeva. difficile o impossibile la pa.r­
técipazione ai concorsi. Cessa.ta, pel'tanto,
la. guerra, gli aventi diritto a concorre re
non troveranno in aloun modo da.nneggiata.t 
a. vantaggio delle maestre, la loro condizione'
giuridica nei riguardi dei concorsi per l'in,­
segnamento element111re.

e Il sottosegretario di Statq . 
• ltOTB: • ·

Saraceni. - AZ  miniat ·ro dalia guerra.- • Per 
sapere se, tenuto conto de1 terrehi rimasti 
incolti per difetto "di mano d'opera, e del 
numero derisorio di licenze ed esoneri agri• 
coli concessi alla provincia di Cosenza - ed 
in pa.rte s,nohe non effettua.ti pel p1·ete1to­
di errori b-urocr�tici o pel rifiuto dei Oo• 
mandi a la.sciar partire i militari designati 
non creda. necessa.rio disporre ohe pei la· 
vori agricoli di detta provincia eia assegnato­
un più la.rgo ed efft«ia.ce contingente di pri· 
gionieri di guerra., e sia finalmente dispostlli 
la utili zzazion� dei detenuti comuni , ,  

B-rsPOSTA.. - 1 Siami consentito, in line·a 
di preniessa, afferma-re che, per quanto ri- · 
guarda. esoneri e li cenze agricole, sono, stit,ti 
applica.ti per la. p_rovincia. �i Cosenza gli 
stessi criteri di proporzionalità seguiti per 
tutte le altre provincie. Certamente con te· , 

� misure adottate non ai ritenqe dì aver prov­
veduto adeguatamente alla. deficienza di 
mano d'.opera agricola, cM si la.menta in 
pl'ovincia di Oosenza. e in ogni altra. region& 
(il che, come facilmente si comprende, ri­
chiederebbe il rinvio àlle· loro case di un. 
numero ingente di militari); ma quanto si 
è potuto da.re senza. troppo grave pregi.n­
dizio delle preminenti esigenze dell'esercito, 

'= si è procurato di dare in base a norme-
della maggiore possibile equità. 

• Oon lo stesso cl'iterio di equa, ripart.1-
zione si è proceduto per assegna.re alle v�rte 
zone del territorio nazionale i prigion1er! 
di guerra. che si poterono adibire ai la���
agricoli .  E siccome attualmente non vi .
alcuna. residua disponibilità. di prigionieri,
cosi per aumentare il numero di quelli a•·

. segne.ti a.llà. provincia. di Oos�nza, si ren:e� 
rebbe indispensabile di toglierne ad al r 1
provincie. Oiò che sicuramente non ·è 118 

pens iero dell'onorevole interrogante. 
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La seduta comincia alle 14. 

LIBERTINI GESUALDO, segretario, 
légge il processo verbale della seduta. pre­
cedente. 

(È approvato). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Oao­
Pinna, di giorni 10; Berti, di 5; per mo­
tivi di sa.Iute, l'onorevole La.rizza, di 8. 

Commemorazioni. 

PRESIDEN';rE. Giunge in questo mo- .. 
mento la dolorosa notizia ·della morte di · 
Gian Gabriele Valignani, deputato di Ohieti. 

- N all'angoscia del dolure che ci opprime.
non è possibile dire degnamente di hrl. Era. 
nato a OhietL il 24 s'ettembre 18681 era que­
sta la prima- Legislatura nella quale sedette 
con no"i dando larga prova del suo spirito 
liberale, del suo nobilissimo senso di giu­
stizia. 

Largamente· benefico, d'alto intelletto, 
di modi cortesi, fu amu.�o e stimato da tutti, 
e qui come nel collegio sarà universalmente 
compianto. 

Alla città. di Chieti, alla famiglia di lui, 
rendendosi interprete dei vostri sentimenti, 
la Presidenza comunicherà. le condoglianz'e 
della, Camera. ( Vive approvazioni). 

Dichiaro vacante il collegio di Chieti. 
BORSARELLI, sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. Ohiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.­
BORSARELLI, sottoseg1'etario di Stato 

per. gli affari eBteri. In nome d-el Governo 
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mente ftno al 1802, Bolto.nto 11e arruolati in 
aa categoria. 

, L'a.tiuale mutata eontlizfone di l'0Be 
permetterà. probab ilmente di facilitare le 
conceaaioni di esonero purchà partico lar• 
mente rich ieste dagli enti interessati. 

• I l  nt i n i & t r o
• ZVPELLI • •  

De Ruggierl. - A i  ll&ini,h'i tlegll t1/1Pt'0I!• 
r;igfonamenti o con111 ml alimentari e dell1i 
gi&erra. - • Per sa.pere circa. l ' ingiusto trat• 
tamento fatto o.Ila Bnailica to. in rapporto 
alle altre provincie, per l'IL,Ppl'ovvigiona­
mento di grano duro pe1· la pasta, di riao, 

· di avena, di fn.ve, di olio ecl altri generi d i
consumo ohe furono assegna.ti in  troppo
acarH misura, pur eBBendo quasi. tutti pro­
dot�i nella provincia. steaaa nell� maggio1·e
quantità. ; per sapere nltreal sul rit'1trdo nel
pagamento dei generi 1·equiaiti, specie del
grano, dell'a.vena., dei legumi e rtei grano­
turco, ritardo tanto llii'I colpevole in quanto
è determino.to da mancanza di personale
per approntare le matrici dei buoni, o da
inaurnciente cu.pacità o da poca urbanità.
11i q ualche membro militare dcll" Commis­
sione ; per sn.perc in.flue se intendano di ri•
parare a tali gravi inconvenienti che hanno
provo.oa.to le dimissioni del 1>residente e di
altri componenti il Oonaorzlo provinciale,
degni della massima ]ode per la loro atti•
VÌtà. I . • 

RIBPOer.1. -· • L'11aaegnazione 4i grano
duro al Oonaorzio approvvigiona.mento di
Potenzu. è stata. fa tto. in base agli stessi cri­
teri seguiti per l e  a.ltre provincie, ed è pro-• porzionata a llo. popolazione non produtt.rice 
e non direttn-mente approvvigionata di ce­
reali; perchè, come ll noto all'onorevole in­
terrQgante, la scorta. dei cereali esentata. da 
requisi.zione n favore di proprlotn-ri-pro• 
duttori comprende il loro fabbisogno sh& <li 
llnno che di posta, e quindi questi u ltimi 
non debbono 1·icevere pasta sulle assegno.• 
zioni del Consorzio. Le n ssegnnzioni mensili 
di grano duro al Consorzio di Potenza sono 
sta.te disposte sulla locale Oommissione di 
requisizione, enendo il prodotto della pro· 
\"incia. sufficiente al fnbbisogno. 

• Se vi à stato qualche rihR,rdt> nelle con­
segne di settembre ed ottobre, oiò ll dipeso
da.Un. deftoienza dei mezzi di trasporto, che
questo M'.inistero ha cerca.to di superare in
tuttl i modi", nel limiti del poaaibile1 e della
sca.rsezza. della mano d'opera, ai11, civile che
militare, resa.al più acuta per la. epidemia
di influenza aviluppa.taal in provincia. Si ll 

cercato di rimediare a cilt con una - aSBe­
gna.zlone rli po.eta. da. Napoli n.l Oonsorziu. 

• Quanto al riso, nell'ottobre e novemb1·e
non è st:i.to possibile inv iarne in quella pro­
vincia. 1>erchè il prodotto del vecchio rac­
colto era esaurito , mentre il nuovo ra.ccolto 
rita1•dn.va. a cauaa della. oa.ttivn. stagione! e 
non vi erano disponibili che limit .. te 1un·­
tite tli riso estero, di qualità. non eccessi• 
vamente buona pe1· m inestra, e elle quindi 
non sarebbe statn, di gradimento di quella 
popolazione. In - cambio, si è a.umontat1t 
proporzionatamente l 'aasegna.zionc di gl'ano 
duro, e ai è u.nche ratto spedire pastina per 
a1uma.lati da Nn.poli .  

·• Il salloaogntario di 8ta,o
11nr gli appf'ovvigianamenei

a i aanaumi alimenla-ri 
f NUNZI.ANTE I ,

Malcangi. - Al n1inidro dt1gli ap71r0 Prtlgifl­
na1nenti o oonrnmi alimentari. - « PeL· SII · 
pere se croda modificare il provvedimento 
relativo al prezzo dell'olio vegetale a. requi­
sirsi, aia �ogliendo lo. Umitu.ziono di lire 
cinquanta. imposta per la parte 1·equialta., aia 
restringendola. a.i soli produttori e ftssa.nùo 
un'equa percentuale di que.ntitativo sog• 
getta a.Ua requisiz,ione, e ciò nelr interesae 
degli s tessi produttori, Attu�lmente gli in­
duatdlLli e i compratori in genere per e\"i• 
tare poBBibili danni intentiono contrattal'e 
sulla base di lh"e 400, e ciò rende "illusorio 
per i poveri produttori colpiti da spese e• 
normi il promeuo aumento di lire 460 per 
lu. parto non roquieita, ed invece aaaJcura­
agll industriali un indebito profttto, pel'chè 
la maggior parte del produttori è obbligata 
o. vendere ora, prima della L'eq uisizione,
anche per non nveL·e i mezzi per comp1:11re
Polio a produre l• .

RISPOST,\, - 11 La disposlziooe del 11e:. 
c,·eto 10 ottobre che stabilisce una. diminu­
zione di lire 00 al quintale aul prezzo di 
calmiere in caao di requisizi one è detol'mi• 
nata clall'intend imento di ra.oilita1·e le of­
ferte dello. rperce, cosl do, pa1•te del pro­
duttori che dei commercianti , a prezzo di 
ca.lruiel'e. Un provvedimenLo che limitna."e 
l' applicl\zione d i  tale disposizione ai soli 
produttori o ai soli commercianti non sem• 
brerebbe equo, nè giuatiflcato. 

1 Non si ritiene -sia li caso di limitare la 
quantità requisibile, in quanto gli attuali
provvedimenti non stabiliscono un regi�e 
normale dl roquisizione, mo. consentono in• 
vece la. libertà del commercio neu• ambito 
delta. provincia, e la. libera contratta:i:iooe 
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del suoi secondi oapf e aottooapi è molto 
diversa do. quella del sergenti e caporali 
ma.ggio1•J dell' Eaeroito (Dcppure eaat men• 
.donati nel decreto). ha pensato n. prondero 
accordi in proposito col ltta.iatero · dell& 
guerra. Queste trattu.ti've, e quelle relativo 
RgU effetti l\nanzia.rl del provvedimento 
�ono In corso. Si oonflda cbe eaae abbiano 
eeito iavorevole, e ohe si· poaaa cosl pro• 
muovere il pareggiamento l'lchieato dall'o• 
noreTole interrogante, 1n cui equità è een­
z;'altro riooooaciuta da quoato :Ministero. 

• n sottos,:greiaria di Sttito
• Tl!lso ,.

Pala. - Al  mlniRtro degli npproouigio-
11,1 inenti e cot11umi cilimontnri. - Per ea-
11ert - prcmeaeo obo è coaa notorio. ohe i l  
to11l detto formn.ggio o t'rndicio, di prove­
nienza. earda, à to.le per la sua intima co­
!tituzione e IJCl suo gusto, cbe non trova 
11osslbilità di consumo, nè In Sardegna., nè 
in continente, e peroib i divJetl di esporta­
iione nello. . vicina Ooraien,, ove trova 
qualcho con1umo, non giova.no· in modo o.1-
ouno 11:-I mantenimento in 1>u.e1e dello atoa'k 
<li formnggio, pel qua.le è vieta.to. o caute­
lata. la. uporta.iione - ie non croda oppor• 
tuno oouaentfre, nel mo�U possibili, lo smer­
cio di detto prodotto, il cul divieto, a.llo 
st1to delle coso, non giov.. alla. integrità 
dello ,iook, e. dHneggin. pu1'amente· i pro­
,luttori di formaggio, che non hanno modo 
nà di 'e1it1ulo ln pa.eae, nè dì utilizzarlo in 
n ltro mo,lo , .  

BIBPOBT A ,  - e La.  esportazione del f or• 
nuiggio sardo marcio l, regolata dal Mini• 
stero delle ilnanze. 

e Oonata. a. questo Ministero ohe il Co­
mitato tlelle esportazioni presso detto !«i• 
niatero ha ffnqro. oonceaao i permeasi di 
eaportazione ohe furoho richiesti previo ac­
cetta.mento della qualità della. merce. 

• Que,to M:luiatero non al opporrà an­
che lo U.TVenfre che ai p1·oaogua in tale ai• 
stcma. 

sotlos,groeario di Stato 
t NUNZIANr.é • •  

. �arJaplano. - .H mini,,ri dogli approv­i,ig&on,11n1nti e oon1 101&i alimontari e deU'a•
grloo1tu1'a·. - , Per sa.pere so jntendano .
�rovl'edere e come perchà al11.no tolti gUniconvenlenti lamenta.ti da.gli agricoltori
iella provincia di Girgentl, i quali, pur 

. : vendo oon1egnato a.Ile Oommiaeioni mili•ari di requiaizione da diversi mesi il grano
I 

prodotto, non abbiu.no ricevuto ancora. Pe­
quivalonte pa.ga.m.ento1 con loro grave danno 

. e doll'o.grtcoltura. $e intenda.no luoltre ri• 
chiamare le sopradette Oomrniaatonl perohè 
nella Uq uldazloDe• ed emlulone · del buoni 
di pa.ga.mento non di11no preoodenza alle 
partite di ooloro cbo sono soatouuti da una 
data fazione politica. della provincia ohe a. 
talo fa.iione non vogliono ricorrere o aof.. 
to metterai • .  

RIBPOB'U. - ' Da tempo il Ministero de-
• gli approvvigionamenti o consumi lmpartl,
anche alla Oommifllione di Girgenti, dispo•
aizioni atte n rimuovere l'inconveniente di
ecoeaaivi ritardi veriflca.tiai in alcune pro­
vinolo siciliane nei pagamenti dei cereali
requialtJ.

« Bieulta ohe la liquldnrione dolle par­
tite req 11i11ite in ,ate provincia, cd U oonae•
gnente rilascio degli ordinn.tivi di pa.ga­
meuto ni detentori procede orR. con a11fR­
clente speditezza e regolo.riti\ , nonoataute
ln. mole del lo.varo e le recenti dimcolti\. do­
vute a malattie del persona.le por l'epide­
mia inOuenzalo.

e In viu. normale, le contromatrlol degli.
ordini di pagamento vengono. trasme11e
d11,1Ja. Commiaaioue, entro i dieci giorni pre­
scritti, alla Delego.alone dei tesoro per gli
Uffici posta.li incarica.ti del pagamento.

• Eaaondo accaduto talvolta elle, nono­
stante tale tempestivo o.detnpimento da
parte della OommiHlone di requisizione,
gli ufBci incn.ricatl del pa.gamento non
a.bblano ricevuto le necessarie rimesse di
tondi perchè l'Amministrazione postale, per
deO.cien&a. di personale, non sempre ai tro­
v11,va. in gru.do d.i disporre di eoorte per
l' invio. sollecito dol fondi oocorrentl ; que�
sto Minlatero ha. preso accordi con quello
delle poste, ad tntegra.zione del sistema
attuale, per l"uso dell'emi11ione di vaglia
banoa.ri in corrispettivo degll ordinativi
eme&1i a ravore dei detentori, I quali ne
facciano richiesta 1111' atto dellll roquisi•
zioue.

• In to.1 modo il detentore ritira, da.1-
PUmcto postale, il va.glia banen1·io girabile
e ri8ouotiblle nelle Corme couuete .

e Il Ministero delle poste b ata.to pre­
muro.to p!!rchè impa.rtiaca le necoaHrle di­
Bpoaizloni o.Ila Direzione provincia.le dolle
poste di Girgonti.

e Iuflne risulta. insussistente ohe, nella.
emiasione degli ordinntivi di pa.ga.mento,
siano da.te indebite precedenze pet favorire
doteutori appartenenti ad una razione po- ·
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litica a discapito di altri, giaccl1è consta 
che la Commissione requisizione cereali 
procede all'emissione degli ordinativi di pa­
gamento cronologican'l.ente, second"' le li­
quidazioni che va giornalmente effettuando; 
nè d'altra parte sono pervenuti reclam1 in 
proposito sia a questo Ministero, sia alla 
prefettura di Girgenti. 

<< Il sottosegretario di Statoper qli approvvigiona1nent-i e i consumi alini-entari
<< NU:NZIANTE » 

Rubilli. - Al ministro della guerra.
<< Per sapere se non si creda opportuno di­
spensare dal servizio militare i direttori 
delle scuole industriali, che del resto sono 
in numero assai esiguo, per mettere queste 
scuole, la cui importanza diventa ogni 
giorno più ampia, in condizioni d.i funzio­
ni:i,re regolarmente ed à.nche per consentire 
alle medesime una giusta parità di tratta­
mento con le scuole agrarie .e commer­
ciali >>. 

RISPOSTA. ,_ << Questo Ministero, in oc­
casione della chiamata alle armi dei mili-
tari provenienti dall'ultima r'evisione dei 
riformati ordinata col decreto luogotenen­
ziale 12 agosto 1917, n. 1230, provvide e­
spressamente ad estendere ai direttori delle 
scùole professionali la dispensa già prevista 
dalle vigenti disposizioni per i direttori 
delle scuole d'agricoltura e commerciali. 
)fa s'intende che tale estensione è stata 

Hmitata a quei casi nei quali, secondo le 
accennate disposizioni, era già possibile far 
luogo alla dispensa dei direttori di scuole 
commerciali e d'agricoltura, cioè, ai militari 
nati dal 1874 al 1883 e a quelli nati poste­
riormente :fino al 1892 soltanto se arruolati 
in 3a categoria. 

<< L'attuale mutata condizione di cose 
permetterà probabilmente ùi facilitare le 
concessioni di esonero purchè particolar­
mente richieste dagli enti interessati. 

<< Il. 1n i n i s t r o 
<< ZUPELLI >>. 

Saraceni. -e- A i ministri degli up provvi-­giònninenti e consumi alimentari e dell'indtl­stria, commercio e lavoro. - << Per sapere 
se - continuando a provvedere perchè i 
generi di pi·ima necessità non manchino, e 
siano sottr-atti ai prezzi proibit.ivi di una 
ingorda speculazione - non intendano assi­
curare alle popolazioni un tipo di sapone 
a buon mercato >>. 

RISPOSTA. - << La questione circa l'op­
portunità di assicurare alla popolazione 
civile un tipo di sapone a buon mercato 
ha formato oggf)tto di esapie anche da parte 
di questo Ministero, i cui provvedimenti 
non avrebbero potuto essere adottati se non 
d'accordo con l'Amministrazione militare, 
che è la principale consumatrice delle ma­
terie prime' occorrenti alla fabbricazione 
dei saponi. 

<< Tali provvedimenti rientrano ora nella 
competenza dello speciale Comitato testè 
costituito presso il Commissariato per le 
armi e munizioni. 

<< Questo Comitato, del quale fanno parte 
anche i rappresentanti del Ministero del 
commercio e quelli della ind.ustria, entrerà 
in funzione in questi giorni e si occuperà 
certamente della· grave questione ·a cui si 
riferisce l'interrogazione dell'onorevole Sa­
.raceni. 

<< Frattantò questo Ministero ha prov­
veduto alla distribuzione di trenta mila quin­
tali .di sapone comune acquistato e distri­
buit.o a giusto prezzo. 

<< Il sottoseg1·etario di Statoper. l'industria, commercio e lavoro 
<< MORPURGO >>. 

Saudino. - Al ministro degli appr01,vigio­na1nenti e consumi alimentari. - << P-er sa­
pere se ·non ravvisi necessario, allo scopo 
di rendere possibile la produzione del burro, 
promuovere provvedimenti che as·sicurìno, 
a· giusto prezzo, il foraggio occorrente ai 
tenutari di bestiame; ed in caso in cui non 
si possa o non si voglia fare, se non rav­
visi giusto ed opportuno elevar.e il prezzo 
del burro in relazion·e al costo effettivo del 
foraggio; che ora è giunto a tale altezza da 
rendere passiva la produzione del burro�-

RISPOSTA. - << La questione della pro­
duzione del burro - come è noto all'onore­
vole interrogante � è intimamente legata a 
quella della produzione del latte. 

<< Sta di fatto che la produzione dellatt� 
è ostacolata, pfo cb,e dalla mancanza di 
foraggi, dalla scarsità di bestiame lattifero 
specializzato e dalla difficoltà per le aziende 
agricole di a vere a disposizione persona.I_e
idoneo per la ·custodia e il governo di ani-

. malì che hanno esigenze particolari· di alle-
vamento. 

• << Alla diminuita produzione del latte fa
riscontro la ricerca affannosa di questo pre­
zioso alimento. per il consumo diretto'. m�s-. sime nelle attuali contingenze samtane. 
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cccxxx. 

TOR.NA rrA. DI MARTEDÌ·26 NOVEMBRE 1918 

PRESlDE�Z.A. DEL VICEPRESlDENTE MORELLI-GUALTIEROTTI 
limi 

DEL PRESIDENTE MA 'ROOBA, 

INDICE. 

Processo verbale: 
Dn,o;,; .. : 
PRE� ! •f;� r•;� 

Congedi .... 

Proposte tli legbre {Lelhu·a) : 

170:'>3 
171\!')4, 
liii�! 

P1•:½½1.L1.a :• L'el' ,li ·bi11rm·e il 3 no,•omh1-e fe:-,la 
11111.ionule . • .•..•.••••.•. 11H,w, 

)h1·111,1.1 •·•l 11lh'i: Concot:'O ,lello Sl'llo nullo 
.. i•1•1io ,il•l pro�cUo p..•r h1 f,·n·o,·ia Qir111u-· 
Au11:i. . • • • • • • • • • • • • • • • • nur)4 

C11'1'T.\i .-\ v1 : .Eslern•lone del tleot•olo lnogòto­
m,n.:mlt� ;.!fJ 11_!,"0lllO 1917 A tutti gli opeml 
,lip,•11d,•n1i 1lui llinl,ite1·i ,lelhi gue1·1-a, delh1 
1;mrir,a ,. lloU,, 11rm1 <> muni:doni e rl.1&1 
f.'1•1111111�<1u·into 111•1· l'n.vìa:1.ione ,nilltru-e. • l7t:i54 

UA�'l-'111'.ui ,•1l ,iltl'i: Pe1· diohin1·a1-e le opu1-e 1U 
ìli :, . ..,,. d1•l :llonto 61-appa monmuouto nn• 
1.iu111d(• . • • • . • • • • • • • • • • , 17li•� 

llA,-1�1: l-'e1· ini·lmlm-e trn )I, watf>l•l:l d' 111111 .. 
�1111nw1uo tielle facoltà di merlioinn 11 chi• 
t m·i.ia ln fl!m·inolm'ingoiatt-iu . . . , . . 1'7◄i;,4 

i'A1:1..r.1: lli�ta!:ca llolhL frn:t:ione di Mutti e di 
Pou.ol,, ,tnl cowune rii Pellogrino Pa1·, 
mun..., 1:1 loro oostiLn:1.ionu in comune an-
tonoruu . • . , . . . . . . • . . . l7li54 

lUngrazia.menti per 00111memomzloni • . . I 71;;;4 
Piu;:i;IIJESm, : •• , , • , •• · ]7(j;,.&

Annunzio ,li risposh• :,icailte ad inle1·1·ug1Ll!io11i 
e imlil·•·• relativ-o .. , ...•. , 1'7tì.11i, 17700 

Intei•rl gazioni: 
Conl'f-1'\'11-,,1·i ,lolle ipo1ecb1.1: 

ba,1,1. -rr/111.�!J!/l'1'/11rio di ,'i/11/0 • • • • • • l 71j5ij 
�\.Lit\Sl:.SJ:.. • • • • • . • • • ntr,7 

Vatauone per 111 nlllllUU' dl qtl!udhtl �ollUWll!lllrl 
iu1•nrlcn.tl di ll!WnlllUO la tariffll ilei dul ilo-
a:U-lUtH � • • • • ,. � 

Sor;�gi.io ,lell11 OolllJlllSslou 
:&!sposlzione fiaanzùnia 

:X1TTJ, minis/J•o . • . . • 
1329 

,11 serutlnlo. 
1w::m 
lili5U 
171ili0 
r-:-,mo 

Nomina a�nn l1Qn,n11�QIOILO .... , ,11wn riforlro �ul 
elio;; •;.::uu tb lt-•�.;.•• 111-J l ""-"1n•;�11••ut1, th•' ,!eun1I rU 
i:ucrci, • . • . . . . •. . . l'af/. 17li74. 

PR&51DF..NTIII. , ••.•.• , .••• 17'\7,t 
O:.>m.unicazioni dol Govr>mo 1S1 fJlli/t, 1li-!l11 

iJi.qcn.�,�imu,) . 17tl7 t 
Ordini tl;,l �lnr11t1: 

PALA .... 
FlMIIIERTl 
MO:S-TRE>IOR 
LOlUIAltDl, 
FALt'lOSI •. 
Zl'n:r,L1. 111i11h:fl'l1 • 
DEX'l'lCI,: 
l:JAl•ALIINI, 
CIRIANI •• 
GmA1uus1 
R1,-sEru. 
81:HtA\'11:,;, 
Ln17..\TT;. 

Disegni di legge I l'n:sc11itrrio111i e riiim)
DARI, 111i111°1</l'D . • . • . . 
PmtA, 111111i,,tr11 • • • . • ·• • . . • . • 
0RLA:-llln V. E.� Jll't:1<itlc11t11 rld Uo11.v1jt/i1J. 

Rr.la.::-ione ( Pre-'illt1/(l_;io11r.): 
S1'1AtTA•l·lt,\ROINA: Convorsionn in luggo del 

11ei:iroto portanto mo:Uficn:-.loni etl 11µ:ginnte 

t7U7�i 
17f;71i 
l7(i77 
17h7\l 
liU81 
1W82 
l71i82 
lili8\I 
17(>\10 rnmt 
l 71i!I-!
17ml4
171i!1'1

rms, 
17H89 
17U8fl 

nl te.-110 unico dell11. fog:.,re 1ml telofonl 171i!l7 

La seduta comincia nlle 14. 

MOLI.N A, segl'ctario, legge il processo 
verbale della. seduta precedente. 

. Osser.vazioni sul processo verbale. 
DUGONI. 0hiedo di parla.re. 
PRESIDENTE. Ne ba facoltà. 
DUGONI. Ieri· sera una colonna cli so-

cialisti udciva da un11, riunione che aveva. 
tenuto a.Ha Casa del Popolo, quando fu im­
provvisa.mente aggredita da <lue squadre • 
numerosissime di canLhinieri ... 
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1wr.- iò ih iw th1isfn ttc• c rn. s tato /.! Ì Ìl in rpt :1 1 • 
d1 e mo1l 1 1  proYYetlu tu .  

« Ln 11 1·escnH• r i 1:1 poi;t 11 è tl n t a  auc· he  a 
n1 1 lll l' dl1 l )I ÌnistC'ro ffol l 'h 1 t ruz i un t• .  

� 1 I m i 1i i ,,  f , .  n .  
" Z l-PELJ. r " ·  

Micheli. - A l  m fo ix t l'o 1fol 1 11 g uerm.  
• r,,, . <• n u oscl'rc 1w 1wn c•reda  d i  <ln l'e 0 1·­
tl in i .  conw �il\ i n  a l t ri anni. per  la concl'S­
� ic,ne tldle l iN!llZtf ni m il i ttU'i ucl·c�aa l' i  })l!l'
la ii t• 1 11 i 1111 1 con pn rt icoln.t·e l' igua rdo JH ! i
fu u ll i  1· l 1 1 1 a R I  i scmm 1 1 1 1 m iu i  llh l l i ; e 1 w  nnn
1 1 osrn �c• n t'l'i'l li z :m re i l  1u·o-vvecl i 1 1wnt o :i t­
t ua 1 o s 1n· ia 1 1 1 t!nh• da l C1 1 r1rn tl ' .\ 1• 1 1 1nta d i
Ancona  tl i  r-on<ie 1 l 1• 1·1• 11 1 1 ; 1  1:1 1.-c.• 1.: i .\. lt• l icen za
,li f( u i u tl i <" i  giomi 1w1· tut t i  1 p1<>i militn t' i

• <· h l' 1 p 1 1 1·t1 t-rov1rnù1 1 1-1 i  nt• l l e  11 1, 1i rt i :r. ioni s l' a -
1 , i l_i t , , . nou  ha nno 1, ot )t t o  niiu l' rn i r c· • F  11 lr. 1 1 n
t 11 1 · 11 1 1  ,l i l i c t•nza ng-1· i<'o l a  >1 , 

Hr8 1• 0::-:.·r.A. - • f. n  merito a \ l ' h1t.1�rro:.rn • 
z i onc 1\t• l 1 '0 11 m·t>vo le :--ignol' iu  Y11s l  1:a a sr1 i� 
t u ro c h e  i la  parti.! d i  q uef-1 1 o :.\ l. i n i fltl-t·o f 1 1 -
1 un 1 1  1wu1 pr c• t enute  u'cl ln m a1-:-1i 1 1 1 n  r• onsi 1 l<• -
1 a 1. io 1 1 1 ·  le 1 1sigen�w ùol l '11 gti ( a ilt' u tì 1• e11cv1 . . d­
b n ll o  l!d a , l o t hmllo pt11· t•i'.S i1 t ut t i  (fne i 
1u·o ,·,�il iuwnti che le �pcc· in li  e i 1·co11tauz<• l' i• 
1· h ic •d c n1-u o e chl' crnì to • 1 1 osxih i l i  iu rllla ­
z iom: u l k  eR igen zt• mi l i tar i .  

� l' ,· 1· 1 1 u au t o Ct•l lccrnc i l  p ro r vc cl in 1cnto  
a l  1 1 1 1 1 1 1 1 11 : 1 1  t;u 1 1 1 a n d 1 1  ll t' I  C' oq,u 1 1 " _\1· 111 M u  
cl i .\ u (•unn . R i  fil 1n·t• :-ccn tl'  dw t11 lt• 11 1·m· \' 1• ­
d im 1 • 1 1 1  u ù Ahti o orig inato ,t n l l u  11 ecl•!ls itù 
tli r i uwd iare, a l 1 1wn 1 1  in  parte .  �1 1 l ' i 11 1• 1 1n,· 1· -
11 ic n 1  c 1 l t • rh a u t c i 1 1 1 1 l ' i nq,oss i hi l l l à ,  lWl' 
•1 1w l l'1 1 11 1 :milo il i l 'urpo <l ' .\ r l l l a t a .  , l i 1• 1 1 l 1• n 1
iwria 1·t• , pt• r rngion i  d i  1w n· fa io .  i m il it":u·i i n  l i ­
C:1!11,:a ilgl'ieoltt ne l numero che ;.!l i ci, �tnto
fi.:;sn.to. Non ìll'lll Ù rn  trn rc ii1 i l  c1 1 so il i gc1 1 1 • -
1·1 1  l i1. :ì. u  l ' l'  rp1c l p 1 •nvn•di 1 1 1en tu  1 ·  1 1 1 ' .  per  r a -
1..ti 1 1 1 1 i  d i  s<• t·Y i:t. i li ,  r ì  1 1 1 a t• niù be se 1 1 1.n  Miett 1 1

· fi ug-l i u l t l' i  Co 11, i 1l ' Armn tu, d ll \' C.' g l i  in \" i i
i n  l icenza. n�ricohL a v nmµ111111 rcgoln1· 1 1 1ente
� ne l  n n 1 1 u• 1·0 m a iu; i 1 1 1 0  r.onsent it -o " ·

J l n& i II i H f 1· ti 
• Z l; 1• 1;: LLl �

Micheli. - · .-li 111 i 11- i11lro ifr. l/11 11 11crrn. 
• Pi.-r  :- a pl' l'e l!e n o n  i nl;en(ln , o��i nhe  l' ep i -
1l1• ,u i : 1  i n ll nnuzu ll.' i• 1 l i ff 1 1 11a  i u  ugn i'  pnrt�
tl ' l t a l ia (• 1 1  h a  1m•1,o ùnvunc1ue 1 1n..; td ì 1  l l l' ­
niguo :1 ,· 1 1  l )! i 1 1 1 entu. t o i. d  i c.• t·t• i l  <1 i \. i l• to  �mn .
nato  u l la t"cnutn ,l i m i ( i t' ru i  in l iN•nz11 a
l'ar1 1 1 a ·� •1 Il Calea t u no � -

1 : 1 � 1 ' 0!-°l' .\ .  - � In  rngione ,1 . .  l h· C'un(l i-
1. h , n i  :-;a nit :u· ic ile 1 'P11 l•i1 1 •  h• l iN• t 1 1. 1• (• l' tl i -

u a rit• , l rit llll<' r· i o � riut·llc pl' I" J!!:nv i  motivi
il i fam iglin, J 1 1 • r  c•o n rn le1-c.·e 11 zn , per eilami
1•(1 a grko lc.• .  i-o i\ 1 1  i'l t llt,� ijM,petw pcl' tutti i
mi l i tu l' i  moh i l i 1· 1 1 t i  t• non ruoh i l i tat i d i •
ret t i  a. ( I  ua l 11 insi lo c·a l i t· :1 .

" Non  ai ritione }H.' rc., iu  opportuni) rilL-
1u· i r h1 solo 1,e1· C:t lesta no  e .Pa r 1 1 1 a .  Per 
tlet te  loc:nl i l  :\ le lu- cD1.C  1m ra nn 1 1  nuo-v a • r 

nwnfr r. n u ceiji;e • 1un nflo  l o  sarn nno u n cli e 
(I C l' tu t t o  i l  t t!ni tnl ' i n  ùd 1: ��11 0 .  

<S T I "' i t� i Il· , 1' o
• ZTPl:J, LI ,.

....... 
Micheli. - . L l  III i 11 i !f l t'Q ,lcll' ,',ifJ' 11 t i,me p ull ­

b lh·11 . - <> Per J.n.1wr� :H! vogl in lH 'ov,· eùeni 
n ch t• s i i� concm;so uno i;pe<: iu le  II U !!S id io  ,, 
un  <· ong rno 11orio 1l o  fl i r ipo :;o a tntt i  gli in�
f!.egut�nt i  ri 1 1 1 ,l- i- t i  .n clolu ra, r(' e a solf rire n1•i
pn l'li i gli\ oc <· npa.t i i l a  l n ,· m it•o .  per<· hè po!l­
su110 1·i i.:- 1rntlugnarn le I o t·zl' lu�o ra t  <• . in un
�r nno ili s ten t i i tul i l' ih i l ì  e d i  fu m1• 1 . <• ria 1·�
<1 uista 1·0 l 't•1w 1· i! in  I IN'.1•ssaria tH• 1· 1· ipn•n1lel'o
la sc noh, " ·

H rsPOf-lT .\ . - « Il t rnttnmcnto economico 
dn- nsnra i ng l i  inseg-1 1 : 1  n t i r i ruast i  nei pac11i 
gitì. or-cupnt i  1 l n l ne.mioo  dovr ì1 essc • r stahi• 
lito in ar 1 1 10 1 1 ia  <.'Ol tratta mento che sat•I\ 
ru.tto agl i II l t l' i  i n 1i1 i e�11 t i  d i-l lo �hito e ·dei 
1 ·0 1 1 1 u u i ,  i c 1·1mli i. i  �ollo t ro v ati i n  condi· 
zioni a, rn. J o�hc. 

� <)n a n • l o  ,: n rn n n1 1  pn•:-i p ro ,· ,·Nl im<•nU 
�en1• 1·a l i  i n  mnte 11 ia . i l  ( i  ovet·n o 1• ,;; a.miut• rù 
i hbo:.m i 1 \c:,!l ' inse_!!na n t i  f,ou p:1 r t icolan• ri­
gnar11 o .  

(.)nan to  n l l ° o p p nl't n n i t il tl i cumw 1l 1 • 1· lot'o 
un pe r i o . ! 1 1 l i i 1· i pos 1 1 ,  • ·  n n zi t u t t u •h� osser­
'' IHI' , · lw  l 'anno  :; col it� t i e 1 1 i. • o l'n : 1 J 1 L1 1•na.  in• 
cominc iato ,  undo non u ppa.ril!l'.c evii ll.:'nt c 
la n11cu.s:; i l  ì1 tl i 1111-rt.-1 a)!l ' i m1eg-n1mt i un  pt•· 
t·io rJ o  ultel'l o 1· ,• di ,· a (• :t nza. , c lw l�ssi  del r1• •  
st o gen1! ru l menh• non r i <' hie , l ono ,  mostrn n­
clus i  an1. i  l u d evol nH• n te dispo11t i  o. conti­
nunt·l · 01• llo eff t•lt i vu ullt' l'c izfo de l  loro u[­
li cf o.  

e li :\I i ni �te1 ·n non 1 1 1 1 1 nclwrÌ1 pt• t·ò tl i 1n· l' l1-
t l 1•rc in 11pl'c i11 le c: ons i 1 l t • 1· n z ionu i cos i  p n r­
ticolu l' i  c he �li si p a·t•iwnteranno ,  cd  userà 
la mn ggior pu1:1�i hih• l a r}.(hczzn cl i t rntta.­
mento V l'r:m coloro ch t• r i zrnltnssuro biso• 
i.meYoli «;li un r i pu;-u p 1 • 1· l 1• fnt i l- hr l' lt• pl'i•
\'az ion i  �o p po r ta tt• 1l u 1· 1 1 n l' t• l ' invu s io nt•.

• l{ s1 1 { fo .11 '{f /'l'l11 tfo t1i. Sl1r l11
,, J: Cl'I II � .  

Montresor. - A I 111 i 11 i .� 1r" lidi · ;l(r.r 11:irn11· 
1> 11 /11,/i1·11 . - ò .Per  ruuu ,-el• re  • • ii pliu i tamente
�(• l a  in ,• h i < • t-t l l 11 1 1g- l i i:.t i t \l t i  J • ri rn t i  tl i i � t l'U·
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o bngn.gli, ccc. per il publJlico o di accet.
ta.rli sol tanto 11, tutto · riacbjo e 11cricolo del
mittente, vcnno fin  dn.l moggio 1010 tll1110-
at-o cho 1� spedizioni di merci 1>er il 1•ub­
bllco foaaero in ogni caao tt t11 tto i·i,c1,io o
1,orirr,lo ,lai 111 iitanti.

• Questa disposizione du:p1nhun eatesl\ n.
tuttn lo. rete, iu limJ tnla nel settembre lOlli 
n.lle sole zone dlcbio.rn.tc in at:lto tli guer1·n 
o ulturiormento non applic11.to. ncnuueno 11,
tutte lu. zone 'Bt eaae. Nel giugno 1018 to.ll
llnalta zioni della. reaponaabilità ferrovia.1·ia.
ai restri11se1·0 o.Ile ape 1lizioni "interoaan.ntl le
sta.zionl altunte nelle provincie costituenti
zonn. di opernzione o più prossim11, ad es1m,
e çioè Derga1po, 13rei,ci11, PO:tlOYll, Treviso,
Venezia, Vcroua. e VJccnzn. 

• Dall� accetto.ziono condlzionat� tlcriv1•
leg11ilmente, nel ca.110 di a.zlonl contro il vet• 
tore per. il 1·ia11,rclmento dei donni, In. In• 
veraiune dell'onere della provn ,  vn.lc 11 dire 
l'obbligo nel rcclamr.nte di dlatruggero la. 
presunzlo_ne dl lrreaponaabilità del vettore 
co l 1n·ov1i.rne la colpo.. In difetto di ciò à 
legittimo  ritenere che lR cauao. del da.nno 
dipenda. dalle ecceziono.li condizion i create 
ol serviz io ferroviario do.Ilo st11.to di guerrn, 
concetto fondu.ment11-lo contort11ito dll 11,uto­
revoll pronUJ1cintl d�lh� magiatraturo. e dalle 

. Oorti di co.aao.zloni di Torino e cli N'11o1>oll. 
, lfalgrado ciò lo. Direzione gene1·0.le 

dello ferrovie non ai à vn.laa. in ogui cnao 
del vantaggio deUa presunzione di irrea1,oo-
1111bilità, nnzl lmpa.rtl ordini al dipundenti 
ualci nel aenao eh� ogni q u11itvolt11, dnllo 
in<laglnl e d"gll o.ccertamentl fatti, lo o.nor• 
11111ll tà su l  truaportJ risultnaaoro dovute u.d 
un (a.tto colpuao della. fcr1·ovJn, ae ne ILC· 
cettasse aeuz'u.ltro la, responllllbil it1, ,  lnden-

, n lnendo equa.mento I reclo.mnnti ,  non e­
sclu dendo però che, considero.te lo dlff\. 
coltà elle Jo ato.to tli guera·n. produce pu1·e 
n.U'o&el'cizio fcrt-oviario, si teneB&o conto 
anche df queste circoatl\nze nelle tratta.tlvo 
per lo. corresponsione degli lnclennizzi. 

• Questi criteri sono segu i ti tln.Ua. fer­
rovia. o.oche nei casi tll (urto 11.ccert,o.to di 
merci e bagn.gli. 

• Il sottt>aegrelario ili lttato
• UA.'l'TA.OLIElU • •  

Rota. - .,U minialto per i traaporti ,naril• 
Hm i a /arroviari. - t Per sopet·t se non croda 
opportuno di seguh'e l'eaemplo degli n.ltri 
pa.esi c lvlli colpiti dall'epidemia. influenzale, 
ilove si fauno eseguire continue e rigoroso 
disinfezioni nei treni e nelle so.le d'aspetto 

e 11egU altri locali delle ata.zionl fenovillrie 
don moggiormeute al lifiolla il pubblico • ·  

· RISPOSTA.. - • In ordine allo. presente 
interrogcuione non po1110 elle con!e,·ma.re 
qnn.nto ebbi n. rUerlre sopra. altre iate1·ro­
i;n zlonl o.nn.logbe riguo.rdo.nti lo. 1mUzi11, del 
h·eni vin ggl11tori e del locali del lo a ta-zloni. 

o L' Auuninistra.zione fe t·rovil\rin. bo. ps·o­
curnto con tu tti t mez�i poaaib lli tli o.ppli• 
cRre le regolo di pt•o fl ln.aai igieuicn., cui sono 
sto.te rivolte le più vivo premure dei vnri 
se1·vizl interesae.ti e 1>artloolnnnente del acr• 
vbdo niooli o del servizio so.nito.rio, di con-

. certo con l'Intendenza gener11le deJtteaer-
cito. Se i risultati non fnrono completi, ciò 
à da attrlbulral o.Ile contingenze dipen­
dtmlii dallo stato di guerra e dllo altro circo-
stanro. 

• La grande qu11,ntltà di treni 1nilit,ui,
mentre è deficiente la disponibilità del 0111 -
tcrio.le roto.Llle, obblign. o.d impiegare ecce11-
aivnmento i veicoli, 11,i quali ai concedonu 
soste troppo brevi nelle stazioni per u1111-
accuro.to. pulizi111 avvenendo apc1&0 di dover 

'· comporre i tt·eni In partenza con oanoz'ze 
dei troni o.ppeno. giuntJ in stazione. .A ciò 
ai aggiungo. lo. diminuzione (oirca, il !:!5 per 
cento) avuto.Bi nel persona.lo in aervJzio, du­
ranto il non bre,•e periodo deÌl'epidemia, e 
le d lmcoltl\ di o.pprovvlgiona.mento,  alo. dei 
•dislnfetto.nti, aio. dol mo.terio.li dl ricambio
per le riparo.zfonl del materio.le rotabile.
Qucale ca.oae, n,ggrnvo.te dagli intensi mo .
vimenti militari, dalle stesse oonali,zlonf a�­
nito,1·le delle truppe e del Pa.eae, e anche da·
deficien te educazione igicnion. dei vi11ggia.­
tori, non potevano non c,·ea.re lnconvonienti
nel servizio del tra,aporti e ln.gnanze da pnl'te
del pubblico.

• Norme e disposizioni per la pulizia dei
treni e dei locnlf, o per le dislntezloni, sono
in vigoi·e clo. tempo ; e l' Am ministrnzlone
ferroviario. non lll\ trascurnto di rlohJo.mare
ufliol, stazion i e personale 11,ll'oaaervo.nza
delle medesime o di invigilare per la. loro
a.pplfoa.zlone . continua., maggiormente du­
ro.nte 'l'epidemia, all'uopo inteoaillcando le
dis infezioni con c11lce, creoaolo a11ponato,
an lcll'ide aolrorico., ecc. nello hitrino e nei
locali ape1·ti _al pubblico e o.ppUca�do a un
bnon numero di cn.rrozze a.ppo.recohi ape•
cloli 1>er lo scarico deUe ritira te. Altre mi­
sure 11 11 p rese durante 111 opldemio, 11umen•
tondo le squo.dre dei diain'fettn.tori rosldonti
nei val'i centri e istituendo delle squadre
di pulitori vio.ggi .. nti sui treni di ma,ggiorc
importanza,
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• Le dlfBcoUà e aoggezlonl dell 'eaercizlo
e le deficienze di doto.zlone, mn.nutenzione, 
pulizia. dol ma.teria.le e dei locali, nol turbi• 
noao perio<lo dello. guerra, sono state comuni 
n. tu tte lo ferrovie europee, gran parte dello
quii.U si trovnrouo e si trovo.no tuttora. In
condizioni molto peggiori delle nostre. Co­
munque, ai p11b uHicnrore l'onorevole in­
terrogante. ohe l' .amminlstrntlone ùelle fer­
rovie ito.Unno dello Stato rari\ del suo 1neglio
a.fDnchà le disposi zioni Tfgentl d*fndole sa-·
nita.ria per i treni e per le stuioni 11iano•n.p­
plicate nel 1upromo intereHe della. 11ubbllco.
igiene.

• n stJttoseg,·aeario ili Stato
e BAT'rA.GLIERI a .  

ubtlH. - .:1.l 111i1ti1tro dalla guerra. -
• Perchà dloo, se, cun provvide ntodlfica.­
ziont agli articoli 27, 30 e 4.0 delll\ legge
sull'a.vanvamento, n. 274, del 2 luglio 1890,
non creda giuato ed opportuno concedere
Ai pochi umcia.U del corpo invalidi e vete­
rani a.Imeno un& promozione al grado su­
periore, tànto pii1 che, con le l�ggi 2 luglio 
1908, n. 328, e 6 luglio 19ll1 n. 883, al atR.­
biU la. po11lbJUtà di promozioni per l aot­
tuftlclall del , n1edeatmo corpo •. 

n1aPOBTA. - e La speciale ne.tura del 
corpo invalicli e veterani o lo apeélaliHlmo 
trattamento di ra.vore goduto dagl i ufficiali 
di detto corpo In conaeguenza del ratto che, 
pur qunndo abbinno nltrepa.aaatu i limiti 
di età., cs,1 continuo.no a. rimanere in aer• 
vf.zln con l'intero stipendio II nzfchà essere 
11, riposo con la. sola pensione, fanno si C1be 
il liiniatcro non senta la neoeaaità di adcli­
.enire nlla 11pplloa.ziool,· 11or eHi, di nuove 
nortno di trattamento d'eccezione, specie 
qu11.ndo tratliisl dt provvedimenti che von­
gano invocati per un certo desiderio di 
parallelismo con il trattamento eccezional• 
mento uanto verso obi ba yreltato e!fettivo 
servizio mmtare nelle attuali contingenza 
di guano. . . 

... • Zul'ELLI • ·

Salomone. - .•U ,ninirtro digli upprov• 
11igiona1n11nii e con11u,11i alin&entari. - , Por 
a.pere se non ai credn. giusto ed equo in­
dennizzare, in certo modo, quel molti pro• 
priet11,ri, che furono obbligati a. aonaegnn.re 
negli ultimi giorni di settembre, e. diverse 
ditte, autorizzate da.l Governo, notevoli 
q11a.utità. di olio, già requisite sln dal mese 
d1 gemu•io, e non ancora. po.gate, al prezzo 

mnBBimo di cahnlore io' lire 3.50 e abu i 
proprletn-rl avcv:i.no conservato i. loro ri­
schio e pericolo nel loro 11111,gazzlni, senza 
ln,lennltà. di aorta, alo. per la. cuatodhi., per 
il calo aublto, mentre gta. ai an.posva, ed in­
fatti al � verincato, tn tempo breviasiDlo, 
ai an.reb\Jo eleva.to il c11olmiere con enorme · 
vantaggio delle <lit.te compratrici, che, per 
giunta, ai n1·rogo.no li diritto di ritenere, 
anl preuo png11,to� lire 10 a. quintnre per il 
trasporto. alle 11tnzio11l rerrovla.rie • .

RISP0BTA, - e Il Governo non ha mo.n­
cato di aolleci to.re il rit.iro delle pn rtlt1! tli 
olio requisite o incett:i.te per conto dello 
Sta.to nelle provincie di produzione. Il ri• 
tir.rdo o.vvonuto nel ritiro per alcuae par­
tito; a. e&UH di cllfl\oolt6. moltopllci, tro. le 
quali principnlmcnte quelle ,lei tro.sportl, 
non potrebbe glustiftco.rc, nei ra.,Pportl di 
ta.11 pa1•tite, nn 11,umcnto del prezzo di ca.1-
miare, obo fn oggetto di ma.ture diacusaloni 
e fu escluso su pa.rere cònrorme dell• Com­
mlaaione centra le consultlvn. per gll approv­
vigiona.menti ud  l conauml. 

.-. L 111umuntQ del calmiere atllbillto dal 
decreto mlnfatel"io.lo 10 ettobre 1918 non 
arreca 1Ll10 di tte che uicettarono per conto 
dello St&to nJcuu beneficio, gia.cohè eaao 
1100 sono rimborso.te da questo l\Iinistero 
che del p1·ezzo effettivo pagato aJ prod ut­
tori e documento.to da rcgolo.r! quletonzo, 
mentre lo. dlfrcrenza tra. U prezzo di n.cqui­
sto ed • f l  prezzo dl cea!lone deU•olio a.gli 
enti di diet1·ib\lzionè va IL vanta.ggio dello 
Stu.to. 

, N ò, innne, il fatto cho le ditte h1cet­
to..trici detraggono da.l prezzo le spese di 
tra.sporto del111 merce dl\l ma.gn.zzlno del 
produttore o.Ila at11.1.lone di partonzi\ è ar­
bltr11.rio, giacchò il calmiero è atQbilito per� 
merce rcao. &Uu tb,dooo di partenza, ed · 
ove il produttore non erodo. di u.Humersi 
il trasporto n.lln. 11tn.zlooo, à beo on.tura.le 
ct1e l' importo dell"olio debba diminuire 
della. speso. n�cessa.ria. per tale tra.sporto . 

e Il 10Uoaegrotario dl Stato 
• :Nt7NZI.\.NTE t •

SaracenL - .1l mi1dslro doll 'i•tr11�ians 
1rnbbl·ica. - • Per BRpe1·e ac ftn11lmente, 
nello. imminenza del uuovo unno scoJastioo, 
non eredll di provvedere aerlumente per 
rida.re una vita tll studio o 'di dee or o al 
Regio ginnasio di Ouatrovlllari. che, d opo 
un pns11a.to veramente onorevole, per colpa 
dJ insegno.nti e per incuria. di Governo à 
oro. divenuto uno. scuoi!\ di ubbria.chezzo.. 
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178411 
1784!, 
]784tl 
1784-\1 
1184\t 
1785(1 

La seduin comincia alle 14.5. 
LIBER'IIN! GESUAbDO, Begrotario, 

legge il processo verbale della seduta pre­
cedente. 

Osservazioni sul processo verbale. 

�uYOLONI. 0h-iedo di parla.re. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà, 
NUVOLO�!. Se fossi stato presente ieri, 

I\Vrei rispost11 s-ì nella votaz�one nominali:, 
sull'ordine. del giorno dell'o·norevole Ba.r• 
zilai. 

PRESIDENTE. Ila fnoultn di parlart 
l'onorevole Di Bugnano. 

DI BUGN.A.:XO. Se ieri fossi iltato pre­
sente, avrei risposto ·si. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa,rlarl' 
l'onorevole Venzi. 

VENZI. .Anch'io se fossi stato· pl·esentè, 
avrei risposto sì-. 

PRESIDENTE. Ha fncuità di parlare 
l'ono1·cvole Ca.salini. 
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u1orr. nella aedut& del 20 maggio 1015, aono 
stati glà forniti all_a opinione pubblica gli 
elenienti cbe dimoat1·ano lll  11erfetta. lealtà e 
il 1, teno buon diritto dl'll'n-tteggiamento 
polit ico del nostro PneRe. 

11 n IIOUOBtJ(lt"elar.-0 cli iUato
« Bomu.RELLI � .  

Colonna d i  Cesarb. --U mlnutl·o deU' in,1 11-
at,-ic, com 111crriio o lavoro. - a Pel' a1111ero 11cr­
olti! 1'01· ,Une da.to 111111 Comtniaaiouf ·d ' in• 
ceUa agrumi di Meuiuu di inizinre l 'ac­
quieto (lel Umoui i;ia stato itubl to re\"'ocato 
ia modo, che I 1n·oduttori si tro,·a.no  oggi 
11110. inereè de i conunerrlont.i  e degli ape-
cwo-tori • ·  

n1SPos-u .• - ., La  sospen11ionc dcll'iocet• 
ti\ dei limoni in provincia. di l!esaiua, cui 
al riferisce l' onorevole Jntc,·roga.nto, o che 
ebbe a verlilcarsi llet un breve pe1•ioda di 
tempo noi primi gio rni dello acorao ottobre, 
fu dlepoata. da. questo 3llnl1horo in seguito 
a. ricbicatG' del l\[inistero della guerra.

• Dovendosi, infatti, in .ottobro, pe1•
quanto riguarda gli appro,•y{gionaruenti di 
limoni per l'Eseroito, pnasa.re da.I regime 
eativo al regime invernale, 11  quale com• 
porta un minor consumo di deUo 1>rodot• 
to, il llini1tero della guerro. pregò q ueato 
dol cornruercio di sospendere gli invii di 
limoni o.Jle troppe fino o. quando non .rice­
vease comunico.zione del nuovo fabbisogno
dell 'Eaercito da ottobre in poi e del nuovi 
Jnagazzinl e depositi dcstinntn-rl.

_,. Non  �vpena i da.ti di cul sopra. sono 
per,·enuti a. quolito lliniatero, è stato su­
bita diiillOato pc 1· la rip 1·e1m dell' incotto. dei 
limoni' in SiciUn. e qulutU nncbc in pro,• in• 
cin di �Ieaslnn . 

e Il aottoaegl'elm•fo di Slùlo 
o M:onPURGO t ,

o, Mirafiori. - .-1 1  m in i1lro clrllt1 t1 11rwrcr. ­
• Per conosce1·e i molh·i che inducono li.\. 
Com missiono centra.le t)rigionieri di guo1·1·11, 
alle continue Y:.1-rinnti nelle concessfoD.4 del 
prigionieri o.Ile azien lle agricole (lei terri­
tori incluei nella. gfurisài%lonc del Corpo 
d'o.rmata territoriale di Alesanndria; e per sa­
pere se ritiene conrormi agli inci ta.enonti del 
GoTerno per una 1110.ggioro prodnzlonea.graria 
i continui traafcl'lmenti dei prigionieri atesai 
nell'epoco, dclln aeminn '-' d«!lln T'cndammia. 
giù. pregiudicllte do.llo. quasi a.ssolut:1 11u1:n. 
ca.nzo, di �ano c\'01,ero 11 .

RISPOSTA. - • Prima dell'ultimn offensivo, 
vi e1·ano nel Corpo d'11.r1uat,a di .\leaaaudl'la 

8500 prlgionieri di guerra. distribuiti in nu 
diatnoon.mentl di lavoro 1 a preciaa.menteaooo 
in v 1·ovincfa di Pav ia, per lavori &grlcoU, 
3000 in p1·ovincia di Cuneo in lavori per la 
produzione di combustibili, lavori lndu­
strt"li od a.gl'icoli. Del 2500 rimasti in pro• 
vinuio tli Aleeeu.ndria, la mna11hne. parte [lt• 
rono impiegati in lavori agricoli, poobiaailnl 
in a.ltl'i hwol'l. 

• La l'i JHUtizione dei prigionieri � etata
,Usci1liiDD tn. 1u�r il trn.mite dello Oonunla• 
aloni pro,•incia.U di agricoltura o. cii.I inca­
ricn te. Se vi furono varianti nelle oonce1-
eioni, gueate ai apiago,no col fo.tto cbo, data. 
la gra.nùe rJehieatn. di mnno d'opero e la 
pooa diaponibi1it.à dì prigionieri. ai dovette 
1011n ma.no acu.rtn.re i ln.vuri meno urgenti 
po,· <la.re esito a. qaelU piit presaanti. 

• Si aggiungo. che in iuoltl diatacc11wenti
al veriftcarono caai d'in.Oucnza estiva ed l 
prigionieri ohe vennero ricovero.ti negli O• 
speda.li non al poterono costituire per raa.n­
ca.nza di disponlbilitil .  

ci Altra causo. di  va.ria.nti nelle concesaioni 
fu la formo.zionc delle costituite e coeti­
tuonde legioni czeoo-alovacahe,' rumene e 
polo.oche ohe riduaacro oontinuamente il 
contln_gcnte disponibile dei prigionieri. Ap• 
pena ti ato.to poaaibile fare pih l&rghc aa1e­
guazioni di t.ale mo.no d'open si à eenz'o.1• 
tro provveduto ed attualmente ai rittene 
ohe tutto le concea11ionl o.gricole aaro.DJ10 
a.m1>la1nente rclntogr-ate per :I forti quanti.:
tatlvl dl prigionieri cho abbl&mo a. nostra
dispoaizione e che in gran numero 11ono gih
atnti conccaai.

• I l  m i n i s t r o
• Z11PELLI • .

Larussa. - A l  11&ini8'r11 dei lavori p "ll­
blioi. - • Pl!r H11ere perollè, malgrado del 
concor1:10 fin11onzh1-rfo del Ministero della 
guerra., permanga aemp1•e in iato.to di de­
plo1·cvole n\>bo.ndono lo. manutenzione dolla 
s h·n cla. nn.zionnle numero 86 e apeclo.Jmente 
dPl tr11-tto Ponte Angitolo.-Berrp. San 13runo, 
pnrn lizz11ndo l 'esercizio del eervizlo nuto­
mobili1,Uco Pi zzo-.c;erra. San Bruno. 

e Do manda m·geotl p1·ovvedimcoti ju vi­
sta clellc inuu ineuti pfoggic, ad ovitare &i 
1·endn la. stra,1n. del tutto lntranaltobile • ·  

RlBPOSTA. - • 8ul111, strada nazion&le· 
n. oo, e speciabnente 1ui tronchi 1°, 20 e 3",
il tro.aporto di grande qua.ntità. di legna.me
per conto dell'Amministro.zione militare h11
reso i l  tra.oalto naaa.i frequente e aaaai ia.­
teoao donde la ncoeBBità dJ rica.richi stra.or-

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 39



Atti Parlament-Jrt 17993 - Camera dei Deputatf 
LEGJSLATURA XXIV 1• SESSIONE DISCUSSIONI TOIL""iATA DEL 18 DICEMllRE 1918 

cccxxxv. 

'fORNATA-Dl DOMENICA_ 1° DIC�JijMBRE 1918 

PRESLDESZA. DEL ncEPRESlDEXTE ALESSIO 
un•t 

. DEL PRESIDENTE MARCORA. 

I:SDICE. 
J>a,tJ.

•Congedi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 179U4 
Commemorazione del depnhLIO RonclleUi. 11'\l94 

1i0!)4 
lil\114 
179!14 
l 7!l!!;i 

Pn&,;rnESTE. • 
D1•: CAPITASI • 
BlllRTJ ••••• 
lhllD.\, 111i11ixlro • 

Annunzio di 1·lsposte scritte ad inte1·rogazioni 
e Indice 1-elatlvo . • • . . . . . . 1 i!Mlr-; 180.'j() 

"Disegno di legge tSc.q11ilo e jilfr. rM/11 1U11c1t.i• 
sione): 

Ese-rcizio Jll'OV\·lsol'io clel bllnnci 
l\[.\ l't'l : • • • • , • • 
B1ss11LA1'1, 111i11i.�tro . • • 
l[AHl (F"lln 111w.�011n/,,) 
C.\ \",\LLMRA . • . 
TntATI. ..... 
CtrffEJ.L1, 111i11i.�h·o 
R.\Y., ..... - . 
RE1:n10 .. _ •.. 
.\1mwtn . . . . . 
}' l·!llltlt1.oS I . , . • 
CAt•rec1::-)I!Sl'TOLO 
Zn•r-:LL1. milliHtrn 
P1n:s10t:STE. • . • 
Ctn'PEI,LI. 11ti11i:<!l'rJ • 
• -ITTJ. milli.�tro . . • • • 
.\1,,�,;,;10 (Faf/11 l'r..r.�mmlc)
V'LCt'.SI. , • , , ••••

11!1\lo 
179\lj 
1800.j 
18008 
18008 

. 18012 
18015-22 

180Ui 
t80lli 
18017 
18018 
18020 
18020 
18021 
11i022 

: i8022-2H 
. • 18028 
.. 18030

81 rltlrain11 tutti �li ordlul del i::lorno eceotto 11uollo 
Jol ,luputnto Snlntoru Orlnndu ru,;:ottnto dnl 
Clo,·crno �ho I! nppro .. nto, 

Tt:lt.\Tl.. . . . . . . . . . • • . . . •• 
-CA;\IERA, tlclln Gùmla _qc11crale tir.I biln11do. 

'Disegno di ll'g�c- (Approrazùmcl: 
Proro�m doll'esN•clzio provYisorio del hila.nclo 

del Fonilo per l'e1nlgl'Azione . . . . . . 
Disegno 1U legµ:e (DiHc/lH,doncl: 

Concf.'!lsione del db·ltto elettorule 11, tutti i cit­
imUnl che htLnno prestato servizio nel• 
l'e�erclto mobilitato. 

• 

RU:,\:10, •• 

18030 
18030 

18031 

18031 
18031 
18032 CuTl'H:SO 

Tt'IUTI. 
·DANJ•PA •• 

• 18033•42
. . 18036 

1354 

CoTTM,\\'I •.. 
BMLISI. .... 
lfEllA. mi11i11/ro • 
BAR1.1LAI. re/11/orc • 

Condoglianze nl ministro Duri. 
PAUETTl •••••••• , • 
C1n't'ELLI, 111ù1Ì.�ll'O • • • • • 

Notizie dolln sa.Iute 1lol cfopntl\to Cinneio 
){m.:TJ•Gt'AR.'-UlRI ••••.••••• 

Votazione s grotn {Hi.�11/Ja111r.11fo) : 

,.,,,,,. 18037 
18037 
18038 

. 18041-43 
18043 
18043 
180.13 
18043 
18043 

P1•01-ogn 1leU'ose1-cizlo p1'0vYii1orio degli stnti 
ùi pr(ffisione dell'entmtn o delln spa'11, 
pe1· l'n.nno li1111.nzi11rio 1!)18-10, fino 11 
qnamlo non Fliuno 11.ppt-ovnti pe1· logge • 18041 

Prorogil dt>ll'osi;>1-cb::io pl'O\"\•lsolio ilei biln.ncjo 
del Fondo pe1· 1'01nig1,u:ione pe1· l'anno 
linnn;o:iil1·io 1P18•19, .....•...• 180-14 

Concessionl' tlel 1lhitto 11lotto1'1\I� n tutti i cit, 
tndini chl' hanno p1'$t11to servizio nell'('Bf:1·• 
cilo mohilit'ato (E111c11dfflo dal Sc11a/n) • 180.U 

Per gli migm·i di Cnpoilnnno n S. lI. il RP 1804a 
Clll)ll&.',TJ. • • . • • • • • . 
P1tw,mP.!>"TE . . . . • . . . . 

Prorcga clel l11.Yo1·l parlnmenturl 
X1TTI, mi11i.�trn . 
Ti-RATI •••.• -. 
PU'!UlESTI�. • • 

Plauso BI P1·eshlentf.'. 
Xl'I"l'I, IIIÙli:</1'0 • 
PRF.SlDF.!,'TE, • • 

:Mozione (LefJurn) : 
.A.11SELLJ: Pensione 1tl Yeternni. 

Convocazione della Camera a domicilio 

18045 
1804;, 
1!f04U 
18046 
1804li 
180ti 
18047 
18(1.n 
180t8 

180:;6 
1so:;o 

----- ·--- �=-=�==::;..:;:= 
La seduta comincia alle 14.5. 
LOERO, segretario, legge il processo ver• 

bale della seduta precedente . 
( È approv�io) . 
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Carboni. - A l  ministro della gveT'Ta. -
, Per so.porn so non creda-, in ri conoscimen to 

. delle benemerenze co nseguite e dei so.crlfici 
e dei da.uni sopportati do.gli ufficia.li in con• 
gedo ,  togliere le restrizioni alle lo ro pro• 
mozioni ,  alcune istituite con�ispoeizi oni 
r i fonnn.�rioi della legge 0fnnd'-'t11en�nlo (i d 
a ltre p ienamente o.rb itrnde t .  

RISPOSTA.. - • Premesso che non 11ono 
m ni s tate d isposte restrizioni · arbUra-rif. al­
l 'avanza mento degli  uffl cial i in 'congedo, a i  
è nell'impoesilt i l i til. tU ade rire al l it r ich iesta 
del l 'onorB voln in.l u rrogantc di togliere le re­
strizioni • i st ituite con d isposiz ion i  r i forma­
trici  de l ln. legge fondamentale • ,  poichè · se, 
durnnt< i l  tempo di gucrrn , sono sh�te ema­
nate d iepoeiziuni nuove per l.'avu nzu mento 
tleg-U u fflc i11,Ii in congedo, dette d isposiz ioni 
sono s tate inve.l'iab ilmcnte det t11,te, come 
era ùoveroilu ,  con criterio di magl-!iore J n.r­
ghezza, e non gi i\ restrittivo, in confronto 
al regi mc fon clam entu.le. 

<1 ·Il m i n i s t r o
« ZU PELLI � .  

Caroti. - A i  minlstri  deUa g rten•a tJ delle 
arm i Il tms1w1·ti. - « Sn l l c  c (rn d iz i un i  rlP-p lo• 
-revol iss ime, inumane, i n  cui avviene il tra­
spor tu  çl e i  m i l i t iLr i sn lle cosi dette trado t.tc,
oon<liz ioni  ohe so l l evano le giuste prot este
dei sol da t. i  e ufilc in l i  e sulle loro iulcrn2.ioni
l'iguarclo al 11urvi  ri1>a1 0 • ·

RIEIPOSTA . - t L '  Intenden.zn. generu.le
dell'esercito - Direzir,ne tre.sporti - n cura
de lla qu:-i le furono i s titu ite a dn.tare dnl
1° novembre 1915, le trado tte per l icenze,
ba sempre, ad ogni ciruostanza, d 'accordo
con qnesto Mini stero e con 1a n i rez ione
generale delle ferrovie dello Stato ,  esco­
gitate le provviùcnze p i i1 idonee a. tu i,:rlin•
rnre, nei l imiti òo l possibile, e del le impre•
scindibi l i  diffi colti\ del momento , i vi aggi
deUe truppe A.vviate in li�en1.n, difficoltà.
che si  sono, naturalmente, accresciute noi
corrente anno, nel qùale si  determinò di
concedere a tutti i milih\ ri ,  mol> !U ta�i o
non,  due 1wrio,l i  di licenza, il cl 1e ha  rU,d•
dO J>piato il già ingente numero dei viag­
giatori dei decorsi n.nni.

e Ma all'n.ttua.zione di unn riforma rndi­
cale trovasi però ostacolo :

a) nel l 'assoluta defici enza di vettu l'e
di terza classe, che  non potrebbe nem meno
essere colmato. se si sopprimessero tutf:i i
treni vinggfatori, già ridotti di numero
neppure sufficienti al movimento de I Paese
ed ai v i aggi dei militari isola.ti. Del resto,

è tla tcnt-r presente clic tutte le reti fono­
viarie d '�uropn., o.ncho le meglio do t11te di 
cu rrozze, usano c11-rri chius i  nttreun-ti con 
panche pe r ·i traaporti di truppa. In  Italia, 
poi ,  olt l'C  m i lle carrozzo dei tipi p iit  mo­
derni sono im.pegne.te JHlr i treni 0BJH!d11li 
e s11,ni t :Lr i .  Con tutto ciò per i pcroorei più 
lunghi, le tradotte sono ·anche formate da 
cu-1·roz1.c ; infatt i  oltre 1 ,500 sono quel le  al­
l ' uopo imJicgnntc ; 

b} uclla neoei1sità di fc1·maro in l utte
le stazi oni ,  rcaa indispensabile da.Ila inRuf­
ftcicnza rlei treni vi1.1,ggi a-t.orì, coi q unli  non 
si pott·ebbe ussicur1uc, neppure  111u -z i 1L l-
111 enttl 1 i l  mov i m ento  elci l i cenziandi  fr:1 sta.­
zione e stazaone ; 

o) nel11� deficien te q un.li tn <1 i cr.rbune,
che non permette di accelo l'are la ,·elocità, 
ed im poue d0J lc t1011te ,  an che  noi brcYi tratti, 
pe,· 111 p u l iz in. delle locomotive. 

• Ad ogni modo  la prefoto.- Di l'ezione
trasport i  1u·ocur11, d i  r•tt.narfl tntt [ i m igl io• 
ramont i  d i  orar in ,  che, Cl 4 RO per r :u; o rd in 
seguito a nnovc u i :-0011tnnze, sia. })ORS ihi le  

· d i reu-l izzarc per le tradot te. Ino l t l·t>, non
n.ppcnn l 'appro vvigion11.1ncuto del c a rbone
sal'è. de fin i tivamoute migliorato 1 si 1· ies ami­
ncrà. tutto il  pt·ogra.mma delle trn<l ott.e, in
modo da introù nrvi quegl i u-ccele ra 1 1 1 enti,
che eouo nel desiderio comuno tlel l ' Ammi­
nist.mzione ferrovia.ria e di quelh� m i l itare.

• L ' A m ministrazione fe rruviar iu  ln l lno,
fu. t u tto il possibile perchò i treni-trn dotta 
si11,no sottoposti a visite, d isinfez ion i ordi­
no.rie .., straordinarie. I carri sono muniti 
d i  riscaldamento, ne l l' inverno,  con !Jt ufe a 
O.ll'bonc convenientemeute n.ppl icate, tnnto 
che si 11 ur'.1  affermare che, fra gli Stn-t i bel• 
lig1mmti, l' Ital ia,  s ia ancom quclln. ohe  offra 
alle truppe le maggiori cure , J. Jl' i tra• 

1 sporti .  
G L'obb ligo, poi ,  per gli nffl cin.li intel'iorit 

di va-lersi dello tradotte è dovuto all 'esi­
genza. materiale derivante daI J '  1 ,ssoluts. 
m11,ncanza di posto sui treni ordinari, ed 
alla necessit11o,  morale e d i scip l inar<, , di non 
abbandonare a. sè steesu i l  .solda to  viag­
giante in tradottn. 1 riservando a, lu i  eolo i 
disn.gi inerenti a t 11lc mezzo d i  tnisporto. 

• I l  ni i n i 11 t t· o
e ZUPBLLI • ·

Casolini. -- A i  miniBtri <ltJlla. gur,rra- e ddl­
l 'ish',tzion e pubblioa- .  - e Per conoscne se 
non reputino orma.i· ginnto il  momento di 
restituire agli studi ed al Convitto o Gal­
luppi l) i loco.li ,  sinora. adibiti ad uso di 
ospedale mil itare. in Oatanzaro • ·  

.. 
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RISPOSTA. - Questo Minfetero, u.vcudo 
presente le condizioni sa.nito.rie mil itari del 
momento, sta. disponendo una gmdua le ri­
duzione delJ11, efficienza. ospi t u,liera,dcllu- zona 
tenitorio. le,  oosl da limitare In potenzio.liti\. 
tlei poeti letto al ricovero degl'iufcrmi Ol'· 
d inari � cle i feriti di guenu. ·abbisognevoli  
d i  ulteriore lungo trattamen t o. 

« A tn.le scopo ha già invite.to i Comandi 
di corpo d ' iumata torritol'iali e le dipen­
denti D irezioni di sanità n el  avanzare le 
11 ropos te del caso ,  allo ecopo di addive­
nire a l la chiusura dellnith-a d i  quelle se­
z ioni  os11 italiere imp iantate negli ed ifi ci  
poi· i quali  maggio1·e si  1·a.vviso. la opportu­
nit1\ del la  loro solleci ta resti tuzi ona n.Ue 
norm ali funzioni, cui erano adib iti ])rima 
<lella. guerrn.. 

t D'al trai parte però va. tenuto cm­
ulr n p 1·cReote che, malgrrulo la ces11a.1. ione  
cl e l le ostil ità,  ù ue  condi zion i  ue l  momento 
attu3fo si  oppongono ;t che· la. ridu.zione 
del l 'efficienzn. 011p italiern possa. compiersi 
ron quc l 11t sollecitu rlinc che è tanto nel dc• 
s ider io del Ministero, come in quello degli
Enti ci ..- i l i ;  esse sono do nn lato fi, persi­
Rtenza, per quanto in proporzioni attenuo.te, 
dell 'epidemia influenzale e da l l ' a ltro la. ne­
cess ità. di predisporre e i l art• 1�deguato l'i• 
oovero a. quelli tra i numerosi ex prigi ... nieri 
ti rovenienti dall'Au11tria. e ùall::i Germanio. 
cllt!  1· ia111 ta.no ab b isognevoli d i  più o m<.• no  
lunga eu  ra  os11itali<>rn. 

« Assicurasi pertanto l' onorevole intcr-
1'0g11,ute èlte, in uniformiti\. al pia.no presta­
bil ito, non a.ppenn. s:1.rìl. 11ossibile, l ' e tl ificio 
del Convitto - Galluppi r, in Catanzaro , alla, 
cu i  ocoupo.z ione per uso uspitnliero l 'A u to­
t· ità mil ito.re fu · costretta  N._d 1�dùdiYe1ii_t·c ,  
non prestnn ùosi in que l la  r ittù per effic i enza• 
in post i  letto ed a.dat�ah i l i tù.  degli ambienti 
altro locale adatto 1Lllo sco po ,  sarù. frn i 
11rim i  n ven i:e 4erequisito .  

� I l  m i n i s t r o
• ZC'PELLI • .

Ca\'allui . - A l  111 iuistro fiellu g1w•1•n - -
Per sapere se non ritcuga. 01>portuno esten­
dere i l  re<1ente prov,•ed imcnto di i nv io in 
licenza. ill imitn,ta stabilito in favore dui mi •  
li tari  cl i trup 1>a · e sottulficiali d elle c l;issi 
1874, 1875, 1870, anche ugl i  ufJkiali delle 
stesse classi ed in particolare a. quelli delle 
autcgoric in oongodo provenienti dngli  ex­
riformati o non a.venti precerlenti obblighi 
mil itu .. ri , tenuto conto che il  provvedimento 
<Jembrs. consigliato oltre che dalle att uali 
conclizioni della guert•a n.nche :  

do. considernzioni di  giustizia. e d i  c­
qu i t ì� ,  n.1>po.rten·cndo detti 11fflciali qua.si 
tutti a quelle categorie di prcfess ioniet i  pa­
dr i  di fu.m igl ia  che rl ovcttero con cnom1e 
danno  interrompere l' esercir.io delle loro 
profess ion i  e percepirono e percepiscono as­
Sl!gni i nadeguati a lle più impellenti neces­
sità. della vita, s icchè per eRei è ogn i g io rno 
p iù  urgente il ritorno a l le precedent i  loro 
occttpa�ion i  ci vili ; • 

dalle, possi bilità di immedìo.ta c l im inn ­
:done d i  molti uCtlciulì e comand i,  con conse­
guente  economia ;,cr l'erari o ; 

d:.i.l la. pos·sib ilità, c o tu unque, di H O •
stitui re detti ufficiali appar tenenti a l le  cl11 ssi 
11 i il  n.n1.iane con ,�Uri p i i1 giovrm i  o lLVV icen­
da.ti o a ltrimenti d is1wnih i l i  e utilizznll i l i  •· · 

RISPOSTA. - Particolari esigenze d i  eur­
v iz io  sopravvenute n.nrhc in  conseguen1.a 
deg l i  u ltimi evl.'nt:i bel l ici, non co11aentono 
al l\lin i a tero tli e11ten clere agl i  ufJir in  l i  del le 
classi 187'1-75-76, qual nnq ue sia la {l l'OYe· 
nionz11,, i provvedimenti t� 1luttati plir i mi ­
li ta1·i ù i  t ruppn de l le classi suddette .  

� 8 i  so·ggi unge i n  ogni  modo che,  qua nd o 
le ci rcostan1.e lo permct t,er:.i,nno, il Min i&t€.'1· 0  
p rovvederà alla smoh i l i zzuzionc 'con Cl' i t c1·i 
di equità e cli giust iz i !� ,  e non mnnchet·à n l­
lorn di tenn re noi dehi to  conto  le c11igen1.e 
de�li  ufficio.li l i bel' i  profeesionie ti .  

4 l l ud •d s t r n
t 1'trPELJ,I • .  

. 
C.lrir.nì. - ,.U ·{u inìstro della. gw:rrfl .. 

t Per ap11rcndert! quali siano i motiv i persi­
sten ti  che de term inarono la eeolusionc del le  
scritturali  addette presso  le  varie A m m i­
nistmzioni mili Lari in Roma tl1l ogni  q 11a l­
s iasi beneficio tli aumento di me1·oetle .  1,er 
modo che ò loro negiL to  l ' 1.1.u rn111 1 t o  Ilei  �O 
Jler cen to  su l  tenue r;t-ipendìo e del coro 
viveri in lire 65 n.l mese, mentre di tn l i  d o• 
veroe1  benefici usufruiscono tutte le alt re 
class i di impiegati anche avventi zi  - I.' pe1· 
sa.pere se non ritenga - anche in l' l'e!ll.'ll· 
za del fn,ttu che  le dette <lonnc-sot' i tturali  
prestano l 'opera propria da o ltre l'i �mcsi1 
sc,no private di 11artc della tenue nrnrceclc 
anche se am malate, sono tra ttato alla atre­
guu. di .  giornaliere o da c1un-Ioho tempo è 
stata auf!1enta-ta. loro un 'ora. d i  Ja.,· nro -
essere r-]em enta.re dovere cl i p rovvedere e 
sub ito a quei compensi magg iori ohe  le 
noeeesitì\ ed i l  coe Lo della vita rioh i<'dono 
per evidente ecnrw di equ i  ti'• , 

R-ISPOSTA. - • Il personiilc o.n·eut iz io , 
assunto dall '  Ammin istrazionti militnre llet· 
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ritti a, pro di colonnelli di altro armi. È 
invero principio fondamenta.le sancito dal 
§ 91 del Regolamento d'avanza.mento che
la promozione a.i gru.di di generale è su­
bordina.tll 11Ila coqdizione che sia. va.ca.nte
il posto di titola.re di nna caricn attribuita
al grado imm ediata.mento superiore, in al­
tri ter·minf non l3 ammissibile la. pro mo­
ziono di un colonnello al grado di generale 
se non esista la possibilità. di attribuire a 
lui in pari tempo una. funzione proprio. del 
grado di genera.le. 

e Ten uto conto delle promozioni 0, ma.g­
giore genero.le ed a brigadiere generale a.v­
venutc nel frattempo fra i colonnelli del 
genio, tutti i posti  che, in relazione alla 
formazione di guerra'. dell 'esercito1 l!petta.­
va.no appunto 11, generali pravenienti dal­
l'arma del genio, vennero coparti, al che 
'ulteriori pro m ozioni di colonnelli di tale 
arma non son.o possibili per rn.gioni orga­
niche e non 81lrebbero neppure 011portune 
oggi, che occorre pre,disporre gli ord ina• 
menti militari ad una. sistemazione corri­
spondente alle normali esigenze del tempo 
di pace. ., n ni i ·n. i s t r o

« ZUPELLI • •  
Dore. - A. l  ministro àeUa guerra. - ·

e Per sapere se non creda. di d over disporre 
che : 

sia. migliorato il servizi o aa.nitario 
delle caserme imponendo a.i Corpi d'Armata. 
territoriali una cura più assidua e più af­
fettuosa. dei soldati e una maggiore vigi­
lanza sulle non b uone condizioni dei locali 
e dell 'al imentazione ; 

si e.no destinate: a.Ilo. zona di gue,rra 
parecchie Commissioni sanitarie di controllo 
non essen do concepibile che, mentre per i 
servizi della. zona territo riale occorrono 

· dieci Commissioni, possa bast;e.rne una, sola
1rnr le esigenze indubbiamente straordinarie
dellp, zona di guerra ;

sia da.ta. uno. completa unità di in­
dirizzo a.i servizi sa.nito.ri militari ponendoli
tutti sotto la. Direzione Gene ro.lo provvi­
da.mento istituit11, p resso il Ministero dell a
guerra., eBSendo assurdo cbò ei faccia. an­
core, l'ant.io0, distinzione illogica tra servizi
terri toriali e serv izi di zona. dJ guerra, e si
mantengano questi ultimi sotto la dipon•
denza di ufficia.li dello truppe comb attenti
p rivi di competenza o di autorità. � .

RISPOSTA. - f Il Ministero della. guerra.
non tra.lasciò ma.i di impartire norme pre•
cise circa l'opero. da esplicarsi da.i sanitari

dogli ospedali o nelle caserme ; cd anche 
recentemente ebbe o, rinnovare tali norme 
esortando i medici a non limitare il  loro 
còmpito alla pura. e semplice opera profes­
sionale, mo. ad ispirar questn a ps.rticola.ri  
·criteri umanitari o socia.li ; porohè viven do,
quanto ero. possibi le, a eont11,tto del sol dato
escroitaeeero l' aziono loro vigile o coato.nto
sulle condizion� igieniche e sanitn.rio dei sin•
goli militari, etudia,ndono lo malattfo più
fl".oquenti por prevenirle, curando i restii,
cerca ndo di assicura.re un maggioro a.fila•
ta.mento fra. militari e medico.

t Per oiò ohe concerne i locali, pur do•
vendosi riconoscere obe la necessità ùi dare
alloggio o.cl un cospicu o numero di militari
o in un perio do in cui più forte ò la, ricerca.
e quindi minoro la. disponibilità dogli edi­
fi zi ,  ha. coatretto a, ricorrere spesso a quelli
che, per costruzione e per distribuzione, non
erano atti a servi re qu n.li caserme, tutta.•
via si è sempre cercato da parte del Mini­
stero di consigliare o. far eseguire gli n.dat­
tamon ti ohe no migliorassero le condi1.ioni
di abitabil ità per lo 11copo oui transito ria.­
mente sono destina.ti. E ,  a va.rie ripreee 7 
furono impartito norme per il loro miglio­
ramento igienico, per evitare aoverohi a, (.
folla.monti, pnr cu raro la. più scru p olos a.
pulizia e la venti lazione degli ambie nti, '
per 1B prevenzione ùell ' infl uenza estiva.,
per la 'disinfezione dei pozzi neri o per la.
difesa co,ntro gli insetti.

q Per ciò che concerne l'alimentazione, 
questo importante ef grave problema. fu 
sempre studiato e rlaoluto con particolare 
cure,. 

e 11 regolamento sul servizio del vitto 
milito.re, edito nel 1917 e tuttora vigente, 
fissa, norme dettagliate e scientifica.mente 
esatte anche dal punto di vista. igien ico e 
sanitario,  provvedendo o. o he una. Oommie• 
sione - di cui fa parto l'uffl. cinle me dico -
per ogni corpo o reparto invigili costante­
mente l'andamento del servizio. 

e Nel dicembre ultimo scorso fu poi no• 
tovolmente migliorato il  rancio giusta. q ua.nto 
permettono le disponibilità t}ei viveri. 

e L'organizzazione del servizio è stata 
riconosciuta lodevole e degna, di cBBcro imi­
tata dal la.  Com miesione · sanitaria interal• 
leatn, (sessione marzo l.918) . 

e Quanto al ril ievo d ell 'onorevole inter­
roga n te circn. l'esis tenza. di una. sola com­
missione sa.nito.ria. in zona di guerra., ta-1 
tatto fil dctermine.to dalla. necessi tò. che 
una perfetta unità. di eriterl fosse seguita 
per tutti i militari della zona. di guerra. 
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Ed il funzionamento di tale Commissione 
d i  controllo non ha dato luogo ad  ipcon­
venienti che consigliassero mutamenti o 
rimedi. Sonnonchè, in questi  ultimi tempi, 
essendo stata ampliata la giu risdizione delle 
autorità sanitarie della zonu. di guerra si 
era venuti nella determinazione di sdop ­
piare •la Commissione sanitaria centrale. 

11 Quanto infine alla dipendenzrL dei ser­
vizi sanitari deUa. zona di guerra da spe­
ciali o rgani che non sono quelli della zona. 
territoriale, ciò risponde al concetto infor­
matore di tutto l' ordina.mento dell'esercito 
e dalla necessità che· i servizi mobilita.ti e 
quelli territoriali funzionino con organi 
propri o in ce rto qual modo indipendenti. 
Ma fu sempre curato da questo Ministeri) 
- e si p uò dire con ottim i risultati - che
una perfetta. unità d' indi rizzo regolasse gli
uni e gli altri servizi. E quelli mobilitati
come quelli territoriali ,  furono sempre alla.
dipendenza di autorità tecn iche le quali
fanno capo per i servizi territoriali alla
Direzione generale di Sanità militare e per
i servizi mobilitati alla Intendenza. gene­
ral e, ove esiste una speciale sezione ed aJla
quale è addetto un generale med ico ispet­
to1 e,  il quale compie la p iù assidua vigi­
lanza su tutti gli o rgan i dipendenti, tla
quelli ùclle grandi uniti1 fino a quelli dei
J·iparti ltislocnti in prima  l inea.

• I l  m i n i s t r o
t ZUPELLI t ,

Dore. - .A l  min istro della g11eTra. - « Per
sapere se - premesso che agli ufficiali medici 
viene corris,Poata in grazia della loro laurea 
una indennità 4 ùi serviz io  speciule • conte­
nuta nei limiti di un massimo inferi ore a 
lire una. e di un minimo inferiore a cin­
quanta. centesimi a.l gin l'no ; e considerato 
che essi sono stati chiamati alle armi in 
larga misura, oltre all 'età prescritta per 
gli altri cittadini ; e hanno dato e dànno 
un nobilissimo contributo di lavoro e di 
esistenze per difendere il paese da.Il.e insidie 
dei nemici e delle malattie ; - non si re­
puti equo eguagliare la loro indennità a 
quella dei Oorpi per -i quali la indennità. 
ca.valli è superiore del doppio a questa in­
dennità della laurea per i medici. 

e E qualora non si credesse di poter mi­
gliorare s iffatto trattamento, riconosciuto 
unilDimemente immeritato e ingiusto, non 
sia preferib ile sopprimere tota.lmonto una. 
indennitil. la. quale ,  ne l la il'risoria misura 
attuale di meno di una lira e meno anche 

cli cinquanta centesimi al giorno, non può 
non essere umiliante per la dignità. profes­
sionale della classe t .  

RISPOSTA. - • L'indennità di serv izio 
speciale di cui godono gli ufficiali medici
,proviene dall'antica indennità d'arma ed è 
goduta, in misura eguale, anche dngli uf­
ficiali d'artiglieria e genio. È data in con­
siderazione, non dei titoli di cui i detti uf. 
fioiali sono provvisti, ma delle maggiori 
spese di vestiario o altro che per il ioro 
speciale servizio 'debbono sopportare in 
confrorlto dei colleghi di altre armi. 

e Pur apprezzando quindi altamente il 
nobilissimo servizio o le benemerenze a.equi• 
state dal Corpo sanitario militare durante 
il periodo dolln guerra, non sarebbe il caso, 
dato quel modesto scopo per cui l'inden­
nità è stabilita,  aumentarne la misura, come 
l 'onorevole interrogante richiede, o ciò a.n­
che perchè eguale aumento dovrebbe esser­
fatto agli uffloiali di artiglieria e genio, 
con una. sposa non indifferente, mentre il 
mome�to impone tutte le possibili econo­
mie. Neppure sarebbe opportuno abolirle. 
come l 'onorevole interrogante propone i� 
via subordinata, perchè tale abolizione non 
mancherebbe di sollevare le protesto degli 
uflicinli  che ùa tanto tempo ne godono, e 
d'altra parte non ha alcun che di umiliante 
pcrchè essa non è un'indennità di laurea 

h . 
' 

ma a mveoo solo lo scopo soprp.menzio-
nato, per il quale è adeguata.. 

• Nè  l 'aumento può esser concesso nella.
considerazione che l'indennità ce.valli di 
cui godono gli ufficia.Ii di alcuni corpi è su­
p�riore anche del doppio. Ed invero t a 
parte il fatto che non può stabilirsi alcun 
confronto tra le due indennità, perchà l'in­
dennità cavalli è data per le spese deri­
vanti agli ufficiali montati in conseguenza. 
del po ssesso dei cavalli, cioè, governo , cura, 

. bardatura ,  ecc. (spose che gli uflioie.li me­
dici non hanno), se l'indennità ca.valli in 
alcuni casi è superiore, anche del doppio , 
all'indennità di servizi o speciale, ciò de­
riva dal fatto che in essa è congloba.ta l'an­
tica. indennità d'arma., o, in altri termini, 
l'indennità di servi zio speciale, ohe perciò 
appunto non è dovuta e.gli ufficiali cui 
spetta l 'indennità. cavalli. 

• Il m i n i 8 t t' o
, ZUPELLI � .

Federzoni. - 1l l niinistro dolla g1ierra. -
« Per sapere ee non creda necessario e or•
gente disporre : 1° pe rehè siano vinti al più
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Renda. - Al ministro dello finanze. -
o Per sapere se non croda opportuno di
migliorare lo stipendio ai commessi delle
Conserv at orie delle ip oteche, che, nono­
stante l 'e siguo numero cui son o ridotti per
i richiami alle armi e l'inadeguato stipen­
dio, fnn p rocedere in modo lodevole il
servizio loro affidat o • .

RISPOSTA. - t In mJritu al chies to mi­
glioramento di stipendio ai commessi de­
gli Uffici delle ipoteche, devesi rilevare che 
anche ad essi furono estesi i p rovvedimenti 
p ortati dal decreto luogotenenziale 10 feb­
braio ultimo scorso, n.  107 1 che aumentò 
gli stipendi del personale civile e militare . 
delle Ammin istrazioni dello Stato e che 
inoltre saranno applic ati anche a loro i 
n uovi e recenti provvedimenti di cui al de ­
creto luogotenenzio.le 11 settemb re ultimo 
scorso per l'aumento dell'indennità caro­
viveri .  

<1 Questo Mini11 Lero 1rnl'lento non può 
promuovere do.I  Ministero del tesoro un 
u lteriore mi gliora mento d i  sti1rnnrlio a.i com­
m ess i  ipotecari .

<s. Il 11otto11egrcl«rio di Stato
« lNDRI t .  

Restivo. - A l  min iatro della g uei-rc,. -
• Per conoscere se non croda equ o  cd O}) ·
portuno modificare le disposiz ioni di cu i
alle circola.ri 82S Gioi·nale Militare 1915 e 130
Giornale Jlili ta1·0 1017 riguard11nti l' indennità
spettante al moment o del rinvio agli ufil­
ciuli delle cat egorie in congedo, richiamati
o non p rn v v isti di pensio ne o di stipendio
o. carico dello Stato. In b ase a, dette di­
ap os izioni, infa. Lt i, spetterebbe tale indennità
soltanto a qu egli  u fft ciali riehin.mati 1,e r
m obilita z i one dell 'eserci to  o i n  tempo di
gu t'1·rn 1 e quindi venebbero esclusi tutti
gli altri i quali trovttndoei  in servizio come
militari di truppa o sott'ufficiali pel' obbli­
ghi di leva, o per richiamo o volonti.ri hanno
conseguito· la nomina a� ufficiale,  mentre
erano già sotto le n.rmi, c non furono quin­
di richiamati come tali ;  ed inv oca un prov­
vedimento ch e estenda il benefi cio dell' in­
den nità an che a questi ufficiali, e confida.
nel benevolo intareeenmento in favore di
t cmti valorosi giovn.ni che tutto hanno sacri­
ficato per il b ene della Patria e ciò per
allevinre la. condiziona critica in cui molti
fra essi verranno a trovarsi al momento
del congedo • .

RISPOSTA. - o Il decreto luogotenenziale 
14: novembre 1915 n. 1515 (circolare 82S del 

Giornale Jlilita-re di quest'anno) trae origine
dalle disposizioni elle  già. esistevo.no nelle 
leggi sugli stipendi ed assegni fissi per il Re­
gio esercito (vedi articolo 13 del testo unico 
di tali leggi, approvato con Regio decret.o 
H luglio -:t.898 n. 380; articolo 11 del ·tasto 
unico approvato con Hegio decreto 27 ago ­
sto 18!)7 1 n. -1919, seria 3• ; art icolo 1° secon­
do co 1 1 1 1 1 1n, 1 della. legge 23 giugno 1887 
n. 4509, serie 311').

« Perciò vi fu mantenuta la ·condizione
che l'indennità di due o più mesi di sti­
pendio spetta 1 all'atto d el r invio in congedo ,  
agli uf!lciali di  complemento, d i  mi lizia 
territoriale e della riserva, non p rovvisti 
di stipendio o pensione a- carie.o dello Sta ­
to , sta.ti riclliamati per mobilitazione del­
Peaercito o in tem1rn di guerra, ci oè,  esclu­
sivamente agli ufficiali sta ti l'iclr ia m at i  co­
me taU. 

11 Il decreto di che tratto.si ,  va q uindi 
np11 lica to nel m o rlo che esso tu ssativaml"nte 
stabilisce.  

• L'estensione della detta in dennità. che
, l 'o nore vole int errogante desidererebbe fosse 
fatta anche agli uffi ciali che, tro vandosi in 
servizio come militari di trnppn. o eottuf­
fìoial i ,  pcr obbl ighi  di leva, o per rich iami, 
o volon ta ri  hanno conseguito In n orninn 11-d
ufficiale 11enza. eR11ere stati ri cb in 1hati come
tali, importereb be, per naturale concatena­
z ione, una ulteriore estens ione anche a i
rnil i L :ui no n n.venl,i g1·ado d i  ufficia.le, 11er­
che non vi su-reh he alr. nna rngione di <1on­
ccdere l 'intlennità solo ai detti militari di­
venuti u ffi ciali o non . nnche agli :i.Itri che
tal grad o non conseguirono, trovandosi
tutti nel le ident iche condi t.ioni.

<.1 :i\fa ln. cosa implicherebbe un provved i­
mento di gov el'no che esol' b ita da lle mie 
fu.colti\ .  

<.1 Tutfaviu non 1 1 1an cl1 eri1 d i  s turl iai·e l a  
cosa 11 er ve<lerc s e  c qua li  tem pcrn mcnti 
possano esscl'c  a dottati .  

e 1 l m in i s t r o  
<i ZUPELLI & .

Saraceni. - A l  m in i11lro della gu erra. -
<1 Per sn))erc se - considerando la deficienza 
dei pubblici servizi  per effetto della. m obi­
litazione, ohe ho. tolto ai co muni le 11iù. 
operoso attività. di opera manuale - non vo­
gliano i n  questo eccezionale periodo di 
epidemia influenzala ordinare che le truppe 
territoriali  c oncorrano 11, servizi d'igiene e 
di pubblica assistenza. a disposizione dei 
11 indaoi • .  
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RISPOSTA . - e In risposta a q uanto ch iede 
l'onorevole interrogante mi com pin.coio co­
municare che l' opera dell'esercito - in questo 
1, eriodo d i  epidemia. influenzale - fn la l'gn.­
mentc conccss11 1 compntibilmcnto con le di­
sponibil i t i• dello. forzo. in paese1 o.Ile 11.uto ritÌI. 
governative e civili che la. rìchief!ero, n c­
co rdn.ndo mezzi di trasporto, medici m ill• 
tari e so l<lnti per aiutarff 1111 to1· ità e popo• 
la.zione a sorpassare lo diffi coltà cli lJ uesto 
eccezionale periodo � .  

G Il m i n i II t r o 
<1 ZUPELLI • •  

Saraceni. - Al ministro dcll<i !r:wrm. -
« Per sapere so - in vista dell'n1>ertura. del 
nuovo anno scoln.stico - non crellano di re­
sUtuire e.Ua scuola 1> rhnaria t! uei muestrf 
che risultino permanentemente i nab ili n.lle 
fatiche ùi guerrn. o .  

RISPOSTA. - « Allo stato delle co�e, que­
sto Ministero non vede n.ncom ln. possibilità 
di fa r luogo ad uno speciale provvedimento 
di favore che res tituisca.. alla scnola 1,ri• 
mn.ria i maestri attualmente 11,llc armi rite­
nuti permanentemente inab ili alle fatiche 
di guerra. � .  

« Infatti, il cri terio dell ' inabilità alle 
dette fatiche non è stato a.dottat9 1 LO via 
di masai mn.  come determinante di provvedi­
menti che esonerino dnll'èfiett ivo Rerviziu 
alle armi, o qu indi esso non potrebbe es­
sere o.dottato nei riguardi dei soli maestri 
elementu.ri ,  cui è stl\tO fatto lo stesso tra·t­
tamento usuto p�r tutti gl i  altri funz io­
n11ri d i  puhh li cho  11.mmini a traz ioni ritenuti 
indispensabil i ,  ecl insosti t u ib ili, pei q unli 
ln. dispensa. eccezionale ò s tn tn, consentita. 
solo nel cuso in cui appartengono alle classi 
llal 1SJ4 al 1883 e l i l\l ita famente a quelli 
che provengono dal le ultime l'evisioni  dei ri­
form a.ti o du. n,Jcune dctel'min11rte ca tegorie 
di mi l itari . 

<i I l  m i n is t t• o  
" ZUPELLI • •  

Soderini . - j l m inistro della g 11 el'1"<1 . -
4 Pe1· su.per(' se nun m·etla. con vonìt>nto nella 
classi llcaz:on(I  <lèi conged i ed esoneri spc­
cin.li , a.vero utt p1nticnlarc rlgun.rdo per i 
figli unioi di madri vedove, le quali ab� 
biano rnggiunto il 60° nnno ùi età • .  

<1 R1sPos-rA. - • Nessuna ola seificaiionc 
ùi congedi ed esoneri speciali è stata si• 
nora fa.tb. 

. " Se, come sembra, la. interrogazione
mira allo scopo di fa.1• stabilire durante la 

smobili tn z io ne un t itolo Il i prefo renzn n 1 
l i cenziamento dalll' Mmi a fovore <lei figli 
nnic i <l i m1uh'e veùovn che II bbin raggiunto 
il  oo, n nno ll i età , ckve rilevarsi che la. 
compless i t i\  deHc ope1·azi oni d i  smoùil i tn­
zione sconi;iglia - oell' iutel"e/lBC stesso dell a 

. celerità dello ope1·nzion i - di u tlott1irc c ri­
teri e pro vvedimenti part ico lnri che non 
poP.sono p rescindere rla in dagin i  ed  ucccr­
ta 1 1 1cnti  per ess<'re app l i cat i .  

.: ln  o�n i  muùo giova po i  tener presente 
che tutto fa 1 n•eveclere probnbik che i li­
cenziamenti, unR vo l ta inizl atj sarn.nno con­
tinuati, sicchò non don·à prolungars i  nn ­
curn 11er tcm1JO in<lefinito la- permanenza. 
sotto le :umi dei m ihtuì delle classi r icllia­
matc. 

I l  11 1  i nis  t r o  
<s ZUPELLI » .  

Teodori. - .U ministro della g 1terra. -
« Per sa.pere se gli consti la disparit1ì. di 
tmttamento fotta agli ufficiali che d ipen­
dono dai vari Dica steri mili tori e quelli 
addetti ngli uffici ùei comandi inferiori, 
anche nella stessa Cnpito. le, cìrcn le gro.t i­
flcazioni semestrali cli lire 700 a.gli ufficio.li 
supol'iud, 500 ni cn.pitn ni e 400 -n i  subalterni ,  
concesse so ltanto agli uftlcll\U comandati 
ai Dicastel' i  p redeHi. 

" Se sia. equo che ufficiali dello stesso 
esercito debbano esse 1·e tmttati economica­
nwnte in modo tliversoi mentre quelli ad­
detti agli u rfici dtti Oom1in cli  infel' i ori ]o 
stesso acrv izio p r<'stnno in  bl'nc <lclln. Pa­
trio, con uguale rcsponsnbi l i tù. o forse con 

1 
maggiore sacrificio, sp<'cill lmento per l 'o1·a­
rio grn. ,·oso lol'O im11osto che ragg iunge Je 
nove ore giorna lic t·e , genern.nclo cos l  a.pprez •  
zament i  e coufrnn l i  dannosi a l la discip liun 
milita1·0 ed nlln. concordia. na.zionn.le & • 

RISPOSTA . - « Pur app1·e zzan do  alta• 
mente il lcLVoro che compiono gli ufficio.li as­
eegnn ti ngl i  uffici tenitol' i 1ili dipendenti  <Jn i  
D icasteri mil itari ,  non mi  è pose iù ilc con­
cedere anche a. loro uun. specin,le g r:it i fìca­
zione semestl'ale. 

« L'nnn.loga. concessione fattn. agli ufficfa li 
dei ,lett i Dicn.stcl'i è stato un provvedimento 
assolutamente ecc<?zionl\le ,  che non può 
costituire un precetlt>nte a Ca.vore cl i n.ltri , 
pe rchè sopraintcnùl'nrl o  i Dicastori ste ssi 
al lavoro di tutti gli ufficia.li m ilitnri, l ' i nten­
sità. e l' cccC'sso del lnvoro vi è tale che non 
trova riscon tro in nessun altro ufficio .  

-. I l  m i n i s t r o
<1 ZUPELLI 1> ,
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qua.li provvedimenti abbia. preso o intende. 
di prendere nei �tçuardi . di quei militari 
che sprovvisti di q1Ìalsio.si !nezzo o soccorso, 
all'atto della smobilitaztone, non abbiano 
fa.miglia che percepisca suBSidio. 

« Agnelli • •  

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi,  per sa­
pere se e quali provvedimenti intenda prén­
dere por riparare allo soa.ndf!.loso servizio. 
postale tra Milano e Eergamo, per cui la 
corrispondenza, raccomandata e non rac­
comandata, impiega talora cinque o sei 
giorni ne1l 'e11sere 1·ecapitatà 11, destinazione. · 

« :Selotti ,. . 

« Il sottoscritto chiede d'inte"rrogare il 
ministro delPinterno, per sapere se di fronte 
al gravissimo rinnovarsi dell'epidemia, in­
fluenzale nel Regno non intenda dare 
istruzioni severissime onde il flagello im• 
ma.ne, che ba mietuto insino ad oggi oltre 
800,000 vite umane, venga combattuto nel 
mod·o più energico possibile avendo di mira 
esclusivamente la. pubblica salute e senzo. 
1·iguardo alcuno ad interessi privati 1>er 
quanto rispettabili. 

« Monti-Gnarnieri • .  

« 11 11ottoscritto chiede 4' intenogare il 
ministro della guerra, pel' conoscere se non 
creda troncare con ogni urgenza i provve­
dimenti disciplinari adottati dal Comando 
della I Armata a carico del me.ggio1·e al­
pino, comandante il 4° batiiaglione del 1° reg­
gimento mitraglieri di marcia, Tito Zani­
boni, mutilato di · gucl'ra, promosso due 
volte ai gl'adi superiori ,  decorato più volte 
ùi medagl ie al valot·e e di onorificenze fran­
oesè ed inglese (attualmente agli arresti di 
rigol'e), per avere lanciato un appello - im­
plicitamente approvato dall ' ex-ministro 
G iard ino nel 4iscorso · pronunciato a.I Se­
nato - agli ufficiali di complemento perchà 
41 v oglia.no dare opel'a e non stanchezza alla 
soluzione di quei problemi, conseguenti alla. 
smobilite.zione • che più direttamente li in- · 
t·ereseano ed investono la vita. istcssa di tutto. 
la, nazione,. l'a,Tvenire e la grandezza della 
quale, sono, dopo la vittoria, o nelle mani 
degli opera.i, degli studenti e dei profes-
sionisti • .  

«,Obiede perciò al ministro di _provvedt>re 
con ogni urgenz·a a · troncare l'odioso prov­
vedimento, onde evitare che il malcontento 
- diffuso per le già adottate provvi1lenze IunHatel'ali, monche, inl!ufflcienti ,  soffocate

dal meccanismo burocratico, incapaci a ri­
solvere il gravissimo problema. - si diffonda 
e giustifichi più profonda agitazione. 

• Dugoni • ·

, Il sottos Jritto chiede d' interrogare i 
ministri della guerra e di agricoltura, per 
sapere come e _ percbè eia avvenuto che 
dopo aver annunciato l 'invio di nuovi sei:. 
mila prigion ieri di guerra nella..  giurisdi• 
zione del Corpo d'a rmata di Genova ed 
avere invitato sindaci e Clommissari a pre­
parare alloggi�mcnti e lavol'i agrari e stra­
dali , tali prigionieri non siano · stati più 
inviati, anzi sin.si tolta parte di quelli già. 
concessi .  Se non credano che tali siatemi 
inl'omprensihil i  da  parte di un G overno  
01·ga.nizzato, e special ni ente i l  sistematico 
rifiuto di spiegazioni e notizie, creino nel 
publ> lico deluso e danneggiato il senso della 
sfiducia nel G overno stesso e dello scorag• 
giamento .per q nalRiasi i nizi�tiva pubhl iea 
e pr ivata . 

o I sottoscritt i  chiedono d 'interl'ogare il
ministro della guerra, pel' sapere ee non 
m·eda, per evidenti ragioni morali e di 
fronte al glor ioso contributo di sangue e 
di valore dato all11, patria dagli ufficiali di 
còmplemento, di disporro perchà sia tosto 
aHcstata la'procedura disciplinare iniziata 
dal Comando della I Armata cont1·0 i l  va­
loroso maggiore alpino di complemento, 
Zaniboni Tito, mutilato di guerra, per e.vere 
firmato un nobile e sereno appello a favore 
degli uCficiali stessi. 

• Boleri , Oirian i, Dello Sba 1·ba ,  Scia­
loja, Bevione, Ca.nepa 'fl .

• Il sottoscritto chiede d' interrogare i
ministri della guerra o del tesoro , per sa-
pere se non ritengano giusto e doveroso 
disporl'e ohe la valuta austro•ungarica. in 
corone rappresentanti forzati risparmi de i 
prigionieri e dovuti a.Ila coue·sponeione de­
gli stipendi vcngu cambiata in moneta ita-· 
liana alla pari previo l 'accertamento op­
portuno, e ciò in considerazione che risul• 
terebbero j prigionieri medesimi defraudati 
di oltre la metà dei loro diritti ove do­
vessero effettuare· 'dett,1 cambio al 40 per 
cento. 

<.1 Ciriani • ·  

« II' sottoscritto chiede d' interrogare i l  
ministro dell ' industria-, commercio e lavoro, 
per sapere se consti a.I Govel'no dell 'eei-
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grado di colonnello, avendo esercitato, 
.come i comandanti d i  distretto, serviz i 
,unicamente territoria.li {O:,me.n.do di depo­
_sito, ca.po di S tato Maggiore di domand i 
territoria l i  ·eco.}1 disparità- d i  tra ttamento 
più sp iccata inquqntocbè . alcuni di questi 
colonnelli lasc iarono il serv i z io  attivo da 
tenente colonnello ed alcuni anche da mag­
giore. (L' interrogante . ohitJde la risposta 
scritt_a). 

• Dello Sbarba � -

• I l  sottoscritto chiede ll ' interrogare i
ministri d'agricoltura e della. guerra, per 

. so.pere se non credano indispensBbile, ai fini 
della dovuta d i fesa dei p iccolissimi pro­
prieto.ri e · coloni ,  disporre, senza indugio 
ulterio re, ohe siano immediatamente inviati 
in l icenza, qualunque ne sia la classe e la 
categoria, tutti i soldati agricoltori i quali 
presentarono domanda d i  licenza o di eso­
ne ro agr icolo prima del 31 ot�obre ultimo 

. suorso , e ciò sulla semplice attestazione del 
-commissarfo agricolo com 1�nale, onde evitare
-che t attraverso burocrazie e lentezze, ai
perda la efficacia dello • invocato provvc.­
dimento. (L'intertogante o1tiede la risposta, 
scritta.) . 

, Del lo Sbarba & .

-« Il so ttoscritto chiede d ' in terrogare H
ministro della guerra, per sapere se non 
ritenga urgente di el!la.nare disposizioni che 

- consente.no ai militari delle classi che ven­
gono dimesse in licenza illimitata o in con­
gedo  e ehe sono venuti dalla Francia 'per
presta.re servizio milita.re di poter ritornare
presso le loro famiglie çolà rimaste e at­
tendere ai lo�o interessi, poichè dovendo
permanere nel Regno senza recapito e oc­
oupa.zione si trovano evidentemente ·ridotti

.-a tristi condizioni. (L'interroga.nte okiede la
ritposta. aoritta).

• Bouvier • ·

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per s_apere se non 
ravvisi la opportunitl\ di provvederè a . ohe, 

. .nei oongedamenti per la smobilitazione., sia. 
data la preferenaa a quei militari che siano 
guardie éomunaJi, e che siano.richiesti dalle 
rispettive amministrazioni. (L'interrogante 

-eh it1do la. risposta aoritta).-
• Sandino • ·• 

• Il sottoscritto clùede d'interrogare il 
:ministro per l'assistenza. iµilitare e pen­
::Sioni di guerra, per sapere se non ritenga. 

· . - 1 363

consentaneo· emanare e p
0

romuovcre dispo­
sizioni intese ad accordare Ja pensione d i  
guerra o quanto meno una indennità ali(\ 
famigl ie dei mil itari morti per essere sta.ti 
colp iti dall'influenza. sia in zone; torrito­
riale e particolarmente per quelli in zona di 
guel'ra, tenuto conto cho il loro addensa �
mento nelle 011.Serme e per mDlti l 'esauri­
me,ito fisico per le fatiche sopportate, ba 
costituito una maggior facilità a. contrarre
il morbo ed una difficoltà maggiore a su­
pera.rio. (L' interroqanttJ chiede la 'riaposta 
scritta}, 

• Bouvier -. . .
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il  

ministro del la guerra, per sapere so non 
ravvisi opportuno e giusto· adoÌta.re prov-
ved imenti in favore di quei giovani uffi- _ 
ciali di complemento provenienti' da.i sot­
tufficiali di carriera i quali , pur npn a.vendo 
compiuto i l  servizio triennale da sottuffi­
ciali per i l  di ritto al passaggio in servizi o  
attivo pe rmanente, hanno due  o' più ann i 
di oampll.gna. di guerra. : tenendo conto del 
fatto che questi giovani , a rruolatisi volon­
tari per far la carrie ra. del le  armi - o per 
raggiungere il lliritto del l ' impiego civ ile -
si troverebbero rov ina.ti nelle loro aspira.­
zioni qualora venisqero invia,ti in congedo. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta) , 

• $audino ,. _

é II sottosc1·i tto chiede d'interroga.re i l  
ministro d i  agrico ltura. t per sa.pere come 
non sia s tato elevato lo · st ipend io, in per-

- fetta coneonn,nza dei provvedimenti p resi
pel. personale di ruolo di ciascuna .Am mi­
nistrazione dello Stato in virtù del- d ecreto
luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107,
anche ai delega.ti tecnici addetti O:i Consorzi
antiflllosserici divenuti impiègati dl ruolo, in
esecuzione del decreto luogptenénziale 20
giugno 1918, n. 879. (L'interrogante oJiicdc
la risposta scritta) .

• La. Pcgna • ·

· • I l  sottoeoritto chiede d'interrogar.e il
ministro della guerro.t per conoscere quali 
provvedimenti �reda il Ministero adottare 
nei . riguardi dei milita.ri - ufficiali e • truppa 
- appartenenti allu. 3& èa.tegoria, ora che
con l'a.r_mi\tizio e con la firma dei prollml­
nari di pace è �eftoitivamente cessato lo
stato . di _ guerra. (L' interrogante chiede la.
rispoa,a scritta) . 

• Leone -. .
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" Il sottoscritto chiede d' interrogare i 
ministri della. guerra e dell' istruzione puh­
blicà, per sapere se non credano procedere 
all'immediato congeda.mento di quegli stu­
denti di ingegneria f quali entrarono in 
guerra al termine dei loro studi, e che non , 
pose o no trar vanta.ggio·di a.leuoa.disposizione 
di favore, non potendo sostenere gli esn,roi di 
quinto anno, so non abbi a.nò , secondo rMenti 
disposizioni della. Giunta superiore dell ' istru­
z ione pubblica, compiuti gli esercizi pre­
scritti, ciò che rende indispensabile la fre­
quenze. ; mentre non è ul danno suffi ciente 
ri me clio la. circolare rlel Oomando Supremo 
sui congedi i nvernali degli u fft cia.lÌ, la. quale 
dai Comandi d ipendenti non è spessissimo 
applicata. appunto agli studenti. (L'interro­
gante chiede la rispoata soritta)! 

• Cu.rboni • ·

• Il sottoscritto cb ied� (l'interrogare il
ministro della guerra, per im,pero se non ri­
tenga opportuno procedere all ' immedia,to 
invio in congedo degli u Ulciali  ohe hanno 
manifesta.to ,  su richiesta dell'a.utorità. mi­
l itare, il d esiderio di non voler rimanere in 
Rervizio dopo le, s ruobilitnzion�. Oostitucndo 
essi una esigua, minoranzn, i l  loro congeclo 
non turberebbe le esigenze del servizio , 
mentre darebbe agli stessi la. possibilftà di 
r iprendere subito la. l ibera esplicazione della 
loro abituale attività. (L'in.terroganto ohiedo
la risposta scritta).

e Tosca.no • ·  

« Il sottoscrit�o ch iede d'interrogare il 
presidente d el Oonsiglio, ministro dell'in­
terno,- ed il  ministrò della guerra.,· per cono-

. •  a.cere il  loro pensiero ed i loro prati�i pro v­
vedimenti intorno alla sorte dei molti nostri 
emigranti ed emigrati perma.nenti, \lpecia.1-
mentt, dell' Americà del S nd, che, accorsi 
ad arruol&rsj sotto le nostre bandiere al­
l'inizio della. guerra, dopo quaranta m�si 
di .vita di iru�rra si trovano in oo.ndiz�oni 
di non poter raggiungere le loro famiglie e 
la. possibilità di ric9struirc, co[ lavoro, �e 
acomparse · fortune. (L'interrogante chiodo la 
riapòsta scritta). 

e Bonardi , .  

e I l  aottosoritto ohiede .d'ilitor1·og1ne il 
ministro qelia guerra, per sapere a quali 
criteri risponda. l'esclusione dei medie( e 
farmacisti domiciliati all'éatero· da.i benefizi 
della circolare ministeriale 17 scorso diceni� 
bre ; e, q ualora. trattisi di esigenze di s� r-

viziot se sia stata presa. in . consi derazione 
l 'esiguità elci loro nu mero o.quindi lo scarso 
da.nno che derivcrohbo dal loro Mngeda­
mento ; 

« o in ogni ca�o so non creda opportuno, 
dato. la loro specii�le- condizione di  mate.­
ria.le e m ora.le disagio,. di disporre 1 'a.p pli­
ca.zio ne della In dicatu. circolal'e almeno per 
quelli fra essi che siu,no stati già ùiclua.ra.ti 
non indispensabi l i.e applicarla. u.gli altri non 
ap pena. cessino di · esserlo .  (L' intcrrouante 
ahiedti la risposta BCJ'itta). 

' . « Dore b .  

« Il  so ttoscritto ch iede d ' interrogare il  
presidente del Consiglio ed il minis tro dèlla 
guerra., per sapere; ee e come in�endano di 
ren<lere so llecita In procedura di ri.n.b ilita.­
zi one por i condannati m ilitari la cui con­
danna, fu sospesa, cosl  che  i condannati 
c_ontinua.rono 0, servil'e ed ncq niistarono il  
diritto alla spcoio.lc riabilitazione dcrivQ nte 
dal servizio militare e ohe si - risolverebbe 
in unu irnnia, se i r iab ilitat i ,  invece di an­
dare in congedo colle loro classi ,  dovesRero 
iniziare l'espiazione della pena. (L'intorro­
ganto r.hiedc la risposta scritta) • ., 

« Modigliani '> .  

« 11 aottoscrit�o chiede d'interrogare i l  
ministro d cll ' int·erno, per co noscere se rlon 
stil.mi opportuno ora che .l'epide mia- torna 
nuova·mente . ad in fle;irc nel.la città c}.i Oa� 
ta_nzaro, nonosta nte tutte le precauzi oni  
o.dotta,te dall' Amministrazione comunale , 
di fn.r pratiche perch è si a. trasferito o.ltrov e 
l'ospedale milita r!3 d i  r iserva, ci Oa llup pi • 
che trovasi nnl centro dell'abitato e dove 

• giornalmente vengono rico ve rati  m oltissjmi'
mili�ari affettt dal terribile xoorbo ,  costi­
tuèhdo co sl un covo d'infezione continua
e permanente, per cui ògni cura di previ­
denza o di pro filassi diventa. inutile ed ·
inefflca·oe. (L'interrogante ohiodo la risposta
scr itta).

• Oa.solini • .

« Il sottoscritto chiede d'interroga.re il 
ministro dell'industrio, commerciq e lavoro, 
per oonoacere se gli impiegati di pubbliche 
'Amministra_zioni, non facienti pa.rte delle­
A,mmlnistrazioni dello Stato ma ·eottopos·te 
alla vigilanza, dello stesso (Oaeea Nazion.ale 
infortuni, Ca.s�a. Nazionale di previdenza, 
Istituto Nazionale delle aBBicure,zloni; lsti­
_tuti di emissione, Oasse di risparmio) debba. 
.essere applicato il decreto luogotenenziale 
(Nitti) 10 febbraio 1918, modificato dal iuo-
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buitc ad :uific iali � soldati 1� polizze cii as� 1 

aicnrazione, che dove'vano emetterei già. dal · 1
10 gt!nnaio 1918 e elle molt i  non hanno.an­
cora ricevuto. (L' intel'roganto chitJde fo ri­
sposta scritta).  

• Oir.ootti ,.
.. IL sottoscritto ch iede d ' interrogare i l  

ministro della guerra, per S!lpere se egl i non 
creda giunto i l  momento di richiafll;are dalla 
Francia le centurie di suldat i inabili alle 
fatiche di guerra che colò. sono stati ad­
detti 1• lavori nello retrovie. (L'interrogants 
chiede la rispoBta scritta). 

« Gaetano Mosca • ·  
« Il so ttoscritto chiede. d ' i nterrogaru i 

ministri  del l ' int&rno e dei trasporti marit­
t imi  e ferroviari, c i rca il rimed io  ohe inten­
da�o adotta.re al d11.nno gravissimo che ri• 
sentono talune industritl de l la stagione e le 
popolazioni special.mente . r.urali; lasciate 
prive per lungo tempo di un elemento di 
prim11, necessità qua.le è i l  •Ro.le, cho, pure 
. abbondando uoi deposit i, non può essere 
distribuito pel manchevole servizio dei tra-
sporti, com11leta uumtc assorb ito da meno 
urgenti esigenze. (L?inttJrrogante chitide la ri­
apoata Bci·itta). 

o Zegretti , •
e Il so ttoscritto chiede d ' interrogare i 

min istri  dégli affari esteri. della guerra e 
della m�rlna, per sapere quali provvedi­
menti abbiano p1·cso per garantire a 8pa­
fato la .sicurezza e la Ubertà dei cittadini e 
delle aesooiaziani i_taliane, che i j ugoslavi, 
incoragf?fa,ti dall'esempio di maggiori  al­
leati, violano e sopprimono in;ipunemente. 
(L' interrogànto chiede la risposta acritta}, 

o Colonna di Ocsarò • .

t Il  sottoscri tto cb i t• d e  d' in tt!rrogarc i 
m_in istri de l la guerra e dell'interno, pe r sa •  
pern se nnn credano necessario e doveroso 
procudere a l l ' im meùiMo - rongednmento 'de- · 
g l i  u ffioì :� l i  sau itari ,  nmss irn ti s e  d i  con­
dotte mediche rurali ; visto ohe la ma.esimer 
pal'te degli ospcd11oli cui sono addetti sono 
ormai privi di degenti, mentre nelle cam- · 
pagne infierisce l 'epidemia del la  influenza: 
con q nesto inoltre si otterrnbbe un rispar­
mio nella amministraz ione mi l i tare che 
mantiene quest i  ufficia.l i  o med ici assimilati 
0011 non incli lferenti indennit 1\ senza che 
esai presti no  alcuno cffctUvo .sc1·viz io .  (L'iu•
torroganto chiedo la risposta scritta). 

« M iglioli • ·  

· q I l  sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei lavori pubbl ici e del la  guerra, 
per sapere se non ritengano opportuno, in 
vista della necessità dì dar corso e solleci­
tare i lavor r '  JH lbbl !oi di ogni genere, licen­
ziare sub ito dalle armi tutto i l  personale · 
del Genio civile e mandarlo ai rispettivi 
Uffici ; ·in mod� speciale p«>r sape re se fu. 
rono rreso d isposizioni per complotare e 
far fuuzi01rnré l 'Ufficio ùel Gen io  c iv i le in 
provincia di Pav.iu,, (L'i1iterrogdnte ollieàs la 
riapo11ta scritta), 

« �Iontcmartini t� 

� Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dei tra.sporti e ·della. guerra., per 
sa.pere se, attesa ln. urgenze, di provvedere 
a.i movimento nazionale ed in ternazionale 
delle merci e oons idern-to ohe lo necessità 
di trasporti militari vanno di g iorno in 
gi orno a.ssottigl-iandos i  per la cessazione 
dello stato n.i guerra e per la smobi litaz ione; 
non credano opportunò ordi_nare frequenti
sta.tistiiche telegra.ficlte di tutti i vagoni fer­
roviari giacenti nelle stazioni delle ferrovie 
ed a d isposizione delle autorità mil itari, per 
asee·gnu.rne la maggiore quanti tù. possibile 
alle esigenze dell'industria e del commercio. 

q Il sottòscri tto chiede d'jnterrogare il  
ministro della guforra, per sapere se s ia . vero 
-c_be,  nella immediatli i rnminenz.a del conge­
damento de lle r ispettive class i ,  sieno stati
trasferiti e,l Corpo automob ilisti alcuni mi­
litari sempre l\'PP&.rtenuti ad altri diversi ·
Corpi o sprovvisti ·di  tito lo e capacità. tec­
nica (fra · essi alcuni già feriti di guerra., fi.

. (L'intorroganto · ,:hieàtJ la risposta scritta).· · 
• G iordano , .

• gli unici. di madre vedova, fra telli di due
morti in guerrll., eco . } ,  privandoli  cosi del 
diritto di cone:edamento derivante dalla. 
classe e da.Ho reali condizioni del prece-

. dente servizio militaré i per sapere altresl 
se - data la. rea.le esisten1.a del fatto dc­
nunoiìi:to - non creda il  ministro di porvi 
prontamente riparo. (L'intorroganto chiedo 
la rispoata sdritta). ' 

• Maffi • ·
1364 

« Il sattosoritto chiede d'inter1·ogare il  
ministro del le  pos�e e dei telografl ,  per co­
noscere se non creda indispensabi le il ri• 
fornimento della. benzina, per il servizio di 
autoposta. da Catanzaro, invece ohe da. al­
tri depositi , da dove  il prelevanumto è 
quasi impossibile, per la mancanza dei tra­
sporti. Tale servizio interessa i comuni di 

_ A.ndali,- Oerva, Sersale, Oropani, stazione 
fen·oviaria di Oropani ,  dove l'a posta per la . . 
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Oirgenti, voglia di!lporro che l' A.mminìetr�­
zione delle ferrovie dello Sça.to, stra.loiando 
da.l progetto del tronco ferroviario Porto 
Empedoole-Girgenti in oorao di studio, il 
progetto�della linea Girgenti stazion�-Gir­
genti città già- ultfma.tò, passi a.ll1espropria.­
zione e disponga l'immediato , inizio doi la- · 
vori. (L'intirrogant11 tihit1àt1 la riapo,ta scritta) • . 

• Micolchè • ·

• I l  sottoscritto chiede d'interrogare i
min.istri dèll'interno e della gnerra, .por sa.­
pere ee eia vero e se non debba. coesa.re im­
medfata.mente il fatto ohe nel centro per 
ra.ooolta di prigionieri 4i Mira.n-dola si trat­
tengano loQ ufficiali medici non per servizio 
di loro competenza., . ma per �ervui di tut­
t1altro genere, 9ome scorte di ca.mions, ri­
cupero di indumenti, eco,, ·e questo me·ntre 
l'inflerira della. influenza. fa · sentire tanto 
vivamente la mannanza di medici borghesi 
nella. vita ci:vile, (L' ìntorroganu o1'ieàs la 
rie:,osta scritta) . 

• ·Modigliani • ·

e Il sottoscritto chiede d'intorrog1nc il 
ministro della guerrat per sapere se sia vero 
e come si spieghi ohe nel contro per raooolta. 
di ex-prigionieri di Mirandola non abbia.no 
a.pplioa.ziono 16 disposizioni governative per
le quà.U :

1° dovrebbero esser congedati gli uffi­
ciali di complemento delle olaasi dal 1810-
al 1874 ; . . 

2° dovrebbero oeaer lasciati rientra.re 
nelle · terre redente gli ufft.oio.li oriundi di 
quelle regioni. (L'interro,,ante ohietle la ri-
1pos,q a-orieta ). . 

V • 

« �ddiglia.nì • .  

e I l  so ttoscritto chiede d'interrogare · n
ministro dell'interno, per sapere se non 
creda. n'bol!Seario ed urgente, a tutela dellà 
vita. dei cittad ini dinanzi a.I riacutizzarsi . 
della. pandemia. influenzalo; di prendere e­
.nergice.mente tutti i provvedimenti �i pro­
fllaesi necessari per · contenere la. diffusione 
della mala.ttia., abbandonando a. tale pro­
posito la politica delle me.zze mhure e doi 
riguardi encessivi verso i _pa.rticola.ri inte­
ressi ohe contrastano coll\fnteresae supremo 
della 'pubblica salute: (L'intsrrogants ohisàtJ 
la riaposta aoritta). · · ' ·

« Rota • ·

• Il sottoscritto chiede d'interroga-re il
ministro degli a.pprovvigio·na.menti e dei oon­
a�mi alimentari, per sa.pere qua.li provvedi-

�enti di ragione o di giustizia. intenda. pron­
ta.monte a.ttuare per fa.r cessa.re, special­
mente in Sa.rdogna., il · grave turbamento 
econotnioo e il pericoloso malcontento pro• · 
vocati dal vigente c1.1.lmiere sul prezzo del 
latte ùes tina,to alPindustria casearia ; ohe i 
pastori fin dall'esta_te, secondo le consuetu­
dini loca.li , ebbero a. oontra.ttare a. prezzi 
aupsrio ri colla ga.ranzia. di anticipo.ti paga­
mont i di capO:rre ; A ohe ora, per ovvie ra­
gioni giur.id iche, mora. li, economiobe, e di 
po litica. opportuni til., non potrebbero c:isere . 
ooetrctti a (l_edore a condizioni meno va.nta.g.:
giose e diverse da. quelle contratti.te, nè o, ·
risQlvere, 0011 gra�de e ingiusta les_ione dei
�egittimi diritti e interessi delle. parti con­
tr�enti, le convenzioni liberamente e lega.1-
mente d� essi stipulate. (L'interrogante chiodo
la rispostt& acritta ).

• Porcella J .

• 1 1  · sottoaoritto chiede . d'interrogare il
ministro degli approvvigionamenti e dei con­
sumi alimentari, sulla. politica dei ooneumi 
a Palermo , specialmente per l'a.ssegna.zione 
delle. carne e di generi conservati ,  al fine 
dI rifornire il merca.to- e -abbassarne i costi, 
fntollera.bili nell 'u"nica grande città del Re­
gno nello. qua le per r:o.gioni preesistenti e 
indipendenti dalla volontà doi privo.ti corno 
del Govérno nessun compenso economico ha. 
avuto lo. popolaz ione per lavori s t ra.ordinari 
�i guerro, obo altrove hanno permesso di 
sopportare gli aggravi derivanti dal rincaro 
delle meroi necessarie ull 'alimentaztone· e 
alla vita. (L'interrogante . chiedtJ la risposta 
scritta) . 

• Reetivo , .

« I l  sottoscritto chiede d1 interroga.rc il 
ministro della. guerra, per sapere ee non 
creda equo od opportuno concedere i l  viag­
gio gratuit� di dtorno in residenza· alle fa­
miglie dei milita?-"i (ufficiali � truppa} già 
dimoranti aWeste,!'.'O e -ohe- furono obbl iga.ti a 
seguire i loro congiunti, o-hiama.ti a pre­
sta.re servizi o militare. 

o Detto vibggio gratuito f11 concesso a,
tutte le famiglie indistintamente al momento 
del loro invio in Italia . L'interrogante chieda 
la risposta sar�tta).

• Roetivo • ·

t Il sottoscritto chiede d'interTogare il 
ministro della guerra, per sapoi:-e le ragio­
ni per le qua.li , malgra.tlo la soppressione 
dello stato di guerra nella provincia df 
Bologna, ai oontinua.no �o.na eta�ionc ferro-
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• Il sottoscritto chiede d' interrogo.re i
ministri dei la.yori pubb.lici e doll' interno, 
per so.pere se intendano disporre con la. 
massima energia, onde evitare i l  trìste .sp�t­
t&colo della disoccupazione (ohe comincia 
a verificarsi) dei soldati oonge(}a.ti che ri­
tornano dal fronte e non trovano lavoro : 

1° che sfano urgentemente inizia.ti in 
Oa.ltabellotta i lavori di costruzione della 
via di accesso alla stazione di flan Oarlo ; 
• 2D ohe siano pronta.mente ultiuiati i
lavori burocratici della iìnea. Sa.o Carlo-Bur­
gio�Ribera. e ne siano iniziati i la.vari ;

3° che siano intensi'lca.ti i le.vari di 
costruzione del tronco Rihfre.-Sciaooa, im­
piegandÒ il maggior ·numero di operai poe. 
sibil i .  (L' interroganto chiede la risposta 
scritta). 

« Parlo.pio.no � -
• I l  sottoscritto ch iede d ' interrogare il

ministro dei lavori pubblici, p�r 1111.perc so 
intenda, .or11, ohe non eaist�no più le giuste 
preoccupazioni por 111, difeBB della. patria., 
dovute allo stato· di guerra, disporre che 
eia provveduto urgentemente all'armamento 
dei tronchi ferrovi!l.rii Bivio Greci-ll ivio 
Fila.ca, tu.nto util i  e indispensabili per lo 
svolgimento della viti delle popoJazioni dei 
comuni intercRsati. (L 'interroganta chiedo la 
riaposta acritla) .  

• Parla.piano • .
• l '  sottoscritto chiede d' interroga.re il

presidente del Consiglio dei m inistri , por­
cbè vi;,gl i!L ,  isp irandosi ai supremi principi 
di uma.uità, esam inare e rorroggere, oon­
.sa.ni criteri di giu stizia. serena, le E-normi 
condanne pronuncia.te dai tribunali di 
guerra contro i disertori, in base I\ dispo­
sizioni che per opportunità politica., nel 
preoccupante perio do decisivo della guerra., 
avevo.no instaurato la giustizia . del t�rrorc, 
per cui non era più possibile, meo tre ora 
à doveroso e urgente, distinguere dai veri 
disertor i ,  nemici dell e. Patria, tanti e 
tanti disgraziati ,  fra cui anche taluni che 
avevano consacrato al111, santa. causa. il 
loro sangue generoso, eo]pevoli . non di 
pauaggio al nemico,  o di abbandono del 
poeto di comba.tt imento, o di rifiuto d'ob­
bedienza, ma solo ritardatari in momenti 
di sconforto, per irresistibili sentimenti di 
fa.miglia, ovvero per un senso di protesta 
contro il branco degl' imbos<'ati,.. o per a.lt,d 
motiv i ben diversi dal disp1·ezzo

0

alla Po.tria 
o . dal tradimento voJgare. (L'interrogante
.ohiB�B lti riBpoBta scritta).

« La.rizzo, , . 

« Ii sottoscritto chiede d' interroga.re il 
pree identà del Oonsiglio dei ministri, su llo. 
necessità di provvedere con d i  e posizioni 
precise e tassative a.Ha reale, non irriso ria 
rev isione (lei processi definiti dai  tribunali 
di guerra, non essendo nè eqno, nè umano 
che perma-nga.no sentenze add ir i ttura e.ber­
ratc, sebbene pronunciate con nobile in­
tento, per dure necessità politiche, in mo­
menti difficili . 

• E sulla. opportunità di abroga.re dalla.
legislazione di guerra alcune sanzioni, la 
co.i opplioazione riuscirebbe ora iniqua, 
come quelle che puniscono il fo.�oreggia­
mento do{ prossimi congiunti, proponendo 
a,d un tempo che siano condona.te con de­
creti Sovrani le pene già inflitte. (L' intllr-

j rogante chieda la risposta scritta) .  
e La.rizza, •· 

(/ Il sottoscritto eh iedf\ d' interrogare il 
iµin ietro dellu. :r nerra, per sapere le ragioni 
della.· permanenza a Podul del eo lde.to Ezio 
Ocsar ini; fer i to d� guerra, nò ptogind icato 
nè imputato, proposto per una distinzione 
al valore. (L' interrogante ahie,le la risposta 
scritta). 

« Bentini t ,  

� I eottosoritti chied ono d ' in terrogare il 
m iniatri dell' intnno e del la guerra, per sa.­
pere ee, di fronte al di lagare dell 'epidemia 
influenzale cbo va mietendo vitt ime nume­
rose nelle cu.rn pagne, nòn cred ano indi­
spensabile e dovcro110 d i sporre perehè nei 
co muni rurali l 'a.11s i etenza san itaria, abbia 
ad essere più effion.cernente ass icurata ; o se 
non ritentano opportun o d isporre che i 
medici condotti, chiama.ti alle armi e tut­
tora. trattenuti in servizio mi l i to.re, ab­
biR.no ad l!&Sere sol lec itamente reet i tuiti 
alla p ropria sede onde garnnt i re il servizio " 
sani tu rio e tranquillizzare le po polBzioni 
di quei comuni che ora sono priv i di assi­
stenza medica.. (Gl'interroganti chiedono la 
risposta ,critta). 

e Curreno, Bonino ,·. 
« Il sottoscritto chieJ.e d'interrogare il 

ministro della. guerre., per sa.pere con qua li 
criteri si si& provveduto e ei  stia. provve­
dendo  alla sm obi l itazione d·egli uffi ciali me­
dici ( .,pecialmente di quelli Ju. di «:ui opera 
agli- effetti 1_l cl l '  a ssistenza negli ospedali 
della zona. di guerra si è resa meno necee­
aaria.) ; e.vuto riguar.do a.lll' a.ttuali condi­
zioni sanitarie del :i;.0,ese. (l.,' interrogtinttJ 
chiodo la ri1p0Hta scritta) • 

• De Capitani d 'Ar.zo.go • ·  
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• 11 aottoscritto chiede d'interrogare il
ministro dei tra.sporti, per sapere per,. 
ohà i' indennità di guerra · oorris·poJ1te. al · 
person:e.le dei forry➔oata dello snretto di 
Messina. non sia stata, a.noora, pagata.- s.i ma.­
·nova.li via.ggla.nti addetti ai servizio di na­
viga.zjone sui detti farrg-boat,. (L'intal'rogantti
ohieda Za, risposta soritta).

• Oolonna. di.OeHrò • .

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro d�lle :finanze, per e11opere se non 
creda o.pportuno di ·non differire più oltre 
la. riforma. dell'a.ttualé ingiustificato sistema 
di conferimento degli Uffici esecutivi fpote-

. ca.rii, i quali in buona parte, speoialmen te 
q\lel\i delle prime clàesi .è più redditizil1vengono o.eeegn�ti ai , funzionari direttivi
del M:inietèro, defraudan4o ooe) le legittime 
aspettativ�. deÌla benemerite. classe ·dei fun­
zionari esecutivi d·ema.niali ai quali dovreb­
·bero essere esclusivamente devoluti per
ineccepibili ragioni d'ordine legale e morale,
e sopra tutto in vista delPesistente gelosa
divisione dei ruoli tra. funzionari dfrettivi
ed esectitivi dell'aciminiatra.zionfl finanzia­
ria ; con l'invooatljl, riforma si eliminerabbt1
il malcontento ·che s·erpeggia n_ello. ol�ssa
degli esec:utivi, di cui sono eintor,1.i i fre­
quenti r�corsi in Oonsiglio di Stato, e si re­
stituirebJ:,e alla Direzione Ge,nerale delle
tasee, tutto il p restigio di• cui ha bisogno
nell'esercizio della ·sua alta. funzione diret­
tiv.a.. (L'i�torroga.nte ohieda la risposta aoritta).

« Oelesia, • ·  

4 I l  sottoscritto chiede d' interroga.re il . 
· ministro degli approvvigionamenti e consu-
mi alimentari, per sapere : ·

a) se gli conllti ohe in queati "giorni il
Presidente della. « Oommisa:one r:equisizione
oa.ft'è e derrate val'ie t in Genova, in forza
d'un suo asserto 01 dfne, abbia. posto il fermo
su partite di merlu�o (li pertinenza. di pri­
va.ti commercia.nti, ed é.bbii intimato. agli
stessi di dare ln; distinta delle Ditte a cui
partite çli merluzzo sa.reobero s fate c·onse-
gnate i . . .

b) in virtù di quale legge o decreto ·
quest' atto sia stato consumato, e con. qua.li . .
:ll.ni ;

o) ee sia vero ohe �egli abbia autoriz­
zato o int.enda. autorizzare, con conc�ssi one
di privilegi monopolizzatori, un Consorzio .

. di oommercis.nti in merluzzo o ètoceofisso,
di or�gini molto disouti1Jili, il cuf funzionn.­
mento non può ·essere che di danno a.i oon­
aumatorf .e che sotto nessun &SJ,fetto, ore.

che la guerra. è finita pu9, essere giuati:0.cato . 
(L'inte,:rogants ohiede la risp0Btt1 soritta).· ' ., � Oa.nepa • ,  

·'
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro della. guerra, per sapere se di fronte 
alle ditllcoltà prospetta.te per il sollecito 
congeda.mento degli . studenti univ�rsita.rl-, 
non creda almeno. nell'interesse particolare 
delle fa.miglia e per la necessaria,· suprema 
tutela. degli stuài, di consentire ·che aì m�­
d,_esimi si conceda l'immediato trasferimento 
nelle. sedi dove eia loro poesibil� frequen­
tare i corsi .  (L'intdrroganes oMeàB la risposta. 
,oritta). . . · ' 

11 Faechinetti • • 

• o: Il sottoscritto chiede d' interi·ogare il
ministro dell'assistenza. milito.re e delle pen- . 
aloni di - guerra, per sa.pero, so, di fronte al 
notevole numero di soldati morti per bronco­
polmonite .influonzale ; considerati i mag­
giori o comunque obbligati contatti in . cui 
ee11i vennero a trovar11i incvitàbilmente nelle 
caserme, nei bara.oca.monti , nei concentra.- . 
m.enti ; qualora non emerga.no le ragioni 
speciali 01;1de. por.Ja senz'altro imputarsi il. 
d-ecesso· a cause. d( servizio o non sia eséo 
avvenuto in zona .di guerra, ritenga equo  
di promriovei:e e.Imeno ti.DO speciale prov­
vedimento che valga ad. s.ttenua.re· in parrte 
il danno irreparabile da cui furono · colpite 
ta�te famiglie povere, (!,'intorrogante rhiach 
la riBpoata H,rit�a). 

• Faochinetti • ·

e I l  sottoscritto chiede d '  int.errogare il 
mimietro della.· gueua, , per _ se.pere se non 
créda, ·opportuno ohe il materiale sanitario , 
nob.c.hà i letti, le biancherie, ecc. degli ospc-

. da.li militari, . che s i  va.nno giorna.lmente 
smontando, aia · caduto gratuitamente Q 
quanto meno a prezzo. di favore agli. ospe­
dali civili ed a- tuìti glt asili ed ospizi ohe

. ne !acciaino richieste., evitando cosl la spe• 
oule.zione di privati incotta.tori. !L'intarro-
gante ohil!de la, riapoflta soritta) . 

· · 
· 

« Joelo t .  

« Il sottoscritto chiede d 1 lnteuoga.'re i
ministri ' della guerra. e del tesoro, eulla. op-

. portunità· di non escludere da.l benefl.oJo di 
cui l'art. l .del ·deoreto .. luog,1tenenzi n.le n e l  
14: novembre 1916, n. 1613, gli ufficiali richia ­
mati pr9vvisti di etiptmdio o di pension e  
a- carico dello Stato_, (L'int11rroganta olliede
la rispòsta aoritta).

e La-rizza i> .
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dal beneficio della indennità d i  smobili• 
tazione. ( L'intllrrogante chillde la risposta 
•oritta).

« Stoppato • ·  

" Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
•ninistro d'a.gricoltul'a, por sa.pere se, con­
sapevole della. grave minaccia derivante
alla fiorente industria del bt!stia.me dall' in­
fierire dell 'afta epizootica anche in pro­
vincia di Modena; non creda urgente di
emettere o di promuovere i seguenti prov­
vedimenti in vocati dalle più autorevoli
rappresentanze degli interessi agricoli :

1° ordinare il ritorno alle loro sedi dei 
veterinari già esercPnti nella provincia ed 
attuailmente in serviz io  m ilitare,. ovvero 
comandare un a.degnato numero di veteri­
nari militari da dis tribuire nei comuni 
maggiormente infetti, secondo del bisogno; 

2° mettere a disposiz ione del prefet�o 
un fondo  sufficiente per un energico e ra­
pi_do lavoro cli assistenzà, sorveglianza e 
disinfezione i 

30 fare afiluire nella prc, vincia che ne 
è sprovvista, i dis infettanti ner.cssari e 
sostanze purgative ; 

4° evitare l 'accantonamento di truppe 
nelle vicin,mze del le zone infette al fine  di 
d iminui :e i contatti fra le stesse e le zone 

-- sane ; 
5° sospendere le requi sizioni m i l itari 

del fieno ,  del l 'ono, de lle biade, tenuto conto 
che non è possib ile alimentare i bovini con­
valescenti dall'epidemia aftosa se non con 
cibi sceltissimi, abbandonando il  consueto 
sistema delle 111,ischio g:iaochè è dura.nte il 
per iodo della conva l�scenza c_he è maggiore 
il pericolo di morte, ohe è e.ecreeoiuto dalla. 
cattiva alirnentazionet sospendere anche le 
requisizioni de l la paglia, eia per il grave 
.pericoJo del contagio determinato dai tra.­
sporti , sia perchè al bestiame convalescente 
è indispensabile moltisstma lettiera ; 

6° elimina.re dalla provincia i parchi 
buoi, focolari di infezioni i 

7° mettere a disposlzione del veteri­
nario provinciale una vettura au.Lomobile 
per un Bll rvizio continuo di vigilanza, es­
sendo insufficienti i locali mezzi di tra­
sporto ; 

8° mettere u. dispo.t!izione delle Com­
missioni istituite in Modena. e in Mirandola. 
p·er l 'appro vvigh>Damento all'esercito con 
le 'larnì provenienti da animali morti per
afta alcuni. ca.mions per un sollecito tra­
sp�rto del!e carni medeiime dai comuni a.i 

oentri di raccolta pf!r evita.ro il deperi­
mento. (L'interrogante chiedi! la risposta. 
scritta). 

• Ottorino Nava. • ·

« Il so ttoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda doveroso procedere diecipliri.a.rmente 
e pena.lmente contro quei numerosissimi 
comandanti di depositi oh_!!- ritardano per 
mesi ed anni il pagamento delle indennjU 
dovute ai militari feriti o mutilati ,  i quali 
con la loro miseria offrono e.l P:• '1Se uno 
spettM:olo, che offusca lo splendore della 
nostra. vittoria. (L'interroganti! ohi,dr, la ri­
sposta scritta). 

<1 Abisso � .  

t I l  sottoscritto chiede dtinterroga.re il 
ministro di grazia e giustizia e dei culti, 
per conoscere se non creda che, col cessare 
delle ostilità, siano venute mono le ragioni, 
che giustifioerrono l'emanazione dei decreti 
luogotenenziali riflettenti la sospensione dei 
giudizi pena.lit e se, pcrta-nto, non ritenga 
indispensabile provvedere allo. revoca- dei 
provvedimenti suddetti per evi tare, che 
con offesa. a qualunque principio di giustizi a, 
ci sia.no dP,gli imputati trattenuti in car­
cero por tempo indeterminato. (L'interro­
gante chiede la risposta scritta) . 

• Abiuo • ·

• 1 1  sottoscritto chiede �d' interrogare i
ministri d"e.gricoJtura. e della guerra., per 
sapere come mai, dopo gl i  avvisi pubbli• 
cati o gli inviti fatti, nòn siano stati in­
viliti nelle provincie meridionali gli animali 

· da cedere agli agricoltori ed in ispecial modo
ai reduci da.I fronte. (L'inttJrrogante ohitJdt
la risposta &critta.) ,

« Abisso • ·  

" I l  sottoscritto chiede d'interrogare il 
migis tro della. marina, per conoscere se sia 
sue. intenzione di assegnare all 'Arsenale di 
Napoli l'allestimento della Regia Na.vc Oa­
racciolo. (L'interroganlll ohiede la rispoata 
scritta). 

• Riepoli » .

« Il sottoscritto ch iede d i  interrog�re i 
min istri per l'assistenza milite.re e le pen­
sioni di guerra e dell'interno pel' se.pere 
come intendano : 

a) provvedere circa, le domande di pen­
sione presentati! dai congiunti dei miJita1 i 
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deceuuti in aeguito alla bronco-polmonite 
derivante da influenza e ad altre malattie 
congeneri opidemico-infottive, la diffuaione 
dello quali vonne cauaata indiacutibilmonte 
dalla guerra ; 

b) a.pplioaro l'articolo 1, lettera b) ,  del
rego lo.me-nto 30 giugno 1918, ri. 1044, per la 
eeocuziono della legge sulla protezione ed 
aeaistonza degli orfani di guerra. (L'inter-

- rogante chiede la. rispoBta scritta).
Micheli � .  

t I l  sottoscritto chiede d'interrogare il 
preaidente del Oonajglio , m inistro dell' in­
terno, per .sapere ae- il Governo intenda a­
gevolare e. tutti i valoroai che tornano
dalla, gunrrra - aapiranti a diplomi, la.uree 
od impieghi pubblici - il conseguimento di 
tali necessari mezzi di vita.r emé.na.ndo op­
portune disposizioni  tranaitorie che offra.rio 
agli studenti auffl.cienzo. di tempo per appre­
starsi alle prove ed ai candidati agli uffici 
pubblici,, i quali a oauea della. guerra aves­
aero perduto qualche reqn:si.to preacritto,  
la fo.ooltà eccezionale di partecipa.re egual­
mente ai concors i  che dànno accesso agli 
impieghi nelle Amministrationi dello Stato 
e degli enti locaH. (L'interrogante chiedt1 la 
risposta scritta). 

• Alberto Giovanelli • .

• I l  sottoscritto cbiode d'interrogò.re i
miniatri della guerra e del tesoro, por sa­
J:>ere se - di fronte ai gravi in-convenienti 
cui dà. luogo la disparità di trattamento del 
pcrsonal!! femminile avventizio,  di ufficio e 
di fatica, dipendenti dalle amminiatrazioni 
militari e dai Oomita,ti di mobilitazione -
non giudichino sommamente opportuno ed· 
urgente stabilire che a tutto lo interesso.te 
ai concedano l 'indennità. caro-viveri e· gli 
aumenti giusta le circolari 28 Giornale Mili­
ta.re 24- gennaio 1919, 76 <Jìornale 1llilitare 
1918, 107 Giornale Mi, .:tare 1918, o siano 
estese le disposizioni del deèreto luogote­
nenziale 24 now 1bre 1918 circa il licenzia­
mento. (.L' itlt1wragant11 chiede la risposta 
acritta), 

« Di Salnzzo • .  

« Il aottoscritto chiedo d'interrogare i 
ministri del l' agrico ltura, dell' industria., 
commercio e lavoro e del ·tesoro, per sa­
pere so non creda di estendere il discipli­
namento dei ·prezzi dello sete alla materia 
prima, oasia a.i bozzoli, -p-er · vite.re che, se.1-
"V&n..to gl'industrial i  serici, provochtno la 

rovina dei ba.ch iculte,ti, pçr la. maggior par ie, 
almeno in Sicilia., contadini o piccoli agricol­
tori. (L'interrogante chiede la risposta scritta), 

« Oolonna di Oaso.rò , .  

e Il sottoscritto chiedo d'interrogn,ro il 
presidente del Oonsiglio dei ministri, per 
aa.pere se non creda. opportuno, oonsidero.to 
ohe vi aono numerosi ufficio.li, spooia.lmente 
delle eia.sei oosl dette libiche, i quali, prima 
della dichiarazione di guerra, hanno supe­
rato e vinto dei Clonoorai nelle vHrrie am­
miniatrazioni dello Stato, Òntrando nella 
graduatoria degli cle.ggibili, ma non nel 
numero dei posti assegnabili, di render 
loro meno difficile il ritorno alla. vita oiw 
vile, autorizzando le amministra.;ioni, ohe 
ne abbiano cventua.lmente bisogno, a chie.­
marli come impiegati di ruolo, sonz&. sot­
toporli ad un nuovo concorso. (L'interro-
ganle chiede la risposta scritta}. 

c Oolonna di Cesarò • .  

11 . Il aottoacritto chiede d' interrogare il 
ministro dell' interno, per sapere quali.prov� 
ved imenti intenda prondcre perchè una 
I .  n onn. volta. caasi i J  disordine a,mministra­
tivo del comune di Montelupo Fiorentino.
(L;interrogante r.hiede la riRpoRta scritta) .

-! }fas ini • ·  

« Il aottoacritto chiede d'interrogare il 
miniatro dei 1a�·'>ri pubb lici, per sa.pere il 
perchè dopo tl!,nti studi e tante promesae 
non ai addi"Tertga ma.i alla sistemazione de­
fluiti va dolfe stazioni ferroviarie cli Empoli 
e di Certaldo. (L'interrogantti chiede la rispo­
sta. scritta). 

e Masini t .  

« 1 1  sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoacere se non 
creda giusto disporre a cho agli u:{flciali pen­
siona.ti richiamati alle armi per e durante 
la guerra e ricolloca.ti in congedo venga 
computato a.gli effetti della pcnaione H 
maggior servizio ora oon lodevole abnega­
zione prestato ed i maggiori gra.di raggiunti. 
(L'interrogante chieds la rispoata séritta) ,  

, Vinaj •·  

• Il sottoscritto chiede d'int,:rrogare il
ministrò del teso.ro, pe,.r aa.pere se non creda
giusto concedere u.nche l'J.gli  agent i  di pub­
blica. sicurezza la facoltà di contrarre il 
prestito di guerra. (L'interrogante ohicde le1 
risposta soritta) . 

« Sandulli • .  
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Abozzi. - .Al ministro d�ll'agriaoltura. -
:Per 11apere t se per le gravi difficoltà in cui 
-trova.si l'e.gricolture, sardo., a ca.usa della,
iueufilcienza. di la.voratori, non creda. d'in­

:eietere presso il Ministero della guerra, a.f-
ftinchè a.Ila provincia di Sassari eieno con­

• -Ceeei a itri mille esoneri, specialmente in
favore dei mil itari ohe hanno lalioia.to in
completo abbandono le aziende a.grieole a. -

• concluz ione fa.mil iare , .

RISPOSTA. - 11 Nella ripartizione ohe i l  
Ministero d i  agricoltura fece, a suo tempo, 
fra le varie provincie del Regno, pol con• 
tingente · totale él.olle esonerazioni che, in 
applicazione della. oiroo la.re n. 552 del  Gior­
nale militare ufficiale del 25 agosto 1917, i l  
Ministero della guerra potò mettere a d i­
sposizione doll'agricoltum, in relaziono alle 
-esigenze dell'efficienza numerica. dell 'eser­
cito, alle provincie sarde fu usato un largo 
trattamento, in vista delle condizioni della. 
lo cale agricoltura. 

• Difatti, alla Sardegna furono 11:ssegna,te,
nella ripartizione, eeimilanova.nta.tre esone­
razioni  agricole, e, all 'ultima revisione ge-
nera.le dei riformati, duemilndueoentoqua­
rantaq ua.ttro militari agrico ltori, dichiarati 
idonei nella revisione, ebbero la dispensa 
dal servizio militare. 

• L'agricoltura. sarda potd, ora. trarre
.,sensibili vantaggi - oltreohè dall'invio in li­
-cenza illimitata. dei militari delle classi a.n­
zillne uno al 1878 - anche dalle recenti di­
sposizioni generali date dal Ministero della 
guerra, in accoglimento di proposte del )U­
nistero di agricoltura, quali : la proroga. 
delle licenze agricole del quarto turno e 
-delle esonera.zioni a. scadenza fissa, in atto;
l 'a.boliziono del limite numerico delle cso­
nerazioni per mi litàri a.bili a.lle fatiche di
guerra-t di cll!,BSi posteriori al 1881, appar­
tenenti ad aziendc, a conduzione famUiare;
l'autorizzazione alle Sozfoni provinciali di
mobilitazione agra.ria. di da.re corso a.ne do­
ma.nde di esoneri) agricolo presenta.te fino

. a.I 31 o ttobre ultimo scorso, riconosciuté ri­
spondenti ai requisiti prescritti da..lla. cir­
colare n. 552 predetta, anche se eccedenti
U numero degli esoneri assegnato a. ciascuna
provincia,

" 11 comp lesào di ta.U provvidenze avvi­
-eina. di molto alla realizzazione del voto
-dellà restituzione di un �uomo valido ad
..ogni famiglia colonica..

o: Il sottosegretario di Stato 
« V A.LENZANI • .  

1 369 

Amici Olo'!annf. - .d.l ministro dell'in­
terno. - e Per conoscere che oosa abbia fatto 
o intenda  fare per provvedere i piccoli co ­
muni di medico e m9dicino, mentre neUa
maggior p&rte di cesi della provincia um­
bra mancano -farmacie, ohe se esistessero
pòtreb}?ero far risentire meno gra.vi le con­
seguenze della aitualc epidemia. . .Mai come
ora. si avverte e risente la mancanza, di con­
d otte fa.rmaceutichc o di farmacie, eserci­
tate anche da semplici assis tenti o com­
messi pratici ,  noi piccoli celi.tri da tempo
invano reclamittc • ·

RISPOSTA. - o: Pur in mezzo alle gravi, 
molteplici difficoltà prodotte dalla chia­
mata alle armi  della grandissima parto dei 
medici, il Ministero dell ' interno ha sempre 
ceroa.to di non far mancare, specie nei pi(l• 
coli comuni, l'assistenza sanitaria., sia. a 
mezzo d'interini, nominati dai prefetti, a 
norma, del decreto luogotenenziale 22 n,go­
sto 1915, n. 1311, sia a mezzo di medici mi­
litari comandati a. prestar servizio civile, 
a termini del decreto luogotenenz iale 9 di­
cembre 1917, n. 1985. 

e In oc.ea.eione dello recente epidemia. in­
fluenzale il numero dei medici poeti dalle 
autorità militari a, disposizione deJle pre­
fetture per il servizio civile è stato portato 
ad oltre mille. 

Nella provinoia di Perugia., oltre quelli 
ohe già vi erano :n servizio, a.Itri 35 uffi­
cia-li medici furono messi a disposizione di 
quel prefetto. 

o: Per quanto poi si riferisce ai medici­
nali ed alle farmacie, dovunque sono state 
segnalate deficienze, la Direzi one generale 
della. sanità ha fatto larghissimo invio, non 
eolo di medicinali e disinfettanti, ma anche 
di alimenti,  come latte �ondensa.to, brodi 
concentrati e farine lattee. Nè sembrerebbe 
conveniente pregiud icare in coincidenza di 
evenienze transitorie la risoluzione defini­
tiva. della. questione dei pratici di farmacia., 
la. quale per la. sua. importanza richiede una 
propria trattazione. 

e Il sotto_aeg-reta,io di Stato 
« BONIOELLÌ • ·  

Amici Giovanni. - Al 1ninistro dell'istru­
zione p1ibblioa. - • Per sa.pere quali pro�­
vedimenti intenda prendere nell'imminenza 
della smobilitazione, in favore dei maestri 
provvisori chiamati alle armi, e di quei 
maestri che, conseguita la, l icenza normale, 
non poterono occuparsi percbè soggetti ad 
obblighi militari n,  ae- non ritenga equo ed 
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e Inoltre, in vista delle particolari eai­
igenie delle amministrazioni comunali, il 
.MinlsterQ dell'interno lia richiesto a. quello 
della guerra di congedare subito i segre­
·tari comunali di qualunque cle,sse e cate­
,goria.

« Il aottosogretario di Stato 
c BONIOELLI t .  

Bertini ed altri.- Al ministr<> della guerra. 
..:.... e Per sapere se non creJa giunto il mo­
mento di rinvia.re dal servizio milito.re i sa­
,cerdoti aventi. cura d'anima , e la cui opera. 
di assistenza. morale e religiosa è stata ed è 
-elemento oosl importante ed effj,ca.ce della. 
.resiatenza ne.zio ne,le , • 

I RISPOSTA. ·- « Per ottenere ohe le ope-
:razioni della smobi litazione procedano non 
.solo "nel maggiore ordine possibile, ma an­
,ohe con la massima celerità., è stato rico­
nosciuto indispensabile tenere come base 
.dei licenziamenti dei mi litari alle armi H 
.criterio della. classe di leva. 

• Si è quindi, di massima, stabilito di
-evitare ·i licenziamenti per ragione della 
posizione civile dei militari, licenziamenti 
•Che avrebbero dovuto essere disposti per
·tutte lo varie oa.tegoric di militari il cui
_pronto ritorno alle oecup1Lzioni della vita.
,civile fosse reputato socialmente utile,

« Sebbene pertanto .non possa revocarsi
io dubbio l'utilità del rinvio de,lle armi
,dei sacerdoti aventi cura. d'anime, non si
-0rede di poter fare per essi una. eccezione
:ai criteri generali ohe si intende seguire
:sull'argomento.

« D 'a.ltronde, l 'opera di siffatti elementi,
:se può essere desiderabile per l 'assistenza.
-religiosa delle popolazioni, non riesce mono
vantaggiosa presso l 'esercito, dato che nelle
·unità ospitaliere ove esei sono adibiti per
-qualche tempo ancora. ei farà sentire il bi•
.sogno del l 'al'lsietenza. morale e religiosa ai
.nostri gloriosi feriti ed agli amtnalati.

• I l  m i n i s t r o
- t .ZUPELLI 9> ,

Bertini. - Al ministrq della gu�rra. 
. • Per sapere se sia. vero che- da alcuni 

1Corpi si ritardi ancora la concessione della 
licenza illimitata ai militari delle classi 
dal •74 �l '76, e so non creda ricercare i 
responsabili di siffatto inconveniente e 
provvedere perchè esso n o ·1 ahbia a ripe­
tersi nellu esecuzione do. prov vedimenti 
.analoghi c]1e verranno gr .dua lmente deli­
berati t .  

RISPOSTA. - « L'ordine impartito per 
l'invio in licenza illimitata. dei militari 
delle olaasi 1874, 1875 e 1876 non ha. po­
tuto - come è ovvio - avere immediata 
esecuzione per tutti i militari e ciò ape• 
cia.lmente per coloro èhe erano adibiti a. 
determinati servizi dai quali non potevano 
essere allontanati senza prima averli so­
stituiti . 

« Questa è la. ragione del ritardo frap­
posto nell'invio in licenza illimitata, di al 
cuni militari, ragione pienamente giustifi­
cata. da impellenti esigenzt, di pubblico 
servizio, il cui svolgimento sarebbe stato 
altrimenti pregiudicato con gravi danni. 

o: In ogni modo questo Ministero non 
ha mancato di emanare categoriche dispo­
sizioni afilncbè le sostituzioni avvenissero 
con tutta la maggiore sollecitudine possi­
bile e deve.si ritenere cho ormai anche i 
mil itari di cui si tratta siano stati rinvio.ti 
alle loro case o stiano in procinto per rag­
giungerle 

« I l m i n i s t r o  
o: ZUPELLI t ,  

Bertini. - Ai  1,iinistri dei lavori pubblici 
e delle armi e tra,porti. - o: Per sapere se, 
di fronte alle difficoltà. con cui si  svolge il 
traffico sulla. linea ferrovia.ria del litorale 
adriatico e in vista del movimento di espan­
sione commerciale che avrà. in ossa il suo 
sbocco nat11rale, non creda il Governo di 
provvedere con la maggiore speditezza alla 
completa costruzione del doppio binlLrio 
nel tratto fra Ancona e Brindisi • .  

RISPOSTA. - o: Il rifornimento testè de­
cretato di fondi del tesoro per l'esceuzione 
di nuovi impianti e migliora.menti sulla. 
rete delle ferrovie dello Stato consentirà 
di svolgere un programma di lavori ripren­
dendo le costruzioni che ero.osi dovuto so­
spendere per difetto di stanziamenti, di 
me.no d'opera e di materiali • 

o: Nel programma è compreso anche il 
raddoppio del binario su u.lcuni tronchi 
della l inea Ancona-Brindiel per i l  quale è in 
corso di allestimento il  progetto di esecu­
zione. Confida l'Amministrazione ferrovia• 
ria di potere entro breve tempo iniziare i 
lavori. 

« Il sotto1Jegretario di Stato 
per i trasporti marittimi ti ferro viari 

e BATTAGLIERI • •  

Bertlnf .. - Al  presidente del OonBiglio, mi­
nistro dell'interno. - , Per sapere come in­
tenda il Governo riparare allo gravi e per-
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s istonti manchevolezze dell'assistenza igie­
nico - sanitaria. per le popola�ioni specio,1-
mente di campo.gna; e se non creda. venire 
in aiuto dei piccoli comuni ohe si sono tro­
vati più fortemente oberati di spese per 
ovviare alle conseguenze deJJa. epidemia. di
influenza • ·

RISPOSTA . - • Per ga,rentire J a,  conti­
nuità · del serviz io sanitario nei piccoli oo• 
munì, nonostante le difflcolti\ prodotte da.i 
numerosi richiami 11,lle armi dei medici, 
sono stati costituiti consorzi provvisori tra 
comuni vicini , e col decreto luogotenenziale 
22 agosto 19151 n. 1311, si è data. facoltà. ai 
prefetti di destinare, d'autorità, i medici 
inscritti nell 'albo dell'Ordine, noi comuni 
o nei consorzi ove non fosse possibile prov-

. vedere altrimenti. 
• Inoltre nei s ingoli oasi designati da.i

prefetti il Ministero dell'in terno ba solleci­
tato quello della guerra affincU le norme 
del decreto luogotenenziale 9 dicembre 1917, 
n. 1985, relative alla dispense. dei medici m i­
litari venissero interpretate con benevolo
riguardo alle effettivo esigenze della pub•
b lica. Hlute ed ha promosso tutti gli eso•
neri di medici  che vennero dimostrati ne­
cessari.

« Dall'autorità milito.re sono sto.ti messi 
a disposiz ione circa mille medici che, da.i 
singoli prefetti, furono inviati nei comuni 
ove più sentito ne era il bisogno. 

« Por integro.re il servizio di a.ssistonza. 
coi mezzi di curo. e di alimentn.zione, il Mi­
nistero ha mandato in molto località. segna.­
la.te oome particolarmente bisognose, note• 
voli quantitb. di medicinali e di farine, latte 
condenaato ,  eco. 

• E per venire in aiuto dei piccoli co­
muni più fortemente obera.ti di spese per' 
la. epidemia di influenza, sono state messe
a, disposizione dei prefetti congrue somme,
per la distribuzione di sussid i .

• Il  sottosegretario di Stato
• BONIOELLI 1 .

Bettoni. - A l  mini,tro dsi lat1ori pubblici. 
- 4 Sui provvedimenti che, cessate le ra­
gioni del tempo di guerra, intenda. prendere
aU'omiesario del Lago di Garda, af.flnohè
le sue aoque aieno ridotte pronta.ment"e a.1
loro livello norma.le o deflui sca.no poi re­
go larmente, cost che, sia.no ovitati i danni
e gli inconvenienti di . piene co�ezionali , .

RrBPOSTA. - • Si asaioura. l' onorovole 
interrogante che, in seguito ai recenti vit• 
torlosi a.vveni.menti, allontanata, la p�ba.-

bilitìl. dell'uso dell'acqua d ' i nvasamento del' 
Ga.rda a scopi militari, si è già. interessato • 
il Comando Supremo dell'esercito a. d isporre • 
che per l 'a.vveniro sieno ev ita.ti tali inva­
samenti e che intanto sieno subito sospesi • . 

· , Il sottoaegrstario di Stata
« DE VITO , .  

Bonomi Paolo. - A i  -ministri dsll' assi• 
11ten:a militare e delle pensioni di guerra., . 
della g1eerra s del tesoro. - « Per oonoecore 
so nei casi in cui, in morte di un milito.re, 
comp.eta. alla. fa.miglio. uno. pensione la cui 
misura. sia inferiore al sussidio di cui la 
famiglia. stessa godevRi durante li!. vitu. del 
militare medesimo, non creda necessario di 
corrispondere la. somma. maggiore, senza de­
tra.zioni e conguagli, tino a cho i sussidi 
vorranno o. cessare per tutti ; e ci ò anche 
per evitare il grave inoqnveniente, ohe già. 
si verifica, ohe le fa.miglio si astengano dal 
presentare la domanda. di pensione per non 
sentire H danno temporaneo della. cessa­
zione del sussidio, nel mentre si procurano 
un dn.nno permanente per la perdita. del 
diritto alla. pensiono • .  

RISPOSTA, - • L'inconveniente, giusta­
mente deplorato dall' onorevole interro­
gante, (u già oggetto di esame di questo 
l\liniatero. Infatti era stato da tempo rile­
vato che molte vedove di militari morti in 
guerra si astengono da.l presentare la do­
manda di pensione, all'unico fine di evita.re 
il danno economico della liquidazione del . 
vitali z io ,  il cui ammontare, al netto della 
imposta di ricchezza, mobile, è inferiore al 
soccorso giornaliero percepito. allora ohe a.l 
godimento di questo eonoorrll(no, oltre alla. 
vedova., due o più figli. E venne pure os­
servato che tal fatto può arrecare agli in­
teressati grave pregiudizio p�r l'eventualo 
perdita (non del dil'itto 11, pensione, come 
afferma. l' onorevole Bonomi,  perobè la. pre­
scrizione del diritto_ a pensione è quella. or­
dinaria. trentennale), ma dei ratei arretrati 
quando lo. domanda. venga presentata oltre 
il termine di due a.nni dalla t 1·ascrbione 
dell'a.tto di morte del milita.re nei registri 
dello stato civile. · 

t Per eìim.inare l' inconveniente ai pre­
sentava una sohtzione: quella di liquidare 
lo pensioni vedovil i  d'ufficio; ma venne 
scartata senz'altro per la sua. fiscalità. Del 
r.eeto era uno. soluziono ohe oltre a cagio­
nare il danno rappresentato da.Ila cessa� 
zione del suBSidio, offriva molte difficoltà, 
pratiche. 
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prima, ne i  primi  luoghi d i  ra.ceo,lta., le pra- I tiche di pu l izia. 
11 S i  l'onfl da mercb taJ i · misure, per la · j' 

arcurata v igi lanza · e per l 'opern, asaidua e 
indefessa svolta da tu tte le autorità, cu i  è 
a.ffidat,o il diffi cile, delicato e gravoso in­
car.i oo, di poter preserv11re il paese dal dif­
fondersi di malattie infettive anche i n  oc­
$J&Bione ùi questo largt.t rimpa,t,rio dei nostri 
prigionieri ;  i l  qu11,le, in eo.ùseguenza della 
mbncu.nzn di ogni autorità diacipl ina trico 
e regolatrice nei paesi dai quali essi a.ffiui­
scono, s i  va compiendo oon una intensi tà., 
ohe ha su11erato quanto du, ognuno potevasi 
pr,evedet•e.

« I l nd n i s l r o
t ZUPELLl t .  

Casulinl. A l  tll in.islro della guerra. -
« Per sapere se non intenda opportuno, 
nell' interesse del Paese, concedere antici­
pa.te licenze a 11peoiali categorie di militari 
provenienti da. alcuni servizi (ferrovJa.ri ,  
tramvia.ri , tra.sporti  in genere, ospedalieri, 
alim entari, ecc . } • ·  

RISPOSTA. - • Per i l  licenziamento dalle 
armi dei militari, nell 'attuazione della smo­
bi l itazione, è s tato riconosciuto che il cri-

• terio di massima megli o  rispondente ad
ogni esigenza, non soltanto militare, ma
anche socia.le, sia quello dato dall'ordine di
a.nzia.nità dello ola.sai di leva.

Ove pertanto si adot tassero su Jo.rgn.
scala i licenziamenti di speciali  ca.tegorie
di mi l i tari, a.vendo rignn.rdo esolusive,montc
alla loro precedente posizione civile, si ab­
bandonerebbe di fatto il criterio 1H massima.
sop;ancenuato.

• Non si  ritiene opportuno perciò se­
guire il sistema. indi cato nell' interrogazione.
Si osserva tntto.vi..a. ohe questo Ministero
non hu. mancato di 11,dottare, nell ' interesse
-del Paose, tutti i temp�ramen.ti possibili .

« Con recente circola.re infatti è stato
consentito che • i funzionari ed a.genti d<lllo
Stato e deJle altre pubbliohe amministra­
zioni, nn.ti negli anni fino al 1884 inolueo,
siano r inv io,ti in temporaneo congedo , se
richiesti da.i rispettivi ca.pi-d'utncio ai di­
stretti di leva; dal che resteranno avvantag­
giati tutti i servi zi gestiti da enti pubblici.

• IDoltre, per le ferrovie dello Sta.to si
è provveduto in misura ancora più la.rgi.,
oonsentondo le. restituzione di tutti indi­
stintamente gli agenti m ilita,ri di truppa
sino a quelli della classe 1897 ed a parte di
,quell i  della. classe 1898.

• I l ni i t d s t r o
« ZUPELLI '> ,

1 370

Cesalin:, - .,, u miniRtrn dei laoori p 1'b• 
blioi . ...: e Per sapere se non creda oppor­
tuno rnv ocnre il p rovvedimento di requisi­
z i one delle pianto nelle p roprietà di pia­
nura, a coltu ra intensiv11,, e specialmente a. 
qullllc irrigue, dove le piantt1 sono necessa.­
ri amcnte in numero l im i l,u.to, utllncbò i p ro-
1>rieta.ri  possano v11lersene per uso proprio o .  

U 1sPot1TA. - e L a  disposizione ohe rende 
obb l i go.torio i l  taglio de lle piante spa.rse da 
legna. (con esclusi ono dei pioppi ,  dei gelai, 
dei sostegni delle viti ed in gcntire di tntte 
le piante che abbiano intere11se· agrioolo) fu 
de t tato. da.Ha necessità. di assicurare i l  ri­
fornimento ,lel comlmst ìbile nelle p rovincie 
povct·e di boschi, non essendo p,ossib.ile por 
le condiz ioni dei tra.sporti forrovi11,ri di far 
lo.rgo a�segnn.mento nel l ' importazione da 
a.ltre regioni. 

e Dato ohe tale necessit"il. sussist.e 11empro, 
s ia pP.rchè il bisogno del combust ibile non 
è diminuito, sia perohè non auno ancora. 
m iglio rate le condizioni dei trasporti fer• 
r ovi�ri, il provvedimento non può esèero 
revocato per ora,. 

e Si ritiene -opportuno info rmare l'ono­
revole interrogante che, in base o.l l 'artioolo 7 
dell 'ordinanza del 29 settembre 1917 7 è sem­
pr� riserva ta n.i proprie�ari dei bosch i la 
qun.ntitò di legna. occorrentc1 a ia.  per i b i­
sogni di famiglia, sia per quelli dell' az ienda. 

• Il aottoscgratario di Stato
« DE VITO • •  

Casciani. - Al  ministro della guerra.. -
• Per sa.pere se non creda oonfol'Jne a giu­
s t iz ia ri chiamare in wne. territoriale gli
ufficiali medici che p'restn-no servizio do.
o l tre 1l 11e 11,nni in zona di guerra e Ile non
creda di far ·presente e.I Comando Supremo
di dar seguito alla ri •ch ieata. de l la Di rezione
genera.le di sanità, per quegli u!ficin li  me­
dici ohe furono già richies�i  per avere I re­
quisiti  s tabiliti da un precedente decreto
luogo tenenziale • .

RIBI'OBTA. - • La mutata situazione mi• 
l ita.re non ha prodotto per effetto inu�e­
dia.to, come sarebbe dosidcmhi le ,  una no- · 
tevo lc mod ificazione rispetto a-I f., bbisogno 
di ufficiali medici nel territor io  recente­
mente occupato ,  poichè buona parLe di 
quelli  che si sono 1,o Luti sinora d is impe• 
gna.re da.Ile fermo.zioni sanitarie presso le 
unità combattenti continua o. rima.nere n,s. 
segnata. a corpi e reparti di truppa, per il 
dis impegno dell'ordino.rio servizio sani tn.ri o, 
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mentre altri sono richiesti _ presso gli ospe­
dali da campo  o di tapi,a. tuttora funzio­
nanti per ricovero dei militari malati o fe­
riti nhe non possono essere subito sgom­
brati ed altri infine, in rilevante nunioro, 
sono sta.ti ·adibiti, sia qual i ufficiali sani-

. tari d i  zona nelle provincie Ìiberate e. con • 
quietate, eia come sanitari d i  zona nelle 
provincie liberate e conquistate, sia come 
sanita.ri esclusiva.mente addetti per la po­
polazione civile, con ambulatori dipendenti 
dalle autorità. locali. 

4 Aggiungasi poi ohe, recentemente, dal 
Octuumdo Supremo e· da questo Ministero, 

- in occasione della epidemia influenzale, sono
stati messi a diaposizione del Ministero
del l ' interno circa mi l leduecento medici i
q11ali si · trovano tu ttora a completa dispo­
sizione delle a.utorità civili.

e D'altra parte la precarietàt della posi­
zione attuale della massa degli ufficiali mé­
dici, in vista. del loro grn.duu.lc ritorno alla
vita civile, med iante il siPtematico congc­
damento; ha.  reso inopportuno i l  pro ,·vedi­
mento· deU'avvicenùanumto come è stato

• finora fatto essenzialmente per  esigenze
della guerra. Per assicu ro.re fra.tMnto quan­
to è possib i le il servizio sanitnri!) presao la
popol11.zione oivile si procede larga.mente
alla. con ferma degli esoneri giè. conces11i in
precodenza ed a.Ha. concessfone di nuovi
esoneri proposti scoondo le Délrme dalle·
autorità c'ompeten ti.

4 I l  111- i n i s t r o  
• ZUPELLI • •  

Casolk:. - Al  -ministro dell'istruzione pi,b­
blicti. - • Per conoscere . se non creda. equo 
ed opportuno, per il regolare funzionamento 
delle scuole, di cui è prossima la, rio.per­
tura,  ed anche nell'interease dcll' Ammini­
atrn.zlone d·euo S tato, di richiamare in ser­
vizio i professori delle scuole mentre che si 
trovan o alle armi, nati anteriormente all '83 
cd inabili alle fat-ici:ie dr guerra, Renza odiose 
distinzioni di acuole e cli ma.terie d'insegno.­
mento , e con provvedimento generale e tas­
sativo per ev itare soprufli ed arbitri, delle 
autorità. scoh�stichc locali, purtroppo lamen­
tati e ohe banno tolto ano· scuole provate 
energie sosti�uendole con avventizi, in modo 
dannoso alla serenità della acuoia: -. .  

RISPOSTA . - « Il desiderio eapresso dal­
l 'onorevole interrogante può considerarsi 
oso.ud ito, anche al di là di quella. che è la 
sua effettiva. portata. 

e In fatti, oon la circolare del 3 co rrente 
n, 4-6121-Ci, il Ministero deUa guerra consente 

il rinvio in tcµiporaneo congedo dei m ilita ri 
di truppa nati negli anni sino al 1884- in­
cluso, che siano funzionari ed a.genti di pub• 
bliclJe Amministrazioni, e ohe siano richiesti 
dai rispettivi capi di ufficio o.i distretti di 
1eva . 

« Gl'insegna.�ti delle scuole di qualsiasi 
grado potranno quindj eBBere reatituiti al 
loro impiego, nei limiti fissati dalle auesposte 
disposizioni, nei casi in cui i capi d'Istituto 
no faccia.no domanda ai rispettivi .:' istretti 
oon le modalità di cui alla ci rco lare soprn 
citata. 

• Il sottosegretario di Btato
e 80TH • •  

Casolini . - .A l  ministro dell 'istruzione pub­
blica. - • Per conoscere so non aia equo e 
giusto si dia.no disposizioni le. quali esten­
dano ai mo.estri delle scuo1e amministrate 
dai com1:rni gli stessi benefici concessi a 
quelli delle i;ouole amministrate dai Oonsigli 
provinciali scolastici e cioè aumento de l 
trenta per cento e indenni tà di lire cento 
mensili I) ,

RISPOSTA. - e I maestri che dipendono 
da.i comuni i quali  hanno conservata la di­
i"etta amministrazione delle scuole  clemen .. 
tari ,  debbono ritenerai - ed altrò non sono -
·veri .e propri impiegati comunali.

• Il  Governo pertanto non ha potuto
fare altro ohe autorizzare i comuni a con­
cedere ai lo ro dipendenti gl i stessi au menti 
concessi da.Ho Stato ai propri funzionari . 

« Il Bottosegrotario di ,t/tato 
4 ROTH 1> .

Casolini, -:- A l  ministro doll'istruzio_no pub­
blioa.. - • Per conoscere con quali nuovi e 
piil razionali o rit�ri sarò, riorgLLnizzata l'i­
struzione dei sordo-muti ,  tenendo anche 
conto che è urgente provvedere al ricovero 
degli orfani di guerra, e quali sa.ra.nno · i 
provvedimenti ohe verrn,nno intanto adot­
tati per sopperire alle deficienze di bilancio 
dell 'Istituto provincia la di Cata.hzaro i> ,

RIBP0BT,A.. - « Il Ministero, preocctlpato 
delle condizioni degli Istituti dei sordo­
muti del Regno, nominò una specia..1o Com­
missione, presieduta dal sottoscritto, con 
l'incarico di studiare un progetto di riforme 
sia. didattiche, sia finanziarie ed amministra­
tive da apportarsi nell ' o rdina.mento .di detti 
Istituti. ,La. OommisJione ha già presentate 
le conclusioni nei suoi lav:or i .  È sta.to ora 
intereaeato il · Ministero del tesoro per i 
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provvedimenti di carQttero finanziario ohe 
si rendono neoessari per la. possibile a.ttua.­
zione delle riforme stc11se. 

• Per que.nto riguarda. poi particolai ­
nHmte l'Istituto di Catanzaro, già, è stata 
fatte. a f�voro di esso l 'assegnazione di un 
suss idio di l ire 31000 per l'anno scolastico 
corrente, somma. che deve ritenersi più che 
sufficiente a. solleva.re l'Ente stesso nella 
sua. pre11ente crisi . cconomicP,. 

• Il aottosegretario di Stato
• RoT1Ù.

Ce.solini. - .Ai m·inistri ài agricoltura e 
della gHerra. - • Per conoscere se non stì,­
miuo opportuno ed urgente conoedere con 
maggiore la.rghezzn. di criter � gli esoneri 
dei fran l oin.ni, in vista dello eccezionale 
abbonda.nte e promettente raccolto delJc 
ol ive, che la.rg1tmente provvederebbe ::1,l con­
t ingentamento del l 'ol io e che, altrimenti,• 
po trebbe essere seriamente danneggiato, o 
com promesso • ·  

RIBI'OSTA, - t: I l  bisogno d i  operai spe• 
t: i a  l i zza ti fro.ntoit? �i. in relazione all'entità. 
del ro.ccv l to dello olive, ·cho quest' alino dà 
bene a spera re, ha ricbiama.to da. tempo la 
specillolc attenzione del Minis tero di agri• 
col tura. 

� E po iohò non. tutte le sezioni provin­
ciali di mobilitazione 11,graria., forse perchè 
spinte da.Ila pressione di altri bisogni, eb­
ùero la. pl'evidenze. di mantenere riservato 
agli opera.i speoia.li�zQti nell 'olivicoltura un 
cer to numero di esoneri f:a quelli assegnati 
a.lln rispettiva ptovincia, il Miniatruro ha 
cercato di rimediare, dapprima con la con­
cessione di licenze agricole del quinto tu rno, 

. in sopra1;1umero, e, successivamente, con la 
conceeaione di altre licenze a temp.o i ll ì:ni­
ta.to,. riservate agli specializzatj predetti . 
La provincia di Oatanza.ro, ad esempio, 
ebbe u. disposizione quattrocentocinquanta. 
di tali l icenze straorùina.rio,. con le quali � 

· possibile i::opp�riro - almeno per la. r_ 1g­
l,!ior parte} se non per la totalità - ai bi­
sogni loca li, specialmente ove si tengi. conto
lloll'invio, già. disposto, in licenza. illimita.ta,
dei milito.ri delle classi dal 1874 al 1878 . .

4 � -poi da. tener presente elle, in forza. 
di recente d isposizione, tutte le domande 
di esonero, e qu indi anche quello per opera.i 
spccin-lh:znti , presentate fino al 31 ottobre 
scorso, possono aver corso, a:nche ae ecce­
denti il numero degli esoneri assegnato a.Ila. 
provinciA• , scmprechè 13 seziono di mobili­
tazione agra rio. riconosca in esse il possea110 

dei rbquisiti proscritti dalla circola.re n. 652, 
Giortr ., ,e ,lfilitaro Ufficialo del 25 agosto 1917. 

• Il 11otto11egretario di Stato per l'agricoltura
· t V ALENZANI , •

Casolini - .Ai ministri della guerra e 
d'agricoltura. - • Per sapere se, in se­
guito alh, mutate condizioni belliche, non 
aia opportuno adottare provvedimenti di 
urgenza.. per d'a.re maggiore incremento 
Pii lavori  agricoli e specialmente ai raool ti di 
montagna. in atto, ohe, per ma.noanza. dì 
braccoia, in seguite al la. grn.ve epidemia., 
sono seria.mente compromessi, con il i\anno 
evidente dell'eoonomia na.zionale. • ·  

RISPOSTA. - 4 I provvedimenti a.dotta.ti 
d�l Minist.ero rlella guerra per il graduale 
invio in licenza. illimitata dei milltari delle 
classi più anziane; e gli altri adottati dallo 
stesso Ministero , in a.ocoglimento di propo­
ste del Ministero di , agrioolturat sono ta,li 
da a.ssiouraro unu. su fficiente disponibil ità 
dì ma.no d'opera. por i lavori agricoli. 

, Nella risposta ad altra interrogazione 
dello ste�so onorevole interrogante, sulla 
questione deglì esoneri tlegli operai fra.n­
toJo.ni, furono ricor<tate le disposi zioni fa. 
cilitat ive in materia. di uoneri e di liconzo 
u.gricole, dato all'hdomani dello. cessazione 
delle ostilità . 

4 In aggiunta. a. tali disposizioni, che han­
no consentito di da.re corso alle domande di 
esonero ohf:i da. tempo gia\?evano prellao le 
sezioni p rovinciali di mobilitazione agraria 
o cho fino ad allora non aveva.no potuto
o.vor sfogo u. causa delle norme restrittive
ohe prima vigevano, il Ministero dello. guerra,
in accoglimento di altre proposte del Mini­
stero d 'agricoltura, ha emanato, fin dalla
motà. del corrente mese, nuovi  11rovvedi­
menti 1 per effetto dei quali le sezioni sud-
4e�te sono autorizzate a rioev"re, dando
loro sollecito o·o rso, le domande di esone­
razioni agricole che saru;nuo presentate fino
al 31 gennaio 1919.

Si osseneranno le eeguP.uti disposizioni : 
a) per le aziende a conduzione fami­

liare l 'esonera.zione può essere concessa 
all'unico uomo valido, . milita.re, anol:Ìo so 

· idoneo a.Ile fatiche di guerra., sino :i.Ila cJnsse
1896 compresa ;

b) le esonernz ioni ad  a.Jtrò titolo agri•
colo (direttori di aziende agrarie, di o.sso­
oiazioni · .igrarie cooperative, di uffici di col­
locamento di mnno d 'operat operai specia­
lizzati )  sono estese ai militari non idonei
fino alla. classe 1806 compresa ;

•
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e) le condizioni di famiglia e l'impor­
tanza dell'azienda necessarie per farsi 1uogo
all'esonerazione rimangono in ogni caso 
quelle sta bili te dalla circolare n. 552 del Giornn,le 1.liilitare U ffi,ciale del 25 agosto 1917; 

d) le Commissioni locali per le esone­
razioni temporanee prenderanno le loro
decisioni in base ::>,I parere espresso sulle do­
mande delle sezioni di mobilitazione agra­
ria, senza procedere ad ulteriori ,1ccerta­
menti; e) le Commissioni · dirigeranno le ri­
chieste di rinvio dei militari dichiarati eso­
nerabili, direttamente ai Corpi ai quali
questi appartengono, anche se mobilitati. 

<, Il sottosegretatio di Stato per l'agricoltura 
<< VALENZANI ». 

Cassin. - Al ministro della guerra, -
<< Per sapere se intenda ovviare agli in­
convenienti per cui agli ufficiali americani
che, per ragioni di servizio, percorrono le
nostre linee ferroviarie, si creano delle dif­
ficoltà con continui controlli e richieste di
differenze di tasse per più lunghi o diversi
percorsi effettuati, il che non avviene in
Francia, ove gli ufficiali americani sono
autorizzati a circolare liberamente su tutte
le reti ferroviarie. 

·<<Chiede inoltre di sapere se non creda
di adottare identici provvedimenti a favore
degli ufficiali dell'esercito americano che
già si trovano in mezzo a noi e che si af­
frettano· a giungere desideratissimi, a di:vi­
dere coi fratelli italiani gli aspri cimenti ed
i sacritlzi più gravi di questa guerra libe­
ratrice >>. 

RISPOSTA. - << Per i viaggi degli alleati
sulle nostre ferrovie furono concordate, con
tutti gli enti interessati, apposite norme,
che vennero poi pubblicate nei primi del­
l'agosto del 1917. 

<< In dipendenza di esse è, fra altrò, ac­
cordata la gratuità per -i viaggi di servizio,
debitamente documentati - viaggi che, come
pei nostri militari, debbono però c'ompiersi
per la via chilometricamente più breve .. 

<< Ora1 poichè è a presumere che tali
norme, ben<>'.è comunicate a tutti gll al­
leati, non fossero a perfetta conoscenza de-·
gli appartenenti all'esercito americano, non 
è da escludere ehe, nei primissimi tempi.
della loro venuta al nostro fronte, abbiano 
potuto verificarsi .delle, contestazioni · fra 
essi ed il personale addetto alle controllerie.
Quer.to, infatti, esigeva, com'era suo di­
ritto, la prova della legittimità della fran-

chigia per il viaggio, mentre i militari ameri­
: cani difetta vano di tale prova, certo 11er-

l
chè ne ignoravano la necessità. La diffe­

- renza di linguaggio degli uni e degli altri, 

I 
indubbiamente ha reso più difficile l'in­
tendersi. Tuttavia è da ritenere che, da
parte del personale di controlleria, mai
siasi venuto meno ai doveri di urbanità, 
sempre necessari in confronto di ogni ca-

I tegoria, di viaggiatori, essenzialissimi nei
riguardi dei militari di una na,zione alleata ;
giacchè non i,:isulta che dal Governo a111e­
ricano siano pervenuti reclami al riguardo.

<< Tutto ciò, ripetesi, non può, ad ogni
modo, essersi verificato che nei primissimi
tempi suaccennati; giacchè fu cura della
nostra Inter denza generale - Direzione tra­
sporti - tli diffo:idere, anche fra i militari
americani, la conoscenza delle disposizioni
regolanti i viaggi gratuiti di servizio e
quelli non di servizio col pagamento della
sola tariffa militare. 

<< ll mini s tro
� ZUPELLI >>. 

:Cavl.na. - Al m,1:nistro dell'istruzione pub­blica. - << Per sa pere se sia lecìto alle ~i\.m­
ministrazioni comunali licenziare dalle scuo­
le pareggiate dipendenti, gli insegnanti sup­
plenti che abbiano anni di lodevole servi­
zio, senza dar loro nemmeno modo di giu­
stificarsi nel caso di eventuaii adddebiti;
fatto che, mentre non trova analogia nelle
buone norme seguìte dal Ministero nella ri­
conferma del personale supplente delle
scuole dello St�to, tende a_ rimettere g'.· 
istituti pa,reggiati, in gran parte privi oggi,
per la sospensione dei concorsi del perso­
nale di ruolo, in que-llo stato di inferiorità,
da cui U aveva · provvidenzialmente tolti
la legge del 1906 >>. 

RISPOSTA. - << Le vigenti disposizioni
lasciano agli Enti locali la libera iniziativa
di provvedere alle supplenze, e se di ·questa
facoltà loro lasciata in omaggio alla loro
autonomia alcuno di essi abusa, questo non
può esser rngione sufficiente a determinare
da parte del Ministero norme restrittive. 

<< Fortunatamente casi isolati del genere
non possono compromettere, le sorti delle
nostre scuole pareggiate, che, al contrario,
e sotto ogni rapporto, tendono ad una pro­
gressiva elevazione. 

<< Se, ad ogni modo, l'onorevole interro-·
gante riferirà al Ministero qualche caso sin­
golo di trattamento non conforme a legge 
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agli ultimi  eventi di guerrQ., ll  Ministero si 
trova. ancora. neUa. necessità di mantenere 
i quadri · degli ufficiali nelJa loro piena ef­
ficienza.. 
.: « L

0
' ,onorevole interrogante può esser 

certo, in ogni modo, che le esigenze eco­
nomiche e sociali dei liberi pro fessionisti 
saranno, al . momento opportuno, debita­
mente valutate in relazi one ai criteri di 
equità. e d i  giu11tizia. cui il Ministero si 
uniiormerà nel procedere allo. smobi l ita­
zione. 

• I f  -m i n i s t r o
« ZUPELLI • •  

Larizza. - Al Govel'no. - « Perchè, in 
vista dei pressanti bisogni delle popolazioni 
della provincia di Reggio Oa.la.hria., depresse 
do. vecchie e recenti svcnturet . e  pur  sem­
pre salde e pronte al sacrlflcio e alla ri­
nuncia per gli ,a lti idea.li di giustizia; e di 

· fronte all'epidemia che, con·  alternative
poco rassicu ranti , s parge il Jntto in tutti  i 
paesi , sènzo. accenno a finire, voglia spie-

, gare opera decisamente energica ed effi cace 
sin. per l ' igiene, si n, per gl i a.pprov vigiona­
menti, el im inando deficienze ed osc!tn,nze 
nella dotazi one e nella distribuzion� dei ge­
neri di pri m i� necessità. 

u Nella pa,t riottioa. provincia di H.eggio
Calabria non si fanno confronti con altro 
regjon i ,  nè si ch iede tratta.mento di favore; 
ma , esscn clo ev identemente più d iCftc{H AchÀ 
n.ltroV'e le condizioni d i  vita e più sensibil i
gl i oll'etti deUa guerra, al la quale nes·sun 
vantaggio o arrichimento s i  è ch iesto in  
<iompeneo del :iangue p rofuso con  alto sen­
t imento s1>ontnneo, sf rei;rde p iù ohe mo.i 
necee su.ria la provvida adone del Governo 
<liretta a sollrwnre le geù.éroso popòlazi oni  · 
d11, l  crescente d i sagi o " ·. . I RISPOSTA. - « La Direzione di sa.ni t(\ 
non ·ho. mancato di promuovere in p1·ovin- · 
eia ll i  Reggio Ou.lu.brin, durante l'epide m i lL  
infl nenza.le, tu ttu l e  misure possib ili ,l i pro ­
fi lassi : invio ù i  medic0i ,  d i  medicine.li ,  di 
disin fettanti� di .pereonnle assisten te; ed 
inoltre sussidì in denaro. 

« D 'n.ccorclo col Min istero degli approv­
vigionamenti è stato 11,umenta.to i l  contin­
gentamento dei ceren.li, ed è ste.ta. fatta 
larga. distribuzione gratuita di latte con­
deneat.o e di alimenti speciali per bam bini • . 

« N onostante le difficoltà gravissime op­
post e da.Ila. ùeficionza. delle· mo.t.erie prime, 
dei trnsporti e del personale, ogni misura. 
possi b ile è iita tn.  1t<l o ttata, ben rendeµdoei  

conto il Governo della. sollecitudine che 
merita.no le  nobili popolazi oni del la  pro ­
vincia. di Reggio Calabria..  

t Il aottoHgretario di Stato per l'i1iter110  
« IlONIOELLI t ,  

Larlzza. - A l  ministro della g iierl'a . -
� Sulla ' necessiti). d i  dispor.re, per ragion i  
ovvie di equità, l' immediato congedo degli 
utlioiali e militari di truppa che devono com­
ple tare i corsi universitari ,_ (1)  

Larlzza. - Al niinidro della guerra. 
" Sullo, necessità d 'isti tu ire di urgenza. a 
Reggio Oa.Jabria una sezione del tribuna!� 
di guerrn cl i l\lese ina-1 a n111,ggjnre tutela. dei 
d iritti doi cittadini, con rilevante econom ia 
di spese e di disagi per _le po.rti e l)er l'e­
rario � .  

RISPOSTA. - " ,In proposito si fa pre• 
sente oli e il Oomrmdo Supremo,  nel111, cui 
competenza rientrerrbbc di provveder.o in · 
mer ito a.Ila i s t i tuzione i n  Reggio Oalabl'ia 
di una. sezione del tribunale di guorru di 
1\Iessina, pur apprezzando nel lor� giuato
valore le ragioni addot te 11 sostegno di
detta richiesta ,  non- ha riten.nto o ra oppor­
tuno d i provvedere all ' ist ituzione della. se­
z ione di cu i è ceI1J10 1 dat� i l  lavoro giudi­
ziluio rel ativa.mente· s 1•a.rso de-1 tribuna.I� di, 
guerra. di Messina e le mutate condizioni 
politiche e m i litMi. . 

u I l m i n i s t r o.. 
• (< Z UPELLl t .  

larlzza . - .tl l ministro di grazi<,. e gi itsti­
zia e dei c11 l ii. - « Por sa.pero quahi con •  
eetto ab bia dei diri.tti e _  della. missione df! ­
gli u ffi ciuli giudizia ri ; e se non c reda do •  
veroso ed ul'gente definire sen za 11 lte1· iorc 
indugio lu. loro posi ziono gi u ridica, fi n ora 
mllntonnta in uno stra.no i bridismo ohe ha 
consentito al Governo d i  segrcgnrli do. tutti  
i funzionari dello S tato nei vantaggi a 
questi co.pcessi t ,  

RisPosrl - 1t Gli ufficin.l.i giud izia.ri non· 
sono impiegati dello Stato, run impiega.ti 
pubblici addetti all'ordine gi ud iziat·io (ar­
ticolo 1 regge 10 marzo 1011) ; od ese rcitano 
le loro funzioni su richiesb delle parti, che 
devono loro corrispondere diritti s�a.�i­
Jiti d�lle leggi .  

( 1 )  Yatll la r'lllposhi i1lenljca d11ln all'in fo1·1-01-,'tUSIOn<>
<lol doputnto DI Snnt'OnoMo. p:1.�. I 82Ui. " . \ 
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Rava. - .A1 commissario generale per i oom­
bu,tibili niu:ionali t1 aZ ministro d 'agricoltura. 
- « Per sa.pere se non credano ora.mai ne­
cessario frena.re - dopo tanti reola.mi -
l'eccessivo taglio dei bosclii nell'Appennino
bolognese e vietare la distruzione delle pian­
te di castagni che dànno il pane ai poveri
e debbono essere conservate o .

RISPOSTA. - • Per q aanto consta al Mi­
nistero di agricoltura, i tagli di boschi nol­
l' Appennino bolognes!!J sono stati €1Bcguiti 
a norma delle vigenti prescrizioni di mas-
J!iwa in materia. forestale. 

, Inoltre, con decreto luogotenenziale 
15 settembre 1918, n. 1463, è stato abrogato 
il precedente decreto 28 novembre 1915, 
n. 1722, relativo al taglio dei oasta.gneti, e
sono pertanto tornate in pieno vigore le
di sposizioni portate dall' articolo 27 della.
legge 2 giugno 1910,- n. 271, e dagli arti­
coli 118 e seguenti del regola.mento 19 feb­
braio i9111 n. 188, che disciplinano il taglio.
dei castagneti stessi.

• e Il Ministero di agricoltura. non man­
cherà di invigilare per la. rigorosa, osser­
vanza. delle suddette disposizioni, per ga­
rantire la conservazione dei castagneti, ed 
in tali sensi ebbe a, da.re le opportune istru­
zioni "l signor Ispettore foreatale di Bo-
logna. 

e Il sottoBogrotario di Stato 
per z• agricoltura

e V ALENZANI • •  

Rava. - .Ai oommiBsario gtinoralr, per i•
combuBtibiH naeionaH od al ,ninistro di agri­
coltura. - •.Per sa.pere se non credano or­
ma.i necessario frena.re - dopo tanti reclami 
- l'eccessivo taglio dei boschi nell ' Appen­
nino bolognese e vietare la distl'uzione delle
piante di ca.stagni �be dànno il pane o.i po­
veri e debbono essere conservate , .

RIBPOBTA. - In provincia d i  Bologna per 
accordi intervenuti fra. le diverse autorità 
local i ,  lo sfrutta.mento dei boschi per le esi­
genze anche della popolazione restò affidato 
all'autorità milita.re. ·sennonchè l ' a.utorità 
stessa e.Ha. fine di. settem '!Jre si trovò nello 
imposslbiJi�s\ di somministra.re effettivo.­
mente la legna necessa-ria per la popolazione, 
ed allora il Oommissa.riato ha. dovuto prov­
vedere procedendo  anch'esso direttamente 
a.ù alcuni tagli, nei l imiti strettamente in­
dispensabili e con osservanza a.Ile buono 
norme silvane. 
. Quanto o.lle lagnanze pei; i ta.gll preoe­

d·entemente eseguiti , i l  sottoscritto si ri-

pi;,rta. alle info rmazioni già da.te per lettera 
all 'onorevole interrogante. 

• Per qua.nto infine concerne il taglio dei
castagneti si assicura ].'onorevole interro­
gante che questo Oommissario.to si � co­
stantemente preoccupato di osoludere, in 
linea di massima, dalle requisizioni i bqeohi 
di cnsta.gno e non ha · mai ol:ssato di invi­
tare il Oomita to le�nami di Bologna., dipen­
dente du.ll 'lntendcnza g�nerale dell'esercito, 
1.& sosptmdere i l  taglio ciel castagni, tutte le 
volte ed appena si è avuta, t.onoscenza dello 
abbattimento di dette pia.nte da part·e delle 

· autorità militari.
« Tale disposizione è stata pur di recente 

confermata In maniera tassativa.. 
• Il conimiBsario genci��lt1

per i 001nbv1Jtibili naaionali
DE VITO • ·  

Renda. - Al  ministro por l 'auisten.i:a mi­
litare o le pensioni. di guerra. -- e Per sa.pere se 
non creda. opportuno e neoosso.rio conti­
nuare a.d erogare i sussidi alle famiglie dei' 
militari fino a quando il lavoro protlcuo di 
coloro 'òhe ritorna.no da.Ile gloriose file del­
l'esercito non assicuri il sostentamento dolle 
proprie famiglie t ,  

R1BPOBT A. In previsione della. graduale 
smobilitazione, questo Ministero, preoo­
eupa.ndosi delle condizioni economiche delle 
famiglie doi militari, ohe dopo lunga per­
manenza alle armi sarebbero ritornati alle 
proprie case, dispose, con clrcola.ré 7 no­
vembre c. e.. (diramata a tutti i prefetti e. 
Comandi di divisione con invito di por­
te.ria. n.d immediata. conoscenza dei comuni 
e dei distretti militari, confermata dal dè ­
crcto luogotcnònzia.le 21 novembre scorso) 
ohe il soccorso gior.na.liero goduto da.lle fa­
miglie suddette non fosse sospeso, ma oon• 
tinua.ssc ad essere corrisposto per ii momento 
ftno al 31 dicembre p. v. A questa prima 
disposi zione seguiranno ulteriori provvedi­
menti definitivi, per i quali si ha. già il con­
senso del ministro del tesoro cbe ieri eteeeo 
annuncia.va. alla. Oamcr� nella. sua csposi­
:&ione finanziaria., che e i sussid i allo fami­
glie dovono continua.re anche per qualche 
me.se dppo il ritorno dei soldati • .  

e Il aottoaogratario di Rtato 
e 0E&MENATI , .  

Renda. - .Al  mini11tro degli approi,vigiona.­
menti e consumi alimentari. - • Sulla neces­
s ità. di aumentare il contingentamento dello 
zucchero facendolo arrivare puntualmente 

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 65



Atti Parlaf"'"ntari 18300 \ Camera dei neputah 
LEGISLA.TURA XXIV - 1• SE.BSIONE - DISOUBSil.lNI - TORNATA DEL 1° M.\RZO 1010 

nella provincia di Oatanzaro, allo scopo di 
evita.re il grave sconcio veriflca�osi in que� 
sto mese di ottobre, mentre, per maggior 
danno ,  imperversi\ dolorosamente l'epide� 
mia doll' induenza, di lasciare lungamente 
senza zucchero le popolazioni, a causa del 
ritardo nelle spedizioni � .  

RrsPoBTA. - « L'aumento del contin­
gentamento zucchero invocato dall 'onore­
vole interrogante è. s.tato sempre nel pro­
gramma del Ministero per gli approvvigio­
namenti. Ma. le difficoltà. della impo:ctaziono 
e i sopraggiunti bisogni delle terre redente 
hanno impedito di prendere sinora un prov­
vedimento in tale senso. Si confida tuttavia 
che le maggiori disponibilità di zucchero 
in dipendenza. degli acquisti all'estero per­
metteranno presto di far fronte in misura 
alquanto più larga ai bisogni del Paese. 

e Quanto al ritardo dell'arrivo nella pl'o­
vinoia di Oatanzaro e in qualche altra. pro­
vincia del Mezzogiorno, dove osservarsi che 
trattasi di inconvenienti di carattere tran­
sitorio dovuti a lla mancanza. 11resso gli 
zuccherifici dei vagoni necessari, aseorb it_i 
in gran numero, nel decorso mese di o tto­
bre, da esigenze militari .  Ora. ohe tali esi­
genze vanno d iminuendo di importanza, si 
ha fi ducia che anche H trasporto dello zuc­
chero e delle altre derrate alimentari di in­
diepensal,ile consumo, possa avvenire più 
regolarmente. 

« Il sottosegretario di Stato 
I NUNZIAN'l.l,l • •  

Renda. - Ai ministri dall'interno o dogli 
approvvigionamenti e consumi alimentari . ._ 
« Sulle ca.use che hanno determip.ato le di­
missioni del presidente del Oonsorzio di 
approvvigionamento di Oatanzaro, e sulle 
insufficienze e trascuratezza adoperato nel-
1 'approvvigiona.re questa. . provincia, senza 
tener conto nemmeno della epidemia da. 
cui è travagliata. 

RISPOSTA, - « Le dimissiòni del presi­
dente del Oonsorzio provinciale di Oatan­
zaro sono sta.te generate più •da. un equivoco 
ohe da trascuratezza. da parte del Mini­
-stero degli approvvigionamenti e consumi. 
Questo Ministero, in �n primo tempo e per 
11tilizzare il grano duro prodotto ncqa pro­
v inoin. di Catanzaro, assegnava tale grano 
al Oonsorzio per la. fabbricazione della pa­
sta alimentare. Sennonohè, essendo venuto 
il Ministero a C'onos�onza. che tale grano 

era spedito ai molini e pastifici del Na11oa 

!eta.no, annullò gli ordinativi dati alla Com­
missione di requisizione di Oatanzaro o
passò gli ordinativi stessi, per la parte ri­
ma.sta, al magazzino statale di Napoli, clte
effettuò la consegna del grano u.l molino
Allegro di Gragnano, con cui il Coni,orzio
provinciale di Oatanza.ro aveva contratto
di lavoraz ione. Per la spedizione dell:t. pasta
prodotta daHa citata ditta, il Oonsorzio do­
veva, farsi parte dirigente, e non muovere
continue sollecitazioni n. questo Ministero,
il cui còmpito era esaurito all'atto della
consegna del grano alla ditta in parola.

• Altra ragione delle lagnanze · riv olte
dal Oonsorzio ò 'do vuta al ritardo frapposto 
dal Magazzino diNapoli nell a spedizi onedella 
pasta ordinata direttamente da questo Mini­
stero, e del grano tenero. I ritardi sono da at­
tribuire eeeenzialmcnte a difficoltà di traspor­
to, difficoltà chehanno intralciato il regolare 
rifornimento di quasi tutti i Consorzi ohe 
ricevono cereali da altre provincie. Oggi, 
per quello di Catanzu.ro, gli inconvenienti 
eono sta.ti completamente eliminati, sia 
perchè In pasta alimentare è stata tutta 
.spedita da parto dell'Ufficio di Napoli, sia 
perchè il grano tenero è in corso di con­
segna da parte do llai Commissione di requi­
sizione locale, avendo questo Ministero an­
nullato l'ordine passato al predetto Ufficio. 

• Altra richiesta del Consorzio era quella ·
di essere equiparato, nell 'assegnazione del 
grano duro, a.Un. provincia di Reggio Oala­
bria.. Questo Ministero in parte ha a,'ccolto 
fa domanda, in seguito ri disposizioni gene­
rali a cui hanno fàtto appello varie pro­
vinoi� ; ma non ·ha ritenuto di .dover f nte• 
gra.lmente accogliere la. richiesta del Oon­
sorzio di Oata,nzaro, essendo notorio ohe le 
condizioni granarie di questa provincia e 
di quella di Reggio Omlabria son ben di­
verse, o non può quindi l'una, provincia. 
avere un tra.ttmmento simile a quello ohe 
ha l 'i:i,ltra. 

, Il sottosegrotario ài Stato 
· por gli a.pprovvigionamenti· e c_onaumi alfoientari 

e NUNZIAN'rF.l • •  

Restivo. - A l  miniltro dei tra,porti ma­
rittimi o ferroviari. - « Per sapere quali: 
urgenti provvedimenti intenda adottare per 
risolvere le. crisi dei trasporti che cagiona 
danni gravissimi all' industria ed a.ll'agri­
ooltura siciliana. e perohè, nel modo ohe sarà 
possibile e più sollccitu, si ripristini la na­
vigazione di Stato fra Napoli e Palermo • ·  
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Rota. - Al ministro delle finanze. - « Per 
sapere per qua.li ragionf. in aperto oontrn• 
eto coi decreti luogotenenziali n. ltH3 (21 no­
vembre 1916) e n. 1342 (1° ottobre 1016), con 
i quali v<:ngono· assoggettati a.d un'imposta. 
di lire due per ettaro i terreni bonifica.ti 
por i quali eia trascorso il ventennio d i  
esenzione dalle impoe�e fondiarie - vcngu. 
questa imposta. applicata. anche all'Agro 
Romano, che essendo tutto censito con 
e11t imo catasta.le, non gode dell'esenzione 
ventennale ,, . 

RISPOSTA. - e A..' termini del docroto 
luogotenenziale _1° ottobre 1916, n. 134.2 pos­
sono essere assoggettati al contributo sui 
terreni bonificati non solo i fondi  che·even­
tualmente non figurano oensiti in ca.tasto 
e che, per effetto dello opero di bonifica, 
oompinte su di essi , abbia.no oonaeguito 
potenza di produzione, ma. bena.nolie quei 
terreni, e sono quasi la. tota.lità, ohe, pur 
essendo inscritti in catasto , fino dal suo 
impianto, abbil!,no conseguito in virtù dei 
lavori di bonificazione eseguiti, un aumento 
del reddito fondiario in confronto a quello 
precedentemente accertato, 

<i In questo caso il contributo non eol­
pisee il reddito già censito, bensì la quota 
di esso non anèora assoggettata a,ll' ordi• 
na.ria imposta. prcdia.le o sorta. in seguito 
e.lle opere compiute nella zona. 

t Questi criteri, inspirati ad una. retta 
interpretazione delle disposizioni contenute 
nel citato decreto luogotenenziale 10 otto• 
bre 1916, .sono stati applica.ti iianto a.i ter­
reni doll ' Agro Romano quanto a. qnelti 
compresi in altri perimetri di honifteazione. 

« Del resto, il Ministero non ha mancato 
di prendere in accurato esame le condi-

. zlohi particolari dei fondi del l 'Agro in sede 
di reclamo, e coerentemente a.i principt 
suesposti ha già �dotta.te risoluzioni, in 
forza. delle qua.U l'applicazione del contri­
buto viene limitata. ai soli terreni che al 
miglioramento igienico, verificatosi per ef­
fetto dei cenna.ti lavori di bonifica.mento, 
abbiano associato anche un sensibile au­
mento del reddito fondin,r io .  

e Il sottosegretario di Stato 
e lNDRI • •  

Rota. - Al minidro deU'itituno. - « Per 
sapere se non creda opportuno e doveroso, 

- por combattere effioacemente la .estensione
e l ' intensificazione dell'epidemia. in:fl uea­
.t11,lo, ' di prendere dei provvedimenti uni­
formi - in tutte le città. e provincie colpite,

provvedimenti riguardanti la. temporanea. 
ohinsma. dei teatri e dei cinematografi ,  la. 
sospensione delle riunioni e la l imita.zione 
degli orari nei pubblici esercizi • .  

RISPÒSTA. - • ù' epidemia. influenza.le 
ohe ha. tra.vaglia.to il nostro Paese, non ha. 
colpito simultaneamente e con eguale in­
tensità. e gravità le diverse pro.vincie. 

« Il Ministe ro dèlJ'interno, mentre non 
ha. mancato di  da.re disposizioni profilatti­
o�e di carattere genera.le per r.ombattere 
l'epidemia, l ntervenemlo con la. maggiore 
largltezza a integrarti medianto sussidi in 
dana.ro e· in medicinali, disinfettanti, ali­
menti, coo. l'azione dei comuni ; non po­
teva non lasciare ai ca.pi delle singole pro­
vincie ,l'esame della neoessitl\ di provve­
·dere a.ila chiusura dei teatri, dei oinéma.­
togra.ft ed alla l imitazione degli orari nei
pubblici esercizi. Ed i prefetti, va.lut0rte
le diverse condizioni sanitarie deUe d iverse
provincie, nonohè le condizi oni più o meno _
igieniche dei singoli locali adibiti a, pub­
blici spettacoli, ha.nno provveduto a, tali
limitazioni in quella divers0r misura che era
indicato. dalle particolari circostanze d'in­
dole pretta.mente locale.

• Il ,ottoaogretario di Stato
e BONIOELLI • .  

Rubilli. - .A l  ministro dell11 polte e dBi te­
legrafi. - « Per a0rpere 11e non aio. giunto il 
momento di modificare le norzµe vigenti 
per gli impianti telefonici eliminando o per 
lo meno di molto attenuando, i gravi oneri 
imposti ai oomùni, che ora più che mai ai 
dibattono in enormi,  insostenibili difficoltà · 
finanzia,rie, a. meno ohe non ai voglia im­
pedire ohe . in numerevoli paesi, anche di 
importanza non lievi ed in gr�ndc maggio­
ranza ·nel Mezzogiorno· d'Italia pouano av­
valersi del telefono , . 

RISPOSTA, - e Allo �copo di eliminare 
le difficoltà tlno.nzia.ric che osta.cola.no il 
collego.monto di nuovi comuni alla rete te­
lefonico. nu.ziona.le, Sua. Eecollenzo. U mini­
stro Fera., ha. concretato un progetto di 
legge, che quanto prima sarà sottoposto 
e.ll'a.pprovazionc del Parlamento. 

• In virtù di detto progetto, le proviµ­
cie sono a.utorizzu.tc a. contrarre mutui con 
la. Ca.ssa depositi e prestiti o con a.Itri Isti­
tuti cho faccio.no lo medesimo condizioni 
della. Oaaso. predetta., per provvedere al 
collegamento tele(onico dei dipendenti co­
muni o frazioni di comuni con popolazione 
non inferiore a 11000 abitanti. 
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Sandulli. - .Al  ministro del teaoro. - ,i Per 
sapere se intenda di concedere una straor­
dinaria gr&tiftcazione indistintamente a tutti 
i funzionari dello Stato � -

RISPOSTA. - Il Governo, nonostante le 
· gravi 1),ifflcoltà del bilancio, ha provveduto,
anche recentemente, ad alleviare le condi•
zioni disagia.te degli impiegati dello Stato
con l'elevazione delle. indennità caro-viveri.

« - Gli ingentissimi oneri ftna,nziari a.i
quali il bilancio dello Stato è chiamato a
far fronte non consentono ora al t esor·o di
far ulteriori concessioni economiche a quella
benemerita classe di citta;dini.

« Sono quindi spiacente di dover dichia­
rare che l ' invocata gratificazione generale
a tutt i gli impiegati dello Stato non potrà
essere cc;inoossa.

« Il sottosegretario di Stato 
� VISOCOHI o .  

Sandulli. - Al  ministro della guerra. -
e" Per sapere so non creda. opportuno sta.­
b iliro ohe - come già. si ò fatto negli a.nni 
procedenti - gll studenti del terzo e qu9-rto 
anno di medicina, compresi quelli prove­
nienti da altre Facoltà e non ancora. lau­
reati, siano ammessi a frequentare il rispet- • 
tivo corso presso le Università alle qua.li 
sono già inscritti & • 

RISPOSTA. - e L'AmministrazioJ!.e mili­
tare anche poi oQrrente anno scola.stico 
1918-19 aveva da. tempo esaminata Ia· que-. 
stione dell ' insegnamento un iversitario pei 
militari studenti . in medicina prendendo 
opportuni accordi col Ministero dell' istru­
zione pubb lica e Ooman�o Supremo. Si era . 
già concordato che ai c oni in parola sa­
rebbero eta.ti avviati tutti i militari di Ra• 
nità regolarmente iscritti al secondo e terzo 
biennio di medicina, di modo ohe sarebbe 
stata assicurata la produzione di nuovi uf­
ficiali medici e di aspiranti medici neces­
sari per il rifornimento del personale sani­
tario. 

• Se non cbe, per le mutate condizioni
milit ari · crea.te dalla nostra gloriosa. vitto­
ria, si è dovuto soprassedere ,dalla attua• 
zione dei corsi a.tessi, tanto più che n�I 
frattempo venne pr�rogato l ' insegnamento 
universitario per le note ragioni igieniche 
in rapporto alla epidemio. influenzalo in 
corso. 

'l Si a ssicura l 'onorevole interrogante ohe 
la questione dell'insegnamento universitario 
per i militari studenti in medicina sarà ri• 

esa in esame quanto  prima. ed i n  tµJe 
occasione questo Ministero, d'accordo con le 
autorità mobilitate e Ministero dell'istru­
zione pubblica, sta.bilil'é, quali categorie di 
militari potranno essere ammesse all 'inae= 

gnamcnto in parola. 
« I l m i n i s t r o

t ZUPELLI & .

Sandulll. - A i  ·min.istri doll' interno e del 
tosoro . ..,... « Per sa.pere se non _credano giusto 
di concedere l ' aumento del caro-viveri .an­
che ai commissari regi e prefettizi in mia• 
sione presso i comuni, specialmente qua.ndo 
essi non sia.no stati scelti tra f fun2;ionari 
dello Stato , . 

RISPOSTA. - o Il Governo determina la. 
misura dell'indennità l',he ciascun commis­
sario regio o prefettizio,  anche non funzio ­
na.rio dello Stato, può percepire, a carico 
del bilancio che amministra, avuto rigu1udo 
oltre che ad altri · elementi, anche all'at­
tuale elevato costo del ln. vita ; ciò stante 
non sembra possibile assegnare, por lo stesso 
titolo, una ulteriore indennità. all ' ammini­
stratore stra.ordinar io .  

« I l  sottosegretario di  Stato per l'interno 
« BONICELLÌ • ·  

Saraceni. - Ai  ministri della guorra i, 
degli approovigionamenti e cons1,mi. - • Per 
sapore se non credano di impartire oppor­
tune e sollecite istruzioni perobò il ritiro 
ed il pagamento della lana, dell'olio, dei 
cereali e degli altri generi requisj.ti abbia.no 
luogò nei  teripini e noi modi  -fissa.ti dalle 
vigenti disposizioni, mentre ora. in molte 
provincie si requisisce e non si ritira. e non 
si paga nei termini prefissi : .il cbo, come è 
- facile intendere, produce rilevanti danni ai
rispettivi proprietari i quali non possono
provvedere alle loro urgenti necessità, nè
soddis_fa.re ai loro impegni," e in questi in •
giustificati ritard i  non trovano certo un
incentivo all'aumento de l la produzione.

RISPOSTA. - «· Pc 1· quanto riguarda l 'ol io 
il Ministero degli approvvigi ona.menti e 
consumi assicura d i  aver dato disposizioni 
perchè la merce . precettata o vincolata. 
verso 1o Stato eia. pagatn. e ritirata con la. 
maggiore possibile sollecitudine, e siano 
versati acconti a.i detentori. Il ritiro si ef­
fettua compatibilmente con le difficoltà 
gravi dei trasporti, dovu te a note cause di 
ordine generale. 
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• Ai comuni m e.larici più bisognosi sono
ate.ti da.ti larghi SUBBidi di chinino pt1r l'im­
porto di oltre d uecento diecimila lire ;_ sono 
sta ti dati contributi alla Oroce Rossa per 
lire 190,000; à stato messo a disposizione di 
trentotto prefetture il fondo di lire 470,000 
ed altri fondi per oltre centomila. l ire sono 
sta.ti a ssegnati per le piccole boni:flohe an­
tima.lariche. 

• Ai provvedimenti oosl .attuati la Di­
r ezione generale di sanità aggiungerà suc­
cessivamente tutte le più ampie e �o ordi­
Jil.&te p rovvidenze ohe le mutate condizioni 
della vita nazionale e dei servizi pubblici 
consentiranno. � 

• Il aot toaegretarlo di Stato p,er l'interno
t B ONIOELLI • •  

SaracenJ. - Al mini,tro dell'interno. -
• Sulla deficienza. del chinino di Stato nelle
rivendite e nelle farmacie della provincia
cosentina,, dove invece occorre provvederne
urgentemente una quantità maggiore ohe
in tempi normali per i cresciu ti bisogni di
fronte al diffondersi della infezione in:0. uen•
z a.le e a.Ila intensificazione della. ma.le.ria • ·

RISPOSTA. - .. La deficienza. di prepa­
rati di chinino, specialmente nelle farma­
cie, si  à riscontrata. non soltanto in pro­
vincia di Cosenza, ma in tutto il Regno, ed 
è una conseguenza della penuria, del ·far­
maco, dipendente dalle difficoltà def com­
mercio internazionale. 

• Il  Ministero dell'interno, d'aoc'brdo con
quello delle finanze, ba studiato e p osto 
già in corso di esecuzione provvedimenti 
che assicura.rio il sufficiente rifornimento di 
preparati di chinino. 

• Per la provincia di Cosenza s ono stati
posti a disposizione del prefetto preparati 
di chfoino per sopperire ad urgenti, im me­
diati bisogni ed è stato chiesto al Mini-

' stero delle .llnanze il pronto rifornimento 
di una maggiore dotazione di preparati di 
chinino per la, ven.dita al pubblico. 

, IZ sottosegratario 8.i Stato 
t: BONIOELLI ••  

Saraceni. - .Ai niinistri di agricoltura e 
della g1,err<J. - « Per sapere se - stante le 
gravi difficoltà. in cui tro vasi l'agricoltura 
calabrese a causa della insufficienza di la­
voratori - non credano di disporre ohe 
sia.no conceBBi alla provincia di -Cosenza. 
altri esoneri in favore di quei militari di 
ogni . clasile che hanno lasciato in completo

abbandono le aziende agricole a conduzione 
familiare • ·  

RISPOSTA.. - .. - Se esigenze d'ordine mi• 
litare impedirono, "prima dei recenti glo• 
rlosi  eventi bellici, l'adozione di più vaste 
provvidenze in tema di esonerazioni e li­
cenze agricole, il Governo è .stato sollecito 
- sopraggiunti tali eventi - ad emanare
provvedimenti C1be assicurano il ritorno di
un notevole numéro di agricoltori alle loro
aziende.

« Invero, grande beneficio potrà. avere la 
agricoltura nazionale, e quindi anche quell� 
della provincia di, Cosenza, ol�rechò per 
effetto dell'invio in licenza illimitata dei 
militari delle classi più anzia.ne, anche per 
le recenti disposizioni date dal Ministero
della guerra, in accoglimento di pfopoète
de� Ministero di agricoltura, quali : l� pro­
roga delle licenze agricole del quarto tui:no 
e ·delle esonerazio�i agricole :a sc.adenza
:fissa., in atto; l' abolizione del limite nume­
rico degli e soneri per militari a.bili alle fa­
tiche di guerra, di classi posteriori al 1881,
appartenenti ad azien de a conduzione fa­
miliare; l 'autorizzazione alle Sezioni pro­
vinciali di mo bilitazione agrà.ria di dar
corso alle domande di esonero · �gricolo,
presentate fino al 31 ottobre ultimo scorso,
rispondenti ai requisiti preseritti dalla cir­
colare n. 552 del Giornale Mili.taro Ufficiale
deJ 25 agosto 1917, e non potute accogliere
per essere esaurita Ia :quota di esonerazioni
assegnata a ciascuna provincia,.

« Il complesso di tali provvidenze avvi­
cina, di molto alla realizzazione del v oto 
della restituzione di un uomo valido ad 
ogµ.i famiglia colonica.

« Il sottosegretario di Stato per l' agticoltura,
« V ALENZANI t .  

Saraceni. - A l  mìnistro di agricoltura. -
« Sulla insufficiente organizzazione del ser• 
vizio di motoaratura in provincia, di Co­
senza. 

e Per aumentare la produzione delle so­
stanze alimenliari . il Ministero inviò nei pri­
•mi mesi di quest'anno a Sibari una, squadra­
di dieci macchine m otoaratrici, le quali 
hanno fatto notevole lavoro. Però. molto di 
più ne a.vrebbero fatto, e sarebbero state di 
vero aiuto all'agricoltura. della grande pia­
nura di. Sibari e della vallata del Ora.ti, se 
la squadra. fosse stata provvista del ricambio
dei pezzi mecca!lici, che facilm�nte si gua­
stano. La squadra, appunto, per guasti so­
pravvenuti e non riparati, da dieci m�c-
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at a.ti esclusi i militari comandati ed. eso·ne­
rati che lavorano none miniere (! nei boschi 
per impedire una conseguente diminuzione 
di produzione di combu&tibilì nazionali. 

« Si assicurano gl i onorevo li i n terro­
ganti che tale .esclusione ha  carattere af• 
fatto temporaneo, o cJr n tali mil itari sa­
rnnno in viati in congedo nÒn appena. po ­
tranno csscfe sostituiti'" nelle lavorazioni di 
combustibili a.Ile qua.li sono addettt, ciò ohe 
a.Tverrà nel più bre_vc tempo. 

, Il cnm1nis,ario gonoralo 
per i comb1istibili nazionali 

o DE VITO • •  

Somairii. - .A. l ministro do1.la guerra. 
« Per conoscere i l  euo avviso sullo. oppor­
tunità di èoncedere unn. pa·oro ga alle li­
cenze agricole (quarto turno), in conside­
razione della sopravveriutn epidemia e della­
a vvers& stagione che osto.cola.1·ono le semine · 
ed i lavori dei campi » .  

RISPOSTA. - • I l  pro,·vediniento invo­
cato dall 'onorevole intcrrognntc è stato da 
questo Ministero adottato poco pdmn che 
giungesse l'interrogazione alla quale si ri­
s pondo. 

a In vi rtù delle disposizioni emanate, le 
l ic enze ngricole (quarto turno ) furono in­
fatti prorogate a tempo indeterm inato .

(/. I l  m ·i 1J i s  t ,· o 
« ZUPELLI " ·  

Teodori. - A l  ·ministro doll',:nterno. 
<i Per eaperc se, dato il proluo·garei della 
gu rra, non creda sia il ca.so di estendere 
i benefici per l 'esonero d i  cu i - 11,l decreto 
l u ogotenenr.inlo 9 dicembre 1!)17, n. 1986, ai
meùici elle prima. della d ichia.razione di
guerra erano unici nei comuni e delle ola.s­
ai 1884' e 1885, e che da più di tre anni
presta.no servizi o  militare " ·

RISPOSTA. - t Gli avvenimenti militari 
sopraggiunti recentemente banno per lo me­
no modificato la ragione dell 'interrogazione. 

« Ad ogni modo, il rinvio al sérvizio ci­
vile dei medici militari delle clasei 1884- e 
1885 non ecmbra necessarfo, perchè ai ser­
vizi civili cui erano ad ibiti tali medici si ò 
avuto cum di p1·ovvedere con a.Itri medici 
civili, quando è stato possibile, o con ufil• 
eio.li medici o.nziani inviati d'autoi·ità . 

t Non sarebbe poi opportuno, perchè di 
fTonte al gran numero di ·medici di classi 
a.nziane, sotto le armi, i l  provvedimento 
inToeato dall'onorevole Teodori per quelli 

di classe molto giovane, darebbe motivo di 
malumore, e costituirebbe un tratta.mento 
di privilegio. 

• n sottoiegretario di Stato
11 BoNIOELLI � .  

Teodpri. - A.l niinistro della guorra e al 
Governo. - « Per sapere se intendano di 
p rendere sollecitamente in esame la posi­
zi one di quegli ufficiali efl'ottivi ohe, dimess i 
da.I grn.do per addebiti precedenti la guerra , 
combatt erono da semplici soldati e dopo 
rip etuto provo di valore, ùopo ferite, d i  
stinz i oni e medaglie, ottennero la. reinte­
grazione nel grado per  la durata delln 
guerra o ,  

RISPOSTA, - (I Sulla que11tione cui si ac­
cenna nella. interrogazione non è possibile 
dn.ro senz'altro un affiùarriento . in quanto 
che essa investe non so ltanto coloro che, 
privati del grado per remozione o dimis­
sione, banno riottenuto il grado per lo. du­
rata della guerra, a ·senso del decreto luogo­
tcnonzie.le 17 febbraio 1910, n. �!181 ma, per 
ana logia di trattamento, anche gli ufficiali 
d imissionari, revocati dai ruoli ,  revocat i 
dall ' impiego e collocati i n  riforma. che eono 
eta.ti riassunti in servizio · per la durata 
della. gue rra e, in genere, h� posizione di 
tutti  gli n fft cin,li nominati per la duratn 
della ,guerra. 

11 Se un esame oomplcssivo della que­
stione  dovesse eventualmente condurre a 
ca mù iare ftsonomia, oome si chiede nell' inter­
ro gn.z ione, a. un pro:vvcdimento transitorio 
che fu dettato unicamente e tassativamente 
per la durata della, guerra, assicuro l'ono­
revole i nterrogante ohe non si lll�ncherà di 
tene re in eomnia considerazione tutto ciò 
che può riferirsi a contegno �roico tenuto 
sul campo di battaglia. 

« I l  m i n i s t ro 
t ZUPELLI • •  

Toscano. - A l  ·ministro della guerra. -
• Per conoaeere le ragioni del diverso trat­
tamento ooonomico fatto alle scritturali
dolla Divisione di Messina, in confronto a
quelle delle altre Divisioni del Regno, tra.t­
to.mento inferiore, che ·unito a un orario
·impossibile per una città come Messina, che
va dalle ore 8 e mezza · alle 12 e mezza e
àallo 16 o mezza alle 19 e m�zza., rende più
dum loro la Yita • ·

llIBPOSTA, - o L'ammontitre delle mer­
cedi corrisposte nl personale 'femminile a.v•
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La. seduta comincia. alle 14.5. 

LIBERTINI· GESUALDO, segretarfo, 
le�gc il p1·oc{'sso verbale della tornata pre­
cedente. 

(È ap71ro1·ato). 

Congedi. 

PRESIDEN"TE. Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia.,l'onorevole Romanin­
Ja.cur, di giorni 5; per motivi di salute gli 
onorevoli: Teodori, di giorni 3; Parodi, di 3; 
De Vo,rgas,. di 8; :A.rrigoni degli Oddi, di 3. 

(Sono conced11ti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli sottosegre­
tari di Stato per il tesoro; guerra; assi­
stenza. militare e pensioni di guerra.; tra­
sporti marittimi e ferroviari; agricoltura.; 
industria, commercio e la.voro; approvvi­
gionamenti delle materie prime hanno tra­
smesso le risposte alle interrogazioni dei de• 
putati: .A.bozzi� Bouvier, Oanepa., Cappa,
Ca.solini, Cassio, Cavazza, Chiara.dia, Oic­
cotti, Cimati,. Ciriani, Qolonna di Cesarò, 
De Oapitani, De Ruggieri, Dore, Falletti, 
Fa.randa, Federzoni, Gaspa.J"otto, Giordano, 
Girardi, G{retti, La Pegna, La.rizza, La russa, 
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RIBPOBTA. - • È noto all'onorevole in­
terrogante come i lavori di sistemazione 
del porto d_i Porto Torrea - già appaltati 
all'impresa ingegnere Ettore Rosai - siano 
rimasti aoapeai, in conaeguonza delle cnor-. • 
mi difficoltà. create dalla guerra. Tottochè 
af.D'atte difJleoltà in gran parte perdurino , 
il Ministero ba avuto cura. di sollecitare la 
ripresa dei lavori e, a.ll°uopo, fln dal 14 gen­
naio scorso, ho. dato disposizioni, perchè 
siano eseguite le neceaaaric opere di ripa­
razione alla apallat'° 01·01lata ·dei ponte sul 
rio M:a.aciari a.1 fine di permottere alP im : 
presa lo. riattivazione dello. ferrovia. di aer­
-vizio tra la cava di .pietrame e il  porto di 
Porto Torrea. In pari tempo è stato inco.­
ricato il Genio· civile di eaaminàre le do­
mande doll'impreaa. 11teaaa, per le oppor­
tune proposte che dovranno servire di 
guida aWAmminiatrazioue nelle sue ulte­
rio ri determinazioni, 

e n aouo,,g,etnrio di Sta,o
• DE VITÒ • ·•. 

Abozzf. - Al flLiniltro it'agriaoltura. -
• Per sapore le 1•agioni per le quall, contro
la taaaa.tiva diapoabione dello. legge 16 lu•
glio 1914, recante prov vedim enti straurdi•
nari n. favore della Sardeina., nel circon­
dario di So.BBu.ri non sia.ai istitu ita nè une.
cattedra, nè unn. sezione di. ca.ttedru. di agri­
coltura-, creando coal une. ingiusta disparità
di trattamento fra un cirbondario eminen­
temente agricolo e gli altri circond n.ri del­
l'Isola , .

RISPOSTA. - • l l  )Iiniatero d (  agricoUu ra. 
non disconosce punto il dovere di dare ese­
cuzione all'articolo B della legge 10 luglio 
1914 , n.  6651 riguard ante la. istituzione d i  
n n a  ce.ttedra o sezione di cattf'dra d i  e.gri­
coltura in ogni capoluogo di circondnrio 
della Sn.rdcgno. ; ma trova.ai tu ttora nella 
impoaaibilità dì provvedere per ml\ncanz0, 
di persona.le e di fondi. 

• La �egge prede tta atabill tra R,ltri prov­
vedimenti, anche la ia�ituzione ·di nu ove 
cattedre e sezioni di catted re in e.ggiunta. a quelle già esistenti. :i\la non ]>ravvide a� 
aumentare lo stanzlo.me-nto stabilito dalla. 
legge 10 n0-vembre 19071 n. 844,  per le spese 
di funzionamento delle ca.ttedre1 U quale ai 
ri duce alla somma di lire 16>000 annue. 

• Q11indi ai dovrà. qua.nto primo. cht�dere
nuovi fondi al Tesoro per l'esecuzione del­
l'articolo 14 della legge 16 luglio 1914 ; e non 
appena. questi saranno ottenuti, prima cura 

di questo Ministero sarà quella. di prooedere 
aJPiatitusionc dul ia  cattedra di Saaaari. 

. 
.i Il a_ottoHgretario di Stato 

t SI'rTA• • ·  

Bouvier. - A l  ministro d11i lavori pub­
blici • ...:. • Per sa.pere so non ritenga ur• 
gente emanp,re, in conloranltà ai d ati affi­
da.menti, il decreto che accorda u�a nuova 

.proroga ai termini fiaao.ti cui decreto luo-
go�enenzinle 4 ottobre 1917, n. 1808, e oh.e 
verrebbero a. scadere col 31 gennaio proe­
slmo t per la presentazione delle domando 
di rieonoacimcoto di derivazioni e dicbia.ro.­
zioni di utenza. di o.eque pub bliche, eaaendo 
molti intcrcaaati tuttora aotto· ie armi e con­
siderando che un ulteriore ritardo nel di· 
aporre questa proroga. pone am ministrazioni 
e privati nella neceaaltè. _di a.bbozia.re pra­
tiche a.flretto.te cd irregolari per non i�cor­
rcre in scadenze • .  

RIBPOBTA. - • Giusta i l  voto espreaao 
dall 'onorevole interrogante il termine· por 
la presentazione del le domande di ricono­
scimento d'usi d'ooque pubblicbet eaeroitati 
senza. titolu legittimo o concessione gover­
nativa è stato p rorogato con decreto luo­
gotenenzi ale 22 dicembre 19181 n. 2065 pub• 
blicato sul foglin 21 gennaio p roaaimo pa.1-
ao.to della Gai::r.tta Uf/lof.a.te, conformemente 
alle proposte contenute nel controprogetto 
dell' uQlcio centrafe del Senato .che esamina 
la. conversione i n  legge del decreto ·luogote­
nenziale 20 novembre 1916, n. 1864, per le 
derivazioni d'a.cqité pubbliche. 

.. Il 11otto11egretario di Stato 
f DE VITO • •  

Bouvier. .,11 1�& iniatm 11er l 'a11sisten:t1 
11&ilita,·o e le pat&aioni di g 11r.rr�. - " Per sa­
pere se non ritenga consentaneo emanare 
e promuov ere disposizioni intese ad a.cco1·- -
dare h, pensione d i  guerre. o qr,anto _meno
uno. indennità a.ile fa.miglie dei militari 
morti per essere sto.ti colpiti do.ll'lnftuenza, 
aia in zona territo1·iale e partièolarmente 
per quelli lo zona. di guerra, tenuto conto 
ebe il loro o.ddenaamento nelle caserme e 
per molti l'esaurimento fisico per le fa'tiche 
sopportate, ba costituito unu. maggior fa,. 

· cltità a contrarre il morbo. ed uua difft-
coltà maggiore a superarlo • ·

BIB\'OBTA. - 9 La queationé po�ta dal­
l'onorevole interrogante sembra preaaocbè
del tutio risoluta d allo disposizioni vigenti
in materia di pensioni di guerra.
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• Infatti, tenendo calcolo che la morte
di militari per influenza pnò eaae-r11i verUl• 
oata tanto nei territori diobiarati in (stato 
di guerra, quanto In zona territoriale, ai 
hanno al riguardo dne norme distinte. 

• Per la prima ipotesi, l'articolo 1 com­
ma 1° del decreto luogotenenziale 2 set­
tembre 1917, n. 1385, dispone che " a.gli ef­
fetti delP assegnazione deUe penaloni di 
guerra, le ferite, le lesioni e le m&lattie eh� 
hanno determinato la iovalidit& o la mo.rte 
def militare in territori dichiarati In istato 
di. guerra, qnando aie.no riportate o aggra­
vate in occasione di aenizio, ai preaumono
dipendenti da causa di servizio.

• Appunto in base a t&le pre�unzione
alle famiglie dei militari morti in zona di 
guerra. per iuluenzo. - come por ogni altra 
infermità. - contratta o aggravata in occa­
aione di servizio ai liquido, la pensione pri­
vilegiata. di guerra. 

• Lo atoaao aaaegno compete pure logi­
ca.mente ae la morte del militare è avve­
nuta io zona territoriale, dove egli afa 
gianto già infermo di grfppe dai territori 
aottoposti al regime bellico. 

• Per la. seconda ipotesi, v.ale a dire por
i deceaai verJ6oatisi in zona territoriale, 
aocoorre l'articolo 1 primo comma del de• 
oreto luogotenenziale 27 ottobre 1918, o. 1726, 
il quale stabiliaoo che " spetta la pensione 
privilegiata. di guerra nel' oaso ohe la inva• 
llditb. o la morte del militare sia stata de­
terminata da ferito, lesioni o maln.ttie ri­
porta.te o aggravate fuori doi territori di­
chiarati in iatato di guerra, pnrchà in ser­
vizi attinenti alla guerra ,,. 

e Quindi il quesito . prospettato dall'ono• 
revole interrogante pub avere anche rispo• 
ata favorevole in tutte le fattispecie nelle 
quail al aacertl ohe il militare oontraase 
l' influenza o questa al aggravb nella pre. 
1tazione di uno dei molti servizi connessi,
in ,;ona. territoriale, col (atto bellico. E 
l'aocenno che l'onorevole interrogante espri .. 
me riguardo a molti che facilmente con­
traaaero il morbo a. o�gione dell"eaaurlmento
fisico per le fatiche sopportate fa opinare 
ohe egli sf aia, voluto riferire ai casi or ora
chiariti . 

• Sembra per altro che non ricorra l' op­
portunità di promuovere nuove disposizioni 
in materia, quando �anobi u· neaao tra la 
malattia e i servizi attinenti alla, guerra. 
anohe considerando obe la grippe non ha 
carattere o&etrenae, ta.ot'à vero cbe da in• 
·dagini esperite, ris-.lta come l' influenza

.. &bbia a.voto più larga dUluaione e· morta-

. 
Utà tr& 1& popolazione civile, cbc non ia . 
mezzo alle truppe. 

• Il 110Uougrotatio di B�alo
e 80.t.LOBI " ·  

Canepa. - Al miniatro iltJgli t111proni•. 
oionamtJnti e dei con.unii alimtJnlari. - Per 
sapere: 

, 11) ae gli conati che fn questi giorni il 
prealdente della • Oommiaaione requisizione 
caffè e derrate varie • in Genova, in forza 
di un suo aaserto ordine, abbia posto il 
fermo su partite dl merluzzo di pertinenza 
di privati commercianti, ed abbia. intimato 
agli stessi di· dare la distinta delle Ditte a 
cui partite di merluzzo aa.rebbcro atate 
co'naegnate ; 

b) in vlrti:1 di quale legge o decreto
quost'atto eia atato consumato, e oon quali 
dol i 

a) ao al11 vero che egli abbia autoriz•
zato o intenda a.utorizzare, con concessioni 
di privilegi monopolizzatori, un Consorzio 
di commorcin.nti In merluzzo 1T stoccoflasot 

· di origini molto discutibili t il cui (unziona­
mento non può essere che di danno &i con­
sumatori e che sotto ueasun a.spetto, ora
che la guerra è finita, può essere giustil­
cato • ·

Rmpoa•u.. - • Il Minister� degli approv­
vigionamenti aveva dovuto oooata.tare co­
me Il commercio di merluzzi e stocoofiBBi
tendeva a�mpre più a. divenire og,etto di -
specul�zfoni esagerate, che oooorreva aaao•
Iuta.mente evitun, trattandosi di un genere
di largo conaumo e -destinato aopratutto
alle olaasi popolari . 

• Non oaaondo consigliabile riservare
allo Stato L'approvvigionamento di tali der•
rate, al ritenne opportuno rlu�iro in un la•
varo comune tutti gli abitua.li importatori.

• Fu onal creato, sin dal 22 ottobre 1918,
è oioà prima dalla nostra oaenaiva e del
conseguente armistiz._io, il Oonsorzio per
l'fmp�rtaziooe e la distribuzione del mer• 
luzzf t il , qua.le Iniziò subito, · apeoialmente
con l'estero, operazioni, le qua.li hanno
avuto naturalmente un maggiore· sviluppo
nei meai auooessivi. Il decreto luogotenen•
zia.le 12 dicembre 19181 n. �t non fa ohe
riconoscere la personalità giuridica di tale
Consorzio e diaolpllnarne le funzioni.

• Easta esaminare il citato decreto luo­
gotenenziale e lo atatuto del Oonsorzfo per 
oonv'incersl ohe neasuna conoeaaione di prl•
vllegi o di monopollu I ·stata data, giaoobè•
il  nu.ovo ente è aperto a tutti gli Importa•
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Interrogazioni: 
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BATI'AOLIEIU, 110/101uwretnrio tli Sinio . . . 18-.1.40
Di CA1>0R1At:m • • • ••.•• · ••••• 18!40 
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Mozione (Lcllllra): 
RAumsuo 0<l nitri : Riformn gindizim·in. . 

Pa,i 
18480-81 
, 18481 

18485 
18485 

. 18485 

La seduta comincia. alle ore 14.5. 

LIBEI?TINI G .ESU .ALDO, segl'ctario, 
legge il processo verbale della tornata pre­
cedente. 

(È approi-ato). 
Congedi. 

P�ESIDENTE. Hanno chiesto congedi 
per motivi di famiglia l'onorevole Drago, 
di giorni 5; per motivi di salute l'onore• 
vole Canevari, di giorni 5. 

(Bono conceduti), 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli sottose­
gretari di Stato per l'industria, commercio 
e lavoro, per le poste e telegrafi, per l'istru• 
zione pubblica., per gli approvvigionamenti 
e i consumi alimentari, banno trasmeeao 
le risposte alle interrogazioni dei deputati 
Rota, Cavalla.ri, Lembo, l\Iancini, Bussi, 
Ma.razzi, Pellegrino, Centul'ione, Fa.echi• 
netti, Belotti, Drago, De Capitani. 

Saranno inserite, a norma del regola.­
mento, nel resoconto stenog1•afiro dello. se­
duta d'oggi (1), 

(l j Y l.'tli in fin�. 
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coltura di antlclpo.fe la. appllca.zlo11e del 
]Jrovvedlmeoto impartendo diaposlz.ioni te• 
legrailcbe ai prefetti delle provincie ca.la• 
breai, slcilfo.ne e sarde e si à disposto l' i n• 
vlo lo Slclllo. dl funzionari di queatn ?d inl• 
ater� per prendere accordi con le autorità 
loca.li e per o rgo.nb,Zft re colà. il servizio di 
approvvigiona1nento carneo rnèdlante ac. 
quiJltl aul libero merl!n.to. 

vata.· in occasione cll servizio ai liquida 
aemp1·e la pensione prlvilegln.t& di guerra. 

• La steaap pensiono compete pure Jogi­
caaneate ae· la morte del militare ò avvC:. 
n uta in zona tcrritorin le, cl ove egli aia. 
giunto gli. infermo da bronco•polmonite in­
flueliza.lu, p1·ovenenùo dalla zona d i  guerra.. 

• Il ao&lf>Brgrehtrh> di 8lu.to
per gli approvviglo,atui&enU d cona1t Hii 

ttlimtnlari 
• NUNZ[Al'C'IE • ·.. 

Facchi11�ttl. - .J.1 11linMro p11r l'n11Ìlflen:a 
m ilitaro o le ,,en1ioni di g,m·ra.. - • Per ••· 
pere se, di lronte o.1 notevo le numero di 

· aolda.ti mortl per bronco•pohnonlte influeù•
zale ; considerati i magi;lori o comunque
obbliga.ti conto.tti in cui CBll vennero R t ro­
va.rai inevitabilmente nelle c aaerme, nei
ba.racco.menti ,  nel conce ntramenti ; quato rn.
non emergano le ra.gioni 1pecin.li onde po88a
11cnz'11ltro io:i puta.rai il deceaao o. ca.uèn. di
Hrvizlo o non aia eaao a-vvt\nuto ln zone.
lii guerra, ritengo. equo di promuove,·o al­
meno uno apecialc 1,ro vvedimento che vn.lgn.
ad o.ttenu!lre in p&1·te fl .li�nno lr l·eparabilc
do. cui ful'o no col pit'l t&Qte famiglie po-.
vere • ·

RIBPOBT,\. - • La. questio ne post.11 ilo.I• 
l 'onorevole i ntel'l'oga.otc ,embi•a. in gran 
parte glà. rlaoJuta dalle tliapoaiilooi vigenti 
in materia dl pensioni df gucna, e d3l cri• 
terl dl larghezza c,;iJ q unll  -viene rlcono­
acluta do. q_ueato }lln late,·o la dipen denza 
do. causa di servizio. 

• lnfnttl tenendo calcolo elle la morte
tli militori per bronco-polmonite lp.tluoozn.le 
pub eaaerai veriftçata. tanto nei territo ri 
tlicbio.rati · in lato.to di guerra., q uanto in 
zona territo1·iale, i;f  b m nno nl 1·ig11anlo d ue
norme distinte. � 

e Per la prima i pote&l, l'11rticolo 1, com­
ma primo, decreto .luogotebenzia, le 2 set­
tembre 1911, u .  1385, dispone eho o o. gll ef-.• 
·!ett;i . deW aeacgna zio ne delle 1,1enaiunt di
Jtqcrra, le ferite, le lealonl e le 1n a.lÒ.tt lc che
hanno determinato lit. lnvalidiLà. o la n1orte
del mì litue i n  terri tori dlcl1 lo.1·0.ti in iatllto
di guerra., quando Ilio.no riporto.te o 11,ggr11•
va.te in occaaione di ae,·vizio, al presumono
1\lpcodenti da cau1111 di acrvizio • ·

<i Appunto in bnae II ta.le lll'eauuiione,
a.ne famiglie dei aull itui mo rti in zoH di
guerra. pn influenzo. - come del 1·eah1 per
ogni ni tra in[el·mità - contratta o a.gJ;ra.-

• Por la seconda ipotesi! VB]e o. dire per
I decessi verUlca tiai In zono. territorio.le, 
anccorre l'ar ticolo 11 prfmo comma tlel de• 
crelo luogot.eneniia le 21 ottobre 1918, nu• 
mero 1728, il q uale atnblliace che 4 apettn. 
la 1,onalono prl'v ilcglnta di guerra nel cnao 
che la invali dità o Jo. morte del mllltnre 
aia atato. determina ta da fea·i te, leaioni o 
malattie, riportlLt� o aggrn.vato. fuori dc•· 
territori dlchlaratl ln fatato di guerra, pur­
chà ln servizi a.ttincnti a.Ua guerro. • ·  

, Qu indi I l  quesito prua pettato do.ll'ono• 
re-v ole luterroganLe pub o.vero a11che riapo. 
at11 favorovole i n  tutti i ca-al nel quali  al 
accerti che ll m ilita.re contrnaae r i nftuen.za, 
o questa ai aggravò nella preatazinne di
uno dei moltepUcf 11ervizi conneaal, in zona
territorio.le, col fatto bellico.

, E uno dei piia eviden ti e comuni ele· 
n1ent i dl to.-le conn,aaiono è do.to 11 p1>unto 
do. 11ne l mu.ggiorl cd obbligati contlltU nello 
calll!rme, nel bo raccamenti, nei concentra• 
menti, cui f& riferimento lo ateBBo onora. 
vole interrogante. 

• Sembro. perta nto che non rlcorr11. 1 1 op•
portu.nltn di promuovere ·nuovi apeeio.ii 
provvedimontl in m1Ltcr[a, qna.ndo mancbi. 
quataiasi ncaao fr11- la mal11ttia ·e i servizi 
attinenti 111111, guerra, nncbc nella. cooaide• 
razione, cbe la brnnco-pa lm onitc influenzalo 
non hB oal'nttere caatrense-, ta.nL'è vero 
che, «la ind aglnl esperite, è rianltato cho 
\a influenzo. lui 0,vuto più ln.rgo diffusion e  
e mo1·talltà trll l o.  popolnzion e civile, l\ho· 
in m ezzo alle truppe. 

• Comunque glt a pcclaU provvedimenti
che l' o norevole interrogante rltencaae di 
dol'ere uncora invocare, non potrebbero 
dipendere, per le ragioni fio qui espo,te, 
da.l l ' ln lzia.tlvo. di q ueato Ministero. 

e Il •�ttosogrr.lario di Btat11 
G SO,\I,OKI & .

Lembo. - .-U m inilflro dell' ialru=iono p uu• 
blica. - « Per a&perc se ,ntcn11:lr ri pristinare 
le antiche direzioni did attiche · per  le qu•li t 
ridate ai vice• iapettorJ ecnlo.stlcl le loro vore 
mansioni, I maeat rl tlducia.1·i sarebbero cao­
ner11U da un penoso lllvoro • .  

JUEJPoer.t.. - • :Alte e complcsae 1·agipoi 
hnnno indotto il Mlniatero � ticonoec ei-e 
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Marazzl. - Al t11ini1tro delle poste e dei 
telegrafi: - , Per conoacera se I• dispoai­
zlone di non tlmbrau·c le corrispondenze in 
a.rrlvo col timbro posta.le deU•umcio rela.• 
tivo ed a.Ila qua.le diapoaldone al attengo­
no alcuni impiega.ti · detl' Alta. Italia, emani 
dalla. legittimo, au to 1·ità., u da aUro orgo.­
niamu eat1·aneo allo lata.tu, e se non nbbim 
preso l ph\ energici provvedimenti in di­
feso. del pubblico e clel comme,·eio lesi noi 
rispettivi intere111l • ·  

J?.t&POS't'A.. - • Neeauna disposizione fu 
11111.l data da. questa Ammlniatrazione per­
chè gli uffici ometteasel'D la. timbratura del-
1& corrlapondonzo. in arrivo. Se l'omlsaiono 
ai , verificata In  qualche· ufficio devesi ri­
cercarne lo. causa nella tt:mporanea acnr­
aità di pèraon11,lo • dovuto dallo sto.io di 
guerra., ed In altre circoata.nze di irn1,reve­
dntt a.gglonJeramentl ve1· incatiai per ecc.-e• 
zioao.11 contingenze. 

• Ad ogni moao à stato ricordato a.gli ·
umci tut ti l'obbligo cbe banau di bollare 
le co1•riapondenze in arrivo e ai bo. ragione 
di ritenere elle l' inconveniente denunciah• 
non ai ripeterà per l ' avvenire. · e Il solto11tgretaria di Sltr t

, nosu OES,\RE • .  

Pellegrino. - .Al 11li-n.i.b·o dalle 1•01l11 e dei 
ldcgru.fi. - • Per conoscere i motivi pl'i 
qua.Il, malgrado l' Incremento del lavoro 
telefonico sulln. linea. Salerno-Napoli, ai è 
creduto, recentemente, 1·idur1·e ad u n  aolo 
i\ filo di servizio aulln,. detta linea. 1·endendo 
in tal modo i mposaibilo u.l pubblico l 'uso 
ùella. linea Salerno-Napc1U ed oltre. • 

:RIBP0S'f4. - • Sale1·no e No.poli 60D0 
· oollega.te fra lol'n da duo llueo telefonicbc,
l ' una "iJ.olle q�li o dfrettn e l 'a l tra ser\"e
nnohe 11-l Hrvizio di Torre .A.ununtint11. 1 �ca•
fn.ti, Angri, N'ocern. e Onva. dei TÌl'l'Cni.

degli intereeaati di Reggio Calabria e di 
)leasin&. 

• Le comuoicazionl fra. Napoli e Sa.lerao
potranno casere notevolmente migliorate 
quando -verrà posato il circuito Na.poU-Ba• 
lernoJrevi&to dalla legge 20 marzo 1913, 
n .  263'; la qua.le non hn. potuto avere alcuna.
eaeouzione percbè, a prucindere dall'ele•
vatiBBimo coato dei ma.tcl'lo.11, que11ti non
aono stati ancora disponibili sul me,·cato,

• L' A.mminietrazionc ai propon.e dl da.re
Al più preato eaecuzfone a detta. legge. 

• Il lfottos�gretario di Stato
" CESARE Bossi •.

Rota. - .d I miniatro delle poatl e dei Iole• 
y1·a/i. - • 'Per s11pe1•e in quale mnnicra. creda 
di poter supernre le dlfflooltà m11,te1· hilmente 
lievi, burocratico.mente gra.ndlaaime che ai 
oppo,ero dnorn clopo due meai d11 lla libe-
razione delle terre martiri ad un funzloua­
mento ivi tolle ra.bile delle po11te o dei tele­
gr11n, condizione queata indiapenaAblle al 
principio di rl nnacita di quegli infcllci pacai, 
poicbè a tutt' oggi, ivi sono .o.ncora. 011• 
1,oluogbi dl distretto dove non o.rrivano nè 
lettere, ni! telegrammi. 

e Per cbiedc1·e inoltre che ae il Jlinistero 
non ha lo. poasibilitll. di lnatituh·e rapida-

. mente i servizi postali e telegrafici in 9.ni • 
110.e11i che dopo tanto martirio hll-nno di• 
ritto ad un ma1Egiore lntereaaamentci_, cbe ,
se · 1e dllDooltà per aocordaral cQn I� · auto- · 
rltà militari che sono aul poato t éonu fnau• 
perabili, sappia. a.Imeno influh'e su queate, 
perchè instltulaco.no direttamente con I loro 
rapidi aiatenti i servizi tnato do1uandati , .  

• Dura.nto la guerra questa 11econd& linea .
rlma.ncv11, oberu.ta, da.Ho. corriltpondenzo. di 
St11to e lU!1·uiò1 profittando de ll" llll&l>en• 
slone del eervlzlo del privati in Reggio 
Ca.labriu. ed in �J:easlm1, el fece includen 
temporo.oeamente l'ufllcio lU Sa.terno sulln 
linea telefonico. llfopi>U-R-cgglo-Messlno. uti•
liua.ndo coal come comunicazione il tro nco
Snleroo-.Napoli,

R1sPOi!T . .\ .  - • Sono notorie le condi­
zioni di angosciosa miae1·ia. in cui Curono 
Ja.acin.te dal nem ico le desolate terre del 
Venctn libet·n to e qnalo aommn. dl ln.voro e 
di en'1rgio ern ed b neceaauria per rillare 
toro lu. ,• lta di un tempo, essendo qua&i 
tutto tlu. rito.re coli. mezzi elle manc11-no 
llpeaao dl'l tu tto e ta.JvoJta sono coel lnsuf­
llcientl dn pnro.lizza.re ogni migliore inl-
ziaUv11-. 
• • La rioi'gno izzu.zi c, oe dei 1ervlzi 11o&tn.l1 1 
at1·ettn.mente connea&11 a. quello. ùei trasporti,
<legJi 11ppro-vviglon11omenti, dt!i lavori ,pub­
blici e del tcaoro , non potcvn. in la.le con­
dizione di cci&e avere una iolleclt11 alaterna•
done : tro.tt,1.11doai di riaprire ben 226 rice•
vltorie nella. provincia di Udine, llO in
quella di Belluno, 67 in quello dl Trni110,. 
-12 in quella di Vicenza, 27 in quella d i
Venezia.

• Rfattivatoal il 11,ervizlo dei ptivati in
. :Reggio' C&labrla, ero. cosa naturale prov­

vedere alla esclusione di So.leruo dalla. lineo. 
iuddetta. ed il provvedimento fu reao ne• 
ceaaario anche per evitare 1·eolami dn. pe.rte 
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• All'uopo, occorre richi11mn.rc in liede
tutti l riccvitol'i che ero.no 1·iuaclti o. sn.lvn.l'ai 
dalla prigionia., i porto.lettcro ruro.Ji, pro­
cacci, supplenti i sistemare nel mlglinr modo 
poasibile l locn.li dl'gll uffici, tutti dovaatati 
dal nemico o mi>lto completamente rovi­
nati ; provvetloro nU'a.p"provvlgionu.mento e 
all'abitazione dei reduci ; riattivare i ser­
vizi del procncch,to, i cui titolari, nella. 
maggior pArte, giusta.mente doclinavu.no l 
vecchi · obblighi <'ontrattuali i aoatituire i 
defunti, i diruisalonarl ,  ccc., tutto, inaon1• 
ma, un inaiewe di provvedimenti di cara.t. 
tere coml)leaao ed urgente, I qu�li pure 1·� 
chiedevano un minln10 di tempo per l'at­
tuazione 1111che più jmper[e�tu e frettto1oau.. 

e Dopo at-U ti-o mesi, m�11tre ancora. per­
durano ·dUBcoltù. di ogni genere, ai aonu ri­
pòrtate, o regolarmente allacciato con aer� 
vizt di proca.cicfato, 180 rlcevftoric nella 
1,rovinch, di ticline, 8-l nella p1•ovincfa dt 
Belluno, 4-l nella 1,rovinci� di Treviao, 14 
nolla provfnclu di Venezia e 7 nella pro­
vincia di Vlcenzo.. Fino do.i primi di no­
vembre al à prnv-veduto al aervizJo della 
corriapondenzn. urdinnrla: col ,20 dicem• 
bre 1918 ai sono riattivati i ae"i.zl delle reo� 
l'omando.te e delle a.aeicUl'ato, da e per gli 
uffici principt1l l cli Udine, Belluno, Vitto1·io, 
Conegliano, Pord'enonei o tali sen1zi1 eoa 
eifetto dal  1a gennaio sono atflti oateaf In 
·�utte Je ricevitorie ri�pertl!. Oon efI'etto dal
6 gennaio i, stnto riattiva.to U servizio del
vaglio.; a datare dal 10 corrente ai è rista­
bilito Il servi.zio del pagamento dei titoli
por conto del tesoro e della. rtustizia; e fu
pari data. è stu.to ripristinato I l  servizio dei
paoahi nelle provincie di Venezia, di Vi•
conza ed In qualche contro pià importante
dolla. provincia di Treviso. Il servizio dei
risparmi ai è poro ristabilito nelle ricevito­
rie della provincia èU Treviao situate a.Ila
destra del Pia vo.

e In complesso, l' Amminiatl'l,zione po•
etalo, pur disponendo di acarriaaimi mezzi
e imponendo i piu gravi aacrUlci o.I ano par•
sonate, ha assolto il auo oùmpito con la.
maggiore prontezza., e nel miglJor modo poa•
aibile. Certo .gli uffici princii:.1H 'sono tut­
tavia. sprovvisti •lelle neèeHa.ria casaefortf:
i loo1LU, d9Uo maggior pu.rtc delle ricevito­
rie, sono iillo atato nel quale li b a  l�aciati
il nemico, qun, e J� spogli di porte, di fl­
ueatro, senza rl 1,ostiglfo alcuno, aenza mo•
bilio; i tr111porti cogli a.utocu.rri sono tut­
tora malsicuri, da.tu la facilità dei guaatl
cui sono soggetti tfl J I  Vl!icuU, e l' imJ>OHibi­
lità di a9atft.olrli pronta meutu; il personale

1388 

-----
è 11t,1,pertutto inau llicicnte a.tblaogni, od an­
lJCIS<' iato oumc è pc1· le 11roprie aventu1·c, nun 
puo certamente dare tutto il rendimento de­
aidornb ilc. E Inoltro &lcune ricevitorie 1100 
ai sono poliuto riaprire, poicl1ò i rispettivi 
titolari trovansl impegnnti in gerenze rii 
a.Itri uffici del Regno, o non 6- agevole di 
1011titulrU pronto.mente, mentre di altre ri­
cevitorie à neceaea.rlamento da procrastinan 
la riapertura., per Jo. quasi completn. ' distru­
zione de lle rispettivo locallti.; e sono :11 nella 
provfncfo, di Trevi110, 37 nella provincia cli 
Vl<!onz11 ; 10 in quella. di Venezia; 6 in quella 
di Belhino. Infine, le ricevitorie riaperto 
b11,uno b isogno urgente dl una migliore alate­
mazlono dei locali, e, coll'aumenta.re do) 
lo. voro li eri van te dt�l ritorno del prolugbl, 
hanno 11ltrcsl bisogno di eaaere dotate di 
un pii1 numeroso personale. 
· " Ad o.dompiere a tale ultel'iore com}li•

to, 11 rimuovere questi rimanenti osto.coli ,
il Ministero dedica le auo pii» tHaldue curQ
o. muzet del proprio enanmiaaario.to nelle
11rovl11cie venete, i utercaan.ndo le Autorità
civili e mlllto.ri qtlivi in carica 8 sollecl•
tando, nel caau, l ' intervento dello ateeao
Segretariato generale deglt affari clvlli pres­
so il Comando Su1>rcmo. E ai tionflda· che
ben presto molta diftlcu ltA saranno supe­
rate e lo nolgimento del servizi proc8'derà.
con uno. certa regolarità.

• Per quanto rlguard11 la  parte telegra-
1lc11, à da ricordare che all'atto della no­
atro. o.vanzo.ta ai trQva.rono distrutte in gran 
parte le lince di tutto 11 territorio g�à, oc­
oupato. dal nemico; ma la distruzione più. 
completa ai riscontrò specialmente in una 
largtl zona catondenteai per circa. "dieci obi­
Jomotri da ambo i lati del Piave o là dove 
i nostri flll o.ttravereavHo il Tagliamento 
e gU altri fluml. 

• 'Non vi ei-a pi.ù traccia. di palUloazione
· sulle arterie principali : (da Spresiano •

Pianza.no, da S. Biagio Oa.llalta a.d oaeuo,
da Meolo a, Oeggia. ccc. eco.), · ed interru­
zioni graviaaimo ai verificavano da Felwe
a. Belluno, e sulle Uneo che da Udine al di•
ra1ua.no per Pontebba, OormonA, Palma•
novo,  e ,tu. Ala n, Rovereto a Trento, non•
chà in gnolla del Co.dore e della Carnia.

• Questo ller le po.Ufioazionf plà Impor•
t&nti e tru.laaciando , di parlare do[ nume• 
rosiHaimi da.uni o.Ile altre, e della. sparizione 
più o 1 11eno completn,1 clella rete fuori fer­
rovia. lCa, u.nche laddove. le po.lificuionl 
avevano meno eoffcrh>, i Oli erano atn.ti 
a11ocbeggfu.ti e 11convulU.  Intanto, il bronzo 
crn pres11ol'hi!  totn, lmcnte spari to ed i fi li 
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di ferro, dove non erano stati demoliti1 
erano spezzettati ed utilizzati a. tratti re­
lativamente brevi per molti ci'rouiti diver1i, 
al do rendere aaao.i difficile o la.borioso il 
ripriatino dei vari circuiti alle loro iniziali 
deatlnazio ni. 

e La rlooatituzlone delle comunfoazioni 
distrutte avrebbe rappresentato un lavoro 

. imponente pure in tempi norme.li, (poichè 
trattavaai, per le solo linee principali a. pali 
accoppiati1 di ricoatruir� circa '100 coppie 
di pali), _ quando si ponai che l'impianto di 
ua di eaao1 nella. stagione invernale, ri­
chiede una. giornata di lavoro dl una squa• 
dra. di 6 persone, senza tener conto· del 
tempo !J.OD breve ohe [ai impiega per la 
meaaa in opera dei fasci dei fili. 

, Nel periodo dell'avanzata la ricostitu­
zione fu enormemente ostacolata. da un c_u­
mulo di circostanze, tra le ,quali son da. 
ricordare : la mo.ncanza delle ferrovie, •� 
difftcoltà del transito sulle stra.de rotabili 
per l'affluire del trasporti milita.ti ; la di• 
atanza delle strade delle ferrovie lungo le 
quali corrono le linee elettriche, obbligan• 
do cosl il tra.sporto a lunghe deviazioni i
la mancanza. di alloggi e di ricoveri e la 
difdcoltà grave di rifornimento viveri, tal-

. ohè le ore lavorative e l1 rendimento delle 
,quadre ancora. ai riducono sen1ibiln1ento. 
· e Dunque, le ricostituzione della :-rete
d�·reva riohiedere un tempo aaaai maggiore
del normale ; ancora. di piil 01Ba dovà pro­
lungarsi, non eaaendoal potuto condurre i
lavori aiatema.tioamente, in modo razionale,
1econdo un piano organico.

e UrgeTa Infatti , aopratutt.o di dare le 
oomania"zioni telegraflcbe e telefoniche pel 
ae"izio ferrovi&rio, onde permettere la. air­
oolazlooe dei treni ; ed al riguardo, infinite 
pre11ioni furon" fatte da tutte le parti, da 
tutte le autorità. La. direzione delle co-
1truztonl di Venezia e dl Verona, dovet­
tero darle ad ogni costo, sub ito, in qual• 
aia.al modo anche a acapitn della regola.rità 
e della celerità dol la.varo futuro. Per va.­
rie diecine di chilometri ai dovettero im­
piantare linee pruvvlaorie di limitata ea­
paoità., là dove pià non esistevano e, nel 
reato, ricercare, per utilizza.rii, i tratti di 
Ili rimasti inservibili. E coal di molti tratti 
di dio &p'Partenenti a circuiti divorai, farne 
uno 11010 1 avente posizione molte volte va­
riabile lungo il percorso, rendendo plil dif­
llaile il lavoro futuro, la ricerca. e la rJ• 
mozione del guasti. Guasti che, ogni giorno, 
furono inevita.liilmente numerosiaaimi o tal­
'folta interruppero per lunghi periodi di 

tempo le comunlco.zloni e le cui ca.use mol­
teplici vanno ascritte prinoipa.lmente : alla. 
fretta con la. qua.lo dovettero condursi l 
primi lavori ; alla. insufllciente pratica dei 
militari avuti in aiuto ; a.Ilo scoppio con­
tinuo di proiettili carichi rinvenuti dap­
pertutto, i qua.li spezzava.no l fili e rende­
vano parlooloae le percorrenze a piedi ; allo 
sgombero, mediante mine, dolle piazzuole 
delle mltra.gliatrlcl ; alla demolizione, pure 
mediante mine, delle trincee in ce·mento 
situato presso le arterie telegrafiche, ecc. 

• È pure neceaaario accennare ohe le con•
dizioni del personale di manutenzione fu • 
rono 1 per ìnoceaaità di cose, inadeguate ai 
bisogni, mancando nlle Direzioni delle co­
struzioni intereaaate gli occorrentl allievJ 
guarda.fili, aapira.nti, operai, percbè aotto 
le armi i oppoi, sugli agenti profughi (aventi 
famiglia in provinoie lonta.ne) o già rimasti 
in territori invnai, non al potè fare che un 
aaaegnamento Umitatiaahuo. Intlne l'epide­
mia. influenzale, oltre a sottrarre parecchi 
elementi va.Udi, impedl qua.ai totalmente 
di ma.uda.re nelle terre occupo.te a.genti di 
altre Direzioni. 

• Attualmente t11tto le grandi nrterle au
ferrovia sono rlcoetituito ed in gra.n parte 
con oarnttere di atabilit&. definitiva. • 

• A questo lavoro, che necesaarlamente 
doveva avere la precedenza, subentrò quello 
dello. ricostruzione delle linee aecondarl.t, 
fuori ferrovia1 aino alle ultime diramazioni; 
la.voro In gran parta compiuto., tanto ohe per 
la ftne del ineae corrente al ha 8duoia di 
riattivare tuGte le linee, eccettuate quelle 
per i pochi uffici ove manchino abitanti o 
popolazione o ricevitorie, 

• In tali condizioni si à con11entita. la
riammiaaione al servizio telegratlco per i 
privati alle ultime due provincie che a.n• 
cora. ne erano prive {Belluno ed Udine). 
Il provvedimento è a.nda.to in vigore con 
la data del 18 lebbra.io e non prima., per­
ohà, sebbene tanto Belluno quanto Udine 
11obbiano avuto molto preato . qualche co­
municazione con Venezia e Treviso, la cor-
1iapondenza. telegrafica di Stato prese su• 
bito tali va.ate proporiioni da. 1orpa111are 
essa sola tutt• Ja capacità df'lle poche co­
municazioni riattivate, obbligando a fare 
giorna.lmente larghe spedizioni per poeta. 

1 Per quanto concerne i serTizi telefonici 
nelle terre liberate, la - materia del ripri­
stino e della ria.ttlva.zione delle linee e reti 
è tuttora régolata dalle autorità militari. 

e Ora, appunto • in conformità. del flulla 
ost11 del Comando Supremo del Begio saer-
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cito, sono atate impartite, ain dal 15 di­
cero bre ultimo scorso, le neceSBarie dl�posi;­
iioni per il  rip ristino del servizio telefonioo 
in alcune a:one, ad eccezione però delle pro­
vincie di Udine e di Belluno che soi:.o state 
escluse dal nulla osta di cui sopra, e oJÌe 
costituieoono la maBBima parte delle re­
gioni liberate. 

e Più particolarmente à da notare ch_equa.ii tutte le linee interurbane 11ono!sta.ie 
poste da,J nemico in .condizione di inatti­
vità, con l'asportazione dei ftli di bronzo, 
Ma, coi fondi avuti a disposizione, sono 
già in cor110 le pratiche per la fornitura del 
ftlo occorrente e si ha fiducia ohe, in se­
guito agli accordi fra l'Amm inistrazione e 
le autorità militari, si cond urranno rapi­
damente a termine i lavori. 

e Quanto a lle reti urbane governativè, l 
lecito di ricordare ohe quella di San D!lnà 
è stata completamente d ietrutta 'insieme 
non la. città, e quelle di Bol_luno e Pieve 
di Oadore, benchè a.BBai danneggiate, po­
tranno essere prontamente restaurate e riat­
tivate, subordinatamente alle disposizioni 
delle autosità militari. 

• Infine delle linee e reti date in conces­
si�ne all'esercizio privato, molte, come la 
rete urbana. di Udine e parecchie linee dello 
Oa.rnia. e del Friul i, sono preBBochè distrutte. 
Il ripristino del servizio in dette reti à, 
comun que, subordinato al benestare della 
Intendenza generale, la . quale ata prooe­
dondo a.Ila verHlca dei danni arrecati dal 
nemico per liquidare ai oonceaaionari il 
compenso loro apett&nte. 

e Il ,oitoaegrdaria di Siaeo 
• OES.olBB BOBBI t .

Ordine dei giorno degli Uffici 
di giovedi 6 marzo 1 9 1 9. 

Ooatituzione dell'U11loio. 
Ammi11ione alla. lettura. di nove propo­

ate di legge pruentate dai deputati Oio­
ootti, Rispoli, Dora-, Oompana, Panailli, 
Gallenga, Ga.mbarotta, Monti-Guamieri e 
Tura.ti. 

E,ama deUB iegu,nti domt1nie cli auforiHo­
dot1e " proooilore in giud�io : 

contro ·u deputato Morga.ri per diffa­
mazione a meuo della atlampa, quale ge­
rente dell• A,,ut.UI (1015) 

---
contro il deputato Morg&ri per 'diffa­

mazione e ingiurie a mezzo della stampa 
quale gerente dell' .A vanti! (1076) 

contro il '1eputato Toscano per calun­
nia. (1077) 

Eaa,ntJ dei seguc�ti di11egni di legg e: 

Oonveraione in leggo del decreto luo• 
gotenen ziale 1° settembre 1918, n. 1446, re­
cante provvedimenti su strade vicina.li. 
(1032) 

Oonveraione in legge dei decreti luo­
gotenenziali 4 ottobre 1917, n. 1619, e 30 gfu­
gno 1918, n. 1019, recante provvedimenti 
per opere pubbliche nelle provincie meri­
dionali continentali, nella Sicilia e nelle. Sar­
degna. (1033) 

Oonversione in legge del decreto luo­
gotenenziale 23 maggio 1918, n. 740, recante 
1•rovved imonti per il porto di Mila.no e per 
l a  navigazione interna da Milano al Po. 
(1034)

Conversione in legge del decreto Juo­
_ goteiienziale sq giugno 1918, n. 1069, ohe ap­
prova la convenzione col comune di Roma. 
per il porto di Roma-Oatia. (1035). 

Oonversione in legge dei decreti luo­
gotenenziali 10 marzo 1918, n. 448, e 1° eet­
tombre 1918, n. 1482, recanti provTedi mentl 
per il porto e la zona industrie.le di Na­
poli . (1036) 

Oonversione in legge del decreto luo­
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 912, ohe ap• 
prova le convenzioni 6 aprile e 5 giugno 1918 · 
stipulate con la Ditta Enrletti per la co­
struzione ed eaeroizio del porto di Baja .A.ver­
no e di un bacino di ca.renaggio nel porto 
di Napoli . (1031) 

Oonnraione in legge del decreto luo­
gotenenziale 10 marzo 1918, n. 387, riguar• 
dante la proroga del termin� di out alla 
legge 16 f ebbra.io 1903, n. 76, per l'eaeou­
zione del piano regolatore della città di 
Genova. nella zona ai piedi e sulla pendice 
oooidentale della collina di San Franoeaoo
d' Albaro. (App,ovrito dal 811t1�fo). {1042)

Conversione in legge del deoreto luo­
gotenenziale 21 febbraio 1919, n. "� , ohe 
istituisce !n oiaaouna delle località deno­
minate S. Oesàreo, Colle di Fuori e Mezsa­
selva, situate rispettivamente nei territori 
dei comuni di Zagarolo, Roooa Pri�ra e 
Palestrina, una borgata rurale, ai aenai e 
con le norme della legge 17 lugllo 1910, n. 491, 
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CCCXL. 

.: TORNA.TA Dl MERCOLEDÌ 5 MARZO 1910 

PRESIDEN2'iA DEL VIOEPRESIDENTE BAVA 
,. 

DEL PRESIDENTE MAR0ORA, 

INDICE. 

'Notizie aulb, salute del deputato .Amlcnrelll 
F'RACCACI\RTA. , • • • , , 
PRElllOl,lSTID, • • , • • • • • , • 

Oongedi , ........... , ... . 
Oommem.ora.z:lone tlell'ox-ilepnloto Pl\olucct. 

CUC'CA ••••••••••••••• 
BoMAIUilLLt, RO/t1wJtJretario di Stato.
PJll::$l'OENTIII, • • • • • • • • • • • • 

:Ringraziamenti poi· c�mmemorazlonl • 
Annunzi.o di rispolilte ec1itte ad in&en-ogailonl 

Png. 
18495 
18495 
18496 
18496 
18496 
18496 
1849(1 
t84\l6 
18496

e indice relativo • . . . . . 18497, 18547 
htarragaz:loni: 

Sll8sldlo alle famlgllo dei mlUtnrl nella zon11 
liberata,: 

ScALOJll, ROl/osegrctario tfi Sinio ..•.• 18497 
0Hl.AllADrA • , ••••••••••••• 18497 

R!plU'll.llone dei fnbbdca.U nella zom, liberata: 
Pl!ITRlllpN1, BOJloaegrclari'o di Sinio , . . • 18498
01UARAD1A. • • • • • • , , , • • • • , • 18490 

lsU&u1ione 11! una università commerciale In 
Napoli: 

PAa.\TORlll1 ,qo/toss,qrctnrio di Stato . • . 
CCCCA ••••••••••••••••• 

Llcemm. ·Illimitata a militai:i -vedo;! con figli 
minori di dodici n.nni: 

BATTAOL113l1\11 ROll011cg1'clario ili Staio . , • 
PFlA!oiO ••••••••••••••••• 

.AsAegnl ai mllitnl'I cho '\"Ufflel'O cellltl nei bo-
11ch1 del Veneto inYnso : 

BA1TA(�LIEKJ1 110/losr.grclnl'iÒ di Sinio 
GORTAN[ • • • . • ·• • • • • • • 

.Relazione (Prosen!a.rionot: 
CAMF.Rllil : DÒmnniln di procedere contro Il 

doputato Contlll'iono • • . . . . • . • . 
Propoata di leggo (S11olgimc11lo}: 

Co11titllziono del comune di J:o'ollonil'a 
){F.RLO�I . , • • • • • • . .• • 
Bt1Nwt2r.1, l'Ollu.�cural,mo di Sia/a

.Differimento <li lntor1-og11.1Jone .... 
1389 

18499 
18500. 

1b500 
18500 

18501 
18502 

18503 

1850S 
1850S 
18503 
18500 

Comunlcnzionl dol Gonmo (Seguilo dslla 
diiicaRS.ìDne) . • • • • • • . • • . Pag. 

SURA::-IZER. 
Gat.ZIAnll:t • • 
C_ASALl�l ••• 
�L>A1 ministro . . . . . • 

• GR,U!IADEl_ (/"altri 11crHonaltl 
.,\ f,f.l!-'•IO \ Pnl/o 11crHu11nlc) 
Du CAt-11'.A� ••••••• 

Moz:lone (Lcttnral: 
TrR_\Tl: Rappi:�n�n.mm propo1-iionn.le 

Osservazioni e proposte: 
Diffol'iwonto di 1m discorso·: 

ANCO:.'A, 
PR�Jlllll•:N·ra. • 

lloilone Turl\U : 
TUIL\T1. • • • 
OttLANl>0 Y. E.. prc11ùhnl11 tkl Consiglio 

LI\YOIÌ pMlamcnf::iti • 
Prum!IDll:."fTBI. 
MODlllLIA?U, 
l\LU'l·"J • • • 
SAll.ROUCRl 

Setlnte mattutine : 

18503 
18503 
18511 
18522 
185SO 
18594 
18535 
18535 

18544 

18540 
1854.0 

18544 
18544 
18545 
18545 
18545 
18546 
18546 

TUll.i\T[. • • • • , • • • 18546 
ORLANDO V. E., presidente dt1I Co11siglio 18540-47 
O,UIUAROTTA • , , , , • , , , , _, • , • 18547 

.. .. � ·-··-----------
La sed,uta comincia alle 14. 

MOLIN A, segretario, legge il processo 
verbale della tornata di ieri . 

(È approvato).
Sulla salute del depÙtàto Amicarelli. 

PRESIDENTE. Ha obiesto di parlare 
l'ono'revole Fraccacreto.. 

Ne ha facoltà.. 
FR.AC0A.0RET.A. Gravissime notizie 

corrono· sullo stato di salute del nostro ca­
rissimo collego, Amicarelli. 

Pl'ego la Presidenza di 1i.ssumere infor­
mazioni,.esprimendo gli auguri della. Ca.mera. 
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che ai hover11nno congedn.te 111 momento 
delle elezioni, coa\ come 11er lu. daBBe 1000 
cbe �enne congeda.ta. 

• Il 10Uoaegrefnrio di Ht,cto. 
• JlONIOELLI • .

Mfglloll. - Ai 111 iY1i11tri tl•lln: gue,·ra e del­
l'int11rn11. - , Per sapere ae non creda.no 
nece11arto e ùoveroao 11rocedere nll' imme­
dio.to con getlo.mento degli ufficiali aanita.rl, 
mo.aahne ae di contlotte mediche l'Urali : 
visto che la. maaahna parte degli ospeda.U 
cui sono o.ddetti, sono orma.i privi tli de­
genti, mentre nelle campagne inncriacc lo. 
epidemia della. in ftuenn : con questo inol­
tre al otterrebbe un rlspo.rmlo nelln ...\mmi• 
nlst,razlone . m ilitare che mantiene queatl 
u mcia.li e medici Raahnilati con non indif­
ferenti indennità. aenza che esai pre11tlno
aloun effettivo servizio • .

RlBPOB'rA. - • Le condizioni clelle con­
dotte mediche rura.U, di cui Ponorevolc in• 
terrogante ai  intereasa, in relulone allP. 
neceaaità cbe siano n.d eaai restituiti i pro­
pri ufficio.li sanlta'ri, ho.nno gi� form o.tu 
oggetto di particolare u.ttenzione do. parte 
del Ministero della. guerra., che nella con­
ceBBione d egli e,soneri e iello di4penae u.l 
laureati in m e dioinu. e c hiru rgia. ho. semp,•e 
da.to la preferenza ai medici condotti che 
nei piccoli comuni rlveatopo abitualmente 
o.nelle 111 quali fi ca di ufficiall sanito.ri, 

Difatti non a.ppena ceaaate le necesaitil. 
estreme della guerra. gllerregiata, il  Mini­
stero, affrontando prontamtsnte t!, decisa• 
mente il problema del le esigenze sanl ta.rie 
tiella popolazione civile, provvièe con ogni 
sollecitudine all'c11onero dei medici già o.p• 
partenentl a pubbliche amministruioni 
a.dotta.ud o  come · norma regolativfL quella 
del riconoaoluto bisogno di reintegrare Il 
pià co mpleta.mente pos�bile il servizio aa• 
nitarie (lelle co ndo�te 79d n.bbo.ndonantlo 
aenz'altro i cri teri res tri ttivi cl1 e i n  antece­
denza eran'b sta.ti imposti dalle prevalenti 
neeeaaità militari relntlv1un(:nte alla. claeae 
di leva., a.Ua. idonelt1\ fisica. e al 1erviziu 
prestato. 

• In ap pli cazione di tale co ncetto il M l­
niatero d ello. guert·o. oltre o.cl o.vere rinno­
vR,to a. tem po indeterminato tutti gJ I esn• 
neri te mporanei prima. conccBBi, ha giù. de­
terruiuato U n u ovo csnneru t1i circa. a.Itri 
mille nlflciall medici, la cui opero. ero. stato. 
regolarmeoto d imos trat11 ncceaaarh• per I 
servizi clviii a cui l medes imi era.no adibiti 
prima del loro rich iamo alle armi.  

• I n  Lu.l 111 0 , lu  Curonn garaot.itl con prov­
vedimen ti particoh�rl gli eaeenzlali b laognl 
de lle .Ammini11tm1,ioni pubUUrbe, neaauna 
delle quali ebbe gh1stiflcn.to.m ente o. rivol­
gerai o.l 'Ministero senza r.be le sue richieste 
veniaaero pronta.meot� esamina.te e favore­
volmente clectao. 

• Tale opera. di reintegrazione dei servizi
olvll i ,  delln cui ef.Bcacla ai aono llV ute prove 
non d ubbie, à stata poi completo.ta col re­
cente p rovvedimento generale, oro. In corso 
di esecuzione, mediante il- quo.le aono stati 
rlcolh.1calil in congedo rle finiti vo tutti gli 
urnciali medici di  clo.ase anterio re al 1880 i 
quali ne ab biano finto ricbieata o cho alano 
reclama.ti da.lle AmmioiRtraziont da. cmi es!IJi 
di pendeva.no. 

o Coal con to.l i  diipoaizioni partir.orari e
genel'al i 1 le p ià  Benaibili deilcienH deU-aa­
aiatenza sanito.ria debbono ritenersi gi� uli­
min n.te : o.cl ogn i modo è) sempre uperta la. 
via, 111ed io.nte l'a.ppUoo.zione del · clecreto 
luogotene nziale 9 dice mbre 19l.'l, n. l 9B5, a 
quelle ulteriori dispoaizionl cbe ai di mo­
strino neceBBarie 1 le qun.U saranno to.ntu 
più sollecitam ente impartite qua.odo ease 
vengano Inviate dalle condotto mcdi(lbe 
rurali che banno min11re poaaibllità di poter 
p rovvedere ai pro pri bisogni.  

• L 'onorevole interrog:intc vorrà a.pprea­
zat·c, certameut..•, lo sforzo cl1e ftnoro. ai à 
compiuto, specie ae terrà presen te oho le 
necessità. au.nito.l'ia mi litari sono ancora 
naaai rilevanti, perchè il Ministero della 
guerra ha dovuto prov f'e lle1·e in gran parte 
co n u(tlclall metl lci o.I servizio !ta.nitarlo 
cltlle tel're l ibea·ate e redente, ha dovuto 
cor1·ispu n clere allo gravi esigenze sanita.rie 
aorte col rimpntrio dei nostri prigionieri e 
con la. l'atturo di quul li eia. noi pre.si 11.I ne• 
mlco .  

" Il 11ottm,egrelnrfn d; .<l1,,t11 
• per la g1uirrn

• B .\TTAOLIRR I 11 ,

Montemartlni. - .A i  m inistri rlei l1u111 1'i 
p 1ibllliri e J11llt1 g 1ur1·1t, - « PN· snpere se 
non ritengano o pportuno, in visto. dèllo. ne• 
ceaRitù. di llo.r corso e sol lecita.1·e i lavori 
pubb lici dl ogni genere, l icenziare subito 
� alln 11rm i  tu tto il  personale del Genio ni· 
v i le e m0-nd1\rlo a.i rispettivi u[flclj in 1Dodn 
speciale per sa pore se ruronn p rese dispo­
sizioni  per c.omplcta.re e far funzionare lo 
u rtl cl o del Geni o el vi h• io_ provincia di
Pav ia J .

. Btsros·u. - • l i  Ministero dello. guerra., 
aderendo ad analoga richiesta  del compe• 
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uon la.aoiare troppa diata.nza tra. le due ta­
rlffe, a tutto scap ito della seconda, e quindi 
del bi l o.nclo medesimo. 

, Ool rincaro generale di tu tte le presta­
zioni cui l' Amminiatru.ziono delle poate dove 
ricorre1·e, l'elovaztone da 10 a 15 O'Bntealmi 
della cartolina. di Stato non sembra eccea­
alva, e sarà presto r11,ggiunta e forse supe­
rata dagli altri Stati i quali, ata,ooo rima-

. negglo.ndo tutta Jn mo.tarla delle tarme po­
.ataU, per coordino.rio. 11-lle 1nutate condi• 
doni economiche dei rispettivi po.csl. 

• Del ruato è stato disposto obo le car•
toline illustro.te, recanti la. anlu. ftr1no. dello 
.apeditoro e la. data., abbia.no corso c1Jn lo. 
tra.noatura dl c,ntea lml 6, e quelle recanti 
non più di li parole di convenevoli abbia. 
corao con la. franca.tura di centealml 

e Il liotto1tgr11iaria di Bhdo 
• Uosst CF;SA.RE •·

Roi. -- Al n,ini11lrn della g11trrtt. - , Per 
-aonuacere il motivo per cui non si invinno
in licenza. i llimitato i mil itari doUa. clasee
1811 ed a.ltre puro o.nzinau, impiegàtl come
bosèà.ioll, mentre ove vi Cosse BBanluto bi­
sogno di loro e non ai poteaac in nlcuo modo
sostituirli, e,.identi ragioni di giustizia im•
pongono alte, ptir requiaendo la. loro opm·a,
-siano ca.lcolAti come opcm�i bo1·gbeai e pa­
ga.ti col mnaai mo della mel'cede consentita,
più un pl'emio io 11om11enH cMlo speciale

· aacrUlcio a. loro imposto • ·

RtSPOSTA, - o P1·emeBBo che non pote­
va.no trovarsi o.ne ar10L altri mil itp.ri della
clo.aa� 1871 all'infnori di quelli che a&aun­
.1oro l'u.nuola.mento vo lonta.rio pea• lo du­
rata dalla. guerra e che eBBl furono in nu­
mero traacurabUe, questo l\Ilnistero tl eve
ritenere. che l ' lntcnogazlone del l 'onorovolo
Rol vuol l'iferb·el ai militari messi a. dlapo-
1izione del Oommiasarlato del combuatlbUi
uo.zional i, qua.li hoacaioU.

Noll'immediato. o.t.tuaziont! dei licenzia.­
menti o,·dinllti appeno Brrirnto l'ormlstizio,
fu necessario escludere tem poro.nea.mente
da,.I Ucenzlo.menti stessi i millt.arl meaal a.
-dfapoah:fone del Oommiss11,ri11to suddetto e
eib per non arrestare la protluzione di UD
materio.le ohe, per l 'inottraral dello. Atagione
freddo. , to.nto p lil fii rendeva ncceas1u·lo.

• Quindi il provvedimento rispose, t ra
u.ltro, aù unn vera. e propria. oiiigenzo ao­
oiale. 

• Del reato, si provv ide. aul,ito pe1· la
soaUtuzione del mUito.ri stc9ai, to lcbè può 

o.fiermarai ohe l 'ulteriore loro pea·maneuza 

a.Ue 1u·mi fu di bre,•e dm·o.ta.. 
• Il saUoadgrdlario cli Stai,,

e B,\TTAGUEIU "• 

Rota. - J.l 11,iniatro della guerra. - • Per 
sa.pere so egll creda. dt poter intervonlre 
preaao t Corpi mubllftatl nel le regioni libo� 
rate percbè vengano prese disposizioni tali, 
per le qua.li si poaao. tlna.lmcnte riuscire, 
dopo aoB10.nta giorni da.lla. llber1uione, a. o,• •. 
ga.nizza.re un aervlzin medico e lllrmaceu­
tiou 0,Jmoa<1 nei cumunl più im pnrtantl ; 
come Po.aia.no dl Pol'denone od o.ltrf che a 
tutt'uggl aonu privi dt q uoati hnpurta.ntia-
simi servizi 11 .

IllBPOB'U, - Fin da.i primi glnrnl dello 
liberazione delle prnvinoie di Belluno e dellR 
Venezio. Giulh• e del Trentino, lo. Intendenza 
genei·nle, nella oui competenza. rientra. ap­
punto la. rfurgu.nizzazlone dei serviz i in detti
territor i, dopu avere stud la.to per mczzu 
,tena Oom missiune ispottlvu. per la  pron­
husi clelle maln.ttie infettive nel complesso 
e nei  dett.agll Luttu, la questione, emanò 
,11na. serie di prnvveàhJleDti. a la per o aee­
gnore u.i vari comuni ufficiali medici e far­
macisti, 11in. per fo.r 1· l ri01·geri, o ao l·gel'e ed 
organizzare OspednU ch·m, aia. pe1· dotare 
quei pn.eai del: omterlll le Bll-nito.rio che pn­
teBBc fnr d i (ettn (circulari del 10 novembre 
e del 23 genno.io). 

• Il Mlnlatoro, per parte, sua, concorse,
in baso nl le r luhicste ohe gli pervennero dal­
l 'Iolendeoza. genera,.le, con l ' invio di uffl­
cin.U, modici e ra.rmaclatl, e con o.bbond�nte 

• mat&'rlale BBnita.rio.
• Nelle suo l inee genm·a.li questn ?d.ini­

storo conosce ed ha llppruva.to tutte le prov­
vide dia1rns[ zionl emanate allo scopo di dllte
ai nostri fratelli liberati i l  noceaao.rio con­
torto dello. usaistenza,. aanlta 1·ia.; non rlaul- .
t11nn parò i pa.rticola.1·i ,  come potrebbero
eaae1·e eventua.li 'le deilcenie in quslobo co­
mune o Iruzlono di comune, qun.U anno in•
dlcate da.ll'nnorevole inte rroga.nte.

(I Que11to Ministero h! tutta.via. fatti p re­
senti auùito o.Un. Intendenza. genel'ale gli in­
convenienti a.cceuna.th a.fftuchè eaaa vuglbt.
n&auruere sollecite- info1•m1u:iuni e J>l'ovve­
dere di conseguenza.

• Il 11ottosegrctarfo di Htatn
a: BJ.TT,\GLIEUI D ,  

Rota, - .4.t m iflinlro 1Ml' interno. - • Per 
sapere se non crcd11 necesearin ed u rgente, 
a. tu tela de lla vihi dei cittadini dinanzi al
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rin.cutizzaral dollo. pn.ndem ia infiuenzo.lc,'di 
prendere energicamente tutti i p rovvedi• 
menu di profilassi necessari per eontenere 

· ln. dill 11aione della mal0,ttll\,  o.bbn.ndono.ndo
a te.le proposito la poUttca dulie mezze mi•
auru e dei rigua.rdi eccc,aivl verso i p111·ti­
colarl lntereasi  che cnntru.atu.no coll*lnte­
rcBBe sup rem o della pubblica. so-Iute o ..

Rn1P08Ti\, - • L'innucnzo che  in questi
ultimi tempi ha inv:i.ao tutto il onatro po.eae,
ai  è esteso. contemttora.neu.mente o. tutte le
Nnzlonl di E Ul'opa e degli nitri continenti.

e Può dh'ai, anzi, che l 'Itnli11 ò uno. delll'
� u.zioni dove Ju. malu.ttl11 ai b preaeut11,ta
in formn. meno gravo e d lliuaa.

« Si l, avuta ultimamente una rio.�cen•
alone dell'epidemia. ; però il ridestarsi del
(ftnomeno, dovuto forse a apecia.U condi­
zioni di st11,gione ed agli imniensi e neceRso.­
rjamente ind isciplinati movimenti di popo•
lazione chu .cii sono vt1rl ftco-tl per forzn, di
cose, non hu avuto 1·lp1!1·cuaJioni scnalbili
aul11• morto.UtA.

• L'indi rizzo pru iilo ttico tra.ccio.to do l ,
llinistero uelJe aue ilitruzioui Ili prefetti del 
Regn o ha avuto l'alto e pieno consenso del' 
Consiglio 11u 1>e1·iore tU Hni tà e quei p ro v­
vedhn eoti non ao,no diaa imil i  da quanto  •f 
fa negll  nitri pncsi. 

• Le mis ure iii igiene generale erl i ndi·
vid usle devo no cona idero rai il co.rdlne clel
sistema di prevenzione.

- All'adozione del prov,•edhnenti è ne­
ocseo.rio aggiu,;,.gere la coopcl"ll.zione. tle{ oit. 
ta dini, uhe d ebbono mettere in pratica i 
conaigli e le norme Igieniche c he le a uto­
rità ed i medici non truacurano dl augge• 
rire alle famiglie, 

" Per qua.nto riguarda i sinrl ed i vac­
cini per lR. curn. e • fa pruJ\ lnsai dalPin0uen­
za, tra le molte proposte, non sono nui.n• 
er.tc indicazio ni c\e aun�  app1use fo ndate 
su criteri aelentUlci. Il :Ministero dell 'in­
terno non ho. mancato di fn vorlrne ed in­
coragghune. l '  a pJ)llca.ziune nelle migliori 
condizio ni di garanzia, cd o.n elle il lnh o1·0.­
torio bo.ttl!rio logico ,talla Dlrer.ione genr• 
ru.t e del la s 11onità pubbHcn ,  ha studiato e 
studia l' l mportanto 4ue11tionc, ce1·co.ndo di 
preparo.re sieri e vaccini ohe pOBSJ\DO tor• 
nare utili o. comba'ttere l'infe�ione. 

• Ii aot-to111gratario di Stato
• BONIOELLI " •

Sanareltl. - Al niin i11tro della guemi, -
e Per Sa}U!re se, in vista. della i m m inente 
s mobilito zione,  non ri ten�11 eqno e deco-

roso a. che aia emanato un or.cliue ond8' 
tutti gli uf8cla1l delle classi anziane, ·già 
invi. 11,tl in licenza ill imitata, che ancoru. 
trovu.nal p1·eaao repa.rti mobilitati in zona 
di guerra,• siano, dietro domanda, a. vvicen­
datl subito e� invia.ti a preato.r servizio 
presso Oomu-ndi proaaiml alle rispettive re• 
11idenze df fa.miglia, sostituendoli con uffl• 
cin.li d i  eta.sai giovani che trovo.osi nncora. 
negli urnci e Coman di terrltoriu.U , .  

RISPOST.l. - ' GU ordini d i  pongoda­
mento degli urn cia.U non sempre poBBono
avere im mediata. esecuzione, o per n ge­
nert\ del servizio cul l'ufficiale è add etto, 
o per aft-ro q ualslvogllo. m_otiv o, e le stesse
disposizf onl di invio in congedo fino ad ora
emauu.te hanno, dal resto, sempre preve­
duto questi casi, dando facoltà alle dipen•
denti a.utorftìi mi l it.nri intereaen.to di trat•
tenere per qualche tempo 11ncora gll uffi.
ciali congedand i che ai trovino in determi­
nate condizioni.

• Queafc l imitazioni, però, banno cnra,ttere
del tutto tra nsi torio, di breve d ut•n,to., coal 
per gli ufll ciuli che ai trovnno i t1 zona, ter• 
ritorin.le, come 11er quelli della zonu. mobi­
lita tu., e peroiò i provved imeutl che \tono• 
1·ev ote intorruj!nnte ,•u rre bbe fo1&cr<1 n.dot­
tn t i  n ei rig unrdl llegll 11rftcl11,U aong-:dandi 
cbe presto.n o nncora sorvbio in repl�rti m o• 
bl l l tnti ,  non potrebbero avore7 nella maggior 
}>R-rte del cmal, ee non un n. tarda e quindi 
inutile u.1>p litn zillne per i l  tempo ates,m ch e 
hl, loro esecuzione di necc11eit à ricl1iedercb be 
e do v rebbero di più 1t Lt11a.rei in circnatllnze 
cosi critiche come Jc n ttunli  per i servizi 
di traspo1·to. 

a Il 1111tlo1t1greta1·io rli ,'Jtato 
t 'B A'l'TAOLlERl • •  

Saudlno. - .U 11t ini,1t·a della glf,erra. -
• Per anpel'e se non ravviai opportuno e
giusto Bllottaro provvedi menti in favore di
quei giova.ni ufficiali di cl\.rrlern. i quo.Il, pur
non n.venclo compiuto il servizio triennale
dn. s,,ttu!Jl cinli pci· i l  dirfttn di 1,aaaaggio
in 11ervlzio utLiYn IJet·manente, ba.uno due
11 più unni di c:unpagn11, di gu1n·1·0. : tf.ncudo
euntu tiri (n ttn che questi giuvunl, o.rrt10-
l11 tisi volon tari pe1• fnr la. cn,rl'iern delle
nrmi - e per ro-ggiungeru il diri tto dell'iru•
piego civi le - ai troverebbero 1·ovinn.ti nelle
luru a.spirazioni qualum \'CDiSJJero in vio.ti
in congedo 1> .

RrsPOST.\. - • I n  me l'i tu alUn questin11e 
proaputt11oto. d o.ll'onurevnle intc l'ruga.nte i l  
Mi nieteru ba da. tempo provved uto nei l i•  

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 83



Atti Parlamentari - 18687 - Camera dei Deputati 
LEOJBLA� XXIV - l• SESSIONE - DISOUBBIONI - TORNATA DEL 6 JURZO 1919 

CCCXLI. 

TORNATA DI GIOVEDÌ 6 1\tIARZO 1919 

PRESID��ZA. DEL VICEPRESIDENTE ALESSIO 
IJCIII 

DEL PRESID�""TE MARCORA.. 

INDICE. 

Congedi ...... .......... . 

Ringraziamento pel' commemornzlone . . . 

Oommemorazione del deputato A.wicarelll, 
PaflSIDBNTBI. 
FJt.ACOACRBTA, 
COTUONO ••• 
ZACOAONnm •• 
MEl>A, miniBlro 

Disegno di legge (Di.�c11s11io11e): 
Biformi\ gener1\lo delle imposte dh-eUe eui red, 

diU e nnovo ordiruunento del tributi locl\li 
MEDA, mi11istro • • • • • • . . • . • • • 
MODIOL!AlU • • • • • • • • . • . • • • 

Annunzio di risposte actitte ad intet•1-oguioni 

Pag. 
18588 

18588 

18588 
18588 
18588 
18589 
18589 
18589 

18590 
18590 
18590 

e indice t'Oll\li°"' . . . . • • • • 18591, 1864.6 

Proposte di legga (L11tt11ra) : 
M'ONTI•GUARNIERl: Per dlohlarat•e le zone del 

Podgom, del S. Mi.chele e del Sabotino 
monumento nazionale . . . . . . . . . 18591

COllPANS : A.mmlni.atratori delle banche e degli 
Istituti lnituslrlali e commerciali. . . . . 18591 

DolU!I: A!,,;regazlone del comune di Olloll\l al 
.DIAndiunonto di Fonni • . . . . . . . . 18591 

PA�SINJ: Per dlchhu-are mon�mento mwo-
nale il sepolcreto degli Imbrhml-Poerlo in 
Pomlgllano t1·.Aroo. • . . • • • • • • • 18592 

RISPOLt ed altri : Per d!ohlarare monnmon,o 
nazionale il sepolcreto dello famiglie lm• 
brlanl-Poerlo In Pomigliano d'Arco ... 18592 

CtCCOTTl: Aggiunti\ all'111•&icolo 159 dol te!!to 
11nlco dello leggi sanitarie . . . . . . . 18592 

Tl1RATI: &·uUnlo cli lista e mppreilOntanzn 
propor'donnle .•.•......... 18592 

GAMOAROTTA: Stato del aoUui6clali. . . . • 18595 
(hLLlilllGA: Concessione di fondi rustici nl com, 

battontl . . . . . . . • . . . . . 18604 
1396 

Xnterroga.zioni: 
Agovolnzlonl 1d militari rOBidontl all'estaro : 

BATTAOLUl!tu, sottosegretario di Sia/o 
MA."iOINI • • . , , • • • • • • 

Invio di h·nppe In Libia : 

Pag. 

18608 
18608 

Fosc.uu, Boltoscprelario di Staio 18609 
MODIGLIANI. , • • • • , , . . , 18610 

Riduzione del numero del quadruped.l a on, 
rico dell'esercito : 

BATTAGLIERI, sotJot1cg,•cJario di Stato . 18612-13 
CASSIN • . • • • • • . • • , , . • • , 18613 

Prigionieri aus�iaci concenlrRU a Rimini : 
BATTAGLtmru, BOtlossgrclariÒ di Stato . . 18614 
FACOHl.NE'l"l'I •• ,· ••••••..• , 18�14 

Proposta del-dopututo Turati per lo svolgi• . 
mento di unn mo1lone eull'ndmlon& dello 
BCrUtlnio di lista con mppreeentaRZR pro• 
po1-zl0Mle (Discusslone). 

TURATf ••• 
CBLESIA ••• 
lIODIOLJANl 
P.REISIDIIIMTBI 

18014 
18614 
18624 
18627 
18627 

ORLANO.o V. E., prssidsnle del Co11slglio . 18628 

Dichiarazioni di voto: 
FLUIBmRTI 
l\IA.RTlNI •• 
RODlNÒ ••• 
MODIGLIANI. 
CAlllllRA. 
ALESSIO, 
N1TTl •• 
VINAJ .• 
ORLANDO SALVATORE -. 
ABLOTTA ••• , 
MO!-!TJ•GUARNll!IRl • , 
STOPPATO •••• , •• 

Votazione nominale sulla p1·opos'8. del p1·eel, 
dente del Consiglio di differire n. sol m881 
la dlso118Sione sulla mozione Tumtl . 

(È nppro1111la). 

18632 
18632 
18633 
18633 
18635 
18636 
18637 
18639 
18689 
18639 
18640 
1804.0 

18640 

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 84



Atti Parlamentari - 18869 - Camna dei Depwati 

LB8l8Lttll'SA DIV - l• 8JD8810ffll - D180178BIDl!fJ - TOBlU'll DBL 8 HABID 1919 

emanate, qua.li sono la concessione del 
pacoo-veatla.rio, il premio di smobfllta.zione 
ed Jl au111idio dl dl1ocaupc.1ione, coatitul­
acono un corredo tale da. 1HaiGura.re a.l mi­
llt;aro che, dopo aver comb11ttuto, torna. a. 
ca.sa, fl primo mezzo per ritornaro dignito-
11amente alla vita civile. TaU provviden.e 
importano 11D ouero 8.nnnr.lario di oltre · 
6001000,000 •per il solo premio di amobillta­
zione. 

• Il 1of!oaegre1te1no tli Stato
per l 'ca,.riltcinza militare a pensioni di gue"a 

t SOALOR.I t .  

Ciccottf. - ..4., mini1lti della guerra, d1l­
l'i1tr·Hioue1 pubùlica, di a.gricolhmi, d1ll'i,s­
du1&ri11, aoni1t1eroio , l11!!oro. - , Per sapere 
se e qua.li provvedimC!nti intendo.1111 pren­
dere perehè gU alunni degli istituti dipen­
denti da.i lfialsterl deU-iatr11zlone pubbl1011 1 
di a.gricoltura e dell1 industria. a ia.no meaal 
la gro.do di aoateuere senza. ulteriore rita.rdo 
gli_ eaa.mi di laurea in modo di non vedere 
pregiudicato il loro ulteriore oollocamento 
per parecchi di eesi gfà prcfiaaa.to , .  

RIBP09'H .• - • La. posizione degli atu­
deoti universitari sa.rà 4efhlit11. oon diapo­
slzioni cbe conaentiranno a.gli studenti ateaai 
di turnare a.i centri aedi di università o di 
istituti superiori per irequ�ntarvi i relativi 
oorsi e eoatenervl gli eaami. 

, ·Nello forme che aaronno emanate in 
proposito gli istituti pareggiati alle univer­
sità avranno lo atesao trattamento. delle 
università.. 

• n ,atea,cigrstario di Beata per le1 guerra
• BJ.TTAGLlEBI ••

Clrianl. - Al mini1lro tl,na. gucirra. 
• Per sapere ae non ritenga di dover ordl.
ne.re una. immediata e severa inchiesta sulle
ca.use obe hanno determina..io la morto del­
l 'aapirante medico della 66a sezione sanità
in. Bormio, signor Baro Umberto di Giro­
lamo, spirato improvviaamente la. notte
del 20 al !il dfaembre 1918, in Bormio, tenendo
conto del précedenti dell 'ottimo giovane e
del fatto cbe la disgrazia avvenne mentre
manca.va nella stanza. dell'ammalato quil•
sial!i aaslatenza e aorvegUanza ;· e per cpno­
scere qulndJ i provvedln1euti contro I re- •
11ponaabUi e le riparazi,1ni morali e 111aterfa.li
dovute alla desolata famiglia dell'eatlnto ,.. 

RI8P08'.U. - t Le formazioni Hnltario 
'dialooa.te nella zona di Bormio funzionano 

o.Ile. direfita ed esolusiva. dipendenza dello 

o.utorità mobilitate. 
• Aaalouro pertanto d'av,r interessato la

oompctento Intendenza genor11,le, perchè dl­
·aponga una rigorosa incbleata circa le cause
che banno determinato la morte del11aapi­
rante medioo signor B aro Umberto.

• Del risultato di detta. lnoblaata aarà.
fatto pa.rtecfpe l' onorevole intorrogo.nte.

• Il 1otto,egrdtriria di St,aco
t BATTAGLlli:Kl • •  

Clrlanl, - Al  m1't1illtro delle, g11-r:rra. - • Per 
conoscere se nun rlLvviai giusto ed urgente 
nei rig11a.rii dei medici ufJleia.ll riobia.mati 
di complemento : 

a) ripristlna.1·e la indennità. speciale di
lire 6 al giorno a. quelli delle ola1111i 1874-76 
che venne loru corrispostn fino al riol1 iamo 
dei miUl.ari tutti di dette ola.asi eaaeadosf 
questi ultimi congedati e rfmanC!ado invece 
o. 11rest11.rC! servizio solamente i medici prA­
dett.i ;

b) ri i disporre la currespouione del­
l'indenoltà. speciole di llrt! 25 a coloro che 
sono comandati in scr.vizio civile •· 

RTBPOBT.\. - o Ln. speciale conce11alo11e 
deU'lndt-nnità giornaUern di lire 6 agli uf­
ficiali mediui 011otl negli anni dal 1870 nl 1875, 
nomina.ti t11,ll dal alttadinl laurea.ti in me­
dicina. e chirurgia in forza degli articoli 1 
e s del decreto luogotonenzialb 21 aprile · 
1916, D, 469, !u motivata da.I fatto che in 
virtù d i  tale decreto venivo. esteso l 'ob­
bligo del serYizlo milita.re ad una. catego­
gorla di citt&dini ohe per ragione di età 
ne sarebbero stati esenti, e che yenivano 
invece chiama ti alle armi, venendosi a tro­
vare ln una condizione più gro.voH di 

· fronte a. tutti gli altri nati negli stceal anni
ohe lnveoe non venivano ·cblarpatf.

• Questa apeoiale condizione venne a.
ceaaare per gli uf flola.li medici delle ola.asi
1814 e 1876 quando furono richiama.ti alle
nrmi anche gli altri nomini di tali due
olaaal i e peroib ai reco ceaaa.r loro ancbi,
l'indennità di lire L

· • L'eooezione ur& fatta all' invio in li­
cenza. illimitata. (e sueceaalvo congedo) dei
mediol nati negli a.noi 1871 e 18851 non l'i­
guo.rda pita i soli medici di tali cJaasi, ma..
i med ici di tutte le altre cl'asai pure licen•
ziate ed enobe oltre categorie (farmacisti,
dentisti, cappellani milita.ri, appartenenti
alle aasociazioni di socoorao). In consc­
guenzl\ non si verUll!a più pei medlol dello
ola.aai 1874. e 1876 quella eccezionalità di
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condizioni fat.ta dal decreto luogotenen­
ziale �1 i:.prile 1916, n. 469 e per le quali 
l' Indenn ità di Uro 6 fu o.ccordo.ta.. 

• Lo. medesima., p,erta.nto, non potrebbe
,1!88er loro nuovo.mento concessa. 

, Per quo.nto rigun.rda pnl l ' indennità- -
speciale di l ire !?6 ohe l 'onorevole interro­
gante de11idora, aia corrisposta anche a.gll 
:utflcioll coma.ndatl ln servizio civile mi 
pregio ff!rle 0111orva.re o"'he lo. corrcapoa­
sione di tale indennità venne concordata. 
da questo Ministero con quello dcJl'interno 
a fa.varo del soli ufftcfalf medici comandati 
per li.  recente epi ,lomfa iniluenzale e obo 
non ai ritiene op})Ol'tuno estendere a. quelli 
co mandati in servizio dl condotta percbà 
sl ti dfepoeto che tutti gli nCJlcfnU medici 
comandati in serviz io civile siano sosti­
tuiti dal titolari delle condotte ateaao per 
f qua.li già et è p 1·ovvoduto con la. conces­
sione dell'esonero dal ae1·vlzlo militare. 

1 TI 1otta11gret11rio di Staia
• BUT.!GLIEBh ,. 

·colonna di Cesarb. - Ai miaiatri degli
-a.fla.ri uteri, """'' g uorra e iella 1uarina. -
" Per so.peri! quo.li p1·uvvedimentl abbla.nu · 
preso pe1· garantire a Spafalio la aicureua 
e la. Ubertà. dei citta.dlui o delle 11.aaocinzioni 
italiane, che gli jugoslavi,  inuoro.ggio.tl tlal­
l'eaempiu di maggiori alleati , violano e sop• 
11rimono lmpunemento • ·  

RIBPOSTA, - t t>cr gil.rantlro ÌL Spo.lo.to 
lo. sicurezza o la Ubertà dei cittadini e delle 
1uaocl11iioni italiano, ò stata. inv lnta come 
stazionarla nel porto uno. nostra uu.ve da 
suerru. al comando dl persona enurgica o 
di tatto, che 11111 stretto relo.zionl con le 
autorità locali . Il provvedimento aJ � dl­
moetrato efBcu.ce, tanto clae la sltuazlouo 

... iegU itallaui b notevolmente migliora.ta e 
non ai bo.nno plù n. lamentare da parte degli 
j ugoelavt gli Gitti di violenza che al erano 
in precedenza verUlcatl, 

• Il 10Uoaegratorio di 8tato per 111 guem,
• B.ATTAGUEnl t .

Curreno ed altrJ. - A i  ministri d11ll'lnlorno 
� della. guerra; - • Per sapere aa, di fronte o.I 
dilagare dell' epidemia influenzo.le, cho vn 
mietendo vittime numerose nelle ca.mpi.gne1 
llon erodo.no lndiapenaabile e doveroao di· 
aporre, perohè nel comuni rurali 1•0.a11iatonzo. 
so.nitaria abbi11,. ad essere pili emc:a.cemente 
aaaicurata1 e ae non ritengnno opportuno 
disporre che i medici condotti, chiRmn.tl 

alle armi o tuttori. trattenuti in servizio 
mllUare, abbiano ad essere aollecito.mente 
reatl tulti alla. propria sede onde gara.ntire 
il servizi o aanitB-rio e tranquillizii:.re le po­
polo.zioni df · quel comuni che ora aono privi 
di aeaiatenia medica • ·  

Rt8P0S'tA. - • L'autorità aanitarla mili­
tare, compreaa della. necessità di combo.t­
tcre l 'epfdemfa Jnflueaza.le fin dal auo primo 
n.pp11rrire e della impoBBibl l ità. in cu i trovu.­
vui l'1usistonz11, sn.nltaria civile di Iron­
toggiarlo., m ise 11. diapoaiziono del )linfatero 
dell' interno circa 1400 uiBclaU modici, che 
furono impiegati o sposto.ti d11r ona 111l'altra. 
sede da'la, stessa. autorità civile in bnae 
u.lle esigenze da. eaaa direttamente rilevate. 

• Man mano che la violenza dol morbo
à venuta decrescendo, il :Min istero dell'in­
torno ba restituito a.Il' .Amministrazione 1ni­
llto.re dettJ ufficiali mediot che con In. smo­
bllitBZiooe hanno sega\to ln sorte della. loro 
claHe, e se richieatl do, pubbliche a.mmini• 
a�razfonl sono atoti Inviati in congedo per 
eeonc.ro. 

e. ·D'altro. parte, in dal novembre u. a.,
l'autorità militare riconobbe Jo. preva.Jcu:a
delle esigenze sanita.rle della popoli.zione
ciYIJe e con ogni sollecitudine, ment.re con­
fermò in un primo tempo le clis,t,enao e gll
esoneri i. quei sanitari in servizio preBBo
pubbliche a.mmlnlatro.zloni, procedette poi
alla conceealone di nuovi eaonerl senza te­
nere più conto dello diapoaizioni reatrit•

· tive del decreto luogotenenzla.le 9 dicem•
bre 1917, n. 1986.

• In modo che d1LI d icembre scorso sono
atdtl esonerati in seguito 11 richieste delle
Amministro.zionl comunali e ospedaliere ol­
tre 1000 umcii.U medici e restituiti o.Ila vita
civile per cougedamento oltre 6000 aanitarJ.-

• Inllne 1Haicnro gli onorevoli interro­
gn.ntl che n.Uo scopo di rointegrtu-e o.ncora
di pià tutti 1 servizi civili, ai  sto. ora esa­
mi nnndo anche la poaalbil ltà, di estendere
il congedamento degli ufOciali medici anche
a. quelli delle classi più giovani.

• Il 1otto1,gretario di Stato per la. guerra.
e DATTAGL11ilBl t ,  

De Capitani d'Arzago. - .Al 1ninislro àellG 
guomi. - Per sn.pere quo.li provvedimenti 
abbi11 preso o intenda prendere perch� il 
rilascio delle fedi o certifica.ti di morte del 
militari so,to le armi (che fino ad · oggi a.v­
vf coc. con lentetzo. cl1e produco apeBBo gravi 
cunseguenze alle famiglie dei dctuntl) aegua. 
colla m11aaima celeri ti\ • ·  
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Relazloni (Presc11lazione): 
?tu..RCELLO: Conversione In legge del decreto 
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vl�lone lnte1-na dn �iltnno nl Po • . .. 18808

PA \"IA : St11to di previsione della spesa dol Mi• 
nlsloro doll' lnk!rno. • . . . . . . . . . 18808 

OACflALANZA : Conversione In legge dol de­
ci·eto luogolenenzlnle riguardante la etlma 
cene1111rìa degli ngromeU colpiti dnl mai·• 
clnme 1-udlcnle ..••.....•.•• 18898 

'.MANGO : Com·ersione In logge di decretl luo• 
gotenenzlali concernenti la pubblica letru• 
ziono . . , . . . . • , . . . . . . . • 18808 

ALnAN!;SFJ : Conversione In logge del decreto 
luogotenonzla.lo recanl.e provvedimenti 
per le et.radi! vicinali. • • • . . . . . . 18808 
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Ln 011mern è prol"Ogllta iù ti nprllo 1!119. 

La seduta comincia a.lle 14.35 . 

DE AMIOIS, segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente. 

{È
0 appr.ovato}.
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tati magazzini di deposito per i letti pro• 
venienti dalla emoblllta.zion.e dogli· oapedall 
e 1.10 ne è disposta l• distribuzione •· 

• n ,ouoaegretario di Sta.to
par lo tetro liberate

• PIBTJUBONI I .

Gortani ed altri. - .A l  mini,tro doll'in• 
torno ci ali' Allo Co,nmiHario por i pro/11,glai. 
- e Per 11aporo ae, di fronte ogU a.1111oluti
bisogni dim,zzo milio n e  di profugh i ohe
non banno indumenti neceaaari per ripa­
rar■i da.i già. cominciati rigori invernoll, di
fronte a.l dfsintereaaa.monto di 'ogni auto•
rltà ri1petto o. coal doloroae neceaaltil , di
fronte alla evidente impoaaibilltà. di prov­
vedervi ef6oaaemonte e 'tempeativamenttt
con distribuzioni in natura, non credano
opportuna. ed urgen'8 la immediata. eroga•
zlono di un auaaldlo straordinario o. tutti
I profughi biaògnosi, 111 Jniaura. au{1)alente.
e in .ue1111un caao non i_nferiore a. cento l ire
per penon.a • ·

:RISPOSTA. - t Oon oircola.ro telogro.n.ca. 
24 gennaio 1919 ai delegò o.i prefetti la. fa,. 
ooltà di accorda.re in ca.so di biaogno aue• 
efdi 11tra.ordiua.ri 1lno a. lire 150 ed 'in oaao 
di urgenza fino u. l ire 300 salvo, per i sna• 
aldl etra.ordinari di cifra superiore, di faro 
opportune proposte al MJn.iatero. 

• n ,ottoHgretario di Stato
per z, lt"' liberati

t P lB'UUBONh, 

Larizza. - Al ·naini,tro della guem,. - e Per 
conoscere se. non alu. equo ed opportuno 
ohe i;li uf1lciall di claaal 11on.zinue. o conge• 
date, io. bnae a.ll t 1lltima.  circolare - obo 
banno fatto servizio qunsi aompre ili zo1111  
d i  gnerro. ed  hanno dlchin.1·0.to di non  volar 
riruo.nere sotto lo armi oltre il loro congudo 
- non venga.no ulteriormente trattenuti dal
Comando Supremo con: lo apeoioso moti vo
di inaoatituibilità, mentru centinala di u(•
lciali più giovo.Di o congedati, idonol _a co­
prire gli u!Jloi cho resterebbero vaòa.nti,
inaiatono di resta.re sotto lo armi • ·. 

RrseosTA. - e Lo diapoaizionf  qmaao.te 
per sostituire nei v&rl incarichi gli uf ilola.U 
do�congedare o proaalmi al congeda.mento 
con ufficiali di cla.BBI giovani sono state 
a.pplioato, o sono in curao di applica.zione, 
pur tuttavia per esigenze di epeciali aer­
-vlzl è aooa.duto obe qualche ufficiale eia. 
stato tr11ttenuto in aervizio • • perchè la sua 
1mmedhtita. partenza earebl>e • risultata di

vero danno ad alcuni importanti aervizi. 
Tale ritardo perb non � 1tato Buperioro ol 
trenta giorni · come ammettono lo dlapoai­
zionl concernenti il conged&ttJouto degli 
ufflciall. 

• Si trattB, in ogni modo, di ca.al ecce­
ziono.li che vanno ma.n ma.no ceaaa.ndo. 

• Il sottosegretario 4i Stato
• BA�'l'AOLIEJU I ,

A'lichell. - A l  11&itai1lro dellcr. g,se"a. -
, Per oonoacere ee non creda noi oriterl d i  
amobilitazlonè d i  tener conto dei Bgli unici 
di tnBdre vedon che abb ia. oltrep11a1nto U 
010 anno d-1 età alano mUltari di truppa o 
umciaU i e questo por integrare lo diapo•
ai:af oni glà d"te oon la oiroolare n. m del• 
l'a.nno 1918, lo quali oggi non hanno pià 
a.lo.un pratico va.lo re • .  

RISPOSTA. - t LB condizione dl figlio 
unico dl madre vedove ultra. aoaaa.ntenno
avrebbe potuto costituire titolo w prefo•
renza. nel llcenzio.monto da.Ile 1Lrmi se foaae 
ata.to po111ibilo regola.re 1 liaenz'iamenti ae• 
guondo U criterio delle esigenza ramlglla.ri 
doi singoli milito.ri. 

• .E fuori dubbio perla obo in tal OHo
sarebbe 11tato doveroso do.re la proferonza. 
a. Individui le cui tamiçUe, ln dipondeua
della gnerra, sono venuti o. trovarsi In 0011•
dizioni bon più. gravi e pietoso dJ quelle
dei figli unici attddetti, ma il cui oooorta­
meuto ovrobbe richiesto un complicato la•
voro, nè !Acile, nè sollecito.

e Senoocbò l'adozione del criterio sud• 
detto fu rlconoaciuta. ina.ttull.bHe nell' inte­
roaae stoaso dellB oeloritò, delle opera.zioni 
di 1mobilit1u.ione o perchè per le dimcoltà 
pratiche doll' 11ttuazio11e a.vrobbe fruatrato 
lo scopo dal qua.le ero. inspirato. 

• Il aotto,eg,•,tario di Stato
t B.&TTJ.GLIJ:Ul.l • •  

Micheli. - Ai  minMri per l' 1111iatcJ111ts ,o.i• 
U,ar, e lo p,n, ion, di guerra , dell'intorno. 
-• Poraapere come intendano: a) provvedere 
ch·oo le domo.nde di pensione prcsontu.to dai 
congiunti dei militari docodutl 1n seguito alla 
bronco-polmonite derivante da influenza. o 
ad altro malattie congeneri epidemioo-ln· 
fcttlve, la. diffusione dolle quali venne cau­
aata indiscutibilmente dalla guerra ; b) o.p­
plioo.re l' articolo 1, lettera b,  del regola· 
mento 30 giugno 19181 n. lot4:, per la eaocu• 
zione dello. legge sul]& protezione ed asei• 
s tanza degli o rfani di guerra • ·  
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RIBPO&TA., - • La questione posta da.I- lo matArio., quando manchi n 11e11so tra la 
l'onorevole interrogante n.lla lettora ci aem- m&la.tt111 e i sorvlzi o.ttlnenti alla guorr&, 
bra. prc111oobè del tatto rfaolqta. dalle diapo- a.nobo conalderondo che In bronco-polmo-
aizioo1 vigenti in materia di penaiool di n.lte inftuenzn.le non ha co.ra.Uere caai.renae, 
guerra. 4 t1Lnt'l vero cl1e, da, indagini esperite, rl-

• Infatti, tenendo calcolo che Ja morte aulto. come l ' lnJluenza. abbfa. avuto piil larga.
dei mlUtari per Influenza -può ca&orsi veri• diJiualone ,e morto.li ti\. tra la popolazione 
fl.cata tanto noi terrltotl dichinr11oti ln latato olvilo, obo non In mezzo a.Ile truppe. 
di guerra, quanto In zona terrltorln.le, ai , Per q-qanto poi concerne Il quesito 

• hanno al riguardo due norme distinte. . posto dall'onorovolo interrogante alla tet- • 
• Per la prima ipoteai, Partlcolo 1, comma tera b) b ben�l vero cbe l'o.r:tloolo 1, let-

primo del decreto lnogotoncnzlo.lo 2 aeLtem- tero. b) del regolamento 30 giugno 1918, 
bre 1017, n. 1385, dispone che • o.gli effetti ll. 1044, estende le dispqaizfoni della legge
dell'aaaegnazlone delle penaioni di guorra., per gli or!&ni di guerrn. ai Ogli dei mill-
le ferite, le lesioni, o le ma.lattio cbe  banno tari morti per m111la.ttie epidnmico-lnfettlve,
dotermluato la. Juvalid ità o 111 morte del contagiose o endomicbe, dipendenti dall11
militare in territori dlcbfaratl in fatato di guerra., ma, opportunamente oaaerva li Ml-
guerra, quando siano riporto.te o aggravate niatero dell'Interno al riguardo interpellato,
fu occaalone di servizio, ai protumono di• trattasi di a.coerta.re se l'epidemi• d'ln• 
pendenti da oa.uaa di aervblo • .  fiueaza poaaa. consideraral dipendente dalla 

e Appunto in bàse a tal� presunzione alle guerra. 
famiglie dei militari morti in zona. di guerra • Lo. questione fu già eaamia&ta. dal Mi-
per influenza - co me per ogni altra. fnfer- niatcro in  seguito a quealtl rtvoltiglf da ta-
Dlità - conLratta o a.ggravo.ta in oocaatono luni Corqitati provinciali per gll orfani di 
di aerviilo si liquida. la. penalone privlle• guerrat e fu a.l riguardo intorpella.ta. la. Di• 
giata. di guerra. razione generale della sanità pubblica. 

• Lo stesao assegno compete pure logt- ., Questa. .ebbe ad oBBervare, anzitutto, 
ca.mente se la morte del militare è avve- ohe l'Influenza è una mo.lattfa inlctl.iva che 
nuta in zooa territoriale, dove egll afa giunto al riscontra, in forma aporadica., ai paò dire 
già. ' ioferm� di bronco-polmonite influen- in tutti i paesi del mondo e ohe, a periodi, 
aie dai territori sottoposti al regime · dl aBBumo un co.rattere di gravo e diffusa po.n• 
guerra. demia. Sono tuttora. ignote te· ragioni por 

• Per la seconda ipotesi, vale a dire per le quali U germe infettivo aBSumo d'lmprov-
i decessi verUlcatlsl In · zona territoriale, viso un a_lto gru.do di virulenza e dl infet-
soccorre i-articolo 1, prfmu comma del de• tlvttà. L'esame delle reocntl e meno· recenti 
oreto luogotenenzlaJe 27 ottobre 1918, n. 17!6, epidemie d'inJlueaaB ha. aooortato la com-
U quale atabiliace che • spetta la pensione . parsa dJ eue. la tutte le · ata.gioni dell'anno 
privUeglata di guerra nel caso ohe 111, inva- e nei più diversi pacai. Por quanto atret-
Udità o la morte del militare ■io. atata. · de- tamente ai riferisce a.I proposto quesito, 
terminata da ferilie, lesioni o malattie ri- ba dicblaro.to che, ftnora, da.gU atudi ·com-
portate o aggravate [aori del territori di• piuti t noa 6 risultato alcun elemento che 
chianti in iat.ato di guerra, purchà in ser• acientiftcamo.nth poa■a far preaumere . l 'oai• 
viii attinenti alla guerra • .  atenza d i  u n  leg1u11e di dipendenza causale 

o Quindi .il quesjto prospettato da.ll'ono- dollo sviluppo del morbo dallo ata.to di 
revole interrogante può a.vero· anche riapo• guerra. 
eta f'av.orevom In tutte le rattlspeeio nelle • Clii va detto pur non potendoai esclu-quau ai aocertl che il mil itare contra.aae dore che quello stato per l'intervento di l ' influenza o questa ai o.ggravò nella. pre- vari (attori da eaao d ipendenti, abbia po-
�ta.z(oue di uno dei m olti servizi co11neaai, tuto contribuire, in taluni luoghi e per de-
in zona territoriale, col fo.tto bollico. E l 'ao- terminate circostanze, a lacfUta.re lo avl-c�nnn che l 'onorevole interrogante oaprime luppo o lo. diffusione doH'epidemla. riguardo a.1111, d!ffuaione del morbo, por cui • Il Ministero, perta.nto, in base o.Ila ri•
lllolti facilmente oontraaaero il morbo a ca- • apoata doll'autortti\ tecnica piir a.utorovole,
glooe dell'esaurimento 11.slco per le fatiche llL q uale ha avuto modo di meglio osser-lopportate, fa opinare che egli al ala voluto vare ed eaaminaro le compleaae manifeata-rlterire. o.i casi or oro. oblo.riti. zionl della malattia, ha. dovuco c■cludere 

4 Sembra, per o.ltro, che non ricorra l'op- quel chiaro rapporto di dipe11deoza cau-
.Portunitì\. di promuovere nuovo diapoaizioni sale cbo può rendere applicabile l'e,rticolo l, 
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lettera. b) 4el regola.mento 30 giugno 1918, 
11, 1044. Tutto cl6 ia via dl maaahua, con­
eiderandu oiol!I, la opidemia in ae ate1Ba e 
nel ra.pporti con la  generalità del oolpltt, 
oh�, lnveoo; nei riguardi persona.li di quei 
mlUta.rl, i quali in occasione di aervizl di­
rettamente attinenti aUo guer.ra abbiano 
contratta. .. iniluenza.t ed a cauaa, dl eaaa 
sian morti, il legamo dl dipendenza, dl oul 
al citato articolo del regolamento, pub es• 
sere rioonoecluto di volta ln volta, previ 
gU opportuni accertamenti da farai per 
meno delle competenti nutorltà militari. 

, ll aauo,egrola.rio ,,H Sta.to 
por l'cu,i,lo,i:Jca ,nilUara a lo pol\lioni cli guom, 

• 80ALOJlI t .

Nava �ttorino:· - Al 11•inia&ro dallG m11-
rina. - • Per sa.pere se a.gli ufficiali rlcbla• 
ma.ti in aervlzlo nell11 Reglo. marina. sarà rl­

. servata, circa. l"epoca del congedo, la ateaaa 
aorte degli ufficiali del Regio esercito � -

R1sPOBTA. - , Sono in corso a�udi per 
accertare fn quale misura lo dispoaizlool 
ani congeda.menti o.dotta.te do.I Mlafat;ero 
della guerra poaaa.no a.pplloarai a.gli u[fto ls.ll 
di complemento della. Regia ma.rina.. 

• Nei cougedameatl al cercherà di pro­
cedere o�n la maggiore poaaibile largheu11., 
per quanto i b isogni della marina, nel mo• 
mento p?'eaente, aia.no ancora molto grandi 
e riobledan.o l'impiego di UD uumero DOte­
VOlil!IBimo d1 nfftolali. 

, Ii aottoaegret"rio di Staco 
' TESO • •  

Quelrolo. - Al ,ninialro dei la.11on pubbUol. 
- e Per· sa.pere quali provvedimènti il Go•
verno intenda prendere Ul'gentemente per
preaerv11re la città di PIii& ,e la. campagna
plaAoll da un nuovo disastro d 1fnonda.1ione ­
del 1lnme Arno che - ove non sia. prone•
duto in tempo - al è ormai rivelato inevi­
tabile oon · l a  recente dia&atrosa piena la oul
violenza è aooreac!uta. per f recenti muta­
menti verlfloatfal nel regime delle a.eque del
dume, In conaeguenzo. delle mulate condi­
zi oni boschivo de( monti della vane del­
l'Arno .. .

Bt&POSTA. - • Per 11coertare le  conae­
guenze della. recente lnontazlone dell'Arno · 
e Jndloa.re I rimedi meglio atti a acongiu� 
ra.re I n  avvenire altri danni delle piene di 
quel fiume, fu nomioat11r senza indugio una 
Oommiaalone tecnica. composta di due Ispet­
tori superiori e un ingegnere c_apo del Genio

civUe. Tale Oommilslone ha. anzitutto pro• 
posto l'esecuslone in via di aomma urgenza, 
di va.rie opere - quali il rialzo dogli u.rgini 
a. monte di Pian., il rio.lzo ed il ringroHo di
varie parti del p11.ra.petti urbu.nl, il ritaglio
dell' isolotto di BILn Bufalo, eco., ed ba. con­
aigliato l '11rttn1Lzlone, in una !ase sucoeaaiva,
cli un più vo.ato programma di provvedi­
menti 11tti 11d integro.re lo. 1J1tom11.1Ione 0011
del tronco urbano del fiume, come di quelll
a mont:o e 11o valle della. città.

• In aeguito a oiò, il Ministero ha. già
diaposto per i la.vari di ■omroa urgenza 
l'alleatimento dei relativi progetti ed ba 
afildato ad una Oommia■ione dJ alti fun­
zionari tecnici l'incarico di determin1r.re le 
direttive a cui devo rispondere il plano dl 
definitiva .aiatemazlone.• e Il 1otwugreta.rio ili Staia. . 

f D E  VITO • •  

RJspoU. - Al nii,a ialro dt1lla giierra, -
• Per couosoere quo.li  ragioni consigllano •
mantene re in servizio mUltari inabill per­
manenti o. fatiche di guerra., e se non creda
- in base .nl lodevoli a lateiul di aroobillta.­
ziono finora adotLo.ti - disporre 11 congeda.
mento di cs11 • .

RIBPOB'l!A.. - 41. I nailltari :permanente• 
mente ino. bili alle fatiche di gaerra sono . 
at11ti trattenuti alle armi flnobb lo ricbie­
'Bero le esigenze degli apeclall servizi nei 
qua.Il vennero impiegati. 

• Appeno. ta.U esigenze dimtnuiroao in
miaura. sensibile, l i  Ministero non ma.acò di 
ordinare 1J l locnzia.mea.to dalle armi dei mi­
litari suddetti, licenzi11111eoto ,..hc è in corso 
di attuazione. 

« Il 10Uo111or,,a.rlo di S&tt.Co 
• BA�T.lOt.lJilU.I • .

Rlspoll. - Al  min.i,tro della m.Ìrina. -
e Per conoscere ae aia so11 lntenzlone dl as­
segnare BIP Arsenale di Napoli l'a.llottimento 
della , ltegia nave Oaraottialo , .  

RIS;OBTA. - Il ministro della m11riDII hll
già dato incarloo alla. Direzione generale 
dello coatruzioni navali e a quella di ar,i•
glleri& e armamento dl atudiAro la poaalbi­
lltl\. di eaeguirp a Napoli l'allestimento della 
Begla. nave Cara.ociolo. Qneati atudt ao_no
tuttora. in ,oorso, e quindi nulla di preciso
ai può rispondere ancora ... 111 onorevole in-
terro11ante. 

e Il aattoaeg,ata.rio di 8Ce1to 
t 'l'ESO t ,  
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<e L'eetendere ora come viene rich ieeto 
l'aumento di lire 35 mensili anche ari musi­
canti provvisti dell'indennità suddetta sa­
rebbe non equo pcrcbè ei creerebbe addi­
l'ittura. una disparità di trattamento ai danni. 
dei musicanti che p ur avendo famiglia pro• 
pria, godono solo dell' aumento di lire 3fi 
mensil i per essere r imasti alle lo ro sedi.  

°" Giova infatti tener preaente che quel lo 
che doveva. essere un compl'µso per una 
situazione anormale e precarja ò divenuto 
di fatto un vero e proprio aumento di sti­
pendio visto che lo. gran maggioranza dei 
musicanti t.rasfcriti si trova ne lle nuo ve  
sedi da  oltre tre anni, donde la possibilità 
di uno. stabile sistemazione. 

« Dato inoltre ohe, 11er la trasformazione 
e conseguente riduz ione d�l le musiche reg­
gimentali in bande presidiarie1 quest'ultimo 
sono state necessariamente nssognate ai cen­
tr i più importanti, ne è venuto di conse­
guenza ohe i musicanti trasferiti  hanno po ­
tuto col cambiamento delle. residenza, od 
almeno nella maggior .parte dei caei, accre­
scere di non poco quei lucri non ind iff erenti 

-che, come è noto possono trarre dall 'eser�
cizio della loro arte come liberi · professio­
nisti, lucri che, come è ovvio, sono più fa,.
ciii a. realizzare nei ceniri di maggiore im­
porta.nza. nei qua.Ii i musicanti ai sono ve­
nuti a trovare appunto per effetto del ve­
rificatosi trasferimento.

• Il sottosegretario di Stato
� BATTAGLIERI • .  

Brezzi. - Ai ministri della guerra e del­
l 'istruzione pubblica. - • Per c_onoecere se 
non ritengano, . in esaudimento delle uni­
versàli , insistenti e giuste implora.zioni delle 
la.miglio itali ane che diedero all'esercito 
comb·attente le balde ed ìntelligénti energie 
dei propri figli, ufficiali di complemento , 
distogliendoli durante tutti gli anni della, 
guerra. nazionale dagli studi universitari e 
,mperiori con c·onseguente ritardo del loro 
avvento profeeeionale, mèta sudata quasi 
sempre di gravi sacrifici economici e di pe­
nose aspettative - rendere meno irrimedia­
bili il da.nno e la lesione di tanti cosl legit­
timi e sacrosanti inLeressi - prima concepi­
bili sull'altare delle supreme necessità. della 
Patria. in armi l'ontro il nemico - conce­
dendo finalmente a- tutti gli studenti e 
segnatamente oompresivi quelli di giuri­
sprudenza, ai qual i sono venuti a compierai 
dalla ùnta de11a iscrizione gli anni (1�1 ri­
spettivo corso, necessari alla consecuzione 
della la.urca, una urgente, oongrua licenza. 

· p rovvisoria ohe li abi liti a conseguire insie­
me agli esami arretrati i l  titolo accademico
nello •imminenti sezioni s traordinarie • .

RISPOSTA. - (I Il ministro della guerra,
p iena.mente coneciu della posiz ione in cui
sono venuti a tro va rsi gli studenti u:iiver­
sitari dopo qunttr1,1 anni d i  guerra, ha in
istudio le neces-'aric disposizioni per far sl
che tutti gl i aooennati studenti s ia,no con­
centrati nelle città sod i di un iversità e di
istituti di studi superiori per frequen tarvi

corsi e -sostene rvi  i relativi esami .  
« Il  sottosegret ario di Stato per la gllerra 

« BA.TTAOLIE.RI i> .

Brunelli. - .A l  ministro della guorra. -
• Per 8Bpere - vista l'esclusione degli uffi­
ciali medici dalle disposizioni di recente
oman�te pel congedamento degli ufficia.li
dell'esercito - quando e con quali criteri si
procederà al congedameuto degli ufficiali
medici • ·

RISPOSTA.. - • Per la smob ilitazione 
degli ufficiali medici non ò stato i>ossib i le 
seguire il criterio della smobilitazione por 
classe, poichè, n, differenza degli ufficiali 
delle varie armi  che costituiscono una 
energia in massa riducibile man mano che 
le esigenze militari d iminuiscono, i medici 
ro.ppresenta.no valori da uti lizare indivi• 

. dualmente,_ in base al criterio delle pre­
valenti necessità militari o civili. 

• Come a.Jl' onorcvole interrogante è ben
noto, il  corp·o sanitario militare fu costi­
tu ito, a.Il' atto della mobilitazione nella 
quasi sua totalità, da elementi tratti da.lle 
categorie sanitarie in serv izio civile, nel 
quale ba determinato un intenso perturba· 
mento in primo tempo e poi un profondo 
disservizio, che l'epidemia influenzale, tu­
ttora incombente, ha. messo in tutta. la sua 
dolorosa evidenza.. 

" Cessate pertanto le necessità estreme 
della goerr11r guerreggiata., è subito emersa 
la prevalenza delle esigenze sanitario delle 
popolazioni oivili, ohe furono da questo 
Ministero prontamente e decisamente af ­
frontate in perfetto. intesa con la Direzione 
generale dell l\ sanità pubblica.. 

« Oon ogni sollecitudine fu quindi prov­
veduto al l 'esonero dei medici già apparte­
nenti a pubb liche amministrazioni, senza 
tener più conto nè delle cl assi di leva, nò 
del la idoneità. fisica o del tempo trascorso 
in zona di guerra. Il eriterio regolatore è 
stato info rmato dal riconosciuto bisogno 
di reintegrare, il pi ì1 so l lecita.monte e com-
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pletamente possibile, quel ramo del servizio 
sanitario che non era p'rudente lasciare ol­
tre nello stato esasperante cui ormai tro­
vavasi. In applicazione di tale concetto, 
dai primi di dicembre ultimo scorso ad oggi, 
questo Ministero ha determinato l'esonero 
di circa 700 ufficiali medici e procede con 
costante sollecitudine all'ulteriore sviluppo 
del concetto stesso. Inoltre l'altra funzione 
pubblica di cui l'Amministrazione militare 
spontaneamente riconobbe la necessità della 
improrogabile riattivazh;ne, fu quella <1el-
1'insegnamento medico -universit�.rio, per 
ridonarne il beneficio, pieno e completo, agli 
studenti di medicina i quali, per le condi­
zioni di guerra, ha.uno fatto gli studi fon­
damentali in corso affrettati ed incompleti. 
Di modo che, qualora si fosse ritardatà la 
frequenza dei corsi regolari, nell'ambiente 
proprio, la Camera avrebbe rappresentato 
per essi il conseguimento di una maturità 
legale ma non professionale ; e per il paese 
(l un pericolo e un danno evidente. 

<< Pertanto in esecuzione di questo in­
tendimento concordato, oltrechè col Co­
mando Supremo,. col Ministero dell' istru­
zione pubblica, tutte le Cliniche e gli Isti­
tuti medici, chirurgici ed universitari, po­
terono rientrare in funzione cou la pièna 
efficienza del proprio personale nella tra­
dizionale esplicazione del libero insegna­
mento. 

<< Garantite in tal modo l'essenziali�pub­
bliche amministrazioni, ogni sollecitudine di 
questo Ministero fu rivolta agli ufficiali in 
particolare. 

<< Sono state pertanto prese in esame 
le condizioni particolari dei medesimi ri­
spetto ai privati interessi e prima di ogni 
altra disposizione, è app"arsa equa quella 
di ricollocare in congedo medici apparte­
nenti alle classi 1870-73, chiamati alle armi 
col provvedimento straordinario di cui al 
decreto luogotenenziale 12 aprile 1916, limi­
tatamente ciòè ai cittadini laureati in me­
dicina i quali, perciò, bisognava, appena 
possibile, restituire alla legge comune. 

<< Nè alla predetta classe di ufficiali me­
dici si limitarono i provvedimenti presi 
da questo Ministero. Infatti subito dopo 
di essi venne accordata la precedenza nel 
congedo a quegli ufficiali medici che sono 
accorsi prontamente da lontano al richiamo, 
abbandonando all'estero, ove risiedevano 
da molti anni, famiglia, clientela, inte­
ressi, nonchè a quegli ufficiali medici no­
min�ti in base all'articolo 57 della legge e 
cioè medici civili non obbligati a servizio 

militare; per ragioni di. età e in seguito a 
loro adesione. 

<< Per non aggiungere ai danni della 
guerra le ripertmssioni di una immediata 
smobilitazioné, per quelli non appartenenti 
a pubbliche amministrazioni e non aventi 
la possibilità di una sollecita ripresa di 
esercizio professionale, questo Ministero ha 
ritenuto opportuno trattenere alle armi, per 
la durata massima possibile, gli ufficiali me­
dici che ne facciano domanda, accordando 
loro tutte le agevolazioni possibili. 

<< Indipendentemente poi dalle ragioni 
di interesse pubblico e d,a considerazioni di 
particolare riguardo, questo Ministero pro­
cede al ricollocamento in congedo degli 
ufficiali generali e superiori medici, del
personale cioè direttivo, man mano che il 
congegno sanitario si riduce e le funzioni 
straordinarie vengono riassorbite nell'am­
bito della normalità. 

<< Si tratta invero di ufficiali medici che, 
richiamati d,alla riserva o dalla posizione 
ausiliaria, hanno portato alla ca usa sani­
taria tutta la saggezza dell'esperienza ac­
quistata nel lungo servizio alle armi, e una 
costante operosità, e ciò ad onta della età 
e delle condizioni fisiche, con notevole ren­
dimento, specie per quelle attribuzioni me­
dico-legali che hanno più diretta riper­
cussione erariale· e nella disciplina dell'e­
sercito. 

<< Riassumendo pertanto l'operato di que­
sto Ministero circa i provvedimenti presi al 
riguardo della smobilitazione degli ufficiali 
medici, l'onorevole interrogante può facil­
mente constatare come: 

nel breve giro di un mese sono stati di­
simpegnati dal servizio sanitario: 

a) 700 medici esonerati per pubbliche
amministrazioni; 

b) 500 per insegnamento universitario;
e) 2,000 e più aspiranti medici per ragioni

di studio; 
d) 300 e più ufficiali superiori della riserva

e della posizione ausiliaria. 
<< Il s ottosegretario di Stato 

<< BATTAGLIE RI >>-. 

Brunetli. - A,l ministro della guerra.
<< Per sapere le ragioni per le quali, mal­
grado la soppressione dello stato di guerra 
nena provincia di Bologna, si continuano 
alla stazione ferroviarìa le vessatorie, in­
gombranti misure di controUo contro chi 
vuole entrare e permanw,·e in detta città». 

RISPOSTA. --:- << Già dalla fine di dicem­
bre ultimo scorso alla stazione ferroviaria 
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appartenenti  a.I l '  Ammin istra.zione dello 
Stato -. .  

RISPOSTA. -· o· Oon l'arti colo 3 del de­
creto lnogotenen�ia.lf' 20 febbraio 1919, nu­
mero 176, è stato. concessa. un' indennità. di 
smobilitazione di lire 260 anche a.gli ufficia.li 
richiamati dal congedo a.r.po.rtencnti alla 
Amministrazione dello Stato, dovuta in più 
dell 'indennità vestiMio di uguale nmmon• 
te.re. 

« Il Bottm1egr�tario di tJtato zir.r la gue1·ra 
« BA'.!'TAGLIERI , .  

Ferri Giacomo. · -e A. l PreBidente del Oon• 
aiglio dei ministri. - � Per sn.pe1·e se non 
senta ta necessità dì imporre, con provve­
d imento rapido e rigido, il congeda.mento di 
tutto quell'immenso numero di ufficiali su­
periori o.òzianissimi, r icltiama.ti, ohe rap­
presenta.no un ingiustiflcabilo enorme peso 
aut bilancio, un os tacolo insormontabile alla 
fine di tanti organismi orma.i senza scopo, 
ingombranti e pn.ra.lizzanti la tantu. neces-
saria smobilitazione det l 'eseroito � -

RISPOSTA. - e I l  Ministoro delJa guerra 
i;à da qualche tempo ha emanato disposi­
zioni por il rioo ll ooo.rnento in congedo degli 
ufficiali superiori richiamati de.Ila. rieerJa e
dalla posizione ausiliaria e può assicurare
ohe gli ufiloie.li la scia.ti in libertà, in seguito
alle suddett� disposizioni, sono ·numerosi.

« Tale esodo ohe ha. luogo in modo con­
tinuo e regolare non può però avvenire 
con quel la rapidità richiesta dalPonorevolo 
interrogante giacohè molti serviz i eono tut­
tora ind ispen_sabll i ,  non Bolo per i.u.teressc 
milito.re ma piil speoialnumte per esigenze 
della. vita pubblica. D'altra parte non si 
ritiene conveniente, data la pl'ecarictà. di 
tali serviz i ,  di sostituire gli ufficiali richia.­
ma.ti con altri uffi cia.Ii dell'esercito perma­
nente che avrebbero bisogno di acquietare, 
con un lungo periodo di pratica, quella com­
petenza necessaria per H buon funziona­
mento dei servizi stessi. 

4 Il soteoBsgretario -ài Bta.to per la guer'f'a 
f BA'l''l'AGLIE&I t ,

., finocchiaro-Aprlle. - Al miniatro della 
guerra. - o Per sapere se ·non intet..da mo­
dificare le disposizior.i del regolamento sul 
reclutamento del Regio esercito, consen­
tendo ohe i sottufficiali dei c"rabinierl reali 
rich iamati · in servizio milita.re, o·6.e hanno 
compiuto il 35° anno durante la guerra pos­
ali.no su domanda eSBere riammessi in eer-

vizio effettivo nel l '  A rma anror q ua.odo  
sia.no a.tnmoglia.ti • .  
' , RlSPOBTA. - A parte o�n i ronsi dera1.ione. 
circa la. opportunità di modificare l '  11rti­
oolo 13-1 dol testo unico delle leggi aut re­
cluta.mento del Regio esercito per il qu&ll' 
i mil itari e i gradunti dcli '  Armn. dei car&• 
bfnicri rea.li non possono essere 1·i11mmessi 
in servizio se e.bbi&no su1>1i ro.to H 35° anno 
di età. occorre d'altron<le tener presente 
che Ja riammìaeioue in  servi zio dei sottuf+ 
.floiali dei cn.rab lnieri 1im1 11 ogliati non sa• 
rcbbe possibile anl'he per la nota dofioicnzn 
di alloggi p·er sottufficiu.li ammoglio.ti� 

e Oon la chiesto. ooncessione inoltre si 
verrebbe 11, pregiudicare i d iritti acquisiti · 
dei terzi e precisa.mente di quei sottufficiali 
che sono in nota tra gli aspi1·a.nti ali♦auto­
rizzo.zionc a contrarre matrimonio e, obo da. 
vario tempo attendono ohe si faccia. posto 
per essi in relaz ione a.gli alloggi <li sponiblli � .  

" Il Rottosegretariu di kVtato 
(I IlATTA.OLlElU " .  

finocchiaro•Aprile ed altri. - .:l l ,mnistro 
della guerra. - « Per conoscere se di fronte 
alle aggravatesi coudiziòn i  sanitarie di To ~ 
rino  intend 1L accordare un.-. nuoya proroga. 
di licenza,. agli o.Uievi di que1 1 '  Acca.demia 
milita.re •·· 

BISl'OB'l'A. - e Mi  pregio co tnunlca.re al­
l'onorevole interrogante che, data la B#!nsi­
bile miglioria. verificatasi °\"Creo la fine dello 
scorso meee nelle condizioni flanitario dcl1a 
città. di Tol'ino ,  o, nella considerazi one ohe 
si mantenevano buone quelle deU'AccaJle­
mia milita.re non si ritenne necessario con­
cedere agir allievi una ulterio re proroga llll& 
licenza.il cui termine era fissato per i l  giorno 
31 gcnoo.io ultimo scorso. 

t Dnra.nte l 'assenza degli  altievj ai  e.dot­
to.rono le misure profi la.ttiohe preventive 
del caso e si procedette ad una larga ed 
accurata disinfezione tli tutti i locnli onde 
evita.re i l  difiondè1·ei  dell� epidemia tra gli 
allievi stessi  ; in proposito pregloml aggiun­
gere che dalle statietiçhe en.nita.ric ohe pe­
riodicamente tra.smette a questo Min istero 
il Oomando dol prodotto Istituto, ai rileva 
che, nelle ultime tre settima.ne, non ebbe a. 
verificarsi alcun ca,so di infezione grippale. 

t Il BvUoaeg.retario di lJtato por la g1.1arra 
« l3ATTAGLIERI • .  

f risoni ed altri. - ..4 i ministri della guerra 
e deWagricoUura, - « Per sapere se non in­
tenda.no far eeSBare immediatamente la re qui 
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.Dlchlarasi0nl di voto:
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19319 
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19322 
19325 

le approva e passa all'ordine del giorno >. 19325 
Jt appNl'l'&CO. 

::Relazione f Presenlazionel : 
AGUGLIA: Eseroizl.o provvlaorio dei bila.nei. . 19294 

1446 

La seduta. incomincia alle ore 15. 

ROTA, segretario, legge il processo ver­
bale della seduta ·precedente. 

(È approvato). 

Omaggi. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli O• 
maggi, pervenuti alla Ca.mera. 

ROTA, segretario, legge: 
Reale Oommissione d'inchiesta sulle vio• 

la.zioni del diritto delle genti com�esse dal 
nemico. - Relazioni preliminari sui risul­
te,ti dell'inchiesta. fino al 31 marzo 1919 : 

Vol. I, una copia ; 
Vol. II, una. copia. 

Ministero delle colonie. - .Relazione della 
VII Sezione della Commissione del dopo­
guerra: 

(Quistioni coloniali), copie 100, 
VI Sezione della Commissione del dopo• 

guerra. - Relazione di quella Sezione: 
(Provvedimenti flnanzial'i), copie 40. 

Comando Supremo del Regio esercito 
italiano. - L'Esercito per la rinascita. delle 
terre liberate ; 

Il ripristino delle arginature dei fiumi 
del Veneto dal Piave al Tagliamento, di­

. cembre 1918-aprile 1919, copie 5; 
La battaglia di· Vittorio Veneto nei 

bollettini ufficia.li italiani ed austriaci, 24 ot­
tobre- 5 novembre 1918, copie 400; 

Il 2° Corpo d'arma.ta sulla fronte _ftan­
cese, aprile-novembre 19181 copie 400. 

Oa.ssa. Nazionale d'assicura.zione per gli 
infortuni d�gli operai sul lavoro: 

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 95



- 193'11 - Ca.mera dei IJepuiaa 
-

LBOleL.U'tllLA XXIT - l• 8ES8ION& - PRKIOBIUONI - TO'llNJ.'l'A. J\EL 1'l LUGLIO 1819 

non a.llevotorf, glà abba.ata.nza da.nneggi'tl 
da.lle diaa.atroae roquiaizioni del bestiame 
1 talllno, non creda dlal'iogllore una. buona 
volta le Oommlasioni d'incetta. bovina., in• 
teneU!.cando n entualmento, por le richicate 
della popolazione civile, l' importazione e 

· l 'uao delle carni congelate. (L'int.errog4ne1
.a"laitd• lci riapo1tii scritta.) .

, Sana.rolli • ·  

• Il sottoscritto chiede d'Interrogare il
mlniatro della guerra, per sa.pere ae non 
ritenga giusto e doveroao che o.gU uHlcinli 
volontari di guerrn. dello. clu.sae 1900 ohe 
per la. loro giovane età non hanno potuto 
tre.scorrere nella linea. di operazioni tutto 
il periodo di tempo richiesto per poterai 
fregiare del distintivo oorrlapondente - ma 
cbe per contro stettero in prima Uneo. ne• 
gli ultimi  meal della guerra o presero parte 
aul Grappa. o sul Piave alle epiche batta­
glie che decisero cl.ella noatru gloriosa vit­
toria eaponend o la. loro vit11 noi cimenti 
della lottai. - aia accordato dJ fregiarsi dt un 
distintivo della campagna di guerra 111lu. 
quo.le volontario.mente hu.nnc, preso parte. 
{L'interrogante cl&iede la riapoata ,critta). 

• Bouvier •·

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il
ministro dell ' interno, per &&pere se, non 
potendosi ancora. dopo qua.ttro a.nni dietri­
buiro a.i benemeriti delle oporo di soccorso 
ai dan11eggiati del terremoto dello. Maraica, 
le meda.glie istituite ai termini dell'arti­
colo 9 del decreto luogotenenzia.le 8 agoato 
1916, n. 1339, non ritenga doveroso ed ur­
gente dl conaegna.ro qu11.ntomeno ai mede• 
1imi i l  diploma. onde poaaa.no frogia.rei del 
dlatinth·o corriapotLdento a.Ila. distinzione 
che hanno meritata, come da quattro anni 
si fregiano i militari o.i qua.li, à a. ritenerai, 
che per lo meno i diplomi rurono ■ubito 
consegna.ti. (L'interrogante chiedo la riapost11 
icritta). 

, Bouvier • ·  

t Il sottoscritto chiede d'interrogare i l  
llliniatro per l'aaaiatenza militare o le pen­
sioni di guerra., per so.pere se non ritenga 
oonaentanoo emanare o promuovere diapo­
alzionf lnteae ad accordare lo. pensiono di 
guerr• o quanto meno una indennità. alle 
fa111lglie dei militari morti per eaeere sta.ti 
oolpltl da.ll'inff uenze. aia io zona. territoriale 
e particolarmente per quelli in zona. di 
guerra, tonu.to conto ohe il loro a.ddonea.­
lllento nelle caserme e per molti Poaauri-

mento ftsioo per lo fatiche sopportate, ha 
ooatltulto una ma.ggiore facilità. a contrarre 
il morbo ed uno. di1Bcoltt\ maggiore a 11upe­
ra.rlo. (L' interrogcinto oAieiàe la ri,pod11 
1orittt1) ,  

• Bouvier t .

• Il aottoacritto chlode d' interroga.re il
ministro dell ' istruzione pubblioa, por 11apore 
ao non ritenga consentaneo omana.re prov­
vedimenti o proporro a.U'approvHiono dol 
Farl&mento modiilca.zioni alla. legge 4 glu­
goo 1911 1 n. 48'1, che valg.uo a.d eliminare 
lo, ingiusta.ed inammisaibile dia parità di trat­
tnmento tra gli inacp11nti delle scuole pub­
bliche dipondenti dai comuoi che ha.uno 
conaerva.to l'autonomia acolaatica. e quclll 
d ipendenti da.Ue Amminiatrazloni governa­
tive e provinciali. (L'interrog,into disd, fra 
ri1po1t11 1oriUo). 

e Bouvler • ·  

e I l  aotto11critto chiede d ' interrogare l1 
m inistro di grazia e giustizia. e dei culti, per 
a\J.pere aa non ritenga consontaneo disporre 
cbo tutto lo perizie, si11 in m11terio. di glu­
riadizione volontaria. che oontenzioea., da. 
presentarsi davanti l'autorità giudiziaria 
debbano eaaere firmate da persone munite 
di regola.ro dip loma e ciò per maggior ga­
ranzia. ehi. delle parti ohe dell'a11torità giu• 
diziaria., e per togliere lo. concorrenza dei 
periti empirici a.i numerosi tecnici laureati 
e diplomati ohe, la.sciando or& il aorviiio 
milita.re, debbono (ra molte dlfncoltà rl• 
prendore l& loro profeaaione e il loro uf flcio. 
(L'intorraga,1te ah-i11de la. ri,poll&ci ,criUci). 

a B ouvler • ·  

t n aottoaoritto chiede d'interrogare i l
ministro di grazio, e giuatizia. e de i  culti, 
aulla neceaaità d 1 isti tuire una sezione dJ 
pretura nel manda.mento di Gallina, con 
aede in Pe llaro. per i comuni e frazioni di-
11tanti dal capoluogo, date le condizioni 
apecia.li di popolo.zione, di topogr&Ba e di 
via.bUltà. di quella. vallta ed importante cir­
ooacrìzione. (L'intmogii"'t• chiodo lci ri,po,ia 
,critta). 

e La.rizza •· 

, Il 11ottoacritto chiede d'interrogare i 
mlnlstri per l'aaaiatonza.milita.re e le penaioni 
dl gu.erra, del tesoro e della guerra, per sa­
pel'e ae non credano nece111ario, ad evf t&re 
diversità d ' interpretazione di legge o con­
seçuente diaparità di trattamento, prov­
v edere : 
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provinciali per compensi Rpeciali. per i 
quali ai aar�bbe dovuto provvedere con di• 
a posizCone a parte. (L'interrogante alliede la 
f'iBpoata ,criHa). 

e Amici Giovanni • .  

• I l  sottoscritto chiede d'lnterrogn.ro il
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se non cred e. opportuno rimettere in 
vigore al piil. presto la legge che oonferiaoe 
ai sottufflciali congeda.ti il diritto ad un im­
piego pu bblico. (L'inlerroganis ahiode la. ri• 
1po11ta aorilta). 

• Boialoja • ·

• li aottoacrit.to chiede d 'interrogare il
ministro detl ' ind uatl'ia, del co 1nn1ercio e del 
lavoro, per conoacfre se non creda neces• 
sa.ria l ' latitnzione in Oatanzaro, centro della 
Oalabria., di una scuola. popolare di arti e 
mestieri di primo grado, con sezioni nppo• 
alte dell'arte costruttiva e decorn.tlva. e Ja.­
boratori-acuola nei comuni ' della provincia , 
ove 1lorl l'arte dei la.vari del legno, del 
ferro, della illatura. e teaaitura della. la.na., 
adempiendo cosl a promesse, non mante• 
nute, dai Governi paHati. 

• Senza d iaconosoere l 'utllità. d'una. ac nota­
la bora torio a Oo trone per l ' industria na­
vale, questa sola non potrebbe risolvere il 
problem a plù vasto delle maestrao.zo in 
questa parte d 'Italia cbo, dopo dl a\'ere 
generosamente contribuito &Ila grandezza 
della Patria, n.nela al risorgimento econo­
lDico e morale delle ane eia.sai operaie. 
(L'interrogan.ls chiedti la ri1po1t11 10,ite11). 

• Oaaoli ni Antonio • ·

• I l  sottoscritto obicde d'interrogare il
ministro dei tra.sporti marittimi e ferro­
\'ia.rJ , auUa. aaaoluta neooaaità e aull' impro­
roga.blle dovere di ampliare ed ada.ttare a 
regoJare stazione l 'attunlo ferm 1Ltn di Oo.m­
pochiaro sulla Unea Iaornia-Oampobaaao. 
(L'i11tsrrogante chiedo la risposta -'Dritta), 

• Pit,trav o.Ue • .

• 11  aottoacrltto chiede d' interrug,ne il
ministro dei  trasporti marittimi o ferro• 
viari , per saperP ae non gli aembri giusto 
ohe mentre ai istituiranno, da Milu.no, nuo ve 
ooppio di treni per la prossima estate, si 
_provveda per un migliore servizio a.oche 
per la linea. B ologna-Ancona peraiatente• 
mento negletta.. (L'intorrogants chiede 111 'l'i• 
apoala scritta). 

o Facchlnetti • ·

o Il  so ttoscritto chiede d' interrogare il
ministro del trasporti marittimi e ferro­
viari, per conoscere le ragioni per cui -
mentre a tutto U personale dell'a.mmlni­
strazione ferroviaria non eaolnao gli avven­
tizi stra.ordinari - à stata oonceaaa. l'inden­
nità per Pepidemla inJluenzale oltre all 'au­
mento del 30 por cento, sola.monte la claaae 

' dei medici di riparto è stata esclusa da · 
ogni bene4oio, l addove tali funzionari spe­
cie a causa dell'epidemia hanno maggior­
mente lavo ro.to affrontando apeaao pericoli. 
(L'interrogante akied• la rirpoat11 ,arma). 

, l[o.teri •·  

e li aottoacrltto chiede d' interrogo.re il 
ministro del tesoro, per sapere se non creda 
doveroso es tendere i miglioramenti econo­
mici conceaai a tutto le categol'ie di impfe• 
gati, agli implegnti civili provenienti dai 
aottufilciali dell '  esercito e dell' armatn, 
pariftca.ndoli in tal modo al loro colleghi 
dell' A mminlatraziono militare. (L' in�,rro• 
gante ol1ied, f11 riti poata ,ariUa). 

e Materi • ·  

• Il sottoacritto chiede d' interrogare il
ministro di gr1u:ia e giustizia e dei culti, 
per sapere : se ala a conoscenza del fatto 
ohe durante l 'invasione nelle terre ora li­
bera.te va,,rie autorità, come parroci e sin­
alndaci, a l  prestarono a raccogliere testa• 
menti in ma,,ncanza. dei nota.i i quale aia il 
suo pensiero intorno a,,Ua. validità e portata 
di tn.li atti ; e ae non creda,, opportuno di 
provvedere a,,I riguardo con speciali diapo• 
alzionl. (L' intorroganta ahiatla la riaposta 
scritta). 

• Gortani • .

e Il so ttoscri tto chiedo d ' in terrogare il 
Governo, per sa.pere ao aia a. conoscenza. 
del fatto che durante l ' io  ve.alone nelle terre 
ora libera.te, per disposizione delle autorità­
locali 1 portalettere rurali c maestri fuori 
ruolo preato.rono l'opera. loro con pubblico 
vantaggio, senza percepire retribuzione, o 
con retribuzioni irrisorie ; e por sa.pere se 
non ritengn. giusto e noccaaario p rovvedere 
senza indugio al pagamento delle mercedi 
spet.to.nti a quegli ·umili lHn ra.tori. (L"in• 
terragante chieda la ri1po1ta aoritta). 

• Gortani • .

e I l  sottoscritto chiede d' interro gare i l  
ministro per le terre liberate, per sapere 
se e in qual modo inten da veniro incontro 
alle più urgenti neccaaità. dei cittadini delle 
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durre proporzionalmente il periodo di tempo 
sts,bilito, per l'iscrizione nelPalbo dei ragio­
nieri, da.Ila lettera d) dell'art ico lo - 2 della. 
legge 16 giugno 1906 a, color,o i quali, tro ­
vandosi -nelle condizioni della. suddetta 
legge, abbiano prestato uno ;  due, �re, qua.t­
tro anni di servizio mi litare durante la 
guerra.. (L' interrogante chiedo la rispoata 
soriita). 

« :Morpurgo t .  

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il
ministro di grazia, e giustizia. e dei culti ,  
per sapere se non creda che l 'aumento del 
60 per cento, conceBBo agli ufficiali giudi­
ziari con l'a.rticolo 4 del décreto luogote­
nenziale 27 ottobre 1918, n. 16691 una volta 
escluso dalle indennità supplementari re­
gola.te dagli articoli 173 e 186 tariffa. penale 
e leggi 21 dicembre 1902 e 19 marzo 1911, 
si risolve in un soccorso largito a, ohi meno 
ne ha. bisogno, mentre lascia. nelle angustie 
della fs.me gli uscieri giudizia.ri più umili , 
delle sed i minori, costretti a nutr ire eè e 
le famiglie con 165 lire lorde al mese, pari 
a 120 nette, - pur richiedendosi lo ro la. licenza 
ginna11iale o tecnica, e f_acendosi divieto di 
esercitare in altri cam pi la loro attività. 
(L'int4rroi,tint_e ohiede la risposta sorittti), 

« Carboni • .  

e Il sottoscritto ch iede d; interrogare n
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa.­
pere se e quando intenda concedere al per­
sonale dipendente dal suo Ministero una 
indennità di epidemia., cht1 lo compensi dei 
disagi e dei periooli affronta.ti, durante 
l 'ultima epidemia spagnuola, per non far
venir meno il servizio postelegrafico, a
Oatania. (Ltinterrogante ohiede la riB'JIOBtti
sorittti).

• De Felice-Giuffrida • .

e I sottoscritti chiedono d t interrogal'e i 
ministri della. guerra. e d'agricoltura, per 
Ba.pere Be non ritengano opportuno, come 
già fecero altre Nazioni, di affrettare la 
vendita dei ca.va.Ili non più necessari a.1-
l'esercito, la. qual cosa eviterebbe nel nuovo 
anno agrario la dannosa requisizione del 
fieno e della paglia, tanto necessari al­
l'agricoltura nazionale e permetterebbe al 
Paese cl i  usufruire di una cospicua forza di 
lavoro e di traino. 

e Ohiedono altreel che si ripartiscano in 
tutte le regioni in rispondenza dei bisogni. 
(Gl'interrogtinti chiedono la. risposta scritta) . 

e Medici de l  Ve.scello, Oaputi, Gerini ,  
Arcà, De Felice-Giufirida ,  Oànepa, 

Morando, Tortorici, Soderini, Micheli, 
Adino lfl, Buonvino, MilaD;o, Lo Pre� 
eti, Oapita.nio, Petrillo, Pirolini, Mo­
sca Tommaso, Lucifero, Pala, Joele, 
llondello, Bertesi, Casciani, Rainel'.fr 
Sandino, Albanese, RoHi Gaetano , 
Bella.ti ,  Giova.nelli Alberto, Venino, 
Peano, Veroni, Ri.zzone, Fornari, Piz­
zini, Morelli-Gualtierotti, Sana.relli, 
Storoni, Manfredi, Di Francia, Mi­
liani, Oallaini, Oa.vazza., }fiari t ,  

., Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se e come voglia affrJhare la rea­
lizzazione della promABea da. lui fatta al 
rappresentl!,nte della Confederazione gene­
rale del lavoro, di far subito riammettere 

. in servizio i ferrovieri della Venezia Giulia 
esonerati in seguito ad uno sciopero le cui 
ragioni e finalità vennero a tutto princi­
pio male interpretate dalle autorità ita.­
lia�e. (L'interrogantB chiede lti riapoat11 soritia). 

• Marangoni • .

• Il sottoscritto chiede d'interrogare il
· presidente del_ Ooneiglio dei ministri, per

sapere se ritèngs, logica ed opportune. le.
destituzione del podestà socia.lieta. di Idria.
e la sostituzione di maestri italiani a, qnelli­
sloveni nelle scuole della stessa città: prov­
vedimenti che determinarono nelle popola­
zioni locali sentimenti tutt'altro che favo­
revoli al nuovo regime. (L'inttJrrog11nte ohieds

_ la risposta scritta).
« Ma.rangoni • .  

o Il sottoscritto chiede d;interrogare il
ministro dell'interno, per conoscere le ra­
gioni ohe hanno provooato lo eoiopero ge­
nerale dei dipendenti del comune di Messina., 
e quali provvedimenti a.bbia. presi per as­
sodare le eventuali responsabilità e garan­
tire il regolare funzionamento .dei pubblici 
servizi. (L'interragtints chiedB la rispostti 
scritta) . 

« Toscano • ·  

• Il sottoscritto chiede d' interrogare il
presidente del Qoneiglio dei ministri, per 
invocarti provvedimenti _ immediati di Go­
verno che impongano, fornendone i m ezzi 
necessari, ai comuni e aUe provincie di si­
stemare le condizioni · giuridiche e di car­
riera dei funzionari, degli agenti e dei ea.­
lari_ati loro dipendenti in modo di assicu­
rare a tutti condizioni di vita tranquilla. 
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e Il sottoscritto chiede d' interrogaro i l  
ministro della guerra, per  conoscere se  per 
ottenere la s istemazione amministrativ a 
contab ile · degli organismi m ilitari, resa ne• 
ceeearin. dagli eventi e dall' esperienza della 
guerra, non ritenga urgente ed indispensa­
bile unu. radir.ale riforma del Oorpo  degli 
nfficiali di A.n1ministrazione che attualmente 
trovasi : 

1°) costituito da una ma.ssa di nfficiali 
ohe, nonostante i l  tradizionale disconosci­
mento dei suoi diri tt i ,  ha. reso d urunte la 
guerra ovunque servizi superiori ad ogni 
elogio dimostrando i :più elevati sentimenti 
di e.bnega.zionc, di zelo, di co rrettezza; 

2°) formato orga.ni r.amenta nel modo 
più il logico perché privo di organo supe­
riore tecnico suo proprio, ohe ne a.bbia di­
rezione e vigilanza., che possa guidarne i 
componenti nelle mansioni loro attribuite, 
imp iegarli secondo lo loro singole a.ttitudini, 
premiarl i e punirli seeond o il modo di com­
portars i nel l 'amministrare ingente parte del 
bilancio delle. guerra; 

3°) soggetto per la carriera. premi e pu­
nizioni ,  alle stesse persone contro cui deve 
fare opera di co�tro llo in difesa. degli inte­
resei flel lo Stato; 

•1°) pel disimpegno delle sue attribuzio­
ni  a. I lo.  mercò d i  una regolamenta.rizzazione 
cn.oticu. e tumultuaria, pr ivo negli organi 
centrali, in cui ò dcilcienza di coesione e 
di uniformità. e ma.nca,n.za di esatto apprez­
zamento, dalla d irezione cosciente e del va­
lido appoggio necessari perchè gli -umcis.li 
del Corpo abbia.no l 'autonomia. e. quindi 
l 'autorità per esercite.re agevolmente e com­
pletamente i loro difficili e delicati compiti; 

5°) demoralizzato per le passate e pre­
senti condizioni di carriera, per trovarsi 
perciò i propri  ufflciali in gradi inferiori ai 
giovanissim i  delle armi combuttcnti o loro 
subordina.ti nnohe per ra.gioni  di ainmini­
strazion(:. (L' interrr,gante ehieàe lii rispo,ta 
soriUa). 

e Vinn.j • ·  

a Il sottoscritto chiede d' interroga.re il 
ministro delle fi nanze, per sapere se intenda. 
provvedere a.Ila ria.mmissione in termine per 
concorda.ti o ricorsi contro gli accertamenti 
per l'impostn. sui fabbricati passati in cosa 
giudicata. per quei contribuenti che, o per 
essere sotto le armi, o per essel·e sta.ti ooJ­
piti dall'ep idemia. dell 'au tunno 1918 si tro• 
vavano nell' impossibi lità di provvedere in 
qualche modo alla tutela dei loro interessi. 
(L' intor1·ogunte chiede la risposta scritta). 

• Salva.gnini • .

e Il sottoscritto chiede d ' lnt_errogare U 
• ministro delle finanze, per sapere se inten­

da. provveùe1·e alla prorogn. del benofloio
di amnistia tributaria. e della decorrenza.
deJ raddo1>piamento di tutte le sovra.tasse
e pene pecuniarie di cui i l  decreto luogo ­
tenenziale 1° agosto 1918. (L'intorroganto
chiedo la ris71osta scritta).

• Sn.lvognin i • .

• I l  sottoscritto cbiede d'interrogare i
mini stri della guerra e dell 'interno, per sa­
pere se non credano equo ed opportuno 
favorire i mutilati di guerra. di speciale ri­
duzione di prezzo sulle tram vie urbane, fa. 
cilitando così a. codesti benemeriti cittadini 
il moda di' reca.rei al lavoro, usufruendo 
delln, tramvia, che per la. loro gloriosa in­
feriorità fisica, è specialmente indicata . 
(L'interrogante chiede la ri11poata II01'&tta.). 

• De Oa.pitani d' Arzago , .

o I l  sotto scritto chiede d'interrogare il
ministro per le terre l iberate, per sa.pere se 
non creda opportuno, noll' assumcre i l  per­
sona.le per g l i  uffi ci tecnici e n.mmlnistra­
tivi ietituiti _ per ricostrui re le terre l ibe­
rato, ,u proferire i giovani smobilitati, ohe
in dotte terre prestarono servizio militare 
dura.lite lu. guerra e ell e perta.nto, per la 
conoscenza c i ie  hanno llei luoghi e delle 
popolazioni ,  sono specialmente adatti, sotto 
ogni rapporto tecnico e mo ra.le, a. fare
opera utile al paese. (L'interrogante ohiaile
la riR1w11ta. scritta). 

• Ca.vina, • ·

4 Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell'istruzione pubbli ca., per cono­
scere perohè non ba.  eeteeo agli insegnanti 
collocati in pensione prima del 1011 il be­
nefizio delle 30 lire mensili accordate a 
quelli colloco.ti in pensione dopo. (L'inter­
roganta ohiade la rispo11ta ,critta) .  

« Oorniani • ·  

« I l  sottoscritto chiede d 'interrogare i l  
ministro dei trasporti marittimi o !crro­
viari, per sapcrQ so intenda accordare ei 
sanH,ariì delle ferrovie uno stipendia cleco• 
roso, visto (lbe ora es110 di rego le.  va dal le 
lire 160 alle lire 500 a.ll' e.nno,  e che vi è 
stu.to un aumento d i  ca.roviveri pers ino di 
lire 5 mensi li, che rappresenta. uno. vera. 
ingiustizia. verso una benemerita cla.ase di 
profession i11Li . (L'interrogante chiede la ri-
1posta scritta). 

e l\hngo , .  
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- ================
La seduta comincia. alle 15.5.

DE AMICIS, segretario, legge il processo
verbale della seduta precedente. 

(È approvato). 

Congedi. 
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: \Jhia­
radia, di giorni S; Alessio, di 3; per motivi 
.di salute, l'onorevole Rizzone, di giorni 8. 

(8ono conced1'ti). 

Ringraziamenti per commemorazione. 
PRESIDENTE. 1:: pervenuto. a.Ila Pre-

1lidenza la seguente lettera :
" A nome della famiglia del senatore 

E01Hio Conti ringrazio vivamente Vostra 
1482 

Eccellenza e tutta 111, Prèsidenza della (la.­
mera per le condoglianze inviate a nome 
della. Camera e per le parole di commemo­
razione pronunziate nella seduta. di ieri. 

,s Con la massima considerazione 
t DtmotiBBimo 

e S. SIOLI-LEGNANI &. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
PRESIDENTE. Gli onorevoli sottose­

gretari di Stato per la guerra, l'assistenza 
militare e le pensioni di guerra., l'industrio., 
commercio e lavoro, il tesoro, hanno tra­
smesso le risposte alle interrogazioni dei 
deputati: Rodinò, Di Robilant, Giaracà, 
Cavazza, Amici Giovanni, De Capitani, 
Molina, Venino, Rendlii, Baudino, Bouvier, 
Dore, Rava, Curreno, Pennisi, Colonna di 
Cesarò, Rampoldi, Amici Venceslao, Mango, 
Oappa. 

Saranno inserite, a norma del regola­
mento, nel resoconto stenografico della. 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L'onorevole ministro delle colonie ha 
chiesto di·rispondere d'urgenza a due inter­
gazioni degli onorevoli Artom e Feder• 
zoni. 

L'onorevole Artom ha chiesto d'interro­
gare il ministro dello colonie � sul decreto in 
data. 24 maggio, pubblicato il 2i giugno ul­
timo scorso, relativo alle facoltà. d'imporre 
lo stato d'assedio in Tripolitania., ohe ba 
destato dolorosa impressione nella colonia, 

ll) V0tli in Hno.
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portantissime di segreteria anche in tempo 
di pace, e che è già passato un anno dallo. 
entrata in vigore del decreto medesimo, 
con evidente n non lodevole trascuratezza. 
dello stato giuridico e morale di una bene­
merita categoria di impiegati • ·  

RISPOSTA. - « I l  Ministero, presa in  esa­
me la questione della. assim ilazione a grn.do 
militare dei segretari noi tribunali militari, 
provenienti dai già applicati al Ministero 
della guerra, ritiene non sia Qpportuno 
nò necessario addivenire all' assimilazione 
stessa.  

• In fatti , eomo  ò noto, il  Regio decreto
8 ottohre 1011 stab i l isce l 'ass imilazione d i  
rango a grado militare per i s o l i  impiegati 
di concetto della amministrazione centrale 
del11J. guel'ta e non pe 1· il personale ù'or­
dine· delle amministrazioni d ipentlen�i dal 
Ministero della guerra ste sso. 

• Non sarebbe quindi equo far eccez ione
per pochi funzionari di quest 'ultima cate­
goria chiamati a, coprire la carica di eegre­
ta-ri presso i t ribunali militari. 

• D 'altra parte, nel corpo della, giustizia
mil itare, è stata tolta ogni assimilazione cd 
i Buoi funzionari Bono eta.ti creati ufficia li 
veri e propri. Non sembrDr quindi necessa­
rio ripristinare la giù. soppreeea assimila­
zione per pochi funzionari che non banno 
titoli per essere ufficiali e che, inoltre, non 
esercita.no fuzioni giurisdizionali . 

, Il soUosogrctario di Stato
q FINOOOHURO·APRILE f .

Amici Venceslao. - Al presidente del ConRi­
glio dei -ministri e al ministro dcll'industria, com­
mcroio e lavoro. - • Per conoscere se, di fron­
te alla critica situazione in cui vengono 
a trovarsi molti m ilitari smobilitati , per il  ri­
fiuto di molte aziende private a riassumerli 
in servizio, non ritengano opportuno ed equo 
estendere il  provvido dispo sto dell'arti­
colo 1 del decreto luogo tenenziale 1u mag- · 
gio 19161 n, 400 (che rende obbligatoria la 
riassunzione in servizio degli impiegati di 
aziende priva.te), ancl1e a tutti gli altri per­
sona.li che per il r ichiamo alle armi dovet, 
tero abbandonare l 'occupazione ; oppure a 
favore di essi emanare qualche altro a.né.• 
logo provvedimento 11. 

RIBPOBTA. - • L'adozione di un prov­
vedimento che, estendendo a. favore del 
Personale operaio delle aziende private il 
Principio eontenuto nell'articolo 1 del de­
creto luogotenenziale 1° maggio 1916, n. ·400,

1483 

riconoscesse anche agli operai richiamati 
a lle armi il diritto alla rioccupazione del 
posto che nvevano nell' azienda a.li' atto 
del richiamo, se, in tesi generale, appare 
equa e desiderabile, presenta, però non lievi 
difficoltà nella sua, pratica applicazione e 
potrebbe oanearo gravi inconvenienti. In­
tanto per quanto riguarda il merito del 
provvedimento, non si può prescindere dal 
considerare che il personale operaio non ha 
d' ordinario nell'azienda privata quel carat­
tere di stabilità che è invece proprio degli 
impiegati e che è precipua giustificazione 
del disposto <lei ci tato decreto. Per quanto 
rignardri. le d ifficoltà di applicazione esse 
dipendono dal numero spesso rilevante de­
gli operai addetti alle az iende e dal fatto 
che la. lu nga dur11,ta della guerra ha reso 
necessari o ,  inevitabi le ,  la sostituzi one dei 
richiamati in servizio militare e ha provo­
cato cosl in tutte le aziende la formazione 
di rapporti con nuove maestranze che o ra. 
verrebbero perturba.ti imponendo il 1 i cen­
ziamento del le maestranze stesse per far 
posto ai reduci dalla guerra. Aggiungaei 
poi che, per rendere realmente efficace e 
non suscettibile di essere facilmente elusa 
la prescrizione di ri assumere in servizio gli 
operai smobilitati, dovrebbe eesere integrato 
con disposizioni l imitative della libertù. il 
licenziamento degli operai stessi i disposi­
zioni che non si credette di poter includere 
neppure nel decreto :p redetto del 1° mag­
gio 1016 a favore degli impiegati di aziende 
private. Del resto non è a ritenersi che gli 
operai smobilitati siano abbandona.ti a loro 
stessi e lasci ati privi di ogni soccorso; poi­
cbè essi hanno diritto al sussidio di disoc­
cupazione a' termini del decreto luogote• 
nenziale del 17 novembre 1918, n. 1011, ftn­
ohò non abbiano trovato da co llocarsi con­
venientemente e inoltre questo co llocamento 
ò da essi agevolato a mezzo degli speciali 
uffici istituiti a tale scopo, In ogni modo 
questo Ministero si propone di riprendere 
in e,ame la questione per vedere se e quale 
altro prov vedimento si11, ponibile adottare 
nel senso defliderato dall'onorevole interro­
gn.nte. 

• Il souo,egretario di Stato
« per l 'industria, commercio e lavoro

e RTJINI t .  

Bouvler. - Al  ,ninistro dell'assistenza mi•
litare e delle penRioni di guerra. - « Per sa•
pere se non ritenga. consenta.ne,� emanare
o promuovere disposizioni intese ad accor­
dare la pensione di guerra. o quanto meno
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una indennità alle famiglie dei militari 
morti per essere stati co lpiti dall' influenza. 
sia in zona territoriale e particolarmente 
per quell i  in zono. di gue rra, tenuto conto 
che il loro addensamento ne11o caserme e 
por molti l 'esaurimento fisico per le fatiche 
sopportato, ha costituito una maggiore fa­
cilità o. contrarre il morbo ed una difficoltà. 
maggiore a superarlo ,.  

RISPOSTA. - « Il decreto luogotenenziale 
27 o ttob 1·e 19181 n. 17261 dà esaudimento ai 
voti espressi dall'onorevole interrogante. 

« L'ar ti colo 1 di detto decreto stabilisce 
infatti elle spetta pensione priv ilegia.ta di 
guerra ogni qualvolta la invalidità. o la. 
morte del militare sia stata determinata da 
ferite, lesioni o malattie riporto.te od aggra­
·vate anche fuori dei territori dichiarati jn
istato di guerra purchè in serv izi attinenti
alla guerra. E come da un lato il concetto
di o.ttincnzo. dì un serviz io allo. guerra è
stato in teso e app licato nel senso più am­
_pio per tutte quelle vario operazioni ohe si
1JOnnettono aUa guerra, dall 'altro, nello
stabilire la esistemrn, del rapporto di dipen­
denza fra il  servizio e l' informità, non si
r icbiede oggi quella dipendenza diretta ed
immediata. che era voluta. dal testo unico
del 1895, ma è sufficiente un nesso pura•
mente occasionale fra. l' infermi tà ed ·n ser­
vi zi o.

e Ta le nesso è stato p iuti colarmente ri­
conosciuto, con ]n,  massima larghezza di
cri teri, nei casi di malattie epidemico-in­
fettive contagiose o endemiche anche con­
tratte in zona territoriale, in quanto si è
opportunamente seguito il principio di con­
siderare che il territorio fu reso infetto a.
cau!la della guerra e ohe la invalidità o la.
morte di un milita.re &ono in tali circostanze
la conseguenza diretta delle condizioni an­
tigieniche aUe qunli egli ha dovuto sotto­
sto.re per lo sta.to . di guerra ed indipenden­
temente dalla naturl\ del servizio prestato.

« Non sembra pertanto che sia sentita.
la necèssitò, di rmovi provvedimenti logi­
afativi quando  quelli in vigore consentono,
per la. lo.ro diJionc lettoralo e per i criteri
di applicazione, un tro.ttamonto di cosi
-0qua. uman.ità.

e Il sottosegretario ài Stato 
f Dl SALUZZO • •  

pa.zione involontaria., stabilita dal Governo, 
in relaziono n.ll'attunle crisi economicn. E 
si cita., ad e11emplific11zione, il caso dell'ope­
raio revisore di bozze-sta.mpa 1 Napoleone 
Lanza. di Milano, a cui il sussidio venne 
prima concesso e poi negato per essere egli 
aett�ntenne • .  

RISPOSTA. - • L'unico limite d i  età fl s-
11ata da.I decreto luogotenenziale 5 gen­
naio  1919, n. 6, 11er l ' ammi s11ib ilitù al sussidio 
di disoccupazione è quello di anni 12, non po­
tendosi considerare operai disoccupati i 
ragazzi di età inferiore . 

• Poichè però, per essere ammcBBo al sus­
sidio ,  l' operaio disoccupato deve essere 
iscritto ad un ufficio di collocamento, è na­
tura le che, per farsi luogo e.ll'iscrizione, egli 
possieda un'attuale capacità. lavorativa-. 

e Analoga. risposto. venne data il 14 aprile 
ultimo scorso dall'Ufficio centrale tempora­
neo per i sussidi di disoccupazione all' ope­
ra.i o tipografo Napoleone Lanaa di Milano, 
in seguito a queeit.o inoltrato dal mede-
11imo. 

t Nei riguardi del quale, la Oommies ione 
provinciale di revisiono de i  sussidi di Jl!i­
]ano ho. informato che egli, iscritto quale 
disoccupato il 16 gennaio 1919, fu da. quella. 
Commissione comunale ammesso da t11le 
epoca al s u ssidfo di lire 3 giornaliere, che 
gli è stato effettivamente pagato a tutto 
i l  31 marzo ul timo scorso. 

« Da al1o ra, i l  Lanza. non si è più pre· 
sentato a riseno tere i l  suasidio, nè alla .Oom• 
missione comunale di Mila.no risulta che i l  
suss idio s tesso gli sia. stato rifiutato. 

« Il sottosegretario di Stato 
e Runu • ·  

Cavazza. - A l  ministro della guerra. -
e Per sapere se non creda conveniente di 
aumentare l'orma.i troppo modesto sotdo 
di 10 centeaimi giornalieri ai militari che 
trovansi in zona territoriale •· 

RISPOSTA. - e Col Regio decreto 10 ln• 
gli o 1919, n. 1140, è sta to lll'Ovveduto nel 
senso desiderato dall'onorevole interrogan· 
te, concedendo una indennità. giornaliera 
straordinario. cli lire 0.30, dovuta _in più  del 
soldo di 10 centesimi. 
• • Il sotto11egretario di Strdo

« FINOOORI.ARO-APB.ILE • •
Cappa. - Al  ministro dell'wulustritt , com­

·m,rcio a lavtJr.o. - e Per sa.pere, se vi siano
-disposiz ioni circa eventuali limiti di età
.nelle. concessione del suuidio di diaoccu-

Colonna di Cesarò. - Al ministro dell' as­
sistenza militare e delle penBioni ài guerra. _! 

· '  e Per sa.pere se la. disposizione, che vieta.
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-xn.terpell&nza: 

Condizioni annon11rle dell11 cltlà e pro..-lncin 
di Napoli: 

Cl!CCA • • • • • • • , • , • • • • • 200'i0-52
liuatALm, Mlfoscgrclnrio di Sinio . . • • 20051 

Nomina delln. Commissiono por esaminare il 
TraUu.to di p11co con la Ge1·manla . 20058 

"Xn.terraga.zioni: 
Fatti di Lucern o di Spilimhergo: 

GttASS1, Holto11cgrelario di Staio . 
CAVALLARl •• , ••••••• 
CmtANI .•.••••••••• 

Conflitti lungo Ju Unon d'nrmlstizlo: 
OASAL1SI •••• , ••• , • , , 
GtLASSt, so/t0Hc,qret11rio di Stato 

Inten·onto dell'Inte� In Ungho1•hi: 
MARANGOlil, • . • • • • • • • 
GRA.61:il, sol/oscg,·clario di Staio 

La seduta comincia alle 16. 

20055-59-62 
20037 
20060 

20055 
20055 

20055-62 
20fl55-62 

Ml.ARI, segretario, legge il processo 
ba.le della seduta precedente. 

ver• 

( È approvato). 
1505 

· Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Gal­
lenga.1 di giorni 4; Oelesia, di 4; De Oapi­
tani, di 4; Rossi Gaetano, di 8; Di Robi• 
lant, qi 15; per moti-vi di salute, gli onore­
voli: Fumarola, di giorni 5; Montanti, di 8; 
per ufficio pubblico, gli onorevoli: Da.neo, 
di gi�rni 4; Mancini, di 4. 

(Sono conceàuti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottoseg1·e­
tario di Stato per la guerra ha trasmesso 
le risposte alle interrogazioni dei deputati 
Chiara.dia, Libertini Gesualdo, Oameroni, 
Gortani, Rodinò, De Viti de Marco. 

Saranno pllbblicate, a norma del rego­
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta di oggi (1). 

Omaggi. 
PRESIDENTE. Si dia lettura degli 

omaggi pervenuti alla Presidenza della Ca­
mera. 

MI.ARI, segretario, legge : 
Comando Supremo d�l Regio esercito 

italiano. - Relazione n. 26, riguardante 
l'opera dell'esercito nelle terre liberate e 
redente, dal 28 giugno al 5 lu�Uo 1919, co­
pie 200. 

Detto. - Il Oorpo di spedizione italiano 
in Macedonia, copie 400. 

Ministro del tesoro (Carlo Schanzer), -
' Dichiarazioni sulla situazione finanzia.ria, 

fatte alla Camera nella seduta del 10 lu­
glio 1919, copie 600, 

(1) Yetli in fine,
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laterrogazloni. 
PRESIDENTE. L•ordine del giorno reca: 

Interrogazioni. 
La, prima à dell'onorevole Cuoca. al pre­

sidente del Oouaigllo dei ministri , ministro 
dell ' interno, • 111lle deplorevoli condizioni 
degli ospedali napoletani e sulle. mancata 
a.aaiateuia a.I le claaai povere, o circa i mezzi 
per migliorarne te condizioni • .  

L'onorevole aottoaegreta.rio di Stato per 
l'interno ha fu.ooltà di rispondere. 

GRASSI, sotto,egretario di Stata por l'in.• 
,arno. Come l'onorevole interrogante ben 
oonoace, gli ospedali di Napoli hanno le 
loro aedi in a.ntlohl edifizi, le cui con­
dizioni ata.tiohe non possono eaaere facil­
mente mutate. Egli ao. pure che, ma.lgrado 
ciò, ai lJ ceroato di migliorare gli ambienti 
e tutta. l'orga.ninazionc e il funzionamento 

. degli oapeda.U di Nnpoli, OircA le dedcienze 
che Ponorevole Oucca deplora, per quanto 
eaae riguarda.no la dlaponibilltà dei letti 
e dlpendono dall'o.tftuenza di malnti o.ncbe 
dai comuni della provincia, poaao dire o.Ila 
Camera che 0 1è già un proge�to per dedi­
ca.re un nuovo pala.zzo, da. aceglleral fra 
queUi ainobilitati, alla creazione di un nuovo 
oaped.u.le per gli in(ermi che vengono dalle 
1rovtnoie vicine!, 

Attu"lmente, poi, l\a,Uo informaiionl ri­
cevute d11,l pretetto pér rispondere all'ono­
revolft Interrogante, non risulta. Ullè tall 
condlzloni ai aia.no aggravate per apeciaU 
clreoatauze degne di eaaere richiama.te al­
l'attenslone dell' Aaaemblea. 

Ad ogni modo Il i\llniatero farà tutto il 
poaaiblle percbè sulle .A mmfniatra.zioni ospe­
daliere di Napoli aia. esercitata. la. ma.aai::na 
vigilanza, mentre non ai è ma.oca.to e non 
ai  mancherà. di  da.re tutti gU a.iutl poaaibili 
per aaaleur&rne il regola.re funzionamento. 

Recentemente, infa.tti, aul fondo di cui 
il Kinia1iero dispone in virtù del decreto 
luogotenenziale 30 ottobre 1918, n. 1462 che 
rigua.rda i proventi delle taaae aui cinema­
tograft, aono ata_tl conceaal a.i diversi ospe­
dali di NiipoU auaal d i  pe r uoa sommo. com­
pleaaiv11, di 855,000 l l r�, (!(fra molto supe­
riore a. quella del"provea ti cl1e la città. ii 
Napoli ba da.to in esecuzione di detta du­
creto. 

Aggiungo Influe cbe preBBo il Sottosegre­
tariato di Sto.to per gli o.pprovvfgiona.meuti 
à allo studio un progetto per a.pprovvigio­
nnre gli ospedali di Napoll , progetto e.l 
quale il Ministero dell'interno non man­
cherà di porta.re il auo. vigile concorso. 

PREBlDDNTE, L'onorevole Oucca ha• 
facoltà di dlohia.rare se aia. aodisfo.tto. 

OUOOA.. Ringra.zio l'onorevole aottoac­
grotario di Stato dellDr cortese risposta, ma 
veggo che nà il prefetto nà il ltiniatero oo• 
noacono bene le eondizioni degli oapeda.11· 
di :Napoli. • 

Per l 'ultimo. convenzione Oa.\"11.aola gli 
oapeda ll di Na.poU al rn.ggrupparono. Uno 
solo rlflutò il raggruppamento, quello dei· 
Pellegrini :  c fu bene per eaao,perobò ò li aolo­
ohe oggi !unziona. senza. inconvenienti. Gli 
altri lo a.D'ermo senza timore dt eaeerc smen­
tito, funziona.no in modo addirittura. ,leplo­
revole. 

In effetto i tre oapeda-U raggruppati, l'o­
spedale delln Po.ce, l'oapedale di Geai:1 e · 
llarita. e quello dogli Incombili banno in 
questo momento 500 letti, mentre prima, 
della convenzione Oava.aola il solo oape• 
dalo degli Inoura.bili poteva. forn irne 1300. 
L'onorevole aottoaegretario di Stato è me­
ridionale come me e aa bene che gli ospe­
dali napoleta.ni non servono nl aolo milione 
di ablta.oti della città di Napoli ma n. 12 ml• 
lioni di abitanti delle provincie meridionall 
e fo rse anche della loota.oa Bloilfa. Ora quan­
do l'ospedale Geaìi e Ha.ria ha aolo 200 letti, 
l'oapedale della Pace 60 o 70 e quello degli 
Incurabili circa. altri 200, come à poaaibile _ 
poter eervire non dico 12 milioni ma un 
mUl o:lie di e.bitantf con l»OO letti t 

lia non ba.et• : il povero oggi non en­
tra piìi negli ospeda.li senza pa.ga.re. Egli 
deve veraa.re ben 4 lire al giorno. E siccome 
&)cune malattie durano meal e mesi, al tra.tta. 
di diverse centinala. di lire forse a.oche ml� 
gliale, che deve pagare. 

Vi à poi un altro inconveniente molto 
gra.ve, Il prefetto ha cbiuao un occhio e 
forse tutti e due sulle gravi condizioni de ... 
gli ospedali. 

:\IONTI-GUA.RN'IERI. t più fa.elle che
li o.libia chiusi tutti e due ! (Si rido). 

PRESIDENTE. Non interrompa, onore­
'Vole l\tobti-Gua.rnieri. 

OUOOA. E mentre I' ammlnistra.zionc, 
ospcda.Uera pesa., e in ohe modo, ani bi­
la.nchl delle povere Opere ple, U corpo, 
sani tario e il corpo dogli infermiel'i 10110 
pagati iu morlo addirittura derisorio ; non 
oosl i diversi segretari e vicesegretari che 
ingombrano negli ospedali. Questa. è la. ve­
rità. Iu queste condizioni 1 medici fanno 
quello che poaaono, ma natur11lmentn, quan­
do le rendite vengono quasi tutte naaorblte. 
dal corpu 11mminì11trBtivo, i l  corpo a11n ltarlo. 
poco o D'llll& può. E i pannicelli oldi va.J .• _ 
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gono asse.i poco. Io ao che il mutone dato 
dal Governo ti stato ingolo.to d11,[1• Ammini­
strazione che ai trova indebitata nel vero 
seuao della parola, o minaccia l\ddf rittnrn 
la chluaura delJl oapedale. 

Il prefetto dunque non ha Informato 
del vero ato.to dello cose il Governo cen­
trale, e tanto meno Ponorevole prealdente 
del Consiglio ho. cercato di conoeoerc qucata 
grnvo questione che, come vedete, tocca il 
onoro clella. nostra. povera regione.

Mo. vi è un altro ro.tto nacbe più. grave.
Noi abbiamo avuto disgraziata.mento nel
paaaato inverno tre epidemie, quelln dcl­
l' inftuenza, quella del valu.o lo e quella del
tifo potecc hla.le.

Conoace le condizioni del comune, ono­
revole sottosegretario di Stato t Sono u.aao-
lutamente deplorevoli... 

GRASSI, 10Ua,e9re,ario di ,lòJta.to par Z'i11-
terno. Onorevole Cucco., al tratta di condi• 
zion i generali per tutta l'Italia. 11 Mlnl­
atero ba Ja, tutela. e la vigilanze. augll oape­
dn.li 1 ma non pub integr11ire l 'a.zione dello 
ammtnlatrazlonl locali. 

PRESIDENTE. Onorevole sottosegre­
tario di Stato, non interrompa, la prego. 
Se vuole, polirà replicare. 

OUOOA. Napoli à certo la prima città. 
d'Italia e merita. di a.vere un'ospedale per 
malattie infettive. Non nogo che vi aia un 
valoroso medico provincia.le, ma gli aforzt 
individuali di un sanitario non bi.etano a 
debellare lo malattie . • .  

PBBBIDEN'rE. Onorevole Cuoca, la pre­
go di uonoludere. perabà i cinque minuti 
regolamentari aono traacoral. L'argomento 
è importante ; ma. il regolamento deve oa• 
sere rispettato ugualmente da. tutti. 

OUOOA, 0oncludo 1 onorevole Presidente : 
il Ministero della. guerra ba fa.tto delle 
apeae ingenti vicino & Pozzuoli per atabl• 
lire un tubercolosario. Pare or& che al Mi­
nistero della guerra. questo tubercoloaario 
non serva più.! T11nto meglio. li& lo richiuuo 
l1attenziono dell'onorevole sottosegretario
di St&to au quello che al vuole fare del tuber­
colosa.rio olle poi paaaerebbe  a.I Municipio
o add lritturo. · allo Stato, al Ministero del­
l'interno, quindi. Eaao sta vicino o. un grande
ata.bilimento meta.llu.rgion e anche alla città
di Pozzuoli e alla zolfatara. È credenza- co­
mune che i va.pori aollurei guariscano i tu­
bercolosi, ma io dico come cittadino e come
medico che quei vapori aggravano le con­
dizioni degli ammalo.ti. E ,quindi anche au
di questo vorrei delle a.aaicura.zioni da.Ll'n•
norevole sottosegretario di Stato.

PRESIDENTE. Non essendo preaenti 
gli onorevoli interroganti, a' Intendono ri­
tira.te lo (nterrogo.zioni degli onorevoli : 

De FeUce-Giull'cida, al proaldcnte del 
0oneiglio dei miniatri, ministro dell ' inter­
no, e a.i m iniatri della. guerra. e delle fi­
nanze, • per sapere ae intendano· provocare 
provvidenze apeoiall per favorire il paa­
aa.ggio In servizio nel personale guordie di 
città, carabinieri , finanza, carcera.rie e fo• 
reatall, degli ex-sottufiloiall 1 anche ae a.m• 
mogllo.t-i, forniti di licenza tecnica, glnna­
alo.le od equipollente con età inferiore agli. 
o.uni 40 e provenienti tanto dall'nrma eomw 
bnttente, che dalla Sanità, dalla Croce 
Roaao. e dall'Ordine Sovrano dl Malta 1 ;  

lb,rcheao.no, al ministro della guerra,
e per an.pere quali provvedimenti intenda 
adotta.re contro i dirigel\ti della Sanità mi­
lita.re in seguito alt' inorcdibUe dlaordine­
veriftca.toai nel concentrinnento nll'oapedalct 
Regina Margherita. dei feriti gravi, ai quali 
al sono fatti volontaria.mento manca.re il 
peraonale mediao sufilcionte, i mezzi di 
curn e gli atcaai letti, mentre �11organizzo.­
zione della Sa.ni tà. nlllltare, diventata ma­
stodontica in aoguito all1n.rmiatizlo, poaae. 
deva i mezzi per provvedere agevolmente 
con ogni larghezza a quanto potevo. occor­
rere • ;  

Gallenga, al ministri dell' Industria, 
commorcio o lavoro, del tesoro, dei tra­
aporti ma.rittlmi e (errovlari e della guerra, 
• 1° intorno al prezzo con cui vondcal la
benzina per i pubblici servizi : 2D intorno
ai rapporti fre. il Governo e le società. au­
torizzato alla. vendita. della benzina ; 3° in­
torno al prezzi con cui le società steaae e­
i loro rappresentanti vendono la benzina, al
privati : 4a intorno al consumo della ben­
zina per uao mmtare. tanto in zona, di
guorra quanto nei servizi territoriali • ;

Centurione, a l  presidente del Consiglio· 
dei ministri e al ministro della. guerra, 
, per au.pere ao gli conati esistere un gruppo 
di maggiori del 0ommiaaariato con anzia­
nità di ufflelo.le fin dn.1 1891 o con n.nzianità. 
dl gro.·lo dal 18 aprUe 1915 1 i quali in quat­
tro anni non ebbero alcuna promozione, 
mentre sono giunti a pari grado aottote• 
nenti nominati nel 1911, vn.lo a dire 20 anni 
dopo i o ae non creda opportuno far acom• 
pariro sperequazioni non nccc11sario di c&r• 
riero. tra quegli umciali diatintiaalmi forniti .  
di titoli per promozioni a acolto., e altri 
ufficio.Il d'altro o.rml c corpi, considerato
che le promozioni non avrebbero apprcz-
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CCCLXX. 

TORNATA DI SABATO 2 AGOSTO 1919 

!'RESIDENZA DEL VICEPRESIDEN!rE BA V A 
llfDl 

DEL PRESIDENTE UAROORA.. 

INDICE. 

:Dichlarasioni dl voto : 
PIST0.U. •••• 
Pll!ITRA V ALL1II 
R.utPOLDI. 
PACETT1 • 
PIBOLDU • 
CAVAZZA • 
DUGO!il, • 
lloNTAUTI. 
QUAGLINO, 
RlsPOLI. . 
Dm GIOVANNI. 
MAFFI •••• 
B0N0III PAOLO 

congedi . . . . .

20225 
20226 
20226 

. .  • 20226 
20226 
20226 
20226 
20226 
20226 
20226 
20226 
20226 
20226 

. · 20226 
Nomina a aenatori doi ministri Albrleci, 

chi e Fen-aris . • • . • . . 
Se-
.. 20226 

Proposta di legge (Lettara) : 
Segretari comunali provvisori : 

BOVBTTI • • • • • • • • • • • • • • • • 20226
.Annunzio di risposte scritte ad inte1TOgazlonl 

e indice relativo. . . • . . ••••• 20227-79 
Biforma elel.toralo politica (&guilo della di• 

BCllBSione) • • ; • : • • • . . • . . • • 20227
Arllcoll: 

M1Cl!ELI1 relatora della maggioranza • •. 20227-44
N1TT1, presidenla dal Consiglio • 20244. 

Oonuoproptll: 
VIGNA • • • • • • • • • • • • • • • • • 20245
DRAGO • • • • • • • • • • • • • • • • • 20246
MANNA .....•...••.•.. �024748
N1TT1, prasidenle del Consiglio • • 20249 

Arlloolo t• : 
SICBEL ••• 
NUVOLONI. ••••••••• 
ToSCANELLI • • • , , • • •• • 
N1'1'Tl1 presidente dol Consiglio 
l!ARCHESANO , , • • • • , 
DRAGO ••••••••• 

Rlohhlmo al ffgolamento : 

20250 
20254. 
20257 
20261 
20262 
20264 

lCODlGLIANI • , • • • • • 20267 
1519 

PRBSIDl!lNTB. • • • • • 
HARCHESANO • 
DaAGO ••••• 

Eme11.aamenu : 
VmNDJTTI. 
AGNESI •• 
RAINl!IIU. • 
Smmmu 
BASILE •• 
RoSADJ. • • • •••••••• 
Mi.0111DL1, relalora par la maggiora1'ta • 
N1TT1, presidenls del Consiglio • • • 

Osservazioni e proposte: 
In&errogazlonl rolaUve alle importazioni : 

MODIGLIANI •••••••••• 
Nrrr1t preside1Jla del Consiglio • • • 

::Belaz:loni (presenlaaione): 
NAvA OTTORINO: Aumento delle congrue pu.r• 

rocchiali (decreto luogotenenziale 23 mag• 
. glo Ul18, n. S06). • • • • • • . . . . . 

- Aumento delle Congrue par1-occhiall (decreto
luogotenenziale 9 maggio 19181 n. 655).

La seduta comincia' alle 15. 

20267 
20267 
20268 

20268 
20269 
20270 
20271 
20272 
202iS 
20274 
20274 

20278 
20278 

20218 

20278 

MIARI, segretario, legge il processo ver-
ba.le della tornata precedente. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
sul processo verbale l'onorevole Pistoja. 

PISTOJ A. Ho rilevato sia dal resoconto 
sommario ohe dal resoconto stenografico 
della. tornata di ieri l'altro che à stato 
omesso il mio nome fra i votanti nell'ap­
pello .nominale. 

Dichiaro che ho risposto sì nella vota­
zione nominale sulla seconda parte dell'or­
dine del giorno Porzio. 
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• Oonlldo di poter presto odotta.ro prov­
vedimenti ohe risponda.no a gius t e  richieste. 

• Il sottosegrtil4rio di 8t4to
• OELLI • •  

Valenzani. - Al mi?&iBlro dt1l ttisoro. -
e Perchè dichiari quali provveclimenti in­
tenda. adottare per tutelare gli in tf11•cssi dei 
detentori delle cartelle del prestito della. 
Repubblica. di San Marino in seguito a.Ile 
manca.te estrazion i  de i  titoli de. r imborsarsi ,  
approssima.ndoai la. data. della successi rn 
estrazione (SO giugno 1919), tenendo conto 
che il Governo del tempo fe.cìl itò in tutti 
i modi l 'emissione del prestito i cui titoli 
in massima parte furono acquistati nel 
Regno e da. cittadini di modeste condizioni 
fl.na.nzio.rie » .  

.RISPOSTA. - e In seguito alle no te ma.1-
versa.zioni del fiduoiorio del Governo del la. 
Repubblico. di So.n Marino, questa, ,issendo 
nell'assoluta impossibilità di fo.r fronte ai 
propri impegni, fu ooetretta e. sospendere 
le eatre.zioni. 

• Sono in corso trattative, per conoscere
in qual modo il Governo Sanmarinese possa. 
e intenda provvedere al riordinamento del 
servizio del prestito. 

• n aotto,egrot4rio di Stato
• BELOTTI • •  

Veroni - .A l  ministro dell 'interno. - • Per 
conoscere se constatato il lungo e felice 
esperimento fatto dagli impiegati comunali 
nella esplicazione delle funzioni di segreta.­
rio comunale, loro affidate in virtù del de­
creto luogotenenziale 27 maggio 1015, n. 744, 
non creda equo provvedere con opportuna 
disposizione a sistema.re la. posiziono degli 
anzidetti funzionari mutando l ' abilltuzione 
provvisoria. in definitiva. senzo. 'esami • .  

RISPOSTA. - • A termini dell 'articolo 3 
del decreto luogotenenzia.!e 27 maggio 1915, 
n. 144, modiftce.to dal decreto luogotenen­
ziale 21 moggio 1916, n. 682, coloro che
hanno ottènuto le. patente provvisoria di
segreta.rio comunale trovandosi in possesso
della licenza ginnasiale o tecnica, ed ab bis.no
lodevolmente coperto l' ufficio per non meno
di tre mesi, possono essere ammessi ai pri­
mi esami che v.erranno indetti per l'a\)ili ·
ta.zione definitiva.. Gli interessa.ti banno
ripetutamente fatte premure per essere di­
apen11ati da quella. provo d'eBBme, ma. il
Ministero non ba. creduto di poter aderire,
e ciò sia per non pregiudicare coloro che

hanno conseguito In. patente in ha.se all'ar­
tico lo 162 della Jegge comunale e provin­
cia.le, siB per non privare le .A mmìnìst ra.­
zioni della effettiva garanzia. che per es11e 
rappresenta uno. prova d'esame felicemente 
superata • ·  

« Il sottosegretario ài Stato 
e GR.ASSU , 

Vl�aj. - A l  ministro dell 'interno. - e Per 
sa.pere se non creda g iusto ed umanitario 
oonsidcrnre dal punto di vista generale 
l' opera. dei medici condotti e le suda.te be­
nemerenze oonquietate durante la guerra e 
la rec�ote disastrosa epidemia - e da q uHlo 
particolare la posizione d i  responsabilità 
loro creata dal nuovo rego lamento contro 
gli info rtuni agricoli - in confronto del nee­
suno speciale migliora.mento mora.le ed eco­
nomico loro accordato in  questi momenti 
in cui doverosamente lo Sto.tu o gl i  altri 
enti pubblici ai -preoocupBno del le sorti non 
liete dei loro funzionari • .  

UIS.POBTA. - • Per qua.nto per i medici 
condotti, come per tutti gli altri impiega.ti 
degli enti loca.li, ogni provved imento di­
retto a. migliorarne la retribuzione non può 
che emana.re dalle Amministrazioni da cui 
oHi dipendono e sulle quali lo Stato non 
esercita che una fun1. iono  di vigilanza, t ut­
tavia il G overno non bo.  mancato di con •  
siderare le  particolari esigenze di quegl'im­
pieg11rti neJle eccezional i d ifficoltà create 
do.ll11r guerra. Coal, col decreto luogotenen­
ziale 26 l uglio 1917, n. 1181, fu fatto obbligo 
agli enti locali di concedere al personale 
dipendente, e quindi anche ai medici con­
dotti ,  una indennità corri spondente a. quella 
concessa dallo .Stato ai propri impiegati. . 
Crescendo ancora le esigenze con l'altro 
decreto ·Iuogotcnenzlalo 9 marzo ultimo 
scorso,  n. 338, previo. abrogazione del pre• · 
cedente, si è disposto che le Amministra­
zio'ni loca.li assegnino, con decorrenza dal 
1° gennaio 1919 e fino o. tutto l'esercizio fi. 
no.nzia.rio successivo a. quello in cui sarà 
pubbli cata h� po.ce, ai rispettivi impiego.ti 
- compresi naturalmente i medici - un'in�
dennità mensile nella m isura. e con lo limi­
tazioni stab il ite por gli impiegati governa­
tivi dagli articoli l ,  2 e 3 dol decreto luo­
gotenenziale 14- settembre 1918, n. 1314, ri­
manendo fermi i miglioramenti di stipendio
già. concessi da dette amministrazioni al
proprio persona.le.

Per qunnto riguarda  lo disposizioni del 
regolamento 21 n ovembre 1918, n. 1889, oon-
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cernenti gli obblighi imposti ai medici nei 
riguardi doll'aSBicurazione obbliga torio. con• 
tro gli infortuni agricoli, eBSe non aono so­
&tanzia.lmente analoghe a quelle del regoln.­
mento per gli infortuni industria,H. Un solo 
nuovo onere è stato addossato ai medici 
per il fatto che, negli infortuni agricoli, il 
certificato va.le anche como den unzfs,; e 
perciò è sts,to imposto al medico anche 
l'obbligo di consegnarlo all'ufficio posta.le, 
mentre negli infortuni degli opero.i l'obbligo 
delle denunzie spetta. a.ll'industri11rle. P�r 
questa tagione il compenso per il primo 
certificato è stato elevato da lire due a 
lire tre. 

e n aottoa,greiario di Stato
e Gx.1as1 •· 

Vinaj. - AZ miniatf'o dell'interno. - e Per 
conoscere se non creda giuata e conve­
niente la concoBBione al personale degli Enti 
locali, provinoiali e comunali, del giorno 

1524 

settimanale di riposo, a scelta di 0ia1cuna 
Amministrazione, che oramai fn conaentito 
a tutti i funzionari ed e.genti delle pub­
Dlioho e private aziende , . 

BISPOB'U .• - Contraria.mente a, quanto 
ritiene l'onorevole interrogante, la oonoee­
sione di un giorno intero settima.nate di 
riposo non è stata fatta ai funzionari go­
vernativi, nè potrebbe eBBere conceaaa. a.gli 
impiegati degli Enti locali, aenza pregiu­
dizio alla continuità dei servizi. 

11 IZ ,ottoaegreto.rio ili Bttào 
e GB.ASBI •• 

Il Capo dell' Ufflci'o di RcPi111"o11e Il Bl�nografta 
PROF. T. TRINCllERI 

Roma, t9t9. - Tip, della Camera del Deputati. 
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RIH'OHA. - e Gli agenti e::r: auatriaoi 
ohe erano ata tl eaonerati aal aervizlo fer• 
roviario per avere preao parte allo aolopero 
del febbraio aoor■o, vennero da principio 
riaaaunti in aervisio in baae ad eaame delle 
alngole domande_ preaentate da.gli lnterea­
aati, aucoeaaivamonte, in aeguito ad accordi 
presi dalla Direzione ferroviaria, con il Regio 
Governatore della Venezia Giulia, al fece 
una cernita. di tuttl gli agenti aoioperanti 
e vennero aena'altro riammeBBl quelll ohe 
risultarono di sentimenti italiani, complea­
aivamente ftnora eono atati riaaaùnti 8-19 
scioperanti. 

• tl da notare ohe un numero oonaide­
revole di eaai, non appartenendo alla Ve­
nezia. Giulia, ha preferito chiedere il rim­
patrio nella Jognelavia o nell'Austria-te­
desca e ohe molti altri, per lo plà avven­
tizi, non hanno dimoatra,to alcun intereBBe 
di essere riammeaai in ae"izio. 

« Il 10Uougretario di Beato 
41 SAJJ.JUBT •• 

Materi. - Al mi�iatra del te,ara. - e P"r 
sapere se non ored& doveroso estendere i 
miglioramenti economici conoeaai a tutte le 
o&tegorie di impiegati oivlll provenienti 
dai aottuflloiall dell'e11eroito e dell'armata, 
pariiloandoli in tal modo al loro colleghi 
dell'Amministrazione militare. 

BIBPOBH. - 41 'Nollo studio ohe ai sta 
facendo per la riforma della pubblici. A.m­
mlniatraslone, alla quale il Governi;, ,tedio� 
ogni premura, al terrà conto anohe delle 
oBBervazioni e delle proposte ohe l'onore• 
vole interrogante presenta nell' intereBBe 
degll impiegati civili provenienti dai' aot­
t.uffloiali. 

• Il 10Uoiagr-eh,rio di Staio
• BJ!ILO'l"lI • •

MaterL - Al minillro dal trtuparti ma• 
rittimi e ferrouiari. - , Per conoscere le ra• 
gioni per cui - mentre a tutto il personale 
dell' A.mmlnlstrazionoferroviaria non eaoluai 
gli avventizi straordinari - è atat& conoeaaa 
,l'indennità per l'epidemia influenzale oltre 
all'aam.ento del 30 per cento, solamente la. 
claaae dei medici di riparto è atata e■cluaa 
da. ogni beneflclo, laddove tali funzionari 
11pecia a. oauaa dell'epidemia. banno mag• 
;1ormente lavorato affrontando spesso pe• 
rioolh. 

BIBPOBTA. - f I ·medici di riparto delle 
ferrovie dello Stato non sono fonzionarl 
dell' Amm fnfatrazfone e non rivestono qua-

Utà. di impiegati dello Sta,to (articolo 82 
della legge organica 7 luglio 190'1, n. 429). 
EBBI sono liberi profeaalo.niatl, ai quali l' Am• 
minlatraziono ricorre, sotto determinate 
oondizionl3 perohè preati no la loro a11l­
atenza aanitaria agll a:enti ferroviari oom• 
presi nella rispettiva giuriadl.zlone. · Cii.I 
apioga oome ai mediol di riparliò non po­
tl'Hero eatenderai le dlapoatsioni del de­
creti 10 febbraio 1918, n. 107 e 23 febbraio 
1919, n. 190. 

, È peri.I da avvertire ohe il Consiglio 
d'amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
con deliberazione presa. nel giugno 1918, 
provvide a migliorare i compensi aaaegnatl 
al medici ,teaai. 

, Il 10Uoregr1h1rio tli Stata 
• 8.ll'I.JVH ••

Montresor, - Al minil&ro dei tra,parti 
m11riltimi • ferrODiari. - Per ohiedere ae ab• 
bia ormai risolto - d'aooordo. con gli altri 
miDiatri intereaaa.ti, cioè, quello della guerra 
e dei lavori pubblici - U problema. pià volte 
agitato, e dalle popolazioni rivierasolie e 
dai rappre■entanti di ea�a in Parlamento, 
e dal personale addetto alla navigazione 
del Garda, riguardante ltaaaetto deilnitivo 
dl eaao, posto ohe anche la ferrovia Deaen­
zano-Lll'go à stata acquiatata a.Ilo Stato 
nel aenao: 

a) che aia aBBolutamente aoonghirato
il pericolo di un ritorno t Ile· Booietà pri- ·
vate, asservite allo straniero, anche autto 
il velame di azioni al portatore, e peraib la 
navigazione ritorni, com'era prima, alla ge­
stione dello Stato; 

b) ohe aia riooatruitu il materia.le na­
tante e di cantiere, deteriorato e deviato, 
non per ragioni di guerra. ; 

o) 1>he al tragga profitto - a beneAcio
del commercio - dagli atudi e dall'uau di 
farry-boat, ohe l'autorità militare aveva 
opportunamente, in parte, applicato; 

ci) cho per attrarre il tourismo al no­
stro lago meraviglioso e dargli quell'impulso 
di vita, che manca ailaf;to alla sponda ve• 
roneae1 ricca di memorie e di bellezze arti­
stiche, ai dia agll orari quell'agilità ohe fu 
aempre invocata invano dalla precedente 
impresa; 

,) ohe al attui finalmente per il perso• 
na,le della na.vigaz[one, altamente bemerito 
per l'opera prestata, q11ell'aaaetto econo• 
mioo e giuridioo ohe ave,.a prima dt"l de­
precato aervlzio privato , • 

RIBPOBTA. - • Su proposta del miniatro 
dei lavori pubblici, con decreto luogote• 
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e Non appena avrà altre comunicazioni 
anll'&rgomento da.Ua nostro. Delegazloneaarà 
mi� cura. fa.rle conoscere all'onorovole In­
terrogante. , n aottoregreeario di St11to

e 8J'ORZA
0

• .

Lo Piano. -A i ,n ini,tro cf11ZP ialtuaiot111 pu  1,­
llliaa. - .- Per sapere 1e non creda dovero10 
ammettere al oonoorao per titoli da. lnsa­
gonnte nelle scuole elementa ri anche i ma.e-• . atri cbe nell'anno 1cola1t1co 1018-10 presta-
rono aervizio per �ove meai e non poterono 
compiere il declino a. co.us11, dell'epidemia. 
iofluenz.11.le. E per aa.pere ae non creda. �­
tr"è■l-aa"Teroso a.mmettere al detto concorso 
•nohe gl' inaegnanti I quali pur non a vendo
un anno di e.lict.tivo servizio in zona di ope.
razioni aono ■tatl dlmeaal dalla zona steHa
• cau111, di malal.tie contratte in aonjzio , .

BIBPOBTA, - • Lo nuovo norme per I
coocorai magjatrall, di imminente :pubbll• 
eazlnno, accolgono integralmente lo rlchfe-
1te dell•onorevole interrogo.ntc • .  

• n sotto,cgratario di Stato
• OELLI • •  

Mancini. - Al nii11i1irodeU'aui1ten2a tnt• 
l ''"'' • d11Ue pensioni di gu11rrm. - • Per oo•
nascere se e oome ai sin provveduto per•
obli vong& riconosciuto Il diri tto ti pen•
1 ione alle madri del militari morti fn guerra,
qualora. i padri non raccfn.oo di ra.tto più
p11rte della. fa.miglio. vivendone in effettiva
1opa.raziono , .

• RraPoSTJ., - • Le disposizioni vigenti in
materia di pensioni }lrovvctlono conforme•
mento &I voto eapreB110 dall'onorevole iD•
t,:rroi;ante.

• Invero pe.r l'articolo 24 del decreto
luogotenen:da.le 27 ottohre 1018, o. 17261 
■petti\ la peosiQue privllegia.t& alla.. madre
olio -n.llo. d u.to.  tll morto del tlgllo vfva se·
purntii ùnl mu.rito aoozo. ricevere da lul i
mezzi per vivere e o. condizione che noo
aia stata, 11 ronuuziata aontro o per colp&
di lei, a entenz� di scpo.razim1e di corpo e
ohe per Ja, morte del figlio abbia, subito
un'a.pprezzabilc diminuzione dei necceanrl
meni di aua11iateua,

• So il mo.rito, padro dol mili to.re, dùno•
■trl di poBBedere J requisiti richiesti per
ooosegaire l11 pcnaione, questo. viene diviaa
in I,o.rti uguali fra 1 genitori.

e Quo.lorn. la. separazione frll i genitori 
avvongn. p�steriormente a.lla morte del ml• 

11t,are1 la madre, sempre che ai trovi nelle 
condizioni di leHe, avrà diritto alla. metà 
della penaione che fu già a asegDO ta  al pa. 
dre o che potrebbe ad caao apetta.r�. 

• Il 1otta111gr11tarlo di Stato
t Dt 5ALt1ZZO , .  

Montresor. - Al  miniatra deWi1trnio,11i 
pulllllic4. - • Per conoscere ae intenda. ve­
ramente trar profitto dall'opera di tut.te 
le energie nel la lodevole lotta contro l'a­
nalfabetii;mo, apeaiflcando - a el1 fArfmento 
dell'a rticolo 6 del , ecente decreto e a. scanso 
di cqulvo�l e di arbitrarie fn ttrpretazioni ­
quaU persone saranno chiamate all' inse­
gnamento, dopo J maestri pubblici, poato 
che di scuola privata, di privo.ti Jnaegnanti1 
dl cittadini volonteroai D<Jn  al fa. cenno nè
nei ConaJgU del nuo-vo ente, uè in tutto n
suddeUo decreto • ·  

RISPOSTA. - • L'Eute per  lo istruzione 
degli adulti annlfllbeti al'rò. piena e reale 
autonomia i e il Ministero non pub, n& 
vuoto d iminuirla In  alcun mod o precor­
rendo i propo11iti e l 'azione del Conaiglfo 
di amministrazione non ancora. co11tltuito • 

• Il decreto-legge atab il iace un diritto di 
preferenza pei maestri pubblici, nella scelta 
del poraona.le iaaegnaute, e lo ragioni di 
qu .. ata prefcrenzo. sono nella. neceSBitft. dl 
avere al più preato 120 personale che por 
numero, ' per a111tribuzioue e per accertata 
idoneità, risponda alle esigenze dell 'Ente. 

- • In nessun 'altra. guiaa la. legge ha vo­
luto vincolare l'azione della nuova istl­
tozione e la. ,celta del penonole da o.s•
sumere, ed ogni apccUlca.zlooe richiesta dal-
1 'onorevole interrogante sarebbe appunto
un più o meno diretto vincolo, in contrasto
con l'organismo recentcmento crento.

e Olò premeaso, è opportuno dichiarare 
olle il Governo ai augura di vedere, uniti 
neUa nobile upora d i  redenzione, u,aeatri 
di scuole pubbliche, maeatri di acuole prl• 
vate e cittadini volenterosi, sui quali il 
. nuovo Ente puHa cont a re per conseguire 
i risulto ti che ne segnano la mMa. e che 
ogn i  itolio.no dove atJgurarai VellgD.DQ TI·
pldamcnte raggiunti.

• Il 1uU01tgrotario di Stato
• OELLI • •

Moatresor. - AZ mini,ero dall'i1tru:riono 
p11hbliea. - • Per sapere se non cred a ormai 
doveroso, per la 11erfot.à. d<'gli et.odi e per 

. l' equitt. che deve accertarne fl proiltlo, 
visto ohe i promeaai programmi delle scuole 
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La seduta comincia alle ore 14.5. 

AMICI GIOV .ANNI, aeg1·etario, legge il 
1n·ocesso verbalt- della seduta precedente. 

("È tipprovato}. 
• Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 
per motivi. di famiglia, gli onorevoli: Mi­
glio li, di giorni 4; Giretti, di giorni 5; per 
motivi di salute, l'onorevole Bellati, di 
giorni 4; per ufficio 1rnbùlico, l'onorevole 
l!Iolinn., lli giomi 2, 

(Smw conceà11ti-). 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
PRESIDEXTE. Comunico alla Camera 

Ja. seg�ente le!tera, : 

<.e Rivolgo a lei e, all'Assemblea, che Ella 
preaiede, l'espressione della gratitudine vi­
vissima mia e dei miei figli per le rinnovate 
condoglianze. 

·« Vada in. particolare un sentito grazie
a chi volle ricordare con degne parole la. 
figura del nostro diletto estinto . 

« Nina lle1·ialdi vedova Spinga.rdi &. 

.Comunico alla Camera il Sl'gucnte tele­
g1·amma: 

· « Nell'esprime1·e a Vostra Eccellenza la
commozione della fa.miglia per il sincero 
tributo di compianto, che l'Assemblea na­
zionale ha voluto dedicare alla memoria del 
suo caro, nell'Eccellenza Vostra sa di tro­
vore il più alto interprete presso tutti i 
colleghi dei suoi sentimenti di perenne gra­
titndinP. 

« Giulio Todonia •· 

.. 
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quando un reparto paaaava in vicino.nza. di 
loca lità a cui appo.rten�va tu.luno doi mili­
tari delle provincie invase, questi 1Lvevo., 
aio. pure per poche o:i:e soltanto, il benefi­
cio di· rivedere i suoi cari. 

Cosl avrei esaurito le questioni  porto.te 
in quest•nnla riguardo a ll'esercito, Forsè, 
cC'lme diceva. o.rguto.me)lte l'onu1•evole :Mon­
ti-Guaroieri, q un.odo ci à st11,ta, uno. vittorio. 
non ai va a. cerca.re il poaaato .  lfa ho 
nncorn. un com.pita oggi : quello di ringra­
zitU'e questo. &saemblee. per I voti di plauso 
rivolti, pl'ima. dal gru.udo pa.trfotta che ba 
l'onore di presiedervi, poi do. altri oratori, 
nll'Eserclto, a. nome del quo.le ringl'azio 
vui, onorevoli deputati, che siete diretto. 
emanaziono della Nazione. (.Applausi). Al• 
l'.Eaercito io parteciperò quanto 11, auo onore 
fu detto in quest1 aula e che aa.rà il promio 
più ambito alle fatiche, o.i disagi, ai dolori 
aopp�rtati durante tre anni è mezzo di duro, 
guerro.. 

Ma. consentite, onorevoli signori, che 11 
nome dell'Esercito ancb' io rivolga un rin­
grazia.mento al popolo d'Italia ( Viuo appro­
vazioni), che bo. saputo, con coatanzo. vi­
rile, con t1•anquilla. serenità, non eolo con­
fortare, ma n.nimare e incitare i combat­
tenti i e può ben dirai che ae, idealmente, 
l'Esercito, co l suo valoro indomito, con la 
genialità dei suoi condottieri, hp, saputo 
lonùere nel bronzo la gr9:ndioao. ed a.lo.tu. 
sto.tua dellu. vittoria, questo. ho. trovato 
degno 1 solido, granitico piodista.Uo nelle 
virtù del popolo d'Italia.. Ed è o.l popolo 
d'Italia. ch'io mo.odo un riconoacento ed 
entusiastico evvi_va.. ( Viuc- approvar:ioài -
Applauai - Cangrrdula::ioni). 

PRESIDENTE. Ha. facoltà di parlare 
l'onorevole ministro degli a.pprovvigiona.­
meoti e consumi. 

OREBPI, ministra dagli apprauuigion.m-
11&onfi o dei can,umi alimsn&ari. Onorevoli 
colleghi. Poiehè vari oratori hanno tra.tta.�o 
degli a.pprovvigioonmenti e dei cooaumi,· specialmente da  punti di vista di oa.ra.ttere
genero.le, sento il dovere di un rapido e sin•
tetico accenno al programma svolto e o.
quanto impo 1·ta di fare in presenza. di con•
dlzioni profondamente mutate, di!.neccssità
e di pericoli cbe preoccupano in queatu mu•
rnento i pcnaatorl e gli uomini d •azione del
rnondo intero .

Quando or fa. un anno io assunsi l'uffl­
cio1 il Pa.eae ai dibu.tteve. in piena crisi gra­
no.ria., le. orill pericoloso. per eccellenza.; lo.
cl'iai che tra.volse sempre i popoli, qu.11,ndo
si acutizzò e che logori) i p iù preclari in•

gogni della atol'in, quu.ndo ne oercarnno la. 
riaoluzionr in bo.so ad espedienti legista� 
tivi ! dn.i G 1·0.ochi, o. Sully, a. Colbel't, o. 
Nccke r, 11, Napoleone, 

Modestissimo uomo d' a fl'o.rt, quo.le io · 
aono ,  non mi n ttu rdai ngli studi. Poichò 
l'eaercltn ("J'n, senza. fo.1·Jna. � inte1·e 1>ro­
vincie <l ' ltalin, mera vigUoae pe1· reaJatenzo. 
mura l�, l'inuineva.no 11cr acttim11ne senzu. 
po.ne, col'Si 11, prospettllre Jo. dispero.tu. ai• 
tuo.zione agli alleo.ti. La orisi tu superata. 
pel clicembrn, come ben ricordate, col far 
divergere treni e bo.atimenti destinati ad 
aU1·i  pa.eai vorao l porti ito.Uani. 

Ma In cri11i non ern risoluto., e le ai aggiun­
gevo. que l la del carbone • .Ebbi poi. l'onore e 
la. aoddiafnzione di concludere il nuovo o.e• 
corda grano.rio del :u gennaio e le conven­
zioni definitive' per le forniture del eu 1·bone 
dnll'lngbilterra e dallo.- Francìa. in data. 18 
febbraio. 

Da. a.llora. i prodotti eaaenzlo.li alla vitu. 
e allo. guerrlL o.[iluirono in quantitèl. sufA­
eiente. Pei grani l'importo.zione tota.le del-· 
l'anno ce1•co.1ifero 1917-18 raggiunse circa i 
21 milioni di quintali, con un  maaain10 di 
-l milioni di quintali in maggio - coal che 
la an.ldutura fra. i due raccolti non eo lo tu 
facilmente compiuta, mo. fn riportata. al­
l'anno cerea.mero inglese, preso o. baae del­
l 'orga.nizzazione internazionale ·ael Wbeo.t 
Exeeutive; fu uiòò 1·iporto..t11. dal 1° · agosto 
al 111 settembre, con elietto di porre l 'Ita­
lia nelle stesse eonditionf degli alleati per 
le nuove tra tta.Uve. 

Pel carbone, 11 contingente fiaaato in 
• 0001000 tonnellate fu raggiunto con una

piccola differenza in meno ;  ma. si costitul
o.U'in!uori di eaao uno. notevole riserve. dl
guerrn.. E questo riaultu.to ai potò conse­
guire malgrado la. grande offensiva. tedo­
aca. del marzo &corso, che obbllgb i franceai
o. sgombro.re molte miniere, coat da compro•
mettere l' industria. bellica. della. nostra al•
leo.ta., diventato. per l'accordo del 18 febbraio
noatr11 ragguardevole fornitrice; e malgrado
La. intensificazione dello. guerra. sottomarina.
nel Mediterraneo plù che in ogni altro ma.re,
con le doloroso conaeguonze per la marina.
noatro. che tutti ricordo.te, poichè neasqna
010.rina. del mondo ebbe una percentuale di
perdite tanto elevo.tu. q ua.nto lo. nostro..

I tedeschi volevano ad ogni costo pre­
para.rei uno. seconda. Oaporettoi i nostri 
ttoldati sconfiggendoli aul Piave banno mu• 
tato le ao l•ti della. guerrn.. 

Secondo i do.ti uftl.cie.U del Oonsiglio del 
trasporti marittimi interealleati, r Italia,
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nonostante ogni avversità. di guerra, ebbe 
negli ultimi 7 mesi, , da aprile a. ottobre, 
una fornitura media di 589,000 tonnellate 

· di carbone contro 600,000 fissate, ed ebbe
in più, una riserva militare.

Ed ora che è concesso di dire tutta la.
verità, lasciate che io vi esponga, peroh�
il vostro giudizio sulle attuali dofioicnze
possa essere Bereno, come di deliberato pro•
posito il  Governo abbia permesso che il
consumo popolare, nel la reRtrfzione all' ulti­
mo possibile limite del principale· e più so­
s tanziale alimento, il grano, si • riversasse
sugU nltri prodotti e specia.lmente sulla
ca.rne. ·

L '°a.ttuale crisi della carne non è che
una · conseguenza della superata crisi gra•
ne.ria, i cui pericoli erano evidentemente
a.ssa,i più prossimi e più gravi.

Nessuno avrebbe potuto in novembre e 
in gennaio affrontare contemporaneamente
tuttj i problemi, i cui termini io dovevo
necéseariamente mutare. Questo tengano
presente i facili orltici che non .hanno co­
nosciuto le ansie crudeli della. guerra. eco­
nomica. e le ristrettezze dei mezzi che avem­
mo a diepoeizio.ne.

E tengano pure presente che se la guerra.
fu vinta in un tempo assai più breve e con
effetti più radicali delle ordinarie previsioni,
si è percnè_ i popoli hanno _accettato le più 
dure restrlzioni; hanno consumato anche
l'ultima. scorta pur di lasciar libera. la. mag­
giore quantità di naviglio pei soldati e pei
materiali bellici americani.

Coel, con miracolo inatteso ·dai  più, fu- · 
rono sbarcati in Europa soldati e materia.li 
in tal copia, da rifare l'equilibrio del nu­
mero e dei mezzi, rot.to dalla defezione 
russa, e da spezza.re il morale dei tedeschi, 
da sommergerli sotto lo shok formidabile che 
ha infranto la più mirabile organizzazione. 

Questo è il fatto storico, . indiscutibile, 
che dopo la vittoria delle armi italiane sul 
Piave, ha deciso la guer1·a.  E si tenga an­
che presente, oggi e nella. slioria., che per 
la sua. minore produttività., per la sua po­
sizione geografica, nessun popolo fu sotto­
posto a tante e sì lunghe ansie e priv�zioni, 
nessun popolo è ancora soggetto a tante 
restrizioni della sua vita materiale, nessun 
popolo fra. i quattro vincitori è destinato a 
nuove a.nsie e forse a nuove sofferenze, 
quanto il popolo italiano·, la cui fede, la cui 
costa.nza., il cui' valore deve rimanere nella 
storia. superiore ad ogni elogio. 

Io vi prego però, onorevoli colleghi, di 
darmi s:tto di un'altra verità.. 

Ed è che, nonostante qualche inevitabile 
deficienza, verificatasi specialmente U. dove 
non fu compresa la neces sità e l'urgenza 
dell'organizzazione di guerra, e peggio là. 
dove il sentimento dei doveri verso il po­
polo in guerra non fu su :fflciente a spez­
zare o almeno a trattenere l' organizzazione 
epecula.trioe, il tonoro di vitn. delle grandi 
masse durante gli ultimi mesi, anzichè peg­
giorare è migliorato. 

Può darsi che · in alcune località o pe1· 
alcuni individui o gruppi di individui il 
prolungarsi della privazione abbia, acutiz­
zato la sensibilità; ma in generalo gli ef­
fetti dell' organizze.zione in�eralleaj;a., nella 
quale ha gran parte il oonsiglio interalleato 
dell'alimentazione, si sono già fatti sentire
a.nohe in Italia.. -

Nel convegno del 30 luglio fra. i quattro 
ministri dell'alimentazione degli Sta.ti Uniti, 
della Gran Bretagna., della. Francia. e del­
l'Italia, fu riconosoiuta all'Italia l'assoluta. 
necessità. di una. importazione in derrate 
alimentari di 42 milioni di -quinta.li, fra le 
quali 34 milioni di cerea.li ; e nei aus�eguenti 
convegni def 29 e del 30 agosto del Con• 
siglio interalleato dei trasporti marittimi, 
fu assegnata. a.ll'Italia. la. priorità assoluta. 
di tra.sporti per 38 milioni ci rca di - qnin• 
tali di derrate alimentari, durante l'anno 

. cerealifero, - qualunque poteSBero essere gli 
av'\1'enimenti di guerra. 

Infine, nel convegno dello stesso Oonaiglio 
interalleato dei trasporti del 1° e 2 ottobre 
scorso, ftt stabilita la priorità generale del­
l'alimentazione in rapporto ai carboni, ai 
materiali da guerro., a.i trasporti di truppa.. 

In questo ultimo convegno dei ministri 
tecnici degli Stati associa.ti in guerra, l'or­
ganizzazione mon.dlale degli acquieti, della 
fi.na.nza·, dei trasporti, · della distribuzione,
toccò n suo apogeo . 

Erano presenti il ministro della guerra per 
gli s·tati Unitit signor Ba.ker, insieme a.i mini• 
stri o a.i rappresentanti autorizzati dei mini­
stri dei trasporti, d�l tesoro, degli a.pprovvi• 
giona.menti e delle armi e munJzioni delle 
quattro grandi Potenze. E sugli studi dei 
rispettivi Oomitati tecnici fu compiuta la. 
assegnazione delle flotte interalleate, la. cui 

·efficienza. in ciclo .era allora. accerta.te. in
72 milioni e 600 mila tonnellate. •· 

Di queste, 25 milioni e 200,000 furono
date al servizio carboni, 22 milioni all'ali­
mentazione, 17 milioni e 800,000 alle armi
e muniz·ioni, 7 milioni e 500, 000 alle materie
prime di uso civile; e fu statfilito il turno
di rotazione fra merci e fra. porti diversi, e
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l'assegnazione d'ogni Stato in baso al bi- felici avvenimenti non o.veasero felicemente  
aogni ·d'ogni esercito e d'ogni individuo. turbato tutto il min programmo., entro il 

Onorevoli colleghi. Oonaidorate per un noveo1bre ai aarebbo ineluttabilmente veri- · 
.istante la funzione e la reaponaabUftà di ilco.to, col manteni01ento della diaolpUna 
quei pochi uomini che _ coat giunac,10 alla. che restringe le. domanda, e coll'oJfertit. 
disciplina. e al maneggio di qua.si tutto il maggiore che il Ministero degli o.pprovvi-

· tro.ffico mondiale; la grandiosità dell'ln• glonamenti o. mezzo dei auol org11ni prn-
aieme Q la. pel'.fezione del dettaglio dell'or- vinciali avrebbe tn.tto a.l consumo, llll ul-
ga.nizza�lone t11nto poderoaa, come neppure lente.mento della ristrettezza commcrci11.le
la. Germania. �veva sognato, e comprende- e di conseguenza la. discesa del prezzi,
rete come la Germania doveaae . aentirai conrormemente alle ripetute dichiarazioni 
vinta. dall'organizzazione economica avver- del Governo. 
·aaria, anche prima di cedere all'impeto Anzi tali auspicati fendmeni, la cui pre-
delle armi. visione non aarebbe stato serio annunciare 

E poicbll il modeatiasimo uomo che vi se non ne a.veaaimo avuto la mo.tematica. 
po.ria fu per diverso oirooata.nze e vicende certezza, e.vrebbero avuto luogo a.I momento 
il solo uomo politico ita.ljo.no ohe abbia po• della. previsione ateaaat se in quegli stessi 
tuto seguire e controllare per conto della. giorni gra.n pa.rte della vita economica del 
nostra bazione tutta la. preparazione dol• Paese non foaae stata. pa.ra-lizza.ta. da.I morbo. 
l'immenso organismo, percb� fu il solo 11, la. oui atraordlno.ria violenza ern. impoaai• 
intervenire a tutte le maggiori conferenze bile prevedere. , 
economicho interalleate dai prim( di dicem- + Oonaeguente ai miei principi di uomo
bre 1017 al 2 ottobre 1D181 da Oaporetto. a d'azione che non ama perdersi nello. ricerco. 
Vittorio Veneto e .cosl fu il eolo al quale dol piccoli rimedi, ma cerca la risoluzione 
ve1•r.mente spettasse tut�a. la. responsabilità dei problemi nella loro origine e nella. loro 
tecnica e politica della parte ohe doveva sicura. eaaenza, avevo diviaa.to O.i la.noia.re 
eaaere fatta, e fu fatta all 'Italia, perdona.te a. metà ottobre sul mercato molte provvi-
a questo modoatiBBimo uomo, che per le sto accumula.tesi nei ,porti italia.nl e ape-
.sue piccole forze ai aentl ta'nto volte op- cio.lmento a Genova. Avrei coal inlluito sul 
preaao dal peso di al grandi, di al varie, di rapporto fra domanda ed offerta e quindi 
s\ immanenti reaponaabilltà, perdona.te ao sui prezzi. 
egli talvolt& traaaurò Paccertamento della Ma l'inftuenza che oggi ha compiuto fl. 
frode meschina e volgare e di correre dle• na.lmente il suo ciclo e che sta ora acom• 
tro a.I prezzo dell'a.bbaochio o della con• parendo come acompa.rve nel 1831, nol 1890 
aorva d'i pomodoro. ed ln altre annato do lorosamente memore.-

In· s�guito e in esecuzione degli acoordi biU, l'influenza. che nel periodo breve di tre 
lnterallen.ti ohe vi ho citato, l 'Italia, per mesi portò al sepolcro un al gran numero 
opera, del Ministero degli approvvigiona- di nostri concit.tadini, arrestò buona parto 
menti nei primi 4 mesi dell'anno cerealifero del moviment,o di sbarco, di trasporti e di 
corrente, e cioè do.l 1° settembre al 31 di- distribuzione, 
cembro 1918, !1Dporterà : Si esagero. assai quanJ].o . ai a.Jrerma che 

gra.no e cerea.U-, tonnellate 1,ooo,ooo circa. la induenza. foce tante vittlmo quante la · 
contro 508,000 nel 1917, oorrente periodo ; guerra; ma non ai esagera afformando che 

avena, tonnel lp,te 200,000 circa., contro . in tre mesi merirono in I talia per la. lamen-
162,000 nel 1917, corrente periodo ; tata epidemia piò di no. terzo delle vittime 

carne congelata,, tonnollate 761 000 circa, perite per .U mesi. di guerra; nè a.liermando 
contro 31,900 nel 1917, corrente periodo ; che gli ammalati devono avere sommato 

sostituti di carne, tonnellato 251000 circa, a circa cinque milioni.
contro 501 nel 1917, corrento periodo ; Oe1·to à che il 25 per cento circa del per-

latte condensato ed evaporato; tonnel- aona.le di movimento delle !crrovie dello 
late 8,000 circ1L, contro· 430 . nel 1917, cor• Stato fu per turno asaonte per malattie 
rente periodo. duro.nte tutto 1•ottobre. E poiobè la pre-

Inoltre i l  M:iniat'cro importerà graaai e pa-razione della nostra ultima oflenaiva. aa-
zucchero in misura corriapondento·ulla qua.n• aieme al servizio ferrovia.rio ordinario mi-
tità. totale delle importazioni priva.te aom- lita.re, ha, durante l'ottobre, aaaorbito il 60 
mite insieme e cioè circa. 15,000 tonnellato per, cento dei treni, e questo 60 per cento 
per ciascun prodotto. di treni non potè eaacro dimin1dto, ne con-

Risulta da queste cifre che se i nuovi seguo che li :IO por cento dei treni lasciato 

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 117



.4tti Parlamentati 17630 Camera dei Vepùtati 
LEGISLATURA XXIV - 1• SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 25 NOVEMBRE 1918 

a disposizione dei bisogni della poP,olazione 
civile deve avere sopportato tutta o quasi 
tutta la dirn,inuzione del 25 per cento del 
personale assente per malattia. 

La necessità di una massima intensifi­
cazione dei mezzi di trasporto coincise così 
con la pandemia e con la preparazione del­
l'offensiva. E mi pare basti tale accertamen­
to per dimostrare che se in tali condizioni 
l'inconveniente maggiore agli effetti alimen­
tari di un popolo di 36 milioni di abitanti, ol­
tre ad un esercito di oltre quattro milioni di 
solda,ti, fu quello del ritardo nella discesa dei 
prezzi, dovevano evidentemente essere state 
disposte le previdenze necessarie a fronteg­
giare la fortuna avversa c11e si è verificata, 
ad aiutare la sorte se ci fosse stata favore­
_vole. Infatti le accumulate quantità permi­
sero di largheggiare in favore delle provin­
cie e delle città più duramente colpitè, con 
invii stràordinari di viveri e con).provve­
dimenti e concessioni di vario ordine che 
sono a voi ben noti. E lasciate che senza 
ombra di vanteria io qui affermi che, rivol­
gendosi indietro e catalogando le difficoltà 
superate; il Governo italiano può legitti­
mamente sentire di essersi assichrata at­
traverso innumerevoli ansie e pericoli la 
suprema gioia di- aver contribuito alla vit­
toria. 

La vittoria cinse d'alloro il capo dei no­
stri figliuoli, ci ripagò d'ogni sforzo, d'ogni 
dolore, d'ogni dedizione alla Patria, così 
come ci parve, e ci pare anche oggi, un 
sogno. 

L'abbiamo degnamente voluta e otte­
nuta, dobbiamo da oggi dimostràre tutti 
d'esserne veramente degni! Dobbiamo assi­
curarne i frutti per coloro che ne furono i 
primi e decisivi artefici, per tutto il giovane 
popolo italiano. 

Fu già detto ben più autorevolmente e 
ripetuto in quest'Aula e in altra solenne 
adunanza che la prima condizione per ot­
tenere lo scopo è per il popolo il manteni­
mento dell'ordine e di una salda disciplina. 

Il Governo da parte sua deve mante­
nere invitta la fede e la tenacia per lo 
sforzo S.Upremo. 

Di fronte al problema complesso del 
passaggio dalla vita di guerra all'assetto 
norwale di pace, le preoccupazioni del Go­
verno non possono essere lievi. 

Ma più specialment_e in raporto al pro­
blema dell'alimentazione per ì prossimi 
mesi, l'anirrio nostro non può essere scevro 
da nuove ansietà. 

Come abbiamo infatti risoluto le crisi 
che abbiamo attraversato ? Per l'aobon­
danza del raccolto e per il forte aumento 
delle importazioni. 

Orbene, il raccolto 1919 pur troppo non 

1 
si presenta nelle condizioni del precedente; 

, e il fattore politico di cui abbiamo potuto 
I · giovarci -per far affluire le derrate nei no­
I stri porti è oggi venuto meno. 

Sono invece cresciuti i nostri bisogni e 
per cause diverse: 

1° se il raccolto del frumento fu buono, 
scarsi invece oltre ogni previsione furono 
i raccolti autunnali - granoturco, castagne', 
patate, ecc.; 

2° la vittoria ci diede un'ingente po­
polazione · da vettovagliare; popolazione 
mancante d'ogni risorsa e al cui nutrimento 
si deve provvedere per intero. 

Appena si fu certi dell'avanzata delle 
nostre truppe il Comando Supremo prese 
col mio Dicastero tutti i provvedimenti 
necessari per vettovagliare le provincie di 
Belluno e di Udine, e, in previsione d'ogni 
altro lieto evento; apprestò le necessarie 
misure. 

Già fino dal 19 ottobre io davo or­
dine che le riserve di viveri accumulate 
a Genova, e èhe dovevano servirmi per in­
fluire fortemtnte sui prezzi, fossero cari­
ca te e spedite a Treviso e a Venezia. 

Il 3 novembre n_oi eravamo pronti a vet­
tovagliare tutt,i i nostri fratelli liberati e 
redenti. Ma ad essi &i aggiunse un numero 
colossale di prigionieri così austriaci come 
italiani liberati, e la fulminea avanzata 
delle nostre truppe impegnò tutti i mezzi 
di trasporto, così di terra come di mare. 

Sicchè, nonostante ogni abbondanza di 
viveri accumula.ti nei centri di riforni­
mento, fu impossile giungere nelle località 
liberate e redente colla velocità desiderata. 
Ma le eroiche popolazìoni si resero conto 
dell'inevitabile ritardo, ed oggi ho il pia­
cere di annunciare alla Camera che i ser­
vizi di alimentazione funzionano ovunque 
efficacemente nei grandi centri, e stanno 

· per giungere ovunque anche nelle più lon­
tane -borgate.

Tenete pr.esente, onorevoli colleghi, la
grandezza delle distanze e gli ostacoli fra�­
posti alla viabilità dalle distruzioni ne­
miche.

L'approvvigionamento delle nuove terre
italiane e dei prigionieri rende necessaria
uùa nuova importazione di circa 1,300,000 

quintali al mese, cioè aumenta di due
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-quinti le necessità delle nòstre importazioni
totali.

Tutte le economie di tonnellaggio e di
finanza che la cessazione delle ostilità ha
permesso in rapporto alla cessata importa­
zione di materiale bellico, vengo_p.o assor­
bite dalle maggiori necessità delle impor­
tazioni dipendenti da entrambe le cause
che vi ho ricordato.

Divenb perciò tanto più grave e diffi­
cile il mio compito per i prossimi mesi, di­
venta tanto più urgente fissare in tutti i
suoi. dettagli il nuo;vo programma.

E ai programmi delle Nazioni vincitrici
pel proprio rifornimento, devono aggiun­
gersi quelli del rifornimento dei vinti, per
ragioni. di pietà e di sicurezza evidenti.

Per formulare tali programmi il ministro
dell'alimentazione degli Stati Uniti, Hoo­
ver, è già giunto a Londra ed è probabile
una prossima riunione dei ministri dell'In­
tesa coll'eminente uomo di Stato ameri­
cano.

Le disponibilità mondiali di derrate ali­
mentari sono fortunatamente assai note­
voli.

L'America ebbe splendidi raccolti; l' Au­
stralia tien.e in deposito molti milioni di
tonnellate di grano e di altre derrate perchè
da quattro anni nulla più esporta. Anche
nell'America del sud esistono forti stocks.
N elfa Russia e specialmente nella Siberia,
dove secondo prime notizie sarebbe stato
tutto distrutto, secondo notizie · rMenti
esisterebbero invece ammassamenti assai
considevoli di granaglie, di bestiame, che
i tedeschi non riuscirono a trasportare, o
che i contad'ini in alcuni luoghi nascosero
e in altri difesero a colpi di mitraglia tric i.

Secondo le più recenti notizie non vi sa­
rebbe dunque alcun pericolo di carestia nel
mondo, e il problema dell'alimentazione sa­
rebbe soltanto un problema di finanza e di
trasporti.

Per l'una e per gli altri è necessaria la
continuazione dei grandi organismi interal­
leati, senza dei quali vincitori e vinti po­
trebbero trovarsi di un colpo davanti a
gravi difficoltà, e certamente alla mercè
della più sfrenata speculazione.

Non tutte le voci sono purtroppo con­
cordi _su tali necessità ; ma un recente di­
scorso alla Camera dei Lordi del mio col"
lega inglese, signor Clynes, ha dimostrato
che il punto di vista del Governo inglese
B al rig.uardo identico al punto di vista
italiano.

Oltre tutte le ragioni tecniche e morali 

che impongono la cohtinuazione del si­
stema collettivo di acquisti e di trasporti 
pel mondo intero, una ragione politica tutte 
le assorbe, ed è che sarebbe un ben cu­
rioso modo di prepararci alla Società delle 
Nazioni -quello di distruggere l'organizza­
zione economica internazionale che fu sì gran 
fattore della vittoria. 

Adibendo invece immediatamente ai mag­
giori bisogni dell'alimentazione le disponi­
bilità finanziarie c di trasporti lascia te li­
bere pel cessare delle battatlie, si potranno 
ripristinare gli equilibri turbati con grande 
rapidità e traversare senza notevoli scosse 
il periodo ·che ci separa dal momento in 
cui la ripresa delle esportazioni da una 
parte e l'abbo.ndanza del tonnellaggio dal­
l'altra, permetteranno di ritornare al regime 
della libertà economica fra gli Stati ed en­
tro gli· Stati. 

A proposito dell'abbondanza del tonnel­
la;ggio, e a p'toposito del programma del­
l'Italia per le proprie costruzioni marittime, 
potrà darvi interessanti notizie il collega
ViUa. 

· ' ' 

Io vi dirò soltanto la mia opinione pér­
soriale, da uomo d' affari. Io prevedo una 
immensà costruzione di naviglio mercantile 
in tutti gli Stati, specialmente in Inghilterra 
e in America: prevedo perciò un ribasso- di 
noli e il rapido ritorno a condizioni non 
molto dissimili da quelle dell'antiguerra; 
prevedo cioè la ripetizione del fenomeno 
che si è verificato poco dopo il cessare della 
guerra anglo-boera e della guerra russo­
giapponese. 

La conseguenza di tale fenomeno sui 
prezzi non è chi non veda; ma bisogna su­
perare la crisi dei prossimi mesi·, quando 
immense quantità di derrat() e di merci 
dovranno es1rnre mosse in tutto il mondo, 
e tale crisi può essere superata soltanto 
col continuare e col rafforzare !'·organizza­
zione collettiva degli acquisti é dei tra­
sporti: così che essa abbracci il mondo in­
tero. 

Intanto mi piace constatare che già in 
molte regioni d'Italia i prezzi diminuiscono 
perchù speculatori e accaparratori in pro­
vincie di maggiori disponibilità generali 
pongono sul mercato i loro stocks.

Testè l'onorevole ministro dell' agricol­
tura mi segnalava che in alcune regioni 
d' Italia il prezzo dei bovini è già quasi 
arrivato al prezzo di requisizione. 

Voci. No! no! Non è esatto ... 
CRESPI, ministro degli approvvigiona­

ment,i e cons1rmi alimentari. Se la notizia, 
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come credo, è esatta, I.asciate che io me ne 
ral�egri, perchè questo dimostra il successo 
dell'organizzazione. 

E questa organizzazione deve estendersi 
a tutte le materie prime, che pure scarseg­
giano nei paesi che furono in guerra. Essa 
deve est.endersi anche per un'evidente ne­
cessità. di difesa degli Stati che hanno vinto 
ma che hanno la loro organizzazione indu­
striale in parte distrutta, in parte disorga­
nizzata dalle .,.produzioni di guerra contro 
gli Stati che hanno perduto la guerra, ma 
che nessuna officina ebbero deteriorata, ed 
anzi hanno officine più potenti di prima. 

Io conosco a •fondo, onorevoli colleghi, 
l'organizzazione industriale -tedesca, e posso 
dirvi che essa, co.me era preparata alla trà­
sformazione dallo stato di pace allo stato 
di guerra, è anche preparata alla rapida 
ritrasformazione dallo stato di guerra allo 
stato di pace. 

Così che, onorevoli colleghi, se le mat.e­
rie prime arrivassero contemporaneamente 
a noi e ai nostri nemici, e i mezzi di tra­
sporto fossero loro lasciati liberi, i produtti 
tedeschi arriverebbero indubbiamente sui 
grandi mercati , di consumo prima dei no- . 
stri e a molto miglior prezzo dei nostri. E 
ciò anche perchè non dobbiamo farci illu­
sione che i tedeschi, battuti, rinuncino a 
cercare la rivincita economica con ogni 
mezzo, e anzitutto col dispregio degli orari 
limitati, usati in Inghilterra e in America 
e che si stanno introducendo anche fra noi, 
di 54 ore di lavoro la settimana e anche 
meno ! Prima della guerra i tedeschi a ve­
vano in molte località e specie negli uffici 
di esportazione degli orari di lavoro lun­
ghissimi. Ogni buon tedesco si sentirà ob­
bligato a fare ancora altrettanto_, e la con­
correnza fra vincitori e vinti diverrà subito 
asprissima, se non si regolano assieme an­
che le condizioni di lavoro. 

Tutto ciò non contrasta coi concetti di 
solidarietà internazionale che noi caldeg� 
giamo con gran cuore, perchè i forti sono 
sempre generosi; ma gli immensi danni ca­
gionati dalla guerra nei paesi dell'Intesà non 
devono mài potersi risolvere in pericolosis­
sime debolezze per le straziate nostre classi 
lavora tric i. (Approvazioni).

Del successo maggiore o minore che po­
tranno avere le prossime conferenze inter­
nazionali dipenderà dunque la politica in­
terna dell'alimentazione nel primo seme­
stre 1919. 

L'Italia deve pur troppo contare più che 
la Francia sulle importazioni ; è bene ri-

cordarlo. La Francia ha un territorio dop­
pio del nostro ; ha una superficie totale di 
536.000 chilometri quadrat1 contro 286.000 
posseduti dall'Italia con popolazione ormai 
eguale ; ha 24 milioni di ettari in terre ara­
tive contr'o 13.685.000 dell'Italia ; ha 14 mi­
lioni di ettari in terre a cereali contro 7 
dell'Italia ; ha un patrimouio zootecnico di 
12 milioni di capi -bovini contro 6.000.000 
dell'Italia. 

Se confrontate i raccolti e le disponibi­
lità francesi in confronto dell'Italia, vedrete 
che· ogni francese è fornito dalla propria 
terra di circa il doppio degli alimenti che 
la terra fornisce ad ogni italiano. 

L'Italia, che pure tapto soffrì per la 
guerra, deve dunque essere in modo tutto 
speciale aiutata.· Ed essa deve per parec­
·chio tempo ancora rinunciare al lusso di
alimentazione che può facilmente conce­
dersi, grazie al proprio lavoro, la maggiore
sorella latina.

Necessita dunque, per assicurare il pros­
simo futuro, per preparare il passaggio
dall'economia di guerra all'econ.om.ia di
pace, nelle condizioni e nei termini che vi
ho accennato, di continuare per qualche
tempo anco-ra nella più stretta economia.

La scarsità dei generi produce inevita­
bilmente il fenomeno degli alti prezzi e fa­
vorisce l'incetta, l'accaparramento e la spe-
culazione:

I fenomeni economici sono incoercibilir
come i fenomeni. naturali, perchè sono con
essi in stretta relazione.

Per eliminarli bisogna eliminare la c·ausa.
A questo concetto si è info.rmata ·la più
gran parte della. mia azione. Nè so rinun­
ciarvi.

Cercherò dunque di assumere in ogni
modo la disponibilità e di regolare sempre
più equamente la distribuzione. Il sistema
di distribuzione sancito dai decreti del 18
aprile decorso· si è dimostrato ·semplice e
pratico ; dove soccorsero adeguatamente le
attività locali, esso ha dato e dà ottimi ri­
sultati.

Esso viene mah mano integrandosi con
l'azione collaterale della distribuzione di­
retta, a mezzo degli spacci anno·uari e delle
cooperative, che ho favorito ed eccitato in
ogni modo nelle più diverse forme di attµa­
zione per operai e impiegati specialmente.
, Ciò tende a rèstringere l'opera, degli in­

termediari e deglj esercenti.
Un processo di eliminazione è fatale. Non

posso al riguardo che associarmi alle I;>a,­role dell'onorevole Casolini sulla necess1�a
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di restringere e possibilmente di abolire · 
ogni parassitismo. 

Quanto alla repressione degl(.abusi, nes­
suno piµ di me, onorevole Monti:-Guarnieri, 
onorevole Bonardi, ne sente la necessità. 

Ma i mezzi di colpirli, i mezzi di inve­
stigazione e di indagine a mia disposizio11e, 
furono e sono ancora _ straordinariamente 
inadeguati. 

A Ro·ma ad esempi-0 erano kil serv1z10 
. prima della guerra 650 guardie m,unicipali. 

Oggi se ne hanno solo 300 'e di queste buona 
parte compiono uffici di s.critturazione. 

La guerra ha tutto e tutti assorbiti. Oio0 

nonostante le contravvenzioni e gli arresti 
son·o numerosissimi; le ·perquisizioni, le in­
dagini d'ogni sorta sono assai più attive 
di quel che non paia. 

I soli ricorsi al Comitato penale p:resie­
d uto dall'illustre consigliere di' cassazione 
Bianchi, per i reati puniti dall'intendenza 
di finanza, ammontarono Iri questo anno a 
10,600 e dal luglio 1917 a 21,000 ! Ciò di­
mostra quanto sia stata attiva ed -energica 

. l'opera di repressione. 
Ma il primo e il più potente. alleato del­

l'esercente taglieggiatore è il suo cliente. 
Il consumatore prima èerca. ogni modo 

di sfuggire la legge, di accaparrarsi esso 
lìtesso la massima possibile quantità di ali­
menti e paga qualunque prezzo; poi se ne 
vanta in privato, e strilla in pubblico l 

La smania di frodare le leggi annonarie 
da parte degli stessi cònsumatori è infrena­
bile, onorlwoli colleghi. 

Ma, il colpire reati e contravvenzioni del 
genere con altissime penalità presenta assai 
più pericoli che vantaggi. Voi siete troppo 
colti; voi conoscete troppo .bene gli inse­
gnamenti della storia di tutti i tempi, di 
tutti i paesi perchè io abbia bisogno di in­
sistere in tale concetto. 

Vi citerò un. solo esempio famoso: valga 
per tutti. 

Quando si importarono in Inghilterra i 
:primi tessuti esteri, i fabbricanti di pann"i 
di lana e di tele di lino dei distretti di 
Manchester furono tanto spaventati e pro­
testarono tanto che il Re sancì. una legge 
colla quale· si colpiva con la· pena di morte 
ogni Importa25ionè di cotonate. Ma le donne 
inglesi sfidar·ono la morte pur di sfoggiare 

· le mussole indiane e cinesi e in breve l'In�
ghjlterra diventò la più grande importa­
trice e fabbricatrice di cotone del mondo
intero.

Io sono un impenitente studioso e inda­
gatore delle opinioni degli uomini più insi-

gni della storia, sui fenomeni che nella sto­
ria ritmicamente si ripetono. E lasciate vi 
citi le parole di un insigne milanese, di Pie­
·tro Verri:

<< Più fischia il flagello della legge sopra
una merce e più il primo possessore cerca

· di disfarsene; e questi, padrone del prezzo,
malgrado la custodia, delude e corrompe
sempre>>.

Io ho cercato penalità non troppo se­
vere, m:;i, penalità pratiche. Non la forca o
l'enorme· ammenda, con il__grazioso sussidio
di 'tre tratti di corda a beneplacito della
mia Eccellenza, ma il danno pecuniario
immediato e immediatamente · sentito dal
colpevole.

A tale concetto è ispirato il mio nuovo
decreto suU-esercizio del commercio dei ge­
neri alimentari, che ho l'onore di segna-
larvi.

Con questo decreto si attua una magi­
stra tura popolare annonaria, nellà quale .
entrano i più diretti rappresentanti del
consumo, cioè gli operai .

In ogni provincia sarà costituita una
Oommiss_ione composta di un magistrato, ,
del pubblico ministero e di un consig_liere
di prefettura, di un consigliere• della Ca­
mera di . commercio e di due operai, uno
dei quali deve essere un cooperatore.

La Commissiene dovrà raccogiiere le de­
nuncie, compiere le indagini, passare se del
caso gli atti all'autorità giudiziaria. Intanto
ha facoltà dj, far chiudere i negozi per un
tempo non minore d'i un mese e non mag­
giore di sei mesi, in· caso abbia verificato
contravvenzione alle leggi annonarie o gravi
sistematici abusi.

· Può revocare l'abilitazione che è pre­
scritta per i mediatori e sostituire l'orga­
nizzazione annonaria a quella dell'esercente.

Onorevoli colleghi, vi invito .a esaminareil mio decreto e a diffonderne la precisa co­
noscenza, a curarne ovunque l'applicazione.
Sono-profondamente convinto che l'appli­
cazione di esso avrà effetti assai più pronti e
più pratici, che non quella del codice pe­
nale militare, voluta dall'onorevole Monti0 

Guarnieri.
Ma il rimedio sovrano, lasciatemelo ripe­

tere, sta nell'aumento della produzione e
sussidiariamente delle importazioni.

'. Il Governo le promuoverà e favorirà con
tutti i mezzi migliori. Tra questi lasciatemi
citare due provvedimenti in corso di pub­
blicazione, l'uno per la costituz'ion_e di con­
sorzi zootecnici, e l'altro per l'impianto im--

' 
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mediato di dodici grandi frigoriferi in do­
dici regioni d' Italia. 

Come la nostra divisa dopo Caporetto fu 
. resistere, resistere, resistere, la nostra in­
segna dopo Vittorio Veneto deve essere: 
produrre, produrre, produrre!· Solo da una grande intensità di produ­
zione ritrarremo la Salvezza: produrre per 
vivere, produrre per esportare. Possa il 
trionfo del lavoro eguaglìare quello delle 
nostre armi. 

Secolo si rinnova! ... 
Si. rinnovi anche lo spirito e la coscienza 

umana. 
E voi, figli miei, figli nostri che tornate 

dalle trincee dopo essere stati per 41 mesi 
in faccia alla morte per un'idea purissima 
e grande, venite con noi per la stessa idea 
alle battaglie del lavoro; vi ,daranno vit­
torie non meno nobili, nè meno feconde. 

E il grido << Avanti >> che vi fece scat­
tare dalla trincea nelle fatidiche giornate 
di giugno e di ottobre sia ancora e per 
tutta la vita il vostro griffo: avanti, non 
per sterili lotte fra gretti materiftlismi; 
avanti per le sante future vostre 'famiglie, 
per la Patria sì bella, sì grande, sì cara, 
avanti per l'umanità. ( Vive µpprovazioni -Applausi - Molte congratulazioni. 

PRESIDENTE. Essendo chiesta la chiu­
sura,, domando· se sia appoggiata. 

(È appoggiata). 
Essendo appoggiata, metto a partito la 

chiusura. Coloro che l'approvano sono pre­
gati di alzarsi. 

(La Camera approva). 
Presentazione di disegni di legge. 

ORLANDO V. E., presidente del Consi­. glio, ministro dell'interno. Chiedo di par­
laré. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ORLANDO V. E., presidente àel Consi­glio, ministro dell'interno. Ho l'onore di pre­

sentare alla .Camera i seguenti disegni di 
�g�: 

Conversione in legge del decreto luo­
gotenenziale 27 ottobre 1918, ri. 1725, riguar­
dante aumento del contributo obbligatorio 
à favore del Collegio-Convitto per gli or­
fani dei sanitari italiani ; 

Oonversione in legge del decreto luo­
gotenenzhle 16 novembre 1918, n. 1750, por­
tante provvedimenti per il risarctmento dei 
-danni di guerra.

L UZZATTI. Chiedo di parlare. . 
4 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole 
presidente del Consiglio della presentazione 
dei seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo� 
gotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1725, riguar­
dante aumento del contributo obbligatorio 
a favore del Collegio-Convitto per gli or­
fani dei sanitari italiani ; 

Conversione In. legge del decreto luo­
gotenenziale 16 novembre 1918, n, 1750,'por­
tante pnwvedimenti per il risarcimento dei 
danni di guerra. 

Ha facoltà d'i parlare l'onorevole Luz­
zatti. 

L UZZATTI. Prego la Camera di voler 
dichiarare l' urgenza per questi provvedi­
menti attesi, che la Camera ha già applau­
dito, riguardanti il risarcimento dei danni 
delle provincie già invase. e poichè è lecito 
sperare che dopo un sollecito esame fatto da 
uomi'ni competenti possano tornare dinanzi 
alla Camera in istato di relazione quando ci 
riuniremo fra breve, prego la Camera di 
voler affidare al nostro illustre Presidente 
la designazione dei nove commissari che 
devono esaminare questi provvedimenti. 
( Vive approvazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Luzzatti 
propone che il disegno di legge sul risar­
cimento dei danni di guerra per le provin­
cie che furono invase, sia dichiarato ur­
gente. 

Egli inoltre ha proposto che sia affidata 
al Presidente la nomina dei nove commis­
sari. 

L UZZATTI. Insisto su questa proposta, 
che la Camera ha già accolto col suo 
plauso. 

PRESIDENTE. Se non vi sono osser­
vazi_oni in contrario, così resterà stabilito. 

( Così rimane stabilito) . 
Si riprende la discussione 

sulle comunicazioni dèl Governo. 

PRESIDEKTE. Procederemo ora allo 
I svolgimento degli ordini del giorno. È pri­
' · mo quello dell'onorevole Baccelli: 

<< La Camera, plaudendo ç1,lle gloriose 
gesta dell'esercito e dell'armata e alla mi­
rabile resistenza del popolo,'che condussero 
alla magnifica vittoria, e confidando che 
il Governo, promossa e disciplinata con 
rapida energia una in,tensa produzione �a­
zionale assicurerà a tutti i lavoratori, e' 
specialmente a quelli delle campagne, con· 
dizioni di vita, che garantiscano, con la 
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CCCXXXI. 
. , ' 

TORNATA DI 1\'lERCOLEDI 27 NOVEJ\1BRE 1918 

PRESIDES�A DEL YLCEPR'ESIDENTE MORELLI-GUALTJEROTTX 
l■nt

DEL PRESIDENTE MARCORA. 

INDICE. 
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Rlsultaxnento Ùt'lla ,·otm1lont• per lu nomlnn di 

1111in1llcl co1nmlsmwl lnc111·icntl cli Ollt1.mlnue 

P11,11, 
1772�1 

Ji, tn.l'iffo doganl\li • . • . . , . . . . . . . 17720 
Ringraziamenti poi· co10mClwom�ioni . . . 17730 
Annuuzio cli 1iaposte F1Critto 1Ltl lntcm-ogiµioni e 

lnclico 1'6latlvo. . . . . . • . • 17730-88 
lnterrcgazionl: 

J,'11111.\om1rl 11:spon.•ahili 11\ viok•ni.ti: 
Htm1nu.c.1, 11olfo-�c1vct11rin ili S/11.fo 
llnm:,;:1, . . . • . . . . . . . • 

17W0-32 
t;730 

Comunicazioni ,1�1 Govomo 1s,•,q11iln rlt-/lfl. 
rlr'."t·t1.•,.fo111:1 • • • li733 

)hL1>.:-.1, 11/ÙIÙ<//'U • 17733 
\·tLLA, 111i11i.1h'1J. 17737 
l'mor.1:-.1 171-U
f:h•IITA�l li74(j
t ·us1:u- , 177411
)[1nmu 17750
"lha111 ao . 17750
C0LAJ,\�;:s1 17751
UAIUIO:S I • 1775 l
('.WAr.i'.A. • 177:>4
JHlll::ll'rlNl G�I Al.1111 17754
Bl.\:Sl!lll Y1�CE:S7.U. . 1i755
ll.WIOlillit, , • , • • l jj5;j
fitul.lTTI I F11lto /Jt'l'-�111111(1·) 17iGt
·r,u:n;,.; . , . . . , . 177(.ìl
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ù ALLlllX' : .-\1 -�U/lfl.�,:9rdari11 di S/11 lo . . . 17770 
llA1l;,;1ur ' . • • • • . • . • • ' . •• • . 17771 
011LAXJ10 Y. E.! prc.�ùlc11te del Cou.viglio . . 17773 

Vota-&lono no111l1111fo snll'ur.lhu., ,101· giorno ,h,l 
,tcp11t11ta HarAllnl llct"()ttnto ,1111 llo,·nr110: 17782-S•l 

I.a 1·u111un,. l\{JJJnl\'lllldo ru1JOn1 ill'l Oo,·eruo li lu ,;uc di,
1•hl11rn�lonl che 1um11nel11no Mo•lulto U Toto. oow1oluta 
l'unlli, 1lvll11 l'Atrla, r"""" n.ll'ordlnn d,•I !'lnrno, 

Disegno dl ·legga (Prc:-1r11ta:io11et: 
J,Iu,1.,:-1, mi11isil'o . . . . , . . , . • , 1 i732 

lieltizione (P1•ex1mlnziu1111): 
.l'.\l,I,As·1·11ELLl: Difesa e lnc1·emento tlol p:iti-i• 
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1335 

Mozione (Lttllffl'a) : 
Coll .. 'ilANt : Doc1'6to luogolonenzinll• sai mono• 

poli. . . . . . . . . . , . . . • . P11g. 17788 
OSEervazioni e propo�te: 
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17i88 
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AMICI GIOVANNI, segretMio, legge il 
processo verbale della seduta Ili ieri. 

( il (I /I J>l'Ol:(ltO ). 

Congedi. 
PH.ESIDEXTE. Hanno chiesto congedi: 

pc1· motivi di famiglia., l'ono1·evole Nuvo­
loni, di giorni l; per motivi di salute, gli 
onorevoli: Oaron, di giorni -1, e Goglio, di 2. 

(Sono conced11ti). 

Risuttamento di votazione segreta.
PH ESIDESTE. Comunico a.Ha. Ca.me1·a 

il l'isultnment«? dona. votazione seg1·eto, per 
la nomina di quindici commiRsal'i incari­
cati di esamina-re le tariffe dei dazi ùoga• 
nali e le norme della sua applicazione: 

Votanti 306. Risultarono eletti gli ono-
. revoli: Ferrone, con voti 163 ; Cola.janni,_ lii6; 

De Ya.va, 15tl; Da Oomo, lii4; Ruineri, 144:; 
Luzza.tti, 1-1:i; .E'acta, 13-i; Celesia., 13-l; Da.­
neo, 107 ; Panta.no, 96 ; Belotti, 05 ; Oamera, 
91; Sciitloja1 91; Drago, 86; Sitta, 82. 

}}hbcro poi voti gli onorevoli: Moùi­
glia.ni, ua; Graziadei, 51 ; Casa.lini, 43; Co.s­
sin, 19; Giret.ti, 17 ; Alessio, U ; lia.f.fioli, 
13; Vo.l'zi, 5; La. Pegna, 3; l\la,ury, 3; 
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a.ntifi llnssertci n.d elevare il contl'ibuto eon­
eorzia.le <la. lire una e. cinqur pe1· ettaro ; 

Conversione in legge del decreto luo­
gotenenziale 14 luglio 1918,· n. 1214, ooncer­
aeoto provvedimenti per la. lot.ta contro le 
CI\TI\Uette j 

Conversione In  legge. del dqcreto luo­
,:otenenzialo 20 giugno 1918, n. 879, che 1no,•­
vede a.llo. aistemn.l'!ione in ruolo dei delegati 
tecnici addetti ai 0oneol'Zi o.ntUUJoseerici. 

PRESIDENTE. Do atto n1l'onore,•o1e 
ministro dl a.gricoltura delln presentazione 
dei seguenti disegni cli legge : 

Conversione in logge de l  decreto luo­
gotenenziale n. 7381 cho m,t.ortzzn. i 0on­
aorzl antiillloseetlcl ad e1eva1•e i l  contributo 
consol'Zlale da Uro· una Il cinque per ettaro; 

Conversione f n leggo del deereto luo­
gotenenziale 14 luglio 10181 11. l!!U, concer• 
ncnte provveclhnenti per la. lottn. contro le 
ca,•allette ;· 

Conversione in legge del decreto luo­
gotenenziale 20 giugno 10181 n. 870, che 1,rov• 
vode alla aiatemo.zione in ruolo dei delego.ti 
tecnici nddetti ai 0onsol'Zi antiillloseo1·ici . 

Sn.ranno ato.nipn,tf, distribuiti e t ru.smeaai 
a;U Uffici. 

Invito l'onore,•olc P11llo.streJU n. reco.rsi 
alla. tribuna per preaentnre una. 1•eJa.zione. 

J' ALLASTRELLI. �li onoro di presen­
tare alle, Ca.mero. la. relazione ani disegno 
di legge : 

Con versione in legge· del dec1·eto luo­
go tenenziale •i o ttobre 19171 n. 1005, reco.nte 
provvedimenti 1>er la. diCeao. e l'incremento 
èel pn.trimonio boac11ivo unzione.le. (88!1) 

Seguito della discussione 
sulle comunicazioni de� Ooverno. 

PRESIDEN1:E. L 1orc.line del giorno reca. 
il seguito della diacueeionc intol'no n lle CO• 
municazioni del Governo. 

Ha. facoltà di pnrlnre l'onorevole mlni-
1t1·0 di agricoltura. 

MILIA.NJ, n1 iniatr11 d',,gricolttmi. 0001·0-
revoli colleghi I Le questioni e le domande 
cbe rigu11.rdano l 'agricoltura son ta.nto o al 
cotnpleese, po.rtioolarmente in quest'oro., che, 
1e cli tutte volessi nncbe somma.rio.mente 
tratta.re , a, tutte nuche sinteticamente ri• 
spondere, troppo più tango discorso, ,che 
l'ora. e le circostanze non consentono, io do• 
vrei tenere. 

Pertanto m 'intratterrò solo n. parlare, ed 
in breve, delle ooae di più grande e generale 
h1tereeae, 

Intorno alllL mobilitazione ngrn.rio. che 
hn. compendiato in questi ultimi mesi gran 
parte de ll' opera, 01io., non occorre c11e molto 
m ' intr0rttengn, poichè quanti vorranno pren-"' 
dcre preci sa. notizia. potrnnno trovarlo. nel 
B allettino ufficiale di tRle servizio, e nel 
proemio al primo numero di esso, che bi) 
lu.rg11111ente difi'nAo. 

Qui mi b1LBterù. di porre in rilievo como 
forao il nome nbbia indotto 11 giudizi non 
sempre glnsti, intorno ttllu. mob illtaziqno 
agraria, che, massime nei ·primi tempi, fu 
dtlr a lcuni concepita come uno. apeoie di leva 
in mo.aeu. che avrebbe dovuto farai per dare 
bru.coin. alPagricoltura, mentre questo po­
tevo. eS&e1·e appenn- uno dei suoi fini e non 
certo il più lmpm·tn nte, nè quello por eu l 
era. stata istituita. 

:M:11 più ohe ila me, du i vu lentnomiui ohe 
chiam&i a studiarne l'organismo, tu conce• 
pitn. allo scopo dl coordino.re i p1·ovvedi­
menti già. oppo,·tunamente p1·esi - sotto lo 
impulso delle necessità <lella guerra. - do.i 
miol predecessori, onorevole 0n.vaaoln, e ono• 
revole lbineri1 e di aggiungervi quello altre 
disposizioni per cui poteaae corrispondere 
o.Ile esigenze nuove e apfegn.ro una pli1 in­
tensa ed efficace azione. 
. Le co.ratterlAtiche. fondo.menta li di que­

stn. iA titnztone, che ha per bo.se U decreto 
lJ febbrlLlo 1918, consistono nello svolgere 
un'azione aem11lice1ncnte para.llcla. n. quella 
delle J lbcrc inizin.tlvc, integro.ndole e sosti­
tuendole nei ca.al In cui, por lè mutate con• 
dizioni, queste non lJaetino n. sopperire 
al plh urgenti bl11ogni, 

Ed anche per questo. ai cercò d'Innovare 
i l  meno poaaibile, n.ppoggia.ndoai alle Com­
miaeloni provinciali giÌ' esistenti, n cui ai 
Rggiunae una sezione, con rappreaento.uz1L 
pa.ri tetica d i  prop1•ictari, di lavora.tori e di 
tecnici, con Dr capo un commiasnrio ng1•i­
coln ,  che per l 'eeccnzione ai va.le cleU*opera. 
dei oommiaeo.rl n.gricolf comunalf, e nel caso 
di piccoli comuni in tercomunn.li. 

Sebbene sin. o.ncor breve il tem110 dn. che 
queatn. orgu.nizz11Zione funziona., e il  periodo 
in cui à sorto. - nessuno vorrà nega.rio -
sotto ogni riguardo aia. at"to il pit difBcile 
che mai ai poteaee · imagine.i;e1 ò certo ohe 
nel più gr11-nde numero dei ca.si ha dato U• 
tili  risultati, dimostro.odo coel come quo.ai 
dovunque nel nostro paese vi siano uomini 
capaci e volenterosi, tanto da, sfatare il  
vecchio e vieto pregiudizio che tutto debba. 
fn.ra i da.1 Governo e do.I centro. 

Se non foaae che qui non ai aogUono far 
nomi, e ohe in ogni oaeo ne dovrei fa.r troppi 
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e, peggio 11.ncora, troppe neceaaa1·iamente a11.­
rebboro le omiBBioni 11.acho involontarie, 
percbè parecchi certo sono ignoti oocho o. 
me, dov1•ei legge,•e una. htngn liatu. di benl"• 
nuH·iti che, ço1nc aolllati n.lla fronte, con o-
11ern 1Unturn11.1 inatu.ncnbilo e perciò con non 
m inore benemerenza. di ci uclli , han c cntr i­
buito alla reslatenz1• cd ,� lln. - vitt n1·in. 

Sono benemeriti ou.pi d' iatituzioai 1Lgra­
rie, valorosi commiaau.ri provinciali ohe 
J1anno validnmcnte organizzmto !rii. mille 
dl.111.coltà, fra. tu tte le 4el1cienze, servizi pe1· 
intere e va  ate province; sono modesti com­
miBBR.l'i oomunnli che in  villaggi remoti, in 
luoghi impervii e lonto.ni, a. famiglie in  cui
erano rimasti solo donne, veocbi e ra.ooiulli ,
ha.a dato 11,futo e conforto: quell 'aiuto, quel
contorto che neBBuno. opera. di governo
avrebbe potuto due, e elle certamente è qucl­
ln. che p h\ i'ogni altro 11uailio ha. contribuitu
11, tener alta. lo. produzione in momenti cosl
avverai o cosi dUllcill.

Tempo verrà c)1e l' opera tanto pro ficua 
quado oscura di tu.Il modesti colla.bora.tol'i 
del Governo dovri� eaaere conveniontemento 
esaltata. ; a. m e  b111;ta. d'aver compiuto il 
dovere con averla aogno.ln.ta fin d'ora. alla 
attenzione ed o.Ila riconosccnzo. di questo. 
altn. AHemblen. 

E ml aia. eoneeaso di far osaervn1·0 elio 
n n1erito della mol>Uitaiione agra.ria n.udrà­
rerto naoritto questo , d 111.ver creato nel 
Paese una. fitto. rete di rappresentanze del­
l'amminiatra.zione centra.lo, ohe potrà. eaaere. 
r lnnr,vata, mlgliora.to., diversamente lntea• 
auto-, 1no, ohe noo potrà più esaere aoppreBBR 
e spezzate.. 

Certo è che ou, tunziono. utilmente, e 
non poco contribuirà ad aiùtare il graduale 
ritorno 11llo sto.tn normale dell'agricolt11 ro.. 

Intanto, a seguito delle nostre fortu­
nate condizioni politico-militari ho aolloci­
t11.to 111 m11.no d'opero., e ottenuto dal col­
lega della. guerra. provvedimenti per resti­
tuire un immed iato contingente di bl'o.ccla 
u.U 'agriooltnrt: o.lt1·i provvedimenti segui• 
ra.nno, m& fr:1.t.tanto aa.r�bbe ingiustincato 
un giudizio posahniata. aulle eomine In ge­
nere in Italia. 

eggi, non al può o.liermare che vl ala 
notevole diminuzione .della. superficie semi­
na-tlL a grano per il raccolto 1919. 

Vi à ritar1lo. 
IL rita.rdo b dovuto, oltre che nlln, ioe� 

v ita.b ile deficienza. di uomini e di a.nimu.li 
da lavoro, anche a.Ila siccità estivo., la. qua.le 
110. rcai 1> lil Cu.ticosl e più lenti l 111,vori 1n·c·
puru.torl, e alle insistenti pioggie autun•

no.li ohe b11,nno real e r�ndono imp1•a,tica­
blli i tenoni bu.eai e quelli argillosi. Si l, poi 
1tggiuntn. l ' fo/lùcn::a, ohe, in t11.luno locn..lità, 
come nell11, b11.BB0. vn.lle clel Po c(l in Puglia, 
ho. seriamente ustucolo.to i lu.vol'i.  

lb, rltn.1· 11 0  non vuol dire 1·i c.h1donc de• 
finltivu delle semine icl cerea li . 

Nell 'Ita.liu meridionale e nel Lazio, pre­
cisn.mente nelle zo�e 11 00U11ra talansfou , 
dove ai Kono 11.,• utc sempre notevoli oacill11• 
zlonl nelle auperncie 11nntuilmonto scmin11te, 
le semine n.utnnna ll ai inizio.no normu.lwente
n novembre e continuano fino u. genn11io1 
fon1tendosi, quo.ai ,  con le semine primnve•
rili. Quindi, ae llL at11gione migliut·&, verran­
no 111-rgu.tucmtc utilizza.ti i mezzi e gli uo­
mini c1rn 111 nnc 4.ella guel'l'n. conaente d i
restituire a.ll'u.gricolturn, e l e  semine, frn- in­
Vf!rn1�1 i  e prime,·erill1 tendemnno nl limite
norm11le.

Ilo qni un rapporto 1·el11 tivo llllo . stato 
delle semine In Puglill, che, <late le condi­
zioni tlel momento, è certnmente coufor• 
to.ntc. Ad esempio, per la provincia. di Fog• 
gie. ml si telegra.[n. che, diminuite la dlfil• 
ooltò. dovute il.Un. atngione od a.U'inil uenza,
le semine sono 1· lprese con lodevole hnpe•
goo, 11er tendere u.d un11, normale estensione.

Nell'Itnlin centrale, le semine autunnali  
ai poBBonn ritenc1·e ultim&tc, e no1·rua.lrnente. 
Nell'ltali& acttentrionule, il rita.rdo, aelJ­
bene locu.lizzato, à meno ripo.r11obilo per 
qu11.nto riguarda le semine aatunno.li, m& è 
ripamblle con quelle prinULveriU. D 'accordo 
col colleg11, degli o.pprovvlgionantenti, si 
tengono a.ccnntooate e 1>ronte allo. apediziollt' 
notevoli quantità di frumento gentile t'OBBD 
e di a.I tre varieti\. da. semina. a.utunnale tar­
divo., ohe, io u,oue t�rre1 può eBSero utjl· 
mente p1·otra.tta a dicembre. Per le semine 
primuvorili, ai sono acco.ntona.ti tutti i grani 
ma1·zuoli e notevoli quantità- dei migli o ri gre.• 
noturchi e di 11.vena, mentre ai stanno tut• 
toru. requisendo pa.tnte e r&gioli per semina. 

È dunque du. l'itenere ohe, fro. s emine 
autunnali e pt·imn verill, lo superilcle nor• 
mnli aarunno investite, e no dà. affidamento , 
sopra. tutto, la. buona. volonti\. dei nostri a• 
gricoltori. 

Per tutt;a. una. serie, poi, di complessi 
p1•ovvedimentl già presi ,  ai è e.saicura.ta, 
pe1· li\ pross ima p1·imo.vor11,1 uno. diaponibi· 
Utà di concimi [oafatici od azotati, cl1e à da 
ri tenere non troppo inferiore a quelle. rela· 
tiva di prhna tiella guerra (le noatl'e importa· 
zioni di fosforiti, nel pa.aaa.to ottobre o i11 
questo novembre, sono potute gi lmgere i. 
c i l'Cll 60,000 tonnellate mensili; ed oltre 111 
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sicuro incremento della produzione nazio­
nale di calciocianamide, abbiamo una dispo­
nibilità in Italia, tra merce arrivata e flot­
tante, di nitrato di soda, che tocca le 38,000 
tonnellate) e si avrà pronto un numero di 
macchine aratrici di Stato almeno doppio 
di quello di cui ora si dispone, con perso­
nal� adatto all esercitarle. Così, e per il più 
complesso e normale funzionamentq di tutti 
gli organi centrali e di quelli locali, potrit 
aversi una vera e propria intensificazione 
delle colture primaverili, di granturco, di 
patate, di fagiuoli, così da poter sopperire 
anche ad una eventuale diminuzione nel 
raccolto del grano. 

Quanto ai paesi liberati d[l,ll'invasione 
nemica, son lieto di comunicare che si sono 
presi accordi col Comand.o Supremo, per 
l'attuazione di provvedimenti necessari alla 
pronta ripresa delle coltivazioni, nelle zone 
che subirono i danni deila guerra : 

1° per affrettare le possibilità di rico­
struzione o riparazione dei. fabbricati ru­
rali ; 

2° pcrchè il materiale utilizzabile di­
sperso venga raccolto e distribuito ; 

3° perchè vengano assegnati alle locali 
Commissioni provinciali, equini dell'esercito, 
da distribuire ; 

4° perchè i terreni resi in coltiva bili. 
vengano ripristinati, in modo da coltivarli 
durante l'inverno, per le semine prima­
verili. 

Inoltre il Ministero concede, mano ma­
no, a quelle zone, animali riproduttori, 
mentre ha assegnato mezzi straordinari alle 
istituzioni agrarie locali, affinchè possano 
provvedere, nella sfera di loro attività, ai 
diversi straordinari bisogni del mo1Ìiento. 

Nelle generali provvidenze che il Go­
verno· prepara per le provincie libera.te, 
verranno porcompresi larghi provvedimenti 
di credito agrario e di esercizio, da me già 
concretati e proposti al collega del Te-
11oro. Infine, occorre appena ch'io dica come 
tutte le cure e la più diretta assistenza sa­
ranno da me e dal mio Ministero date per 
la ricostituzione della agricoltura in quelle 
regioni, non solo per il diritto che, con le 
infinite sofferenze e con le grandi beneme­
renze ne hanno acquistato, ma ezia�dio per 
il bene che ne verrà all'intero paese, il quale 
dal concorso della produzione di estese 
plaghe dove l'agricvltura è esercitata con 
intelligente intensità di lavoro, potrà ri­
trarre largo profitto. 

Giustamente ieri l'onorevole Nitti osser­
vava che la disputa se debba darsi la pre-

ferenza alle industrie o all'agricoltura è 
van� ed oltrepassata, poichè oramai è in­
dubitatamente riconosciuto che un grande 
paese deve avere l'una e l'altra cosa, e i
Governo deve avere a cuore che entrambe 
si sviluppino e prosperino, perchè alla lun­
ga, se soffre l'una, l'altra non può svilup­
parsi ed accrescersi. Eppoi, aggiungo io, 
l'una sempre più tende ad avvicinarsi al­
l'altra e ad assomigliarsi, così da non di­
stinguersi più qu·asi nei loro caratteri ge­
nerali. 

Le differenze fin qui son rimaste molto 
marcate, perchè l'industria sì è evoluta, ha 
progredito assai più rapidamente che non 
abbia progredito l'agricoltura, in molti luo­
ghi rimasta nelle sue forme primitive. Ma chi 
ha visitato e conosce alcune delle più moder­
ne aziende agrarie, dove si hanno le appli­
cazioni della meccanica, della elettricità, 
della chimica, dove si seguono le norme ra­
zionali della zootecnia, dell'enologia, del­
l'oleificio, con tutto il corredo di fabbricati, 
d'impianti, di personale necessari, non ha 
bisogno di spiegazioni per essere persuaso 
di avere che fare con un organismo anche 
più complesso e difficile che quello di qual­
siasi industria; e anzi con un orgànismo che 
comprende in sè parecchie industrie. 

Appunto per favorire un tale indirizzo 
della nostra agricoltura, ho cercato e cer­
cherò di rafforzare e ravvivare convenien­
temente gli organi del mio Ministero, affin� 
chè non rimangano irnpari all'arduo com­
pito. Nel tempo stesso, quantunque premuto 
d'ogni parte per sopperire alle necessità 
del periodo che abbiamo traversato, e a 
quello non 1neno difficile in c-.ui siamo, ho 
studiato e cercato, per quanto in me, di rinvi:.. 
gorire e anche di rinnovare le istituzioni che 
dovranno contribuire ad attuare quel com­
pito, e innanzi tutto-·quelle che si riferiscono 
all'istruzione. 

Le scuole superiori d'agricoltura, così 
come sono, non tutte rispondono ancora al 
fine pel quale furono fondate. I giovani che 
ne escono non hanno sempre una sufficiente 
coltura professio'nale, più che per difetto di 
programmi, per difetto di indirizzo e di am­
bienti. È fuori d'ogni discussione ormai che 
non, si può raggiungere un certo grado di ca­
pacità tecnica, se non si è:direttamente e direi 
continuamente, per un lungo periodo, eserci­
tati nella sperimentazione e nella pratica 
a1)plicn,zione delle teorie che s' imparano. 

Ora, questo ,fin qui non è stato comple­
tamente ·possibile nelle nostre scuole, man­
canti talvolta o di alcuni importanti la.bo-
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ratori sperimentali o di una conveniente 
azienda agraria con il necessario corredo 
di apparecchi, di macchine e di animali, 
o dell'una e dell'altra cosa insieme.

Con il disegno di legge da me predispo­
sto si ténde a ovviare a queste deficienze 
e a dare a tutto l'insegnamento superiore 
un indirizzo più professionale, nel pieno 
ed alto senso della parola. 

Ohe se a ciò non si dovesse corrispondere, 
non esito ad affermare che si costituirebbe 
uno di quei doppioni, di cui giustam1_mte. è 

. autorevolmente si è lamentata più volte la 
inutile esistenza. 

Infatti, nelle Università principali si han­
no i corsi scientifici necessari, anche per 
quanto serve alle dottrine fondamentali 
della coltura superiore agrari::1,. Basterebbe 
quindi aggiungere, ai corsi di scienza, pure 
dei corsi di scienza applicata, e corsi tecnici 
e speciali, per conseguire poco diversi risul­
tati da quelli ottenibili da scuole superiori 
d'agricoltura non sufficientemente arredate, 
non convenientemente organizzate al loro 
fiµe particolare. 

Ma l'agricoltura, che dovunq ne, larga­
mente e prontamente, per le nuove fortune 
d'Italia, deve rinnovarsi, ha bisogno, nel 
pii:Ì breve tempo pos11ibile, di avere alimento 
di giovani energie fattive cui non occorra un 
tropp·o lungo tirocinio per potere contare su 
di esse; lungo tirocinio indispensabile a chi 
esca da Istituti di ordine puramente teorico. 
J� per questo, e più ancora perchè fin dai gio­
vani anni è utile che coloro che debbono de­
dicarsi all'azione pratica e all'attuazione dei· 
principi scientifici, siano addestrati, e si a­
dattino a tale indirizzo, che credo necessa­
rio senza indugio provvedere con larghezzà 
di mezzi, alla proposta riforma delle scuole 
�mperiori di agricoltura. 

Non di minore importanza, nell'interesse 
· generale dell'agricoltura, sono le sc·uole pr a­
tiche, e per 'esse ho fatto disporre un di­
segno di legge che meglio ne disciplini gli
scopi e le doti d mezzi.

Altri disegni apprestati concernono gli
istituti pratici e scientifici di esperimen­
tazione agraria, comprese le cantine e gli
oleifici sperimentalì, le cattedre ambulanti
di agricoltura.

L'ora non mi consente di entrare in det­
tagli: ma io sento e dichiaro il pieno obbligo
dello Stato dì apprestare largamente alla ri­
nascenza agricola del Paese, le risorse della
industrializzazione dell'agricoltura, le quali
hanno sicura base nella sperimentazione

scientifica e nella diffusione delle conoscenzi 
agrarie. 

Qui è stato detto e ripetuto giustamente 
che al grido fatidico e avventurato di<< re­
sistere, resistere, resistere >>, che ci ha con­
dotto alla vittoria,, si debba ora sostituire 
quello di << produrre, produrre, produrre�, 
che ci deve portare a goderne i frutti; e sta 
bene. Ma parmi che sia giunta l'ora di dover 
precisare, dì dover indicare da dove si co­
mincia, e come. 

Da parte mia, senza falsa modestia, non 
esito ad affermarlo, son pronto . 

Se ai disegni di legge già preparati, e a, 
quelli che sono in istudio, non verrà meno 
l'ausilio del Parlamento, per emendarli e per 
migliorarli, son certo che non mancherà 
neppure l'ausilio del ministro del tesoro 
per attuarli. 

Qualcuno ha osservato che, nella annun­
ciata distribuzione dei miliardi e dei mi­
lioni ai vari servizi dello Stato, è troppo 
piccola la parte fatta all'agricoltura, che 
dovrà contentarsi di una parte dei 500 mi­
lioni assegna ti a tutti gli altri Ministeri. 
Mi permetto di rispondere . che l'osserva­
zione non è in tutto giusta e fondata, 
poichè una gran parte delle cospicue som­
me di cui si fa assegno, e in particolare ai 
lavori pubblici, andrà a beneficio diretto 
dell' a,gricoltura. 

Basta appena che io accenni ai van­
taggi derivanti dai rapidi e facili trasporti 
a tutte le produzioni ortive, di frutti, di 
pollami e dalle facili comunicazioni in ge­
nere, per la cui mancanza vaste zone di 
territorio sono ancora isolate, e d'altra 
parte alle bonifiche idrauliche per cui da 
intere regioni sarà scacciata la malaria, 
per cui centinaia e centinaia di terreni, ora 
palustri e quasi totalmente improduttivi, 
diverranno d'un tratto prosperi e ubertosi, 
perchè ognuno comprenda come ·possa ben 
dirsi che, in gran parte, taii somme vanno 
realmente a profitto dell'agricoltura. 

Giunto quasi al termine del mio dire, 
con .sincerità e con franchezza esprimo 
tutto il mio pensiero, e cioè che l'avvenire 
del nostro paese d'ora innanzi poggia preci­
puamente sul riconoscimento di doveri nuovi 
da parte delle classi dirigenti e possidenti, 
e sulla più schietta e spontanea collabora­
zione delle classi lavoratrici. Ma affinchè 
ciò avvenga, per quanto si attiene al inio 
Ministero ho già predisposto studi e pro­
getti di grande rilievo. Tra questi, accen­
nerò solo al disegno delle rappresentanze 
agrarie, e all'altro sugli usi civici. 
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Non mi indugio sul disegno per gli usi 
civici, poichè feci pubblicare integralmente 
le proposte della Commissione Mortara; le 
quali, con qualche integramento e modifi­
cazione del caso, saranno presto presentate 
al Parlamento. 

f; argomento di notevole importanza, 
per l'avvenire agricolo della nazione, la 
istituzione di organi rappresentativi degli 
interessi agrari locali. L'opera del Mini­
stero di agricoltura, per riuscire più efficace 
e più rispondente ai reali bisogni della no­
stra economia, deve razionalmente decen­
trarsi per le varie regioni; soltanto così il 
l\linistero potrà vigorosamente coordinare 
e integrare l'azione ardimentosa dei nostri 
benemeriti agricoltori. 

È .una vecchia questione, quella delle 
ra ppresentll,nze agrarie. E tentativi di so­
luzione idonea non sono mancati anche nel 
passato. 

La legislazione agraria di guerra ha po­
sto in essere le Commissioni provinciali di 
agricoltura, che, in questo peri0do, hanno 
abbastanza adempiuto al nuovo compito. 
Certo, necessita dare alla definitiva ra p­
presentanza agraria una diversa e conve­
niente compos_izione ed una sicurezza di 
funzionamento agile, spedito, competente . 
E si deve anche tendere ad utilizzare, per 
quanto più possibile, il contributo degli 
istituti che fin qui sono sorti nel paese, e 
che al novello organismo potranno portare 
quanto di vitale è in essi. 

Io mi propongo di risolvere il problema 
con tutta sollecitudine. E ht> disposto gli 
studi occorrenti per la sua pronta defini­
zione. Ne trarrà _giovamento l'agricoltura, 
sia per quanto si riferisce alla stessa pro­
duzione, che va :migliorata, intensificata, 
estesa, sia per quanto si attiene all'eleva­
mento delle condizioni economiclle, profes­
sionali e sociali dei lavoratori agricoli, i 
quali indubbiamente costituiscono il nerbo 
della-futura fortuna d' Italia. 

La rappresentanza agraria avrà dinanzi 
a, sè compiti non facili, e vari e complessi; 
ma certamente essi verranno gradualmente 
ad essere soddisfatti, con il v vo senso di 
equità e di solidarietà umana, che la poli­
tica democratica agraria moderna consiglia 
ed impone. 

L'agricoltore, reduce dalla guerra, ove 
tutto ha dato per la causa della patria e 
della civiltà, non è lo stesso agricoltore che 
lasciò il tetto natìo, al momento della mo­
bilitazione! 

Una migliore legislazione agraria, una 

più intensa opera di Governo, gli debbono 
assicurare la maggior possibilità di lavoro, 
di produzione e di agiatezza, di cui egli, 
con maggiore coscienza e con j)iù alto senso 
di civiltà, intende il diritto. 

Ma le leggi contano poco, se non si at­
tuano; e troppe ne sono state fatte, che 
son servite solo a far credere che certe a­
spirazioni fossero soddisfatte od a procurare 
una momentanea aureola di benemerenza 
a chi le avlclva proposte, lasciando le cose 
allo stato di prima, e in qualche caso pro­
ducendo l'esasperazione degli animi, l'ab­
bassamento della fiducia nei poteri costi­
tuiti. 

A me piace affermarlo da questo banco: 
d'ora innanzi non potrà più· accadere al­
trettanto, perchè non potranno promul­
garsi se non q nelle leggi che siano sentite 
e comprese, così da chi deve eseguirle, come 
da chi deve farle osservare, e per le quali 
tutti i mezzi necessari ad attuarle siano 
stati predisposti e concessi. � 

, Io confido che le leggi agrarie, a cui ho 
testè accennato, risponderanno a questi fon­
damentali concetti, perchè sono persuaso 
che la 1Hova e l'esempio del b.ene operare 
ùebbono esser dati dal Governo e dal Par0 

lamento al Paese. 
Solo così potremo ricondurre la fiducia 

nei poteri costituiti; solo così, nella piena 
e concreta rispondenza degli atti alle pa­
role, dei fatti alle promesse, potremo git­
tare solidamente le basi della nuova educa­
zione morale e civile, sopra le quali l'Italia 
edificherà le costruzione della sua nuova, 
imperitura grandezza. ( Yivissirne approvlt­zioni - JI olte congratiilazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro per i trasporti marit­
timi e ferroviari. 

VILLA, ·1nin·istro dei trasèorti maritt·imi e fel"roviari. Voglia la Camera consentirmi 
brevissime dichiarazioni, le quali dovreb­
bero rispondere alla richieste cortesi che mi 
sono venute da varie parti della Camera, 
e dare una notizia esatta, per quanto suc­
cinta dei servizi relàtivi all'economia na­
zionale, che mi sono specialmente affidati: 
il carbon fossile, le ferrovie,la marina mer­
cantile. 

Le condizioni per la provvista del car­
bon fossile sono ancora gravi. La Camera 
sa che per una convenzione del febbraio 
di quest'anno abbiamo avuto assicurazione 
dai nostri alleati di avere una a�segnaz�one 
di 600 mila tonnellate mensili: 350 mila 
dalla Francia e 250 mila dall' In�hilterra. 
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.. 
PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 

l'onorevole ministro delle finanze. Ne ha 
facoltà. 

MEDA, 'ministro delle finanze. Onorevoli 
colleghi, non è senza commozione che io, 
in nome del Governo, prendo la parola per 
associarmi alla commemorazione di Scipione 
Ronchetti, e confesso che avrei preferito 
mi fosse toccato di parlare di lui dal banco 
di deputato anzichè da quello di ministro 
perchè avrei potuto con maggiore confi­
denza dire dell'amico personale, del concit­
tadino e del collega estinto; del quale ap­
prezzavo l'ingegno, la naturale bontà di 
<tnimo, e quello spirito amb-rosiano di schiet­
tezza e di rettitudine che costituiva il fondo 
del suo carattere. 

Anche non potrei tacere l'impressione 
che produce in me il trovarmi, dopo la 
morte di. Carlo Dell'Acqua e di Scipione 
Ronchetti, unico deputato dell'industre çir­
condario di Gallarate che insieme rap·pre­
sentavamo. 

Ma da ,questo banco io debbo limitarmi 
a dichiarare che mi associo al lutto che col­
pisce la _Camera, ed a ricordare in Scipi_one 
Ronchetti l'uomo che ha dato tanta parte 
della sua attività al Governo del proprio 
paese, portandovi sempre quell'interessa­
mento assiduo che mi auguro sia anche in 
futuro, per il pubblico bene, lo stirnolo alla 
attività ·dei cittàdini migliori. ( Vive appro1Jazioni). 

PRESIDENTE. }letto .ai voti la propo­
sta della Presidenza di inviare le condo­
glianze della Camera alla famiglia dell'e­
stinto e alla rapprèsentanza del collegio di 
Gallarate '. _ 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approurta). 
Dichiaro vacante il collegio di Galla­

rate. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDEXTE. Il ministro della guerra 
e il sottosegretario di Stato per le finanze 
hanno trasmesso le risposte scritte alle in­
terrogazioni dei deputati Caroti, Vinaj, Vec _ nino, Valvassori-Peroni, Bertini, Mancini, 
Gortani, Girardi, De Ruggieri, Soderini, Sa­
raceni, Restivo, Rampoldi, Peano, 1\Ionte­
martini, 'nfolina, Lombardi, Loerò, Joele, 
Grabau, Dore, Di Sant'Onofrio, De Nicola, 
Cucca, Ciriani, Cavallari, Carboni, Brezzi, 
Bonardi, Amici Giovanni, Porcella, Renda, 

Federzoni, Teoclori, Casolini, Bussi, 1Iaran­
goni, Soderini, Saraceni. 

Saranno inserite, a norma del regola­
mento, nel resoconto stenografico della se­
duta d'oggi (1). 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati dì previsione dell'entrata e della spesa 
per l' anno finanziario 1918-19, fino a 
quando non siano approvati' per legge. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul !lisegno · cli 
legge: · _ Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell'entrata e della s·pesa 
per l'anno finanziario 1918-19, fino a quando 
non siano approvati per legge. 

Continuando nello svolgimento degli or­
dini del giorno, il primo è dell'onorevole 
Maffi: 

<< La Camera invita il Governo a tradurre 
in. concreta realtà le larghe promesse di so­
lidale assistenza ai soldati ed alle loro fa-
miglie; . _. . a districare dalle mfirnte lentezze 11 
conferimento delle pensioni, sicchè esse 
giungano a prevenire stenti od aln�e1,10 � 
lenire sofferenze che troppo spesso sm qui 
trovarono sollievo nella morte prima che 
nelle sollecitudini dello Stato ; 

a · congedare immediatamente le mi­
riadi d'infermi ancora tormentati, senza 
reddito alcuno, dal fiscalismo sanitario di­
o-uerra pur a guerra finita ; "' 

a 'ridonare a libertà, senza dilazione, 
tutti i soldati ammalati attualmente dete­
nuti per reati militari, e a cancellare le 
condanne inflitte per reati di natura mili­
tare commessi in istato di malattia moti­
vante la inabilità al servizio militare stesso?. 

Domando se quest'ordine del giorno sii, 
appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato,- l'ononorevole }latli 

ha facoltà di svolgerlo. 
MAFFI. Esprimo la mia riconoscenza 

ai colleghi che mi hanno dato modo di svol­
gere le mie modeste idee sopra un argo­
mento importante in condizione cli assoluta 
tranquillità. 

Così poco modesto come sono, oso dire 
che la Camera· non mi sarà irriconoscente 
se verso la fine di una discussione che ha 
toccato i più disparati argomenti, dai oon-

(1) Veli in fino.
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siglieri di prefettura e dagli ufficiali giudi­
ziari fino alla questione olearia e alla pi­
scicultura, alcune parole saranno dette a 
vantaggio, o, per meglio dire, a difesa, di 
coloro che sono le particolari e specifiche 
vittime della guerra, ·i superstiti della guerra, 
i menomati fisicamente, gl'invalidi. (Rivoltoverso le tribune). 

PRESIDENTE. Parli alla Camera, ono� 
revole Uaffi. 

MAFFI. Che vuole, onorevole Presidente, 
io ho il vizio di guardar in alto; del resto ella 
ha frugato l'intimo di una mia convinzione, 
cbe oggimai molto del di fuori è penetrato 
qui dentro, e che qui dentro - per fortuna 
- si comincia a dir molte cose pel di fuori.
Per ciò che riguarda il mio dire, esso non
è certo suggerito da preoccupazioni per il
Collegio: si tratta di argomenti che vera­
mente straripallf.) investendo larghi interessi
na,zionali. Le oratorie trascinanti assicu­
rano il blocco di quelle stragrandi maggio­
ranze che entusiasticamente varano il Go­
verno ìdilliacamente verso il mare procel­
loso del dopo guerra; ma le cose sono sem­
pre le modeste formiche della storia· e noi
ci teniamo a portare qui dentro la parola
che esprima cose, cose, cose.

Orbene, onorevoli colleghi, io parlerò, 
vi dicevo, sopratutto delle pensioni, ma 
voi mi consentirete che ,qualche apprezza­
mento medico aggiunga a ciò che è stato 
detto sul problema della terra per rispetto 
particolarmente a una piaga di cui altri si 
è occupato, la malaria. Il problema della 
teri:a è stato affacciato ieri qui da diversi 
punti di vista, ma il gruppo socialista vi 
ha portato una visione completa che si 
può tradurre in questo pensiero, che men­
tre da altri banchi della Camera partono 
concetti astratti la cui mancanza di domi­
cilio si tradisce con 1:evidenza con cui ieri 
fu tradita la precipitazione atmosferica del­
l'onorevole Drago, (a me parve di scorgere 
in radioscopia un pr'oiettile, corpo estraneo 

· in organismo vivente),, il partito socialista
invece vi anatomizza i fatti ispirandosi alle
leggi della fisiologia sociale e indica quali
forze devono servire alla soluzione dei fe­
nomeni sociali, percbè senza di ciò la poli­
tica è_ una astrazione filosofica.

Il problema della terra può essere con-
. cepito similmente da noi come aspirazione
umanitaria, come dall'onorevole Cotugno,
dall'onorevole De Capitani, dall'onorevole
Colonna di Cesarò o dall'onorevole Drago,
ma noi ricordiamo ciò che pensava e scri­
veva un nostro compagno di ieri, oggi al,. 

Governo, che altre sono le idealità della 
borghesia altra è l'efficienza di quel motore 
che si chiama lotta tra le classi sociali. È 
perciò che noi nel prospettare il problema 
della terra abbiamo fatto appello all'inte­
resse di chi direttamente coltiva la terra 
e di chi deve regolarne la produzione, in-' 
quantochè la produzione è necessaria alla 
esistenza di q nelle tali classi sociali ; ab­
biamo cioè considerato l'interesse dei lavo­
ratori agricoli e dei consumatori divenenti 
forze vive nel meccanismo sociale per ri­
spetto all'ordinamento agricolo. 

Ma io non mi attarderò su queste con­
siderazioni di einematira sociale. Ricor­
derò soltanto che la malaria ha subìto per 
effetto della guerra una terribile esacerba-" 
zione. La guerra ha ripristinato la malaria 
là dove essa era estinta. 

Le bonifiche grandi .o piccole sono state 
interrotte; ora le piccole bonifiche sono in 
pratica sinonimo di coltivazione agricola, 
sicchè tutto ciò che è stato sofferto dall'a­
gric�ltura è stato rivelato dalla malaria. 

La malaria è stata poi gravemente peg­
giorata dalla insufficiente azione· dello Sta­
to, sia pei pericolosi smistamenti di mala­
rici, portanti germi immensamente più vi­
rulenti che d'abitudine, dalla Macedonia e 
dall'Albania, sia perchè il lavoro di cura e 
di profilassi chininica è stato veramente 
abbandonato. 

E ciò perchè non si è tenuto conto del 
fattore economico che il costo del chinino 
è salito in breve tempo ad altezze spaven­
tose; nel 1914 e 1915 la corteccia di china si 
aggirava· intorno a venti lire. al chilogram­
ma, dopo due anni il prezzo del chinino 
saliva verso le duecento ed oggi si avvicina 
alle duemila lire il chilogrammo. 

Tutto ciò perchè l'opera del Goveino 
non fu sufficientemente vigile nell'assicurare 
questo farmaco difensore delle energie dei 
lavoratori nelle zone malariche. 

Si è fatto forse una questione di cambio 
di ciò che era questione essenziale della vita del nostro lavoratore. 

Non si è capito che questo mezzo ele­
mentare di difesa doveva sottrarsi ad una 
legge generale e che sarebbe stato utile com­
prare chinino subito dall'Olanda, e dalla 
Germania quando ne era il tempo a buon 
mercato, oppure bisognava che in mezzo 
agli Alleati si facesse sentire il particolare 
interesse, il diritto che l'Italia a.veva di es­
sere munita di chinino. 

NITTI, rninistro del tesoro. Era difficilis­
simo comprare; ma comprammo: e quando 
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con molta difficoltà rius.cimmo ad a vere il
chinino, il carico fu silurato. ( Cornrnenti).

MAFFI. È la guerra, è il destino ! Ma è 
proprio strano che in un problema così 
complesso dobbiamo essere vittime di un 
incidente. Il siluramento rivela una man­
chevolezza di organizzazione, quando si sa 
che il siluramento è elemento immanente di 
questa guerra; fu silurato il metodo. 

Ormai la màlaria ha subìto tale esacerba­
zione che a poca distanza da Roma, a Fondi, 
che già da quattro anni era diventata pros­
sima ad essere cancellata dalla zona mala­
rica, si hanno 2 lllila malarici su 10 mila 
abitanti e le autopsie, praticate in seguito 
alle morti per epidemia d'influenza dila­
gante, hanno dato in alcune località più 
clel 75 e persino più clel 90 per cento di 
morti riconosciuti malarici; il che dimostra 
<la una parte l'enorme frequenza clei mala� 
rici, dall'altra la grande predisponenza della 
malaria alla morte, in occasione di ma­
lattie acute intercorrenti. 

È dunque per noi un doloroso problema 
risorto, a cui bisogna contr�pporre 'ripari 
con energie uguali ed inverse a quelle che 
la guerra ha determinate. 

Certo, il problema non è univoco, è com­
plesso, è di cura, di istruzione e di difesa 
dell'uomo e di modifica del terreno con 
le piccole e con le grandi bonifiche; ma come 
in tutti i problemi complessi, voi non arri­
verete a risultati, se non assaltando il ne­
mico nei suoi diversi lati, perchè non potrete 
fare la bonifica se non difendendo l'uomo 
nel momento in cui lavora, perchè voi non 
potrete fare la grande bonifica per poi tra" 
scurarla, non farla cioè seguire dalle pic­
cole, mantenute con costanza, essendo que­
ste piccole bonifiche come il processo cura­
tivo di attenta medicazione che sussegue 
ad una operazione chirurgica, e senza di 
che possono annullarsi i beneficì del più 
sapiente atto operativo. Non si può ese­
guire la piccola bonifica se non si garan­
tisce l'abitato igienico e specificamente di­
feso. Non si può dare l'abitato se non si 
dà l'acqua. Non si attua nulla di tutto ciò 
se le persone che debbono assoggettarsi a 
tu1Jte queste cautele, non sono 'investite di 
due elementi fondamentali: la istruttà con­
vinzione e il diretto interesse. 

Dovete perciò fare ':,iva propaganda edu­
caiiva ed istruttiva di' tutti coloro che deb­
bono essere i collaboratori in questo grande 
lavoro, ma dovete nel tempo stesso far sì 
che chi deve compiere tale lavoro sappia cli 
lavorare per sè, non di lavorare nell' oribta 

.., 
di uno sfruttamento secolare che non accen­
na ad essero abolito nè modificato. 

Il collega Cotugno nella sua relazione sul 
bilancio di agricoltura, par là eloquentemen­
te di questi fatti. 

L'onorevole Nitti che conmice a fondo il 
problema, ha scritto come nella spartizione 
della terra, in occasione dell'abolizione del 
feudalismo, i feudatari si siano presi tutto 
ciò che di meglio vi fosse ed abbiano la­
sciato alla povera gente le terre incolte, 
finchè la successiva impossibilità di boni­
fica ha ricostituito agli stessi antichi feu­
datari una nuova ricchezza, dopo che essi 
avevano lucrato sulla cessione dei terroni 
in primo tempo. Orbene, badate che il CQSÌ 
detto appoderamen'to, inteso al di là di una 
necessità colturale, ma come organizzazio.ne 
politico-economica, ci porterebbe alle me­
desime impossibilità di com battere la ma­
laria. 

Voi potrete concepire l'appoderamento 
come una necessità colturale per rispetto a 
certe produzioni agricole specializzate, ma 
vi dovete arrivare attraverso le forme col­
lettive. In tutti i casi, sia per rispetto a 
questa coltura, sia per rispetto alla grande 
coltura del latifondo, dovrete sempre fare 
che proprietà elavoro siano una cosa stessa 
al cospetto delle grandi collettività orga­
nizzate. Ad ogni modo si disilludano Go­
verni e borghesie: coloro che hanno com­
battuto, mentre alla Camera si ripetevano 
risonanti discorsi, che erano -come l'invito 
alla grande kermesse dei desiderì, non si a­
datteranno più a morire come branchi di 
pecore nell'agro malarico in onore e van­
taggio del principe. 

Soltanto chi non sa il come si �norì e pur­
troppo ancora si muore d1 malaria, vera­
mente rispondente alla frase volgare <, mo­
rire come le mosche >>, penserà che q nesti 
uomini che hanno danzat.o al passo -di mar­
cie e alla musica del cannone nel nome della 
libertà, possano ancora crearsi lo spirito di 
rassegnazione a questa morte di servi. 

Non si vorrà più morire così. Voglio 
ricordare, come proposta concreta, la legge 
inglese sull'esproprio delle abitazioni mal­
sane. Dobbiamo guardarci bene dal fare 
l'interesse del possidente del latifondo di 

, fronte al problema della bonifica. 
L'abitato malsano è il più redditizio per il padrone, perchè il :tìtto è enormemente 

alto in rapporto alle esigenze di manuten­
zione della casa malsana. 

Orbene la legge inglese ha stabilito che 
la malsania dell 'a bit a to !lia diritto alla 
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spropriazione dell'abitato deprezzato in rap­
porto col danno che la malsania produce. 
Questo criterio deve essere applicato al la­
tifondo malarico, il quale è immensamente 

. redditizio per il padrone inquantochè esso 
non è gravato dell'onere di mantenimento 
in sito del contadino che lavora per la terra. 
Il contadino non abita quella terra perchè 
su quella terra si muore. E così il latifondo 
non è gravato della spesa di acqua, di abi­
tato, di difesa igienica ed è perciò che quel 
latifondo è redditizio al feudatario. 

Nella espropriazione si dovrà partire 
non dal prezzo di reddito individuale pa­
dronale, ma dal prezzo di reddito sociale, 
tenuto conto di tutto quel danno che viene 
rappresentato dalla mancanza di popola­
zione, (segnato dà,lla differenza di densità di 
popolazione per malaria) dai· sacrifici di 
vite umane, dal risparmio che il feudatario 
ha real
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canza 1 que e esigenze e e avre ero gra­
vato su di lui, se attraverso i secoli avesse 
provveduto a combattere la malaria di cui 
godette i vantaggi. 

Io chiudo così questo argomento sul 
quale avrei voluto diffondermi più a lungo 
se la particolare condizione del_ momento 
non vi si opponesse. 

Raccomando solo al ministro dell'interno 
e a quello della pubblica istruzione che gli 
studi malariologici siano intensificati. E a 
questo proposito vorrei suggerire che non 
soltanto le cattedre ambulanti malario­
logiche, che spesso non possono compiere 
se non un'opera troppo frammentaria per­
chè sia persistente, ma invece fossero in­
coraggiati anche alcuni centri permapenti 
di coltura malariologica oggettiva, corsi 
permanenti da cui i medici e i maestri pos­
sano portare con sè tutte le nozioni non 
soltanto ma tutto il materiale di oggetti­
vazione per le singole scuole elementari. 
Solo questo mezzo potrà portare in tanti 
centri la coltura malariologica, pratica in­
dispensabile alle masse abitanti in zona. 
malarica. 

Sono i maestri elementari, sono i medici 
quelli che debbono portare ai villaggi più 
lontani le nozioni per combattere la ma­
laria. ]j on è e·conomico che la scienza 
viaggi a frammenti; essa deve propagarsi 
irradiando: solo mediante questa moltipli­
cata conoscenza attraverso i maestri elemen­
tari ed i medici potranno giungere ai vil­
laggi più lontani le nozioni antimalariche. 

Raccomando sia ridotto al tasso minimo 
possibile il prezzo del chinino. Pensate che 

oggi nella campagna malarica una fialetta 
di mezzo grammo di cloridrato di chinino 
costa lire 3 o lire 3.50, il che significa per 
molti ammalati la impossibilità di curarsi. 
Fate osservare la legge sull'abitato rurale, 
adottate i metodi di caccia agli anofeli 
colla petrolizzazione, con l'uso del liquido 
di Giemba ; intensificate le piccole e le , 
gr3,ndi bonifiche associate. 

Passo alle pensioni. Le grandi promesse 
che furono fatte qui dentro (la terra, le 
macchine, la libertà) sono come i grandi 
conti correnti. Io voglio ora parlare - sia 
detto senza offesa alla materia umana in­
teressata - dei << conti di bottega >>, veri 
impegni assunti come quelli dell'individuo 
che compera e vende. 

Si è detto al soldato: << Combatti con 
aniino sereno : vogliamo che nel momento 
supremo, sia che tu combatta in nome di 
una idealità, sia che tu combatta per una 
rassegnazione eroica, nessuno spettro do­
loroso attraversi l'animo tuo; se tu muori, 
siamo qui noì per te, siamo tuoi fratelli, 
no1 tutti superstiti >>. 

Orbene, bisogna realmente provvedere, 
ma bisogna fissare criteri e direttive da cui 
non scostarsi. 

Comprendo tutto il lavoro di prepara­
zione e di esperimento; ma, arrivati ad un 
certo punto, bisogna saper fissare i criteri 
fondamentali e non dipartirsene. 

Per ciò che riguarda le pensioni bisogna 
distinguere quelle date ai soldati ed agli 
ufficiali di grado inferiore da quelle per gli 
alt:i gradi, per le quali credo equo un con­
cetto di livellazione: la pensione non deve 
dare ad alcuno sano e valido il diritto di 
oziare. Per gl'invalidi dobbiamo in contrap­
posto stabilire il concettò del completo do­
vere di provvedere alle loro necessità ele­
mentari di vita in modo da evitare con 
sicurezza qualsiasi forma di accattonaggio. 
L'invalido deve non aver bisogno di ricor­
rere ad alcuna forma di beneficenza pri­
vata e neppure a quella pubblica, respon­
sabile di quel costume di servilità, che è 
tanta parte della nostra vita civile. 

Noi vogliamo che agl'invalidi sia con­
sentito il più sereno apprezz�mento della 
propria personalità civile , ma perchè que­
sto apprezzamento sia sereno, è necessario 
che non lo turbi il pensiero del come poter 
vivere, del come sarà il domani. 

Oggi, mentre si riuniscono a :Milano nella 
casa di tutti i lavoratori, gl'i)walidi ed) mu­
tilati liberi da ogni speculazione politica, 
voglio affermare qui il principio che il mu-

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 134



Atti Parlamentari - 17999 - Camera e,:;i Deputati 
.LEGISLATURA XXIV - 1• SESSIONE - DISCUSSIONI - TOl:tNATA DEL 1° DICEMBRE 1918 

tilato nella vita di domani potrà essere dal 
punto di vista affettivo l' uomo onusto di 
gloria, animato dalla, fede di avere acqui­
stato una particolare concezione attraverso 
una sensibilità acuita di ciò che è la vita 
nuova che incomincia, ma anche affermare 
il principio che_ il mutilato rappresenta per 
lo Stato una partita contabile che deve 
essere integralmente soddisfatta. 

Oggi, onorevoli colleghi, un cieco non 
può vivere con lire 3.45 al giorno e un am­
putato di quattro arti neppure; nè può vi­
vere con lire 2. 75 un invalido pe'r sordità che 
elimina quasi ogni contatto col mondo, 
nè con lire 1.72 una povera vecchia madre. 

Iri questo senso la Confe.derazione del 
lavoro assume un atteggiamento, che par· 
tendo da un punto diverso converge con 
ci<', che dovrebbe essere il dovere dello 
Stato. Essa dice che non dovranno essere 
compiuti sfruttamenti a darrno di coloro 
che sono tornati invalidi della guerra e a 
costoro dovrà essere provveduto comple­
tamente dallo Stato. 

Questi due concetti s'incontrano perchè 
s'integrano con un altro concetto, quello 
cioè che lo Stato, come ha un dovere, ha 
anche un diritto; cioè tutte le pensioni deb­
bono essere rivedibili .sulla base di sicure 
cautele e di rette garanzie per l'invalido. 

Le pensioni debbono assicurare la inte­
grale esistenza dell'individuo in una società 
civile, quando l)ndividuo è invalido, ma 
l'individuo valido deve giovarsi del proprio 
lavoro. Perciò io credo che a,lle pensioni 
casistiche che sono come la cabala del lotto, 
dovremo sostituire le 'pensioni, che si ispi­
rino a concetti generali di equità solidale. 
La pensione dovrebbe eSS('.re virtuale, ma 
oscillante su dati concreti. In virtù di que­
sto criterio, se mutano le condizioni del­
l'individuo, debbono modificarsi anche le 
mod;11ità dell'assistenza. Dicevo che la pen­
sione deve essere integrale. Bisogna abban­
donare le abitudini grette. l�uando vedo 
gravate di ritenuta le misere pensioni degli 
invalidi, non so rassegnarmi a pensare che 
si speculi su somme insufficienti alla vita. 
Ricordo la frase scherzosa, ma profonda, 
di un soldato alla moglie: << Cara 11).oglie, 
combattiamo per le tasse». Questa feroce 
ironia in chi forse era destinato a morire 
il minuto dopo, corrisponde al feroce atteg­
giamento dello Stato tirchio, che fa la trat­
tenuta sopra una pensione di fame. 

Per quanto riguarda l'invalidità, si deve 
tener cont,o del danno infortunistico. Le 
pensioni sono comgutate con criteri troppo 

anaton).ici ; ogni pezzo ha un prezzo de­
terminato, come nelle << grandi cliniche per 
le bambole>>. Bisogna invece tener conto 
anche delle necessità dell.'assistenza non 
soltanto su dati sentimentali, ma su dati 
concreti. Io dirò che dalla quota fissata 
per l'assistenza da parte di terza persona 
(quota che il recente decreto, porta alla, 
cifra ancor insufficiente di 300 lire) sono, 
per esempio, esclusi i tisici. Ma domando 
io : chi è più bisognoso di assistenza di un 
tisico in attualità di malattia grave ed in­
fettante? 

Sarà necessario rivedere ancora e più 
sostanzialmente la legge e così sarà neces­
sario soprattutto trasformare e fondere 
quelle altre leggi, informate a spirito di 
assistenza pa-lliativa, come quelle sugli 
orfani e sugli invalidi. A costoro si è pro­
messo troppo. All'invalido si è promesso 
che la invalidità recherà vantaggio ai suoi 
figli. Tutto ciò dovrebbe servire a renderlo 
oggi pago di qualche cosa che non è suffi­
ciente alla esistenza nella visione di un do­
mani ai suoi eredi. Si è promesso agli or­
fani una condizione di favore con la crea­
zione di caste, che sono deleterie alla vita 
seria di un popolo ; si sono promesse le 
preferenze per le borse di studio, o pei 
concorsi agli impieghi. No, no ; una supe­
riore moralità esige che si paghino i conti 
perchè non si alterino i valori civici. Sal­
dati i conti, i cittadini sono uguali di fronte 
all'Amministrazione dello.Stato. I vantaggi 
degli orfani non debbono andare oltre l'età 
minore. La legge deve provvedere alla ina­
bilità e al bisogno di' sostentamento ; non 
al di qua, non al di là. Guai se un figlio do­
vess·e rimproverare al padre di non essere 
morto in guerra e di non avergli perciò pro­
curato un impiego od un campicello! 

Nulla di tutto ciò; la legge ha un còm­
pito preciso; lo deve assolvere seriamente, 
onestamente, il che vuol dire completamente. 

Se non mi tradisce la eccessiva rapidità 
nell'esame del decreto apparso stamani 
nella Gazzetta Ufficiale, sono ancora in vi­
gore disposizioni la cui ingiustizia è ur­
tante: per fruire tutta la vita . del diritto 
di sostegno bisogna che il diritto di soste­
gno si sia verificato in un certo momento 
dopo la morte del soldato; senza di ciò, se 
ne è privi per sempre l 

Nell'ultimo decreto si accenna a certe 
proroghe fino a 5 anni. Ma· vi domando : 
se oggi un padre ha la sventura di perdere 
all'età di soli 44 anni un figliuolo, magari 
unico, g_li è forse per questo consentita la-
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facoltà di crearsi un figliuolo di 20 anni di qui a 10 anni"? E se il bisogno di sostenta­ment9 insorge per lui fra 10 anni, perchè ha perduto il suo unico figlio come vi può essere ragione di ricusargli per sempre an­cora· il sollievo da una miseria. causatagli in conseguenza dì un fatto coercìtivo come quello del servizio militare di guerra� Or dunque, bisogna eliminare tutti que­sti limiti di età, tutte queste restrizioni che creano una quantità di ingiustizie. Per esempio, immaginate due padri nati nel 1868. Uno perde il figlio nel 1918, e forse lo perde dopo averne tratto vantag­gio per tre anni, avendolo comunque occu­pato anche dopo l'età di 20 anni. Questo padre all'età di 50 anni o di 49 anni e mezzo percepisce la pensione. L'altro invece che ha sacrificato, come si suol dire, alla Pa­tria il figliuolo tre anni or sono, non può go­dere di questo vantaggio, perchè ha lasciato morire il figlio troppo· presto ; così come altri non l'hanno per essersi sposati troppo presto. Tutto ciò dipende sempre dall'errore dell'indirizzo casuistico della ,legge e dal non aver posto per base della legge prin­cipi generali che debbono poi essere razio­nalmente applicati caso per caso. J\Ii si dirà che c'è un pericolo, rna io vi ho portato l'esempio di ciò che sta avve­nendo, che è veramente grave e· dannoso più ancora che pericoloso. Mi auguro che uno studio ingegnoso e volenteroso del mi­nistro saprà eliminarlo. Vi sono poi misure e provvedimenti in­:;;ufficienti per ci.ò che riguarda il sostenta­mento dei figliuoli: 100 lire per il primo figlio, 75 per 11 secondo, 50 per il terzo. In tutto 225 lire. Se non erro questo significa 61 centesimi al giorno, ed io domando a voi, onorevoli signori: chi di voi penserebbe Jli sfamare, non di mantenere, ma di sfamare, soltanto uno dei propri figli con 61 centesimi"/ Ed allora, poichè la pensione .della vedova è già insufficiente oggi per la sola vedova, come è possibile supporre che. con 61 cen­tesimi si alimentino tre fanciulletti I Ciò è soltanto possibile quando questa legge su­gli orfani sia fiancheggiata dalla tendenza di affidarli alla pubblica beneficenza, che è come dire alla 1rnbbliea mortificazione, alla pubblica compressione di quella qua­lità essen�iale dell'individuo che è il carat­tere, la :fierezza, l'intel,\'rità morale. Il decreto recentissimo ha molte buone, 9ttime qualità, ma deve essere modificato. 

Richiamo sopra tutto l'attenzione del mi­nistro sul pericolo che gli apparenti am­pliamenti della accezione della causa di servizio, siano incerti e dubbi. Le leggi che hanno voluto essere più precise nel fissare il diritto dei superstiti o invalidi in tema di pensione hanno avutotutte una effettiva portata restrittiva, odalmeno son rimaste equivoche.Badate: nell'opera degli invalidi iìi usa l'espressione: << in occasione della guerra>> che è complessa, che comprende tutte le le lesioni e tutte le inala ttie. Nella legge sulle pensioni privilegiate si dice che dà diritto a pensione la ferita o la malattia dipendente da << ogni altro evento di ser­vizio>>, il che comprende tutti i sen-izi, perchè il ser;vizio militare non è che un complesso di eventi, superiori alla volontà, del soldato, inquantochè il soldato, se po­tesse, andrebbe a casa sua. �: un complesso di eventi che dipendono da cause non influenzabili dalla volontà sottoposta alla disciplina della vita mili­tare, che di per sè stessa è fatta di incer­tezza, di anormalità, di deficienze e disagi, di adattamenti improvvisi; che è fatta di continui traumi, di continui incidenti. Il decreto luogotenenziale del 12 novem­bre usa e ripete questa latissima espressione. Viene il decreto del 2 settembre il quale dice : << sono da c.onsiderarsi dipendenti da cause di servizio le malattie e le ferite e le lesioni riportate in territorio dichiarato in stato di guerra>>, il che sminuisce l'am­piezza segnata della legge precedente, ma almeno, restringendo, precisasse. Non precisa, perchè le autorità militari ancora accampano distinzioni tra .la zona di guerra e la zona di operazioni. E ora viene una nuova espressione elle posta a cappello di una quantità di prov-, vedimenti, veramente in apparenza larga, esaminata con criterio critico, si dimostra insufficiente od almeno pericolosa, 1ierchè si dice che sarà tolta ogni differenza tra zona e zona, tra zona territoriale e zona di guerra, tra malattie o lesioni, purchè malattie o lesioni in una zona o nell'altra siano dipendenti da << servizi attinenti aJla guerra >>. JVIa che vuol dire servizi attinenti a,lla guerra? È attinente alla guerra soltanto l'assalto, è attinente alla guerra soltanto la marcia faticosa, o il servizio di sentinella 1E il servizio in stabilimenti militari'? Evi­dentemente è compreso, mi dice l'onorevole Treves, ma io voglio sentirlo dal ministro. 
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BISSOLATI, ministro dell'assistenza rni­
litare e délle pensioni di guerra. È compreso. 

MAFFI. Oh! Come mi rende lieto que­
sta dichiarazione! Perchè, badate, la legge 
nella sua dizione, confrontata con ciò che 
avviene in pratica, dimostra tutta la ne­
ce1rsità di questa assicurazione dalla voce 
diretta del ministro di fronte al Parla­
mento. 

Pensate che negli stabilimenti ausiliari, 
negli stabilimenti di guerra, in tutti gli sta­
bilimenti che hanno accolto militari esone­
rati, hanno lavorato tutti gli inabili ai ser­
vizi di guerra. Molti di essi erano veri e 
propri riformati. Io ne ho una larga espe­
l'ienza ; io so che il cinquanta per cento dei 
tubercolosi furono riversati negli stabili­
menti, nel lavoro notturno per dodici ore, 
Jino a cinque mesi or sono, e poscia per 
otto ore, ma con l'impegno di un lavoro a 
e ottimo che desse lo stesso reddito di quello 
di dodici ore. 

Ora pensate: ciò equivale indubbiamente 
,11le fatiche di guerra, a cui un soldato non 
può sottrarsi, perchè il medico dello stabi­
limento non lo riconosce. 

Si è dovuto superare un susseguirsi di 
::;iepi ostruzionistiche per far sì che il po­
vero soldato affetto da malattia fosse rico­
nosciuto come possibile invalido di guerra, 
quando avesse prestato servizi jn stabili­
menti, perchè non è nella mente militare 
che il lavoro in stabilimenti industriali di 
guerra - senza di che non si poteva fare la 
guerra - sia lavoro di guerra, e quindi di­
pendente da cause di servizio. Ora la di­
chiarazione del ministro è risolutiva. Certo 
se avessimo tutt'altre disposizioni e non ac­
cettassimo questi concetti· tutto si sfasce­
rebbe; non servirebbe a, nulla tutto il bel 
lavoro di perfezionamento alle carrozzerie, 
se mancas&e il motore. Il vero, l'efficace 
motore è stato suggerito da tutti i compe­
tenti: da Cabrini, da Rava, oltrechè dal 
modesto sottoscritto: bisogna invertire le 
prove. È inutile: come potrete arrivare a 
dare giustizia rapidamente agl'invalidi, co­
me vorrete arrivare a dissipare la mancanza 
di elasticità nelle pratiche di pensione, se 
in tutti gli uffici delle Commissioni sanitarie 
l'elemento militare pesa tre e l'elemento ci­
vile pesa due� Come vorrete arrivare a 
questo quando, caso per caso, bisognerà ri­
solvere se la malattia dipenda da cause di 
servizio ; questioni queste che dovrebbero 
essere superate e distrutte dal nuovo de­
creto luogotenenziale"? 

O voi mi dite che la, dizione dBlla legge 

è così enormemente allargata da equivalere 
alla inversione della prova, e allora io dica
che per necessità la legge deve andare alla 
dichiarata inversione delle prove pla­
smando in questo principio tutta la tecnica 
degli accertamenti; o voi non mi dite que­
sto, e allora io v.i affermo che per altra ra­
gione è indispensabile stabilire l'inversione 
delle prove, per la evidente ingiustizia dei 
metodi fin qui seguiti. 

Badate che l'andamento delle pratiche 
per pensioni è davvero sconfortante. Il Mi­
nistero delle pensioni è animato da una 
buona volontà, ma ognuno di noi riconosce 
da quali artigli incredibili sia afferrato nella 
esplicazione del suo lavoro. 

Ho qui un piccolo pacco di risposte che 
il carissimo e solerte sottosegretario di 
Stato manda alle mie ripetute e seccanti sol­
lecitazioni per tanti uomini che attendono. 

Si tratta sempre della stessa formula. 
Eccovi alcuni e11empi: << In relazione alle 
tue nuove premure a favore del tale dei 
tali, ti comunico che l'istruttoria relativa 
alla pratica della pensione noµ si è potuta 
definire non essendo pervenu.ti a questo 
Ministero gli accertamenti sanitari >>. 

Secondo esempio: << In relazion'..l alle • 
premure rivoltemi, ecc. ecc., non si è po­
tuto provvedete per mancanza di accerta­
menti sanitari>>. E così a fasci potrei rile­
vare questa forma. 

1� proprio il caso di dire con Alfonse 
Karr: << Plus ça change, et plus c'est la mème 
chose >>. E .sono risposte che riguardano po­
veri invalidi che attendono da mesi e anni. 

E tuttr- ciò perchè si sta perdendo tempo 
per istabilire agli illuminati depositi dei reg­
gimenti ed in altre sedi, se la malattia dipenda 
da cause di servizio. Fino a che non avrete 
risolto questo punto fondamentale le pen­
sioni arriveranno deplorevolmente in ritar­
do, e voi, solerti ed operosi, apparirete al 
pubblico qualche cosa come un Ministero 
contro gl'invalidi, il Ministero della << guerra 
agli invalidi >>, il Ministero delle non pen­
sioni. 

Rendo omaggio alla vostra operosità e 
a quella di tutti i vostri funzionari, ma 
nel vostro meccanismo avete qualcosa che 
vi stanca, che vi arresta, che stronca e 
rende troppo meno simpatica l'opera vo- ' 
stra. 

La caratteristica della nostra ammini­
strazione è che il reclamo per un individuo 
dev'essere seguìto dai cento reclami per 
cento individui; ma dal guaio di un indi­
viduo al guaio dei cento individui non si 
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assurge mai alla neces!lità di ricercare e 
riparare il guasto nel meccanismo. 

Quando vedete che questa definizione 
delle cause di servizio vi dà tante noie e 
vi crea tanto malcont1mto e tanti dolori 
con la morte di gente in attesa della pen­
sione, rimovete questa scandalosa lungag­
gine e stabilite che i morti, gli invalidati 
in servizio di guerra. sono tutti morti o in­
validati a causa di servizio, << salvo all'am­
ministrazione statale la facoltà di stabilire 
caso per caso quando ciò non sia >>. Per 
quando subentra il dolo, la colpa, la non 
curanza grave, tutto quello che vorrete sta­
bilire, fate una legge concreta sulle garanzie 
che spettano allo Stato; ma prima affer-
11lè1te il diritto genera.le del cittadino inva­
lido di guerra. 

E prima di tutto dovete dare alla rap­
presentanza, medica civile la prevalenza 
sulla militare, perchè quando un'individuo 
è riformato dal servizio militare, all' Ainmi­
nistrazione militare non deve rimanere che 
il còmpito della testimonianza non già 
quello dell'apprezzamento, nè tanto meno 
del giudizio, che spetta alla 11iù serena co­
sei<.�nza del medico civile, La guerra ha dato 
un triste esempio di intimidazione della co­
scienza medica da parte delle autorità mi­
litari. Dobbiamo dirlo. Si sono levati 
omaggi :tl ceto medico, ma è utile anche 
elt·vare il rimprovero contro certe pre­
venzioni che la. guerra ha crPat.o nel ceto 
medico. 

Quando a poveri sulùati che presenta­
va.no i certificati medici si è domandato da 
medici: <, Quanto l'hai pagat�> questo cer­
titìcatn '/ >> dobbiamo deplorare l'influenza 
nun certo educativa esercitata dalla guerra 
e dal militarismo sulla mentalità del Cèto 
medico. 

La guerra è finita. Tutta questa orien­
tazione milita,resca che si ·potrebbe im­
personare nel generale Cavicchia, che Dio 
mandi in pensione ... (Commenti)

PRESIDENTE. Onorevole .l\Iaffi, non 
nomini persone assenti! 

JHAFFI.. Ho citato quel nome come un 
simbolo! (Corwmenti - F-h'. ride).

Gli accertamenti devono essere civiliz­
zati, è la vera parola .. Se non lo farete, 
credetelo, ne avrete troppi inconvenienti. 

Vi cito alcuni casi. Un povero soldato 
che dal 27 maggio 1915 al 4 agosto 1916 non 
dormì mai in un letto, all'ospedale di Go­
na,rs si riconosce malato per causa di ser­
vizio; a Modena viene riformato, ma -la ma­
la,ttia << non dipende ·aa cause di servizio>>.

Ùn altro viene ferito da una scheggia 
di granata rimasta nel polmone. Dopo tre 
mesi viene .rimandato al fronte ... 

Dopo un mese viene ricouosciuto ma­
lato di tubercolosi. Lo mandano a casa per 
malattia << indipendente da causa di ser­
vizio >>. 

Un'altro è .ferito durante una caduta, 
del suo aeroplano, sbalzato fuori dall'ap­
parecchio. 

BISSOLATI, ministro dell'assistenzamili­tare e delle pensioni di guerra. Scusi, onore­
vole l\Iaffi, il soldato ferito da scheggia di 
granata :11 polmone ebbe ripulsa alla do­
manda di pensione 1
' l\>IAFFI. t morto il 28 febbraio. Non 
ebbe pensione. Non vi fu ripulsa. 1\Ia io 
sto dandovi le prove del fiscalismo che guida 
l'autorità militare nel negare la causa di 
servizio, e sto quindi dimostrando la inuti­
lità ed il danno della introduzione in un 
servizio così delicato di quell'elemento per­
turbatore che è il giudizio medico-militare. 

Guardate: in ottobre, novembre e di­
cembre, fino alla metà del 1918 la massima 
parte degli ufficiali medici ignoravano l'esi­
stenza d.el decreto 2 sett.embre 1917. 

La sanità militare, come l'autorità mi­
litare in genere, è molto larga nella pub­
blicazione di circolari e di prospetti, ma 
in pratica tutto questo lavoro non ar'riva 
ai medici se non per vie suggerite dal de­
siderio proprio di cultura personale. 

Medici noti come valenti e coscienziosi 
mi hanno confessato di non conoscere il 
decreto del 2 settembre come tante e tante 
circolari, che non vengono comunicate. 

Ed io non ho mai saputo che sia stato 
punito qualcheduno per aver agito con­
trariamente alle disposizioni della legge. 
Viceversa si incoraggiano coloro che trat­
tengono quanto più possibile uomini sotto 
le armi, ed allora si crea quella mentalità 
osteggiatrice a quel lavoro umano, benefico 
e riparatore che voi dovete compiere. 

Potrei dirvi dei casi stranissimi e pieto­
sissimi, ma non voglio tediare la Camera e 
del resto ognuno di voi ne conosce. 

Ho una lettera del 15 dicembre 1917 del 
nostro simpaticissimo collega onorevole Cer­
menati. Si tratta di un ammalato di cui 
io, sebbene geloso del segreto professionale, 
posso fare il nome. 

<< Mi sono interessato del. tuo raccoman­
dato Ettore Roggerone mutilato· di guerra. 
Mi riservo di darti fra pochi giorni notizie 
della pratica ... >>. 
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Il 18 giugno 1918 : << L'istruttoria relati­
va alla domanda di pensione inoltrata dal 
tuo raccomandato è tuttora in corso perchè 
si attendono dal Ministero della guerra gli 
accertamenti sanitari>>. 

Il Roggerone non ha ancora ottenuto la 
pensione. Il Roggerone ha trent'anni, è mu­
ratore, ha perduto la luce di ambi gli occhi, 
è mutilato delle due braccia ; si attendono 
ancora gli accertamenti sanitari! ( Commenti). 

C'è poi questo guaio: che, nell'attesa 
delle pensioni molti muoiono, e quando 
muoiono, è danneggiata la situazione delle 
famiglie. 

f: assicurato il recupero delle pensioni 
che si sarebbe dovuto conferire dal giorno 
dell'inizio delle invalidità al giorno della; 
morte"! X on lo so, e vorrei essere rassicu­
rato su ciò. 

ì\Ia quando si tratta di pensioni incerte 
e che hanno bisogno di essere validamente 
sostenute nell'interesse del militare invali­
dato, muore l'unico sostegno, restano i po­
veri parenti analfabeti, ignoranti, intimiditi, 
ed ecco che le povere famiglie sono rovi­
nate da questa tardanza di cui non rim­
provero alcuno, di eui rimprovero un er­
roneo procedimento ehe deve essere rifor­
mato ; di cui - ad ogni modo - paga il fio 
la povera gente. 

Per i sussidi io vorrei che almeno, quan­
do le pensioni ritardano, si provvedesse con 
aiuti temporanei; gli anticipi sono riser­
vati a rarissimi casi. So che si stanno pren­
dendo disposizioni; ma se non date acconti, 
se le pensioni tardano, conferite sussidi a 
quelli che realmente ne abbisognano. 

Io mi riferisco a ciò ehe riguarda i più 
doloranti fra gli invalidi, i tubercolosi. 
Nelle città dove avete dispensari che han­
no personale apposito di ispezione, voi in 
ventiquattr'ore potreste stabilire se un 
uomo anemico, febbricitante, bisognoso di 
wccorsi, circondato da una famiglia peri­
colante, debba o non debba avere il sus­
sidio. 

E allora istituite questo servizio. Avete 
dispensari pubblici, ove funzionano medici 
stimati e competenti di cui garantisce una 
pubblica Amministrazione. Servitevene. 

Mi è occorso il caso di un disgraziato 
che dall'aprile 1918 al maggio 1918 e dal 
lnglio 1918 all'ottobre 1918 non era riuscito 
ad ottenere cinquanta lire di sussidio << per­
chè si sono dovute assumere le prescritte 
informazioni 1>. 

E poichè ho .. accennato ai malati di tu­
bercolosi. consenta la Camera che io ri-

cordi che a questo proposito si sono presi 
grandi provvedimenti ... sine materia. 

È inutile dare alla burocrazia le colpe 
che frequentemente le si dànno. Più conosco 
il funzionamento dei nostri uffici e più io 
mi sento di lodare coloro i quali vi lavo­
rano. 

Vi sono uomini veramente di grand� 
valore, ma vi è però un grave difetto nel 
nostro indirizzo politico, ed è il lasciare 
ed il volere che la burocrazia diventi pa­
drona dello Stato così come si intende il 
Governo infa,stidito dal controllo del Par­
lamento, e quest'ultimo sdegnoso delle vi­
gili attenzioni delle correnti esteriori. 

Io so che ultimamente, essendosi propo­
sta al l\Iinistero dell'interno una Commis­
sione che potesse invigilare il funziona­
mento di certi enti assistenziali che vanno 
delineandosi, il Governo ha fatto compren­
dere apertamente che tale principio di vi0 

gilanza, di osservazione, di propulsione non 
sarebbe stato accolto. 

La nuova éra intensificherà il controllo 
nella vita pubblica. 

Poichè il ministro mi ha voluto prestare 
un'attenzione di cui gli sono grato, mi per­
metto di ricordargli vivamente un piano 
che già ebbi ad esporgli, e che si impernia 
su 4uesto concetto: l'assistenza ai tuberco­
losi non potrà essere fatta dallo Stato se 
alle. pensioni à forfait insufficienti e vizze 
non sostituiremo un fondo collettivo fun­
zionante col criterio delle assitmrazioni, in 
modo che da ciò vengano i mezzi per la 
speclalizzazione a vantaggio degl'Istituti 
di cura, e quelli pel funzionamento di tutti 
gli istituti di assistenza e di profilassi igie­
nica. Non mi dilungo a parlare di q neste 
mie proposte e di questi studi; perchè ebbi 
modo di farne particolare trattazione col 
ministro stesso. Ed ho finito di parlare di 
pensioni. 

Ora vorrei rivolgere due preghiere, nella 
speranza che siano accolte. 

La guerra è finita. Vi è chi ha pensato 
che la guerra fosse talmente necessaria che 
tutto ciò che di delittuoso è in essa scom­
parisse, non dirò dalla coscienza pub bliça, 
ma dai fatti stessi. 

Alcuni hanno pensato al delitto utile; 
altri hanno creduto al delitto necessario, 
ma innegabilmente si son compiuti molti 
delitti inutili. 

Ora che la guerra è finita, io voglio ri­
chiamare la vostra attenzione sopra l'e­
norme numero di malati che sono oggi in 
servizio militare senza utile di alcuno, con 

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 139



Atti Parlamentari - 18004 - Camera dei Deputati , 
LEGISLATURA XXIV - la SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1° DICEMBRE 1918 

tanto dolore del paese e eon tanto danno 
alla economia pubblica, all'erario, alla stes­
sa amministrazione militare. L'é'sercito è 
diventato un nosocomio. Ma perchè si ten­
gono tanti soldati malati in servizio mili­
tare, mentre, mandandoli a casa, essi avreb­
berO' conforto .e cure? E licenziando molti 
di questi malati si potrebbe anche mettere in 
libertà un notevole numero di medici che 
furono sottratti alle martoriate condotte. 

Vi ricorderò i tracomatosi. È stata una 
vera odissea. Una volta si volevano for­
mare delle squadre di lavoratori della 
terra con i tracomatosi,· ma essi devono 
stare in luoghi ove non si produce molta 
polvere, al riparo dai venti e non espo­
sti .troppo ai raggi cocenti del sole. Bat­
taglioni giardinieri? Battaglioni per la­
vori di selvicultura, od al contrario, di di­
boscamento, .compiuti da calzolai, came­
rieri, segrétari, erniosi e via di seguito. Non 
si può che ridere. 

Eppure, con dispendio enorme e vessa­
zione incredibile, si sono fatti dei batta­
glioni di tracomatosi che, anche oggi, ven­
gono mandati in zona .di operazione. 

Non so se si voglia diffondervi ulterior­
mente il tracoma, o creare titoli di specia­
lizzazione oculistica da trapiantare nel cam­
po professionale per il dopo-guerra .. Per 
carità, sarebbe doloroso e ridicolo. Libe­
riamoci dunque da queste storie di una 
mentalità trapassata. 

E devo ancora dire della pervicacia e 
della resistenza nel non voler riformare se 
non i tisici, e non già i tubercolosi così 
detti iniziali, che pur quando sono iniziali pei 
militari sono già troppo avanza ti ! Bisogna 
che il ministro della guerra sia largo ; ma . 
non si limiti alle circolari, perchè lo so che 
di circola.ri ne partorisce moltissime e bel-

,. lissime, e appunto perchè sono molte, l'una 
è in contraddizione con l'altra. Se facessi 
vedere le corrispondenze di tutta una pra­
tica successiva si vedrebbe quali turlupina­
ture si tendono al povero ministro della, 
guerra che deve firmarle. 

Ora bisogna evitare tutto ciò, bisogna 
un pochino punire chi non fa il suo dovere, 
perchè nell'esercito vi è un'organizzazione 
di elementi che stanno pensando con ter­
rore alla fine della guerra, e bisogna ta­
gliare netto, potare lungo e presto. Smobi­
litate, cominciando dai malati, dai cardiaci, 
dagli otitici, dai tracomatosi. La sanità mi­
litare non si può dire che abbia fatto ec­
cellente pr,}Va; torniamo, alla sanità civile 
al più presto. 

Un'ultima cosa dirò, in tanto minor nu­
mero di parole, quanto maggiore è la de­
licatezza dell'argomento, assicurandovi che 
la fine del mio dire è assolutamente immi­
nente. 

Quando a quei banchi sedeva Leonardo 
Bianchi ebbi occasione di fare un'afferma­
zione che ebbe la fortuna di non essere 
giudicata provocatrice, tanto fu evidente 
in essa l' ispirazione del medico, dell'uomo,. 
del socialista, tre elementi inscindibili in 
me; domand.ti che fosse tenuto conto della 
tragica sventura dei fucilati di guerra. 

(�uel concetto fu accolto dall'Assemblea 
con un senso di reverente omaggio alla 
sventura; fu ascoltato come un pensiero 
umanitario. 

La guerra ora è finita, lo spirito d'o­
gnuno è più mite. 

È infinito il numero di coloro che hanno 
subìto condanne militari per reati esclusi-· 
vamente militari e ch:e sono àmmalati, e 
che sono in carcere, e molti sono morti in 
carcere. A ve vano condanne di sei o sette 
anni, che sono diventate condanne di morte. 
Orbene vorrei rivolgere al ministro della 
guerra una preghiera. Provveda a liberare 
questi sofferenti, creda pure che la pace ha 
cancellato molte orientazioni di ostilità ir­
riducibile, si è fatta la pace nel cuore di 
molti. Domando che questi condannati sieno. 
restituiti alle loro famiglie. 

Ma fra questi vi è un nucleo di condan­
nati che hanno, secondo me, un vero asso­
luto diritto ad essere prosciolti, hanno di­
ritto a che sia cancellata la loro pena; 
sono coloro che hanno compiuto un reato 
esclusivamente militare, mentre erano affetti 
da malattia che li esonerava per diritto dal 
servizio militare. Se accusate qualcuno di 
peculato, e nello svolgimento del processo 
risulta che costui non è un pubblico uffi­
ciale, voi non potete condannarlo, perchè 
viene a mancare << la generica >> del pe­
culato. 

Un ammalato, che sa di essere tale, che 
· sa di avere il diritto a non essere soldato,
e invece presta servizio uno o due anni e
un giorno diserta, perchè sa di subire una
prepotenza e l'ha effettivamente subita ;
voi lo condannate e lo mettete in carcere
e persino lo lasciate morire. Tutto ciò non
può, non deve avvenire. Io non sono un
giurista, ma credo che vi sia un principio
di umanità e di giustizia superiore a tutto
ciò che è scritto o non scritto nelle leggi,
perchè è Rcritto nella legge di solidarietà
nmana.
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Io rivolgo questa preghiera. Io non miro 
a commovervi, ho troppo rispetto alla no­
biltà' dei dolori e degli affetti sinceri per 
ricercare la mozione degli affetti. 

Se vi narrassi, dovrei farvi piangere. Io 
vi dico soltanto: cercate di placare questi 
dolori e. cercate sopratutto che aleggi u1,1 
alito di larghezza e di libertà nella vita 

,nuova perchè sòlo la libertà che consente 
le lotte civili, può salvare dalla guerra ci­
vile. (Approvazioni e congratulazioni all'e­Rtrema sinistra). 

PRESlDE�ZA DlsL PRESIDgNTE MARCORA. 

BISSOLATI, rninistro dell'assistenzci mi­litare e delle pensioni di guerra. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BISSOLATI, ministro dell'assistenza mi­litare e delle pensioni di guerra. Due pa­

role di risposta alle osservazioni fatte dal 
deputato Maffi circa il servizio che ho l'o­
nore di presiedere. Del quale servizio io 
potrei dire quello che si dice delle donne, 
che quando non se ne parla vuol dire che 
sono donne oneste. 

Pino ad ora nella Camera iù questa di­
scussione, che ha toccato tutti gli argo­
menti e che ha investito di critiche, ora a­
cerbe, ora cortesi, i vari rami dell'ammini­
strazione dello Stato, il Ministero delle pen­
sioni pareva assente dallo spirito deicollegbi. 
Pareva assente. E poichè noi' sappiamo in­
vece quanto sia presente allo spirito dei 
deputati il dovere che incombe alla Nazio­
ne di occuparsi prima di ogni altra restau­
ra,zione, prima di ogni altro compenso, pri­
ma di ogni altra riparazione, di quelli che 
sono veramente gli artefici della grande vit­
toria, di coloro che hanno dato la integrità 
della propria persona, o delle famiglie che 
hanno subito la mutilazione per la vittoria, 
poichè questo sentimento non poteva esse­
re che grande ed urgente nello spirito vo­
stro, onorevoli colleghi, se voi non avete 
J)arlato del Ministero delle pensioni, vuol 
dire, consentitemi questa illusione, che ri­
-0onoscete che al Ministero delle pensioni 
chi ha questo incarico così onorifico e così 
grave, ha dato ad esso tutta la propria 
anima ed energia. (Approvazioni).-·

Ma sono io il primo a dire che non daque­
sto vostro silenzio l'uomo e i collaboratori 
suoi nel Ministero pensioni debbono trarre 
il giudizio - perchè ciò significherebbe in­
comprensione del loro compito - che tutto 
si sia fatto quello che si deve fare. 

Oggi Ù deputato Maffi ha voluto ricor­
dare l'ultimo decreto reale che riforma 
molta parte delle disposizioni sulle pensio­
ni di guerra. Naturalmente questo decreto 
è uscito ieri, e io non posso pretender.e che 
sia da voi conosciuto,. benchè per pubbli­
cazioni anticipate so che esso ha incontra­
to la, soddisfazione di coloro che in questa 
Assemblea ebbero occasione di manifestare 
i loro voti sull'argomento. So di aver 
fatto, assistito naturalmente dal cuore del 
ministro del tesoro, tutto quello che era 
possibile nei limiti della concreta disponi­
bilità finanziaria, per soddisfare ai vo.ti che 
erano stati emessi in materia ; ma vi dirò 
una cosa che è innegablle, vale a dire che, 
con quest'ultimo decreto, la nostra legisla­
zione sulle pensioni di guerra è in prima 
linea fra tutti 'gli Stati combattenti., E 
ve ne darò una prova. 

Il deputato Maffi ha ricordato (e spe· 
cialmente vi ha insistito nelle sue pubbli­
cazioni) l'obbligo di provvedere ai vecchi 
genitori, orbati dei loro cari, che veramente 
sono quelli che hanno maggior diritto a un 
trattamento affettuoso da parte dello Stato. 

Orbene, la ricca Francia ha stabilito per 
essi, una allocation di.200 o di 400 lire, quando 
sono in vita entrambi i genitori, per una 
volta tanto e per due anni soltanto; noi 
invece riconosciamo al genitore intero il 
diritto alla pensione vitalizia. 

Si è usato pure ogni larghezza riguardo 
alla faq:\iglia considerata nel suo stato di 
fatto ; di guisa che la pensione va anche a 
coloro che, essendo ufficiali dell'esercito, 
non si erano regolarmente uniti in matri­
monio e che per la legge precedente sulle , 
pensioni non avrebbero avuto diritti a 
causa di questa irregolarità. Si è dato il 
posto che spetta secondo ragione ai figli 
naturali ed ai genitori naturali quando 
sia intervenuto il riconoscimento. Si è avuto 
riguardo anche alla semplice famiglia di 
fatto, quando sia consacrata da seria e 
onesta convivenza. Alludo alle disposizioni 
per le . quali basta una dichiarazione del 
militare sulla linea del fuoco per dare qua-

� lità di sposa legittima alla donna cui esso 
era unito o col matrimonio religioso sol­
tanto o anche solo coi vincoli del sentimento. (Apvrovazioni). 

Direte che la guerra è finita e che 
queste disposizioni servono forse per un'al­
tra guerra. No, in previsione di queste di­
sposizioni, ebbi cura, prima che si inizias­
sero le ultime battaglie di quest'anno, di 
avvertire il Comando Supremo che le di-
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Agostinoni. - Al 1niniatro dolla giustizia 
tJ dcgU affari di oulto, - « Per conoscel'o le ra­
gioni per cui la Procura Regia di Teramo 
ritarda H rjnvio a, giudizio o la scal'cera.­
zione definitiva o provvisoria.  dei contadini 
1u1·eR tu.ti per denunzie dettate da evidenti 
rappresagl ie elettorali , ,  

RrsPosTA.. - o- L' interrogazione de1 l 'ono­
,rovo le Agostinoni si  riferisce a.d un processo 
contro varie persone imputate del delìtto  
prev isto dnll ' artico,o 300 Codice penale. per 
aver app iccato incend io a paglia.i di con­
tadini  che  non avevano ubb idito a l l 'impo­
sizione d i  votare J>er la listo. socialista . La 
gravitò. dell'imputazione rende d iffioile le. 
isLrutto r iu.  che ò devoluta al giudice istrut­
tore per gli atti generici  e specifici. In pen­
denza fu negata la l ibertà provvisoria. ma 
il processo sarà condotto a termino solleci­
tamente, pe1· il cbo si  son fatto premure :i.I 
procuratore Regio di Teramo.  

• Quanto ai motiv i  per i qua.li fu negata,
la. libertà. provvisoria è evidente ohe il Mi­
nistero del la giustiz ia non ha alcuna facoltà. 
di indagi11 e  o controllo, trattandosi di prov­
vedimenti giudiziari rer i quali è in sinda­
cabile l'opera del competente magistrato. 

• Il sottostJgrctario di Stato
o LA PEGNA • ·

Alessandri.-A.Z ministro degli affari ellttiri. 
- • Se non creda necessario di comunicare
al Pat'l amento q uanto sia co stato l 'affitto
e l 'eserci z io  dell'H0tel Edoardo VII a Pa­
rigi, d u rante la con ferenza della Pace , .

RISPOSTA. - t ln virtù di requisizione 
pronunciata dal Governo francese e di con­
tratto stipu lato fra il Regio ambasciatore 
a Parigi e il presidente della Società del­
l 'B 0tel Edoardo Vll ,  quer.to albergo, dal 
dal  lll gennaio 1910, fu ad ibi to a sede della 
De legazione j t11liana al Congresso della Pace 
alle seguenti condizioni : 1° pagamento à for­
fait dcl 1 1L �omma. mensi le di franchi 3741062.50 
pe r l 'affi tto dello inte ro stabile mobil iato, 
con i l l uminaz ione, risca lda.mento, servizi o 
e telefono (4 linee u rbane e 1 in terurbana.), 
nonc h ò  1r nr l'alloggio e i l  vitto di 250 mem­
bri della Delegazione ; i0 durato. mensile del 
contratto , con obbligo ùi denuncia prima 
dell 'ultimo giorno del penultimo mese. La 
epeea sopraoitu.ta di franchi 374,062.li0 ha. 
per bu.se una quota alloggio e vitto di fran­
chi 47 .60 al giorno pe1· persona con un Jorfa.it 
di 250 persone, più il 5 per cento per il ser­
vizio. 

La. Delegazione spende inoltre a.l mese : 
a) per affitto de l  ga.rage, franchi 14,000 ;
b) per affi tto alloggio scri tturali e pian­

toni, franchi 7,000 ; 
e) per affitto 11.llogi,?io conducenti e mec ­

canici auto-drappel lo ,  franchi 811.80 ; 
d) per affitto mobil i  supplementari,

franchi 1 1886.80, 
• Ne l la. spesa. di affi tto e gestione d el­

l'H0tel Edoardo VII r ientra.no le spese se­
guenti incontrate una. volte, tanto : 

per la dis infezione iniziale (tempo della. 
grippo spagnola). franchi  6 1500 ; 

per indennità.  al pe rsonale liconz ia.t,o in 
occasione della requ isizione, franch i 10,000 ; 

per l' inventari o del mobilio, franchi 
1,500 ; 

per gli impianti telegrafici e telefonici, 
franchi 51800 ; 

per la manutenzione telegrafica e te­
fonica , franchi  2 ,620 ; 

per cam panelli elettrici, franch i 2,010. 
" Da ultimo vi sa.rà la spesa. per il  risar­

cimento dei danni, l 'ammontare della quale 
dovrà determinarsi alla risoluzione del con­
tratto. 

t Queete indicazioni vanno completate 
con quelle di alcune so mme d 'entra to. cor­
rispondenti ad alcuni dei suddetti titoli di 
spesa. 

A) Il forfait d' affi tto va diminuito delle
q uote v itto o al loggio corrisposte : 1° da 
ciascun membro del la Delegazione o dai suo i  
conviventi o. cari co ; zo da.i funzion:ui in  
missione e di passa ggi o a Pa rigi e non  membri 
della. Delegiu: i one; 3" <lai com ponenti la Com­
missione delle riparazioni e dell ' ufficio car-
bonL 

• Tali quote che oscil lava.no tra 12 e 22
lire al giorno  so tto l:i, r,rima. dclegazi ,me 
secondo il gra1l o del funzionario furono, da.I 
decreto Tittoni 25 lug l io ,  elevate a lire 25. 
(Il personale d 'ordine e di servizio fu ugual­
mente assoggettato 1Ll  pagamento d i  quote 
rispettivamente di lire 18 e 10) .  

B) La spesa pe,r l 'alloggio scritturali e
piantoni  dal 15 novt-tml.ire è stata r idoLta. 
u.lla metà, ossin. fra.nchi  31500 con la resti• 
tuz ione al pro prfoto.rio di una parte dei lo­
cali già occupati .  

� Inoltre dett11 spesa è per la magg ior  
parte con onero apparente in quan to i mi­
li tari ivi alloggiati co rrispondono uno. quota 
gio rnaliera u lJoggio d i  franchi 1 o 0,75 se­
condochè 1:1ott.uf11ciu.l i  o so ldati (quota ri­
dotta. dal r dicembre a. franchi 0. 75 e 0.50
in seguito all' aumento della quota vitto). 
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O) Le. spesa per gli impianti telegro.fici
e telefonici è compensata, o ltreoh.è dalla 
gratuità. di tutte le comunicazioni di Stato 
dalle seguenti entrate : 

a) per corrispondenze trasmesso ai gior­
nal i del Rogno dal gennaio li.I dicembre per 
telegrafo franchi 137,352.35, per telefono 
franch i 16,611.60 i 

b) per co rrispondenze private, a.ssog­
gettate a paga.mento dal decreto Tittoni . 
sopra ricordato secondo la  tariffa conven­
zionale, dall 'agosto al dicembre per tele­
gra fo franch i 4.758.75 e dall'àgosto al 15 no• 
vemhre (data di Cl'ssazione delle comunice.­
zioni  telefoniche private) per telefono fran­
chi 4!1U.85. 

• Si deve notarf' inoltre ohe la spesa del­
l' impi11,ntu telegrafico molto probabi lmente 
sar:\ r.ondonata. 

• In base a-1 suddetto contratto la Dele­
gazione italiana ha. sede in un albergo di 
ru..ugo uguale n. quello occupa to da.Ile dele­
gazioni  de lle altre grandi Potenze, al centro 
di P11rigi, ed ha. a sua d isposizi one : 

106 stanze d ' u f1icio ; 
17 sa.lo tti ,  _p iù tre so.le da pro.nzo a.I 

pia.no terreno ; 
162 ca.mere da letto {con totale di 266 

)etti) per l 'o. l l oggio dei delegbti plenipotcn• 
ziar i ,  delegati e personale · d'ordine e di nu• 
stod iu. ; 

3 l ocali di servi zio. 
.x La Presidenza della Delegazione nel 

luglio scorso impr<:seionata dell'ammontare 
del la  som ma corrisposta. all 'albergo, proce­
det te ad una aocure.ta indagine delle con­
dizioni del mernato di Parigi in relazione 
alle cond i zionl del contratto sopra; ricordato 
e, dopo attento esame, dovette in primo 
luogo conven ire che la. prestazione fatta
allo Stato italiano ne lln. sede ora. occupata.
non,_ pot,rebbe aversi in altrJl, sedé, ad c�uali
cond izioni, con spesa ugua le. Infatti il prezzo
giornalie ro dei locali d ' uffic io· i l luminati e
riscaldati oscilla. in media tra i -10 e 60 franchi
al giorno e i l  prezzo di pensione con tratta.­
mento analogo a quello dell'Edoardo VII,
osci l l a  tra i 60 e gl i 80 franchi al giorno ; la
prest11z ione quindi dell 'HOtel Edoar�o VII,
atteso le ci fre sopra rico rda.te circa gli am­
b ienti e atteso il numero d ella Delegar.ione,
ant\ 110 dopo le riduzi oni del personale sopra.
rico rda.tu, è di no valo re supeJ1iore al prezzo
effetti va mente pagato al gi orno di franchi
12.468.75.

• Ma la presidenza. della Delegazione
non si u.rrestò u questo accertamento ; cercò, 
eome continua. a cercare, altra sede che per-

metta una economia., e ciò soprattutto nel­
l'ipotesi che la Conferenza. si sciolga. e la 
Delegazione aio. sostituite. da un u l'll oio com­
posto d'un esiguo numero di funzionari. 
Ma I a nota. crisi degli apparta.menti,  im� 
mobili, eoo. 1 perdura ta lmente gro.vc in Pa.; 
rigi ohe fu impossibile trovare altra. sede 
meno amp ia; ma, decorosa., a condizioni eco­
nomiche vantaggiose e ohe permetta di te­
nere uniti tutti i vari u ffici civ i li e militari, 
ciò che rappresenta una assoluta, necessità 
date le condizioni nelle qua li si deve svol­
gere l'attivi tà del la.  Defogazione. 

• Nella sede attuale, attese le avvenute
riduzioni del person&rle vi sono, è vero, delle 
stanze non occupate, ma profl ttn.ado si del 
forfait sopra citato·, nella sede  stessa è stato 
possibile dare loca.li d 'ufficio, alloggio o vitto 
dal lugl io  in poi :  a) ai dc l e11:ati del Regio 
Governo in missione o in transito con man­
d9iti d iversi a. Parigi ; b) ai membri della. 
Oommiss ione del le riparazioni  e del l 'u lfl cio 
carboni : e) ai com ponenti lo famigl ie dei 
membri. della Delegn.zione, reuùendosl cosl 
mino l' i  le spese per lo Stato e in  genera le 
evitando spese d i  denaro lt1�1 iano ohe pos­
sono uggrava,re il cambio .  

11 L' incertezza. della. durat-a. della Confe­
renza., oltre le considerazioni d i  cu i sopra.,  
ha fatto finora. esitare ad a.ffroutare tutti 
gli inconvenienti d 'Ln trasferimento d i  st> d e  
e tutte le spese conseguenti di trasporto di 
mobil io ,  telefono, teleg rafo, eoo .  

" Di tutte le spese fa tte, non soUnnto 
por l'affitto e l'e.m ministra.zi one dell'HOtcl 
E doardo VII, ma. in gcrncra.lo per la lJe le­
gazionc, come di tutt te le al tro che· la De­
legazione stt>ssa ha fatto o anticipate non 
per proprio conto, ma  pn miss i onr gover­
native varie in paesi stranier i ,  è ten n b.1, r.on­
tabilità esatta. e particolareggiata., In. quale 
è a disposiz ione dell 'o norevole i nterrogante, 
come di qun-lsiasi membro del Pi.1.rlamen to. 

« Il aottosegreta11io di Htato 
• SFoa:u. o .

Argentieri. - A l  m ini11tm della guerra, -
« Per sapere 'se  la data. scritta. su l  toglio d i  
congedo costi tuisca sv i ncolo definitivo da.I 
servizio mi l ita.re a gli effetti de l  capo  prim o, 
articoli 323, 324-, 325 e 326 de l Oodice penaie 
pl'r l 'esercito, dt• I  rego lameuto dl discipl ina. 
militare ed ammini strativo e se invlice 
tutti gli effetti gi u ridici, discip li nari ,  ammi­
nlstra tivi anz idetti hanno pieno vigore re­
troattivamente a l la data scritta sul foglio 
di congedo stesso , . 
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"1. TORNATA DI VENERDÌ 30 LUGT-'10 1920 

PRESIDE�-ZA DEL \lUEPRESWEN'.tE BERÈNINZ. 

INDI O E. 

.1:nterrcgazioni: 
Approvvigionamento del frnmen&o e situa1.tone 

allmonll\re : 
SoL11mr1 $Ollosegrctario di Staio 
BBRARDl!lLLI 
ZUCOHI.Nl • •  
FALDO • .• •  
OmrrntoA. 
Duoo1n .. 
0ARIOOTTI. 
'.MONIOI • •  
ALBAN1!:.'i0 

"Relazioni (Presentazio11c) : 

Pnç. 

4834 
4M2 
4S4S 
4343 
484.4 
4347 
484.9 
4350 
4S51 

BALDINI : Provvedimenti pe1• agevolar:e il credilo 
alle cooperative di la.vo1·0 od ul consor:l . ,t152 

l!AJ0L0 : P,·ovveditn!!ntl pet• il credito e l con• 
tmttl ngra.l'i nelle pl'ovinoie d�I llo�zoglo1·no 
dnnneggùlle dAlls siccità. . . . . . . . . 4S52 

GJBAlll>I: Con,·at'Sione in legge del .Regio do­
'creco 19 oltobre 1919, n. 2060, c.h11 hn istl• 
tulto l'Ento nutonomo pttr l'Aoqueilotto 1puglleso . . . . . . . . . . . . . . . . 4352 

- P1·ovvedlmenti pel pe1·sonate dei dl69gne.lòri
o degli a11Slstenti del• Gonio civile ocl altri
provvecUmenti rlguardAnH il Corpo ateaao, 4S52

-Proposta. di legga (Soolgimento e presa in con• 
sidtJra;;ione) : 

Oomplelamon.to della etrnda Jitoa·ale jonica : 
FALBO . • • • • • • • • • • • •  
BPnl.Tl!fJ 1 sollosogrelal'io di Stato . 

'Disegno di logge fDisc11ssùme) : 

4852 
4352 

Stanziamento di 300 milioni per opere pub• 
bUche . .  

8JGNilll . .  
ALO&RTIDLL1 
BONDI . . . • • 
P1!M.NO, IIIÙIÌ.'ifl'O 
Rtcc10 • . • • • 

328 

4S5S 
4358 
4s;s 
4350 

•1356-57 
4S57 

La. seduta comincia. alle ore 10, 
OASOINO, aegr1Jtt11'io, legge il processo 

verba.l\l della. torna.ta a.ntimeridie.na pre­
oedente. 

(È approvato). 

Interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rece. 
Io svolgimento di otto interrogazioni tutte 
sullo stesso argomento. 

Se ne dia lettura. 
OASCINO, segretaf'io, legge: 
• Berar<lelli, nl commissario generale per

gli approvvigiona.menti e consumi alimen­
tari, e per conoscere quale. sia. l'attuale si­
tuazione dell'approvvigiona.mento del grano 
nel Paese e i provvedi"menti che in:enda. 
adottare per fronteggiarla • ; 

Zucchini e Mila.ni, al presidente del 
Oonsiglio dei ministri, •ministro dell'interno, 
e al commissario genera.le per gli approvvi­
giona.menti e consumi alimonta.ri, 4 per· sa.­
pere se,_ aderendo alle richieste a.va.nzate in 
pare"chi luoghi dai lavoratori agricoli della 
Romagna ed Emilia. non intenda elevare là, 
assegnazione individuale di frumento da 
due a tre quintali, essenp.osi i due quintali 
addimostra.ti assolutamente insufficienti a.cl­
l'alimentazione singola in pa.eai a cultura 
intensiva ed estensiva, nei qu&li il lavo-. 
ratore si nutre da tempo prevalentemente 
di frumento. Questo anche qua.le iucora.g­
giamento a.i lavoratori di una delle plaghe 
più produttrici di frumento di tutta Italia 
ad una. intensificazione ancora maggioré 
nella coltura di questo cereale •i 

Falbo, al• Governo, e sulla situazione 
granaria e sui suoi intendimenti intorno a.l 
prezzo del pane t; 
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PRESIDENTE. La discussione generale 
è aperta i,u questo d isegno di legge. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole B i­
gnami. Ne h9i facoltà. 

BIG NAMI. Onorevoli colleghi. Questo 
progetto di legge autorizza una spesa cosl 
rilevante ohe io penso non possa. essere appro­
ve.to dalla Camera, senza ohe, per lo meno, 
sia fatto. qualche oaservazlone e qualche esor­
tazione, ta.nto più ohe la tronea.ta discus­
sione del bilancio dei lavori pubblici non 
ha pez:messo, qualche nieee fa, a molti di 
noi di parla.re ampiamente intorno ad al• 
ouni problemi che riguarda.no la gestione 
delle opere pubbliche nel nostro paese. · 

Premetto ohe so pedettament,:i ohe con 
questo disegno di legge si tratta di prov­
vedere alle sommo di ln.vori di una grande 
urgenze , già in parto csogniti , ma non per
questo io voglio laaoiar passa.re quest'ooca.­
sione, sia pure offertami in una seduta mat­
tutina, per parlar chiaro intorno a.Ua ne­
cessità di ponderati progra.mmi organici di
la.vori pubblici · e per esporre alcune mie
idee, naturalmente in forme, telegrafica,
onde io vi chiedo soltanto brevissimi mi•
nuti d'a.tténzione, a.ffinchè le mie ossèrva-, 
zioni po ssa.no essere dette. con quella libera
franchezza. che io credo do,verosa in questa.
Oa.mera, da. parte di chiunque voglia co­
scienziosamente dedicare la propria opera.
a.I pubblico bene.

Certamente, do lode agli onorevoli mi­
nistri dei lavori pubblici e del tesoro per
la  coraggiosa. cifra proposta. alla nostra. a.p-

1 prova.:tione con questo progetto di legge, 
e che rappresenta un notevole sforzo per 
h:1 esauste condizioni attua.li del nostro 
bile.noio, ma debb� far notare ehe i biso­
gni, che a.bbiamo in Italia per lavori pub­
blici, sono in quest'anno di ben maggioì 
mole d1 quelli che possono essere sodisfatti 
colla cifra di 300 milioni di lire. 

Se noi guardiamo al passato e .pren­
diamo in considerazione le cifre spese per 
opere pnbbUche nei pochi mesi dall 'armi­
stizio fino a.d oggi, subito ci rendiamo conto
del fatto che anche la. cospicua somma. di
300 milioni di lire deve essere oonsiderata
come piccola., in proporzione a ciò ohe è
ora necessario, per risolvere specialmente
l'a,ngoseioao  problema della disoccupazione.

Infatti con decreti del principio del-
1 'anno 1919 ven!lero stanzi.e.te le somme di 
un miliardo di lire per lavori pubblici 
presso a poco dello. stessa natn.ra di quelli 
cui si rife risce questa- legge, oltre o, uii mi• 
l iardo e 800 milioni che vennero· stanzia.ti

., 

pe.r le ferrovie, e ad altri 500 milioni dati 
per opere diverse ohe dovevlljno eBBere fatte 
per altri dicasteri o servizi 41.ello Stato. 

Oome si vede, se in pochi mesi tanto si 
è dovuto spendere, per le prossime stagioni 
ben a.lt.re somme ohe non trecento milioni 
di lire ci occorreranno i,er fàr fronte alle 
richieste di ogni parte d'Italia I Ovunque 
sono infatti invoca.te opere pubbliche, per 
avvantaggiare l'economia na.ziona!e e per 
provvedere a.Ila temuta; d isoccupazione. 

Qµando si pensa al problP.ma della di­
soccupazione e <li ei rende conto di ofò oho 
à avvenuto nello soorso inverno e nella 
scorsa primavera nonostante le coragg�ose 
spese fatte dallo Stato, e di quello che potrà 
avvenire nel prossimo invernc, si ve�e come 
questo problema, abbia ad a.vere tale im­
portanza nella vita nazion11,lo, da. a.seumere 
i l  oo.ra.ttere di una ver& preoccupazione 
nazionale. 

Si penai dhe la smobilitazione si può ora. 
diro completa, oho già prima della guerra, 
la nostra popola.zione ore1meva di circa 350 
mila abitanti ogni anno, e che riferendoci 
anche alla sola. _ emigrazione transoceanica, 
ben 550,000 italiani· ]�sciarono l 'Italia nel 
1913, mentro nel 1914 ad oggi 1 tutto l' aumento 
di popolazione, è stato qua6i oomplatamonte 
trattenuto in pa.oee. Quindi, se pure no to­
glia.mo i mi;rti por la. tnerra, e i morti per 
la terribile epidemia detta e spagnola. • ,  ohe
presso a poco ha mietuto ta.nte vittime
quanto la. guerra, noi abbiamo un aumento
di ciroa. cinque milioni di abita.nti dal 1914-

. ad oggi nell 'Italia compresa. negli antichi
oonftni, il ohe corrisponie a.d un aumento
del 13 o 14 per cento. Si compre.J]de da ciò
come le condizioni nostre si siano a.uda.te
aggravando ; tanto più che l' aumentato
costo della vita ed il continuo ascendere
dei • sa.iari richiede, per provvedere a.Ha,
disoocupa.zione, lo sta.nzia.mento di somme
sempre maggiori.

Pertanto il problema. diventa continua­
mente più angoscioso per lo Stato , tanto· più 
che·nel passato inverno avevamo dei comuni 
che, s opportando spese rilevu.nti in propor­
zione ai loro bilanci, hanno potuto con­
correre ad allevia.re il compito del Go­
verno : ma ora. non più . I bilanci comunali 
non tol lerano altri oneri ! 

Bi a/Jgiungn che· nei comuni rurali a popo­
lazione densa ai è ancora potuto, in pas­
sato, distribuire nelle diverse azi1;mde agri­
cole, delle schiere di brn.coianti, n carico 
dei proprieta.ri e dei conduttori di fondi 
per eseguire opere più o meno ntili, quali 
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il taglio di piante t l'a.pertura. di qualohe 
fosso o la. �oqtruzione di strade. 

Ha oramai tutte quelle · opere ohe po­
tevano avere una certa utilità sono state 
eseguit_e dai singoli agtiooJtori, aìoohè, se ai 
continuasse nel siatemi' di assegnare del 

· braccianti in J;liù del necessario ad ogni
azienda àgraria, non si farebbe ohe far
pea0rre sulla produzione agricola un onere a.
tutto danno della oolle�tività., perohà ri­
sulta o rmai impossibile impiegare utilmente
quei braccianti ohe veniaaero assegnati ad
ogni agricoltore.

Quindi à neoeaaario ohe il Governo oi
penai e ai prepari ad eseguire, d'accordo ·
coi oomnni e oon importanti enti privati,
opere notevoli _di vera utilità generale o ohe
permettano il collooamento della numerosa
mano d•ppera diaoooupata.

Veda, onorevole ministro t io credo fer­
mamente ohe in materia• di l0rvori pubblici
non basta soltanto oonaiderare il bilancio
del Ministero dei lavori :(:'lbblioi. Bisogna.
coordinare insfema tutte le attività ohe ci
sono nelle diverae regioni dtrtalia e dare a
queste una grande spinta.

Per chiarire meglio il mio concetto, io
dico ohe sarebbe neoesaa.rio ohe il Ministero
dei lavori pnbbl�oi ai studia.ase di attuare
in ogni parte d'Italia un programma. di
opere pnhbliohe a pr .- prio oarioo, ohe, in­
tegrato dal1e altre opere da incoraggiarsi,
dallo St0rto e da eseguirsi dagli altri enti
pubblici e dai privati, fosse su:ffi.olenté a
collocare la mano d'opera esuberante in
ogni pe.rte d'Ita.Jia t utilizzando cosl anche
meglio le iniziative locali. Occorre insomma
provare ed accogliere il contributo ohe può
eBBere dato dai comuni e da.i privati ·nel-
l'eseguire opere di grande mole.

Ad esempio, io so di comuni nella. parte
ba.BBa. della provincia di Milano, che si sono
fatti innanzi con una proposta concret'a :
perohà. lo etato non d?vrebbe acc&ttare
questo J.nsilio t

Ecco di ohe ai tratta. L�ngo il Po, in
provincia di Milano, il Governo esegue
opere idrauliche di 2& categoria, quindi
della categoria delle opere riconosciute ur­
gentissime.

Ora lo Stato ha pronto i progetti compi­
lati dal proprio ujftoio del Genio civile,
ma pare non abbia. i mezzi flnawsiart per
eseguire le opere : ebbene, diversi sindaci
di quei comuni si sono messi insieme ed
hanno detto e scritto ·: noi siamo qui di­
a posti ad anticipa.re la somma necessaria
allo Sta._to !

Si tratta di una aom·ma rilevante, e cioè 
di tre milioni di lire, ma quei sindaci, con 
lodevole iniziativa, si sono ugualmente di­
chiarati pronti ad anticipare quella note­
vo1e sommò., purohè lo ·stato eseguisca le 
operet utilizzando la mano d'opera loca.le 
diaoocu pa te,, 

È una proposta. molto seria che deve 
essere presa in par tice:lare oonsideriuione 
e ohe spero il Governo vorrà aaoettare. 

Meglio ancora. ae stanzierà, esso diretta­
mente, le somme neoessarie per l'esecuzione 
di quelle opere ntilisaime 1 

So bene o!".e è faoile doma.ndare da.i ban­
chi dei deputati nuove spese e ohe è diffi­
cile nelle attuali condizioni del bilancio po­
terle ottenere, ma oredo ohe tutto ciò che 
ai riferisce alla disoooupazionet sia argo­
mento di cosi impellente urgenza,, ohe lo 
Sta.to debbo. in fondo considerare tale sposa, 
oollle considerava quelle di guerra, vale a, 
dire come spesa neoeaaaria e improrogabile 1 

El, ripeto, non solamente occorre stan­
ziare la spesa, ma occorre anche formulare 
prima un programma, perohè altrimenti i 
l avori pubblici ohe noi facciamo per com-

. batter� la- disoccupazione, ai convertono 
ttoppo spesso in un danno. 

Le popola.zioni infatti, quando sanno 
che vi sono opere utili ohe lo Stato può 
fare, le chiedono: se non lo ottengono, tu­
·multuano ed a11ora lo Stato deve cedere,
insegnando oost alle popolazioni ohe, in It��
Ua, per ottenere, bisogna fa.re i prepotenti.

Ocoorre pertando ohe lo Sta.to studi in•.
nanzi tutto ohe cosa intende fare in ogni
regione.

Da.te quindi seo.ondo programmi bene
studia.ti e date a. tempo I

Di pià lo Stato concentra l'insieme delle
opere, ohe deve eseguire, in un periodo di
tempo tr9ppo breve, in due o tre mesi, ed
allora, ohe cosa a.vviene f Per questo periodo
i braccia.nti, i quali per le esigènze della
loro vita hanno fatto del debiti e hanno
bisogno di quei lavori per poter guadagnare
quanto loro occorre per vivere, domandano
dei sala.ri giornalieri elevatissimi, che ri­
chiamano verso i lavori da eseguire anche
delle persone ohe non sono deUa categoria
dei braocianti, ma degli artigia.ni o dei
piocoli agricoltori, ohe potrebbero .vivere
diversamente ; le opere vengono esegµite
.troppo p�eato : in breve tempo i braccianti
tornano � domandare oocupa.zione e quindi
quei lavori non raggiungono · tutto l o  scopo
per cui vennero ordinati. Inoltre, elevando
i .salari nelle zone dove vengonc eseguiti,
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nnclono -più difficile U -oollocamcnto della 
ma..110 d'opera nell'agricoltura loca.le, fa.vo­
•rendo colrl q.oalche voita anche la disoccu­
pazione ! ,Oib .ohe  si eviberebbe se si proce­
-deeae con criteri più organici nella politica 
,dei lav-orì pubblici. 

Quand-e io parlo di crite ri di aseegna­
.21io11e di ·la.veri, intendo dire di programmi 
per le sfng-0le, regioni ie intendo affermare 
.che k Statfl ba mille modi por incoraggiare 
le grandi opere di i nteresse generale, per 
.eaempio1 -modifica.ndo -certi criteri nelle con• 
-0ee11ioni e certi limit i  posti nei contratti 
_già- stipule.ti. Ohie.rirò questa mia idea con 
·un .esempio� quello della convenzione per
la coskHi-ene e l 'esercizio del porto di Mi­
la.no, cbo notoriamente sarà il grande porto
di u.rrivo e di partenza per la linea navi•
_gab ile d i  seconda cltuse Milano-Venezie..

Quando quella convenzione venne ati­
pulata. ai basarono i pitti su un preventivo
di 46 milioni di lire pel' la. costruzione del
porto ; il comune di M ila,no, con a,tto che
veramente onora. l' Amministrazione di
.quella. città - alla quale, pet' questo, tributo
une. lodo che non può essere sospetta, -
pose a proprio carico il di più della. apesa.
Ora dai p reve�tivi allora fatti si poteva.
pensa.re .ebe il consuntivo si sarebbe al più
scostato di quattro o c inque milioni e fn
atto di coraggio metterne l'importo a carico
del comune, ma nessuno poteva. prevedere
che, per il continuo auJJlento del costo
dtdla mano d'opera e dei materiali, quella
spesa dovesse poi salire al triplo, come ora
ò neceaaario calcola.re: ecco q nindi neces­
sa.rio ed equo l'intervento de llo Stato per
rendere posaibile l 'esecuzione di quegli im­
portll,nti1simi lavori.

Forse basterebbe stabilire nn criterio
-analogo a. quello fissato nella · convenzione
p.er lo. linea. nnvig11,bi1e da. Milano a.I Po, in
ouit o. tel'mino qella legge Bertolini del
1910, il di più della spesa effettiva, per rap­
porto a, quella preventivo.tn.t dovrà essere
distribuito per il 60 per cento a ca,rioo dello
Stato ii i l  40 per cento :i. carico degli enti
locali.

Esempi come questo, possono esse<re ci•
tati per·ogni parte d'Italia. e quasi per ogni
ramo di lavori pubblici :  -basti accennare
alla costruzione di linee tram viari o e di ser­
bo.toi a.rti:ftciali .pe r  i rrigazione e forza mo­
t rice, per  i quali lo  Stato concorre con
un11, datn. ci fra fissa, JH!r le tramvie con un
tanto per ch i l ometro, e per  i serbatoi con ·
un ta.nto per ogni m i lione di metri cubi
d'ac'lua. invasata.,

Quelle cifre debbono ora essere accr�-. 
aciute per spingere i privati a. fa.re opor&.· 
ohe pure tol'nera.nno a sollievo della disoo� 
aupa.zione. 

Oon duemila lire por chilometro di ma.g­
giore sueeidio per una. tra.mvia elettrica-, 
non si risolve il problema di avere nuQve, 
tra.mvie elettriche ! 

Occorre che lo Sta.to esamini tutti què­
tti problemi : io sono convinto ohe se lo 
farà, e se prenderà i provvedimenti del 
ca.so, potrà, con un onere aHai meno rlte• 
vante, di quanto ai pensa, a carico dello 
Stato, o con un onere in ogni caao meglio 
�i11tribuito nel tempo, risolvere più conve­
nientemente il proòlem& della. dieoco.upa­
zione e ottenere contempora.peamente quel­
lo scopo che mai non dobbiamo perdere dl 
mira e ohe è quello di far eseguire in ogni 
regione le opere più util i .  

Rie.eaumendo : lo Stato si metta, d'ac­
cordo co lle inizia tive locali e !a.ocia. q uanto 
à neoessario7 eia provvedendo  d i,-ettamente 
1a,ll'esecuzione delle opere, sia rendendo pos­
sibile ad altri l'inizio o la continuazionfl di 
11.ltre opere. 

Non vorrei abusa.re oltre della pazienza 
dello. Oo.mera, ma non posso fa.re a meno 

· in questo momento di richiamare l'atten­
zione del Governo sulla neceBSità ohe in
materia di lav�ri pubblici s i  a.bbiano sempre
a tone�e ilirettive costanti, e cioè che non
al a-bbiano a. seguire, a seconda. de lle cir­
costanze, correnti di simpatie o di e.ntipa.­
tie per determinati lavori pubblici, dando
o togliendo a seconda dei casi , ma ohe in­
vece, fissato un · programma, ei miri con
costanza ad. attuarlo nel minur tempo pos­
sib i le.. E anche qui mi spiegherò con on
esempio.

Tutti sappiamo la grande importanza. 
che verrà ad assumere la navigazione in , 
terna della valle Padano. : sono opere oo­
loseali des tinate ad un grandissimo  van­
taggio per quelfe popolazioni e pec l 'ltali& 
tutta. 

Orbene, oon decreto luogotenenziale del 
7 febl\ raio 1919, n. 150, vennero stanziati 
110 mil ioni per quei lavori ; ma aaceeSBiva� 
mente, con decreto 19 gennaio 19201 n. 129, 
vennnro porta.ti via senz'altro 45 milioni dei 
110 cbe era.no stati prima stanziati, È serio 
ohe, dopo un anno, si voglia, modificare un 
programmo,. di tanta impottanza T È ma.i 
_possibile che di fronte ad opere che banno 
9.-sstinto uno sviluppo co sl promettente e 
che da  Venezia. ,  a Milano, a Torino, devono 
darci nuove linee che permettano di tra• 
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sporta.re le materie prime, ohe vengono dal 
di fuori e parte delle nostre, a. prezzi più 
ba.Bai ohe 11.on con altri mezzi di trasporto, 
ai possa. mutare di propositi, cosi da dimi­
nuire uno -stanzia.mento di spesa, oro. ohe 
tutte le spese aumenta.no e ohe continua­
mente nuove domande.affluiscono allo Stato 
per l 'esecuzione di nuove linee navigabili t 

Vedete quindi la n"i:iceBBità. d i  seguire, in 
questi problemi oosl importanti, come quello 
della. nn viga.zione interna e come in genere 
·sono qua.si tutti gli altri problemi di opere
pdbhUche, dei criteri che siano continua..tivi.

Ra.ocome,ndo infine un altro provvedi­
mbnto ohe d pure necessario, cioè la pre­
parazione a. tempo dei progetti. Be con un
prbvvedimento legislativo possiamo dl\re
immadiata.mente,per lavori pubblici, somme
non indifferenti, non è invece possibile pre­
parare da un giorno all'altro i relativi pro­
getti. Essi richiudono un lungo studio. Pre­
parate e tenete pronti i progetti esecutivi
bene s tudiati e sarà questo un altro modo
efficace per difendere gli interessi dello
Stato.

.A. vrei moltissime altre oaeervaziou i d&
fa.re ma. vi rinunzio o oonoludo dicendo :
ba.d�te di fare e far bene, secondo giustiz ia,
in modo ohe l 'esecuzione del lavori pub�
blici non avvenga sotto altre pressioni che
non siano quelle della. necessità di prov­
vedere a tempo alla disocoupa.zione e della
opportunità d i  non eseguire che opere uti l i .
Negli articoli di questo progetto d,i legge
si dice che le somme verro.nno accordato
per opero pubbliche ohe abbiano carattere
d'urgenza o obe debbano essere disposti a
sollievo della, disoccupazione : vegliate, ono­
revole ministro, ohe ciò avvenga solo con
criteri di assoluta giustizia. Solo coal po­
tremo riprometteroi da qussto importante
progetto di legge tutta quell 'utilità, che
devi:' essere insci ndibile dalla gravezza del­
l'onere che costa all 'e�ario dello Stato.
( Viva appro�az�oni).

PRESIDENTE. Vi sono ancora altri sette
iscritti . Oredo che questa discussione potrà
essere rimessa ad altra seduta mattutina,
ché verrà fissata.

ALBERTELLI. Obiedo di parlare. 
PRESIDENTE • .Ne ha facoltà. 
ALBERTELLI. Desidererei che l'onore• 

vole presidente facesse presente agli iscritti 
ohe questo disegno di legge si riferisce a 
lavori in parte eseguiti e ad altri ohe co­
stitu iscono gii\ degli impegni. 

Por fa.re osservazioni dl natura tecnica, 

non mancheranno altri progetti e quindi 
migliore occasione di questa.. 

PRESIDENTE. L'oeeerva.zione dell'o­
norevole Albertelli dovrebbe persuadere i 
colleghi ; ma io non posso limitare la. loro 
libertà di discussione. 

ALDERTELLI. Mi sono. permesso di 
fa.re questa proposta., perchè mi sembra 
ragionevole. N on voglio limitare il diritto 
t:id il dovere di al cuno ; però penso che se 
vi è ohi ha opinione diversa, può votar 
contro. 

BONDI. Ohiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne 'b a.  faoolti\. 
BONDI. · Questa leg'ge ba importanza. 

capita.le, non solo dal punto di vista dei 
lavori p;ibb lici, ma dal punto di vista. della. 
disoooupn.zione, che è questione del bilancio 
dell ' interno e s i  connette coi lavori stessi. 
Non si può quindi rimandarne la discus• 
alone senza. essere assicurati dal Governo 
che essa venga fissata per una seduta pros­
sima. Quindi io sono perfettamente d'ac­
cordo col collega Albertelli nel concetto 
che la legge sia discussa subito o ohe il 
ministro voglia fissare la · d11,ta precisa a 
distanza breviBBima di giorni . 

PRESIDENTE. Ha .fao(tltà di parlare i l  
ministro dei lavori pubblici. 

PEANO, ministro dtti lavori pubblici. Io 
avrei desiderato che lo. discussione avesse 
potuto proseguire e aveese potuto oggi ulti­
marsi, e sono a disposizione della. Oamera. 
È vero che questo disegno di legge ba. una 
grande imporhanza per la. somma., ma è vero 
altresl che all'articolo 1° si è delimitato in 
modo preciso il campo di sua applicazione: 
perchè io bo  interesee di !!,Vere il minore ar­
bitrio, le minori facoltà. possibili nel dispor­
re di questa somma. :p ifatti , due sono gli 
estremi per poterne fare uso : primo, la di­
soccupazione ; secondo, l'urgenza. Ma non 
sola.mente questo. La legge si 1riierisce espli­
citamente a quelle opere, per le quali non 

' erano sufficienti i fondi già assegna.ti da. 
precedenti leggil: quindi questa non è altro 
che une. forma. di nota. di va.ria.zione, vale a 
dire di aumento di fondi per eseguire opere, 
che sono già state a.pprove.tc con altre 
leggi e eh.e hanno fatto oggetto di prece-
dente esa.me. 
· ·Intesa in questi termini, mi pare che la

diacussione potrebbe casere molto limitata.
e si potrebbe anzi addivenire senz'altro
all 'esame degli artico li ,  ee i colleghi lo cre­
dessero. In ogni modo ,  ripeto, sono a di•
sposizione della Oamera..

l • 
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TORNATA DI SABATO 31 LUGLIO 1920 

PRESIDENZA. DEL PRESIDENTE DE NICOLA. 

INDICE. 

Osservazioni sul processo verbale : 
FIAMINGO · . . . . . . . . . . , 
AGNELLI, sottosegretario di Stato. 

Congedi ............ . 
interrogazioni 

Pag. 

4442 
4442 
4442 

Annunzio di risposte scritte ad 
e indice relativo . . . . 4442, 4507. 

Proposte di legge (Lettura) . 
Mozione (Lettura) ..... .

Interrogaziòni: 
Ordinamento amministrativo delle isote di Tre­

miti: 

4443, 
4444 

CORRitDINI; sottose_qretdrio di Stato . . . . . 4445
MDCCI . . . . . . . . . : . . . . . . . . 4445 

Politica dello Stato verso i suoi· ·dipendenti: 
CORRADINI, sottosegretario di Stato . . . . . 4447
MONICI . . . . . . . . . . . . . . . . , 4448 

Costruzione di un nuovo cimitero a Terlizzi : 
CoRRADiN1, sottosegretario di Stato. . . . 
·Muccr. . . . . . . . . . . ..... 

Votazione per la nomina dei componenti le 
c'ommissioni d' inchiesta sulle spese di 
guerra e sulle gestioni �elle terre liberate (Risultato) . . . . . . , . . . . . . . . 

Disegno di legge (Seguito della discussione) : 
A vocazione allo Stato dei profitti realizzati in 

c·onseguenza della guerra ,. . . 
PELLEGRINO . · 
BERTO NE, sotto ;e;re0ta;·i� di St�t� 

. GASPAROTTO, relatore. 
Ordini del giorno : 
CELESIA .... 
IluNCHI CARLO. 
ROSATI . . . 
FROVA .... 
OASALINI ... 
MEDA, ministro. 
BERTONE , sottosegretario " di Stato . 

337 

; 

4449 
4450 

4502 

4452 
4452 
4456 
4462 

4467 
4471 
4472 
4474 
4474 
4480 
4482 

GASPAROTT0, relatore . ..... . 
GIOLITTI, presidente . del· Consiglio . 

Si approvano due ordini del giorno della CommiBsione 
(invito al Governo di presentare due ·di-,egni di 
legge, per colpire: uno i redditi eccedenti gli or­
dinari, comunque realizzati ìn occasione 'della 
guerra; l'altro f ,profitti realizzati meciiante ac­
caparramento di azioni bancari<➔• ed industriali e 
con operazioni di borsa). 

Si reBpìngono gli ordini del giorno Matteotti, Roberto 
e Bianchi Carlo. 

Gli altri ordini'del giorno sono ritirati. 
Articolo 1: 

Pag. 

4483 
4485 

MATTEOTTI .... . 
TOFANI ........ . 

4486-�9-91-94 
; . 4486-93 

BERT0NE, sottosegretario di Stato.. . 4487-88-89-
93-94-95

OLIVETTI. . . . . . . .. 4487-88-89-92-93-94 
GASPAR0TTO, relatore,. . . ...... ,4487-90
GIOLITTI, presidente del Consiglio . . . . .' 4489
MEDA, ministro ............. 4490-92
ALICE ................... 4495 

E approvato. 
Un articolo aggiuntivo proposto dal deputato Salve­

,µìn.i è ritirato. 
Articoli aggiuntivi propOBti riBpettivamente dai depu-

tati Bubt'iio e Storchi ed altri. 
MEDA, ministro 
BUBBIO ... 
SANTINI .. 
MATTEOTTI. 

. SAL VEMINI . 
Sono ritirati. 
Articolo 2: 

. 4497-99 

. 4498-99 
4498,. 4500 

4499 
. 4499 

MAJùLO . . .... 
GIOLITTI, llresidente del Consiglio 

E approvato. 

4500-01 
. . . . .  4501 

Dis.egni di legge (Presentazione) � 
LABRIOLA, ministro . . . 

Relazioni (Presentazione): 
BRUNELLI : Conversione in legge , del decreto 

luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1725, 
riguardante l'aumtmto del contributo op­
bligatorio a favore del collegio convitto 
per gli orfani dei sanitari italiani in Pe, . 
rugia .. • • • •  1: • • • • • 

4462 

4462 
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· Prezzi di vendita dei laminati da gennaio'1919.
gennaio 1919.

�
· febbraio Il> Lit. 65 (Prezzò d'imperio)marzo 1a decade marzo 2a e 3a decade. >> 75/85' aprile 1919 >> · 90/98· maggio >> >> giugno 98/105

105

considerato che, ad impedire le sot­trazioni e le frodi, convenga altresi dichia­rare il, dirittc5, con effetto. retroattivo, del­l'AmmìnJstrazìone della finanza ad impu­gnare di simulazione e di frode gli �tti di -alienazione, acquisto e deposito !:lil nome di interposte persone, compiuti nell'intento '. di èludere gli - effetti della legge; . 
>> luglio >> agosto >>settetr\bre » · ottobre ')) novembre » dicembre » ' 

· gennaio 1920- febbraio )) 

>> 
>), 

>) 
>) 
>) 
>> « 
>) 
>> 

105/107 
107 
107 
107 
107/115 
115/125!>' 
125/140 
140/180 

inv,ita. il Governo ad emanare, a norma. - dell'articolo 2., disposizioni uel senso suac­cennato>>.
Non· essendo presente l' onorevole DiGiovanni s'intende che vi abbia rinunziatò.Segue l'ordine del gi'orno dell'ohor.evole ·· Bianchi Carlo, sottoscritto anche dall'·Ònò­- revole Brezzi:- marzo >) , aprile >) • maggio >) giugno >) luglio >) 

>> 
Il> 

)) 

>) 

' >) 

180/240 
240/275 
275.-
275/250 
250/240 

<< La Camera afferma. il 'principio c-he i sopraprofitti r�alizzati in conseguenza deila ' : guerra, nel periodo dal '1° agosto 1914 al 
31 dicem'bre 1919, che non superino le lire 'ventimila annue, non sono tassabili>>. 

Onde è lecito concludere in pien::i, anti-. 'tesi colle conclusioni della relazione Ga­sparotto che le condizioni giustificative_ delle esenzioni concesse non solò non sono scomparse, ma .si sono ag6ravate. Ed allora voi chiederete a quali con­- clusiÒni io 'venga. Le conclusioni sono chiaramente espres­se nell'ordine del giorno. Accetto la legge _J)�r le supreme ragioni morali, politiche e tributarie che la ispi­rano. Invoco dal Governo la larga equitativa applicazione dell'articolo 2 e quegli even­tuàli emendamenti c�e esso rjtenesse op­portuni per.chè la vecchia e rinnovata ma­rina. d'Italia non muoia e non · la.sci nei porti nazionali il campo libero a quegli imperialismi economici che più c_he mai si scatenano in seno alle più forti e più ci­vili. nazioni del mondo. (Approvazioni adestra). PRESIDENTE. Segue l'ordine del gior­.no dell'onorevole-Di �iov(;!,nni Edoardo, sot­toscritto anche dagli onorevoli Lo Piano, Cocuzza, La Loggia e B.aratta.: 
« La Camera, considerato clie, a rendere più efficace l'applicazione della legge, convenga. costi­tuire un diritto d'ipoteca a favore della finanza dello Stato sugli immobili del con-, tribuente, - da accendersi per cura degli agenti delle imposte aU'atto dell'accerta­mento della imposta; 

Chiedo se quest'ordine del giorno sia appoggiato da trenta deputati. 
(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l'onorevole BianchiCarlo ha facoltà di svolgerlo. ' · 
BIANCHI CARLO. L'onorevole Berto­ne -ha affermato il principio che i piccoli èoltiva.tori devono essere esentati dalla. tas­sa sui profitti di guerra., ed io,sono d'ac­cordo, ma devono esser.e esentate anche le piccole industrie e i piccoli commerci. lo richiamo specialmente l'attenzione dPll'ono­revole sottosegretario sulla classe dei far-macisti, in particolar modo su quelli di moµ­tagna che non solo non hanno guada.gn�to colla guerra ma ne hanno sofferti i danni. Il fisco applicando la teoria dell'onorevole Bert.one ha detto loro: - voi nel 1914 euvate· tassati· su 1,000 lire. È impossibile che ab­biate vissuto con 1,000 lire,. qu-indi la dif­ferenza fra 1,000 e il necessario è sopra-' profitto di guerra.. CICCOTTI-SCOZZESE. Ma si sono ar­ricchiti colla ·spagnola! BIANCHI CARLO. Alcuni si sono ar-ricchiti, ma seimila. farmacisti vivono µi stenti. Del resto la. spagnola non è un fatto di_ guerra, e poi tutti sanno che dopo le epidemie viene un periodo di buona. salute, quindi i due fenomeni si compensano. , L'Ònorevole Matteotti giustamente os­servava che noi potremmo applicare alle . piccole ricchezze una tassa continuativa. aumentando l'imposta di ricchezza mobile; 
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e diceva altresì che non è giusto che g_ue­sto sòpraprofìtto di guerra vada tutto allo Stato. Ora richiamo - l'attenzione del Governo sul fatto che alcuni comuni hanno già ap­plicato il dieci per cento sui profitti <li guerra ed alcune· 0ameré di çommercio il due per cento. Ma non tutti hanno· appli­cato questa sovrimposta; e pertanto vorrei che questa facoltà diventasse un diritto, esteso a tutti i comuni, in nome di un prin­cipio di giustizia e di equità·. Propongo quindi che in questo senso siano modificate le coijclùsioni della Giunta del bilancio . L'onorevole Roberto fece osservare .:1hc la confisca dei profitti di guerra non può riuscire a restaurare la finanza e che oc­corre invece fare le più grandi economie nelle spese pubbliche. }Ii associo piena­mente a questo concetto, affermando che; per raggiungere questo intento, dobbiamo passare al più presto po'ssibile al dis.armo. Ma faccio -qua special<' r�ccoma,ndazione al Governo perchè provveda affinèhè le fer­rovie, le poste e i telegrafi. cessino dalla passività che corrode e rovina il bilancio , statale. In q_uesti giorni noi abbiamo colpito il ,lavoro sotto tutte le forme, ma nessuno ha pensato ancora a colpire fortemente l'oz:o volontario che è ·il vero parassita. della vita che non produce, ma tutto consuma. (Ap­provazioni). PRES [DENTE. �f'gue l'ordine del giorno dell'onorevole Rosati Mariano: 
<< La Camera confida: a) che nell'applicazione <Hlla legge inesame il Governo porterà la sua attenzione · sugli speculatori d'occasione i quali· col cessare della' guerra hannn liq uidatp le operazioni ; b) che, secondo gli impegni presi dalloStato, siano mantenute le agevolazioni fi­scali a favore di quei contribuenti i quali abbiano investito i' profitti di guerra in impieghi produttivi, e che il paga1nento dell'imposta sia convenientemente rateato; accioochè, ferme le finalità delia legge, siano tenute presenti le necessità dell'in­dustria nell'interesse della pubblica eco­nomia >>. 
Domando se questo ordine del giorno sia appoggiato da trenta deputati. 
( È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l'onorevole Rosati ha facoltà di svolgerlo. 

ROSATI MARIANO. Onorevoli colleghi, pochissimi minuti per dire le ragioni del­l'ordine del giorno presentato, poichè ap­prezzo le condizioni in cui si trova la Ca­mera. Poichè �uesta legge venne chiamata una legge di giu�tizia, mi permetto di segn.alare al Governo una categoria speciale di per­sone che han no tratto notevoli pro fitti dalla guerra, e non sono prese di mira da.­gli agenti delle imposte. Non vi è dubbio che costoro siano pas-',sibili di tassazione, ma in linea di fatto accade che gli agenti delle· tasse, i quali hanno compiuto un lavoro veramente straor­dinario, e bisogna riconoscerlo, rendendo segnalati se1vizì all'Amministrazione, ten­dono a colpire principalmente quei profit­tatori i quali, o perchè hanno stabilimenti, o perchè rendono pubblici i loro bilanci,sono più facilmente conosciuti dall' Ammi­nistrazione fiscale.· Vi è, invece, una categoria di speculatorii quali perchè non hanno stabilimenti o non erano conosciuti come commercianti prima della guerra, sfuggono in linea di fatto al­i' azione dell'agente del fisco, mentre sono i più meritevoli di essere colpiti, iu quanto col cessa.re della guerra hanno liquidato i vantaggi cospicui ottenuti,. e si sono riti­rati dall'esercizio della spèculazione com­mtrciale, che nòn _ha prodotto utile, ma forse anzi danno al paese. Ora questa categoria di persone, a dif­ferenza degli industriali che hanno eser- · citato, non, occasionalmente, ma da tempo il commercio, sfugge all'imposizione, e deb­bono quindi essere secgt:talate all'agente delle imposte perchè nei limiti del possibile siano colpite. Nella seconda parte dell'ordine del giorno che è più che altro una raccomandazione, prf'go il Governo che, tenuto conto delle asevo.lazion� fiscali conse_ntite :1' fa_vore de�cdntr1buent1 che hanno mvesttto 1 profitti di guerra in impieghi produttivi, non si di­mentichi in linea di fatto di qu_esta pro­messa. Non discuto la questione giuridica, per­chè so bene che in materia di diritto pub­blico non . vi sono diritti acquisiti, per -·quanto il ministro del tesoro abbia ritenutoutilè,ànche nell'interesse della pubblica am­ministrazione,· che· gli interessi del debitopubblico non vengano direttamente col­piti .Ma, indipendentemente da_ queste ra­gioni morali, ripeto, per le sole ragi,oni e
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J,A· t•. :'li!)E::IU,\. - 1,n fo111111t ln(ettlv-11 �be hn ID• 
\'111111 gt'»ll 11nr,w 11;1:tulb1 e dbe "ti1ntn éommmlone 
l111 1le1ftnti, nul J.l',1Plll', DOJJ � che un eJrlljO!\lo cl�llll 
ptD<ll! mnnliPRcu:ione epld�mlll!i ebtt cou ft1lmlnt•11 
1ruJ>J1Util hn ln,•nso Il' Nnzlonl tU lluropn 

NegU ultimi due nnnl nve\ln ·dun1l1111ro 1n .AnU>• 
l"Jçn.idn fo�a molto gnn·e1 ncco11111u,p111ndwl 11cJ,uun 
inj:ew;a epldemlt. dl 1iollomlelltl! 11nterJgre 111:ubl, 
ohe- :invrt del:or.wlnat.o un'nlb1 u1ollbllltù. lnfnntlle: 

01111, è lu volta della vec.'Chhl Burotm, llove nl è 
•proJ)6g11tn con lntrenulillll' vfolnnzil. .a tutti I p,wtd 
de111òvest e nl!gll iDIJMlri centm.U-. 

• 

La. m11lhtt111 ha padagnnt.o anche In coabt del· 
l'Africa, balD;!ta. dhl M'cdlt�lle?• e l'Ast,1.0 

Munenno nott?.r� preclee èfelle Nnzlonl nrleutnU : 
ma deve esservr molto dlff11S11, pe,- c1unnto è 1latn 

,gludlcnme dnlli! rapUnen\..irle lnfor1111u:loDJ , bt> 
llDCOr&. ol' s[uni;ono� -

lii' ilna pnnèfemJn non dlsljbiille oo. quefig 61] · 
1880-90_. che �ltl

0 
In iltnlln 11lrordano.

:&l l.iDa pnndem:lm 11:on dlsslmlTu dei qué1le nltru 
molm pregresse, clie Ul 11tnl'l1t delll1 mt.i(1lclmt cl 
hn tmmlÙldltl:o. 

01:n, come J)mma, .. moetnr 1u111 f<n-·1.:1 111t1iu.n�h•• 
gm.ndi89l11l8; -toil7.a 1•1"'-:1 1J1li1 tnt1•1ttll1 lln lit' elrcu • 
.11bttuw ùell'ot:a. cha Vt!)ge. 11111:ll t.•ou�dhrnre � 
nece811tn iiilht gul!l!'m, .abe hnn- 1lle6BO 11 cQntntt,1. 
con vlaend!', sempre pltr uCCftlemm, le poJ1<11iu·,lonl 
� puntl pU1 lontani dèllR t.ei,rn, per dure 11 lo:m 
hmC'clo II Il' lnuim UI!. conJUtto, 

Noi sbamnnmo la. via � tnntl èontngl, nonn­
rita nte elle l'Itnllu folilil> Il trnmltc> QPhll�r1 tn in

. .

. ,, 

.. 

' . 

. - . ,

-....

. . 

,, 

•
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ri:1�si.1ggio ad lnt.eusé CO��tl cl! UOOillll, di .n!Jl­
mall, di col>l�, pr;1vcnicutl · dnlle plilgll@ _più dlvel"llP. • 
ùel monù'o. 

Mn non. t•ra possibile sbuTJ'!t re !n v!a nllll �ler• . 
nà 1ormn morboso. J;,n P11tl'11Y.a tlll!nalvn di!l vlrllf-

..!' è m.16 dbe nessnnJt diga. n,��ebhe potnio 't�tb•
• • 

l • 
nerln. 

rl. un. trlputo .f11tnl4 Ile c:ttl m!ilauun Nnz1o� �1 
sottrltè. I • -

Il ulbttto, ·•ove è pib grnve, orn 'l! ml'!l:lo gmwt. 
Noi, 1<>i,t11Mtnm1mt:e; �mo"ifra i paesi lu-re�o vul­
uemtl tuttocihè ·1u ,mnlattln nùbln percuti,o com•• 
unn sluh!trn folata floren� zone del I;'ncoo. . ' ' Cll:NNO STORICO. ;--'. Dl1 .rormu lllOl'bosn, oh� ("'
tiene li rompo della pnto!bgln, � conoo,clutn iliÌ ·un-
tlchlsslmo ttimpq; 

., , 

La. 1n11lnttln nvreb\l:! dumlnuto -in llomn ,perslrn;. . . 
488 anni n. Odsto: 

Noftzle .Più siçure si 'lu111no d(illt• .uuruerose · pul)­
dfunle v�ca.tesl ÒOP9 'l'ènt volgnre, <ml qul)l]•1 

,U\�Utn nu! l,17:l nlVu,Ulmu del 1889-00, .che 111:c­
coll!e In It:allu ed· ultro,·e un alto tributo n:1fo moi:-. � ./ . 
tallth. ffirlbuto, do\iufu in mln!Inn 11a.rte ullìi in•� - . . . 

!fluemm coi,n� qil� ·(per fili 11tuate •non è mnlnttln
grn\·e: ,•lene ·pel!Ciò ohln.mutu 11 mal geritile !) : . . ' 
� per In pUJ gl!IID parte, ·lnvect!, dorntu ud ln:fe-
r.lonl seoondurle, sovrututto à carico delllapP.Otllt,o 

• 'I, • + 

resJ>lrutorlo. 
•· Mlllgrndo che hl.. lfo1i1m� :nuku non- Iasclaese fon-

t111tl' ùuùblev.� sullu nuturn dalla maUittiil,. pul'l-' 
'a"

0

dev.lare il gimilzlu hn concorso, - fni l'altro -
11 tutto !1,elln. .r!fo11reuza estl:yn ùl!Ilil infc:done: Mn 
n clcondnrre il- gtndlzlo aulla rettu vfn cl ,lfOC· . . 
corre In storln dl pregresse pundeml�. Delle qun)i 
12b fro. quelle meglio stuclbttè 1111no �sl (fil;tlnte 
,per stapo!Je: 52 -si sono svll,UP,.Pttt.e �Hnvel'JIO (m.us­
slrno numero), 35 d1 prlmnvew, 24 d1 autunno e' 17 
d'estate. Come � vedé,. la' munlfe11tllzlone eplde­
!filCll non 11�1rmlu In 1,l:n;glone eRtf.vn·, l)Ql) qunntu 
vi &. meno· fr�1-ue11te ebP nelle uitn!, etugihnf àèl­
l'ntmo 

DI!fFUSIDSE t: bl�"TIHIJ\1�i'l�E GEOORAl'ICA. - "-011 ID:\ 
Jnttlh hu "tntto 1ll sun cmnpunn -IJl Itnlln fln dillJ.L 
scomi J>rlmu ,·ort1. 

Glk alla fttÌti del Dlet!e d1 aJ;,rll� e· nel mesi dl· 

A 

. .

, .
I 
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- n�1gglo 1• fil glnl(no i,i 111unlfi!.11ti.iro111> qu:, ,. lii n"l •
;Regno numerosi ca.YI di folllDD. Jntiuemale, ohe,. -
·u·uu1teu11ero t,lilllpru ·un curuttPl'e tnite e Jln.!ISllrono
qun,r-1 lno. er''llti.

·J?al'(!(N'bl epJsoill .!fJXtcl�1ll ft1Mno nllò1'11 segnu­
ln ti: � 11e- cltu 1111nle11no:

uell'n'prlle , .molti i.�i"st sl éUIJc•ro 111d Collegio
Pi,lnclJ).e cli N11poli Ili .d.E'!;Z!SI;

,nl'l ·muggio 1,11 ver.J:tlcò unn rnpfdn dUfuslone ùel­
J:1 mnlnttln trn n1uestru111A! delle Al-cinh!rue 1>
!\egli ultrl l!Ùlb!llm!!ntl i11d't1,.tr,ln I! di T1 .. rni: qmud
tutti 1(11 aperuJ tnrom,, ntt1u't.·nt1: In formu al di­
mostrò di curnttoie bf-nl••uu r�;n .u•irtulltù tmscu•
l"Zl.bll� 1'11 11 1,ucu 't(!JIIJ)O si estb11,;e.;

nltr.t. wanlfestuzlonl sr abbero n DomrnJoi;!!Ola
Kl}eclaboen�e �Ue l�lrc<>i:I b"1U11lzlnrfa; Il §�zJ.11 tr11
Il ner1101u1Je dell' .Ars• 1111 li> e fr.n le truppe; nelll'
t1rm•Jiicle d� MQ(feu:"1. 11! PhH'l'IW.U, di Yeronn, di.
Jlj:-:1·:

llt•l giugno si dUiw;� Ili (JIIHSI tuJ;tl I Comuni
cll.•llu prm1nc4J. di �aJ'I, u :r11l"'.u1to;

,;[ dÌlfusl! nnche ttn ii truppe opern.ntl alln 
fronte tl� ·b1ittngJ!,1 tlando luogo u nnnieroeltililml 
t.':.l#L , • 

• 
Ovunque .!Il mnnlf Pshrn!one fu wJte e n(.>11 ebbe 

'cl1e -1111:1 ·lle,"1111ilmn rlperenssionP l!Jtllo mortalltlt. 
Q111� l1a. piimu fase. 

* 
* •'I,. 

• �!A ui primi del m�. dl lug]Jò, l'l.n1luenza ir­
. rompe,.... 11ell1L Cn111:br H, ln 111u1 forrqa clte ùlmo­
Ì!hllm1 mngglor.e dilfnslbllltìt e maggltire gmvezim". 
Era l'lnlzlo dell1Ì sec n� fase_ ••

SI 111nnlff!lti, prlm1:1 u Rosn'ruo, 1n provlnrlu"" di 
Begglo f'n In brit1, () ,d <>Rtl'S(• c,,n Mllldltù U quusl 
tutti I Comuni deJ c.lrcondurio. di Palmi ed. Jn se­
gùito nnèbe :i.. 11uèJU cll!l rlr1:11ntl11rl dl Reggio t:
Get111.� 

.Pni;;�'ò _noi ndllu 11r11vlm:ln di l 'ubl!IZ,ll't> (nttuc-
cumfo. IK!l' primo, !I i:11·concl11 rih di lfoutel�ne) 
1-d ln 1111cll1t cli M!?��!na don• iui,omlnclù q1 Co• 
mm11• cli <'aronlu. culp1mdo gr:m uartli di!lltt po• 
flQlulllcllle. 

Pnt-ì$ÌI,_ 1111lntli, ml ult:·1• 11ro,•l11ch·: A11uUh •• Eur­
ma, l '�•�ml.n, C1u;el'tfi, C'lìll'tl, •rul'!uu ed Ale!;,..111 
r11!h1. 1wlb I,l�urln l' n l'nl�1-111 

. -

J 

• 

J 
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)lel 1:1ettewbre lu cJD!lln tt!a assul18e una, dUfu. 
alone 1mclle plfl ln� ed!' Ollll ..severftll. 1U1i:he mi�.: 
,giure dl toJ:ll\e, dllugùndo fn quusl' tutti! le pro. 
vlné!e él�I- Regno. 

Ephmni degni dl 'llotlL sono: 
� guelfo. dé.llù. proviilM. �- Paithq, aoye sf ma� 
.nlfestò co"n.-unu i-erta gm,,Itù nel campo m1Ìlt:nte. . 
'd1 Calt•stanQ� pnl!Sando poi 1rlln c1ttà. cnJ!òluogo 
dove �lpJ.. gnu.n pnrle dellh, t11111n>u e 11ulndi• 11:1:, 
JiopclJniloQe cl.Yile, e dlffondendosl ,poi nt.>gH 11�� 
Comuni;. 

11oolll veDlJlcatlsl in Liguria e spéclultmmt.e :� 
Suvonu,, :ùil pro.vfiialn ai' <knovn,. ed u uggla,_e
Bordi glie�, 1� provlncln di Poi:tQ Ma urldo,. dove 
In, n:lliJaWp tugglu� una grunde estentdon�; lu 
fuumnnta ·però -deòllnn, ,·oJ_ge nrurl 've]!!,lo In com: 
plet:11. estlm!lone. ' • * * 

a 
Ma. lu parte dl.!l Pnese cl1e hu dltto n muggfoD

tributo è l' h1ll mo-rldlonale· t.! J.u .Sldlllt. 
'Era prefm, t.>omi: ho detto, �le qios!!e aullP JJnln• 

brle, si è difrusa poi nellu CUmpunJn atfu<.-cuudo 
in modo notevole le provi}icl� di pa�rta, di Na-

• J?Oll e dJ Avelltn9 i .meno b'TllVemente �le di
Benevent.o e di Sale11uo, ed è tmsriira[ in SJelll11,
,to!·e si � t>Stesa n ctttttc ll" Pro��lnele dundo ovun­
que ,munifestnzlonl' ehc lmu.np 1Lc11ruttere ùj gMnde
clllTnslhllitit, e specinlmentc nelle provlliQie_ ·di çJa­
tn!lfu, cU C11Jtunh;sctb1, 

0

dl !rnpanl "llaggiungendo

. .

"'! •

1�nc1111> nellu prqvlncln di -Palet!Dlo e si>eoilllmentè , • • 
mli Capoluogo.

Più tu ncll Ili mHllttt.ù1 t<l è propugutu oolle Pu- • • 
glle t:011 ruaggim,e'gr.nvltit ne11e·prov1Dcle dl•Foggia
e di ll1pil, mentre In formu meno gr.nv;e. e.' forse,
meno tlf�sn, ha seìp(lgght·tu lfu'oggi nelw �udll�
calu!

In qneRto nìou1ento, Jtl"ll ltuUh merldlonàJI.! · èd:
In Slcllltt si IDllDifes� ed n�ntuo lu ·rnse dlg:m­
rlnnte, d�l fenonten?.

Mentre in Itu:lltl ...en�mk.• .e f:iettenti,lom1le si- . . 
manlteBta ea numenbi la fuse nsoendente, plfl gpi�
ye dell!-.1.nfesiop.e � sopmtutt,q, riel �&,. Abruz,.
zc•. mlllilonte e t:.om:bra� ; q1eno in 'Llgul'ih e
nell'.Blmllia ; mena 11.Dtio,ru lD- Toscana e nell� Mii.r­
chè; mantiene un: cnm�re quasi 81)0111Ullco nel
Veneto; lieve ih Llgurlu.

'.. ' 
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• ES.\OEIIAZìlO!'U .E ,11&1.LT.\•. :..... Molto, �. è!. à esa-
geqtto � gravità � m�ttla. · · 

nn morbilltà, llevisslma, m moltn parte, (Jul Re-­
po, .o.D�e nel punti. pi.ti· grayemenm oo'lpltl, non 
hn solll)ll8S111:'l l'uno otI·u due, :Duramente il , �
cento ul •�o i 11ub. dlml con siç1u:a coacl�� 
nrizl., che, d�ta In gmnd� diffusione Jfollll. .malat-­
tfu, éhQ '•h;i "colpito gn1n numero dl �n;ooo, e, dL 
conseguenza, hl. qunnt1tù'-1nuumeoo,vole di Clh!i lievi, 
elle :p11.!$una lnosservu ti,. vùrcllè sl l'isqh·ono • l:q -
poèhlsslml gl.o�I S<lll741:i �ssltà. dl, cure speciali, 
rlutu In •�a. clU:! oggi sl ha nd ·1nco1pare al 
l�lntlu.�a umilie f ck>eessi dbe ll.VV8.ll,!!'ODO pmt nitre
cause, ]u. WOl'tUJtbì lllll HIID OOm�, .tn ru.pporto "
ul nrunero dfgll ntb1ce11hl, non tba ,for8(? 'beni,ure
rll;ggÌunto, Ì:!\llVo - rfpetu a:.. eccezlol!l dovute n
�a use ,lbcnll, la 'lle:rt.'l.->Jitutil� J:QR.l:O. -l'fcorda tu ..

Al rlllclpfo 4ell'epldemill quasi tutti i �,ti• 
!!Ogllono gUtfrfre. Colli uwtmue nellu llnndèml.u 
111!1 il. 00, dunwte la qu11l� mbltl lÌJcordu va.no la 
deli_nlzfun1 clie nionssads a vevtL dabi dl!l.b1 induen, 
1,u: � mveJlZio� della gente; seniltt quutt11lnl 4:! 
cl(>J. m�lcl senzu t!1l�tl t!IH.:, Dòn avendo 1ùtr11 du 
fare, hunno 1ovvut:�to 1ruesto gfngillo 11. 

Mn doPo quAlche tempo l'ugeute- infettivo., con 
i,;uccesslvf•�1lfli::$llggi, auqulstn 11IlA mugglore vh:ulen­
zq, c. hl t-um11licad?Dl 1iobnonarl divengono più.tre• 
quentl e j11ù p;rn\·L 'Come nll�ril, ·questo fntto si, è 
verlllCAto nnclw 11ell'o!llemw llll.utlfesblz.-f-t}lle, è• In. 
mòr�Uti1 quasi nulljl ail'in.lzlo dell;i pundemfa, -'fd 

• è ,nndutn ikct}�tuu.ndh SIICC.'f!§.'lh·.:.tmeute peJi l'uu.,­
lllentntn /\·lrnlc.1:tn del gel'llKl, Ù{)l](le pù frequenti 
�ompllçnzfonJ. brçineo:p,olmonu l'l! (il,). 

"-,. , . .. 

(li) A .r1guui'do Hel fen�nò dt\lla· rnuut:1lltù ·c.-vD­
;iene, 1ver. nitro� rllb•ùre che se 11 nlllllcro del n1oi,. 
tl ·mfllrontotl .u quel}o dei; casi l:LPPlll'h!cè, coµ:ie.• si 
è à<!tto, molto· esl!;no, non JJUÌI àtrsl nltre!rt:nnto 
,;,, il nuwero stesso vengn culll!idern to in sè e ·IJV 
sè, nel suo valore. nssoluto. , 

Nul vedl11111.o, ndl esémplo, .a Pale-rmo -:- ove . .In 
n1otit11litù giol'Dll1iern si ngglw lbtOl!Db n 20-80 de" 
c,-esal :- il numero � moirt:l numentnre sblo a.mg: 
_gfungere là 'ultra- dl 'l'Ti u ·25 settembre. 

'111ooes!m11mente in altre clttù, ®me� 
- Nùpdll (medln glot!tUilleta del dfléessl : 40154}) :

:?;iii moriti 11 fT (lorrent�; . · .. .

# 

. .. 

•

. .
ì \ 

. . ' 
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" èll'llll\11:\ J \H,l'D71U;. • N6TH OLI.'mJÌrt:, L:I 
fo11mn cUnltu 111sMtmtn <l:lJl! ur,ldemtn ln lt:alla � • 
pre11soéhè ngun le 4' tutte lf' n•glonl dùl Regno cli@
•1t! aono tltute colp!te polt!bè d0Yun11ue Ju mulnttla
"' )IJ'(''!t!llta t'OI Illedt!S�l l.'ltrnttPlli., se )JUte. Jn 111
t:nno Jowllti1 111ie. ti pn,mlano un deeor111> •pl11

n�ve.
Q161 lnlm volta ,·1 !;Offl) ijlotond proùMlllld; l.u 

c1mmt•i eme li g-lor»o pi-lmu di?il'iu!Y.lo 1lelln. fi.•h' 
bre !lf i;ente mu-ni:n11x,1 ,11 up:potltn. mulel!&•rr• i:- -
nen1lti ••. s,·ogl!uteii:zu · 11! luvoro, <lolora e 'b1mdore 
nlln' l,'tllu t.! rlolore cli tPBtn. BIÌJ l.'OIHUIJOIIIC'llb.' 111 
fchlm• r1,111,1ll; 1·;, 11 •!nl:Ji.• i<I 'ù In plçn,1 l!l�lut'ii ctJn 1111. 
treH•. brJ\"ltlo di fr1!<U10 ,j itnehe 1wnzu 111 l}!le!lto, 
L'Onterupor�uenmente gli ,1111i.{mJ11t! Ht 1:iu�onte.no lii 
cloJore 11 llu 1!n1'1 ,. senso di ii<iff't•r1•h�1 nl nuso etl 
u li ocr-hl i: 1111t• 111�r t'l11lr.hi' di un· rnfrre<ldore. r..i
prlnm !!era Ju febbre �!ù r�1�hu1.,'l! l �0 O., ·dl_.
mluulsce nl JUunt<1 lt\ .ru11ttlnn R<·icn<:ntç e 

0

IÌI 6<'r·1
COlli!\.'ttJ_tlvn ttlf'llll lòl}eS!!O 1 4!)0 0. ili nCC'll"11)1lgllJ:tnlr
nerdltn 1lt1lll! fof7.e e grnndt• 1tbbatlimouto, wuu­
cnnzn nl;flolntn cli nnr,etlto, dolore di· teatJI, e dolì111l
till\'oltn 1\\11I ��li;.'llmi- nlli' 111,wle ecl ul lombi; ee11;­
Ha:.1loue· ,Il nttldlb\ e secc!beZ7.n 11TI11 galn con \"Ol!t'
i1lter11bi ,, tu!'i;e S-11\'Cll molesto:; n11ml'1111v.a di rl•
p, um ,nott1111110 o �o.nnJ lnqu!Pt:l aù ngit.11.tl • .Quest"' . . 
11tnto _flurn t,·e•1umttrn 1tl11ml. con nlterunth·e di 
nlfidloram1•utu t'· peggior 1thl'Uto, tnlvtllbl° coTllJfillo• 
u11 tlurunte Il glor�o groudl Rudol'i e 111 febbre �,e 
md uJ�jÙnutn per _rls, Uro. 111 1,era; talvoltn • �.hn1mu 
1•morr�1g.le ll:11 111110. ,\I 11nr1rto o quJnto grollJl.o l11 
t1•11111erutnra <•nmlncjn u. 1U1,cendert• f\lil u m_euo-
111pl nm�W per ridursi 11 I hlll'llll�le mentre ,KL'l�_ 
111:11111 n[l]ll:lllto I dolori Ulll' ,t\lllli:lt• etl-111 lombi • 
l'�>11iettol'iiw· ùlvlt,J1c z,lù ub�onùante. Ma gll 11m-
1rn,J.utl 'In geuer11Je rhnnngouo duboll, tosslèoloal e 

ll,111i:1 (Il P1ll11 • -:I 1-l!i}. l!�i murt\ U ,15 cnr­
rcu: 

Ml!1rno ,lllt.'l, . :. : ) . 171, li W <.'Orrentt•; 
- 'l'.oì1uo (ll!Cdlu : :!tl-:l.i): 1:!ft Il lu COl!l't'Dte,

� l!'o;:gin IJHtitllu: i-10) · �J Il 7 corrente;
nrl'.svl:t 1,1 .. 111: in Ult'llla): ra Il 18 t'Ot·reu-

te; P('C, t 
J>er lmonn tortunu, lii tn1tt:n ùl vu1111mtP, cl1t> 

pr.(llil , .11l ,;tt.,utm o· nm 11!{1 non tn"'U che sleuo 
iRl{'te>':don mtl JH•l ID:Omeoto <lei loro ma.ssl.nlo 11-
,·ldo bagl101·e! 
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• ljlllfol'\!n.tl 1111,·lu� p:11,, .. whl glor1_1I dOJ)!l elle l11 !{'libre
L 11romf>!1rl!ll. ,

Vi !!Òno :tomne leggere, In mli hl �libre •cefl.�l ul
�et"ondo o tel'Zo gforlfu, b00:t�· .continui .UJ.lcoru
U mnl�f!S� 1:on gli altri, !!h1tomL 1n ·11lèlU1:if:! pei,.
sqne uru:l' le sòft'ercnir.e .sono· cosi lègglcre, cli.e :es�
contlnuiinu ,.ad ntt<ynderu nlle loro ,iì:!c111111zl111.1i- or­
dlnnl'le.

n � 1110 ·r,ei-i, :.u11:;1�• l'u1·;u� gra,·I. In ('ili .111 ii0 ·o li• 
' '\ ' - . 

. �!!'lor.no lit febbri!, mm t'ltlu, '!IltL 11cri,;h;tu 0011· loc1r-
lf:r.za1.Htul pulmuuhll, chf 't11lvnlt11 li1111uu t!>1lto ·iUOl'" 
tuh•, pli1 !flleSSO guurli;cuno, nia c:1!11 1u1It.u'l811tl!7.Ztl 
{• lt1$l1liitlo-illet110 di tru Ull pll,(1l1111�11t,; 11111les�1:.... . . 

tn ulcune lb{!ulitìi tli !;Ollo ll·VIIU! t'.1:1rw1• . gravi ll 
dec'iJll!!o '(liii r.npldu', r�ldhè in . I.o1�1Jb:z:.1:r.l11:lf1! pul-• . . 
ruo111t1e � 'uum1)1trsn fin �lui i;irilhl glni,11.f, b1 fellbre 
i� dh•enutu àub1to\1;;1111l 1tltai. e si ·è muntenutu t.11• 
le, l'ubbattd.ruento _gmniflsi!lwo .1.:011. b"llU:v' • ·t�!!ho· 
lezzn nel :tmmlonamt!uto {lel cuor\!. ·. 

Fott111111tnmentti 11ueste' foru1e non ·Remo' ·11t11J•e 
Dlolto trequentl,' t.'tl h!11111o ,,comlotto ri11ll!l11m1mt1• . 
arl uu esito .]ètnU), !!\>lo qunnèlo 1,uno,ca1lltute In 
v<>èdll.11 o ln'tll\!ltlul. c�l1llit!1tl' JJU11 altre' _iJ:mliittlt> 
(:rh!O<jÙtiti, tubertulosl, !11:(Jnrlcn. 

J.!lù 1:11ru sonii �tute 1� ·ibcµUz:,J1zioul tlei
°
IIÙnJ>;t· 

� I • \ . - • � 

ruto intestinale· col 'tut.>ije�;ln1l slntollli ge11t1mll gli1 
detti : fiillt re, 11bbu�luiento, dolor.1. 1'Cc. 

:Non l!OJIO im"L'C(!. èOUlltll.rl'!e nelk• JIO!IÌ� }JOJtoln,. 
:doni le fom••� gn.1v&!,ilme ooq lòenlb:zn:r.lonl tll• tri•
stemu ner.voi;o e cu11 esito 1:11pldlssim:1went<> m1,1r­
Ì'.ulè, ohe si sono 11v11te invece llumerosltefme ,tn 
n lbtl �tuta , 11 En ro(lrt� sr tt�c.Ju 1"1�- utf� negli� linpeti ,. 
C'entrnll. 

:XlTURA E l•,\�:-{E>II l)}lL(_\ AL\I \'l'l'U. Le O. -
iw�uzlonl déi dlihlci • cosi 'itullunl come strunlcr-1 
KODo geuern_lm�te 1:0111..'Urdl nel florre in rm ,·o 
uhu n t1u11dro dlln.leo <Ìèllit fm'1nn mo1:)Jf1.l!:!l cht> per­
cune l'illlnl'll!lll tutb1 con lu rn:loclti1 di un trl!llo, 
Sl.JJ•l'e$011fu, mnlgraclll lu dl11ert!llte gn1.vltù. nel sin• 
gol! cnsl, con )uu1 t! 1dentl! lJillformltù.. 

Mn. v'liu ùi plù: Nclle mugglorl nccademle ·m� 
,l!c:111• del vur! St1itl dt Europu 1!lW ne furono col• 
pitl lMudrld, U1u,fgl, i\lonaet>I "cm1e nglt,d:n 111 
1111t•stlnn<• se Ulllln mnl11ttlu epl!li!llllc;n l'u- csutue, 1-11 
1lm·ésS1• 111uinm dli intluemm, m'vu1·0 di ultre f<>r-

J 

.I 

, 
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1111• mnr ,...., Lufettive 1,-U1 note o con curnttérl 
nuovi. , 

u1 ]lopln,Ionc prevnlènte - ed ori\ qmuit uni­
veM1le - del cllnl<!:1 tu, che, a1 dl tuorl del Pllinl-• . 
mto "delle lndbginl bnftei,l11Iogfche! lo. forma éll• 
nlan- (tnnto nn.ltorml ne !!ono I caratteri con qµeltl 
rllcvntl in pret'eflenlli eplderble) cklrn (> seire con­
eldCl'U tu roltM' • inftuam:u : uè più. nè 11.lWlo tille Jn­
ftuénzu� 

Nelln Svl�to. 11t.•si;a., >ve 111 fol'!Wl. i:llJl,lc hn 
lndnbblameut,e IUJSUD.t:o Wl8' gra,1tà, mugglore llhé 
aon- nelle atltrc Noi.toni L'bl,illte, la mulattl11 non• 
111 dH'lcrenzln du quel]n studlutn ln Itallu. A -quc-
11to • proposlt:o I>OffsO a· giungere «!be. Il Capo del 
&borntomy B11ttetdolDgl1.'0 ùellu S11nll:ù '.Pubbllt.'ll, 
lni'fltto e!fpret1S11ment<!. d!lil Go\·emo 1n Sv!1.imr11, bu 
comunlèato non cndet dubbio fii' 1ilu •trattato dl 
1ntluenzu1, nel l'lceQrso della q1111ll!, lw mnggloi gia­
vlb\ � ·•{bv;ut:a A.Ile �11 il!fezloni ndste seéon&l­
nle dii. cuJ U polmo� � · lplto, e éhc 1 cnrotteiif 
sono appunto 11uel.U della pnndemlh del lSS0-1800. 

In :ItalJa, mentre nel pttlml pnssl 4ell'oplde!nla 
U J>em!lero lclel 1ne<Uw' <>m at11to u1,u111l dl:soorde, 
ora, invece, quumln le uote thùlù con:iplJènnEe gm­
vl sl 110no aggluntP, ". n· delN>h!O dellu 01ulatpa 
non Jlll avut.o ,pi� lu breve jl1u:nta cU due o tre 
�um1·, l'uplulone flélllL uuigglllruur.u b11 1·ont:IU110 
pt!r '"!'" furnm cHmaa rU inflnflnza. 
· I'A1 1111rte epldemlologlcn. ha. nnch'� uan gtau.
Il� imporblnzn Aclk. dethùzlone tlclla. n111lw,a della
mulattln: Ovunque � Htu\;11 notnt.a 111 grimàe, f\Jl­
mlnea r11pldltà il) ùltrualone, èh<' ne �ll)Ortn l cu­
Tll l:tl•tl btttl Il q1wJll dullh 1•plckunltt d l'lnduenz11
del 18811-1800; e 11epltlem1u c!hl! i:upldlunente R1 dl r- _
fonde, roplduml:!Dt.e sl esanlill!et>. In R\'l:u.cn In 1io­
co tempo ll,lhlO CU!il frn l Aoldlttl con � DIOl!tl
t:Ll �); In Gel'll1alllu 51_ è dUfusn ;t11pldamcut.e n
lllo11u1.'0, n Nm:lmbergu, u Bf't:Uno, n Jlel!sen; mu
gU1 cfopo un lllCse ne� clttù colpite 1/otHdemlu sr­
n tteuuavn, mentre compurtvn· negli nltIJi �tri cd
lnvudevq tuttu l!l Nazione, Sobbene noeo si cono­
B<'ll del decorso �n,t iJ!.'rnncla e .neli'Ingb.l.lte.ara e
�t la �pllgnu wnncblno rincora stiitlatlobe ed 11D- � ' 

lavoro d'assieme, l cumttecl èlrllli= pubbllcm:\onl
tutte l:nla1111.clqno lllentll'L

• 

. . -

., 
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Se 1-·pnr.l>!rl sp� ooneon)l -uPJJ'a1furw11.re clle la 

èpldemta at�tle ba l ,cnrnl;terl cllnlòl e l'lulda· 
ment.o ep.lcJemlco al!!)l llntlu�nzn del 1889-189� ti. I! 

: qunli!he dlecordlll clrm1 Ia Pl!esem:& ed ll vnJore dèl, 
bnclllo di '11rettfel\, ·t1�uuto 1ingent.e pntogeno · dèl·, 
J'ltlftnen�. 

(411 ossel'\'!ltoN è� J)Ol:lsoJlo dlvldim! w tlr9 campi :
1111elll �. 1ru1lgiincio le più uccuru� lnd.11,?lnl, non 
rlt11'clr0110 mal Il d.ntrncdure pel prodotti 1nor­
bol4l 11 germe td�ilutu 1:1�ltll'o: quollt <'he lo tro-' . . 
Vtll'pliO Heln]lre: e quelli ,lnfiU1! èlw lo trO\Ht'VOO in 
,ma Ue� J"'rt'6fltuale d[ C\)-81. 

1-n I-tulln 11 bilclllo dJ PteJJrer 'è stuto Isalaro dal­
prot I. Vesteu dl!ll':Onlve1:&ltà ai l?ien, dnl protes• 
ltf)r Cnnnlls ùelPl'ui"er1llb\ di Ge.oovn, dnl prot. De 
Gfu.•m \Mll'Univerllità �l • awli; :en.Jèrmo, la • 
-iites!!ll Commh,-.,Joue P1Clu.nt1tlou, u.D"uol)o nomlnn.ta
dal Ministero delltlnterno, lo ba potuto fMlare lir
qnnlche ceeo. VI' è di r,lù. A Plllll si l!UUo tentiit.e,
�n eucces.•;o. ,lntP.rt'HS11nbl I nn� siet'Qlogfche, de--
11.tln11te d1Jromll're"'1inu h"1re i®n mibbl!1 sullo. pa•
togenesi. . � 

Comn.nqnP. ln r'nNcQ?!tlln t1l u11lntonl pone l.n �
Hèvo qunnto l'11rgnmmtto •Wlht ikercn delPugent.e
pntog1m9 flin, nwDIJevQle �1• ·l!tnùlo: ma lritaHto nas
1mn tl!tllblu rado 11,ma 1iatrir,11 della mairr-ttia.. Cer­
wz1-1L· 11,-vnlt1mèn dnlln luùlsc11ss;tt unltonnltù de

f 

l1!pertl cllnld.
Ni• deve meravig1lhre • questu s()l le dt dli,uccordo

frn, 111mdro cllnl<?O e_ reperto batt(lrlologleo.
lilrult8i rientmre ,1lle. 1mn poche mnllLttlt! lntdttlv�

J_V!n le 11�11 1•u�11tP pnt,,guno � Bj!Onoscluto, me.o­
� Jà jÌIWtrozzit e lii tlJliformlf.il dcl· slnt.omi, ll
decorso dm1!1 mulntt�, I 1•ll · itteri <iphlt>mlok>gicl
cnn.!fllntnuo. <li IJOl!re. i:oa. tntt:1 Hl<.'111'1!7.J',u lu dln•
post d<!lln forJna morboijl). · , .. \ 

Or.n, Ili.' ll.l ùl!;qul!llv.lonl alle si 11Volgon11 sull'11gen-
' • .P11to� deÌl!enli:!emla hamlo un valore ecfen•.

Nftcn. non toccnnu 11unto H <.llÙtt>tlo ,t:hl�L-d sulla
nata.Jlll, dèllll. entità. motbosn

6Juln1ll, 11 • mm mlllzittùt nuo,·11 : nJente di pHt
e ùl d.l,·ersn rlnH•ltlftuenv�'l i npn solo, ma ntun dub­
bio ne1JPUrè iuutiuto ù1 �festuzionè e Uc11.

Noi f108efn mo n g,m.a voce ;proc}ruDRl'e. cbe 11 .Pae­
se è n�lut.amcnte IIIIDIUDe rln ounl!!fael ncctenno

' 

• 

• 

,. 
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d, • mnlnttln el>utlc:i. - non ostu11t1.> lu • 111111 -lnt1·c·
. Qllll!]ti Jmpol\t111.lopl di fufezloitl_ della' plil• div= 

nn tam p�11 • t -t'l'e(to rl!!J, • tt"ltfflco · i1Ùimi-;h-i:;1lmu coli@. 
IP! to ullll gUN'l"ll. 
» posslnmo unobe 11rocli1111ure clte, :11JJ!infu0Di •

dcll'h11!1wmm t• 11! llllU certa reeMJdescenza dcllu 
ruulltrtn, ]egntu Il cau,se ,11111lto 1..'tlllll1lesi,e in llb'etta 
dipendOIIY.ll �deJhi. glll!Dl'a. tuttt, le nltl' wuhltth• In­
fettive ,nbltunll i«lllo contenute 111. l1111ltf •IUl!i!U 11l­
strettl, mnlgnulu l'M:lone tll profonde c11111,;e J),(!rtur­
bntlllcl del liètvfr.l 1mnlturl. i,;'p,11,�n 111;çti111111 :m•J 
pur. lbntnnn di _pe'lte o cholei::g,. çome tnlunh i;f m!l,L 
1111 nnrona n Stlfftllll'are- ed Jnsbmnre! 

LA e1;u ù .. u-..,r. t 'uutlro 1111e>!L1 mufattlu In 11nb• 
hllcn Jwot1ùu;J(I ;11>11 è unuut.11. tlegll 1-1tefjsf• JJ,vhirl 

, �he. hn eontro 1tltn• lnfezlonl. Qui• 'vcugon meno 
le ml1-1ure1tu,ndruntmtll.ij lute!!C• u 1-lterpiz:>.uro In t;oll-­
gente a1 lnfe2lonè e tnt&n:ettnrrie l mumitl di dl!, 
f1udone i mezzi m 'J)rofllnHsl ·<llrettn non po1,souo. , . .  

clomlmirl' com1!!ut111mmte ÌI fmÌomm10. 'E se 1m ,, 
1d vaf�dro ·111luJK>.r11re ua1111 più Ju�n ml!mnt po'jj. 
slhlle, l'lminnne sfouH c!be wrebhe liéhlustn >1011 
con,·ls_pon!leoohl.M>, nhn (•Rlg1tlti1° --�I]! lllHt!Jtntl rn µ-­
gluntl. 

Questu· fnt:nl� condu:Iiibl! dl cqse se uou. cl• con
�l!nte dl nglre colla enc1-gl11 e hl 'Pt!�(•nzn <il ,nwz:r.l. 
e Hm·ri1t11tto con In 11ronte1.1.n e eicnrezzu, ùl 11hml• 
tnti clÌe Ili 1:uggl�1gono 1.'Clntro 11ltrc• infezlonl, non 
àevl" 1 ·,nduDro 1tll:l èonlleg11m1Y.11_ dii! <.�mtro fl mnle
non lii ,possa � non si debbu lnttnre· con tutte •le 
'forze utlHzznrufo aitte le ,,ilt; • -i!t'HorJit! thillu PllO• 
1illu,isl, vo1te II moclllil·:irP '1(J ,•oqùlY;loul nelle 11u11lf 
lu mntìittln uwggl?nmeate a!· dllrti!ldl!-

hn Infezione 'Wl.llltL'ili llllll llil)U tlubbln tllilpu. M11 
rn• cll .Jno;r,, J!(l 111111 UOll· dpUblu dlRJ(os�Jone di l�tll 
�Oltu. 

QUJlnto 111 hu}ghl•, !il \'edo110 di 11rcluruuz11 L•ol}llte. 
lt,'1.'llllbì �ve 11111ggiqcwp.ub.! è tr.a�11t11 tn ,nuw­
bllea. iglepe.; colpite umgg:lormente Il> 1:use o,·e è 

• negletta. li.! pulb:lii.
• Qunnt.o 11lle ·persone, 'lu 1otù1tttl11 pre<ll}lge I� ool,
lettilvltii Ingombre ed ,n.troll1100 1 le [l\\r11ooe meno
'eumntl lli!ll;lgleoe- lndf.vJdunle e •!?la 11lq diretti-• ' . 
nM\nte c•1l lnteutiamentc •.SI espongono ,nl · contnglo, 

l:Jm;stv nozlnnl ophfemlulhi;:lclu� confoitt1�tl- cl11lln 

• 
I • 

• 
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Eù!!ierltHlY"'l devono 'es�ercl hlll1t• e guJ�n ncilil. 1)l"O• 

· fllnRS\.
A. 1•ot:r1,g1:,� In: dJ1,;1t,11•falmw (li ltH7go vilgopo le

misure c11 ik}ene ,generale: hl• 1mlizln strna.iie, lb
/ Hllli7.:t.11Wl,llll:q ln formi� wuM-11, ,.'Jn • l'ICl'UJ}tliOS:l Dèt•. 

1N'.1.U dWJ CIISII. 
SJltlCluri' cnre v2t�u r1,volte uJ luoghi dl pub­

hllco· 1:rm,•1•�0 (clnen,!atogM.tl, t"eatrl') � 111ti1 vét­
tm't!•PUUbllti1e (!!<l(}mtutto trttmvlnrle nl treni).

l}tqmto nllP collettivltl1 �i• rnecg\11;11sd,: il .�Urtt•
ÙIJfmmto 1[1:r•om1mg,111to dnlro:--sct\'11111'.ll t11illil pliJ
1- vore nui:me di l;;fuyu,

1\o.ii1 p[ù .t'orse.•tlelle uc. .. !t!uruLte mltmre lHl�lSOllO •Ji!­
t•u nlielt• di lidt-ne lndh·Jtluale: lii poli?.ln delle nrn•
ni, dl-lIJu· l�)t-r:n, ùelll! c':Lvltil n11sa·le; e,'itnre J cl)ll•
t1tttl- non ·llti:ettumente nuees�ui �l Infermi; t�
i.Quratutto·dffendersl db.llu I_>role,:lone di g(}t.-clullnl!

_ili i;ullvn chu ROgllono nccom1111�uìr1• I col1,1 di tos­
l'il' e -$'li stn1·11utl.

Sempre, mn ru:LI, CillUP OTII: ÙOVl"(ll!ik• e'jooro ol!­
�l'\"lll:o n }ir!J.Cetto clvUi! l'Ù l_gienlei.1 di ll(lll 'llllh
1J1ri o 1ie/ ter-m.

A. 11µcstl coucottl fonçlmuentuJl et Jru;plru In~ clr.
'tolure telegriillr.n de(tn,eslden!J! dei' Consiglio ema•
IJatu neil'ngoxto st.'01!$1, l' r�1ltr.1 .�ntlPHlu111, di
fJI 1elli:l giorn I •

.A q1w1,t1 mP,elt1idmJ <!oncetti si lnsplmno le dl­
�•.1hslzlonl ewunlltr..' JJ!ll) l!.Eserclt-0 'in sègulto nd-UO:l� I ' • • 

• L-.mferenzu uvutn tr.n, 1· m111,rt-sent:mH dl!lln l1•1L 

1.lone gcncn1ll'· delln !;lllllitìJ. pubbllcrt e t1u1�Jll Ablln
8:L11lti1 mllltnre e del Com11ndo suprmrn, .•

l:t: ntn'll.'01.�Ì llKLtJ '011.\.,. - .1!: lnutllj, · db;Hlnlu1al'Jo,
1:1 11nt11Jeiuln lut allto I -y:1.rl Pketfl do11t1 un lungo
1icrlodo ùl lottn 11ilundo tutti l Hel'\'lzl pubb1Jci
i:he mugglormtmte ,1nèbbero . db,·ntu � po�b•
t'rtll1!0nrere •111 rugglunipmqntn diii Uni tll 11rol\l1111sl
••tanu· Hl>OSS:Lti e -fortementt_ n�ttlgliutt; non SO·
·10 ·per effètto çll!llu perturbl11.toue çe.uemle: Jl,gat,a
i1.lll1 goen-u, ma •anche � sovni.tutto �chè 111

guerra• ho. Hi,hlnmnto n si! le energie mlgllpl'l1r.fi1

personale dl congegni di mez:d In ù!teM di in�

res!iL superiol'L _ 
•.I iìt'll,•1,:I pÙtibli11l qulnùl lltm· pnwmuo 11gevol• 

.u,:,nte mfegtuirsl nllt- .nùove ueeessiU.., 1mcbe pe� 

1n itàlmlnelth �Ulappa�ooo iw punti diventi 

del ,tm,11lt11 rio un 111!01111 li• e v<;r Jn vustltil dèlla.-

•; 
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tlUI nff<'11tn r.lont: ; donUe li bl"'oguo· dl 111111 Jnrgn ozfo-,.
'• n� lnro11:m�ce dn Parte doJrò Stnto. 

LII qµ1ilt• ·uzlon(• al è rau_nifest.uta :2p , tuttt.i cam-
.pf ow. mngglo�J I.U'JlDO 'le dt>ll.cJ'eo.ze. . 

..A'Jll'lVJ!l'A •ts��',\, • Fin . dnlle prime -manii!e• 
stiizlonf della mafo ttln gli, orgnni vfglli dblllnm� 
ni.tn�zfu11e. BIUl..l�rin inter,\'ClUlell) pron.t:ameìte 
ovunque se !Ile � II :bisogno pei:; ncceil:.are 
� e�' deftoh•IlZ(> • e mu n.-bcmlez:r.H d'e1 � 
v� e procmmr1a1 di ci1itn!nnrle. 

G,ll ùflicl 811iDlt.uti" Pl'OV!Àclllll de!le 1Q0011tà• l!Ol­
pll:e,,rnff:orznti, �re 1111:1iido fu possÌbilè in Nili 
ztoiie con le -attunU <'onatzlonl• nwnerlche �I �­
sonule dlilijlllnlblÌP, ùl ltltri :tn•!Qnari, .m.edld o,• 
vero d1' uttleln._ll nmdii!J a. di��. 1-111n•i;:1nono 
al riguardo ht- plfl Intensa otticnee azlòn<• 

A favore !Jegll ntflct -stessi, att.eec Je __ t'IJll(ilr.lonl 
· attuuU• del -1:rnl!l)(JD� !! in I'elu.1one 1.·m1 'le t'O_ndl•
2llonJ 1tl)éclrui di nlclffli:l -provlncf�, provv1.,-'flt!v11sl
iron- tutto ·nrgepr.a a mettere ,Il ill11po11lzlone me1.zl
mp!di di 1trnllpol!t:o con il nolegg.Ioi e, Òve fusse
�111.o, 1lon l'acqufstd dl �qun:lope vettura llll•
tomoblJe. 

'· 

GontempÒmne1uneu«� glt l$Pettorl mE4illl delm
nlVUtl.illstrn;lhne snnltnrla portn.vuno. nj �mnsslnto
In �oro htt!v1.t11 nellt• 1�l�mi enlplto. per o::-iontnre
e 1..'00r(Unare le misure profllattl.che, per atimolare,
lnt.e�l�, �tlre e nssic�re il maggiore e,. plif
11le11;o retlillnrnnb.; 111 tutte le eneriP,e.

1 xuom� 'IB1•i-.'J"Tl\lt, - Azl011c qn�ta i:he i11t��11•
v11i;J nltr.1'-!il \!Ili\ queUb, del dttl' ispettori furmn­
clstl della ·S1111Ìti1 m1blillen, �- ùue lsJH•�t<>"D'l mnml­
n�tiv.l nondhè <li. flue bpttorl degli 1111provvl­
jUmumeI1ti e t'Onsuml 11♦uopo rlchl�tl e o.ttenut;t
dal �ro oompete1ite, :I qu11JJ, co!!llituitl in due. - r • , • 
n!ff!Jèl, t'Omposti o;::111100 ilelll: ,·nrk• rom11etf'hZI' I'
ll��ndosl � d:u1cnna. '.A.lllll Ul�ttbr� medk'9 ·

• t:l�e •v1 è,�estinnt.o, daJlm ?peru .i\. .11l!�w1re in
mode, compte.fu e organico f lihm,;;nl (Ji•I. 11ul1ç,•nto,
nel ·vurl nqiattl alte si 1rumlt'1..�t:1no .

.A!l!!IlffE'NZA liHNITARIA. - QueHtu° élev� co:usli:l'eriu:-
·s1 U veJ:IO" htllone cll :A.èhille. d<�iln 1:,'itum:lone.

tJ!uttl �o, Ìa grandè 11-·1.refazfone 01ff!ratasr ,nei� . . 
.llJedl!tl per effettò delle ntimerose èhl.iunate àlle
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ai,mi. !Cult- rnretazione è �,vr11tutto !41!lltftn noi 
�UnJ fil ClllllJ)llgJMl • 

.A qu.eeta causn <U �r-tutbnzlone dell'ati t.ènM 
�.mit.n:l'lh.. nlle Pt>))Olazltlnl si aggiullge J'3]t-ra de­
terminata � etretto dell'ia.lt:n" 1>roporzionc d1 ma• 
lati ved.ll�tasl. De.i medlcii ofvfll, 

.h M.lnJ11tt•ro 11. .tr�uteitgùtre lu situazione ba a.­
glto l•t-E: dnc '\"Il' : 

'1.0 :bai rlv lt.o un· r;tl<lo n.ru,ello nl mPdlel pcrcM 
11l�ino tutto Ii fervore del lbro se.ntlme12b> e della 
loro- onera lr1 q,nc�? moufrnto •11 'flDbbUln ueéeesl� 
bi e non trl 1lublta che l'affl')eillo avri, una bup 
eco di coUl!éMt uelln bellemerltu whsse d1•I medici; 

:.!" hn v1·oriet111to alla .tnt-egrnzlone dl'I h4!ffl"l7.lo 
,1 me7.zo di nm<llc•l mllJtnm rJ�irtl 11IL1 DlrPilone 
·cnt'rnfo rU �llllfa niUit.ure, ln qmdi: hn con,lsJ}Qstò 
all'upJ)t!llo con ogni Jfl.!t'.lllllTtL e solleclbudlDe, dando 
li Ucoru unu. '{olt:a PllOVIL di quel senti.mento eollcllile, 

, c•lie 1Lvvlnce ot:mi1l le du� rtruwlnb1trazlwt e dhe l 
I� condizione prtnia , plb elenra dl 81JL'Ce890 .nel• 
comi,o ck!IJh .,Sllnltà pubbllim. • 

A.ndh!! lk beuemarillL �.lllzltm1;1 dullil C.lroc..;i 
�OSl!AI bn concorso, con og11r buon vol4'e e. stno 
111· llmite dtfl.. possibliè 1Lnebc con AAc1Ti.tlclo élollR. 
sua. mtestoJ d1 ft891Bu-pl'�l 111l'�serclm oowbl.ltten• 
• I • • 

, 1llu opern nlt:awente \Ullmlì� e clvlll! dl po� 
110L>rorso .t!.lle popolazioni pel'00&8e -<lullu �pldem!n . 

.zlll.i metà di l!ettembre 1 rnedfol mlllbu!f 1n r;;er. 
vizi-O enuio �, più dÌ cea.f.o. ltas1 Jurono portati 
ropfdl\.mente 11 ,WO, Or.:t l.!OtlO oltre mlllP 

Mn Jier gua,nto pron�nte eù 1csM1mt.en1ent� 
to�'o �utt.e re .cl.ch!eetc. e date JI! ·d!sposlzloru, Don 
dL ruc.kl àCClldevu �bè Il lltedlt'f.l 111.iHl:'nl'I.! 11011 fm,w, 
In JPl!Uo di rai,�ngere 1u de�zi<Jne con quel­
la r.11pltHti1 ohe ll e.tso 11l&lll!di!\>a. 

E 1� tu reputnto n�sm;fa. In eostltnYJone dt 
nudleJ: dl � in upJ)061U 11unt1 di L'<>Dl'tmtra: 
1J1Jenlo, allo àl'OIJO dJ nvvlalmre J]ell quantb plf:Ì 

, possiblJe i. medici u.l eiwJ(lò di azione, ed .llC'OOralut(! 
�1"1!1tnrdl. 

·Ma, l'lmpromso uuni.l.tesbu:111 'di nume- <' �mpl'I! 
pUi v.niic est� el'lmui �o-presto uoob.i! •JUl..'8W 
nll;'(lt-"!! IXliésandò In Ull,'UM!lt di �Icolrtltuh:lt! Ili 
Jiù 11rc.�to; èlb che si va :t.uc •n<� con quel� mag.-

, g!ort> 1ilncrltù. &t• è eom;eutl dnllè compw� clr--
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D•nccorilò col eomnn<lo Suprei:110, t'<il :\ll11!1,"U!1:11<kllu G11erir.1 H (:()Il 111 �(• Ro�su lii è gli1,:predl

i;110llhs ln Que QeDtll! dJ- smi.-mt>nto Jrn1hmn t:1 di
qutil tw15gfo.r. uumt•ro di 1111.'<liel' dem; t'1Tot� lfo!b.1.,
<•he foS[I(' IIOH$lbll1\, JIPL' t•i>sere IIU!J!edlntament.e dl­HIIK'fltl'll�Ue pro\'lncfo più bl\!oguevoll di 1ilutu.

• .I ' 

T,l1i.r.'lfPl\'l!l\\:O.'Tf. - 01HI�l'li1l'l'ATORI •. -· G�nr1lf:51lmc
<'l'Jll10 le l'(.'<lrl:e ùl t1iNinfottnnti 1w11 solo 11 .J \1J1,t
11111g11111.l11l 1t1 !11•11<Js:t;, dr.ll,1 !-su11iti1 Jnthblku. 11111unèlw pr11sro I� t<i!)gole l?refettu.rt>, Hl "illtl! In �JJI•cle111111. 11er (!Utluto hn tratto uUe ùhdntczlonl, Jlotè
1•H1WrP comll�ti:utu. col 01,11sslnto vlg��.: Rer fal'
rronru nlle contiuue rlcllil!Hte 1.ie1.:(eìmte .du .. rno1tl'• Vr<'ft•tturo !il som, fntte llltl ,·111.ù nmgnz1.lnl hu­?K1rtnntl lìJtecll�lonl (lL dl1,1!nfett.antl !li vnrin .iia­
tll�1. �ur,1.wlb Jn ogni CURO che. lllli> rlcl1l1:iit<:· V�•BI� jluto corso l'òn In ·111:uislm1i celerlt11. I.urgo
fu <.'Ù è l'hn11logu ,l!\l •s11l:illm11to corrosh·o-e 11<'1•l'ucldiJ fcnlc1i, del' qunll 111 lnfPttunl:I ,ll!_lllO nrn lu
corso ni- urcTeYoll rlfornlnmutl: !Jl ata_. provve­
il.endo 1n qut:srt glornl n m, dJstHbuzlone éll selli!!•blU Q111.1.nlfb\ di flll)lODe P, Ju 1'Hne, 1 ��etti furononutorlzzntl 1ul uc-qnb1tm: 0dirl't.t.a1nenfe •m�l Jlo@O I
(jUllntlti1 c1t C!tli!e d,·n, e-rontunlml!ntc· IK'Corrwrtl

Que11tç cllsta•lbuzloni di· dÌsl11f½tt1111ti Wil l.'Ònacn:
tito cli rlf11r11lre I pl�'COll comuni coll. rngthn�vol

rghel'.7-11 ; ma anche alle ,grandi. c,lttù. �- fu�no
pegiltt> le muggioni posslbill �gevolézzc.

se.· dcflcteu1.e si sono ver!Ut>tlh.• pcl' que.stn JMlde,
"l!..<;!!e non 'lODO misolut:1mente llllPDQlblll Il 11111. lllllWI-.
nlètcnzlone, le cui ,grnnd1 scorte, preordlru1tt- n,i
wmpo. IJ.1111 consentito rii 111,11 11.-�nr<1 .lli1.ifu1 , t mt
" 1-imo Prr IJ Luzlo. J1d t!semplo, ru UICH.j() n
dl!til081Zlone del D�çtto Il magazhlno <�tralt•
dèl :Mlnh!tl'ro, con .tuooltù di, attingervi llbl!f,1,1.11en­
te n l!(>C(Jndn del bisogno:
· N�11 !KJI(), - nm 11 fnr si oh•� questo muteru1.ri•
P?teooe •essere -rupldnmen� trasporl:ato_ 8Ul luogh!

111, f)J1rte l'uso !M.'UIIJJ:e 1.'0tu;e11tito 111 utovel�'Oll,
'fu éhl�!ltio ed ottenuto dt!l' Minlstero del ID_!'a.11.J.lO I
il <.'ODtlUDB0-11 tnr vl11gpre li Ulllterl� d1 soccorso
(dl'1ufe�tnntl, medlcln.nll, u:limentl, ecc-.� oon. tre­
ni i:llrèttl, come bugngllo.Jl.l nolì paga dJ clè,. ln Dh·e.1lonc generale delbt
S:111lti1 bn (.:tm;to èbe Il• !!ln�o�• i-;1�1:luul, Jll•I luni
11111 · !'lc•un, rucn1'fltn. fn!ll!t!ro �ort:111:fl. m•ita. gr.nnd�

. . 
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-w11ggloru111 .. 11 dl!t cu�I• du ul1 nge11te di .P. S. IIL\�1· 
rlcuto dwln conS('gnu deJ, ·rqI1terluJè. 

inoltre; - i,;lél.'Ollle Jn b:1l1W1• pro1·iucle er,, i..:1•r• 
tlco.utrm�h! r.bre11t1t11 lu Eliliìfnèlt•ru-.11 di pènwm1 l!• 
IIIM\Ciu 11:r..zn t6 ]Kll' IP dlldnr, •11!0�, "VC'IJlll!ro r..k.!hfujj,te. 
I' �I ,ttennero, <fai ::IIlnlstcro <lèJIJi., Guelll"II venU 

• ., 
i gqiuulre di 1UaJ.nfett11klri 1µU1t11 rl t:he !)}rest.uno 

l'OU .ogni 'ubueg,uzlonèf Hutl}è 'oÌ!t:l�I. loro <i Jlll1lll� 
CSIIJL Ì! !:if.nt.n ed 1Ì JDdJ5Wn�blJt•. -

Altro dicul l!I.Jil:i.dre-• �no In .11l11J)ftliu1mh�. -
Ù1tllt.'Ull;l !j!J 'ttll',;.l è l'OlllJ>Ol-lt.iL cli. 1ih•d 11i;;l:t1ftott:1 

to'rl nl ��nnd'n "dl nn �1!�,.;-•· 1ttÌt:1 dr 1-sLUit."1. �tud •1;tt1 

dcl V '11 uno 1U m1.>dlclnu, . . 
No11 è J.trrfim1:Ut1J. Il; Dfé:or1taru el1t' 11u��tl dl�n­

fetl:;tMrl Jll'0\"1tngono ,Jullu sctr<rlq di cn�tnf�lone 
't11· 1rh·1;11�e. !1-1tlt11lt�1 i1 i:11ra dellu lJlm-1.iu:1�-.geiie· 

raie ùcl.la Sa 11Iti1 . ."r,ulmllca e àèli.u Dh-r:i:kJue i;ene• 
raie df S1tnlti1 -mBitul'I!" 

f'lò _nntun1Jmenre i,,er 2;1 ,1!111linrc h• nu?ui•.n1-�e 
�•11111111·<• rlt rlhd11fetti1t-011l, eostlt11ltest uene Y,lrlc lo• 

.. �i<- I !'l•"'\i".1 l•'\lllLIC� 1110.\. lJ rlutl.htm<i nHt•� :ir. 
ml 111 uu -r.a1,i;:rn11'flt•1·ole �um�r�, 1U t,u·wnclt1tl. bu 
P9rtl1 to . 1i1(h1Ublrmw11t<• l'Olllt� hm,vltlt tille <tonl«'­
go<•m•-11 l111"11�,·iilil<'ntl rn•lln �1.sHIKtt•u:-J1 fm·macm1-
Uc:( In I l'�['J�• lll!l ptc:�u t'fJillUiiJ. 
'Il Jl-:n!s,er11 uou ha 11er,1 tn1�>•;11•,1tn .cli rleu:•1·t•J·p 

n I J�lhill lllpuÌ•l, prom11ovW1do. dnllc ,t'Olll!iut�uti 
iut.orlti1 miHbu,I C!!on�rl I!. Uccnz1/ ·1 f11vo1�• tÌI cinel 
fum:1-0tutri éh.e cr.nn I tttiftl t+PfllUlnti 1:01111• indl­
spt•11l,;;1bUJ- ùnJ 1<lngull ::Rretettl ·D<•lle. lO<"Hlitù m·1• 
1�rc�t:i1vm1Q. In ioro professlbne: E. per. IP 1111111� 
rose ro11�1>,-;iu11! filtto �nilt!. Jll'i,ldettc llUtnr1,t:ir ml• 
llt.ill!l <'0!1 l'OllllJUlcllll�llto f.li• de.ye..com1tntitl'l' che 
le ,�Ucilimw ùd Jnin,uuule rfarmiìceutko lii 1;u110 ll­
,0Ul1t1• 1111 1111 lllllllOf{1 venUllentP est.suo I• f\lO)]O 11<'I 
più r>IC{•oll eent1•i 111 popoJ.n:donc,• 

L..,_SI lfL\ IUll It.OOJWJN,\Ill. - .:\ ltro, fenomeno !.'UD• 
1:!eguènti•. irllo' Htuto ùl gucrr:1 i· :itut., In 1w1111rL1 
dei 1111..'<Ucilu1U. 

;\fo,'tc 1ll'llf• muter.l� CìlH' J.i•r· lo lnnaulSI ,al udo: 
JH.'rJv1111t1 ni•ll:1 l11rlm1t1in fnr1f1m:eutl,•n. 01.�•orrouo 
OlQ,t"L nlfa fobhrh.:mdnne Ilei m:itPrfole fli �'lwm1 l-� 
1•ii1 11 'JJI't'Melml(•r(; m11,ll<• ùal'ù.1 ditnlnuzlont> 1IPlli1 
111:rno cl"o)·c1,1 lmplc•g11tn nella. f:lbbl'lt'llzJone del 
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ml!dlclnali e a presclodnè aI}ahe dalla-- dlm11iuitu 
,Impotbwone di ·UO}l poche nuitmile p�ine nel mer-· 
ca.ti di )lluropn. 

fAl penurla di iued{dnà.U. nòn, Umiwt.11 -soltitnto 
ulltlt:ntla, va qullld.1 ��dem� co�'un tenomeno 
in stretta eofre1i\zb;me con Io stu to di ituemm. 

n MlDJstero, �•inmi,no, collfcio di!l_bl gmvJl:i!
dfl:11' inconven.Jentj ul qunl� -:tvreulx! ,votut.o dhr 
iuogo tu,Ie J)efl1ll'iu, µon·� manCllto fiJ\ �l lDllr,dl; 
promuovere' ·e fu�lUru.re, df.1wcordo ,�I 'Mln1Htéro 
dellllndusbiln e �él. 1.-'0JUÌllcrclp l'lm1iortazlone dala 
l'er;it.eoo di pl'Qdotti ·fa"rmnrett!lèl e 'fll tMtPrle pnl• 
me �r.renlll' nlln. f4bbrlcaJllone. dei prodotti 1:1t�11-
81, .m(!D�; d'lntesn col }IJnlatero oollè Ffu.,'n:m, 

. si 80rvt>gUavu 11 nioylinent.o dl e.'II)()Dtai.lone a, .tl.ne 
dl impedire ·che sotto fomno dl'l:el:fle n!iQfssero dal 
Begno mnteme' DL>cessarle all'iIKJutttrJu .iiu:mnreu­
ttca. 

lCon -tutto cli>, per lo coildlzloni ècce1.lonuti ùellH 
}ltoduzione e del mercato, �on è ,stal;o po!llllblle 

• e\•ftare In nlcu.n� Jom1lltù aenKlblll ùellclen1.c di
1tro•tottl 1tL11mncentlcl: mn, ove tnn .• dt;ticlen7.e 111·
aono diru�1-tè più ,;;mvi si' è pr-0,·veduw con lo
h11mediut.o ln\'io di cns�tte del ,1111.>il!�lmill plb In
liii(> l' Ql cui- mn.i;;ionnente al sentlvn li bli;qgno.

E>l btll ciu;sette 'sono stnte tllatllibnlm grutÙlb.1-
nrnnte. l' l!ll!H) J.n. ,·ill di_ n'lli'stlnwnto p�'Chle 1.'ell­
tlnarn. I- nwùlclnnU lu l!sse I ootcnutl ilspbndono
ntl un el<>neo sf:n.bllit� dJuceordb (-on là dllnlea. me-
dli?U à\ ,Roma. ' 

Pm-;:;,;zo fll.El'�TO DF..t Ml�Wl!'i-1.U-. - r,u ruref11:r.loUP
dl"I Jll!Od�l;.tl medlc\1in1r ,; ,il fenomeno <lei rlm.,u1,,
di ogni genere ronse�ent.e. :illo irtuto ·<11 gucrr,1,
fl()l'S� volh• lnasjllrlto ùa. ect."Csl'!lin' e -rL11rm·1•voll
pr�e11e cli uvldi speeulat.om, h:o:nne> in molti 1msl,
�e ro 11uest1 ultimi tem11l, elevnt9 t [>rezzi 'del
medhdnnll ,:lii mil:Jllra da tendeime troppµ oie�n. . . 
.l'acquisto e011 p,erkolo e dÌlll.D_9 pèn là -BO.Iute pub-
bltc:i. •

Allo Sl.'OJ>O .per nto di ellni!t1>arP !'I f!O!ò:!<'!bflltit
di ro,;J gru,! lneon\'enleJ!ti! SJ)O(ifDlmente ·1nelle clr•
cosb.lnze -attuuU, ·è stato IMlUlllpJ,o 11D El. L. diretto
a dJ&clpUiuu:e 1 11rez;:I di Yendltu nl pubblico dèl •
me<µblnall cU maggio� uso, UHHe;mundo Ju •1)wolti1
-al PN!tetlll di stabilirne per le 11l�pu�tlvt! 111·nYlll•
d,• I- Uniltf mui;slml

,. 

.; 

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 173



I• 

.. 
i 

.. 

., 

. rn 
l'un tale •,pro;•,•etllu1ento \"errìt �t:o ·1.-ertumoute · 

llll euergfoo 1rtiuo ml ogni, fen_t.atlvo !11 n'lltltfclooo 
,mruento .dh • guel mM.luhmll dhe per il lom Ulrgo • 
·uso di:vono � � alla· po_.rtntn. dJ �

,Per ;1.sllieumre l'oesen•aDSm del provvedJmento, ' .; .
vengono cop • esso §lallcltl vqrl ord:bi1 dJ _ _pen:o.lltà
che,. ��.·bo 11leno t'Onvlncllnon� •non dòv.n1 n.
no trov1ire clte rnre t1pplicru:lonl, lJ:en potendb81
contare. -,ml p1Ltrlottish110 dellil t:lo.11,ae, mii li• De-
e� sl<l'lferlsre. . , 
' Ad nsi.l6ur:.are, pe-v nitro, ln nu1gglor,� pos..'libUe y 

unlforwlt.ù. di eritemi nella redrullbne de1Iw tal'iffla,
o • 

sono s�te ·e.uianute noaue �l voto contorrue della 
•Qo1nmtaslone miolS!Wrh:Ù:� (fulle tnrUte, ull' uopo 
,.convocntn. 

Plml'VI.rt'.\ ur' OllJN'IND, ,...'.. T..a penuria ciel propll• 
rutl dl ehlnlno liu �st:lttulto -una delle plh grov:I 
.JH'eoccnDad<;mt: dl•l ruoinento presente. :Il tedomeno 
ù stuto -�vverl;lf:o lu tutti I 11:1e8l :rieh etret� deijb 
atnto dJ1 JUerm. kl;tttit lllUI veni crisi lntenmzJo 
t.uù�. d@tllrruhutb111l VUOI a CIIU� dellu JmPo1'1:nzlone 
enormeint:nte. dh11h111!t,1 d@llli �,rteccln dl éhill-11 
dul luoghi di prQdi1z.lo11e, vuol u causa• $ill'ea.otu1e 
00111mruo dl chlllltlo, dh !�l'te degli ,El:!01'� bl>ll14 

geruntl opeii:1,13tl ln TeglQlll ;tortemenre lu!e:.1tnte 
du Ìnulilrlu, 1.-()UJe ia l\fucedoui.n, l'..\Jbanlu, ,l'As,iu 

-minore e, du uoi, l'loonzo. pi,lmu, li •l?lnve, domi.
Nel' 11lguu r(ll_ rlc.-1 nostro P11e:ie è, poi dt1 a.g'giun 

·gerc 1rucaentmit:11 • reetu<1P�Cllll7.4 <lell'lln!kmlll ma• 
�-ctql! nel! Regno; t'eel'Udeeèenzw leg1:1tn ud hn com• 
plei:lso dl,cnUBe � luerentl al ritmo epldcmloo 
dèlla m.alnttlu, eiI 11Jtru, le plil lmport.antl, Inerenti, 
a .g';@,e,J.all 1:ond.blt>ni çreate <fullo st.ato 111 :u.erpi:, 
qllllll ad esempio:, :mlle111:nbietito 1M lnvoÌil. fil ,bp­
mftça; ,mancato. �t.enzlonè pel CUllS:lJi di Sl;òlo; 
11roduzlone di nuovl tocoml anofe�l', lm:port:uzì� 
eontlnua @ rik!vauie di lnfez,lone da lp_,calltà dt . . 

• �!»11 ·��.; maggJore reeettl\"l_� de,1111 
popolllz:lone -ndiblb1, u 'lnvoii!, nèUu l'�D!;! malnrl­
òbe, �.

Giò ·� nutumlment.l) po11tu.to ud utf.11 !n�­
cazlon� dl!:l me:r.:-:1 çH lbttn e ,1d un -plil .torte aon­
Humo di l!llil.nluo, che hn in grnn p11rte 'esaurite Jè 
lngen1li HCo.rte, dr pr�1mrnt! l!hluucel, qor uveva in

f precedenza provvedut.o llazlendn etntnle, 
. lii pmv:lsloile çU ciò, go!:!s.t:o l\llnll!tero hn• da molto�
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· •m1>0 i,lvolh· le 1,lù ukwrl. eure 11er· nl;itlcu:rart? il
rif-0n;ument.o 111 nuove srort<- fil chlnlno, mentre
'®D Ju circolare � giugno 1111,:; dnvn llfUTUzloul r
•UD plù octlW.tO buou govem� • c'l1•J !,trllllll'(J I' IK'I:
l'uso JJiù putl4ruonio:;lo 11l �:�sn· l'vlt.nrnlt, ogni •nll•
tlle i<J>r�o <l�I "/il"ezfoso rlme<lln.

;\Ju lo ch:,·o ,1 to.l rlgun·:.rlu dldl&trutl! oome •l'o•
peru tk!l111 'Dlt<·zlone gw1,•ml • òelln Siu1lti1 11011 sl
· 1 lllnltiitn u pn.rare ,tlle peces!dl:A del llloment.o. ·... . . 

Anche lll'ilna del c:ontlltto lntt•nmi:lotmle, d'U<"·
,cordo l.-Or Mlnh,teru_ del!� . l:g11.u1.e, eruno RtntJ fr
ordlrmt.l 11tnd1l e �pron·M 111.e dt!,i,Jti.11:1 ti , Ut •tt1111• 
n paese 111 riparo dell'nJeu.. tuet!rta del· rnP.rt!ltto In·
t1•rnnzlnnt11<" dooli:nnto du( tnn1t tedl'sro-olundeee 
Vi è. anzi. .a tuJ •rli,"11nn1o un.u. unore,·oll�I m11 ed 
·,unphl d�nt11zlone eh co1;�ltnl1;L\! nn titolo
non ultimo. 'di' bel}j.imer«>.nz11 !l'W' 11 �\:Juml11lt1trl1
ZIOlll'

Il nre11ldi>.ntc clC!I Conslgl_Io '!:I � lntere�tp Jlèr 
sonul.rueuto itll'bnport:nnt•• C!Dl/t1tlone oo hu (,,'ODl.'or 
HO non. pocci 'e n azione prouta, eJ1erglca, avveduta, 
11d «llblttte.re gll oat.acoll � una .aolleelta solu­
zione ùelln crh;l lntern.u�lonale. 

ln ·seguito ,Llle relten.,� prcmurt• d1•! 11m;h•11 tlo­
i.tetno, 111 .Corumlln1lone l.nterulleutn Jll'r ht provl"l-
81:il e 11,. 1•lJ}llllt:il,_fane dM, fnrm:u.'O. lii lÌ811Cl,."Dll\'ll 16 
mlln !'g., <114 oonsegnnrnl subito, e iii mila kg. nn­
.niutll, dit suddl,-mcr11I In 1lodke Imi JI prlncl1,1tm• 
dul �•ttumhre u. I!, 

• prime �ttlte·:,,uno lit urrhute a !l'ortuo. ove
con febbrlle Jdvory, rii glol'Jlo e di notte., !il ut­
tt•mlt' .1li.t tnLHtoruuizloòe del t.n110U1co. Se ne pro­
d,lllOllo :al() clllloi;mlli1Jil nl gJurno. (.'Om}tl(!it..cil.J. 

LI!' 111."èl!nnnte cli'co::iti1u:,.,., ù.111110 �,mr•ln ni�onc 
d •Un nnturn e ·tTella •entltlì dWle varie. dJfnt'Oltù, 
N' più n.ils!Uantl ù:1Jln wnnlfestazlone !! dllfuslo­
ne ilell' Ìuuuenzu, dlle 1111 molUpJleat-0, oltrl> ml 
oi;ul l'.TeÙihlle ml.l!un1, Jr t1cW�i;te del, blr.umt't>. 

M.1L .U JH!r1otlo1 (lbe �1bb1f1mo nttru.ven;uto, rlpet.o • 
è �tatto gn1ve: - 1ie119!iQ IK:r n-01; 1�1!0...-� JM!r tuttl. 
gli n1tr.l Jlucsl ube hmmn cnim noi �•utlti1 In g.rnve 
Clll11I ài!l !n rwat.'1) . 

11 varco più dUlidlè � orui�i sorpass:1t.o e cl n.1--
1·h:11... r>lù che la ·1w1,1uv.a11, l!I fllluclu lii 11\'ero cpn-

,, . 
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,venlentement<! ns;,lcnnito per l'IITTenlre la, Dec(:.tlr 
:.. illl.r.1a provvJ1,ra� ·ae11 ·modo !Jll .ruett.ercnhI r.lparo da

\ . 

.AstnBTENZ.\. ·AllIYE:"lTARt:. - JJ stntn I d1itn ,1w.rtlCp• 
. . �I ro lmw,rtnnza :il ,m!gllo:i:nmuuto' �ur�!IIUll'llt:, 

zluue oolJc provlnele colpite da& epldeinlu.
·f �roc'edendo di pieno neoor'do, t.rn •1· due: l\Iinl1:!_te1.1J

(Mlnhitero- delJ\Intelllltl e Ministero degH' app�i-
. gloiuune!Jtl e consumi nlhnenfurl) 8l. è 1rovvedutjp
ud. uu.mt!nt.nre 11 eontlngenti1.wento cletli-pn�, rlel, 
In cume, lfèl J:l�; e,i:c. E segnatument.e w1· lil.t�umu 
In, molte J)rovlociu !!oJKJ ,st:1ttc tolte le n•sf-rlzfonl 
vl1,'llntl cosi. dn usslcurw.:e ulT-11 ·popolnzlone un mng• 
g:lore qllllntlt.ntlvo del\o eS$ènzlale. àHment.o, 

SeIQpre d'a-0ooroo ool Ministero degp. anpl'OV-Vi­
·glonrunen):l" � CQDSUDli st, è fntta ÌU'(IVVlsbi ·I! dl­
atrlliuzlone gratuita dl alimenti �l poveri,.

A( quest.o· ,rlguurdo è opwrrouo menzionare olw
ricl gll· alllDUlllltl pove,i,i sono statJi, dtstr!bultl c-;.m
bi _tÒagg!or J!PSSI'blle 1irrgheZ%U l!'ll Alimenti (fnrlne
di �gumln<lfm, riso, ooc.) t'!be vengono. confezionati
e, prel)dn1tl•pei: ·11J!Umenti,ilont' lk! bambini a cura
di quel Ml-nllrt�.

Aneli!! del .latte, dJ cui è noturl11 tu tfollel<•ru:a 
ifut' varu :mellcntl, !il è cercato. di acqulatare fa 
maggiore. pesalb'I.Ie qu:nntJit,à PC-J!' ta1.1In par.venlr" 

_ ntpl!llilllente nelle Jocallt:IJ. nelie q:uu.U em ·!leSo-:1 
•lato ptù urgente ll bisogno.
· Per infrenn.,è le �l e te .adultemzlonl nel com '
merclo nllmentu.te che le pur.tlrolnl'l contlngen&1•
del periodo èhe.'·s1 nttruversa h'llDDO reso p1ù ·fu
cjlf e plfl redtlltiz.le, ei è mtenJlt.o Indls�bllt•
lluuluntiu·4.! le t.anzlol!i �l,f oggi stabilite dblle
vigenti illilrfoHizlonl cU lt>gge f)('lt colpire le t,odl
stesse, ea à questo .proJl()aito provvedè' un Decrct.o
4ongotenumdnle che sin .:(.Hm essere sptt:D� all11
11;m:r.lone sovrana.

Pm:.:iu MORTUARÌA. - 'Ìll alcu:11 lorigfil � J'nè­
ci•eJ!clutu mortalità. détcnninam dalla, �emiu c1.­
influen.?.11 non se�pl"I! si è dat:a sepòltul:ll.. ai ciuh1. 
veri nel p�rltti termln,I dèl regolam�fu di· Po-' ' . 
'llzla i:nortuu,rL!L. 

'.Molti si sono mamvlgl!ntl <11 qi1esto fntto ookl-
• 1:oR>,sl,'.Il)I. non .lfl.!' lito. n"ll'I" rplr!emle. cU lnfluenzu.

Shu1l1. �turdl 1:1I vérilll'11,rono ,nelle puilsube. tiande-
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.mie, compN.'ffll qutilln del �!!O, ll l'n:luo ,ncllti 11lil 
gr.nncU onpltnll di Burppn;. �m,: Pm1gl,, �rllnn._� 

E i.lire IÌll& :ilfuin si em iii tempo dÌ J)jiçel 
Comunque, a r.huuovere con tuttn urgl•t11�1 qul'!lti 

.mconvemoht( elfo �olplscouo ·ogni 11lù Ìnfllllo i;(!llt;!J 

di �Dlllt:A, ·l!pnà-�te dute erier.g.lahe Ub!JJOHJKlonI 
n I 1'1·1ifetti' n utolizzan�Òll a filOVVenlre lu ·��
snlll.ll .mano d'opera e r.loo�e anohe1 1n ansi di 
Ull!IO'IUto hl1rog11.1, nU'oJ)é}a di mllltn.1'1. 

Fncllltn!\lnnl furono conce.i;se 1111ul1e Ile? H re­
gnntn!' 

SUfi!llD]- .H COll0}1I IIRI� !IKKVIZI Ili JIIIOl�Bi. 
•L>eii ugevo11u-e, ·atrretbtrc e Jptegrare 1•0� del,
.coffiunt più 1b1-06! . ."rn •�one con Je attuall:'
mrn011dlnut,1e eslgeue del sewf,:Ì df .protU1l(lld non . , 111 è �•naito cU nvl.'r .proilontl' )11, n�ltà di ve-
ntre :Jn loro ni'l1to <�on lii concesslone -di ait:tt! .ft: 

·n.nnzfari�. . . 
,]Il per mett.ere 1n gradb lf! Eretettni:e dJ provve- -

dere al tlgoalXlo, �me nllè altre even�li spese
consegbenti nl eeDVlzl sanitari del momento, sono
:11p,te ftttt.e a.d <albonl :Pretettl; mf tlclpazlòdl am,o­
)lltc per l'ammontare comvlessivo dJ lilie 386 mUa
,fino nl � settembre 1"18, •

Nuove nntlctpazionl si ooncedOl}() n. mlsum di!-!,
nuovi' bl.l!ognl qwtluU.

t. 
L ... 

� 

Al ,gloimo ptoggl, la so� ero�,tn in· antlélpa-
zlonl ii:I .lnoa-mmlna pèl ·P11l1ione. ln lleliaro, �1.
nn.turn 1Inent1?, 
in pe:mnale, 
pro111a ttloo.

,. 

eontnt-e la liµ-� at�lone "°''ventlvn ·
,Uslnfett.nnti, m�lelna.11, !Un tf!J.!lale

• � . ' 

J:Ìì1t."' ''lè 'mfl!.colti'I, le ;reMiRte!"'@,_1e-· ��!Jlllcmdonr 
d'<illlom; 

-:-· da t:a l;t '..ft!Jm luen, vaJim e oont.em))òrant•u 1114. 
1 pltestazlon� dÌ tll(Jognl; 

-· non en. possibile - l!Ìlrellbe stato iuol'I jl!Wl1
renlti1 - -,:lhe 11�ulclie Jneonvenlent<•, qnnlclro rJ­
t.nnlo non el 1os:èe mnn-lfesttlto� 

- � 111 �Ldu U Consiglio eh,� tutf.o _qrumto
t.'l'U, 1l098lbllit ,bl,N>. ri. em to fn tto. 

Elo dedicato • .u 11uesto g.uàU<le b�p tutte· le 
Pnergl�, tutto ti fervore dòl� ml:i vnk111t.i1 :· ml 
·!Mino pl'Q.(ltgnto lnvomndo eellZlt tregun, èou1J11'$!l1

•. 

�·-

. . 

, 
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� dellil gr.nvJH1,Jlllub L�ltà e ret11H.111�1bllltà. i.lell'om, 
seguito con entu'i-dil':!IUO e l'OII IWUL !Dfatk'lltn "dnl 
miei compugnl di !µ.�oro,. nl 11w1ll• ru.u1do uri c.'()Ìh• 
woliao au.luto d1 rlcbn0808l1ZU. e. l!U �nllCI. .,, 

·ow.mmal J:a�lnls�zfwe..v-�':;ttJrub pltJ '1to
• i.,_ v.l'brunte di uttivltà.

Se. a EtO&tr-O ,d>l.'Z(> iperrousivo �nn llil vulljli ,.
' . . " .. �troncare W 1}8880 a. questo genJ� w11Ilguo .Jtcl MUfl

rilt.ule�-re.atpmvel'901J vecèhlo IIJtJll�, nlntiumu 
la co� d! nou. nvei: nulln trnlhscllltu per 

• 1ì0nlnr .soWàvo· e conforto nlle.f>0�1.nzlonl dlagel­
lute ��L malattffl.

, 
* " ... 

•Attendo, •o1'L; dftl Couttlgllq )(1 6Utl �1lbt et �re!UI
• ,arolh 11fflhehù vogllù,::

'.L• dhie se alla l-!treguu dtiil111 t.'Om11nl�1zlbttt•. f11 tb•
rlten� si trattL di lntlueuzu e togliere dl .mezzu
la dlt-e�, dl' llO!l so qµnJe mIHl:elllos:1 •11Uih1 tthl :

2' coQ.t'ortare con' iru:1 gm.ntlc autorltù Uutti-
vltù · n011tn1, volti.nteros11 ; .' 

� di1roi+,guegil ultehlom,lwul eme ��100 n ron,
dere plfl éfonro 11. nQl!ltrn c.'ll_mmino ln qneitt�o· urdu�.
dlffltiµè 111m11ento. ,

!Roma, il.7 ottòll� llllS. 
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MINISTERO DELL' INTERNO 
Df rezione Generale della Sanità Pubblica

6 La tut@·la ojell' igiene e della 
Sanità pubblica d tiran,t@ 121: gu_erra 
e dolRO la vittcria (1915-20) � 
� R@lazieriie del Direttore Gene­
rale dott. Alh>ert© Lutrario al c·on­
sigr,io Superiore di Sanità • 

. PAR:TE 2• 

l!.E MALATTIE TRASMISSIBILI DELL 1UOMO 

VOLUME II 0 

• TIPOGRAFIA GIOVANNI AR1TERO

♦ + ♦ + RoMA 922
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lmdice delle materie 

Le malé!tde 
trasmissibili di nuova importazione 

L'Influenza pandemica 

Il deoorso dell'epidemia 

L'importnii:lone dell'infe:'lion" • 
Le vl<'encla eplitmulche negli 1m11i 1918 ti 1!119 e lo Iure 

onrn.tterl!1ti<•lu, 
LI\ mortn\iU1. 
l.,'lnfluem:� negli 1111111 U120-192-J 

La profllasal 

Notl' e.aiologlcl1e 
L'l1111irbi10 proflluttlco 
I pro,·vadhuentl 
I. rbutltNtl
I v11celnl oa I Aiori ,irmtro l'lutluomm
Conclusioni

l:'encefallte epidemica 

Le prime n11111ife11tmdo11i In lt11liH 
Lo riceroht1 llalologlche 
I rleult11tl iloll'mchh•11t11 BHUit11ri11 
Le diA01111siuui 1>rP.sso 1 Consigli provlnclnll di ,umith pubbllcit 
I rapporti ,r,. 1'oncuf111lte e l'i11fh1�•111.o • 
LK ùiscnsRione 1111!111 co11t11glmlltl1 
LI\ rllROURR[one sutra mi1mre ]ìrofi111ttiuhe. 

Durante la guerra 

Con�ltlera1lonl genor11H 
Il de"11otilo iu .,Ubanh� 

Il tifo esantetmatlco 

Pug. 

" 
" " 

.. 
""
,," 

Png. 
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" 

4 
!I 

Ili 

18 
lii 
21 
2j? 
2-' 
20 

27 
2i 
28 
80 
81 
8ll 
:J4 

Bi 
38 

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 180



- IV-

Il dormotifo 111 1\focedonlR, 
Il darmotlfo frn I pl'iglonled 11ll'Aei111u·11 e II C�glla11·l. 
iL'eplsoùlo di Andrin (BArl) 
L'opl11odlll di tlormoLifo nol• l!H7 11 Cornto (B,.1•1} 
Clll epleudi 1lol 1918 
L'eplaUlllo 111 llngtmaco (Omrno) 
Un trno, o opiRo'1io a Corut,o od nlti-o 11 :.\foUott11 (Bnrl). 
.A Uri cnsi iRol 11ll . 

Dopo la vittoria 

Oli nvvunlmunti 
L'o111tloml11 noi cnmpl ili cn11co11trn111011to 
L'rrpo1·i1 prolih1Ulc11 
I fucoh1i più nutllrnli 111 1l111·111otHo noi Hl W 
Ilo 1111mlfostn.zionl ili dormntifn noi l!l20. 
Noto tJ)l(d11111(ologlc!w. 
L'nzlone profi111ttk11 

l:.a febbre ricorrente 

I poulli cnsl uecort11tl . 
r�•oplsmllo 111 S:1l11llllol11 (Bi11lh1J. 

La splrochetosi ittero-emorra_glca 

.L'ittoro t\pldoruko prima della guerrn 
J..o 1111111 ife11ta.r.loni di ittero snlln fronte 11or1l-111•lo11hdo. 
I rocol11I pii! lmporti.ntl 
Lu 111ort111itk Jl9l' Utero 11lh1 nostru fronte 
Yot.e clinicbe ed e111deruiologiuhe 
I.e misuro di promuesl
Lo Regrml11.zlu11l tll itt&ro _pif1 r11colitl
L'eplsotlio <li Ronolgllone

La dissenteria amebica 

L'lrurort11:.1ioue 4lo11!infezione mneblc:11 
I 1L cl111eontel'in 11meblca nelln z,11111 tli gue1·r11 • 
L11 tll�senterln umehlcn Mtill11 rmnte. Allmneso e lfoemlo1111 • 
Note opidemlnloglohe. 
L11 11111ttlfel<ti111ioni 1L1110ùlobu nel tol'rlto1•lo clel l{11grw 
Alcuni casi di li11nlill!L!li 
L'11zioue p1-ofllt11,tlol\ 

P11g. 
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" 

Il 
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78 
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Un episodio di trichinosi 

Su,t or.lg-lno o sno ilucorso 
Le mi11uro ·p1·01ilatticlw 

Le malattie esotiche 

L'Inizio dell'epldemla 

I primi cnHl di cuhml. 

L'ep_ldemla colerle� 

LA 1l1U11slono dolllln re1ilone 

L'o11era profllattloa 

Lo <lHCicolt/1. lncontrnte 
r c1wsl p1,1t.ioi di lstrm·Jone lecnlc11 .
L1infwtione nelle trincee 
L'ordi111lmo11to prnflh1ttlco a,,1 1111rvlzln 

Il servizio batterlologloo 

L'ordinamento tecnico ùol sorvlr.lo 
I "Hwioui c11lllrn,-- 11l111ili 

La vacolnazloue anllcolerloa 

Come fu np1:1lic11t11 
Gli incouveuiouti st1g1111l11tl 
I rumlt11ti profll11ttici 

Il dec11rso dell'epldemla 

Nl'lla ,zo11a d1 optra;;io11e 

:Nota rbu;sunth•o • 
Sol111 primR f11.11e apitlemicn 
L:1 prima fnse epidemica nelle truppe 
N ,illl\ 110polmrione oi\"ile 
Nella e11co11dK fHse apldemh•u 
Il locol11i11 ili• Vnl Olginl 
li !ocoh1lo del h, linea lfornn-Vertoiba. 
11 focolnio d\llln qnom 144. 

Ndl11 zone di primo sgombero 

Nel111 retrovie delln lronto nord-orientale 
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li eolorn ntil M11nl�omlo di R11gglo Emlli11 
N�lla 1110m, llUÙ• orlent11le 

Nell'ìnlerno <lel Rcgnu 

I unsi aegn11l11ti ilalle v11rlo 1u·ovinolt1 
L'epleo1Uu iU S11asarl . 
Gli oph10di frn. l prigionieri ili gnerr11 nellll atMSlone 111rnl­

tii.rlll aoll'A11inarl\ , 
Il colera 1'11' Aelnarn rra 1111 r.ontlngente di utllit1rrl italiani. 

I portatori di vibrioni colerlganl 

I portatori 11elh1 �01111 111 gnerrn 
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LE MALATTIE 
TRASMISSIBILI Dl NUOVA IMPORT AZIONE 
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L'influenza pandemica 

Il decorso dell'epidemia 

Come ho acoennato nella prima parte di llUllsti, relazi9Ìle L'imr,or,■zione 
parlando dello stato sanitario all'estero, l'influenza pandomioa. dellinfuìone 
deve essere considera.te. fra le infezioni importate durantn la 
guorra. 

Non intendo con ciò di risolvere senz'altro il quesito - oui 
nummeno credette di potere rispond�re il convegno meclico te­
nuto a Milano nell' aprile 1918 - ; se oiob le ordin�rie ma­
nifestazioni diffusive, ohe la pratica olinioa designa col nome 
di influenza, siano della stessa natura dull' influenza pandemica, 
poiohè questo oonootto1 per quanto sia avvalorato da osserva­
zioni e considerazioni importanti, non potrà essere accolto comi! 
vero soientilloo, se non quando sarà, eaaurita la <lisoussione sul 
probloma. eziologico delle due forme. 

Ma, a parte ogni questione eziologica - si tratti di virus 
diversi, ovvero, come parrebbe più accettabile, dello stesso vi­
rus di cui, per circostanze non valutabili, si esalti la virulenza-, 
non può revocarsi in dubbio ohe l'epidemia influenzale, mani­
festatasi presso di noi nel 1918, debb& essere riferita ad una 
nuova e assai larga ed intonsa importazione di infezione. 

Una. vera inonda.zione epidemioa ohe si aprl nel contempo 
tutte le vie e straripò anbito nelle varie regioni, ag1-,'l'avando da 
per tutto i dolori ed i lutti della guerra. 

Lo succt>Bsioni epidemiche ohe hanno attraversato le diverse 
parti del mondo, pur non potendo essere seguite nella loro 
corsa velocissima quanto insidiosa, ni. forniaoono - come già 
dissi-.innumeri prove con la somiglianza del decorso epidd­
mico e clinico; onde orma.i il conoetto di a nuova pandemia 
1iniversala a è di\ tntti concordemente afferma.to. 

Ad eguali conolusioni venne pure cotesto onorovole Oon ­
siglio, con le elevate discussioni ohe sdgoirono alle mie relazio­
ni del 17 ottobre 1918 e 27 febbraio 1919 (1) 

(1) I provvedimenti dol Governo nell'epidemia d'lntlu1tnz11 -Rorua, 1918.
- Now sull'epidemia d'influenza in ltttlia - Romu, 1019.
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¼l,uello relazioni - dottatu montre 11i svol_gc•vano lo vicondo 
e11itlowiohe, in baso allo impressioni vivo ruccoltu nulla espe­
rienza giornaliera - illustrarono già ampiamonte l'argomento; 
onde ora posso limitarmi ad una. rapida raese1:,rnn. epidemiolo· 
gic11, in q1mnto sia. necessaria 1� completare il quadro noeologiuo 
1lellu guerra.. 

Comincio dal oiclo epidemico, ohe, risa.lenùo il corso dol 
tempo, possiamo oggi ricostruire nella. sua complessa figura, 
tanto per la popolazione civile, quanto per l{Uella militare. 

VJ si possono dil!tinguere tre fasi: ù' invasione, di fastigio, 
di remissione. 

La prima « ùi invasione > , che insorge nella prima.vera 
o si addentra nell'estate del 1018.

Questa fase è caratterizzata da un infrenabilo potere espan­
si vf..'1 accompagnato pure da una straordinaria. mitezza e dalla 
q1111.si uniformità d�lla forma clinica.. Assai rare furono, difatti, 
lo complicazioni bronco polmonari; rarissimi i decessi. 

Durante questa fas<', il sentimento dei medici non si orientò 
unanimemente verso P influenza. Molti pensarono alla /ebbra dei 
ll'c 9iurni, alla fi:bb,·tJ da pappataci; non mancò persino chi pen­
sasse- ad una nuova malattia. 

Ma, nella. molt,itndine delle incertezze•, voci au�orevolisaime 
segu:ilarono la influenza come la sola, l'unica malattiu a cui do­
Vl!BSc attribuirsi la. forma dominante. E questo oooootte>, ban 
prllsto, fu generalmente accetti�to;

L' infeziont•, come già �issi, 11i diffu1;e rapid1une11tu 1.1, tutte 
le provinei<· del Regno, senza dar tempo ad orientarsi sul nosso 
di filiazione, e dapertutto conservò la stessa fisonowia clinica 
eù epidemiologica : decorso beni�no, diffl,\sione rapidissima, nes­
suna sensibile ripercussione sulla mortalità generale. 

Lo stesso accadde nell'esercito operante. 
L'epidttmie, difatti, si diffuso quasi fulmineamente dallo Stel• 

, vlo nl mare, per tutta la fronte, cosl in pianur11, oomo in medi11. 
f'd alta montagna. 

Può dirsi anzi ohe hl prima diffusione fu avvertita sulle ne• 
vi dell'Adamello. 

E quivi la mancanzu assoluta degli inslltti vettori Cece esclu• 
der••, senz'altro, ogni sosp--tto di febbre da pappataci, o l'attenta 
indagine clinica. cd llpidemiologka indusse la Commissione ispe�-
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tiva ùi profilassi a rifiutare pure il concetto dolla oo&\ detta 
« feblm1 di t1·inoea » - la e lrinohti ftwer i, degli inglesi - pn 
accéttare quello di influenza. 

E come nei singoli individui, eoel nelle collottività, militari, 
lo. malattia ei oeaurl rapida mente. 

Nella prima armata, ad esempio, - cito questa, perohè 
per le altre non ho segnalazioni complete - durante il mag -
gio7 quandcr comparve la malattia, furono denunziati 14750 
c11si di inflnenzu.; nel giugno 9765; nel luglio appHna 45. Dei 
oasi più lieri--non si tenne alcun conto. E non si ebbero oh(' 
due soli decessi: uno per polmonite crupale, uno por nefrite. 

Nelle altre armate il decorRo epidemi1m fu presso a poco 
eguale. 

Unà vera raffi.ca epidemica, adunque, che traversò tutta In 
fronte con grande .velocità e si spensll bruscamente senza lascia­
re tracce sensibili nella compagine militare . 

Tanto che l'Esercito potè sostenere l'ultimo violento attacco 
nemioò sul Grappa e lungo il Piave e sferrare subito quello 
magnifica controffensiva, che si chiuse con la giornata del 4 
luglio, iniziando il ciolo delle vittorie dell'Intesa. 

1JJ notevole anzi - anche nei riguardi epidemiologici - che 
la asprissima vicenda pi lotta, durante In quale le truppe dovCit• 
tero affrontare i maggiori disagi e le più dure fatfohe, non ehbe 
alounn ripercussione sull'epidemia d'influenza. 

La crisi epidemica, già inoltrata, non fu turbata nelhL sun 
fase finale, obe7 ali:. fronte, coincise con �nella allora sognalnta 
in quasi tutto il Regno. 

Segnl, difatti, una. pausa quasi generale di calma intorno 
alla seconda metà di giugno. 

Ma, in luglio e più nnoora in :\goeto, già ai profilò, qu� e 
lù., in maniera vera.mento brutale, la seconda fase e di fnstigin > 
che nel settembre assunse nuova lon11, per guadagnare nell'otto­
bre la vetta della eua ascensione. 

N ell'ottobro tutte le provincie ne furono gravemente colpite, 
e cos} tutte le unità militari nella zona di guerra e nell'interno 
del Regno. 

La gravissima recrudescenza epidemica si manifestò d11 
prima in Rosa.rno di Reggio Calabria, e di là in va.se presto 
le 11rovincie calabre e la Campania, attaccando, in modo più no­
tevole, le provincie di Caserta, di Napoli e di Avellino; meno 
gravemente quelle di Benevento e di Salorno. E nel contempo 

.• 

-
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passò in Sicilia, dove si estese pure a tutte fo prQvinci11, dando 
mnnlfestiizioni assui gravi, specialmente nelle pròvin(\ie di Oata­
nl11, di Caltaniesettn, di Trnpnni o raggiung1mdo l'acme nella 
provinoia di P.�lermo, massime n11l capoluogo. 

Poco più tardi la malattia si propagò pure nelle Puglic•, con 
maggiore gra:vil à nelle provincie di Foggiu. e di B11.ri, - ed In forma 
meno grave, e forse meno àiffusn,, nPlla Ba.silicato.. 

Di poi, mentre noll1 Italia meridionale ed in 8ioilia si ma­
nifestava la fa11e digradante del foµomPno, nall'Italia centrale e 
sRttentrionale si accentuava la fase ascendente piì1 grave dolPi n­
fezlone; soprattutto nel Lazio, nell'Abruzzo, nel Piemonte e nella 
Lombardia; meno in Liguria. e nell'Emilia; menQ ancora in To­
scann, nelle Marche e nel Veneto; 

Questa seconda fase epidemica - corde ho accennnto - si 
diffi;irenzin. nettamente dalla prima faae per il quadro clinfoo non 
più uniforme, ma polimorfo, percllè variamente orientnto verso le 
complic11zioni, morbose prnl'alenti. 

Cl furono, è vero, casi gravi 11.ncho nPlla prima fase, ma. al­
lorn, di fronte alle miglia.in. di casi lievi, non .destarono alcnna 
prooccupazionc. 

All' inoontro, nella seconda fasi', in mezzo alle forme lievi 
di malattia, elle pure furono assai numercse, i casi gravi assun­
sero tale importiinza, per il numero elevato o l'entità delle com­
plicazioni, generalmente letali, da cangiare· completnm11ntc ln. 
flsonomia epidemica, afferma.nclonr, in misura assai impressionuntP, 
il carattere di malignità.. 

:S pure importante il fatto chE-7 nelh� maggioranza dei casi. 
le mnnifC'stazioni morbose letali comparivano dopo la remissione 
di un primo attacco; cosl che, mentre si affacciava la speranza 
della guarigione, la complloazione improvvisa 11oprnggiungentu 
prt>ludeva all'esito infausto della malattia. 

Circostanza questn. chfl giustamente diede da pensare ai cli• 
niri, ai patologi ed ai bnLteriologi, sollevando 1liacussioni e 
controversie eziologiclm non ancora chiuse. 

L'intensità del fenomeno epidemiologico - cosl palese nella 
sua manifesta1.ione complessiva - non è stato pnò ovunque 
uniforme. Anzi, è notevole il carattere saltuario di g:rl\vità as­
sunto della pandemia in città, in borgatP, in luoghi di versi, sin 
pure vicini, e nelle varie oollettiviti\.; come risulta la peculiare 

,. 
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sindrome mortale di focolai familiari, in cui, non di rado, la 
malattia si manifestò nniformemen� con tuie gravezza, da spie­
go.re come siasi pensato - non dài soli profnni - a forme in[ettiv<• 
ben di verse dalla influenzi�. 

Ooel si spiega come, nei vari episodi meglio studiati, diffe­
risca notevolmente la misura della inten11ità del fenomeno ri­
sultante dal rapporto fra numero di casi e numero di decessi. 

E da ciò trae origine la diversa flsonomla epidemica. rileva­
ta nei vari paesi, in molti del quali la mortalità segnalata 
dell' 1 al 2 % può anche essere stata inferiore al vero, in rap-

- porto alle lievi manifestazioni della malattia. sfuggiti all'apprez­
zamento statistioo, mentre in anri lu mortalità ba indubbinmente
raggiunto proporzioni più alte.

Lo stesso è accaduto all'Estero. 

Condizioni non dissimili sono state pure rilevate presso di 
noi nell'esercito mobilltato, nel quale la seconda fase epidemi�n 
si affermò pure nel settembre, dilagando presto, con costanttt 11 
rapida progreaaione, a tutte le Armate. 

Per dare unn idea approssimativa- del fenomeno, tolgo alma­
ne cifre dalla relazione della Sezione Ispettiva deUu. prima Ar• 
mate. - che fece speciale menzione dell'influenza - e da quelln 
della Commissione di vigilanza per la zona di primo sgomLero 
nord-orientale. 

Dal 1° settembre al 31 dicembre 1918, il numero dei t•aai 
di influenza, denunziati nella prima Armata, fu di 324821 dei 
quali il9617 furono ospedalizzati; e tra questi si ebbero 2703 
decessi: il 91 % di spedalizzati ; il 9713 % di morti. 

L'alta cifra di spedalità ·e di mortalità, per quanto possn 
essere mitigata in rapporto al numero - certo non trascurabile -
dei casi di iieve malattia non compresi nella denunzia, ·ha, non• 
dimeno, un notevole significato, come indice della gravità dell'e­
pidomia in quel periodo di tempo. 

Il rilievo acquista maggior valore percbè trova un riscontro 
corrispondente nella zona di primo sgombero nord-oril'ntah•, 
la quale, come è noto, comprendeva allora la circoscrizione dl'i 
Corpi di Armata di Torino, Alessandria, Genovn, Milano, Bolo­
gna e Firenze. 

Riassumo qui appreSBo le notizio fornit<1 dalln, Oommissione 
di vigilanza: 
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e.ASI D 1 JN11LUENZA E DEOEf!Sl FR.A. I MILITARI NELLA ZONA DI 
PRIMO SGOMBERO NORD·ORlEN'l'ALE, DA.L l" O'.l'TOtlRR 1918 
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Togliendo pure dalle gravi risultanze del proepotto statistico 
i valori rulativi ai oasi leggori di malattia, resta sempre un 
quozlem;e di morta.liti\ impressionante, che, peraltro, è in corri• 
spondenza cc;>n la osservazioni fatta nella popolazione civile sulla 
prevalenza dell'età giovanile nel quadro epidmpiologioo. 

A.ncbe in questa. seconda fase si ripete il fatto rilevato nella 
prima fase: ohe, cioè, la crisi epidemica non fu turbata. dalle azio· 
ni belliche. 

L'epidemia era sul declinare, quando il 24 ottolJre cominciò 
la batt&.glia campale, cho si obi uso con Ja vittoria di Vittorio 
Veneto. 

E dopo la vittoria, le truppe furono condotte n nnove a 
gmvi fatiche per raggiungere In. linea di sosta. 

Oiò nonostante, la fase di deollnazione t>rosegui, senza nnn. 
approzzabile deviazione. 

Pur troppo le epidemi� presentano n.ncom molte incognite 
che l'osservazione obbiettiva conforma ed illastrn, ma. non spie­
ga chiaramente. 

La terza fa.se « di rcm-issione > pnò qnaei coneidernrsi 1!01111• 
uno strn.scico epidemico. 

Vi sono ancoro, qui\, e là., episodi � .sensibile gr1wità e fo. 
colni di famiglie e di collettività h�pressiona�ti; m1' l'orionta­
ment.o clinico è in grande prevalel)'za a. d«>corso lieve. 

In primavera, l'epidemin, si esaurisce. 

* "'* 
Hl chiudono cosl le trn fasi epidemiche « di invm1i011e., di La mortali1, 

ta111i9fo t> rii remiasionc », lo quali, pur pro\entanclo niascnnn una 
ftsonomia proprio., costituiscono nel complesso un eolo ciclo. 

La figurazione simbolica di questo ciclo è data. pertanto da 
una linea diagrammatica a tre eleva1.ioni - la seconda 11oSsui più 
alto. della prima e della terza - 11eparate, l'una dall'altro., da due 
disuguali depressioni; l'ultima delle quali è meno pronuoziatn, 
perchè il corrispondente periodo di tregua, precedente la crisi 
1:pidemicn, fu meno accentuato. 

Ln curva della mortslità, invece, presenta un andamento af­
fatto diverso. Lo. linea simbolica non mostra i tre sollevnmenti 
riscontrati nella morbosità, wn. u11'unlcu curva parabolica ad 
estremi molto allungati e degradnnti verso il limite normale. 

... 
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Durante la prim1L fu.Re - ùi t'n'IJaBiMtll - 1n. linea di mortalità si 
diBOgn1L appena, quasi conftt1!ument1•, Rita osse1v11zione. 

Nella seconda farn, invQct>, essa si eleva bruscament"' o si 
mantiene alta per qu11lcbe settimana, 11oi brnscam_eme discende. 

Nella term fase • terminale » p1ende qnasi le Rembiant-e 
del periodo inizin.le. 

Ciò eta. in relaziono col f1ttto epidemiolojlico delln grnnde mi, 
tt•zza di formo nella primn fnEe, <lolla grande freqnrnv.o. dello 
compli<'11,zioni gravi nella. 11econda fu.se, e di una sensibile n.tte­
nuaz!one della virulenz1i nl'l periodo te1minal� dell'epidemia.; atte• 
nnazione che fra l'altro puo pur metterei in rapporto colln mi• 
norc sensibilità Ilei gruppi demografici rimasti inrolnmi. 

Non siamo in grado - è vero - tli designare oon pre<·isioae 
il diagnimma comparativo della morMlità. e dell� mortalih\, vuoi 
pei'C'l1è, trattandosi di malattia non 11oggettn. a d1munzia, è Vl'­
nntn. a mirncare qnestn [lrecipu1i fonte cli ind11ginc, ,•noi perchr. 
il •Rttntimento dei medici, distratto da 1�pp1•ezzamon.ti p1Ltogrnetit'i 
di vnrin indolr, non ecmpro fu raccolto intol'Do al pensiero del­
l'influenza. Nè n.ncorn abhiamo a dieposizion<' i dnti stnti11tiçi 
mite cause di morte. 

Mo, uel complesso, l'osservazione epidemiologi<·n dirrt.tn. uu­
torizza a ponsare cho In lincn di:lgrnmmnticn. 1Mln morl>ilits\ e 
della mortalltù per infl urnza segun. il tlecor�o ohe ho indicnto 
più sopra. 

Sintetizzando, si ha unn vampate. deleterin, precFduta o 110-
guita da manifestazioni di unn relativa mitezza. 

Al pr�mo periodo si aeorivurehhe un vi!'llB operante lliì1 puro, più 
semplice, pÌÌl gen:iiuo i nl sPron<1o nn 1Jir11., 011111pll'BR0, funll&lo Df'i 
enoi �ffetfi 11or le complicanze 110lmonaJi; il terzo intlnl' ba l'im­
pronta <li 'tutti i pnroesiemi epidemici, clw si esnnriill'ono ilopn 
cli n.vt•re mietuto fl'it le masso l!ensibili. 

Intorno alla mortalità. pcw illfluenzn, il eent.imento popolare, 
alimentato <la. voci isolnte di person<· nnolw nut.orf'vnli, l1a divn.• 
gato nel campo della. leggenda, 

Si è pnl'lnto, si è persino 11critto rli 11n milione o mezzo Ili 
morti. 

Esagerazione I 
Si tratta di un errore di prospettiva. Taluni, forse molti, 

tendono a genernlizzAre - nel tempo e nello spazio - quello elle 
è caùuto nell'angolo visun.le della propria. osservazione. 
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Già lo notal in una precedente relazione. Uno, ad esempio, 
rileva che h� mortu.lit;\ iu unn. oìttil., in un certo giorno, mg­
giunge un limite sei o setto volta snpeiiorn al normale, o ne trae 
la conseguenza ohe in tutto il Regno sia avvtinuto !o steeao. 
Non eolo, ma pensa anche ohe nella successione del tempo la 
mortalità si sia ma.ntenuta sempre a quello steaso alto livello. 
Nè quostli. ò la sola devin,zione di. giudizio. 

Vn anche considerato l'altro fatto di cui abbiamo largamente 
colto le prove, che, cioè, durante 11\ grande manifestazione opi• 
demioo, lo spirit;_o pubblico era talmente polarizzato nrso la 
malattia dominante da attribuirle ogni altro malellzio. 

A riguardo del fenomeno della mortalità conviene, peraltro, 
rilevare che, se il numero dei morti raffrontato a qnollo ilei 
casi, non apparisce, come si è detto, oost elevato, non può dir­
ei 1•ltrettanto, se il nnmero stesso venga considerato in sè o per 
sè, nel suo valore assoluto. 

Noi vediamo, ad esempio, a Palermo - ove la mortalit:\ gene­
rale giornaliera ei aggha intorno .o.i 20 decessi - il numero dei 
morti aumentare sino &. raggiungere la cifra di 177 il 25 setteml1re. 

Medesimamente in altre città, come: 
Napoli �media giornalierai del decessi 40) 1 251i morti il 7 

ottobre 1918. - Roma (media 30), 260 morti tanto il 211 11nan• 
·to il 22 dello stest10 mese. - lllilano (rne1lia 30)1 197 il 18 ot­
tobre. - Torino (media 20) 1 120 il 15 ottobre. - li'frc,izc (me­
din 13), 115 il 16 ottobre. - Brescia (media G), 75 Il 13 ottobre.
- Foggia (media 4), 80 il 4 ottobre. - 01.&tani1i (media 11),
113 il 10 ottobre.

Per buone. fortuna si è trattato di vampn.to che presto si 
sono attenuate; ma. ciò non toglie ohe 11iano sta.te impressionanti 
m') momento del loro massimo livido bagliori'. 

E appunto nell'ottobrt' Hll8 furono raggiunte le. cifre pi n alte (li 
morto.liti\ generale giornaliera, la quale, in quel mese, sorpasec'I il 

0

nnmero di 9000 in tutto il Regno. 
Nel novembre, la mortalità generale giornaliero. ei aggirò intor­

no ai 6600 e nel dicembre ai 3400; mentre, nei tem11i norn: a• 
li, la mortalità giornaliero in tutto il Rebrno, durante 1•lnecuno 
dei tre detti mesi, suole sorpassare di poco i �000. 

Ma già nella seconda metà. di gonna.io 1910 avemmo la sen­
en.zione di esserci appressati ul confino normale della mort1,1itè. 
per influenza; parlo della influenza nostrano, abituale dn. 
noi. 

Non abbiano ancora i dati statistici della mortalità. per in• 
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fluenza., perchè, come ho avvertito, non è compiuta. la e'tn,tietica 
delle cn,use di morte negli anni 1918 e 1919. 

L'Ufficio centrale delh� statistica penea ohe tale mortalità 
pose11 valutarsi per tutto il Regno a oltre 400.000 morti, circa
12 morM 11.er ogni l 000 abitanti. • 

L'apprezzamento è fondato sull'esame della mortalità gene• 
raie epurata dalle perdite di guerra. E può ritenerei ahbastanr.a 
11pprossimativo, percbè la situazione sanitaria, in qnel periodo di 
tempo, era dominata dall' influenza. 

Varie provincie del .Mezzogiorno e della Sicilia erano, è vero, 
colpite nel ·contempo dalla. grave infezione vaiuolosa, della qua.le 
già ,diedi relnzi9ne . .Ma la. ripercussione di questa malattia sulla 
mortalità. generale non è di tale entità da deviare le rianltnnze 
dell'osservazione. 

Possiamo quindi accettare la valutazione statistica suindicaln. 
L'aumento della mortalità generale in tutto il Regno � VP· 

rn.mente impressionante per il 1918; si sale da 703.138 morti, 
quanti furono net' 191 'i, a 1.167.689 nel 1918. 

Unn differenza di oltre 4:60.000 morti, che, come già ho ri-
1f1vato, deve eesere in mn,esima parte attribuite. a.Jln. pandemia 
influenza.le e ohe, all'infuori delle perdite di guerra, innn.lza il 
quoziente di mortalità. dn 19120 a 32129 sn milio n.bitanti. 

Peraltro, lo cifre assolute sono ,li per sè stesse molto signi­
ficative. 

Meno agevole riesce l'apprezzamento comparativo della in­
tensità della epidemia nelle va.rie· regioni, perchè il fenomeno 
migratorio interno, collegato alla. guerra - che tanto influi-va 
allora sulla strutturo. demografica regionale-, non essendo valu• 
ta.bile, devia le risultanze del calcolo. 

Dobbiamo quin,li accontentarci di trarre, come poBSibile, un 
giudizio di orientamento dalle imprea�ioni ohe si r:�ccolgano 
guardando il decorso regionale della mortalità generale, qnalP
risulta dalle cifre assolute dei morti per tutte le cause. 

Riporto, a, questo scopo, nn prospetto compa.rativo, che tolgo 
dalla. interessonte monogrnfla, puhblicatn tlall'Ufflcio cPntrole 
di statistiua, presso il Ministero del fJavoro e la Previdenza 
socia.le. ( 1) 

(1) lfovlwento deUa popoll\zlo11e negli 1111111 l!:118 e 1010- Roma, 1Q21.
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Mon·r, P.ER QU.ALSUSI CJAUSA IN OlASCUNA REGIONE E NEL REGNO, J)UltAN1'E GLC ANNI 1!117, 1!118 B 19]l). 

Piemonte. 
Liguria 
Lomba1•di11 
Venuto 
Emllin 
Toacllru\ 
llarcho 
Uwbrfa 

REGIU:-II 

Lnzlo •• 
Ahl'u:.szi u Moll1111 

Pugllo. 
Bnslllc11t11 
C11lnhrle 
Sicilia. 

Ilugno 

19l7 1918 

5i.988 09.UW
:l2.tl9U 37.0l;f) 
03.ùH 148.1137

DIUeronz11 19111 trK l) )1)17 o li Hl18
60.506 41.!!25
28.193 I .J .1161i
87.S-lll 55.00ll

a) 75.801 .)105.U2tl e) ll(l .027 30.03.'J
Sii.859ol.774 87.!i13 

411.007 80.Hl4
20 7110 8-!.691 
IB.021 20.SYL
25.0-29 50.,l62 
28.981.i 4!1.227 
7LV73 15-1.127 
o(ì.447 83.181.i 
13,016 20.0-25 
20.079 4H.882 
7-1.16:! 1111.Uli 
21 .8'J5 ,H.\IBH 

20.782 
13,057 
2.1.&uo 
26.059 
80.400 
55.U47
13.838
21).888
(ì9.tS:lò

30887
18.llttl
7.870

20.241 
82.154 
26.78'J 
700J 

22.Ro3
Stl.755
13.088

703.188 1.167.689 683.590 d)464.551
(u) Cotnprt4sl :!08i!7 tlecessi cnlcolati })81' I 2U4 Comuni d1u 11011 1lh,tle10notizia por l'llnno 1017, 11 ca111111 dctl'i11v1111ionu 11u111ie11. (b) Compresi 24242 doce&11l c11lcolatl per i 260 C(,n111ul e-hl, 11011 diederonotizie pP.r l'1mno 1918, I\ cu111111 dell'lnvmlione 11emic11,(r.) ComJlrt!RÌ IJ.%0 <101.�si ènleolatl por gli 87 Co1111111i 1•he 11011 diulloro· 11nth1ie pe1· 1'1111110 WHJ, a caue,� deil'invnsinnu nemica. (d) Sono 011ch1&u le penllta dovute alla guerra, per le qnRli 11011 por•vennoro i certl!1c11tl di morte. T11li pur1lltti fl11·0110 ::!46.773 per l'11nno 1917• 10\UIUS per il l\118.
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Il numero dei morti si ò fortomonte aooro&Qiuto in tutte le 
regioni; nessum• provincia., difatti, fu risparmiata. dal flagollo 
opidomico. 

Lo. maggiore mortalità complessiva per il Regno, nel 19181 ri­
sulta a carico del sesso femminile - 649.685 maschi contro 693,762 
femmine - ; val quanto dire che; per ogni 100 femmine, si ebbero 
03 morti maschi, qua.al che la natura abl,fa scelto questa via par 
attenuare lo squilibrio dei sessi determinato dalla guerra. 

Può avervi influito il fatto che, durante la guerra, le donne 
dovettero sostenere tutto il peso dei lavori agricoli, ohe richie­
dono maggiori fatiche e continua. esposizione alle intemperie. 

Il fenomeno, però,. non è uniforme, nè si osserva in tutto lo 
regioni. 

È ben manifesto - sebbene in proporzioni diverse - nell'I· 
tu.Ila centrale e meridionale - dalla Toscana. i n  giu - e nelle 
I!!ole, 

All'incontro, nell'Italia settentrionale - dall'Emilia in eu -1 ec­
ccLto il Piemonte e la Lombardia, nelle regioni, cioè, ohe accoglieva., 
no lo etraoi·dina.rio affineso di popolaiione maschile richiamata. 
dalla guerra, l'alta mortalità maschile.si sovrappond a quella fem­
minile, oosl ùa. superarla. in misurll più o meno elevata. 

Ivi perciò 11reva.le la, mortalità maschile. 
Nel J 919 la mortalità. tende ad equilibra.rei nei duo 1msei, 

risultando, nel complesso, di 343,756 maschi e dv--333 • .28:l femmine. 
l\ln, soprattutto per il 1919, è importante di rilevare la rapida 

discesa dolta mortalità. da 32129 a, 19,0l: ogni mille auita.nti, ohe 
è di poco snperioro a quella. osservata nel triennio anteguerm, 
quantunque, ntii primi tre mesi del 10u,, l'influenza facesse an­
cora sentire i euoi doloroei effetti. 

L' inRuenra neah La- storia dulia pandemia Ila sempre rogis�rato, dopo 111 grnn-
ann• 1920,1922 de ondata iniziale, delle ondate successive. Ma queste secontle -

quasi un riflesso della prima - t1ogliouo tissere menu si,ver�: 
por la estensione degli episodi; 
per la. loro durata; 
per la intunsità e varietà. delle formo clinici.le; 
per il tasso tli morbili tù. e mortali ti�; 
per le complicazioni che accompagnano la forma primaria. 

D1 guisa che lo nuovo ondute sogliono essere meno miua.coiosu ùnl 
punto di vista demografico. 

L'Italia hu offerto, !!otto questo aspetto, uu esempio tipico. 

I 
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Dopo uno. pausa - tau�o più manifosta in quanto segui ad 
un ciclo epidemico generale assai irravo -, nell'inverno del 1920, 
l'in[lnonza si fece sentire di nuovo in qua.Bi tutte lo provincie, con 
lievi e transitorie accentuazioni della mortalità generale, 

Si inizia cos\ un nuovo ciclo che segna quasi il ponto di 
pu.ssaggio verso le ordinarie vicende epidemiche, autunnali o 
primaverili, che 11ogliono caratterizzare l'influenza nostrann. 

Cosl avvenne al termine del ciclo epidemico 1888 -1889; e 
cos\ ò avvenuto dopo il ciclo del 1918 e 1919. 

Indubbiamente, la nuova fase i.o,�uenzale è stata assai più 
tenue. La • faoicH • del cosl detto « gtiliio epirlemioo � si ò comple­
tamente mutata. Eppurt>, in singoli individui, il processo morboso 
si è rivelato con le etesse drammatiche note, che erano cosl 
frequ(•nti al tempo della trascorsa invasione pandemica. Verosi­
milmente è 11tata anii attribuita a gruppi di questi individui, 
rimasti incolumi nel Hll 8 -1919 e colpiti nel 1920, I' �!evezione 
della curva di mortalità del genn1iio 19 20 sulla. analoga. del 1017. 
A prescindere, però, da quosti gruppi, si direbbe c.he nel r.om1>leseo, 
la influenza maligna del periodo precedente sì sia cambiata. in 
benigna. E taJe è rim4'sta le. flsonomia epidemina gflnerale. 

Sui rapporti ohti pos:4ono esistere fra le ùue forme1 distinte 
piì1 specialmente per la di versa co;:itagiosità, si discuto tuttocli. Le 
deluoidazioni verranno qu1mdo - come avvertivo - sarà, in tutti 
i suoi particolari, precisata la eziologia della grippe. 

Se la causa, come parrebbe, è unica, è da attrihu ire la wu­
diftoazh>ne delliL diffusibilità, del contagio all'elemento «uomo», 
ii quale, per oircostanzt> più o meno intrinseohL•, deve essersi reso 
meno sensibile. Potrebbe anche ponsttrei ad una attunuazione 
del virus. Ma la maggiore verosimiglianza sta per una acoresciut11 
ùifosa. di indolo immunitaria. 

Questa concezione è confortiLta dallo ostiervazioni raccolte 
da .molti studiosi: ohe l'influenza, in questa seconda ond:itu, u.bbia 
infierito - di 1,1referenia - ili" comuni o in gruppi di popolazione 
ohe erano stati risparmiati la volta precedente. 

Nondimeno, prevale, presso un certo numero di medici, il 
sentimento che l'infezione sofferta innanzi non diminuisca la 
recettivi tà. 

Coma si vede, la considerazione risente un pò dell'a.�solutiamo 
col quale s i  tende talvolta. a.d apprezza.re certi fenomeni, 111.Je 
vannq, invece, esamina.ti sulla scortil della laggo dei grandi nu­
meri. Non si considera ohe si tratt11 di un fenomeno assai esteso,
ed a.ppunto per ciò tlsposto alle eccezioni che 110n manmmo a, .. 
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tutte le regole. Non si considera. sovra.tutto ohe la immunità. 
assoluta è uno. concezione puramente teorica. A mio. 11vvieo, qui 
trattasi di uno di quei oasi in cui perde la sensazione dell' insie­
me chi troppo pretenda dai particolari per formulare la le�gc. 

Oerto, le st!l.tistiche rivelano recidive negli stessi individui 
g1111riti da. un attaoco precedente. 

Ma questo, da altro canto, non infirma. il prino1p10; oosl 
oome vedere un certo numero di persone vaccinate colte dal 
vaiaolo, non basterebbe per togliere fede allo. vaccinazione del­
l'immortale Jenner. 

La prova - vorrei dire - certa ohe lii grippe laaoia uno 
stato immunitario la si deduce dall'enorme percentuale di per­
sone che resistono ad un «rfoo1'BO» epidemico. 

Questa conoezione pott·ebbe essere scossa solamente nel caso, 
in cui si ammettesse una diversità. dell'agnnte etiologico fra le 
due forme d'influenza.: la maligna e la benigna.. 

Ma, per qua.nto il dibattito eia- ancora scientifloamonto aper­
to, non appare troppo verosimile che forme cliniche qi stretta. 
equivalenza, tA.nto nella sindrome quanto nei postumi, ed in cosi 
breve perioclo di tempo, possano avere un diverso nesso causale. 

Nell'inverno 1921-1922 si è avuta un11. nuova., fugace mu 
intonsa onda grippale. Di forma clinica t>iuttosto benigna, non 
ba spostato sensibilmente la mortalità, per quanto si può desu• 
mere dai da�i sommari giornalit>ri comunicati dui centri urbani 
maggiori. 

Noi coreo di fol,bmio l'ondata em in declinazione. Nel ma.r­
zo è C(lBsatn del tutto. 

Si ò discusso pure sulle cause di questa nuova fiammata 
epidomioa. 

L1• ipotesi pii) attendibile ò che si tratti di w1 aggravi�­
monto ùello stato infettivo ohe, per qmmto dissimulato -sotto 
appart>nze leggiere, à rimasti? in realtà dapertutto dopo la pan­
d1Hniu del 1918-19. Oondizioni cl imateriche e metereologiube - le 
quali, come è noto, esercitano una influenza. oosl decisiva sulla 
flora microbica· delle vie aeree - forse, hanno infinito a dr.ter­
minare la esplosione dell'epidt,mia, che dopo l'ictus inizialll, si 
era. asso11ita 11enz11, spegnersi e ad alimentar� quelle simbiosi, alle 
quali è 1:oe\ sensibile il bacillo rli Pfeitfer. 

Dtil resto, quelli che considerano questo bacillo • e non sono 
poohi • come specifico dell1influcnz11, hanno trovato ancora, quasi 
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eempre, il germe coi euoi oa.ra.tteri tipici. E le olaseicho compli­
cazioni polmonari, in tutto comparabili a quelle consta.tate nella 
manifestazione del 1918-19, non sono mancate 11ella miwifesta­
zione di questo a.uno, per quanto eiauo state assai mono !ro­
quenti. 

In ogni moùo la concezione rientra nel demanio dello studio 
dell'agente eziologico. 
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La profllaasl 

Noie eziologiche LIL 11uaaLiuuc uziologica richiamò l'attenzione di questa Di-
rezione Generale sin dalle prim,e avvisa.glie dnlla pandemia, non 
eolo 11or indiriz�mro btme l'azione pl'ofilu.tLiua, ma anche peruhè 
l'allarme destato nel P�eee dalle notizie gravissimi' che _giunge­
_va-no dall'Esimo - dalla Svizzera più epecialmonte - esigeva 
ohe una affermazione sciehl,ilioa sicura interveniese a calmare la 
gonerale preoccupazione. 

Ment1·e, p erciò, si ehiamarono a raccol_ta tutte le energie od 
i 11residi che, in quel momento cosl dilftcilo, potessero eseore di­
disponiùili a rinvigorire la difesa igienica del Paese, 11i diede in­
carico �l Ca.po del nostro· Laboratorio batteriologico, Prof. Gosio, 
di orientarsi, al più presto, fra le dissonanti tendenze dogli stu­
ùiot1i, recandosi anche ali 'estero. 

Affermata cosi, an.zitutto e sollecitamente, la tliagnosi d' in­
fluenza, il nostro Laboratorio iniziò subito - ed ba poi seguito 
con ogni possibile rigord di tecnica. - le accurate ricerche, già 
rosn not� con interessanti pubblicazioni, che lo hanno indotto 
u. mettere in valore nelli� patogenesi dell' influenza il bacillo ùi
Pfoiffer •

.A tale concetto è venuto, determinando meglio la indivi­
dualitài del germe, sollevandolo dalle incertezze che lo avevano 
portato in discredito, segnalandone le esigenze biologichtJ, le va-· 
rìct1\ ipertossiuhe ed il meccanismo di azione, mettondone in 
rilievo il comportamt�nto in talune simbiosi batteriche, con germi 
ohe sono ospiti abituali delle vie respiratorie ; simbiosi, cui &a• 
r1iube dovuta, essenzialmente, la malignità del proçeseo 'morboso, 
così impressionante nella seconda fase epidemica. 

Il vecchio concetto della spHoiftoità del bacillo di Pfeiffer Im 
trovato pure suffragio nelle concordi affermazioni di non pochi 
altri osservatori, italiani e stranieri, ed è avvalorato dal fatto 

. clw nulla di concreto hanno portato le attivti ricerche fatte da 
tunti altri studiosi di tutto il mondo, etiguendo nuovi indirizzi 
patogenetici. 

Intendo uou solo riferiri)!i uirli altri germi Btignalati nelle 
formo più gravi clella malattia, ma pure al concetto, da molti 
sostenuto sulla guida di Kruse, che il virus influenzale appar­
tenga alla categoria dei filtrabili. 
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ContraBti, dullùi ed inoertezze e1111aiatono però tuttorii, 11.nl'he 
ira i sostenitori dell'importanza. del ba.oillo d1 Pfeiffer: se, cioè, 
gli si dùùh:� a.scrivere la Rola torma i-emplice dalla. prima oudatu 
epi<ltlmica, mentre altri agenti di in[czione interverrebbero nol 
ùcterminismo delle formo più comploalie e gravi delle ondate 
epidemiche successive, giovandosi del terruno fo.vorevole du esso 
preperato; ovvero - come pensa il noatro Laboratorio - si debba 
:inche ttjmere l'azione simbiotica del bacillo di Pfoi ffer con altri 
i;ermi: a prderenza il diplococco e lo streptococco nelle sue di· 
verse varietà. 

Sono interessanti n. tale ri1p1urdo .lo oepericnze fatte nel no· 
stro Laboratorio, che ha potuto riprodurre. nel coniglio una. 1101" 
monitc tipica grippalo mediante la semplice insulilaziono nelle 
narici di una cultura mista di bacilli di PfeiITer e di etrepto­
cucchi; mentre i due germi, iniettati separatamente, a.oche a dose 
doppia, non sono stati capnci- di riprodurre il fenomeno (1).

l\fa-, malgra<lo tanta co11ia e tanto fervore di ricerche, nel 
campo eziologico e patogenetico dell'influenza perRiatono ancora 
notevoli divergenzu fra gli studiosi. Nè i risulta.ti finora raccolti 
sono riusciti a sollevare la prutllassi dalla difficile condizione in 
cui l'ha posta l'osserV'azione olinica ed epidemiologica. 

* *"' 
Le osserv,llzioai olluicbe ed epidemiologiche dimostrano ohe 

tro ques!a malattia la pubblica profilassi non é armata dogli 
stessi poteri che ha contro altre infezioni. Qui vengono meno le 
misure fondamentali intese a sterilizzare la. sorgente di infezione 
11. intercettarne i tramiti di diffusione.

Il fatto stesso ohe in nessun Paese - 110 anche fra i più 
progrediti nella civiltà e nell'igiene - si è riusciti a porre un 
argine alla dilagante, gravissima infezione, ne t'ornisce una nuova 
prova. evidente, so pure di nuove prove vi sia ancora. bisogno. 

I mezzi di proti lassi diretta non possono, difatti, dominare il 
fenomeno. E ee pure si volessero adoperare nella piq larga mi­
sura 1>ossibile, l' immane sforzo ohe sarebbe richiesto non corri­
sponderebbe alla. esiguità del risultati, perohè il contagio intern­
manò, che ma.ntiene l'epidemia, trova. sempre alimento neg1i in­
numeri casi lievi di ma.lattia che sfuggono ad ogni intervento, e 
che sono indubbi11,mente contagiosi, specie nel periodo di invasione. 

(I) Laboratorio batteriologico della Sanlti, pubblica - Prof. Goslo - Ri­cerche hatll.lrlologlche enll'influenza - .A.ntlllli Istituto Igiene, 1922. 

L'indiriuo proli­
lattico 
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jl] quol cho accadde alla, nostra fronte7 quando, per esigenze 
militari pressanti, si credotte di poter tentare un'azione profilat­
tica restrittiva' contro le insidie epidemioht>, cosi minacciose alh1-
efficienza. bellica. 

L'influenza. riuscl sempre ad aprir11i la via in tutti i sutto­
ri, anche nei più isolati. 

Lo stesso è avvenuto nell'ambiento civile, nel Regno e nei 
paesi Esteri, in cui si vollero seguire criteri di gran1le stJverit11-. 

Anche nei siti più reconditi, lonhni dal consor�io umano, 
ohe avrebbero potuto far presumere quo.ai una difesa natura.lo, 
l'influenza pa.ndeJnioa estese, più o meno presto, lo sue propaggini 
dolora,nti. 

Cpnviei;io adunque riconoscere questo fatto senza esitazione 
o senia solitintesi, perchò è bene-anche in questo campo - o.bi­
tuaro il pubblico alla coscienza della realtà, per ovitaro oha, a
torto, richieda e aspetti dai pubblici poteri interventi � provvedi·
monti obe finiscono col risohrnrsi in una vana dispersione di
enorgie e di mezzi.

Questa fatalo condizione di cose, se non oi oon11ente ùi a.gi­
ro oollu- energia e la potenza di mezzi, o sovra.tutto con la pron­
tezza e sicurezza. di risultati ohe si raggiungono - o sono stati 
raggiunti anche dumnte la. guerra contro altre infezioni-, non 
<leve condurre alla- conseguenza ohe contro il male non si debba 
lottare utilizzando tutte lo possibili risorse della. profilassi, volte 
a modificare le condizioni nelle quali liL malattia maggiormente 
ai diffonde. 

La infezione mostra una non dubbia disposizione di luogo 
od una non dubbia dispoaizione di personH. 

Quanto ai luoghi, ai vedono di preferenza oolpit_e località o,·e 
maggiormente è tra.scure.te. la pubblica igiene; colpite maggior­
mente le case ove è negletta. la pnlizla. 

Quanto alle persone,- la malattie. prediligo le collettività 
ingombre ed affolla.te, le persone meno ouranti dell'igiene indi­
viduale e ohe più direttamente 1•d intensamente si espongono al 
contagio. 

Que11te nozioni epidemiologiche, confortate largamente dalla 
esperienza, devono esserci di lume e guida Dlllla profilassi. 

A questi concetti fondamentali furono ispiràte le istruzioni 
di massima, sulle quali poi ba 11empre insistito questa Dir1,zione 
Generale presso le Autorità. competenti. 

E a questi medea,imi ·concetti furono informate le disposi­
zioni emanate per l'Eaeroito, in seguito ad una, conferenza avuira 
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tra i rappresentanti della Direzione Generale della Sanità pubbli­
co. e quelli della Sanità Militare e del Oomando Supremo. 

Il piano di difesa, adottato 8econdo queste direttive, fu già I provvedimenli 

ampiamente disoueeo da questo on. Oonsiglio, col sutrrngio di un 
pie.no consenso . 

.Accenno perciò - solo per sommi capi - ai tre ordini di 
provvidenze ohe guidarono il nostro orientamento, semplice P 

non ingombrante, e ohe eesenzialmentl' ei riferiscono: 
alla. igiene generale; 
all'assistenza sanitaria farmaceutica ed alimentare; 
all'igiene indi vi duale. 

Le misure rli igione ga11er.ale furono raocomnndate ripetnt.:\­
mente e agevola.te: 

con circolari ed innumeri telegrammi ; 
con la parola d'incitamento degli Ispettori di sanità e delle 

Antorltà tutte ; 
con le grandi facilitazioni accordato, mediant.e la mano 

d'opera. di apposite squadre ,li disinfettori, di drappelli militari 
e di numerosi prigionieri; 

con la larga concessione di sussidi (lire 1. 217. 700). 
Per l'·aBBiBtmiza sanitaria furono impiegati oltre mille medinl 

militari, nonchè numerosi farmacisti e infermieri. 
Fnrono me�si a disposizione della popolazione c ivile numu­

rosi ospedali militari e della Oroce Rossa. 
Furono fatte larghe distribuizione di medicamenti, prelevan­

doli de.Ile ampie scorte precostituite. 
Si spesero per i medici intorno n quattro milioni; e poi me­

dicine.li, un milione e cinqnecentomila lire. 
Per l'assistenza alitnentare furono provveduti largamente: 111,tte 

condensato, paste e fn.rine alimen'tari, biscotti, ecc.; tolte o quanto 
meno allevi11te, le restrizioni per la carne (spesa circa lire 770,000). 

Oomplessiv"mente, l'azione sovventiva dello Stato in disinfet• 
tanti, medicinali cd f.1,limenti rappresenta una erogazione globale 
di oltre 1000 tonnellate I 

Tulo azioue, veramente considerevole, avrebbe avuto ben 
altro succesRo, se non fosse stata ritardata, ostacolata e, talvolta, 
persino annullata dalle gravi diCficoltà dei trasporti. 

Q1innto alle misure di igieno ittàitiiduaie, quello, forse, che 
meritano qualche fiducia per la di rosa dei singoli, noi racco• 
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mandammo nella forma pià. insistente e ron la più attiva pro­
paganda: 

I' autoisolamento : acciò ciascuno cercasse di difenderai, 
evitando i lnogbi o.ffolln�i e le vieite agli ammalnti non stretta­
mente nnccssarie ; 

la pulizia porsonale, e sovratutto delle mani e della l'nrcin; 
la pulizia della bocca e della cavità. naso-faringea. 

All'uopo giovano i detersivi, a preferen1.a dei disinfettanti nhe 
possono otTonrlore i poteri cli difesa dell'epitelio. 

Ma, nella fosca ora che abbiamo nttravorsato, quando ltt. 
pandemia infieriva, date le difficoltà, le resistenze, lo <·ompli­
cazioni del momento, dutn lu fulminea, vasta e contAmporanea 
manifestazione dei bisogni, se nulla fu riHparmiato ili quanto er11. 
poRsibife di fare a vantaggio della pubblira salute, non 1111i'i ttirl!i 
che i risultati raggiunti siano ragguardevoli. 

Alle intrinseche deficienze che l'azione profilattica pr11sent11 
contro I' influenze, bisogna aggiungere quelle gravissime, inerenti 
ulle contingenze <lellu. guerra. 

Il giusto apprezzamento epidemiologico non può traRcurare 
le considerazioni di ordine pregiudiziale, ohe già bo avuto occY.• 
sion,i di fare, parlando di altre infezioni. 

La pandemia ha colto i vari paesi dopo un lungo periodo 
di lotta, qua.ntlo tutti i servizi pubblici, che maggiormentti avreb· 
bero dovuto e potuto concorrere al raggiungimento dei fini di 
profilassi, ero.110 spossati e fortemente assottigliati, non eolo per 
all'etto della p1,rt9rb!lzionc genemle legata nlla guerru, ma anche, 
e sovratutto, perchè la gunra avovn. richiamato a sè le enngie 
migliori cli p_e1·eonall\_ di congegni, di mezzi in difesa di interessi 
superiori. 

I servizi pubblici, qui�di, non potevano agevolmente adeguar­
si alle nuove necessità, anche per la fulmineità dtlll'o.pp11rizione in 
punti diversi del tèrritorio nazionale e per la vastità della ma­
nifestazione. 

E la. vito sociale, che anche nel tempi ordinari malo ai adat• 
ta alle restrizioni che la profilassi richiede, opponeva, di per sè 
st.eean., difficoltà. e contrasti nnche maggiori a tutte le misure di 
igiene, perchè, durante la guerra, aveva esigenze specinli ud esse 
contrae�anti. 

Le prev1d1mti e11igenze dell'ora compromisero cosl il successo 
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che - sia. pure limitl\mente - avrebbe potuto sperarsi da varie 
disposizioni lli indiscutibile valore profilattico. 

� quel che può dirsi - ad esempio - del divieto di affol­
la.mento, 

Mentre si chiudevano i locali di pubblico ritrovo ; si ridu­
ceva. l'orario dui pubblici esercizi; si protraevn l'apertura delle 
scuole; si limitavano le funzioni religiose e via .dicendo; ai 
dovevano chiudere gli occhi agli impressionanti affolhimenti dei 
treni, delle vetture pubbliche, di ogni altro locale disponibile, 
pei continui, tumultuari movimenti di popoh\Zione determinati 
da 1111igenze della. guerra e del traffico. 

Si pensi, ad esempio, che in poche Bf'ttimane ei dovettero 
trasportare, da. un capo all'altro del Paese, 1,200.000 persone, fra 
i connazionali rimpatri1Lti ed i prigionieri catturati a.I nemico. 

Ciò, senza contare i continui spostamenti di truppe e gli av­
venimenti patriottici che richiamava.no nelle pubbliche vie e in sale 
chiuse un numero strabocchevole di persone, fra cui dei con­
valesoenti, dei mala.ti appena 11,vvfatì alla guarigione, e indub­
biamente anche dei mula.ti di forml• lrggier(I e cloi portatori di 
virus. 

Oiò spiega. il paradosso profilattico, che ha fatto sorridere il 
huon pubblico; vedere, cioè, aumenta.re il fenomeno o diminuire 
in ragione in versa. delle restri:r.ioni ordinate. 

Il pa.radoBBo, naturalmente, non c'è; basta avere presenti i 
fattori ricordati per farsi una ragione dei risultati contraddittori. 

Le. conferma di questo nostro apprezzamento la possiamo 
trarre do. quanto è avvenuto anche in altri Paesi, ove è assai 
sviluppato il senso della discipline. e delle responsabilità indivi­
duali. 

In questi paesi, ove le misure restrittive furono adottate 
o.oche più rigorosamente che da noi, la epidemia. non mostrò 
di risentire gran fatto l'influsso benefico che si spera.va. 

Ricordo, ad esempio, gli Stati Uniti d'America, ove in soli 
tro mesi, dal settembre al novembre, furono registrati 400.000 
morti, secondo un rapporto della Associazione medica americano.. 

A S. Francisco si giunse perfino ad imporre a tutti i citta­
dini l'uso della maschera. sotto pena di una multa di 5 dollari. 
L� ordinanza ebbe il suo quarto d'ora di celebrità, non so Re 
pel suo successo profilattico o non piuttosto per h� contmvven­
zionn contestata. al Mayor e al Dr. Haaler, proponente, sorpresi 
in un pubblico ritrovo senza maschera. 

Neanche le diainfezioni si sono mostrate gran che cflhmci. 
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Oomunque, furono hugamente attuate ed incoraggiate per 
lu lndiacntiblle azione benefica, come misura di Igiene generale. 

L'idea di una difesa preventiva e oura.tiva contro lo malat­
tie. con l'impiego di vaccini e sieri antinfluenzali appa.rve come 
un raggio di luce nel grigio orizzont�. 

Non appena si delineò la possibilità della nuova forma di 
intervento, ohe apriva ai pubblici poteri una promettente via ili 
successo nel negativismo delle ordinarie misure di profilassi, fu 
subito dato al Laboratorio batteriologico l'incarico di mettersi 
alacremente all'opera. 

·Prima cura fn quella. di isolare e conservare attivi quei mi·
crorganismi, ohe costituiscono la materia pritue. per la elabora­
zione di ogni principio proftlattico e terapeutico speoifloo. All'uo• 
po - in varie parti d'Italia - o con intervento diretto, o per 
il tramite di Istituti accredito.ti, si ottennero numerosi stipiti di 
bacilli di Pfeitfer, di streptococchi, diplococchi e stafilococchi. 
E siccome taluni di qnesti germi esigono particolari accorgi­
menti per la delicatezza e l'instabilità vitale, cosi, vincendo 
molti ostacoli, fu preordinato ogni opportuno indirizzo tecnico 
per Il personale e per il corredo, afllnohè la missione del La.ho• 
ratorio pote11se avere carattere continuativo. 

Provveduti i necessari mezzi e approfondite nell'ampia casi-
11tioa della pandemia le conoscenze utili per risolvere i vari 
1lelioati problemi, si cominciarono a preparar& i vaccini, che, 
in base alle attuali cognizioni scientifiche, potessero offrire pro• 
babilit& d'impiego. 

Notoriamente i vaccini contro l'influenza. aono vaccini bat• 
terioi misti, costituiti dai vari microrganismi, ohe di sol�to vi si 
riscontrano i abbiano essi importanza etiologico. specifica, o siano 
responso.bili dei fatti aggravanti secondari o di azione simbio­
tica ooncomito.nte. I detti vaccini possono, pertanto, definirsi co­
me associazioni microbiche o.rtiflciali, in cui, oltre al bacillo di 
Pfeiffer, figurano i germi più salienti isolati nei oasi gravi di ma• 
lattia (diplococchi, streptococchi, stafilococchi). 

, Taluni vacci:li, come il così detto Pethio di Berna, conteil• 
gono addirittura tutte e quattro le specie microbiche surricordate 
(bacillo di Pfeiffer,. pneumococchi, streptococobi, stafllococcbi). Altri, 
come quello concordato nell'ultima conferenza di Londra dall' Uffi. 
cio di guerra inglese, contengono soltanto i tre più temibili (ba­
cillo di Pfeiffer, pneumococchi, streptooooobi), 
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Probabilmente, vista la. variabilità delle manifestazioni epi­
demiche, è saggio consiglio a.pplico.ru in pra,ica i vaccini suggeri­
ti dalla etes11a. ca11istica. Per oui1 anzicbè schematizzare un prov­
vedimento, che potrebbe non raggiungere, o ra.ggiungerc male il 
suo ecop.o, il nostro Laboratorio tenne pronte e separate Je prov­
viste batteriche corrispondenti alle varie specie, salvo a farne la 
miscela richiesta do.Ile indagini olinioho o batteriologiche. In tal 
modo si sperava di combattere contro nemici segnati, e previa 
individualizzazione delle cause morbigen"; ciò che veniva ad ae• 
crescere la fiducia nel succe11so. .Ad esempio, nelle ripetute in­
clagini istituite in Roma e provincia, si notò l'eatl'ema rarità del 
diplococco di Frfinkel nei fatti polmonari. Simile reperto p�rsuase 
adunque o. non lottare tanto contro questo germe, nemico ipote­
tico, qnanto contro gli streptococchi, i quali eono i più diffusi e 
temibili nella simbiosi patogenetica. 

Quanto all'attendibilità dei vaccini antinfluenzali può ben 
direi che hanno una base scientifica indiscutibile; quella 11tesea 
base ormai riconosciuta da tutto il mondo ai vuccini batterici 
e.Ila Ferran. 

Le inda�ini sperimentali praticate nel nostro Laboratorio, 
mettondo in evidenza l'importànza della &imbiosi batterica nella 
patogenesi dell'influenza, avvalorano il conc6tto dei vaccini misti. 

MaDca. però sempre una sanzione applicativa abbastanza. 
larga, ohe possa rassicurare sul valore pratico del!a vaccinnzione 
n.ntinUuenzale in genere. 

Qualche attendibilità avrebbero i dati raccolti a Milano (Bel• 
fanti), dove, su 7850 vo.coinati, si earebbe avuto solo l' 1,64 % 
di colpiti, con pochissime complicanze polmonari, t\d nn unico 
morto; stapistioa senza .dubbio lusinghiera ed incoraggiante. 

Bisogno. p43rò tenere conto del giusto rilievo fe.ttQ dal Betran­
ti stesso, che, cioè, la vaccinazione fu iotrapres11 un po' tardi. 
Donde incertezza nel discernere la parte di successo dovuto alla 
pratica immunizzatrice e quello dovuto nl naturale declinare del 
morbo. 

Le osservazioni fatte 111l'estero - :mche esae limitate -, dando 
pure per molto ineerto il profitto di una vaccinazione antigrip­
p:�le, non consentono sicure conclusioni. 

Migliore affidamento. pare invece possa sperarsi dalla siero­
terapia. 

Il nostro Laboratorio ei mise subito in grado di corrisponde­
re alle riohieste, appena si manifestò l'opporfunità. di dare alla 
clinica l'arma della sieroterapia. 
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E prepa.rò il siero antipfeiffer e i vari sieri polivalenti più 
specialmente additati pttr la sieroterapia. delle complicanze grip• 
pali. 

Mite pure a. disposizione dei clinici il siero norma.le di ca• 
vallo, pel cui uso molti mèdici si erano pronunciati con favore, 
come eccitatore delle difese organiche, già. esperimentato utilmente 
in altre malattie inrettJve. 

Il giudizio sul risultati della. sieroterapia contro l' influenza 
è generalmente più favorevole che non qneilo euJia vacoinazione, ed 
ha affermato il concetto di intervenire sempre negli esordi dei male 
e di ricorrere a forti dosi di siero, come nella sieroterapia anti­
m eni ngococoica. 

La pratica medica pnò quindi trarne un utile incoraggia­
mento. 

Questa, in rapilln. 11intm1i, l'n1.ione svoltn 1lallo. Amministrn.­
zionn san i tari a nf'lln. lott:� contro la pandemia influenzale, e questi 
i rifinitati deli'oasorvazione epillemiologica anche più reoentf'. 

A qtteRta lotta - enmpre vibrante di iittività - in. Sanità 
pubblica può 11ire, con nnimo ser�no, Ili es�ersi lledic11ta con fer­
vore I! con lena infatic:ita. Ed ò grata all:1 Sanità. militare ecl 
alla Croce Rossa della larga, efficace e volonterosa collabor1u:ione. 

Se Po11era comune non valse a troncare il passo al genio 
maligno nt•l BUO fatale andare, abbiamo però In. coscienza ùi 
non avere nulla trascurato del poaaibile per prestare conforto a 
1101lievo slla popolazione flagellata dal morbo. 

Questa Direzione Generale ricorderà. sempre con riconoscenza 
il voto solenne dell'udnnimza del 27 febhraio 1919, col quale il 
Uon11iglio Superiore le dinhin.rò il merito del dovere compiuto. 
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REPUBBLICA. ITALIANA 

ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA 
✓,

CAUSE DI MORTE 

1887-1955 

ROMA - 195B 
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• .!,!' 
i5 .. g " 

i ·;i 
ANNI .! � " 

:c. " � i o • .. e s � o "i .. E ,! e -;; 
ti .. � .. ·.: ii: > > ...

- I 

1887 75 ◄3 .... 26 , ... 
1888 3◄ 73 .... 22 . ... 
188, • 28 2◄ ..... 11 .... 
18,0 . 1,0,6 1.5,0 ..... 80◄ .... 
1891 • so 5◄ .... 31 .... 
18'2, 2.517 2.789 .... 2.150 .... 
1893 , • 161 280 .... 213 .... 
18'◄ •. 1.501 1.541 .... 1. 331 .... 
1895 •• 244 283 .... 201 .... 
1896 184 m .... 710 .... 
1897 384 283 .... 283 .... 
18'8 . 76] 1.254 .... 895 .... 
1899 369 5◄0 .... 351 .... 
1900 • 2.204 1.,25 .... 1.639 .... 
1,01 208 3n .... ◄86 .... 
1,02 • 165 ◄08 .... 242 .... 
1903 525 196 .... 875 ... 
190◄ 249 2n .... 342 ..... 
1905 16◄ 808 .... 6)J ...
1906 308 515 . . . 287 .... 
1907 ·111 8◄5 .... 819 .... 
1908 . 270 439 .... 483 .... 
1�. ◄26 683 .... 552 .... 
1910 149 319 .... 202 .... 
1911 • ◄19 696 .... 661 .... 
1912 • 107 2◄7 ,,,,1 19◄ ... � 
1913 260 ◄17 .... ◄11 ....
191◄• 216. 351 .... 2◄3 .... 
1915 330 ,49) .... 516 .... 
1916 • ◄79 867 .... ◄00 .....
1917 211 376 .... 233 .... 
i;18 11 MO lu •• l,◄.591 
I i9 • l 810 ◄,398 .... 1:116/ ..... 
1920 1.812 2,6◄◄ .... 1.575 ···-
1921 •• 168 ◄10 .... 304 .... 1922. 1.337 2,◄◄3 .... 1,207 .... 1923 843 888 ... 821 
192◄• 6◄◄ 672 64 550 84 
1925 579 989 98 607 89 
1926, 1 .318 1.959 252 1 410 171 
1927 , 589 887 172 600 110 
1928. 968 1.501 123 813 105 
1929. 1.◄72 2 085 )75 1.6◄◄ 311 
1930, ◄6◄ 862 67 ◄85 ◄6 
1931 , 1.603 2,107 21◄ 981 163 1932 . 1.275 1.38] 189 996 329 1933 1.199 1.58◄ 265 f .053 1◄9 193◄ 612 850 85 57◄ 92 
1935 1.081 1.41◄ 1◄6 807 138 
1936 • 1,017 1.◄56 11◄ 906 15◄ 1937 1.25◄ 1.0◄ 205 891 116 1938 757 958 87 668 113 1939 , 998 1.520 1◄8 738 178 1940 , 692 812 99 575 91 
19◄1 . 892 1,153 100 686 107 19◄2 . 360 ◄92 52 3◄◄ 31 19◄] 31B 5 372 53 23◄ ◄l 19◄◄ 395 2 5'20 ll9 290 52 1945 235 3 156 87 158 28 
19◄6 . 332 - ◄IO 64 1'J5 36 1947 288 5 ◄15 81 2◄3 ◄O 19◄8. ◄◄7 7 501 182 ◄07 53 19◄9 820 10 783 1◄1 46◄ 105 1950. 161 7 159 ◄O

j 

137 2B 
1951. ,u 5 5591 11B ◄06 77 
1951. 337 - 357 69 177 53 
1953 • 586 10 1.002 135

1 
737 102 

1954 139 2 150 27 101 1◄ 
1955 • 289 5 225 56 200 ◄O 
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◄71
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95 
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87 
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63 
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11 
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779 
87 
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20 

1,0 1,138 
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◄ 86 
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36 
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1. 
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67 
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77 
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78 
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52 
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88 
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80 
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220 
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83 
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81 
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5 ◄O 7 
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5◄7 1.109 1,2◄◄ 
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0 
◄00 

155 26] lll, 
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1 
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113 I◄◄ 25◄ 
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◄55 
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130 2◄7 1 208 &10 38◄ 
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313 565 613 1.086 719 
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2◄7 ◄37 ◄19 1,01◄ 9◄9 
57◄ I. 06◄ 739 2.135 1.◄5:5; 
183 293 293 966 999 
309 59◄ 510 1.357 1.5◄5 
3◄6 628 ◄91 1,5ac, 1,317 
301 569 500 1.235 1.28'9 
13◄ ◄◄◄ 36◄ 1.22◄ 1,055 
25◄ 558 ◄66 1.393 1,1l◄l 
289 552 516 1.253 1.190 
365 707 38◄ I .1◄3 1,206 
21◄ ◄69 ◄27 1,02◄ 910 
233 391 363 831 832 
176 ◄00 l99 803 830 
178 292 369 679 780 
83 271 181 ◄76 57' 
88 156 173 57◄ 617 
83 199 118 362 610 
83 121 11◄ 320 483 

136 192 170 375 397 
95 177 143 �:, 3◄0 

138 ◄47 268 388 
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1 
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15 6 161 ◄19 28◄ 
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1 
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6 
8 
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3◄2 61◄ 813 1◄2 
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1 
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0
3
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211 
203 637 551 256 
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1 
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2◄7 61◄ 661 183 
1◄2 303 431 173

! 
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�!": m ��: 
216 378 212 
277 ◄07 186

1 396 680 187 
3 378 2◄◄ 

. 1.l - 9◄◄ 
◄061.137 1.818 1.076 
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l06 678 963 396 
121 ◄n ,os 212 
2J5.' 715 611 I ]66 
2◄1 700 799 387 
257 831 1 . 035 ◄5] 
120 482 870 325 
211 HO 756 195 
287 1.()45 1.652 813 
110 ◄◄I 6rJ7 125 
318 53◄ 7◄2 237 
200 69◄ I, tl3 ◄38 
279 65◄ 67-0 226 
161 635 56◄ 26 6 
1◄1 689 795 3751 
12◄ ◄6◄ 5n 3◄5 
153 606 901 389 
IO◄ 363 570 227 
96 337 770 325 
◄9 176 ◄JO 1◄8
81 230 311 208 
62 213 319 119 
6◄ 181 326 135 
86 105 183 87 
61 111 182 122 
◄6' 126 310 I◄◄ 
◄I 'J8 213 85 
87 250 ◄26; 339 
74 2◄5 ��1 126 
27 77 78 
◄

SI 
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41 206 185 97 
61 3

0
3

1 
286 1

:i 1◄ 85 1,s
1 30 9i 1n 77 

220 
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11.771 
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2.710 

1◄.668 
3,773 
6.57 6 
3.750 
8,765 
◄.26◄ 

17,306 
◄.079 
3.821 
7.132 
3,791 
6.870 
◄.309 
8.0◄3 
◄ ◄50
5,719 
2.780 
5.660 
3.1◄1 
◄.271 
3.359 
◄.17◄ 
5.919 
3.81◄ 

��IM1 1718 
21,◄28 

◄.161 
13.199 

8.808 
8.719 
8,808 

13.575 
8.950 

10.166 
19.536 

7.052 
13.287 
13.3◄6 
12.0◄B 

8,2n 
11.704 
10,675 
12.110 

8_531 
9.538 
6.'79 
7.324 
◄.2◄6 
◄.O◄l 
3.883 
l.788
3.57B 
3.162 
5.219 
5.801 
1.703 
◄.577 
3.576 
S.792 
1.388 
2.001 
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Immagini 



La Tribuna Illustrata, 20-27 ottobre 1918 
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La Tribuna Illustrata, 5-12 gennaio 1919 
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L’Illustrazione Italiana, 13 ottobre 1918 
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L’Illustrazione Italiana, 17 novembre 1918 
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L’Illustrazione Italiana, 19 gennaio 1919 
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La Domenica del Corriere, 20-27 ottobre 1918 

La Grande Influenza alla Camera dei deputati nel Regno d'Italia 235



La Domenica del Corriere, 3-10 novembre 1918 
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La Domenica del Corriere, 13-20 aprile 1919 
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Avanti!, Edizione romana, 16 ottobre 1918 
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Nella stessa Collana: 

XVI Legislatura 

N. 1 – I discorsi di insediamento dei Presidenti delle Camere

N. 2 – La Biblioteca della Camera negli atti parlamentari e nelle fonti
interne (1848 – 2008)

N. 3 – Rappresentanti per l’Italia al Parlamento Europeo

XVII Legislatura 

N. 1 – I discorsi di insediamento dei Presidenti della Repubblica
italiana (ed. 2013)

N. 2 – I discorsi di insediamento dei Presidenti della Repubblica
italiana (ed. 2015)
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